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Consiglio  «li  famiglia  (■) 


FORMOLA  I. 

Consìglio  di  famiglia,  nel  quale  si  nomina  un  tutore  prov- 
visorio ai  figli  minori  di  un  presunto  assente  ( Codice 
civile  art.  104). 

L’anno  del  Signore  mille  ottocento  trenta  nove  addì 
aprile  nella  città  di  giudicialmente  avanti 

il  sig.  Avvocato  Giudice  di  _ (nominato  per  Regie 
Patenti  del  ed  approvato  daU’Eccell.,DO  R.  Senato  con 
declaratoria  dei  debitamente  spedita,  sigillala,  e sot- 
toscritta debitamente  registrata  ) con  assistenza 
ed  intervento  del  Notaio  segretario  assunto  al  presente 
verbale  sottoscritto. 

(I)  Il  modo  con  cui  b convocato  e composto  il  consiglio  di  fami- 
glia, è prescritto  nel  Cod.  civ.  agli  art.  961,  9Q9. 

Le  sue  incumbenze  sono  varie,  e risguardano  la  deputazione  di  tu- 
tore provvisorio  al  figlio  minore  di  un  padre  presunto  assente  (arti- 
colo 104). 

Il  consenso  agli  sponsali  del  minore  orfano  di  ascendenti  (art.  106) 

L'approvazione  dell'adozione  di  minore  (art.  194). 

La  conferma  del  tutore  nominato  dalla  madre  (art  948). 

La  deputazione  di  curatore  al  ventre  (art.  951) 

La  conservazione. o riammossione  alla  tutela  della  madre  binuba 
ai  suoi  figli  (art.  9a3).N 

La  deputazione  di  tutore  ai  minori  non  emancipati,  quando  non  vi 
provvidero  gli  ascendenti  (art.  960). 

La  nomina  del  protutore  (art.  979,  980). 

Conosce  della  dispensa,  incapacità,  esclusione  e rimoz'one  dalla  tu- 
tela (art.  999,  309,  303,  304,  305). 
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Essendo  noi  Avvocato  stati  informati  anche  per 

voce  pubblica  che  il  sig.  Giovanni  B.  del  fu  nato 

c dimorante  in  questa  città,  sia  scomparso  senzachè  si 
abbia  sul  suo  conto  alcuna  notizia,  lasciando  li  Felice  e 
Marianna  suoi  Agli  minori  di  età. 

Considerando  che  questi  sarebbero  orfani  della  madre 
nè  avrebbero  altri  ascendenti  che  assumano  intanto  la 
loro  cura,  e provvedano  ai  loro  bisogni,  abbiamo  creduto 
di  convocare  senza  più  il  presente  consiglio  di  famiglia. 
Ed  a quest’oggetto  abbiamo  con  nostro  decreto  del 
corrente  mese  chiamato  ed  assegnato  a compa- 
rire avanti  noi  a questo  giorno  ed  ora  Ji  quivi 

Personalmente  (o  per  procura)  comparsi  sig.  Teodoro  e 
Costantino  B.  del  fu  e li  sigg.  Claudio  C.  del  fu 
e Vincenzo  Z.  del  fu  tutti  nati  e dimo- 

ranti in  questa  città,  li  due  primi  zìi  paterni  dei  sud- 
detti minori  e gli  altri  due  loro  cugini  dal  lato  materno 

Invigila  e determina  il  modo  d’amministrazione  e d'edncazione  del 
minore  (art.  312,  313,  315,  316,  328,  329,  331). 

Autorizza  il  tutore  per  l’accettazione  o ripudiazione  di  un'eredità 
conferta  al  minore  (art.  338). 

Provvede  pel  rendimento  dei  conti  della  tutela  (art.  346,  348). 

Abilita  il  minore  all'amministrazione  de'  suoi  beni  (art.  353,  354). 

Promuove  ed  avvisa  l’interdizione  o la  deputazione  di  consulente 
giudiziario  (art.  370,  375). 

Autorizza  la  divisione  dei  beni  dei  minori  interdetti,  o minori  e- 
mancipati  (art.  1040). 

Consente  alle  donazioni  di  prodighi  interdetti,  e di  minori  anche 
abilitati  (art.  1151). 

Avvisa  suli'otilità  delle  transazioni  dei  minori  ed  interdetti  (art  2084). 

Promuove  l'inscrizione  ipotecaria  contro  il  tutore  ed  il  patrigno; 
consente  alla  restrizione  dell'ipoteca  legale  accordata  ai  minori  inter- 
detti ed  alle  spose  (art.  2223,  2262,  2263,  2264). 

Parliamo  di  ciascuna  di  queste  altribnzioni  nella  seconda  parte  di 
quest’opera:  chiunque  desiderasse  una  compita  raccolta  delle  formolo 
delle  deliberaioni  de’  consigli  di  famiglia,  la  trova  nell’opera  dell'e- 
gregio sig.  avv.  Alessandro  Ferrerò  intitolata  Delle  incumbente  dei 
contigli  di  famiglia  a norma  del  Codice  Civile.  Presso  Francesco  Pie, 
libraio  della  R.  Accademia  delle  Scienze. 
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io  terzo  grado,  e prossimiori  loro  affini;  i quali  tutti 
persuasi  della  necessità  di  provvedere  alla  cura  dei  sud- 
detti minori  per  essere  anch’essi  pienamente  informati 
dell’assenza  del  padre  di  questi  da  oltre  sei  mesi,  hanno 
( 1 ) unanimi  e concordi  con  noi  deliberato  di  conferire 
come  conferiscono  la  tutela  provvisoria  dei  suddetti  mi- 
nori Felice  e Marianna  B.  al  sig.  Taddeo  B.  altro  dei 
loro  zii  paterni,  sinché  siasi  definitivamente  provveduto 
e dichiarata  legalmente  l’assenza  del  suddetto  signor  Gio- 
vanni B. 

Mandando  notificarsi  al  suddetto  tutore  sig.  Taddeo 
B.  copia  autentica  della  presente  deliberazione,  di  cui 
abbiamo  fatto  risultare  per  mezzo  del  presente  verbale 
che  fu  dal  segretario  assunto,  letto  e pubblicato  a chiara 
ed  intelligibile  voce  alla  presenza  di  tutti  i membri 
del  presente  consiglio,  i quali  si  sono  con  noi  e col  se- 
gretaro  sottoscritti. 


FORMOLÀ  IL 

Consiglio  Hi  famiglia  per  conferma,  a mente  dell’articolo 
248  del  Cod.  Civ.  di  elezione  di  tutore  e protutore  fatta 
dalla  madre  tutrice. 

L’anno  del  Signore  ( l’intestazione  come  nella  formala 
precedente  ) 

Ritenuto  che  addi  moriva  in  questa  città  la  si- 
gnora Irene  B.  del  fu  vedova  dell’avvocato  Pietro 

D.,  stata  da  questi  con  testamento  del  rogato 

insinuato  nominata  tuLrice  ai  loro  figli  le- 

gittimi e naturali  li  minori  Angelo,  Clemente  e Clemenza; 

Che  la  stessa  sig.  vedova  Irene  B.  nelle  sue  qualità 
di  loro  madre  e tutrice  avrebbe  con  testamento  del 
rogato  insinuato  eletto  a tutore  degli 

(I)  Quando  vi  fosse  disparere,  si  dee  nel  verbale  far  menzione  del- 
l'opinione  di  ciascnn  membro  (art.  873). 
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stessi  suoi  figli  il  sig.  banchiere  Tommaso  B.  di  lei  fra- 
tello, ed  a protutore  il  sig.  Pietro  A.  amico  della  sua 
famiglia  : 

Noi  sull’istanza  stataci  appositamente  fatta  dal  signor 
Stefano  D.  patruo  di  detti  minori,  abbiamo  con  decreto 
del  convocato  a questo  giorno  ed  ora  li  signori  (1) 

tutti  personalmente  comparsi; 

Li  medesimi,  sul  nostro  eccitamento,  avendo  fatto  ri- 
flesso, concorrere  nelli  suddetti  signori  banchiere  Tom- 
maso B.  e Pietro  A.  tutti  li  requisiti  desiderabili  per 
adempiere  a soddisfazione  e vantaggio  di  delti  minori 
li  rispettivi  uffizi  di  tutore  e protulore,  hanno  insieme 
con  noi  ad  unanimità  di  voti  dichiarato  doversi  confer- 
mare, come  confermano  l'elezione  di  detti  sig.  tutore  e 
protulore  fatta  col  summentovato  testamento  dalla  detta 
sig.  Irene  B.  vedova  dell’avvocato  Pietro  D. 

Mandata  notificarsi  copia  della  presente  rispettivamente 
alti  prefati  signori  tutore  e protutore. 

Del  che  tutto  abbiamo  fatto  risultare  ecc. 

FOKMOLA  IU. 

Consiglio  di  famiglia  per  abilitazione  del  minore  all'am- 
ministrazione de’suoi  beni,  a mente  dell’articolo  353  del 
Cod.  Civ. 

L’anno  giudicialmente 

Essendo  a noi  ricorso  il  sig.  Bernardo  D.  zio  paterno 
del  minore  Edoardo  D.  provvisto  di  tutore  nella  persona 
del  sig.  R.  V.  come  da  atto  del  abbiamo  con 

decreto  del  chiamato  a consiglio,  e sono  com- 
parsi li  signori  col  sig.  instante,  ed  avendo 

questi  rappresentato  che  il  minore  I).  avea  oltrepassato 


(1)  Debbono  essere  qnaitro  (art.  963),  due  dal  lato  paterno  e due 
dal  materno,  od  in  mancanza,  persone  cognite  ed  amiche  della  fa- 
miglia dei  minori  (art.  364). 
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l’età  di  diciotto  anni,  e che  avendo  il  medesimo  dato 
prove  di  avere  capacità  ed  attitudine  ad  amministrare  il 
suo  patrimonio,  ed  essendo  le  sue  inclinazioni  anziché  alla 
dissipazione , alla  parsimonia  rivolte , sarebbe  utile  che 
egli  fosse  dichiarato  capace  di  amministrarsi  da  sè  solo, 
imperocché  avrebbe  per  tal  modo  un’occupazioue  gradita 
che  lo  distorrebbe  più  facilmente  dai  pericoli,  che  l'ozio 
iu  quell’età  presenta  seducentissimi  e quasi  inevitabili. 

Li  prefati  congregati  dopo  matura  discussione  onde  farsi 
persuasi  che  la  provvidenza  richiesta  sarà  per  riuscire 
al  miunre  vantaggiosa,  hanno  ad  unanimità  opinato  essere 
il  caso  di  abilitarlo 

Noi  pure  concorrendo  in  tale,  avviso  per  gli  stessi  mo- 
tivi suenunciati,  abbiamo  pronunciato  doversi  dichiarare, 
come  dichiariamo  il  detto  minore.  Edoardo  D.  del  fu 

abilitato  aH’ammioistrazioue  de’suoi  beni. 

E. nel  tempo  istesso,  a seconda  dcH’art.  357  del  Co- 
dice civile,  codesto  consiglio  di  famiglia  ha  insieme  con 
noi  nominato,  come  nomina,  allo  stesso  minore  abilitato, 
per  curatore  il  suo  cugino  germano  il  sig.  Stefano  A., 
nel  quale  i suddetti  congregati  riconoscono  e dichiarano 
concorrere  tutti  i requisiti  voluti  dalla  legge. 

Mandiamo  la  presente  deliberazione  notificarsi  tanto  al 
minore  che  al  curatore  predetti. 

Del  che  tutto  si  é redatto  il  presente  verbale,  il  quale 
previa  lettura  ecc. 


FORMOLA  IV. 

Consiglio  di  famiglia,  a mente  dell' art.  375  del  Codice 
civile,  sulla  necessità  dell’  interdizione  richiesta  contro  la 
madre  da’suoi  figli  viventi  da  essa  separati. 

L’anno  del  Signore  giudicialmente 

Con  declaratoria  emessa  dal  R.  Tribunale  di  Prefet- 
tura di  del  sul  ricorso  presentatosi  per  parte  delti 
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Luigi  e Caterina  moglie  di  Pietro  B.,  fratello  e sorella 
(».,  si  ordinò  la  convocazione  del  consiglio  di  famiglia  a 
termini  dell’art  37  5 del  Codice  civile  pel  di  lui  avviso 
sull’addimandata  interdizione  della  loro  madre  la  signora 
Luigia  G.  moglie  in  seconde  nozze  di  Gioanni  E.  Si  fissò 
per  l’ordinalo  consiglio  con  decreto  nostro  in  data  del 
la  debita  monizione  per  questo  giorno  ed  ora. 

In  dipendenza  pertanto  di  tale  monizione  a richiesta 
e diligenza  delli  detti  fratello  e sorella  G.  rappresentati 
dal  sig.  Causidico  collegiato  N.  N.  loro  procuratore  spe- 
ciale per  mandato  del  rogato  qui 

presentato , comparsi  sono  e congregati  in  consiglio  di 
famiglia 

dal  lato  paterno  li  signori  Giuseppe  0. 

del  fu  Gioanni  nato  in  e residente  in 

affine  della  sig.  Luigia  vedova  G.  moglie  C.  di  cui  si 
phìede  l’interdizione;  — Gioanni  I.  del  fa  Giuseppe  nato 
e residente  in  affine  in  terzo  grado  colla 

stessa  vedova  G. 

e dal  lato  materno  Giacomo  0.  del 

fa  Benedetto  nativo  di  e residente  in  amico 

del  padre  della  detta  vedova  G.  ora  moglie  C , e della 
Caterina  R.  di  lui  moglie;  — Benedetto  V.  del  fu  Gia- 
como di  e residente  in  questa  città,  conoscente  della 
famiglia  della  Caterina  R.  madre  di  detta  moglie  C. 

Non  essendosi  potuto  avere  alcun  parente  di  questo  da 
tale  lato  per  non  abitarvene  alcuno  in  questa  città. 

Datasi  lettura  ad  essi  signori  congregati  del  ricorso 
presentatosi  per  parte  delli  detti  fratello  e sorella  B.  ed 
eccitati  a spiegare  il  loro  sentimento  sulla  necessità  di 
devenire  all’interdizione  della  Luigia  G.  moglie  in  seconde 
nozze  di  Gioanni  C.  per  li  motivi  in  detto  ricorso  addotti, 
e per  quegli  altri  potessero  essere  a loro  notizia,  hanno 
unanimi  sotto  la  presidenza  del  prelodato  sig.  Assessore 
Giudice,  dichiarato  e deliberato  nel  modo  che  segue: 

Nel  1817  passò  agli  eterni  riposi  il  Giuseppe  Antonio 
G.  marito  della  Luigia , e questa  fu  d’ufficio  deputata 
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tutrice  alti  Giambattista,  Maddalena,  Luigia,  Caterina  e 
Teresa  loro  figli  in  allora  ancora  pupilli,  sappiamo  che  il 
detto  defunto  lasciava  una  cospicua  eredità,  ed  un  negozio 
in  minuterie  ricco  di  fondi  con  diversi  stabili  sul  terri- 
torio di  del  valore  in  tutto  di  lire  120/m.  e piu. 

Messasi  la  detta  Luigia  G.  aH’amministrazioae  tutelare 
di  detto  patrimonio,  in  breve  periodo  di  tempo  lo  dis- 
sipò quasi  intieramente  a danno  di  detto  pupillo,  dimo- 
doché per  la  cattiva  di  lei  amministrazione  fu  d’uflicio 
rimossa  dalla  tutela,  ed  in  conseguenza  vertì  giudicio  per 
la  resa  dei  conti,  dal  quale  si  dovette  prescindere,  attesa 
la  nullatenenza  della  suddetta  Luigia  G.,  e del  di  lei 
sigurtà. 

L’eredità  suddetta  del  Giuseppe  Antonio  G venne  da 
lei  dissipata,  perchè  ben  lungi  di  attendere  al  lavoro  ed 
al  negozio,  si  diede  al  bel  tempo,  ed  a frequentare  pra- 
tiche meno  oneste,  persone  abbiette,  e di  perduta  ripu- 
tazione, che  lusingandola  e facendole  buone  parole,  a poco 
a poco  le  carpirono  il  patrimonio  di  cui  era  ammini- 
stralrice. 

Nel  1819,  passò  la  stessa  Luigia  G.  a secondo  matri- 
monio col  detto  sig.  Gioanni  E.  nullatenente,  e da  tale 
epoca  sino  al  1836  non  si  può  dire  che  la  detta  Luigia 
G.  abbia  dissipate  le  sue  sostanze,  perchè  non  ne  aveva, 
costretta  a vivere  miserabilmente  col  marito,  il  quale  si 
procacciava  la  sua  sussistenza  col  dare  lezioni  di  musica. 

Nel  1837  avendo  la  stessa  Luigia  G.  conseguita  una 
pingue  eredità  dal  Bartolomeo  G.  di  lei  fratello,  ascen- 
dente a lire  cento  sessanta  mila  e più,  composta  di  due 
corpi  di  cascina  e di  due  case  site  nel  centro  di 
ed  altre  due  in  c di  varii  altri  crediti , tosto  si 

diede  a dissiparla  e manometterla  addivenendo  alte  pre- 
cipitose e rovinose  alienazioni  nel  ricorso  indicate. 

Li  mobili,  argenterie,  vettura,  cavalli  e biancherie  d’o- 
gni  sorta  vennero  da  lei  venduti  a speculatori  a qualun- 
que prezzo , al  solo  fine  di  procacciarsi  contante  da 
spendere  e spandere. 
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Sappiamo  poi  che  li  due  corpi  di  casa  suddetti  posti 
in  questa  città  erano  all’  epoca  della  fattane  vendiLa  e 
sino  al  giorno  d'oggi  di  un  valore  di  lire  ottanta  mila 
e più,  avuto  riguardo  all’annuo  reddito  di  lire  quattro 
mila  cinquecento,  e furono  da  lei  senza  necessità  vendute 
al  solo  prezzo  di  lire  trentun  mila,  dovendo  io  in  par- 
ticolare Benedetto  V.  soggiungere,  perchè  più  particolar- 
mente informato,  che  le  dette  due  case  vennero  vendute 
a certo  Paolo  D.  già  afTittavole  delle  medesime , e che 
questi,  per  aver  le  case  a migliori  patti,  celò  alla  me- 
desima l’ammontare  delle  capitolazioni,  e lasciò  per  fino 
andar  vuote  diverse  camere  per  dimostrare  un  minor 
reddito  delle  case  stesse;  e la  suddetta  gli  credeva  e si 
lasciava  facilmente  circonvenire , attesa  la  premura  che 
aveva  di  aver  denaro  per  soddisfare  ai  suoi  desiderii. 

Le  case  di  la  medesima  sig.  Luigia  G.  le  ce- 

dette a certa  Rosa  F.  vedova  di  Benedetto  G.  ad  un 
prezzo  assai  minore  del  giusto. 

Una  cascina  detta  situata  sul  territorio  di 

venne  pure  da  essa  venduta  al  prezzo  di  lire  com- 

presi gli  attrezzi  di  campagna,  mobili  e scorte , quan- 
tunque fosse  di  maggior  valore. 

Per  ultimo  sappiamo  aver  la  suddetta  contratti  varii 
e gravi  debiti,  e che  in  occasione  che  collocò  in  matri- 
monio la  di  lei  figlia  Teresa  con  certo  Giuseppe  D.  le 
costituì  una  dote  di  lire  venti  mila,  oltre  a vani  mobili 
e suppellettili  sebbene  alle  altre  figlie,  ed  in  ispecie  al 
figlio  Luigi  suddetto  mai  abbia  voluto  corrispondere  som- 
ma alcuna,  benché  languente  nella  miseria  con  numerosa 
famiglia. 

Si  lascia  guidare  ad  arbitrio  del  detto  di  lei  genero 
Giuseppe  1).  con  cui  coabita,  il  quale  approfittando  della 
di  lei  debolezza,  la  medesima  induce  a qualunque  alie- 
nazione ed  esazione,  purché  detto  Giuseppe  D.  possa 
farsi  un  peculio. 

Noi  non  siamo  pur  informati  come  abbia  la  detta 
sig.  Luigia  G.  moglie  E consumate  e quale  uso  abbia 
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tallo  delle  grandiose  somme  come  sovra  esatte;  ciò  che 
è certo  però  si  è che  in  pochi  mesi  d’  amministrazione 
da  lei  avuta  consumò  e malamente  disperse  la  somma 
di  lire  100|m.  e piu.  Per  il  che  tutto  e per  la  condotta 
che  tiene  la  detta  sig.  Luigia  G or  moglie  del  signor 
Gioanni  E.,  riprovevole  per  ogni  riguardo,  deliberiamo 
e francamente  a voti  unanimi  dichiariamo , che  se  la 
medesima  si  lascia  ancora  libera  ad  amministrare,  sarà 
per  dissipare  intieramente  le  di  lei  sostanze  e si  ridurrà 
alia  miseria  : il  perchè  è necessario  anzi  urgente  che 
la  detta  (».  moglie  E.  venga  interdetta  come  incapace 
d'alcuna  amministrazione,  unico  mezzo  che  rimane  per 
conservare  quanto  ancora  da  quella  si  possiede  , nomi- 
nandole un  curatore,  senza  l inLervento  e consenso  del 
quale  non  possa  contrattare , nè  prendere  la  menoma 
ingerenza  nelle  sue  sostanze , a termini  del  vigeute 
Codice  civile. 

E cosi  siamo  d’avviso  che  si  debba  favorevolmente 
accogliere  l’inslanza  contenuta  nel  lettoci  ricorso. 

Del  che  richiesto  ecc. 

FORMOLA  V. 

Riduzione  d’ipoteca  legale,  o di  privilegio  competente 
ai  minori  od  interdetti. 

Consiglio  di  famiglia  per  riduzione  d’  ipoteca  legale 
competente  al  minore  od  all'  interdetto  sopra  - i beni 
del  tutore,  o per  riduzione  del  privilegio  competente  ai 
creditori,  o legatarii  pure  minori,  od  interdetti  sopra 
i beni  del  defunto  ( Cod.  civ.  art.  2262,  2263  ). 

L’  anno  del  Signore  giudicialmente 

avanti  ecc. 

Sia  nolo  a chi  di  ragione,  che  con  consiglio  di  fami- 
glia del  sia  stato  il  sig.  T.  E.  deputalo  tutore 

al  minore  S.  V. 

Che  il  predetto  sig.  tutore,  cui  fu  tale  deputazione 


Digitized  by  Google 


44 

notificata  sotto  il  , prima  di  accettarla  abbia  fatto 

instanza  per  la  convocazione  del  consiglio  di  famiglia 
medesimo,  onde  ottenere,  da  esso , che  1’  ipoteca  contro 
di  lui  e sovra  i suoi  beni,  nascente  a favore  del  minore, 
sia  ristretta  a beni  particolari , che  a cautelare  1’  inte- 
resse del  minore  suddetto  sieno  sufficienti. 

Che  in  seguito  a tale  instanza  siasi  da  noi  lasciate 
lettere  di  citazione  in  data  del  per  comparire  nanti 
noi  alle  ore  di  questa  mane,  e che  dietro  a tale 
intimazione  essendosi  qui  personalmente  congregati  li  pre- 
detti signori,  il  tutore  T.  E.  abbia  loro  dichiarato  non 
aver  difficoltà  di  accettare  la  tutela  conferitagli,  purché 
da  questo  consiglio  si  restringa  alla  cascina  di 
composta  di  giornate  tra  campi,  prati  e vigne  si  raul- 
lenenti,  posti  su  questo  territorio  nella  regione  di 
fra  le  coerenze  delti  , l’ipoteca  legale,  che  contro 
di  lui,  e sovra  tutti  i suoi  beni  in  genere,  verrebbe  ad 
avere  il  predetto-  minore,  e considerando  li  signori  con- 
gregati, che  il  patrimonio  del  minore  consiste  nella  ca- 
scina di  di  giornate  che  possono  produrre  l’ annuo 
reddito  di  lire. 

Che  la  cascina  del  sig.  tutore  come  sovra  offerta  io 
ipoteca  sarebbe  d'un  quantitativo  duplo  di  quello  dei 
beni  del  minore  stesso,  d’uri  valore  e reddito  parimente 
doppio  ; che  su  di  essa  non  gravita  veruna  iscrizione  , 
come  risulta  dal  certificato  che  qui  presenta  spedito 
dal  sig.  Conservatore  delle  ipoteche  in  data  del 
e che  perciò  può  essere  sufficientemente  cautelato  l’inte- 
resse del  minore  colla  domandala  restrizione  d’  ipoteca. 

Tutti  unanimi  e concordi  con  noi  hanno  deliberato  e 
deliberano,  che  l’ ipoteca  legale  competente  al  suddetto 
minore  S.  V.  sovra  i beni  del  suo  tutore  sia,  e s’inten- 
da ristretta  e ridotta  alla  cascina  di  di  giornale 

, come  sovra  indicata  e coereoziata,  e che 
ciò  stante,  il  predetto  sig.  tutore  abbia  dichiarato  di  ac- 
cettare, come  accetta  la  conferlagli  carica  , ed  ha  pro- 
messo, come  promette  di  bene  e fedelmente  esercitarla 
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sotto  l'ipoteca  sovra  acconsentita,  e sotto  il  vincolo  del 
giuramento  che  ha  prestato  a mani  nostre  nella  forma 
voluta  dalla  legge.  E di  ciò  ecc. 

Qualora  si  trattasse  di  privilegio  od  ipoteca  legale  com* 
petente  ai  creditori  o legatarii  sovra  i beni  del  defunto 
ove  quelli  siano  minori  od  interdetti,  la  restrizione  po- 
trà, a termini  dell’art.  2263,  essere  operata  dal  tutore 
mediante  l’autorizzazione  del  consiglio  di  famiglia  , se- 
guendo per  l’atto  la  furinola  sovra  estesa. 

(Ferrerò,  citata  opera). 

FORMOLA  VI 

i 

Riduzione  dell’ipoteca  legale  competente  alla  sposa 
minorenne. 

Autorizzazione  della  sposa  ad  acconsentire  che  l’ ipo- 
teca legale  sia  ristretta  su  determinali  beni  (art.  2264). 

L’anno  del  Signore  giudicialmenle 

avanti  sia  noto  a chi  di  ragione 

essersi  contratti  sponsali  di  futuro  malrimonio  tra  il  sig. 
I>.  V.  e la  damigella  L.  P.,  e stabilito  che  per  dote 
abbia  questa  a dure  al  di  lei  fuLuro  sposo  la  somma 
di  lire  50,000  oltre  al  fardello  estimato  in  lire  3,000 
ed  essersi  pattuito  a favore  della  sigoora  fidanzata  l'au- 
mento obnuziale  dei  quarto. 

E che  desiderando  il  futuro  sposo  che  l’ipoteca  legale, 
che  in  seguito  a tale  costituzione  di  dote  verrà  ad  avere 
sul  suo  patrimonio  in  generale,  venga  ristretta  alla  ca- 
scina denominala  la  di  giornate  posta  su  questo 
territorio  nella  regione  di  fra  le  coerenze  delli 

, la  stessa  sig.  sposa  qui  personalmente  costi- 
tuita ha  chiesto  venire  autorizzata  ad  acconsentire  a sif- 
fatta restrizione  nelle  forme  volute  dall’  art.  2264  del 
Codice  civile,  indicando  come  persone  atte  a dure  su  di 
ciò  il  loro  sentimento  i signori  (quattro  fra  i pros- 
siuiiori  parenti,  od  amici  della  famiglia  della  sposa)  L. 
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Che  avuta  qui  la  presenza  dei  prenominati  sigg. 
siansi  da  noi  informati  delt’insLanza  come  sovra  dalla 
predetta  futura  sposa  fatta , e siansi  eccitali  a dare  a 
tale  proposito  il  loro  sentimento. 

Che  in  seguito  a tale  eccitamento  i predetti  signori 
avendo  consideralo  che  le  doti,  fardello  ed  au- 
mento obuuziale,  tutto  compreso,  ascende  a lire  65,500, 
e che  la  cascina  denominala  la  eccederebbe  il  valore 
di  lire  centomila;  che  la  medesima  cascina  è franca  e 
libera  da  ogni  peso,  vincolo,  od  ipoteca,  come  loro  ri- 
sulti da  certificato  del  Conservatore  delle  ipoteche  iu 
data  del 

Che  inoltre  la  medesima  è posseduta  pacificamente  dal 
futuro  sposo  da  anni  trenta  e più  a questa  parte  giunto 
il  tempo  del  di  lui  genitore,  e che  non  può  andar  sog- 
getta a veruna  di  quelle  ipoteche  che  possano  avere  ef- 
fetto benché  non  iscritte,  mentre  nè  esso  nè  il  predetto 
di  lui  padre  hanno  mai  esercito  veruna  carica  di  tutore, 
o curatore  di  persone  pupille,  interdetti,  assenti,  o simili, 
nè  avuta  amministrazione  di  corpi,  o stabilimenti  privi- 
legiali , e che  perciò  essi  sono  in  sentimento  che  la 
predetta  sig.  damigella  L.  P.  acconsentendo  alle  restri- 
zioni dal  di  lei  futuro  sposo  desiderate,  non  può  temere 
danno  o pregiudieio  di  sorta  alcuna. 

Noi  Giudice  infrascritto,  in  vista  di  tale  sentimento 
accogliendo  l’instanza  fattaci  dalla  suddetta  damigella  P. 
abbiamo  autorizzato  ed  autorizziamo  la  medesima  ed  a 
contemplazione  dell’ inteso  matrimonio,  ad  acconsentire 
che  l’ipoteca  legale  compelenlele,  in  seguilo  al  contratto 
di  matrimonio  al  quale  sta  per  accostarsi,  sia  ristretta 
alla  casqjpa  della  sovra  indicata. 

E di  ciò  ecc.  (Ferrerò,  della  opera) 
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ATTI  NOTARILI 


il 


FORMOLA  L 

Alto  di  prolesta  fatta  dal  marito  di  non  voler  riconoscere 
per  legittimo  il  figlio  nato  da  sua  moglie. 

L’anno  del  Signore  mille  ottocento  addì  del 
mese  di  alle  ore  in  e nella  casa 

contrada  ivi  avanti  me  regio  Notaio,  ed  alla 
presenza  delli  sigg  Francesco  P.  del  fu  G.  e Paolo  D. 
del  vivente  Gaetano,  nati  amendue  e dimoranti  a 
testimoni  idonei,  richiesti , e colle  parti  da  me  piena- 
mente conosciuti  ; tutti  come  infra  meco  sottoscritti  (se 
taluno  non  sapesse  sottoscrivere  o non  potesse,  ivi  dovrà 
essere  espresso). 

È personalmente  comparso  avanti  me  regio  Notaio  e 
testimonii  il  sig.  Spirito  D.  del  fu  nato  e dimorante 
a il  quale  dichiara  che  appena  giunto,  or  sono  dieci 
giorni  dal  Messico,  ebbe  contezza  che  la  signora  Candida 
B.  del  fu  sua  sposa,  abbia  il  30  maggio  scorso 

partorito  un  figlio  maschio , battezzato  il  3 susseguito 
giugno  nella  parrochiale  del  luogo  di  col  nome  di 
Eugenio  D.  e qual  figlio  legittimo  e naturale  di  esso 
dichiarante  e di  detta  signora  Candida  B. 

Che  essendo  egli  partito  da  questi  R.  Stati  e giunto 
al  Messico  diciotto  mesi  prima  del  giorno  della  nascita 
di  detto  Eugenio,  ed  avendo  sempre  colà  abitato  sino 
alla  metà  di  maggio  senza  interruzione,  epperciò  essen- 
dosi trovato  nell’impossibilità  fisica  di  coabitare  colla 
moglie  durante  il  tempo  trascorso  dal  trecentesimo  al 
cenl’otlaniesimo  giorno  prima  della  nascita  del  predetto  ; 

Ha  protestato,  come  in  virtù  del  presente  protesta  , 
non  volere  nè  intendere  di  riconoscere  il  detto  Eugenio 
Sossi , Voi  III.  9 
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D.  per  suo  Aglio  legittimo  e naturale,  e per  conseguenza, 
a mente  dell’art.  151  del  Codice,  ricusa  espressamente 
di  riconoscerlo  per  tale: 

Richiedendo  me.  R.  Notaio  di  concedergli  della  sovra 
falla  protesta  pubbliche  testimoniali;  le  quali  ho  concesse 
e concedo  per  tutti  gli  efl'elti  che  di  diritto:  e prece- 
dente lettura  e conferma  fatta  dal  dichiarante  iu  pre- 
senza dei  leslimouii,  si  sono  tutti  meco  sottoscritti  come 
infra  (1). 


FOllMOLA  IL 

Riconoscimento  di  un  figlio  naturale 
fatto  dalli  signori  G.  B.  e A.  F.  di  lui  genitori. 

L’anno  ecc.  ed  il  10  di  giugno  in  Torino  e nello  stu- 
dio tenuto  da  me  Notaio  sottoscritto,  in  via  Doragrossa, 
porta  numero  piano  ecc.  ecc. 

Sono  personalmente  comparsi  avanti  me  regio  Notaio 
e test,  il  sig.  G.  B.  del  fu  M.  e la  signora  A.  F.  del 
fu  R. , nati  amendue  e residenti  in  questa  capitale , i 
quali  in  virtù  del  presente  hanno  spontaneamente  c libe- 
ramente dichiarato  come  dichiarano  di  riconoscere  per 
loro  Aglio  naturale  il  signor  B.  A.  nato  addi  ...  nel 

(1)  La  protesta  del  marito,  nei  casi  in  cui  è autorizzato  a recla- 
mare, dell'essere  fatta  entro  un  mese  quando  si  trovi  nel  luogo  dove 
è nato  il  fanciullo  ; 

Entro  due  mesi  dopo  il  suo  ritorno,  quando  al  tempo  della  nascita 
fosse  assente; 

Entro  due  mesi  dopo  scoperta  la  frode,  quando  gli  ti  fosse  tenuta 
occulta  la  nascita  del  fanciullo. 

Se  il  manto  fosse  morto  nel  termine  utile  senza  reclamare,  passa 
lo  stesso  diritto  negli  eredi,  da  esperirsi  nei  modi  e termini  voluti 
dal  Codice  civile,  art.  155. 

Si  ritenga,  che  l'atto  di  protesta  si  avrà  come  non  fatto  se  non  è 
susseguito  nel  termine  preciso  di  un  mese  da  un’azione  in  giudicio 
diretta  contro  un  tutore  speciale  dato  al  figlio,  e chiamata  anche  la 
madre  (art.  156). 
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tango  e battezzato  nella  chiesa  parrochiale  del  luogo 
medesimo  il  giorno  successivo  col  detto  nome  di  B.  A. 
e qual  figlio  di  padre  e madre  sconosciuti  ( oppure  se- 
condo il  caso  qual  figlio  del  signor  Gioanni  N.  e della 
sig.  Rosalia  M.  che  sono  nomi  supposti,  come  li  suddetti 
dichiarano),  come  rilevasi  dalla  fede  di  nascita  estratta 
dai  libri  di  delta  parrocchiale,  qual  fede  mandano  a me 
Notaio  d’inserire  come  l’inserisco  al  presente  perchè  ne 
sia  parte  integrante. 

Ed  attesa  la  presente  ricognizione,  li  prefati  signori 
G.  B.  ed  A.  F.  dichiarano  acconsentire  come  acconsen- 
tono che  il  detto  sig.  B.  A.  prenda  il  nome  di  famiglia 
di  esso  G.  B suo  padre  naturate,  sia  riconosciuto  vero 
figlio  naturale  di  essi  dichiaranti,  e possa  quindi  gioire 
di  tutti  i diritti  che  la  legge  accorda  ai  figli  naturali 
legalmente  riconosciuti  (1). 

Del  che  richiesto  io  regio  Notaio  ho  ricevuto  il  pre- 
sente ecc. 


FORMOLA  III. 

Riconoscimento  di  figlio  naturale  fatto  dal  solo  padre. 

L’anno  ecc.,  avanti  ecc. 

È personalmente  comparso  il  signor  Ludovico  B.  del 
fu  C.,  nato  e dimorante  in  questa  città,  che  mi  richiede 
di  far  risultare  per  atto  pubblico  della  seguente  sua  di- 
chiarazione. 

(1)  Fra  questi  diritti  bavvi  quello  di  succedere,  se  io  concorso  di 
figli  legittimi  per  gli  alimenti , se  in  concorso  d' ascendenti  per  un 
quarto,  se  d'altri  parenti  per  la  metà,  per  la  totalità  poi  se  non  vi 
sono  parenti  in  grado  successibile,  cioè  sino  al  duodecimo  grado  in- 
clusive ( art.  950,  951,  955  ). 

6i  ritenga  che  la  ricognizione  è quindi  irrevocabile  per  parte  di 
chi  la  fece  { Corte  cass.  decisione  6 gennaio  1809). 

Essa  però  può  essere  contestata  , ed  all’  uopo  rivocata  sull’istanza 
degli  altri  interessati:  infatti  l’alto  di  riconoscimento  non  è che  un 
titolo  isolalo  , il  quale  non  ha  per  sè  la  presunzione  legale  della  pa- 
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II  medesimo  spontaneamente,  e di  piena  ed  assolata 
sua  volontà  dichiara  di  riconoscere  per  suo  figlio  natu- 
rale il  signor  Enrico  D.  procreato  da  esso  dichiarante 
e dalla  damigella  N.  N.  del  fu  N.,  allora  nubile  , nato 
il  nel  luogo  e battezzato  nella  parrocchiale  di 
come  nato  dalla  stessa  damigella  N.  N.  e da  padre 
incognito  come  dal  relativo  battesimale  sottoscritto  h.  D. 
curato,  in  data  del  che  viene  d’ordine  del  dichia- 
rante inserito  al  presente  per  esserne  parte  sostanziale. 

E ciò  stante,  il  medesimo  vuole  che  il  detto  Enrico 
D.  d'ora  in  poi  assuma  e porli  il  nome  della  famiglia 
B.  e si  sottoscriva,  e sia  riconosciuto  quale  di  lui  figlio 
naturale,  ed  abbia  conseguentemente  lutti  i diritti  che 
in  tale  qualità  la  legge  gli  accorda. 

Quale  atto  ho  ricevuto  letto  e pubblicato  a chiara 
ecc.  eco. 

FORMOLA  IV. 

Biconoscimento  di  figlio  naturale 
fatto  dalla  sola  madre  (1). 

L’anno  ecc.,  avanti  ecc. 

E personalmente  comparsa  la  signora  Teodolinda  X. 
del  fu  Giorgio  P.,  vedova  di  Pietro  D.,  nata  e dimo- 
rante in  questa  città,  che  in  virtù  del  presente  dichiara 

ternità;  è un  titolo  che  si  crea  chi  ne  ha  interesse,  ed  esso  perciò 
non  può  produrre  se  non  una  presunzione  che  si  può  distruggere  con 
prova  contraria  (Sentenza  Corte  di  Rouen  del  15  marzo  1836  ) an- 
che il  Tiglio  come  principale  interessalo  può  contestare  l’atto  di  rico- 
gnizione. 

Cosi  pure  quolla  che  fosse  stata  da  taluno  supposta  madre  di  un 
figlio  che  egli  avesse  riconosciuto  per  naluralo  e dichiarato  Dato  da 
lei  quando  tale  non  fosse  (Toullier  tom.  1.  pag.  386). 

(I)  Il  riconoscimento  d’uri  figlio  naturale  nato  da  altri  prima  del 
milrimonio  può  farsi  anche  durante  il  susseguito  matrimonio  ( arg. 
dall’art.  183  del  Codice  civile). 

In  questo  caso  la  moglie  se  riconoscesse  un  figlio  naturale  avrà 
perciò  d’uopo  delTaulorizzazione  maritale  ? 
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volontariamente  ed  admelte  a sollievo  anche  della  sua 
coscienza,  che  la  signora  T.  nata  il  in  questa  città 
e battezzata  lo  stesso  giorno  nella  parrocchia  di  Santa 
Maria  col  nome  di  T.,  di  padre  e madre  incogniti,  come 
dall’estratto  battesimale  in  data  sottoscritto 
curalo,  che  s’inserisce  al  presente,  dimorante  attualmente 
la  stessa  signora  T.  nella  casa  di  essa  dichiarante  in 
qualità  di  damigella  di  compagnia,  è sua  figlia  naturale 
natu  da  essa  dichiarante  e da  padre  libero  ( il  quale  per 
giusti  riguardi  non  intende  dover  nominare  (1)  ),  il  detto 
giorno,  due  anni  prima  del  suo  matrimonio  coll’ ora  de- 
funto signor  Giorgio  F. 

Dichiara  ciò  stante  la  medesima  signora  Teodolinda 
X.,  acconsente  e vuole  che  la  detta  damigella  T.  sia 
riconosciuta  per  sua  figlia  naturale,  e possa  valersi  del 
nome  di  sua  famiglia  : del  che  richiesto  ecc. 

FORMOLA  V. 

Riconoscimento  di  prole  naturale  prima  della  nascita 
fatta  dal  padre  in  presenza  della  madre  (2). 

L’anno  ecc-,  avanti  ecc. 

È personalmente  comparso  il  signor  Agostino  C.  del 

Li  signori  Mallevine  e Toullier  t.  1,  pag.  387  avvisano  che  per 
qoeslo  allo  ( il  quale  è difficilissimo  che  succeda  } la  moglie  non 
abbia  d’uopo  dell'  autorizzazione. 

Infatti  quando  il  citalo  art.  183  dice  che  il  riconoscimento  non  può 
nuocere  ne  all’uno,  nè  all’altro  coniuge,  nè  ai  figli  nati  dal  loro  matri- 
monio, suppone  necessariamente  che  il  riconoscimento  si  possa  fare 
dall’uno  e dall'altro  dei  coniugi  ; ora  se  alia  moglie  occorresse  per 
ciò  l’autorizzazione  maritale,  non  potrebbe  essa  fare  allo  di  ricono- 
scimento, salvochè  il  marito  vi  aderisse;  e quest’adesione  come  ognu- 
no può  credere  sarà  difficilmente  accordata;  quindi  inutile  sarebbe 
alla  moglie  la  facoltà  che  la  legge  implicitamente  le  accorda. 

(1)  Pare  necessaria  l’espressione  che  il  padre  fosse  libero  per  to- 
gliere il  sospetto  che  il  tiglio  non  fosse  naturale  semplice. 

(3)  L’art.  180  del  Codice  civile  admette  ti  riconoscimento  fallo  an- 
che prima  della  nascita. 
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il  presente,  di  sua  spontanea  volontà,  dichiara  di  es- 
sere informato,  e di  admellere  e riconoscere  che  la  si- 
gnora Amalia  0.  del  fu  vedova  di  Giocondo  B , nata 
e dimorante  in  questa  capitale,  trovasi  da  sei  mesi  circa 
incinta  per  conseguenza  deU'intrinsicbezz*  fra  essa  ed  il 
dichiarante  esistita  ; laonde  dichiara  sin  d’  ora  di  rico- 
noscere per  suo  figlio  o figlia  naturale  la  prole  che  na- 
scerà dall’attuale  gravidanza  di  delLa  signora  Amalia  D., 
e conseguentemente  acconsente  che  la  medesima  sia  le- 
vata al  fonte  battesimale  ed  inscritta  sui  registri  dello 
stato  civile  sotto  il  nome  di  esso  dichiarante  quale  padre 
naturale. 

La  presente  dichiarazione  è fatta  dal  detto  signor 
Agostino  C.  in  preseuzu  e coltànnuenza  della  detta  sign. 
Amalia  D.  qui  personalmente  pure  comparsa , come, 
dichiara. 

Del  che  richiesto  io  regio  Notaio  ecc.  ecc.  (1). 

FORMOLA  TI. 

Alto  di  consenso  prestato  dal  padre  agli  sponsali 
e matrimonio  del  figlio. 

L’anno  ecc.;  avanti  me  regio  Notaio  ecc.  ecc. 

É personalmente  comparso  il  signor  Vincenzo  N.  del 
fn  nato  e dimorante  in  questa  città,  il  quale  mi 

richiede  di  far  constare  per  atto  autentico  della  dichiara- 
zione che  volontariamente  emette  e spiega  avanti  me 
regio  Notaio  e suddetti  ed  infrascritti  signori  testimoni! 
di  prestare  il  suo  consenso  ed  adesione  al  matrimonio 
che  il  signor  Costantino  N.  suo  Gglio  legittimo  e natu- 
rale intende  contrarre  e celebrare  colla  damigella  Feli- 
cita D.,  del  virente  signor  Stefano  D.,  nata  e dimorante 

(1)  L’atto  di  riconoscimento  d’an  bglio  naturale,  ritenuta  la  sua 
importanza,  non  può  essere  dal  notaio  spedito  in  brevetto , ma  deb- 
b’esaere  conservato  per  originale  nei  minntarii  ed  insinuato. 
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nella  città  di  di  minore  età  : il  presente  consenso  è 
dato  colla  condizione  espressa,  che  il  matrimonio  sud- 
detto sia  di  pieno  gradimento  del  prefalo  signor  Stefano 
D.,  senza  del  quale  esso  signor  dichiarante  intende  e 
vuole  che  la  presente  si  tenga  in  nessun  conto,  e si  ab- 
bia come  non  avvenuto. 

Del  che  lutto  mi  chiede  pubbliche  testimoniali  che 
ho  concesso,  ed  ho  letto  e pubblicato  il  presente  eco. 
ecc.  (i) 

FORMOLA  VII. 

Atto  di  consenso  prestato  dalla  madre  vedova  all'emis- 
sione dei  voli  di  suo  figlio  in  Religione. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  constituita  la  signora  Teodora  D.  del  fu 
Pietro  D.,  vedova  del  dottore  Ferdinando  S.  nata  e di- 
morante io  questa  città,  la  quale  all’oggetto  di  secondare 
la  vocazione  costantemente  dimostrala  dal  chierico  Gio- 
vanni D.  unico  suo,  e di  detto  Pietro  D.  tìglio  legittimo 
e naturale,  tanto  prima  del  suo  ingresso  in  religione, 
che  durante  il  noviziato  pel  tempo  (issato  dui  sacri  ca- 
noni, scaduto  col  finire  del  mese  ultimo  scorso,  ha  per 

(t)  Tale  consenso  è necessario  che  si  spieghi  in  alto  autentico  (Co- 
dice civile,  art.  106,  ultimo  alinea';  il  difetto  del  medesimo,  se  si 
tratta  di  sponsali,  li  rende  non  obhligalorii;  se  di  matrimonio,  il  fi- 
glia o nipote  non  potrà  intanto  pretendere  che  gli  alimenti,  ed  a suo 
tempo  U legittima  solamente. 

Sla  se  gli  ascendenti  ricusassero  irragionevolmente  il  consenso , ì 
discendenti  possono  implorarlo  dal  R.  Senato,  il  quale  ha  esclusiva 
facoltà  discordarlo  o negarlo  secondo  le  circostanze  (Codice  civile 
ari.  119). 

Chiunque  opporre  si  volesse  alia  celebrazione  di  un  matrimonio, 
dee  dirigersi  alla  rispettiva  Curia  ecclesiastica  della  diocesi  degli  sposi 
e la  sua  opposizione  sarà  admessa  quando  siano  ad  un  tempo  addotte 
le  cause  che  la  determinano,  e di  tulio  si  redige  dal  cancelliere  ap- 
posilo  verbale,  che  dovrebbe  tosto  essere  notificato  agli  interessati.  „ 
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il  presente,  dichiarato  e dichiara  volontariamente  e libe- 
ramente consentire,  che  il  predetto  suo  figlio  chierico 
Gioanni  D.  conosciuto  ih  religione  col  nome  di  frate  Ba- 
silio da  Settimo  faccia  professione  religiosa  nell’ordine 
dei  RR.  Minori  Osservanti,  cui  trovasi  già  addetto  come 
novizio,  ed  emetta  i solenni  ed  irrevocabili  suoi  voti 
secondo  le  regole  ed  i.rili  dell’Ordine  stesso;  dichiarando 
accompagnare  la  prefala  signora  Teodora  D.  il  presente 
suo  consenso  colla  materna  sua  benedizione. 

Del  che  richiesto  io  regio  Notaio  ho  letto  ecc-  ecc. 


CONSENSO  ED  AUTORIZZAZIONE 
MARITALE 


FORMULA  Vili. 

Alto  d’ autorizzazione  del  marito  alla  moglie  per  l’effetto 
che  abbia  la  capacità  di  fare  una  donazione. 

L’anno  ecc.  ecc. 

È personalmente  comparso  il  signor  Alessandro  F. 
del  fu  nato  in  Genova,  ed  in  questa  capitale 
dimorante,  il  quale  in  virtù  del  preseute  dichiara  di  au- 
torizzare, a mente  degli  articoli  130  e 1151  del  Cod. 
civ.  la  sua  moglie  la  signora  Marianna  Lar.  del  fu  Giam- 
battista, nata  in  Genova  e coabitante  col  dichiarante  in 
questa  città,  maggiore  di  età,  di  fare  donazione  tra  vivi 
pura  e semplice  a favore  della  damigella  Edvige  Lav. 
del  fu  sua  nipote  e figlioccia,  nata  e dimorante  nella 
città  di  Genova,  della  casa  civile  e rustica  di  lei  propria 
situata  nel  diuturno  di  Genova,  regione  al  n.°  col 
giardino  annesso  e sue  dipendenze,  pervenuta  alla  moglie 
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del  dichiarante  dalla  successione  del  defunto  Pietro  Lav. 
capitano  di  bastimento  mercantile,  sì  e come  la  stessa 
casa  e dipendenze  si  troveranno  nel  giorno  della  stipu- 
lazione della  donazione. 

Autorizzando  inoltre  la  stessa  sua  sposa  di  apporre 
alla  donazione  tutte  quelle  condizioni  e clausule  che  cre- 
derà del  caso;  lasciarne  il  godimento,  rimettere  tutte  le 
carte  e titoli  alla  douazione  relativi,  eleggere  domicilio 
e fare  tutti  gli  altri  atti  e pratiche  dal  Cod.  civile  pre- 
scritti per  la  validità  ed  efficacia  della  donazione  islessa(l). 

Del  che  richiesto  ecc.  ecc. 

FORMOLA  IX. 

Consentimento  del  marito  all’accettazione  di  donazione 
fatta  alla  moglie. 


L'anno  ecc. 

Personalmente  constituito  il  signor  Paolo  Meo.  del  fu 
nato  e dimorante  in  questa  capitale,  il  quale  in- 
formato della  donazione  tra  vivi,  che  il  signor  Francesco 
Ber.  del  fu  nato  e dimorante  in  Rivoli,' intenderebbe 
fare  alla  di  lui  nipote  ex  sorore,  la  signora  Brigida  Del. 
del  fu  nata  in  moglie  del  dichiarante  e con  esso 

convivente,  della  vigna  dal  medesimo  sig.  Francesco  Ber. 
posseduta  sui  colli  di  questa  città,  regione  Sassi,  di  gior- 
nate 12  circa  tra  prati,  vigneti  e boschi,  in  virtù  del 
presente  dichiara  di  consentire  ed  autorizzare  a mente 
dell’art.  130  del  Codice  civile,  la  detta  Brigida  Del., 
sua  moglie,  ad  accettare  la  detta  donazione  e sottomet- 
ti) Non  basta  l'autorizzazione  del  marito  a rendere  valida  la  dona- 
zione, ma  si  richiede  inoltre  l'omologazione  del  Regio  Tribunale  di 
Prefettura  del  domicilio  della  donante  ; quando  il  valore  della  dona- 
zione non  ecceda  le  lire  1,000,  basta  quella  del  Giudice  di  manda- 
mento (ari.  1 1 93).  Questa  omologazione  però  vuol  essere  preceduta 
dal  sentimento  giurato  di  due  parenti  della  donante,  e in  difetto  da 
due  amici  della  di  lei  famiglia  (art.  1134,  4.°  alinea). 
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tersi  all’osservanza  di  tutte  le  condizioni,  e clausole  che 
il  donante  intendesse  apporvi. 

Del  che  richiesto  ecc. 

FORMOLA  X. 

Autorizzazione  del  marito  alla  moglie  per  l’effetto 
della  vendila  di  uno  stabile. 

L’anno  ecc.  eco. 

È personalmente  comparso  il  signor  avvocato  Fabio 
Der.  del  fu  nato  in  ed  in  questa  città  dimorante 
il  quale  in  virtù  del  presente  ha  dichiarato  e dichiara 
di  autorizzare  la  sua  moglie  la  signora  Genoveffa  Z.  del 
vivente  signor  medico  Carlo  Z.  nativa  di  e convivente 
col  dichiarante  ( oppure  separata  legalmente). 

A vendere  per  alto  pubblico  mediante  il  prezzo  ed 
alle  condizioni  che  la  medesima  crederà  di  suo  maggior 
interesse,  il  corpo  di  casa  posto  io  queste  città,  con- 
trada porta  num.  fra  le  coereoze  descritto  in 
mappa  col  numero  proprio  di  essa  signora  Genoveffa 
Z.  e ad  essa  pervenuto  con  atto  del  15  settembre  1835 
rog.  debitamente  insinuato  in  questa  città  col  pa- 
gamento. 

Autorizzandola  inoltre  ad  obbligarsi  per  l’evizione,  ed 
a quelle  altre  guarentigie  che  crederà  necessarie;  di- 
smettere il  possesso  di  detto  stabile;  esigere  il  prezzo 
od  in  rogito  od  alle  more  che  vorrà  fissare  ; stabilire 
la  tassa  degli  interessi  ed  il  modo  del  pagamento  loro  ; 
riceverne  il  pagamento  a scadenza:  dare  tanto  per  essi 
come  pei  capitali  quitanza  parziale  o definitiva,  con- 
sentire a subingresso,  alla  cancellazione  d ogai  inscrizione 
iootecaria  a detta  vendita  relativa  ; rimettere  i titoli  e 
documenti  a questa  relativi;  eleggere  domicilio,  passare 
insomma  a sottoscrivere  tutti  gli  atti  pella  stessa  vendita 
occorrenti. 

Del  che  richiesto,  ecc.  ecc. 
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Altra  autorizzazione  alla  moglie 
separata  dal  marito  (1). 

L’anno  ecc.  ecc.,  nel  luogo  ecc. 

È personalmente  comparso  avanti  me  regio  Notaio  ed 
infrascritti  leslinaoni  il  signor  Francesco  Lei.  del  fu 
nato  io  questa  città  ed  ivi  pure  dimorante  il  quale  in 
vigor  del  presente  ha  dichiarato,  come  formalmente  di- 
chiara di  autorizzare  la  signora  Enrichedn  Car.  del  vi- 
vente signor  Car.  maggiore  d’età,  nata  e dimorante  nella 
città  legittimamente  separata  in  virtù  di  seutenza 

della  dal  dichiarante  di  toro  ed  abitazione,  a vendere 

mediante  il  prezzo,  clausule  e condizioni  che  la  mede- 
sima crederà  a sè  più  vantaggiose,  un  corpo  di  casa  e 
sue  dipendenze,  situato  nel  luogo  coutrada  porta 
fra  le  coerenze  di  precipua  di  lei  proprietà. 

Autorizzandola  e facendole  nel  tempo  istesso  facoltà 
di  riceverne  il  prezzo,  o farne  assegno  di  tutto  o parte 
in  soddisfazione  dei  creditori  ipotecari  sul  detto  corpo 
di  casa  inscritti;  dare  quitanza  e legale  scarico  per  le 
somme  esatte  od  assegnate;  consentire  surrogazioni  ed 
annotazioni  a ciò  relative  nei  diritti  d’ipoteca  o privi- 
legio. 

Ed  in  caso  pagato  non  le  fosse  il  prezzo  o gli  inte- 
ressi, l’autorizza  sin  d’ora  a promuovere  qualunque  in- 
stanza giuridica  sia  per  tale  pagamento,  che  per  ottenere 
l’esecuzione  delle  condizioni  e clausole  della  vendita  ; 
trattare,  transigere  o far  decidere  ogni  difficoltà  che  per 
avventura  insorgesse;  eleggere  domicilio;  consti luire  pro- 
curatori ad  hoc ; appellare;  far  eseguire  le  ottenute  prov- 

(I)  Quand’anche  la  moglie  sia  legalmente  e ' definitivamente  sepa- 
rata dal  marito  di  abitazione,  ed  abbia  la  libera  amministrazione  e 
disponibilità  de’  suoi  beni  non  dotali,  ba  tuttavia  uopo  dell'autorii- 
saziooe  maritale  per  alienare  ed  obbligare  i beni  immobili,  e stare 
in  giodicio  per  azioni  ai  medesimi  relative  (Cod.  civ.  art  143). 
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videnze;  ottenere  assicurazioni  e sequestri  ; far  procedere 
ad  aggiudicazione  e subasta  e successiva  graduazione,  e 
sino  a compita  soddisfazione  ; fare  insomraa  e passare 
tutti  gli  atti  ed  incumbenli  a quanto  sopra  relativi  e 
necessari  i. 

Del  che  richiesto  io  regio  Notaio,  ho  ricevuto  il  pre- 
sente, che  ho  letto  a chiara  e piena  intelligenza  di  esso 
sig.  dichiarante  alla  presenza  dei  suddetti  signori  te- 
stimonii. 

( Modulo  di  riserva  particolare  ) 

Autorizza  a vendere  al  prezzo  e sotto  le  clausute 
che  crederà  del  caso,  (issare  i tempi  del  pagamento  (1) 
con  che  però  il  primo  pagamento  non  possa  essere  fatto 
che  tre  anni  dopo  la  data  del  contratto  : 

Intendendo  che  in  caso  non  fosse  tale  condizione 
eseguila,  l’accordata  autorizzazione  rimanga  senza  effetto. 

( Altro  modulo  di  riserva  ) 

L’autorizzazione  viene  accordata  sotto  la  condizione 
che  il  prezzo  della  vendila  sia,  sino  a debita  concorrente, 
convertito  in  soddisfazione  del  debito  verso  il  sig.  N.  N. 
di  lire  20  mila  capitale  oltre  agli  interessi,  portato  da 
inslromento  del  rogato  debitamente  insinuato 
talché  mancando  questa  condizione,  vuole  il  dichia- 
rante che  l’autorizzazione  si  consideri  come  non  data. 

( Altro  id.  id  ) 

A vendere  al  sig.  N.  N.  colla  riserva  del  riscatto  per 
anni  due  — oppure  — al  prezzo  di  lire  20  mila  — 
oppure  — a veudere  agli  incanti  e non  altrimenti. 

(t)  L'autorizzazione  può  essere  accontala  condizionalmente  ; ma  se 
la  condizione  non  fosse  ragionevole  o male  si  coufacesse  agli  inte- 
ressi della  moglie,  essa  può  ricorrere  al  Tribunale  per  I'  autorizza- 
zione giudiciale. 
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Autorizzazione  a pigliare  a mutuo  una  somma 
consentendo  ipoteca. 


L’anno  ecc.  ecc. 

Personalmente  constituito  avanti  me  regio  Notaio  e 
testimoni  il  sig.  cav.  Edmondo  B.  del  fu  sig.  conte  D. 
uato  e dimorante  in  questa  capitale,  che  in  virtù  del 
presente  ha  dichiarato  di  autorizzare  come  autorizza  sua 
moglie  la  dama  Matilde  S.  del  fu  sig.  barone  S.  nata 
in  e seco  lui  dimorante,  a pigliare  a mutuo  da  una 

0 più  persone  la  somma  di  lire  100  mila,  ed  assicurarne 

1 mutuanti  mediante  inscrizione  ipotecaria  sui  beni  di 

lei  proprii,  e pervenutile  in  eredità  dal  prefato  signor 
barone  S.  — ; fissare  le  epoche  della  restituzione  delle 
somme  mutuande,  o constituire  per  esse  qualunque  ren- 
dita perpetua  o vitalizia  nei  modi  e termini  dalla  legge 
stabiliti , determinare  il  modo  di  pagamento  sia  degli  in- 
teressi che  delle  rendite;  passare  e sottoscrivere  qualsi 

voglia  atto  a ciò  relativo  ; eleggere  domicilio  , e fare 

insomma  per  il  detto  mutuo  tutto  ciò  che  vorrà,  come 
se  non  le  fosse  necessaria  alcuna  autorizzazione. 

Oppure 

Da  convertirsi  il  detto  mutuo  nella  soddisfazione  di  al- 
trettanti debiti  lasciali  dal  predetto  sig.  Barone  con  sub- 
ingresso dei  mutuanti  nelle  loro  ragioni,  anteriorità  d'i- 
poteca o privilegio. 

Oppure 

L’autorizzazione  per  pigliare  a mutuo  viene  data  sotto  la 
condizione  che  la  somma  mutuanda  sia  nel  tempo  istesso 
del  mutuo  depositata  presso  il  signor  Notaio  C.,  per- 
sona di  comune  confidenza,  affinchè  la  converta  in  sod- 
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disfazione  del  debito  di  pari  somma  verso  il  signor  ban- 
chiere T.  : laonde  I’inadeinpimento  di  questa  condizione 
renderà  l'autorizzazione  senza  effetto. 

FORMOLA  XIII. 

« 

Autorizzazione  per  una  permuta  di  stabili. 

L’  anno  ecc. 

É personalmente  comparso  avanti  me  regio  Notaio,  e 
testimoni,  il  sig.  Bernardo  B.  del  fu  Carlo  nato  in 

ed  in  questa  città  dimorante,  il  quale  per  la  pre- 
sente ha  dichiarato  di  volere  conferire,  come  conferisce 
alla  signora  Teresa  D.  del  fu  N.  sua  moglie  , maggiore 
d’età,  l’autorizzazione  e facoltà  necessaria  per  dare  e 
cedere  in  permuta  al  sig.  avvocato  Teresio  D.  del  fu 
nato  e dimorante  un  prato  di  giornate  15 

tav.  51,  piedi  9 di  lei  proprio,  situato  Sulle  fini  di 
regione  dell’Olmo,  posto  fra  le  coerenze  dei  signori 
descritto  in  mappa  colli  numeri  30  e 31  della 
sezione  V,  e di  ricevere  in  permula  e senza  alcuna  ri- 
fatta dallo  stesso  sig.  avvocalo  Teresio  D.  il  prato  di 
giornate  6,  tavole  19  che  egli  possiede  sulle  fini  di  que- 
sta città  regione  Valdocco  posto  fra  le  coerenze  dei 
signori  distinto  in  mappa  colli  numeri 

Autorizzandola  ad  un  tempo  a stipulare  tutte  le  gua- 
rentigie, clausule  c condizioni  che  crederà  di  maggior 
sua  convenienza. 

Oppure 

Pagare  o ricevere  quelle  somme  a titolo  di  rifatta  che 
saranno  dai  permutanti  o loro  rispettivi  periti  fissate  ; 
dare  o ricevere  quitanza  per  esse  ; consentire  annota- 
zioni, surrogazioni  o radiazioni  ipotecarie;  fare  tutti  gii 
incumbenli  e pratiche  tanto  giudicialmente,  che  non,  per 
ottenere  o far  eseguire  pienamente  il  contratto. 
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Oppure 

Autorizza  a cedere  ed  alienare  il  detto  prato  regione 
dell’Olmo  al  sig.  avvocato  Teresio  D.,  sotto  la  condi- 
zione di  ricevere  in  pennuta  il  detto  prato  in  regione 
Valdocco,  ed  una  rifatta  di  lire  2500:  con  stipulare  a 
quest’effetto  le  guarentigie  e condizioni  che  saranno  d’in- 
teresse; esigere  la  detta  rifatta  e darne  definitiva  qui- 
tanza. 

Oppure 

Da  non  esigersi  la  rifatta  di  lire  2500  che  in  presenza 
del  dichiarante,  o dopo  tre  anni. 

Del  che  richiesto  ecc.  ecc. 

FORMOLA  XIV. 

Autorizzazione  per  acquietare. 

L’anno  ecc.  ecc. 

È personalmente  comparso  avanti  me  regio  Notaio  e 
testimoni  il  sig.  banchiere  Sebastiano  F.  del  fu  Giusep- 
pe nato  in  ed  in  questa  capitale  dimorante,  il  quale 

dichiara  di  volere  autorizzare,  come  in  virtù  del  presente 
autorizza  sua  moglie  la  signora  Aspasia  B.  del  fu  Luigi, 
maggiore  d’età,  nativa  di  ed  abitante  col  dichia- 

rante in  questa  città,  all’oggetto  di  fare  acquisto  io  suo 
nome  e conto  particolare  dal  signor  cavaliere  Diodato 
B.  dimorante  nel  luogo  di  di  una  villeggiatura,  di- 
pendenze, suppellettili  e beni  tutti  ad  essa  aggregali  della 
quantità  approssimativa  di  giornale  20  situata  in  terri- 
torio e sui  colli  di  Moncalieri  regione  di  Testona , co- 
nosciuta tale' villeggiatura  sotto  il  nome  di  La  Modesta 
e tale  acquisto  al  prezzo  che  sarà  tra  il  prefato  signor 
cavaliere  B.  e la  moglie  del  dichiarante  convenuto , da 
pagarsi  parte  in  rogito  e parte  a tempo  nelle  rate  fra 
essi  concertande. 
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Dichiara  pure  di  autorizzarla  a far  eseguire  la  tra- 
scrizione del  contratto  d’acquisto,  e le  pubblicazioni  e 
procedimenti  a mente  del  Codice  civile  onde  purgare  il 
detto  stabile  da  ogni  privilegio  od  ipoteca  cui  andasse 
soggetto,  con  instituire  all’uopo  giudicio  di  purgazione, 
conferendogli  a tale  effetto  l’opportuna  facoltà  di  nomi- 
nare procuratori,  eleggere  domicilio,  fare  eseguire  sen- 
tenze, interporne  appello,  passare  e sottoscrivere  qualun- 
que alto  o scrittura  a quanto  sopra  relativa. 

— Oppure  per  acquistare  all’incanto  — Autorizza  a 
far  partito  agli  incanti , e rendersi  deliberataria  della 
detta  vigna  tanto  personalmente,  che  per  mezzo  d’inter- 
posta persona,  in  qual  caso  le  accorda  facoltà  di  accet- 
tare la  dichiarazione  di  comando;  instituire  e proseguire 
la  graduazione  sul  prezzo  d’ incanto , far  procedere  a 
cancellazione  o surrogazione  d'ipoteche. 

— Oppure  acquistare  e costituire  in  paga  una  rendita 

— Autorizza  d’acquistare  mediante  una  rendita  perpetua 
o vitalizia  di  annue  lire  ; fissare  le  epoche  dei  pa- 

gamenti, far  eseguire  qualunque  trascrizione  ecc.  come  sopra. 

Del  che  richiesto  ecc.  ecc. 

FORMOLA  XV.  , 

Autorizzazione  per  islare  in  giudicio  ed  esigere. 

L’anno  ecc.  ecc. 

È personalmente  comparso  il  signor  Barnaba  Delf.  del 
fu  altro  Barnaba,  nato  e dimorante  in  questa  capitale, 
che  mi  richiede  di  far  constare  per  atto  autentico  della 
autorizzazione  che  intende  dare,  come  dà  col  presente 
alla  sua  sposa  la  signora  Petronilla  B.  del  fu 
nata  ed  abitante  con  esso  dichiarata,  per  agire, 

ed  evocare  in  giudicio  il  sig.  Evasio  M.  dimorante 
in  onde  ottenerlo  condannato  al  pagamento  dei 

crediti  in  capitale  ed  interessi  ad  essa  spettanti  in  virtù 
d’atto  d’obbligazione  del 
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Autorizzandola  a quest’oggetto  di  nominare  procura- 
tori alle  liti  , e fare  tutti  gli  atti  occorrenti  sino  alla 
sentenza  di  condanna;  proseguirne  l’esecuzione  tanto  in 
persona  come  in  reali  sino  a compita  soddisfazione,  esi- 
gere le  dette  somme,  spedire  per  esse  quitanza,  e con- 
sentire alla  radiazione  di  qualunque  inscrizione  per  essa 
presa  in  dipendenza  dei  crediti  stessi;  in  una  parola  fare 
e consentire  a qualunque  atto  per  quanto  sovra  occorrente. 

— Oppure  trattandosi  d'evizione  — Autorizza  la  me- 
desima ad  agire  in  guarentigia  contro  il  sig.  N.  N.  on- 
de faccia  con  effetto  cessare  le  molestie  che  alla  detta 
moglie  del  dichiarante  sono  inferte  dal  sig.  P.  P.  sugli 
stabili  alla  medesima  dal  prefato  sig.  N.  N.  venduti  con 
instromento  del  rogato  insinuato  pigliare 

tutte  le  conclusioni,  e fare  tutte  le  inslanze  che  crederà 
del  caso,  estese  anche  alla  risoluzione  del  contrailo  me- 
diante il  rimborso  del  prezzo  e quell'indennità  che  fosse 
giudicata  od  arbitrata,  ad  un  quale  effetto  accorda  pure 
alla  medesima  sua  moglie  la  facoltà  di  esigere  e dare 
quitanza,  e consentire  la  cancellazione  di  qualunque  in- 
scrizione ipotecaria  presa  per  l’evizione. 

— Oppure  trattandosi  di  lesione  — Le  dà  facoltà 
d’inlenlare  giudicio  contro  il  sig.  N N.  onde  ottenere  la 
rescissione  e risoluzione  per  causa  di  lesione,  o quanto 
meno  la  riduzione  all’equità  ossia  il  supplimento  del  giusto 
prezza  della  vendila  al  medesimo  sig.  N N.  fatta  dalla 
moglie  del  dichiarante  per  instromento  del  rogato 

insinuato  della  tenuta  e beni  in  esso 

atto  descritti  per  il  prezzo  di  lire  50  mila  ; instare  per 
la  nomina  di  periti  (1);  assistere  a visite  e stime;  de- 
durre articoli  di  prova  testimoniale  ; offrire  ed  operare 


(1)  Qucst’inslanza  è necessaria  perchè  la  prova  del  valore  non  può 
farsi  che  col  mezzo  della  relazione  di  Ire  periti  (Cod.  civ.  art  1683). 

Etili  è a ritenersi  che  la  dimanda  di  rescissione  non  è più  admes- 
sibiie  quando  sono  trascorsi  cinque  anni  dal  giorno  della  vendita  , e 
questo  tempo  decorre  anche  a danno  delle  donne  maritale  (art.  1681). 
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il  rimborso  del  prezzo  di  vendila  suddetto,  interessi  e 
spese;  oppure  esigerne  il  prezzo  suppletivo  e darne  qui- 
tanza;  eleggere .domicilio;  nominare  procuratori  alle  liti; 
far  eseguire  sentenze,  appellarne  o recedere;  transigere 
all’  uopo , e ricevere  qualunque  somma  che  fosse  per 
transazione  fissala  o per  sentenza  giudicata,  e spedirne 
efficace  e definitiva  quitanza 

— Trattandosi  di  giudicii  nascenti  da  amministrazione 
ed  affinamenti  — Autorizza  la  sua  moglie  quale  proprie- 
taria ed  aiuminisiratrice  delia  casa  per  ess3  posseduta 
in  questa  città,  via  porla  , a dare  e ricevere 
giudizialmente  qualunque  congedo  ; costringere  gli  affil- 
tavoli  al  pagamento  delle  pigioni  e delle  riparazioni  loca- 
tive (1);  ed  all’ adempimento  c clausule  dei  rispettivi 
affinamenti;  far  procedere  ad  assicurazioni;  ottenere  con- 
danne, alti  esecutivi;  far  procedere  alla  vendita  degli 
effetti  staggiti;  transigere,  esigere,  quitare,  constituire 
procuratori,  nominare  periti;  presentare  testimooii;  de- 
durre cd  accettare  giuramenti;  insomma  fare  e consentire 
ad  ogni  e qualunque  per  tutto  quanto  sopra  uecessario. 

Quale  atto  ho  letto  ecc. 

FORMOLA  XVI. 

Autorizzazione  per  accettare  ed  adire  una  successione. 

L’anno  ecc.  ecc. 

È personalmente  comparso  avanti  me  Regio  Notaio  e 

(I)  Cioè  quelle  riparazioni  di  poco  momenlo  che  sono,  salvo  paltò, 
indicale  dalla  consuetudine  dei  luoghi,  e tra  le  altre  sono  quelle  da  farsi 

Ai  focolari,  frontoni,  stipiti  ed  architravi  dei  cammini;  all’incrosta- 
mento del  basso  delle  muraglie  negli  appartamenti,  e negli  altri  luo- 
ghi d’abitazione  all'altezza  di  un  metro; 

Al  pavimento  ed  ai  quadrelli  delle  camere,  quando  solamente  alcuni 
di  essi  sieno  rolli; 

Ai  vetri  eccetto  che  sieno  stati  rotti  dalla  grandine,  e da  altro  ac- 
cidente straordinario; 

Alle  imposte  degli  usci,  ai  telai  delle  finestre,  alle  tavole  dei  tra- 
mezzi, alle  imposte  delle  botteghe,  ai  cordoni,  chiavistelli  e serrature 
(Cod.  civ.  art.  1761). 
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testimonii  il  signor  Fulgenzio  Sbig.  del  fu  nato  in 
ed  in  questa  città  abitante,  il  quale  dichiara  di 
voler  autorizzare  come  in  virtù  del  presente  autorizza 
la  signora  Clelia  F.  del  fu  sua  sposa,  maggiore  di 
età,  a far  procedere  alla  rimozione  dei  sigilli  apposti 
dietro  il  decesso  del  signor  Francesco  F.  di  lei  zio  pa- 
terno, avvenuto  il  nel  luogo  di  del  quale  essa 
è erede  per  testamento  del  rogalo  insinuato  ; 
far  procedere  all’inventaro  ; accettare  l’eredità  puramente 
e semplicemente , o col  beneficio  della  legge  e dell’  in- 
venterò, quando  ciò  creda  di  maggior  sua  convenienza  ; 
far  procedere  alla  vendita  dei  mobili  caduti  nella  suc- 
cessione (1);  rendersene  deliberataria,  fare  tutti  gli  alti 
conservatorii  e d’  amministrazione  provvisoria  occorrenti; 
dare  ed  accettare  congedi;  assestare  conti;  fare  e cura- 
re l'esazione  dei  credili;  provvedere  pel  soddisfacimento 
dei  debili  ereditarli;  pigliare  inscrizioni  ipotecarie;  con- 
sentirne la  radiazione;  pagare  i diritti  di  successione; 
contestare  e difendersi  da  qualunque  dimanda;  pagare 
legati;  procedere  a divisione;  nominare  procuratori,  arbitri; 
agire  in  giudicio,  transigere;  in  una  parola  fare  e sot- 
toscrivere ogni  e qualunque  atto,  come  se  non  fosse  alla 
detta  signora  necessaria  autorizzazione  alcuna. 

Del  che  richiesto  ecc.  ecc. 

FORMOLA  XVII. 

Autorizzazione  del  marito  affinchè  la  moglie 
possa  munir/o  di  sua  procura. 

L’anno  ecc. 

È personalmente  comparso  il  signor  Teodoro  A.  del 
fu  nato  e dimorante  il  quale  ha  dichiarato  di 
autorizzare  come  autorizza  la  signora  Orspla  B.  del 

(I)  Si  ritenga  che  qualora  si  voglia  accettare  l’eredità  col  beneficio 
d’inventaro,  l’erede  non  può  far  vendere  neanco  gli  oggetti  che  non  si 
possono  conservare,  o la  cui  conservazione  imporli  grave  dispendio 
senza  l’autorizzazione  del  Tribunale  di  Prefettura  (Cod.  civ.  art  1030). 
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nata  sua  sposa,  maggiore  d'età,  a passare  atto  di  pro- 
cura in  capo  di  esso  dichiarante,  per  l’oggetto  di  vendere 
al  prezzo,  ed  alle  condizioni  che  avviserà  più  vantag- 
giose, la  cascina  di  giornate  100  dalla  medesima  posse- 
duta in  territorio  regione  — oppure  — per  l’og- 
getto di  pigliare  per  di  lei  conto  a mutuo  la  somma  di 
lire  20|m,  consentire  per  esse  ad  ipoteca  speciale  sulla 
cascina  prometterne  la  restituzione  a tempo  e nelle 
rate  concertande. 

Del  che  richiesto  ecc.  ecc. 


FORMOLA  XV11I. 

Autorizzazione  per  accettare  la  cessione 
dei  beni  del  marito  stesso. 


L’anno  ecc.  ecc. 

È personalmente  comparso  il  signor  Gregorio  F.  del 
fu  nato  e dimorante  il  quale  in  virtù  del  presente 
autorizza  la  sua  sposa  la  signora  Maddalena  C.  del  fu 
nata  e seco  dimorante  maggiore  di  età,  credi- 
trice del  dichiarante  della  somma  di  lire  a comparire 
nell'atto  di  cessione  di  tulli  li  suoi  beni,,  che  egli  intende 
fare  alti  suoi  creditori  per  mezzo  di  suo  procuratore 
speciale  ; accettare  tale  cessione  insieme  cogli  altri  cre- 
ditori; concorrere  alla  nomina  di  sindaci  o di  un  manda- 
tario comune;  assistere  a’  congressi;  pigliar  parte  alle 
deliberazioni;  accettare  concordali;  consentire  a ridu- 
zioni ; esigere  e quitare. 

Del  che  richiesto  ecc.  (1). 

• 

(1)  Non  crediamo  di  presentare  formola  d’autorizzazione  per  eserci- 
tare commercio  o mercatura  separala  dal  marito,  perché  la  moglie 
non  ne  ha  d'uopo  ( Cod.  civ.  art.  136). 
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FORMOLA  XIX. 

Alto  di  nomina  d’arbitri. 


L’anno  ecc. 

Sodo  personalmente  comparsi  avanti  me  regio  Notaio 
e testimonii  li  signori 

Federico  G.  del  fu  , negoziante,  nato  in  e di- 
morante in 

Stefano  D.  del  fu  , negoziante  dimorante  in 

E Pietro  S.'  del  fu  , negoziante  dimorante  in 
amendue  quest  ui tim i nati  in Saluzzo;  li  quali  premettendo 
di  avere  fra  essi  contratta  società  commerciale  sotto  il 
nome  collettivo  di  Federico  G e Compagni  per  la  fab- 
bricazione e vendita  di  stoffe  in  seta  in  virtù  di  scrit- 
tura privata  del  debitamente  depositata  il  pres- 
so la  Segreteria  di  questo  eccellentissimo  R.  Consolato, 
quale  società  abbiano  essi  dopo  un  triennio  risolta  con 
scrittura  del  giorno  di  ieri,  depositala  lo  stesso  giorno 
presso  la  mentovata  segreteria  : e desiderando  li  suddetti 
di  risolvere  alla  più  presto  le  contestazioni  fra  essi  esi- 
stenti in  dipendenza  della  società  predetta,  hanno  d’ac- 
cordo stabilito  di  rimettersi  intorno  ad  esse  all’  arbitra- 
mento  di  persone  di  comune  confidenza  : 

A quest’oggetto  pertanto  li  prefati  signori  hanno  di- 
chiarato di  scegliere  e nominare,  come  in  virtù  del  pre- 
sente scelgono  e nominano  ad  arbitri  e giudici  di  ogni 
loro  differenza,  niuna  riservata, 

(I)  È la  via  per  eoi  negli  affari  commercigli  ai  permette  la  risotu- 
tione  delle  differenze  insorte  : eguale  facoltà  ora  è accordala  a qua- 
lunque cittadino  e per  qualunque  contestazione,  tranne  quelle  concer- 
nenti donazione  e legali  a titolo  d’alimenti,  abitazione,  vestiario, 
separazione  Ira  cooiugi , o controversia  sullo  stalo  di  una  persona 
(Cod.  Proc.  Civ.  articoli  1663-64). 
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Li  signori  banchiere  cav.  Cot.  già  console  di  commercio; 

Cav.  Gon.  già  console  di  commercio 

Cav.  avv.  Luigi  Dem.,  prof,  ed  avvocato  patrocinante. 

Conferendo  loro  tutte  le  facoltà  e poteri  uecessarii  ed 
opportuni  per  decidere  e giudicare  di  tutte  e singole  le 
differenze  fra  essi  esistenti  ; ed  al  fine  di  porre  i signori 
arbitri  in  grado  di  dare  il  loro  giudicio,  il  detto  signor 
Federico  G.  dovrà  fra  giorni  15  rimettere  loro  tutti  i 
libri,  giornali,  registri  di  fabbrica  e corrispondenze  della 
società. 

Dichiarano  le  parti  che  il  giudicio  degli  arbitri  tanto 
in  linea  di  sentenza  che  di  transazione,  sarà  per  esse 
definitivamente  obbligatorio,  rinunciando  sin  d'  ora  ad  ogni 
diritto  ad  appello;  e per  l’esecuzione  dell’arbitramento  eleg- 
gono domicilio 

Del  che  richiesto  ecc.  (1). 

— Oppure  — nel  caso  di  due  arbitri  solamente. 

11  compromesso  è fatto  come  si  fa  sotto  le  seguenti 
clausule  e condizioni: 

1. °  (ìli  arbitri  avranno  lo  spazio  di  due  mesi  per 
dare  il  loro  giudicio  ; 

2. °  In  caso  di  disparere  potranno  nominare  ed  ag- 
giungersi in  terzo  arbitro  il  signor  antico  giudice 
di  commercio,  che  a ciò  le  parti  pure  nominano; 

3. °  Gli  arbitri  suddetti  giudicheranno  dei  rispettivi 
diritti  secondo  la  loro  coscienza,  per  composizione  ami- 
chevole, seuz’obbligo  di  attenersi  alle  forme  e termini 
d’ordinario  procedimento  ( e così  di  seguito  qualunque 
altra  condizione  ). 

(t)  Il  giudicio  degli  arbitri  delibassero  motivato  e sottoscritto  da 
essi  : nei  tre  giorni  dalla  sua  data  debb' essere  depositato  nella  segre- 
teria del  Tribunale  di  Commercio  o Provinciale,  nella  coi  giurisdi- 
zione fa  pronunciato,  dal  quale  viene  omologalo  e dichiarato  esecutorio; 
le  parli , quando  non  hanno  rinunziato , possono  appellare  nel  ter- 
mine ordinario. 
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Elezione  di  domicilio  da  inserirsi  in  un  contrailo  unila- 
terale o bilaterale  stipulalo  per  atto  pubblico  (i). 

Per  l’ esecuzione  della  presente  obbligazione  e della 
convenzione  avanti  espressa,  il  signor  N.  N.  mutuatario 
elegge  domicilio  in  questa  capitale,  nella  casa  e studio 
del  Notaio  ( o di  chiunque  altro  ),  contrada  casa 
porta  , dove  il  signor  mutuante  potrà  eseguire  tutte 
le  citazioni,  domande,  notificanze  di  cessione  e qualunque 
procedimento  relativo  all'esecuzione  di  quest’atto,  a mente 
deli’art.  75  del  Codice  civile. 

— Nel  contratto  bilaterale  si  dirà  — 

Per  l’esecuzione  delle  convenzioni  e stipulazioni  tutte 
sunarrate,  le  parti  hanno  eletto,  come  eleggono  rispetti- 
vamente domicilio  nella  persona  e casa  delli  signori 

FORMOLA  XXI. 

Constituzione  d’usufrutto  a titolo  oneroso. 

L’anno  ecc. 

È personalmente  comparso  il  sigaor  Ippolito  U.  del  fu 
proprietario,  nato  e dimorante  in  questa  città  , il 
quale  in  virtù  del  presente  ha  dato,  ceduto  e dismesso 
come  dà,  cede  e dismette  colle  debite  promesse  delia 
piena  ed  indistinta  evizione  e guarentigia  d’ogni  molestia 
al  qui  pure  presente  , stipulante  ed  accettante  signor 
Ferdinando  D.  del  fu  agricoltore,  nato  e dimorante  nel 
luogo  l’usufrutto  pieno  e formale  di  lui  vita  ualuràle 

(1)  L’elezione  di  domicilio  fatta  in  un  atto  pubblico,  e per  l’esecu- 
zione del  medesimo  fa  considerare  il  domicilio  eletto  eguale  a quello 
reale,  e sì  possono  al  domicilio  convenuto,  ed  avanti  il  Giudice  del 
medesimo  fare  le  citazioni,  le  domande,  ed  i procedimenti  relativi 
( Cod.  civ.  art.  75,  e Cod.  Proced.  Civ.  art.  16). 
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durante  (i)  della  cascina  sua  propria  denominata  la 
Grangia  di  giornate  cento  circa,  a corpo  e non  a misura 
situata  in  territorio  di  regione  coerenza  mappa 
si  e come  trovasi  attualmente  dal  signor  constituente 
goduta  e posseduta  senza  eccezione  e riserva. 

La  presente  conslituzione  è falla  mediante  l’esecuzio- 
ne dei  patti  e condizioni  seguenti,  che  il  signor  Ferdi- 
nando D.  predetto  promette  e si  obbliga  di  esattamente 
osservare  : 

1. °  Esso  signor  Ferdinando  non  potrà  entrare  in 
possesso  e godimento  del  fondo  suddetto  prima  d’  avere 
fatto  procedere  in  contradditorio  del  signor  concedente 
all’iuventaro  e testimoniali  di  stato  dei  beni,  attrezzi  mo- 
bili, scorte,  generi  e bestiami  iu  detta  cascina  esistenti  : 
il  che  dovrà  aver  luogo  nel  termine  di  giorni  trenta  , 
sotto  pena  che  la  presente  concessione  si  abbia  come 
non  avvenuta,  senza  necessità  d'altro  diffidamento  o co- 
stituzione in  mora  qualunque; 

2. °  Sarà  l’usufruttuario  tenuto  per  mezzo  de’  suoi 
eredi  di  restituire  al  fine  deU’usufruttn  la  cascina  ed  ogni 
cosa  compresa  in  detto  invenlaro  , e testimoniali  nello 
stesso  slato,  valore  e condizione,  sotto  pena  del  rimborso 
d'ogni  mancante,  e del  ristoro  d’ogni  danno  ; 

3. °  Qualunque  riparazione,  opera,  contribuzione  o 
gravezza  occorrente  intorno  ai  fabbricati,  beni  ed  effetti 
cadenti  in  usufrutto  per  cagion  di  essi  , di  qualunque 
natura  od  entità  pur  sia,  sarà  a carico  esclusivo  dell'usu- 
fruttuario,  senza  pretesa  di  nissun  rimborso  od  indennità  (2). 

(I)  L'usufrutto  può  essere  costituito  o puramente  o con  determina- 
zione di  tempo,  e sotto  condizione;  et  i dir. Iti  ed  i doveri  dell' usu- 
fruttuario sono  regolati  dal  (itolo  conslitutivo  dell' usufrutto;  la  legge 
non  supplisce  che  al  silenzio  serbato  nel  titolo,  salvo  che  altrimenti 
essa  dichiari  ( Cod.  civ  art.  490.  499  ). 

(9)  È necessaria  una  tale  spiegazione,  che  se  non  si  facesse  le  ripa- 
razioni straordinarie  e di  qualche  entità,  come  pure  le  imposizioni 
straordinarie,  sarebbero  a carico  del  proprietario  ( Cod.  civ.  art.  3(8, 
391;  e pagandole,  l'usufruttuario  avrebbe  diritto  a ripeterne  le  som- 
me al  finire  dell'usufrutto,  art.  321). 
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4. °  Dovrà  ('usufruttuario  a sue  spese  e senza  spe- 

ranza di  ripetizione,  costrurre,  e dare  in  buono  stato  al 
finire  delfusufrutto,  il  fabbricato  civile  nel  giardino  della 
cascina  suddetta , secondo  i disegni  e I’  instruzione  del 
signor  architetto  in  data  che  si  manda  inserire 

al  presente  per  farne  parte  integrante:  ed  a garanzia 
del  signor  Ippolito  R.  per  ('esecuzione  di  questa  condi- 
zione e per  la  restituzione  delle  cose  usufruite  nello  stesso 
stato  e valore , il  detto  sig.  Ferdinando  P.  sottopone  a 
di  lui  favore  a speciale  ipoteca  per  la  somma  di  lire 
40pn.  la  cascina  sua  propria  denominata  di  giornate 
75,  in  territorio  regione  quale  cascina  e beni  di- 

chiara franchi  e liberi  da  ogni  peso,  vincolo  ed  ipoteche 
ed  acconsente  che  per  dette  lire  40|m.  presa  sia  inscri- 
zione ipotecaria  a favore  di  esso  signor  Ippolito  R ; 

5. °  La  presente  concessione  è inoltre  fatta  mediante 
la  somma  di  lire  5|m  , che  è stata  qui  dal  predetto  signor 
Ferdinando  D.  pagata  in  tante  buone  valute  correnti  che 
previa  numerazione  furono  dal  detto  signor  Ippolito  R. 
ritirate  e ritenute,  a vista  ed  in  presenza  di  me  R.  No- 
taio e testimoni!  ; per  quali  lire  5[m.  ha  ciò  stante  questi 
dato  allo  stesso  signor  Ferdinando  D.  piena  liberazione 
e quitanza.; 

6. "  Le  spese  del  presente  e quelle  d’  inscrizione  , 
compresa  una  copia  del  presente  a rimettersi  fra  giorni 
40  al  detto  signor  Ippolito  R , sono  convenute  a carico 
dell’usufruttuario. 

Quali  capi  tutti  si  dichiarano  dalle  parti  correspettivi, 
conelativi,  ed  individui,  e le  medesime,  per  quanto  a 
ciascuna  di  esse  spetta,  ne  promettono  piena  ed  inviola- 
bile osservanza  sotto  pena  d'ogni  danno,  interesse  e spesa. 

Del  che  richiesto  ecc.  ecc.  (1). 

(I)  La  conili  tur  ione  d'usufrutto  può  essere  soggetta  a qualunque 
altra  condizione,  purché  non  sia  dalla  legge  riprovila. 

Può  la  medesima  consliluzione  crearsi  ed  attribuirsi  ad  alimi  per 
testamento,  per  contratto  di  permuta,  di  transazione  ecc.,  come  si 
vedrà  nelle  formole  di  ciascuno  di  questi  coutratti. 


Digitìzed  by  Google 


42 


FORMOLA  XXII. 

Atto  di  fissazione  d’abitazione  legata  in  genere. 

Ivi  supponiamo  una  disposizione  testamentaria  per  la  quale 
sia  stato  a taluno  legato  il  diritto  d'abitazione  in  una  deler- 
minata  casa  senza  indicazione  deH'appaMamenlo,  nè  della  casa 
quando  il  testatore  ne  aveva  più. 

In  questo  caso  non  si  può  a meno  di  stipulare  tra  il  lega- 
tario  e gli  eredi  un  atto,  per  determinare  la  casa  e l’appar- 
tamento gravato  del  diritto  d'abitazione;  quest’atto,  secondo 
noi,  può  essere  concepito  nei  seguenti  termini: 

L’anno  ecc. 

Sono  personalmente  comparsi  avanti  me  R.  Notaio  e 
teslimonii 

Li  signori  N.  B.  e G.  D.  del  fu  nati  e di- 
moranti da  una  parte,  nella  qualità  d’eredi  universali 

del  canonico  Pietro  R.  instituiti  per  testamento  del 
rogato  insinuato 

Ed  il  signor  teologo  Gioanni  P.  del  fu  nato  e 
dimorante  quale  legatario  dello  stesso  signor 

Canonico  ; 

Li  quali  pongono  per  costante  in  fatto  che  il  pre- 
fato signor  canonico  nel  detto  suo  testamento  abbia  le- 

galo al  prefato  signor  teologo  Gioanni  P.  il  diritto  d’a- 
bitazione sua  vita  naturale  durante,  in  una  delle  case 
proprie  di  esso  testatore,  senza  indicare  quale  di  esse 
egli  intendesse  di  assoggettare  a colai  diritto. 

Che  sulla  proposta  fatta  dai  signori  eredi  al  prelodato 
signor  legatario  di  accettare  l’ appartamento  del  piano 
nobile  della  casa  in  via  Dora-grossa,  porta  numero 
composto  di  12  camere,  con  due  soffitte,  e due  volte 
(cantine);  quale  proposta  essendo  stala  dal  signor  lega- 
tario accettata,  epperciò  tutti  li  suddetti  in  virtù  del 

Siccome  la  constilazione  d'uiufrutto  a litoio  «rateilo  o lucrativo  e 
una  vera  donazione,  ne  riferiremo  il  modulo  fra  quelli  delle  dona- 
zioni tra  vivi. 
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presente  hanno  stabilito  e convenuto,  come  stabiliscono 
e convengono: 

1. °  Che  il  diritto  d’abitazione  come  avanti  legato 
al  signor  teologo  P.  sarà  invariabilmente  fissato  sua  vita 
naturale  durante  al  piano  nobile  delia  detta  casa  in  via 
Dora-grossa,  porta  nurn.  e sarà  composto  dell'unico 
appartamento  sullo  stesso  piano  esistente,  abitato  in  sua 
vita  dal  preludalo  signor  Canonico  testatore,  composto 
di  dodici  camere,  oltre  due  soilìlle,  che  pure  si  deter- 
minano, cioè  le  prime  del  corridoio  a mauo  manca,  ed 
oltre  alle  due  volte  che  saranno  le  ultime  a destra  ; 

2. °  Il  signor  teologo  P.  potrà  godere  ed  abitare 
tanto  per  sè  che  per  mezzo  d’altri  il  detto  appartamento , 
purché  si  usi  d’ogni  cosa  da  buon  padre  di  famiglia  (1), 
ed  entrerà  in  possesso  -al  prossimo  s.  Michele; 

3. °  Durante  il  tempo  del  godimento  tutte  le  ripa- 
razioni ordinarie  e locative,  a mente  del  Codice  civile, 
saranno  a peso  del  signor  Teologo; 

(Se  il  diritto  d’ abitazione  comprendesse  mobili,  sup- 
pellettili, quadri,  specchi,  bronzi , biancherie,  cose  tutte 
soggette  a deterioramento,  si  farà  di  jesse  un  inventaro 
colla  stima,  che  s’inserirà  all  atto,  e si  soggiungerà)  : 

4. °  Sono  compresi  nell’abitazione  tutti  e singoli  i 
mobili  ed  effetti  descritti,  ed  estimati  di  comune  accordo 
dal  perito  B come  dall’invenlaro  in  dalu  che  si  manda 
al  presente  inserire:  quali  oggetti  lutti  in  natura,  ed  in 
mancanza  nel  loro  valore,  dovranno  essere  restituiti  alti 
prelati  signori  eredi  proprielarii  al  termine  del  diritto 
d’abitazione,  sotto  pena  d’ogni  danno,  interesse  e spesa. 

( Quando  per  la  restituzione  venisse  consentita  ipoteca, 
si  stipulerà  come  all’art.  4 della  formolo  precedente ) ; 

Le  quali  cose  tutte  le  parti  promettono  di  osservare 
ed  eseguire. 

Del  che  richiesto  ecc.  ecc. 

(I)  Se  il  godimento  fosse  limitato  alla  persona  del  legatario,  non 
sarebbe  diritto  d’abitaziooe,  ma  soltanto  d'uso  (Arg.  dall’arL  543  del 
Codice  civile). 
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FORMOLA  XXIII. 


Concessione  spontanea  d’abitazione. 

L’anno  ecc.  ecc. 

È personalmente  comparso  avanti  me  Regio  Notaio  e 
testimonii  il  signor  avvocato  Melchiorre  C.  del  fu 
nato  dimorante  in  questa  città,  il  quale  per  dare  un 
contrassegno  della  sua  riconoscenza  per  i molti  servigi 
e favori  statigli  durante  anni  quindici  resi  dal  sig.  av- 
vocato Alessandro  F.  del  fu  nato  e dimorante  in  questa 
città,  qui  pure  personalmente  comparso,  stipulante  ed 
accettante,  ha  constituito,  concesso  e dato,  come  per  il 
presente  constiluisce,  dà  e concede  a titolo  irrevocabile 
sua  vita  naturale  durante,  e con  promessa  della  debita 
e legittima  evizione  e manutenzione  in  possesso,  il  diritto 
d’abitazione  della  casa  civile  di  campagna  posseduta  da 
esso  signor  constituente  sulle  fini  di  regione  , 
composta  di  14  camere  distribuite  in  due  piani,  colla 
scuderia,  fenile  e rimessa  attigue,  e non  escluso  il  giar- 
dino, nel  quale  però  il  sig.  avvocato  Alessandro  F.  avrà 
soltanto  diritto  di  passeggiare  ed  intrattenersi  (1),  s\  e 
come  il  tutto  è attualmente  goduto  e posseduto  da  esso 
signor  constituente;  e tale  concessione  per  gioirne  e go- 
derne tanto  esso  signor  avvocato  F.  quanto  la  di  lui  fa- 
miglia, limitato  però  sempre  il  diritto  alta  vita  di  esso 
sig.  avvocato  F. 

La  concessione  viene  poi  fatta  come  si  fa  sotto  l’os- 
servanza delle  condizioni  e dei  pesi  seguenti,  che  il  signor 
concessionario  promette  e si  obbliga  di  eseguire  cioè; 

I ° Di  godere  di  detta  casa  civile  e dipendenze  da 
buon  padre  di  famiglia,  e di  fare  intorno  ad  esse,  du- 
rante il  diritto  d'abitazione,  tutte  le  riparazioni  occor- 

(I)  Se  il  giardino  non  fosse  espresso,  sebbene  attiguo  alla  casa  non 
sarebbe  compreso  nell’abitazione,  e se  il  godimento  del  medesimo  non 
fosse  limitato,  il  concessionario  avrebbe  diritto  alla  coltivazione  ed  ai 
frutti.  v 
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reati,  ia  modo  che  al  finire  di  esso,  ritornino  al  con- 
slituente  o suoi  eredi  nello  stato  attuale  , ad  un  qual 
fine  si  procederà  nel  termine  di  giorni  otto  prossimi  ad 
opportune  testimoniali  di  stato  per  opera  del  sig  ardi. 
0.  perito  che  col  presente  eleggono,  dichiarando  riferirsi 
al  di  lui  operato  ; 

2. °  Di  soffrire,  senza  pretesa  d’alcuna  indennità,  tutte 
le  straordinarie  riparazioni  che  occorressero  intorno  a 
detti  stabili,  qualunque  fosse  la  loro  durata; 

3. °  Di  pagare  dal  primo  del  prossimo  settembre, 
tempo  in  cui  il  concessionario  entrerà  in  possesso , e 
pendente  la  durata  del  diritto  d’abitazione,  tutte  le  con- 
tribuzioni ordinarie  e straordinarie  che  s’  imponessero 
sugli  stabili  medesimi; 

4. °  Non  potrà  il  concessionario  cedere  nè  affittare 
ad  altri,  in  Lutto  od  in  parte,  il  godimento  come  avanti 
concesso  ; 

5. °  Non  potrà  pretendere  alcuna  indennità,  nè  diritto 
di  riconslituzione  nel  caso  la  delta  casa  e dipendenze 
venisse  per  forza  maggiore  a sfasciarsi  e diroccare,  e 
fosse  quindi  ricostruita. 

Dichiarano  le  parli  per  l’esecuzione  del  presente  di 
eleggere  domicilio  ecc. 

Del  che  richiesto  ecc.  ecc. 

FORMULA  XXIV. 

Rinuncia  alla  comunione  di  un  muro  divisorio. 

L’anno  ecc  ecc. 

Personalmente  constituito  il  sig.  Paolo  Fed.  del  fu 
nato  dim.  il  quale  dichiara  di  essere  proprietario  di 
un  giardino  situalo  in  questa  città,  contrada  dell’Arci- 
vescovado, coerente  a mezzodì  con  altro  giardino  del 
signor  conte  P.  della  Gh  , a ponente  colla  casa  del  si- 
gnor M.  S.,  a mezzanotte  col  signor  F.F.,  a levante  colla 
delta  contrada; 


46 

Cbc  (.ile  giardino  è separato  da  quello  del  signor 
conte  della  Ch.  per  un  muro  di  cinta  comune,  ora  quasi 
in  rovina; 

Che  questi  avendo  l’intenzione  di  fare  quel  muro  ri- 
storare e ricostrurre,  abbia  richiesto  esso  signor  Paolo 
Fed.  a contribuire  per  metà  nelle  spese  di  della  risto- 
razione e ricostruzione. 

Ma  avendo  il  medesimo  signor  Paolo  Fed.  fatto  riflesso 
che  il  detto  muro  di  cinta  non  gli  sarebbe  di  alcun  van- 
taggio, epperciò  valendosi  della  facoltà  accordala  dal- 
l’art.  57 i (i)  del  Codice  civ.,  ha  rinunciato  come  in 
virtù  del  presente  rinuncia  a favore  del  prefalo  signor 
conte  P.  della  Ch.  del  fu  nato  e dimorante  quivi 
pure  personalmente  comparso  ed  accettante  (2),  pura- 
mente e semplicemente  al  diritto  di  comproprietà  che 
gli  compete  tanto  in  virtù  dei  segni  esistenti,  che  (3) 
in  virtù  del  suo  titolo  d’acquisto,  cioè  deU’instromenlo 
del  rogato  insinuato  sul  muro  che  divide  come 
sopra  dalla  parte  di  mezzodì  il  suo  giardino  da  quello 
del  prefato  signor  conte;  il  quale  ciò  stante  rimarrà  d’ora 
in  poi  esclusivamente  proprio  di  questi . 

Ed  all’oggetto  unicamente  di  lissare  i diritti  d’insinua- 

(1)  Il  Codice  civile  stabilisce  che  le  riparazioni  e ricostruzioni  del 
muro  comune  sono  a carico  comune  dei  coproprietari  in  proporzione 
dei  rispettivi  diritti. 

Ciò  non  ostante  qualunque  dei  coproprietarii  può  esimersi  dall'ob- 
bligo  di  concorrere  a (ali  spese,  rinunciando  al  diritto  di  comunione 
purché  il  muro  comune  non  sostenga  un  edifizio  di  sua  spettanza. 

Una  tale  rinuncia  però  non  può  liberare  colui  che  abbandona  il 
muro  comune  dalt'obbligo  delle  riparazioni,  coi  avesse  dato  luogo 
pel  fatto  proprio  (art.  571). 

(9)  Se  il  comproprietario  non  fosso  presente,  dee  la  rinuncia  no- 
tificarsi al  medesimo  giudicialmenle,  ed  egli  può  od  accettarla  pura- 
mente, o pretendere  il  concorso  nelle  riparazioni,  cui  il  rinunciante 
avesse  dato  luogo  per  fatto  suo  proprio. 

(3)  Sono  segni  di  comunione  quando  il  coperto  è diviso  in  modo 
che  lo  stillicidio  cada  da  una  parte  e dall'altra  ; i vaoi  che  vi  fossero 
nel  muro  dalia  parte  del  rinunciante  ecc. 
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zione,  dichiarano  le  parti,  che  la  mela  di  detto  moro 
e del  sottostante  suolo  abbandonato  sono  del  valore  di 
lire  500. 

Del  che  richiesto  ecc.  ecc. 

FORMOLA  XXV. 

Abbandono  del  fondo  serviente  gravalo  di  una  servitù 
di  passaggio  (1) 

L’anno  ecc. 

E personalmente  comparso  avanti  me  regio  Notaio  e 
testimonii  il  signor  Anastasio  X.  del  fu  nato  e 
dimorante  , agricoltore,  il  quale,  considerando  che  la 
pezza  prato  di  giornate  5 da  esso  posseduta  in  terri- 
torio di  , regione  di  , coerenti  , sarebbe  dal 
lato  di  levante  per  a mezzodì  gravata  dalla  servitù  di 
passaggio  a favore  dello  stabilimento  d’orticoltura  pro- 
prio del  signor  N.  N.  posto  a levante  dello  stesso  prato. 

Che  a termini  del  suo  atto  d’acquisto  in  data  del 
rogato  , insinuato  esso  signor  Anastasio  X.  sarebbe 

tenuto  a tutte  le  spese  ed  opere  di  manutenzione  e con- 
servazione di  detto  passaggio  ad  uso  di  strada  carreg- 
giabile. 

Siccome  ciò  gli  arreca  non  grave  danno,  ha  esso  si- 
gnor X.  determinato  di  valersi  del  disposto  dall’art.  €59 
del  Codice  civile;  ed  a questo  fine  in  virtù  del  pre- 
sente ha  dichiarato  di  abbandonare  come  abbandona 
puramente  e semplicemente  a favore  di  detto  sig.  N.  N. 
proprietario  di  detto  stabilimento  d’orticoltura  , la  piena 
proprietà  e godimento  della  parte  del  prato  avanti  de- 

(t)  È principio  generale  ebo  il  proprietario  del  fondo  serviente 
non  è tenuto  alle  spese  ed  alle  opere  necessarie,  perchè  il  fondo 
dominante  possa  valersi  della  servitù:  quando  però  il  detto  proprie- 
tario fosse  io  forza  d’un  patto  tenuto  alle  spese,  può  sempre  liberar- 
sene abbandonando  il  fondo  serviente  al  proprietario  di  quello  do- 
minante (Cod  civ.  arg.  dall’art.  657,  ed  art.  659). 
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scritto  dal  lato  di  levante  per  a mezzodì,  gravata  della 
servitù  di  passaggio,  sì  e coaie  trovasi  limitata  c ter- 
minata con  siepe  viva  in  tutta  la  sua  lunghezza,  e che 
determina  la  larghezza  di  detto  passaggio. 

E tale  abbandono  stante,  intende  esso  signor  X.  di 
essere  d’ora  in  poi  liberato  da  ogni  spesa  ed  opera  in- 
torno al  passaggio  ridetto:  dichiara  per  ultimo,  all'og- 
getto unicamente  di  stabilire  il  diritto  d’insinuazione,  che 
il  valor  dei  terreno  come  avanti  abbandonato  è di  lire 
400. 

Del  che  richiesto  ecc.  ecc. 

FORMOLA  XXVI 

Alto  d’ accettazione  dell’abbandono  di  cui  nell'alto 
precedente. 


L’anno  ecc. 

È personalmente  comparso  avanti  me  regio  Notaio  e 
testimonii,  il  signor  N.  N.  del  fu  nato  e dimorante 
proprietario  dello  stabilimento  d’orticoltura  posto 
, il  quale,  informato,  dietro  ad'  intimazione  fallagli 
sull’instruiuenlo  del  signor  Anastasio  X.  e dietro  a de- 
creto del  signor  (ìiudice  della  sezione  di  copia  au- 
tentica dell’alto  d’abbandono  in  data  del  rogato 
insinuato  fatto  a di  lui  favore  dallo  stesso  signor 
X.  della  porzione  del  prato  suo  proprio  su  cui  si  eser- 
cita il  passaggio  per  andare  e venire  dal  detto  stabili- 
mento, ha  in  virtù  del  presente  dichiaralo,  come  di- 
chiara di  formalmente  accettare  il  detto  abbandono,  e 
che  conseguentemente  intende  esso  dichiarante  d'ora  io 
avvenire  di  usare  e servirsi  di  detto  passaggio  e sito 
dismesso  a titolo  di  proprietà 
Del  che  richiesto  ecc. 
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Accettazione  di  donazione  per  atto  separato 
dalla  medesima  (i). 

É comparso  in  persona  A.  V.  fu  nato 

a e residente  in  , il  quale  in- 

formato della  donazione  che  il  di  lui  signor  aro  paterno 
L.  V.  si  compiacque  di  fargli  della  cascina  detta  la  Brac- 
chino coi  beni  che  la  costituiscono,  posta  in  territorio 
di  Neive,  per  atto  ricevuto  del 

( non  ancor  insinualo  trovandosi  in  tempo  utile) 
e de'pesi  e carichi  che  vi  ha  il  medesimo  annessi , di- 
chiara formalmente  di  accettare  la  stessa  donazione  e di 
volerne  profittare,  obbligandosi  aU’esalto  eseguimento  dei 
detti  pesi  non  senza  testificarne  qui  di  bel  nuovo  la  sincera 
sua  riconoscenza  e gratitudine  al  detto  suo  siguor  avolo. 

E richiesto  ecc. 

FORMOLA  XXVIII. 

Accettazione  di  un  legalo  con  pesi. 

Inerendo  alle  disposizioni  manifestate  dall’  or  defunto 
G.  V.  col  suo  ultimo  testamento  del  ro- 
gato , ( insinuato  ecc.  ). 

Si  è qui  avanti  di  me  Regio  Notaio  ed  in  presenza 
de’testimonii  personalmente  costituito  il  signor  D.  0.  del 
fu  , nato  a e residente  in 

di  lui  cugioo,  per  dichiarare,  come  dichiara  d’accettare 
il  legato  io  detto  testamento  dal  medesimo  fattogli  coi 
pesi  di  cui  l’ha  gravato,  promettendo  dei  medesimi  l'a- 
dempimento, a pena  d'ogni  danno. 

E richiesto  ecc. 

(t)  Le  formolo  riferite  nel  nuovo  Dizionario  dii  Aotarialo,  essendo 
per  la  massima  parte  desunte  dai  migliori  autori  patrii  e francesi,  le 
adottiamo  perché,  a nostro  avviso,  le  migliori 

Sossi,  Voi.  111.  4 
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Cessione  d’un  corpo  d’acqua  con  imposizione  di  servitù 
pel  di  lei  passaggio. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  costituito  il  sig.  A.  fu  N , nativo  ecc. 
e residente  , il  quale  3i  suo  spontaneo  e 

libero  volere  aderendo  alla  richiesta  passatagli  dal  signor 
B.  fu  N.,  nativo  ecc.  per  sè  e suoi  eredi  , cede 

e dismette  a favore  di  detto  signor  B.  qui  presente  ed 
accettante  altresì  per  sè  e suoi  eredi  la  ragione  d’un’ 
ora  d’acqua  da  estrarsi  dalla  bealera  detta  il  Rivolone 
dall’ora  sino  alla  nel  giorno  di  giovedì  di 

ciascuna  settimana  per  il  bocchello  esistente  all'estremità 
meridionale  del  prato  da  detto  signor  A.  posseduto  in 
questo  territorio,  regiooe  di  coerenti 

la  delta  bealera  ed  il  signor  B.,  posto  io  mappa  al 
num.  ed  introdursi  nel  foudo  del  sig  B coerente  a 
detto  prato  per  mezzo  d’un  fosso  , o sia  canale  della 
larghezza  di  piedi  tre  da  aprirsi  in  attiguità  di  detto 
bocchello,  e continuarsi  per  1’  estremità  orientale  del 
fondo  del  sig.  B 

Di  quali  ragioni  d’acqua  e di  servitù  come  sovra  al 
detto  prato  imposta  dello  sig.  A.  ne  investe  il  sig.  B. 
colla  cluusula  abdicaliva  e transitiva  del  dominio  e pos- 
sesso, ossia  quasi  , con  tutti  i diritti  , azioni , accessi  e 
recessi  stabiliti  lungo  detto  nuovo  canale  per  recarsi  al 
detto  bocchello,  ed  ogni  altra  cosa  a dette  ragioni  spet- 
tante, colla  promessa  dell'evizione  indistinta  verso  chiun- 
que, a pena  de’danni  e spese. 

E tale  cessione  detto  sig.  A.  ha  fatto  e fa  mediante 
il  prezzo  e somma  che  verrà  stabilita  e fissata  dai  signori 
D.  e F.,  periti  di  comune  consenso  , eletti  fra  giorni 
venti  prossimi,  cd  ove  i medesimi  fra  detto  termine  non 
volessero  addossarsi  una  tale  incumbenza,  o non  potes- 
sero accordarsi  sul  detto  prezzo,  avuto  riguardo  al  valore 
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della  precitata  ora  d’acqua,  al  peso  e soggezione  al  detto 
prato,  come  sovra  imposto  alla  convenienza  e vantaggio 
che  viene  a .ritrarne  il  signor  B.  all’indenizzazione  in  via 
di  equità  e giustizia  dovuta  per  la  uotabile  diminuzione 
del  valore  intrinseco  di  detto  prato,  come  sovra  gravato 
di  delta  nuova  servitù,  in  una  parola  all’  interesse  reci- 
proco delle  parti:  in  tale  caso  il  prezzo  sarà  stabilito 
dal  signor  M.  terzo  perito  sin  d’ora  dalle  parli  eletto  , 
quale  prezzo  e somma  detto  sig.  B.  promette  e si  obbliga 
di  effettivamente  e realmente  pagare  al  detto  sig.  A.  fra 
mesi  sei  prossimi  cogli  interessi  alla  ragion  comune. 

11  che  tutto  le  parli  promettono  fedelmente  ed  esat- 
tamente osservare  ed  eseguire,  sott’  obbligo  e costituito 
possessorio  de’loro  beni  in  forma  fiscale  e camerale. 

E richiesto  io  regio  Notaio  ne  ho  ricevuto  il  presente  ecc. 

FORMOLA  XXX. 

Affinamento  di  mobili. 

L’anno  del  Signore  ed  il  del  mese  di 

nella  città  di  , ecc.  ecc. 

Personalmente  costituito  il  sig.  N.  del  fu 
nativo  di  e residente  a 

Il  quale  ha  concesso,  come  in  virtù  del  presente  pub- 
blico instromento  concede  a titolo  d’affìltamento  per  anni 
prossimi,  che  comincieranno  dal  e finiendi 

simil  giorno  dell'anno  prossimo  , 

Al  sig.  B.  del  fu  nativo  di  ed  abi- 
tante a i mobili  ed  effetti  descritti  nella 

nota  fatta  formare  dal  sig.  G.  estimatore  giurato 

e perito,  dalle  parti  eletto,  colla  data  ael 
dallo  stesso  perito  e dalle  parti  sottoscritta,  e che  le 
stesse  parti  riconoscono  per  vero  e reale  quanto  sta  in 
essa  nota  scritto,  che  mandano  a me  regio  Notaio  d’in- 
serire al  presente  atto,  come  venne  realmente  inserta 
per  far  parte  sostanziale  del  medesimo. 
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I quali  effetti  mobili  verranno  rimessi  dal  dello  signor 

N.  sì  e come  trovansi  descritti  in  detta  noia 

fra  tutto  il  al  predetto  sig.  B.  . e da 

questo  trasportati  nel  di  lui  appartamento  che  ha  affittato 
nella  casa  dell’lll.™0  sig.  Marchese  contrada  di 

porla 

II  presente  affitto  è stato  fatto  pere  mediante  i patti, 
clausole  e condizioni  di  cui  in  appresso,  per  ragion  delle 
quali  il  conduttore  non  potrà  pretendere  alcuna  inden- 
nizzazione,  nè  diminuzione  del  fìtto  infra  stabilito  : 

I ° Di  usare  i detti  mobili  secondo  la  loro  desti- 
nazione, e di  restituirli  alla  fine  della  locazione  nello 
stesso  e medesimo  stalo  di  cui  in  detta  nota  , salvo  le 
deteriorazioni  che  avranno  sofferto  per  ragione  d’  uso 
regolare,  e da  buono  e diligente  padre  di  famiglia. 

2. °  Di  non  poter  trasportare  fuori  daU’upparlamento 
succenualo  i medesimi  mobili,  senza  l’adesione  per  iscritto 
del  locatore. 

3. u  Di  non  poter  subaffittare  i detti  mobili,  tutti 
od  in  parte,  senza  il  consenso  per  iscritto  del  predetto 
locatore. 

4 ° La  presente  locazione  è stata  fatta  per  e me- 
diante l’annuo  litio  di  lire  , le  quali  il  predetto 

B.  ha  promesso,  come  promette  e si  obbliga,  di  pagare 
in  due  distinte  rate  , cioè  metà  il  e l’altra 

metà  il  e così  successivamente  di  semestre  in 

semestre  sino  al  termine  della  presente  locazione. 

5.°  Il  sig.  N.  locatore  dichiara  e riconosce  d’avere 
qui  ricevuto  dal  sig.  B.  conduttore  la  somma  di  lire 
in  tant’oro  ed  argento  al  corso  di  tariffa,  che 
il  detto  B.  ha  ^ui  sborsato,  e previa  ricognizione  fatta 
dal  detto  locatore,  sono  state  presso  di  sè  ritirate  e rite- 
nute in  vista  e presenza  di  me  R.  Notaio  e testi rnonii, 
e ciò  pel  fìtto  de’  sci  mesi  anticipato:  la  qual  somma 
resta  imputata  pel  fìtto  degli  ultimi  sei  mesi  della  pre- 
sente locazione,  e per  conseguenza  non  dispenserà  in 
alcuna  maniera  il  predetto  conduttore  di  pagare  gli  altri 
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semestri  alle  rispettire  loro  scadenze  : quale  pagamento 
stante  ha  quilato  e quitaecc.  ecc. 

6.°  Copia  autentica  del  presente  atto  sarà  a dili- 
genza del  sig.  N.  notificato  giudiciaimenlc  al  prefato  III. 
sig.  Marchese  prima  della  rimessione  e tra- 

sporto dei  mobili,  di  cui  si  tratta,  nella  predella  casa 
del  sig.  Marchese  , con  dichiarazione  che  fa 

detto  N.  intendere  che  il  prefato  sig.  Marchese 
non  potrà  pretendere  alcun  privilegio  sopra  i detti  mo- 
bili che  verranno,  dopo  la  nolificanza  del  presente,  tra- 
sportati nell’appartamento  affittato  come  sovra  dal  signor 
B.,  il  tutto  io  senso  deil’urt.  2157  del  Codice  civile, 
allinea  3 del  num.  1. 

£ richiesto  ecc.  ecc. 

FORMOLA  XXXI. 

Affinamento  d’una  casa. 

Persooalmeute  costituito  il  sig.  P.  A.  nato 
il  quale  ha  concesso,  come  in  virtù  del  presente  instro- 
meuto  concede  , ed  io  titolo  di  affittamento  rimette  al 
sig.  P.  del  nato  qui  presente,  stipulante 

ed  accettante,  il  corpo  di  casa  che  il  medesimo  tiene  e 
possiede  in  questa  città,  contrada 
isola  di  S.  coerenti  a levante  mezzodì 

• ponente  e notte  , con  tutti  i siti  e 

membri  che  lo  compongono,  corte,  pozzo  e tutte  le  sue 
pertinenze,  servitù  attive  e passive,  io  somma  tal  quale 
si  ritrova,  e tale  affittamento  da  durare  per  auni 
principiando  a or  prossimo. 

Dichiara  il  detto  sig.  A.  aver  fallo,  come  fa  il  detto 
affinamento  mediante  l’annuo  fitto  di  L.  , le  quali 
esso  sig.  B.  ha  promesso,  come  promette  e si  obbliga 
di  pagare  a semestri,  la  metà  d’esso  al  e V altra 

metà  al  e cosi  successivamente  sino  al  termine  di 
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detto  aflìttamento  io  questa  città,  ed  all’ abitazione  del 
sig.  A. 

Patti  che  i signori  contraenti  dichiarano  aver  fra  loro 
convenuti,  e doversi  eseguire  come  parti  anche  sostan- 
ziali del  presente  contratto. 

Che  sia  obbligato  1'  affittavole  di  tenere  detta  casa 
mobigliata,  durante  il  tempo  prescritto,  di  mobili  in 
valore  sufficiente  per  cautela  del  fitto. 

Che  sia  tenuto  di  conservarla  in  buono  stato,  facen- 
dovi tutte  le  riparazioni  locative  e restituirla  tale,  sì  e 
come  conviene  ad  un  buono  e diligente  padre  di  famiglia. 

Che  sia  tenuto  di  sopportare  le  gravi  riparazioni  che 
fossero  necessarie,  senza  pretendere  alcuna  bonificazione, 
purché  durante  detto  tempo  fra  tutte  non  eccedano  il 
corso  d’un  anno. 

Che  non  possa  fare  alcuna  apertura,  nè  otturamento, 
nè  insomma  alcuna  variazione  in  delta  casa,  senza  per- 
missione in  iscritto  del  proprietario. 

Che  non  possa  cedere  in  tutto,  nè  io  parte,  il  pre- 
sente contratto,  meno  a titolo  di  sublocazione,  senza  la 
permissione  suddetta. 

Che  escluse  le  imposizioni  prediali  cadenti  sulla  stessa 
casa,  tutte  le  altre  siauo  a carico  dell’aflìltavole.  ' 

Che  in  caso  di  ritardato  pagamento  per  parte  del- 
i’affiltavole,  oltre  due  mesi  dopo  la  scadenza  del  seme- 
stre fitto,  sia  facoltativo  al  proprietario  di  farlo  dichia- 
rare decaduto  dal  diritto  di  poter  continuare  il  dello 
affinamento,  epperciò  tenuto  a dover  reudere  libera  la 
casa  al  od  al  allor  prossimo,  oltre  al 

pagamento  del  fitto  dovuto,  ed  oltre  a lire  con- 

venute sin  d’ora  a titolo  d’indennizzazinne  a favor  del 
proprietario. 

Quali  patti  hanno  i signori  contraenti  promesso,  come 
promettono  e si  obbligano  di  esattamente  adempire,  per 
quanto  rispettivamente  loro  appartiene,  avendo  anzi  il 
sig.  A.  espressamente  promesso  di  mantenere  il  detto  sig. 
B.  nell'  aflìttamento  per  lutto  il  tempo  sovra  espresso , 
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come  si  obbliga  sotto  l’ipoteca  speciale  della  medesima 
casa  come  sovra  affittatagli,  il  tutto  colla  clausola  fiscale 
e camerale. 

E richiesto  ecc. 


FORMOLA  XXXII. 

Scrittura  d’affinamento  di  un  prato. 

Per  la  presente  fatta  a doppio  originale 
il  sig.  P.  del  fu  A.  nato  e residente  in 

ha  concesso,  come  concede,  in  titolo  d’affitta- 
rnento  al  sig.  L.  del  fu  M.  nativo  e 

residente  qui  accettante,  la  pezza  prato  che  egli 

tiene  e possiede  nel  territorio  di  , regione  di 

, composta  di  giornate  circa,  a corpo  però 
non  a misura,  coerenti  a levante  , mezzodì 

, ponente  e notte  e con  tutte 

le  sue  pertinenze  e servitù  attive  e passive,  in  somma 
tal  quale  si  ritrova , e tale  affinamento  da  durare  per 
anni  nove,  principiando  al  san  Martino  or  prossimo. 

Dichiara  il  detto  sig.  A.  aver  fatto,  come  fa  il  detto 
affinamento,  mediante  l’annuo  fitto  di  lire  le 

quali  esso  sig.  M.  ha  promesso,  come  promette  e s'ob- 
bliga di  pagare  riparlitamente , cioè  metà  al  prossimo 
SS.  Natale  e l’altra  metà  al  san  Giovanni  di  giugno  , e 
così  successivamente  di  semestre  in  semestre  sino  al 
termine  di  detto  affinamento,  in  questa  città,  ed  all’abi- 
tazione di  detto  sig.  A.,  in  tante  buone  valute  correnti, 
ed  in  moneta  sonante,  ogni  eccezione  cessante,  non  ostante 
qualunque  evento  anche  insolito  ed  impensato,  eccettuali 
i soli  due  casi  di  guerra  e peste  sul  luogo  del  luogo, 
per  i quali  si  starà  al  disposto  della  ragion  comune,  e 
mediante  pure  l’obbligazionc  quivi  dal  detto  sig.  M.  as- 
suntasi di  tenere  la  pezza  nella  qualità  sovra  espressa  da 
buono  e diligente  padre  di  famiglia,  con  renderla  perciò 
io  fine  deH’affillamento  piuttosto  migliorala  che  deteriorala. 
Fatia  la  presente  a doppio  come  sopra  in  Torino  il 
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FORMOLA.  XXXM. 

Risolusione'd’aflìttamento. 

L’anno  ecc. 

Pessonal mente  costituiti  i signori  P-  del  fu  P.  A.  na- 
tivo di  e residente  a da  una  parte, 

E L.  del  fu  M.  B.,  nativo  e residente  a dall’altra. 

I quali  dichiarano  d'aver  receduto,  come  in  virtù  del 
presente  insiromento  recedono  dall’affinamento  della  casa 
propria  di  detto  si».  P.  A.,  portato  da  instrmnento  del 
rogalo  N.  (insinuato  il  alla  lappa  di 
con  L.  ) colle  obbligazioni  e condizioni  infra  espresse. 

Dovrà  il  sig.  L.  B.  fra  lutto  marzo  or  prossimo  ren- 
dere vacua  la  suddetta  casa,  statagli  dal  signor  P.  A 
con  detto  instromento  affittata. 

Dovrà  inoltre  restituirla  in  buono  stato,  con  farvi  tutte 
quelle  riparazioni  che  potranno  essere  necessarie  per 
le  novità  da  esso  in  detta  casa  intraprese,  oltre  quelle 
riparazioni  solite  farsi  dagli  aEDttavoli. 

Dovrà  pure  il  detto  sig.  B.  per  le  aperture,  ottura- 
menti e novità,  come  sovra  da  esso  fatte  in  detta  sua 
casa  senza  partecipazione  del  proprietario  delia  mede- 
sima, cedere  e lasciare  a titolo  d'indennità,  ed  in  piena 
proprietà  di  questo  lutti  i mobili  che  si  trovano  attual- 
mente inGssi  e che  sono  nel  qui  unito  stato  descritti. 

Dovrà  altresì,  trattandosi  di  affinamento  che  sarebbe 
ancora  stato  progressivo  per  anni  dieci,  e di  recesso 
consentito  dal  sig.  A.,  unicamente  per  aderire  alle  istanze 
e richieste  del  sig  B.,  pagare  al  detto  sig.  A , ed  in 
titolo  pure  d'indennità,  lire  di  Piemonte  fra  lutto 
il  mese  di  febbraio  or  prossimo. 

Dovrà  inGne  il  detto  sig.  B.,  prima  di  evacuare  la 
suddetta  casa,  pagare  per  intiero  tulli  i fìtti  che  po- 
tranno essere  dovuti  dipendentemente  al  suddetto  inslro- 
mento  di  affinamento  : il  quale  perciò  dovrà  star  fermo 
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io  ogoi  sua  parie,  salvo  io  quella  riguardante  il  tempo 
che  erasi  convenuto. 

G richiesto  ecc. 

FORMOLA  XXXIV. 

Massarizio  d’una  vigna. 

Per  la  presente  fatta  a doppio  originale,  la  signora 
G.  R.  vedova  0.,  tanto  in  qualità  propria,  quanto  come 
tutrice  del  sig.  figliuolo  M.  0.,  ha  concesso  e concede 
a N.  N.  la  vigna  e beni  aggregati,  che  è propria  dello 
stesso  suo  figliuolo,  a massarizio  pel  corso  di  anni 
che  s’inlendera  principiare  l'il  di  novembre  ed  a- 
vra  suo  termine  in  simii  giorno,  e cosi  a san  Martino 
dell'anno  . . . 

Codesto  contratto  di  massarizio  si  è fatto  e si  fa  coi 
patti  e condizioni  infra  espresse,  cioè: 

1. °  Trovandosi  attualmente  la  detta  vigna  e beni  in 
uno  stato  ottimo,  dovrà  il  detto  massaro  aver  spe- 
ciale cura  di  lutti  i fabbricati  tanto  civili  quanto  rustici 
e tener  i beni  da  buono  e diligente  padre  di  famiglia 
con  fare  a’  debiti  tempi  lutti  i lavori  necessarii  sia  uelle 
sementi,  sia  ai  tempi  delle  ricolte,  siu  attorno  alle  piante 
tutte,  in  modo  tale  che  i detti  fabbricati  non  soffrano 
ed  i beni  siano  migliorali  al  pattuito  termine  di  questo 
contralto. 

2.  Dovrà  il  massaro  annualmente  piantare  De’  luoghi 
che  gli  verranno  indicati  otto  dozzine  di  viti,  cosi  dette 
risoire,  e diligentemente  curarne  la  cresciuta. 

£ quando  piacesse  alla  detta  signora  G.  0.  di  farne 
piantare  in  maggior  quantità,  dovrà  lo  stesso  - massaro 
eseguirlo,  mediante  il  pagamento  delle  sue  gior- 
nate di  lavoro,  ovvero  di  centesimi  per  caduoa 

risoira,  ad  elezione  di  detta  signora  O. 

Sarà  similmente- in' dovere  il  detto  di  allevare 

laute  risoire  quante  sarà  possibile,  senza  però  apportar 
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danno  alle  vili,  le  quali,  se  saranno  novelle,  dovranno 
zapparsi  due  volle  per  anno,  cioè  nei  mesi  di  maggio 
e di  agosto 

3.  Dovrà  incessantemente  tenere  un  vivaio  di  piante 
da  frulla  per  surrogarle  alle  mancanti  o vecchie  e per 
accrescerne  bisognando,  e ciò  sia  nel  giardino  e beni 
vineali,  sia  nei  prati. 

Dovrà  anche  innestare  tutte  le  piante  selvatiche  come 
sono  i gelsi  e simili,  e diligentemente  conservarle. 

4.  Dovrà  tenere  due  grosse  vacche  ed  un  animale  da 
basto  sia  per  la  coltivazione  dei  fondi  rustici,  sia  per  i 
trasporti  occorrenti  aU’abitazione  dei  proprietarii. 

L’ingrasso  provegneute  da  tali  animali  sarà  totalmente 
destinalo  a beneficio  di  detti  beni  : e se  venisse  a ri- 
conoscersi dalla  signora  0.  che  tale  ingrasso  non  sia 
sufficiente  per  lutti  i beni  della  vigna,  e non  volesse 
provvedere  una  maggior  quantità,  sarà  dovere  del  mas- 
saro di  farne  la  ricerca. 

Essa  ne  pagherà  il  prezzo,  ma  il  trasporto  sarà  ese- 
guito dal  massaro  come  a precipuo  di  lui  carico 

5.  Ogni  altro  trasporto  dalla  vigna  a e viceversa 

tanto  delia  fruita  e raccolti  dalla  detta  vigna  e beni,  come 
d'ogni  altra  cosa  necessaria  alla  signora  proprietaria,  sarà 
a carico  di  detto  massaro,  che  dovrà  eseguirlo  a seconda 
degli  ordini  che  gli  verranno  da  quest’ ultima  dati; -anzi 
i fruiti  e raccolti  suddetti  di  ogni  specie  spettanti  alla 
signora  0.,  dovranno  da  detto  massaro  trasportarsi  ne’ 
luoghi  che  gli  verranno  indicali,  anche  fuori  della  presente 
città. 

6.  Saranno  divisi  tra  le  parli  contraenti  per  giusta 
metà  tutti  quanti  i frutti  e prodotti  di  detta  vigna  sotto 
le  riserve  infra  espresse,  cioè: 

Il  vino  del  torchio  sarà  tutto  delia  signora  0.;  ma  il 
massaro  dovrà  accettarlo  in  ogni  anno  in  cambio  con 
vino  buono  della  stessa  vigna  , ricevendone  due  brente 
del  primo  per  una  di  quest'ultimo. 

Avrà  la  signora  0.,  diritto  di  prelevare  in  ogni  anno 
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a di  lei  favore  dieci  rubbi  di  uve  bianche  e dieci  di 
uve  di  oebbiolo,  senza  buoniiìcazione  al  massaro. 

E qualora  ne  desiderasse  una  maggior  quantità,  potrà 
anche  tenersela,  mediante  pagamento  del  di  lei  prezzo 
corrente  per  la  metà  clic  toccherebbe  al  massaro. 

E finalmente  tutta  la  frutta  che  si  ricava  dagli  alberi 
del  giardino  e della  vigna  sarà  anche  d’esclusiva  appar- 
tenenza della  signora  O.,  la  quale  avrà  anche  il  diritto 
di  servirsi  per  di  lei  uso  particolare  d’ogni  sorta  d'orta- 
glia, senza  veruna  compensa  a favor  del  massaro,  a cui 
spetterà  soltanto  la  metà  della  ortaglia  sopravanzante. 

7.  Le  sementi  saranno  similmente  provviste  per 
giusta  metà  dalle  parli. 

8 II  massaro  dovrà  vendere  tutti  i restanti  fruiti 
che  si  raccolgono  negli  altri  beni,  ed  avanti  non  esclusi 
a favore  della  signora  0.,  ed  in  caduna  settimana  dovrà 
dare  conto  e consegua  alla  medesima  della  metà  del 
prezzo  ricavato. 

9 Ed  ancorché  la  frutta  delle  piante  del  giardino 
e vigna  sia  tutta  riservata  a favore  della  proprietaria , 
dovrà  però  il  massaro  avere  scrupolosa  cura  di  tutte  le 
stesse  piante  fruttifere  o non  fruttifere,  tagliar  il  mirto  e 
il  carpine  ( cherpo ),  mantenerle  ad  uso  di  buon  orto, 
pulir  il  giardino  dalle  erbe  estranee  in  ogni  luogo,  tener 
cura  de’  rosai  e delle  piante  di  ribes,  svellere  le  erbe 
dai  viali,  allontanar  ogni  sorta  d’ immondizia  dall’  aia 
contigua,  surrogare  le  viti  e piante,  e fare  in  una  pa- 
rola tutto  ciò  che  gli  verrà  comandato  dalla  proprietaria 
attorno  allo  stesso  giardino. 

.10.  Lo  stesso  massaro  avrà  special  cura  di  conservare 
tutte  indistintamente  le  piante  da  frutta  sparse  in  detto  giar- 
dino e per  tutti  i beni,  come  si  quelle  de’gelsi. 

li.  Il  fieno  che  si  raccoglie  ne' prati  spetterà  per 
intiero  al  massaro,  mediante  l’annuo  fitto,  che  si  obbliga 
di  corrispondere  alla  signora  0.  nella  somma  di  lire 
, pagabile  per  una  metà  al  fine  di  giugno  e I altra 
metà  al  san  Martino  d'ogni  anno. 
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Ma  dovrà  far  consumare  tutto  lo  stesso  fieno  a bene- 
ficio della  vigna,  e beni  _ 

12.  Esso  massaro  s'obbliga  di  rilevare  nel  suo  ingresso 
in  massarizia  tutto  il  fieuo  che  si  troverà  io  detta  vigna 
e di  lasciarne  l’ istessa  quantità  allorché  sortirà  dal 
massarizio. 

E qualora  in  questo  caso  questi  si  trovasse  ad  averne 
una  quantità  maggiore,  ogni  eccedenza  verrà  anche  divisa 
per  metà,  di  cui  ne  spellerà  una  alla  signora  0.  in  com- 
penso del  diritto  che  avrebbe  di  far  che  si  consumi  an- 
che l’altra  metà  a beneficio  de’di  lei  beni  : a qual  diritto 
essa  rinuncia. 

13.  Quanto  ai  boschi,  si  dichiara  che  ne  verrà  operato 
il  taglio  dal  massaro  appeoa  giunti  a maturità. 

Che  quello  detto  Formica  le  fascine  e lo  scalvarne  delle 
viti  così  detto  sarmenla  sarà  diviso  in  parli  uguali  tra 
le  parli. 

Che  la  legna  di  castagna,  i pali,  pertiche,  broppe  e 
fascine  di  ramaglia  sopravanzanti  dal  servizio  per  la 
vigna,  spetteranno  esclusivamente  alla  signora  0. 

Che  il  massaro  sarà  proibito  di  tagliare  alcun  albero 
ancorché  secco,  in  qualunque  tempo,  senza  ordine  di 
quest'ulliina. 

Che  quando  questa  stimasse  di  farue  sradicare  qualche 
pianta,  spetterà  a lei  sola  per  intiero,  e dovrà  il  mas- 
saro atterrarla  e ridurla  io  legna  da  fuoco,  mediante  il 
solo  pagamento  del  suo  lavoro,  oppure  mediante  la  rimes- 
sione a lui  della  metà  delle  ramaglie,  a scelta  di  delta 
signora  0. 

Nello  scopo  degli  alberi  e piante  dovrà  il  detto 
usare  la  più  grande  attenzione  acciò  non  soffrano. 

Lo  stesso  dicesi  del  potar  delle  viti. 

La  ramaglia  provegnenle  dalle  scopature  di  detti  al- 
beri e la  semente  sarà  anche  divisa  per  metà. 

Userà  attorno  alle  ripe  ogni  maggior  cura,  acciò  siano 
sempre  folte,  piantandovi  all’occorrenza  olmi , bozzoli  e 
simili,  e rincalzandole  in  occasione  di  pioggia  : in  difetto 
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del  che  la  signora  0.  sarà  in  diritto  di  fare  seguire  tali 
opere  a spese  dello  stesso  massaro. 

14.  Nella  compra  della  parie  della  legna  del  mas- 
saro sarà  sempre  preferta  la  detta  signora  proprietaria. 

15.  Dorrà  lo  stesso  massaro  eseguire  i tagli  di  detto 
bosco,  e questo  far  trasportare  dai  luoghi  ove  verrà  re- 
ciso senza  veruna  remora  ; ed  in  ciò  dovrà  uniformarsi 
al  disposto  dalle  leggi  e regolamenti  forestali:  anzi  ogni 
contravvenzione  a tali  leggi  sarà  sempre  a suo  precipuo 
carico,  e dovrà  conseguentemente  tener  rilevala  la  signora 
0.  da  qualsivoglia  accusa  per  parte  dell'amministrazione 
sulle  selve  e boschi,  a pena  de’danni. 

16.  Sarà  vietato  il  far  pascolare  nei  viali,  nelle  viti 
ed  attorno  alle  siepi  e ripe  : e lo  stesso  massaro  ve- 
glierà anche  onde  ciò  non  avvenga  dal  canto  d’altri. 

17.  Non  potrà  esso  tenere  porci,  nè  galline,  nè  fare  il 
bucato:  e dovrà  mantenere  uu  buon  cane  da  guardia. 

18.  Occorrendo  qualche,  novità  o disordine  nei  fab- 
bricali e beni,  dovrà  sul  campo  avvertire  la  signora 
proprietaria. 

19.  Dovrà  volendolo  qucst’ullima,  far  dormire  uno  de’ 
suoi  figli  nel  fabbricato  civile. 

20.  Nel  caso  di  qualche  riparazione  attorno  ai  fab- 
bricati ed  alle  strade,  sarà  tenuto  il  massaro  di  prestare 
i suoi  servigi  personali  senza  poter  pretendere  veruna 
retribuzione  : e dovrà  anche  in  ciò  far  impiegar  l’opera 
delle  sue  bestie. 

21.  Siccome  la  signora  ().  si  rimette  intieramente 
alla  buona  fede  del  massaro,  così  nei  caso  d’infedeltà 
di  questi,  o di  contravvenzione  ad  alcuno  dei  patti  di 
cui  in  questa  scrittura,  avrà  diritto  di  risolvere  il 
mnssarizio  di  cui  si  t ratta  e congedarlo,  ancorché  non 
sia  ancora  al  suo  termine,  senza  pregiudicio  d’ogni  altra 
sua  ragione  e diritto  d’indennizzazione. 

22.  I delti  patti  verranno  puntualmente  eseguiti  da 
ambe  le  parti,  come  promettono,  sotto  pena  d’ogni  danno. 
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FORMO  LA  XXXV. 

Affinamento  d una  cascina. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  costituito  il  sig.  P.  del  fu  P.  A.,  nativo 
di  ecc. 

Il  quale  spontaneamente  per  se  e suoi  lia  concesso , 
come  in  virtù  del  presente  instromento  concede  e rimette 
in  titolo  d’aflìttamento 

Al  signor  L.  B.  del  fu  , nativo  di  e 

residente  a qui  presente , stipulante  ed  accet- 

tante, 

La  cascina  che  esso  sig.  A.  tiene  e possiede  nel  ter- 
ritorio di  regione  di  denominata  la 

di  giornate  circa,  con  tutte  le  fabbriche  civili, 

rustiche,  giardini,  orti,  beni  e loro  pertinenze,  compren- 
sivamente anche  ai  mobili  esistenti  nella  casa  civile, 
oltre  ai  vasi  vinarii  c lutti  gli  altri  effetti  ruslicali  in 
essa  enlrostanti,  e tale  affinamento  per  anni  or  pros- 
simi, principiandi  al  san  Martino  or  prossimo,  .e  finicndi 
in  simil  giorno  dell’anno  mediante  l’annuo  fitto 

di  lire  , le  quali  esso  sig.  B.  promette  e si 

obbliga  di  pagare  al  detto  sig.  A.  in  due  termini,  cioè, 
*.  metà  al  SS.  Natale  or  prossimo  e l’altra  metà  al  san 
tìiovanni  di  giugno,  c così  successivamente  in  questa  città, 
ed  alla  casa  del  sig.  A.  in  buone  valute  correnti,  ed  in 
monete  metalliche  e non  altrimenti. 

Dichiarano  i signori  contraenti,  che  tale  locazione  si 
fa  sotto  l’osservanza  di  lutti  i patti  espressi  nei  capitoli 
qui  da  essi  presentati,  stati  convenuti  e concordati,  e 
come  tali  da  essi  sottoscritti.  Quali  perciò  promettono 
eseguire  e considerare  come  parte  sostanziale  del  presente, 
al  cui  effetto,  d'ordine  loro,  saranno  al  medesimo  inserti 
assieme  allo  stato  dei  sovra  enunciati  mobili  ed  effetti. 

Per  fine  l’afBttavole  in  garanlia  delle  assuntesi  obbli- 
gazioni vincola  a special  ipoteca  a favore  di  detto  signor 
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P.  i seguenti  stabili  , che  dichiara  franchi  e liberi , e 
capaci  a delta  caltela,  cioè 
E richiesto  ecc. 

Capitoli  inserti  nel  detto  atto,  da  osservarsi 
nell’ affinamento  della  cascina. 

i.  Sarà  raffinamento  a totale  rischio  e pericolo  del- 
l'affitlavnle  in  ogni  evento  di  tempesta,  nebbie  e brine, 
geli,  fallunza,  carestia,  siccità,  inondazione,  epidemia  delle 
bestie,  ed  in  qualunque  altro,  ancorché  impensato  ed 
insolito,  cosicché,  eccettuali  solamente  i due  casi  di  guerra 
guerreggiata,  e di  peste  sul  luogo  del  luogo,  non  potrà 
pretendere  alcuna  sorta  di  diminuzione  di  fìtto  o boni- 
ficazione, alla  quale  non  si  farà  neppur  luogo  per  qual- 
sivoglia mancanza  di  quantità  di  beni  componenti  la  detta 
cascina,  o per  degradazione  o deterioramento  avveuulo 
ai  medesimi. 

2.  Avantichè  l'affiltavole  entri  nell’esercizio  e gol- 
dita  dell’affittamento  , si  procederà  a comuni  spese,  da 
un  perito  di  consenso  eligendo,  alle  testimoniali  di  stato 
di  delta  cascina  e beni,  dichiarando  facoltativo  al  pro- 
prietario di  far  seguire  in  qualunque  tempo,  da  chi  stimerà, 
la  vcrifìcazione  dello  stato  della  medesima. 

3.  Non  potrà  l’affillavole  cedere  l’ affinamento,  nè 
associare  altri,  e nemmeno  sublocare  in  tutto  o in  parte, 
senza  permissione  in  iscritti  del  proprietario. 

4.  Dovrà  l’affillavole  abitare,  o almeno  far  abitare 
da’suoi  massari  e bovari  la  suddetta  cascina,  ed  intanto 
osservare  le  capitolazioni  degli  attuali  massari  per  lutto 
il  tempo  che  sono  le  medesime  progressive. 

5.  Non  potrà  l’uffittavole  far  cavi  di  terra,  sabbia, 
nè  fornaci  , nè  alcuna  rottura  o novità  , insomma  non 
potrà  far  innovazione  alcuna  tanto  riguardo  alla  fabbrica 
che  ai  beni,  e nemmeno  far  seguire  alcuna  sorta  di  ripa- 
razione senza  la  permissione  in  iscritti  come  sovra,  ed 
in  tal  caso  sarà  tenuto  di  far  le  condotte  a tal  riguardo 
necessarie,  senza  alcuna  sorta  di  pretese. 


Digitized  by  Google 


64 


6.  Vigilerà  che  non  seguano  abusi  di  strade  nuove, 
o sentieri  ne’beni  di  delta  cascina,  meno  piantamene  di 
alberi  o siepi,  senza  la  dovuta  distanza  legale,  nè  che 
siano  variati  i termini  e confini,  o alterato  l’uso  del- 
l’acqua, nè  venga  insomma  inferlo  alcun  pregiudizio  alle 
ragioni  di  dominio  e possesso,  servitù  attive,  e in  caso 
di  bisogno  dovrà  immediatamente  avvertirne  il  proprie- 
tario. 

7.  Dovrà  l’affìttavole  far  livellare  i passaggi  a cal- 
laia, detti  volgarmente  i sapelli,  e tenere  le  strade  vicinali 
in  buono  stato,  affinchè  non  vengano  i beni  danneggiati,  e 
riguardo  ai  bocchetti , porte  e schianzoire , dovrà  resti- 
tuirli nello  stato  in  cui  gli  furono  rimessi. 

8.  Dovrà  annualmente  far  curare,  e tenere  ben  cu- 
rati e netti  tutti  i fossi  e bealere  dei  campi  e prati,  il 
lutto  a sue  spese,  oltre  quelle  dell’introduzione  e manu- 
tenzione dell’acqua  ai  beni  di  detta  cascina. 

9.  Dovrà  l’afliltavole  tenere  una  quantità  sufficiente 
di  bestiame  per  la  coltura  de’beni,  nè  potrà  far  espor- 
tare da  detta  cascina  e beni  alcuna  benché  piccola 
quantità  di  fieno,  paglia  e strami,  tanto  meno  l’ingrasso, 
ciò  tutù)  dovendo  venir  consumato  sul  posto  a beneficio 
di  detti  beni,  escluso  il  fieno  raaggiengo,  del  quale  potrà 
disporre  liberamente. 

10.  Riguardo  ai  prati,  dovrà  ingrassarli  competen- 
temente, e con  buon  letame  per  la  metà  in  cadun  anno, 
ed  eziandio  ingrassarli  tutti  nel  penultimo  anno  dell’  af- 
finamento. 

11.  Riguardo  ai  campi,  non  potrà  in  cadun  anno 
seminarne  quantità  maggiore  di  due  terzi,  dovendo  restare 
l’altro  terzo  a coltura. 

12.  Riguardo  al  seminerio  della  meliga,  oltre  l’in- 
grasso necessario,  osservato  quanto  si  usa  comunemente 
nello  stesso  territorio,  non  potrà  il  medesimo  negli  ultimi 
due  anni  dell’affiltamento  eccedere  l’ottava  parte  dei  campi. 

13.  Riguardo  ai  boschi,  non  potrà  l’affittavole  ta- 
gliare od  escavare  qualunque  siasi  sorta  di  piante,  tanto 
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verdi  che  secche,  fruttifere  od  iufrutlifere:  cederanno 
solo  a favore,  dell’affittavole  le  broppe,  salici  broppieri, 
vimini  e ramassi  di  olmi,  con  ciò  però  riguardo  al  loro 
purgamento  si  osservino  le  regole  solite,  e vi  si  proceda 
solo  di  tre  in  tre  anni,  di  modo  che  in  line  deU’affitla- 
menlo  ve  ne  rimanga  a scopare  una  terza  parte. 

14.  Cederà  pure  a favore  dell’  affitlavole  lo  setea- 
rame  e scalvarne  solito  a farsi  a debiti  tempi  delle  siepi 
( bussolale ),  alberi  di  moretti,  salici,  olmi  ed  altre  piante 
innestate,  non  già  di  quelle  di  allo  fusto,  con  ciò  però 
che  gli  scopi  non  siano  minori  di  (re  anni , e che  non 
sia  piò  permesso  all’affìllavole  di  fare  tale  scopamento 
dopo  spirato  il  mese  di  marzo  deU’ullimo  anno  dell’ af- 
finamento. 

15.  In  caso  venga  qualche  pianta  di  scopo  a seccare 
o deperire,  questa  spetterà  per  intiero  all’aflittavole,  col- 
l'obhligo  però  di  farne  la  surrogazione  a sue  spese. 

16.  Dovrà  l’alfittavole  a sue  spese  tenere  il  semen- 
zaio deiuoroni  ben  mondi  dall’erba,  zapparli,  calzarli  e 
scalzarli  a’  suoi  tempi  debili,  finche  siano  da  trapiantare, 
quali  resteranno  in  fine  deli’affìttamcnlo  a benefizio  della 
cascina. 

17.  Dovrà  inoltre  provvedere  a sue  spese,  e far 

piantare  in  cadun  anno  dozzine  n.  salici  ven- 

gliicri,  c dozzine  n.  pertichim  i di  buona  qualità, 

c nel  piantarli  farà  fare  l’opportuna  fossa  coll’apposizione 
dell’iugrasso  sufficiente,  mettendovi  i suoi  pali  c spinai 
neccssarii. 

18.  Riguardo  alle  vili,  dovrà  averne  la  debita  cura 
con  potarle,  tenderle,  nettarle  c zapparle  a'  suoi  debili 
tempi,  tenerle  in  buono  stalo  e compite,  con  rimpiazzare 
le  mancanti  in  ogni  anno,  surrogandone  delle  novelle  di 
buona  qualità  e adattate  al  sito,  c ciò  tutto  a sue  spese. 

19.  Sarà  proibito  di  seminare  nelle  vigne  lenticchie, 
meliga,  miglio  od  altri  marzuoli;  come  pure  di  lasciar 
pascolare  in  esse  il  bestiame. 

20.  Quanto  al  giardino,  dovrà  aver  cura  delle  piante, 

Sossi,  Voi  III.  5 
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ridurre  il  berceau,  quando  gii  olmi  comincieranno  ad  avere 
un  poco  di  ramaglia,  con  apporvi  le  necessarie  palafitte 
ed  altri  buscami,  come  pure  di  raddrizzare  gli  stradoni 
c tenerli  ben  proprii  ed  insabbiati. 

21.  Ingomma  dovrà  l'affìltavole  tenere  delta  cascina 
tanto  riguardo  alla  fabbrica  clic  ai  beni,  da  buono  e 
diligente  padre  di  famiglia,  con  restituirla  in  (ìue  del- 
raflìttamcnlo  piuttosto  migliorala  clic  deteriorata. 

22.  Si  dichiarano  a carico  del  proprietario  le  sole 
imposizioni  fondiarie  riguardanti  la  stessa  cascina;  qua- 
lunque altra,  anche  quella  per  la  manutenzione  e ripara- 
zione delle  bealere,  da  cui  si  deriva  l’acqua  per  l’irri- 
gazione de’  prati,  resterà  a carico  dell’aflìttavolc. 

23.  S’intenderà  risolto  e terminato  l’alfiltamento  senza 
ulterior  avviso,  spirali  gli  anni  9 al  san  Martino  dell’anno 

, e l’ultimo  semestre  dovrà  essere  saldato  dall’af- 
fìltavole  fra  tutto  il  mese  d’ottobre  antecedente. 

24.  In  caso  d’inadempimento  d’alcuno  dei  surriferiti 
capi,  i quali  si  dichiarano  correspettìvi  e correlativi  gli 
uni  agli  altri,  sarà  facoltativo  al  proprietario  di  cspellirc 
l’alTitlavolc  anche  prima  della  scadenza  deiraffittamento 
senz’obbligo  d’indennizzazione  alcuna;  che  anzi  ogni  danno 
che  in  qualunque  tempo  verrà  a risultare  per  parte  del- 
l’aflìttavole,  dovrà  da  questo  venir  soddisfatto  a giudicio 
d’esperti. 

23.  Si  dichiarano  specialmente  c per  privilegio  ipote- 
cali a favore  del  proprietario,  massime  per  la  più  sicura 
riscossione  de’  fitti,  tutti  i mobili  semoventi  ed  effetti  di 
qualunque  natura  siano,  i quali  si  troveranno  esistenti  in 
detta  cascina,  o fossero  per  essere  trasportati  fuori  della 
medesima. 

Sottoscritti  N.  N.,  N.  N. 
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Convenzione  per  masserizia. 

Colla  presento  falla  a doppio  originale  il  sig.  P.  del 
fu  A.  nativo  di  e residente  a , dichiara  di 

concedere  a titolo  di  massarizio 

Al  L.  del  fu  D.  nativo  di  , una  delle  cascine 

che  il  medesimo  possiede  nel  territorio  di 
regione  di  descritta  e coerenziata  nel  qui  unito 

stato,  e tale  concessione  aver  fatto  colle  condizioni  ed 
obbligazioni  fra  loro  convenute  ed  infra  espresse,  cioè: 

1.  Il  prescutc  massarizio  avrà  il  suo  principio  al  san 
Martino  or  prossimo,  e sarà  progressivo  per  anni  nove 
successivi. 

2.  Sarà  tenuto  il  massaro  di  far  sua  residenza  con 
sua  famiglia  nella  suddetta  cascina,  e quella  con  i beni 
annessi  teucre  da  buono  e diligente  padre  di  famiglia. 

3.  Sarà  tenuto  a lavorare  le  terre  sino  al  quinto  solco 
quelle  tenere  purgate  dalla  gramigna  e da  altre  erbe 
cattive,  seininarie  di  grano,  Tormento  e barbariato  ben 
purgato  da  ogni  lordura,  e prima  visitato  ed  approvato 
dal  di  lui  agente,  cou  obbligazione  al  medesimo  di  met- 
tere in  dette  terre  tutta  quella  quantità  di  semente  ne- 
cessaria, c nell'ultimo  anno  di  detto  massarizio  non 
potrà  fendere  maggior  quantità  di  terre,  di  quella  che 
era  stata  negli  anni  antecedenti  rotta. 

4.  Dovrà  il  massaro  mantenere  in  delta  cascina  due 
paia  bovi,  ed  almeno  venti  bestie  bovine  da  pastura,  con- 
sumar ivi  i fieni,  marcir  le  paglie,  impagli,  strami  ed  ogni 
altra-cosa  utile  a far  ingrassi  nella  medesima,  qual  ingrasso 
ad  esclusione  della  gluma,  impiegherà  lutto  nelle  terre 
coltive. 

3.  Non  potrà  tenere  in  detta  cascina  più  di  due  animali 
porcini  maschi,  restando  al  medesimo  proibito  il  tenere  o 
allevare  troie  nella  medesima. 

6.  Il  raccolto  del  grano,  Tormento,  barbariato,  segala, 
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fave,  meliga  c miglio  si  dividerà  per  mela,  detraila  Tara- 
tura di  due  su  dodici;  la  canapa,  maschio  c femmina,  si 
dividerà  per  metà,  detratta  la  canaiura:  come  pure  le  noci 
ed  i pomi,  c lutti  gli  altri  mnrzuoli  si  divideranno  al  terzo 
cioè  due  terzi  a favore  del  massaro,  ed  un  terzo  al  padroue 
con  obbligazione  al  massaro  di  quelli  averne  cura  e farvi 
gli  occorrenti  lavori  ai  debili  tempi,  altrimenti  si  divide- 
ranno per  metà  come  sovra. 

7.  Riguardo  a delti  marzuoli,  cioè  meliga,  fave,  miglio 
ceci,  fagiuoli,  fagiuoletti,  lenticchie,  cicerchie  cd  altri, 
non  ne  potrà  seminare  più  di  giornale  sei  in  cadaun  anno. 

8.  Dovrà  seminare  in  cadaun  anno  almeno  giornate 
otto  di  canapa,  della  quale  non  potrà  lasciare  per  se- 
menza maggior  quantità  di  quella  che  resterà  necessaria 
per  fare  il  scmincrio  di  dette  giornale  otto;  e racco- 
gliendosi di  più  di  della  semenza,  si  dividerà  questa 
per  metà,  e nelTultimo  anno  del  massarizio  tutta  la  se- 
menza della  canapa,  ossia  canapuccia,  si  dividerà  anche 
per  metà,  restando  proibito  espressamente  al  massaro 
Io  stilare  la  canapa  in  della  cascina  con  lume  c con 
fuoco. 

9.  Sarà  tenuto  alla  condotta  di  tutta  la  parte  domi- 
nicale degli  annui  raccolti  si  dei  grani  che  dei  marzuoli 
c canape,  il  tutto  ben  condizionalo,  egualmente  clic  delle 
piante,  buscami  e materiali  tanto  per  il  servizio  del  pa- 
drone, quanto  per  servire  alle  riparazioni  della  cascina 
senza  poter  pretendere  mercede  alcuna. 

10.  Non  potrà  far  carreggi  fuori  del  luogo,  nè  colti- 
vare le  terre  altrui  e nemmeno  le  sue  proprie,  nè  ri- 
tirare, nè  introdurre  in  delta  cascina  alcun  raccolto  da 
battere  spettante  ad  altri,  come  pure  niuna  sorta  di  bu- 
scami per  negoziarli. 

11.  Non  potrà  tagliare,  fondere,  scavare  o sbrancare 
alcuna  sorta  d’alberi  si  verdi  clic  secchi,  e nemmeno  di 
salici  broppieri  e venghieri  per  ('impalamento  delle  viti 
senza  licenza  in  iscritti  del  padrone. 

12.  Sarà  tenuto  al  dissodamento  di  tutte  quelle  ripe 
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sì  dei  campi  die  dei  prati  che  gli  verranno  indicati 
dall’agente  per  render  quelle  coltive  n prative;  come 
anche  alla  manutenzione  delle  cateratte  ( bagnoire ),  boc- 
chelli, licche,  alla  curatura  delle  bealere  e fossi,  il  tutto 
a spese  di  lui  proprie,  e sarà  a suo  carico  ogni  diritto 
e spesa  per  l’acquaggio. 

13.  Dovrà  vigilare  attentamente,  perchè  non  si  aprano 
strade  nei  beni  di  delta  cascina,  e sentieri  nuovi,  nè  si 
commettano  altre  novità. 

14.  Spetterà  per  intiero  al  padrone  la  foglia  dei 
moroni,  e lo  scopamcnto  di  essi  sarà  a carico  del  massaro. , 

13.  Riguardo  ai  pali  non  più  abili  al  sostegno  delle 
viti,  potrà  il  massaro  prevalersene,  in  uu  colli  sarmenti 
tanto  per  suo  fuocaggio,  che  per  far  debbii  ( mollere ) re- 
stando proprii  del  padrone  i broppiglioni. 

16.  Sarà  cura  del  massaro  di  polare  o far  potare 
le  viti  a suo  debito  tempo,  quelle  interrare,  disterrarc, 
impalare,  legare,  rilegare,  ingroppare,  tirare  , zappare  , 
fondere,  scoprire,  calzare  e scalzare,  con  surrogare  le 
mancanti,  ed  inoltre  fare  almeno  in  cadun  anno  negli 
alleni  di  delta  cascina  provane  cinquanta,  c quelle  leta- 
mare, imboscare  e fare  attorno  esse  quanto  sarà  neces- 
sario. 

17.  Sarà  tenuto  ogni  anno,  al  tempo  della  vendem- 
mia, nettare  c preparar  le  line  per  fare  i vini,  quali  fatti 
sarà  tenuto  per  far  di  bel  nuovo  nettar  le  tine,  con 
escavar  fuori  tutta  la  vinaccia,  acciò  le  medesime  non 
prendano  cattivo  odore. 

18.  Non  potrà  far  la  vendemia,  nè  tirar  i vini,  senza 
previa  licenza  dell  agente  ; qual  vendemmia  c fattura  del 
vino  da  dividersi  per  metà,  sarà  a carico  del  massaro  , 
coll’obbligazione  di  purgar  le  uve  dagli  acini  secchi  e cattivi. 

19.  Desiderando  il  massaro  la  vinaccia  di  qualche 
lina,  questa  gli  verrà  accordata,  mediante  la  boniGcazione 
di  una  brenta  di  vino  chiaro  che  sarà  stato  cavalo  dal- 
l'istessa  fina  per  caduna  carra  spettala  al  padrone,  altri- 
menti si  dividerà  per  metà  il  vino  del  torchio. 
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20.  Il  lelume  dopo  falle  le  sementi,  a tulio  il  giorno 
di  s.  Antonio  di  cadun  anno,  s’impiegherà  nei  prati,  c 
quello  che  si  farà  in  altri  tempi,  s’ impiegherà  tulio  nelle 
terre  coltive,  e sarà  pure  tenuto  provvederne  nel  pianta- 
menlo  di  moroni. 

21.  Tulio  il  fieno  che  si  raccoglierà  dai  prati  di 
della  cascina  cederà  a favore  del  massaro,  mediante  l’an- 
nuo fitto  di  lire  per  cadauna  giornata,  da  pagarsi  dal 
medesimo  alla  festa  di  S.  Martino,  oltre  alle  regalie  di 
dodici  capponi,  dodici  polaslri  c dodici  dozzine  di  uova, 
*c  di  lire  quarantacinque  per  l'animale  di  rubbi  dodici. 

22.  Dovrà  il  massaro  dar  condotte  carré  tre  letame 
nel  giardino  del  palazzo  in  ogni  anno;  ed  in  tempo  di 
primavera,  senza  pretesa  di  alcuna  retribuzione,  mante- 
nere la  siepe  dell’orlo  in  buono  stalo,  surrogando  piante 
vive  di  sambuco,  in  caso  di  bisogno. 

23.  Dovrà  tener  cura  dell’  erpice  e delli  frantoi 
che  gli  verranno  rimessi. 

24.  La  decima  dovuta  iu  natura  alla  Parrocchiale 
si  pagherà  per  metà,  e quella  si  prenderà  al  tempo  che 
si  dividerà  il  grano;  il  massaro  dovrà  ritirarne  la  qui- 
tanza  e rimetterla  all’agente. 

2!>.  Appartengono  al  proprietario  le  greppie  delle 
stalle,  come  anche  le  tine. 

26.  Non  adempiendo  il  massaro  alle  obbligazioni 
sovra  prescritte,  sarà  tenuto  a tutti  i danni,  ed  inoltre 
facoltativo  al  padroue  di  farle  eseguire  per  mezzo  di 
altre  persone  a spese  del  medesimo  , oppure  di  conge- 
darlo avanti  il  termine  della  presente  capitolazione  , 
previo  l’avviso  alla  festa  del  SS.  Natale. 

FORMOLA  XXXVII. 

Convenzione  per  la  costruzione  d'una  casa 

Per  la  presente  fatta  a doppio  originale  il  signor  P. 
det  fu  P.  A.  nativo  di  , dichiara  essersi  obbli- 

gato, come  promette  c si  obbliga  a favore 
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Del  signor  L.  del  fu  B , nativo  c residente  a 
acceltante  di  fare  c debitamente  compire  a giudizio 
d’esperti  tutte  le  opere  da  mastro  da  muro  necessarie  a 
farsi  per  la  costruzione  della  casa  nel  qui  unito  stato , 
dai  medesimi  sottoscritto,  descritta  e specificata,  c tali 
opere  eseguire  nel  modo  ivi  stabilito  e fra  mesi  8,  co- 
me. pnre  di  provvedere  lutti  i materiali  necessarii  per 
le  dette  opere,  e di  trasportare  quelli  provenienti  dalla 
demolizione  della  casa  ecc.,  con  facoltà  al  signor  B.  di 
quelli  prevalersene,  come  di  cosa  sua  propria.  E tutto 
quanto  sovra  mediante  la  somma  di  lire  , stabilita 
a prezzo  fatto  nel  senso  dell’arl  1815  del  Cod.  Civ.,in  conto 
delie  quali,  ed  a titolo  di  anticipala  sono  stale  qui  dal 
signor  B.  sborsale  lire  in  tante  valute  correnti  Io 
quali  previa  numerazione,  ha  il  dello, signor  P.  A.  presso 
di  sé  ritirate,  promettendo,  coinè  promette  esso  signor 
B.,  di  pagare  le  restanti  lire  subito  terminata 

la  costruzione  di  delta  casa,  c la  medesima  debitamente 
collaudala  ed  approvala  a giudizio  d’esperti;  ridotta 
d’  accordo  a tre  anni  la  garantia  decennale  prevista  dal 
detto  articolo  del  Cod.  Civ. 

FORMULA  XXXVIII. 

Affinamento  di  un  molino. 

Personalmente  costituito  il  signor  P.  del  fu 
nato  ecc. 

Il  quale  dichiara  d’aver  concesso,  come  in  virtù  del 
presente  instromenlo  concede  al  qui  accettante  sig.  L. 
del  fu  ecc  in  titolo  d'aflittamento  princi- 

piando al  1°  di  gennaio  or  prossimo,  e progressivo  per 
anni  successivi,  un  edificio  di  molino  a quattro 

ruote,  cioè  una  da  frumento , e due  da  segala  c mistura 
e l’altra  da  pesta  da  canape,  posto  detto  molino  in 
dello  luogo,  e nella  regione  di  cui  coerenziano  a le- 
vante , mezzodì  , ponente  e notte 
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Quale  affinamento  è stalo  convcnulo  mediante  I’  annuo 
fitto  di  lire  nuove  di  Piemonte,  le  quali  esso  signor 
L.  si  obbliga  di  pagare  in  contanti  a semestri  maturati 
ed  alla  casa  d'abitazione  del  detto  signor  P.,  ogni  ec- 
cezione cessante. 

Patti  die  i signori  contraenti  dichiarano  di  aver  pure 
espressamente  convenuti,  coll’obbligo  di  osservarli  come 
correspettivi  del  presente  contralto  : 

Clic  in  principio  di  tale  affidamento  si  debba  fare  un 
estimo  da  persone  esperte,  di  comune  consenso  eligende 
di  tutti  gli  edifizii  ed  ordegni  ad  essi  mulini  c pesta  spet- 
tanti con  la  misura  delle  molle. 

Clic  tutte  le  fatture  e spese  necessarie  farsi  attorno 
delti  edifizii  di  mulini  c pesta,  tanto  di  dentro  che  fuori 
come  pure  attorno  le  molle,  siano  a carico  dell'alfitlavole 
come  si  il  mantenimento  della  ficca  e ponti  sopra  la 
roggia,  e l’obbligo  di  tenerla  purgata  nel  modo  e forma 
conveniente. 

Che  non  possa  l’affittavole  o altro  molinaro  esigere 
dagli  accorrenti  maggior  macinatura  di  quella  sin  qui 
praticala,  e maggior  diritto  di  centesimi  venti  per  cadaun 
rubbo  di  canape  riguardo  alla  pesta. 

Che  ogni  pregiudizio  e danno  derivante  agli  accor- 
renti per  colpa  o negligenza  dell’affittavole  o molinaro, 
s’intenda  pure  a carico  del  medesimo. 

Che  s’intendano  altresì  a carico  deU’affittavole  le  spese 
necessarie  per  l’espurgazione  del  cavo  della  roggia,  ed 
anche  del  molino,  massime  in  seguilo  ad  escrescenza 
d’acqua,  come  anche  le  riparazioni  di  quelle  rotture  che 
potessero  occorrere  attorno  delti  edifizii  di  molino  e pesta; 
eccettuate  soltanto  le  riparazioni  delle  muraglie  e coperto, 
le  quali  saranno  a carico  del  proprietario,  per  cui  dovrà 
l’aflittavole  renderlo  subito  avvertito. 

Che  in  caso  venissero  detti  molini  e pesta  a vacare 
per  più  di  giorni  quindici  per  necessità  di  queste  ultime 
riparazioni,  sarà  aU’affìttavole  accordata  una  bonificazione 
proporzionata  pel  tempo  eccedente  un  tal  periodo. 
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Che  se  in  caso  d’escrescenza  venisse  la  detta  roggia  tal- 
mente devastala  o rotta,  che  restasse  necessario  far'  un 
nuovo  scavo,  debba  la  spesa  di  tal  opera  e riparazione  es- 
sere a carico  del  proprietario,  e durante  la  medesima  non 
possa  questo  pretendere  alcun  fitto  daH’afliUavolc;  ben  in- 
teso, che  da  questo  si  siano  mantenuti  in  principio  ed  a 
lungo  di  detta  roggia  i ripari  ed  ordegni  necessarii,  per 
impedire  quanto  resta  possibile  tali  danni. 

E richiesto  ecc. 


FORMULA  XXXIX. 

Proroga  d’affiltamenlo. 

L’anno  ecc.  141  di  novembre. 

Personalmente  constitelo  il  signor  P.  del  fu  A.,  nativo 
di  ed  abitante  a , il  quale  dichiara  di  pro- 

rogare in  favore  del  signor  L.  del  fu  M.  B.  nativo  c resi- 
dente a qui  accettante,  per  anni  oggi  princi- 

piando l’affiltamenlo  della  cascina  di  lui  propria,  posta 
nel  territorio  dei  luogo  di  mediante  l’obbligazionc 

qui  dal  signor  B.  assuntasi  di  pagare  l’annuo  lìtio  di  lire 
ne’ modi  e tempi  portati  daH’instrnmento  d’aflìt- 
tamento  del  rogato  N.  (insinuato  a il  con 

lire  ) in  di  lui  favore  da  esso  signor  A.  passato,  come 
altresì  di  adempire  a tutte  le  altre  obbligazioni  e condizioni 
in  esso  contenute,  le  quali  si  intenderanno  qui  ripetute. 

Ed  a cautela  delle  stesse  sue  obbligazioni  l’affitta vole 
vincola  di  nuovo  in  favore  del  signor  proprietario  a speciale 
ipoteca  gli  stessi  e medesimi  beni  stabili,  che  col  detto 
atto  già  avea  ipotecali,  cioè  (si  descrivano  gli  stabili ). 

I quali  beni  dichiara  capaci  alla  detta  garantia. 

E richiesto  ecc. 
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FORMO  LA  XL. 


Convenzione  Ira  un  negoziante  ed  un  suo  commesso. 

Per  la  presente  il  signor  P.  del  fu  P.  A.,  nativo  di 
e residente  a 

Ed  il  signor  L.  del  fu  M.  1$ , nativo  c residente  a , 
dichiarano  di  aver  intesa  la  presente  convenzione  coi  patti 
e condizioni  seguenti  : 

Il  signor  B.  si  obbliga  di  travagliare  con  tutta  la  dili- 
genza ed  esattezza  possibile  nel  negozio  di  proprio 

del  signor  A.,  in  qualità  di  commesso,  con  tenere  la  cassa 
ed  i libri  per  il  corso  d'anni  a principiare  dal 

mediante  l'aggio  di  un  ottavo  sui  beuetìzii  annui  clic  il  si- 
gnor A.  ricaverà  dal  detto  negozio. 

In  caso  di  malattia  del  signor  B.,  o di  altro  impedimento 
continuerà  in  di  lui  favore  l'aggio  suddetto,  prelevato  però 
da  questo  lo  stipendio  provvisionalmente  accordato  a colui 
che  verrà  interinalmentc  destinato  a suo  luogo,  salvo  tale 
impedimento  eccedesse  il  corso  d’un  anno. 

In  caso  di  cessazione  del  signor  A.  dal  suddetto  negozio 
cesseranno  pure  le  obbligazioni  e condizioni  portale  dalla 
presente,  senza  obbligo  di  alcuna  indennità  verso  il  detto 
signor  B. 

Fatto  a doppio  originale  in  Torino  il 
FORMOLA  XLI. 

Convenzione  tra  un  proprietario  d'una  spezieria 
ed  il  preposto  alla  medesima. 

Per  la  presente  fatta  a duplice  originale,  i signori  P. 
del  fu  P.  A.,  nativo  c residente  a , e L.  del  fu  M.- 

B.  nativo  di  e residente  a , dichiarano  di 

essere  devenuti  alla  seguente  convenzione  con  i patti  infra 
espressi  : 

i.  Il  signor  Pietro  A.  prepone  il  signor  Luigi  B.  all ’a n»- 
ministrazione  ed  esercizio  della  spezieria  propria  di  esso 
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signor  A.,  posi»  io  questa  città  nell’isola  di 

per  il  corso  di  anni  dieci;  a cominciare  dal  giorno  del 

con  assoluta  facoltà  al  medesimo  di  soprainlendere  in 
tutte  le  cose  appartenenti  alla  detta  spezicria,  c coll’obbligo 
di  fare  lutto  ciò  e quanto  appartiene  ad  un  buono  e dili- 
gente economo  e padre  di  famiglia,  per  il  bene  c vantaggio 
della  medesima. 

2.  Sarà  perciò  il  sig.  B.  obbligato,  come  si  obbliga  di 
dirigere  ed  esercitare  la  suddetta  spezieria  con  la  maggior 
attività  ed  esattezza  possibile,  affinché  si  mantenga  il  suo 
avviamento,  c si  asterrà  dallo  impiegarsi  in  altri  affari,  e 
tanto  meno  d'assentarsi  da  questa  città  senza  licenza  del 
signor  A.  proprielerio. 

3.  Dovrà  il  signor.  B , nelle  preparazioni  e composizioni 
che  occorreranno,  usare  le  migliori  droghe,  prestare  la  sua 
assistenza  ed  opera  nel  manipolarle,  c procurare  siano  ben 
conservali  i composti,  onde  non  abbiano  a perdere  la  loro 
virtù,  evitando  cosi  ogni  detrimento. 

4.  Non  potrà  esso  comprare  alcun  composto  per 
servizio  di  detta  spezieria,  nè  prenderlo  a prestito  da 
verno  altro  speziale,  salvo  in  caso  di  urgenza,  oppure 
si  trattasse  di  quei  composti,  il  di  cui  raro  smaltimento 
non  ne  meritasse  la  manipolazione,  come  pure  dovrà  aste- 
nersi  dallo  spedire  composti  medicinali  o droghe  ad  altri 
farmacisti  in  solo  titolo  d’imprestito. 

5.  Dovrà  il  signor  B.,  prima  di  fare  qualunque  prov- 
vista, massime  di  droghe,  zuccheri,  ed  anche  di  mobili  ed 
utensili  necessari!  alla  delta  spezieria,  renderne  partecipe 
il  signor  A.  proprietario,  salvo  si  trattasse  di  cose  e spese 
di  modico  valore. 

fi.  Non  potrà  contrarre  verun  debito  verso  chic- 
chessia per  fatto  di  delta  spezieria,  senza  espressa  licenza 
del  proprietario. 

7.  Dovrà  il  signor  B.,  per  buona  regola  di  dello  ne- 
gozio, tenere  in  buona  forma  i seguenti  libri  : 

l.°  Un  libro  giornale  in  cui  registrerà  gli  accredita- 
menti c spedizioni  che  si  saranno  fatte. 
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2.  Un  libro  di  cassa. 

5.®  Allro  libro  in  cui  noterà  capo  per  capo  tutte  le 
spese  fatte  per  provviste  di  droghe,  robe,  mobili  cd  uten- 
sili, colla  espressione  del  peso,  valore,  nome  del  venditore, 
data  della  quitanza  clic  dovrà  rapportare  nel  caso  di  una 
spesa  eccedente  lire  15. 

8.  Non  potrà  il  signor  B.  accettare  nè  licenziare  ve- 
run  giovine  in  detta  spezieria,  senza  partecipazione  del 
signor  A.  proprietario,  ed  in  caso  di  qualunque  dissen- 
sione od  allro  incouvenicnlc,  dovrà  renderne  subito  il 
medesimo  avvertito  per  i suoi  provvedimenti. 

9.  Avrà  il  signor  B.  la  facoltà  di  accettare  due  ap- 
prcndizzi  per  conto  però  suo  proprio,  c quelli  di  licen- 
ziarli sempre  e quando  crederà  conveniente. 

10.  Mediante  I’  adempimento  a quanto  sovra,  resta 

accordata  dal  signor  A.  al  signor  B.  per  suo  annuo  sti- 
pendio la  somma  di  lire  oltre  lire  per  la 

manutenzione  di  tre  giovani,  compreso  il  primo,  da  pre- 
levarsi sull’  esazione  dei.  crediti,  con  ciò  però  clic  debba 
il  signor  B.  darsi  debito  nc'suoi  conti  di  quelle  somme 
che  esigerà  dal  secondo  c terzo  giovine  prò  tempore,  in 
conformità  delle  convenzioni  che  verranno  stipulate  coi 
medesimi.  Ed  inoltre  resta  pure  dal  dello  signor  A.  ac- 
cordato l’aggio  del  10  per  100  sul  prodotto  in  contanti 
delle  spedizioni  de’  medicinali  sì  parodiati  che  non  in 
favore  di  detto  signor  B. 

11.  Oltre  l’inventario,  a cui  si  è proceduto,  di  lutto 
ciò  e quanto  contiensi  in  detta  spezieria,  e ne  forma  l at- 
tila! fondo,  si  dovrà  in  ogni  triennio  devenire  ad  una  ri- 
cognizione  onde  accertare  lo  stalo  della  medesima. 

In  caso  d’inadempimento  per  parte  del  signor  B ad 
alcuni  dei  patti  avanti  espressi  , come  pure  in  caso  di 
decesso  del  medesimo  durante  il  decennio,  si  dichiara  la 
presente  convenzione  risolta,  e lecito  al  signor  A.  proprie- 
tario di  disporre  della  spczieria  nel  modo  che  giudicherà 
più  conveniente. 
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Cessione  d’anteriorità  d'ipoteca. 

L’anno  del  Signore 

Personalmente  costituito  il  signor  J.  C.  del  fu 
nato  ed  abitante  in  questa  città 

Creditore  inscritto  all'uffìzio  delle  ipotochc  di  Torino  il 
2 gennaio  1825  al  voi.  art. 

contro  il  signor  C.  B.  del  fu  nativo  di 

e residente  a , per  cautela  d’un  capitale  credito 

di  lire  diecimila  producente  interessi  alla  ragion  comune. 

Il  quale  spontaneamente  cd  in  ogni  miglior  modo  ha 
dichiaralo  di  consentire,  come  cousentc  a favore  del  signor 
M.  G.  del  fu  , nativo  di  e residente  a 

qui  accettante,  creditore  del  dello  sig.  B.  della 
capitai  somma  di  lirc'quindicimila,  anche  inscritto  all’  uf- 
fizio delle  ipoteche  di  Torino,  ma  sotto  la  data  dell’  8 
dicembre  1825,  al  voi.  art. 

consente  dico  , 

Che  esso  signor  M.  G.  pel  suddetto  capitale  suo  cre- 
dito cd  accessorii,  abbia  quanto  ad  esso  signor  J.  C.,  rela- 
tivamente all’ipoteca  conservata  colla  detta  iscrizione  del 
2 gennaio  1825,  tutta  l’anteriorità  e preferenza  : rinun- 
ciando egli  in  conseguenza  al  diritto  di  far  valere  quest’i- 
poteca prima  che  quella  del  signor  M.  G.,  inscritta  l’8  di- 
cembre suddetto,  abbia  prodotto  l’intiero  suo  effetto. 

Ma  questo  consenso  e cessione  d’  anteriorità  d’ ipoteca 
è stato  dato  colla  condizione  qui  accettata  dal  detto  si- 
gnor G.,  clic  il  signor  J.  C.  si  troverà,  quanto  a tulli 
gli  altri  creditori  di  detto  B.  sino  alla  dovuta  concorrente, 
c per  surrogazione,  al  rango  stesso  che  il  dello  signor 
G.  avrebbe  senza  la  preseute  cessione  e proposizione. 

Le  parti  autorizzano  il  signor  Con  ervatore  delle  ipo- 
teche di  Torino  di  annotare  sui  registri  il  presente  cambio 
di  rango  d’ipoteca. 

£ richiesto  io  ccc. 
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FORMOLÀ  XLIIt. 

Obbligazione  con  anticresi. 


L’anno  del  Signore 

Personalmente  costituito  il  signor  P.  del  fu  , nati- 
vo ed  abitante  a 

Il  quale  ha  dichiarato  c dichiara  essere  vero  e legit- 
timo debitore  verso  il  signor  L.  del  fu  M.  li.,  nativo  di 
residente  a , qui  presente  ed  accet- 

tante della  somma  di  lire  seimila,  per  altrettante  stategli 
qui  da  esso  in  titolo  d imprestito  sborsate  c numerale  in 
tanti  scudi  nuovi  da  lire  cinque,  e da  esso  previa  rieogni- 
zioue,  ritirale  e presso  di  sé  ritenute  alla  presenza  e vista 
dei  tcstimonii  e di  me  Notaio. 

Quali  lire  6000,  oltre  i loro  interessi  alla  ragion  co- 
mune, hanno  le  parli  contraenti  dichiarato  doversi  resti- 
tuire e pagare  nel  modo  seguente  cioè  : 

Che  debba  il  signor  A.  fin  d'ora  cedere,  come  in  virtù 
del  presente  inslromento  cede  e dismette  a favore  del 
detto  signor  B.,  ed  in  titolo  d'anticrcsi  la  casa  che  egli 
tiene  e possiede  nel  luogo  di  coerente  a levante 

, mezzodì  , ponente  e notte 

, conferendogli  la  facoltà  di  percevcrne  c go- 
derne i fitti  a principiare  dal  primo  del  prossimo  mese 
c così  successivamente  sintanlo  che  sia  esso  signor  R. 
intieramente  soddisfatto  d'ogni  suo  avere,  tanto  riguardo 
al  capitale  che  agli  interessi,  promettendo  essere  la  me- 
desima franca  c libera  da  ogni  vincolo  ed  ipoteca,  e di 
non  avere  finora  fatto,  meno  voler  fare  alcun  contratto, 
nè  distratto  pregiudicialc  alla  presente  cessione,  e tale 
promessa  ha  fatto  e fa  colla  ipoteca  speciale  della  sud- 
detta casa,  o colle  clausulc  opportune. 

Palli  fra  i contraenti  convenuti  che  promettono  eseguire. 

Che  sui  detti  fitti  si  debbano  dal  signor  B.  prelevare 
le  somme  che  saranno  necessarie  tanto  per  il  pagamento 
delle  imposizioni,  che  delle  necessarie  riparazioni. 
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Che  trattandosi  di  riparazioni  straordinarie,  non  possa 
eseguirle  senza  partecipazione  di  esso  P. 

Che  siccome  l’annuo  fitto  che  ricavasi  dalla  suddetta 
casa  è di  molto  superiore  all’importare  dell’annuo  interesse 
della  somma  capitale  come  sovra  imprestata,  cosi  debba 
aver  luogo  di  sei  in  sei  mesi  l’opportuno  sconto,  cioè  la 
proporzionata  diminuzione  di  detto  interesse. 

Che  l'attuale  annua  somma  di  lire  7 50  che  si  paga  dal- 
l’affitlavole  N.  N.,  possa  bensì  venir  aumentala,  ma  non 
mai  per  parte  del  signor  II.  diminuita  per  nissun  pretesto 
senza  partecipazione  del  signor  P. 

Che  in  ogni  tempo,  mediante  l’effettiva  restituzione  e 
pagamento  di  detto  capitale  e interessi  nelle  specie  sovra 
menzionate,  s’intenda  risolto  il  presente  contralto,  c tenuto 
il  signor  B.  alla  retrocessione  del  possesso  e gnidi  la  della 
casa  suddetta. 

E richiesto  ecc. 


FORMOLA  XL1V. 

Ricognizione  di  debito  col  patto  anlicretico. 

L’anno  del  Signore 

Personalmente  constituito  il  signor  P.  del  fu  P.  A.,  na- 
tivo 

Il  quale  dichiara  di  aver  prorogato,  come  proroga  al 
qui  presente  sig.  L.  del  fu  M.  B.,  nativo  del  luogo 

di  e residente  a , il  termine  d’anni  (re  a co- 

minciare dal  giorno  d’oggi  per  il  pagamento  delle  lire 
seimila  nuove  di  Piemonte  di  capitale  oltre  gli  interessi 
dovutigli  in  dipendenza  di  scrittura  d’obbligo  del 
da  questo  in  di  lui  favore  passata,  stata  qui  dal  detto  si- 
gnor L.  B.  riconosciuta,  ed  al  piè  del  presente  di  comune 
consenso  inserta,  mediante  la  promessa  da  esso  signor  L.  B. 
fattagli  di  cedere,  come  in  virtù  del  presente  cede  ad  esso 
signor  P.  A.  l’usufrutto  della  pezza  prato  di  giornate  quat- 
tordici, posta  sul  territorio  di  , regione  di  , coe- 
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renti  a levante  , mezzodi  , ponente  e notte 
propria  di  detto  signor  B.,  con  facoltà  allo  stesso 
siguor  P.  A.  di  percepire  dall’aflìttavole  i fìlli  di  tale  prato 
quali  fruiti  saranno  a termine  della  legge  imputali  sugli 
interessi,  indi  sul  capitale,  deduzione  in  prima  fatta  d’anno 
in  anno  delle  contribuzioni  e pesi  imposti  ed  imponendi 
sul  medesimo,  e delle  spese  che  occorressero  per  la  sua 
conservazione  c difesa. 

Quale  pezza  s’intenderà  inoltre  ipotecala,  come  esso  si- 
gnor B.  la  ipoteca,  specialmente  in  garantia  di  detto  suo 
creditore  per  la  soddisfazione  di  detto  capitale  ed  acces- 
sorii, assicuraudo  essere  essa  libera  da  ogni  altro  vincolo 
c capace  a tale  cautela. 

Tutte  le  spese  del  presente  e sua  inscrizione  ipotecaria 
sono  a carico  di  detto  signor  B. 

E richiesto  ecc. 


FORMOLA  XLV. 

Testimoniali  d’ appellazione. 

L’anno  ecc.  avanti  me  regio  Notaio  e testimonii  infra- 
scritti, 

Personalmente  consliluito  il  signor  N.  B.  del  fu 
nativo  e residente  a , quale  dicendosi  gravato  dalla 

sentenza  proferta  dalla  Regia  Giudicatura  in  questa  città 
sedente,  il  nella  causa  tra  esso  vertente 

contro  il  signor  G.  A.  Q.  statagli  notificata 

il  , e dichiarando  di  essersi  recato  d’oggi  più  volle 

alla  segreteria  di  detto  Tribunale  per  appellarne,  senza 
mai  aver  trovato  nè  il  segretario,  nè  alcuno  dei  sostituiti, 
perciò  ne  ha  qui  appellato,  come  ne  appella  al  regio  Tri- 
bunale di  Prefettura  di  per  nullità  c gravame,  chie- 
dendone testimoniali  ; 

Le  quali  vengono  da  me  regio  Notaio  concesse  e ricevute 
e da  esso  appellante  co'  testimonii  meco  sottoscritte. 
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FORMOLA  XLV1. 

Convenzione  di  apprendissaggio. 

Colla  presente  il  signor.  P.,  del  fu  A.,  nativo  di  e 
residente  a , dichiara  di  essere  disposto  di  accet- 

tare, come  sin  d ora  accetta  il  sig.  L.,  del  vivente  sig.  M. 
B.,  nativo  e residente  in  questo  luogo,  qui  presente  per 
detto  suo  figlio  ed  accettante  lo  stesso  M.  B.,  in  appren- 
dizzo  nella  sua  professione  di  per  anni  dal 

giorno  d’oggi  decorrendi. 

Egli  promette  disegnargli  o fargli  insegnare  da  giovani 
esperti  il  suo  mestiere  con  tutta  diligenza,  senza  nulla  te- 
nergli nascosto  per  renderlo  abile,  nè  distrarlo  in  altre  oc- 
cupazioni, di  occuparlo  con  dolcezza  nelle  diverse  opera- 
zioni del  mestiere,  ed  applicarlo  insomma  come  meglio 
converrà  per  renderlo  istrutto. 

Promette  inoltre  di  mantenerlo  pendente  tutto  il  sud- 
detto tempo,  e nutrirlo  alla  sua  tavola  ed  alloggiarlo. 

La  quale  obbligazione  il  suddetto  sig.  P.  A.  si  è assunta 
come  si  assume,  mediante  il  pagamento  di  lire  che 

esso  sig.  M.  B.  ha  qui  sborsate  al  sig  P.  A , che  gliene 
dà  quitanza. 

È ancora  di  patto: 

1. °  Che  il  suddetto  L.  per  tutto  il  tempo  come  sopra 
convenuto,  dovrà  mostrarsi  assiduo,  docile  ed  attento  in 
tutti  i lavori  del  mestiere  ai  quali  verrà  destinalo. 

2. °  Che  non  potrà  assentarsi  per  vcrun  tempo  senza  e- 
spressa  licenza  del  padrone. 

5.°  Che  in  caso  senza  causa  legittima,  prima  del  ter- 
mine venisse  il  detto  L.  a cessar  dall’apprendissaggio,  sarà 
facoltativo  al  padrone  di  ritenersi  tutta  la  suddetta 
somma  a titolo  d’indenniz/.azione. 

4.°  Che  ove  il  dello  L.  fosse  obbligalo  di  abbando- 
nare la  casa  e bottega  del  signor  P.  A.  per  fatto  o colpa 
del  padrone  dovrà  questi  restituirgli  la  delta  somma 
senza  diminuzione  veruna. 

Fatta  a doppio  originale  il  18 

Sossi , l'ol.  ili.  « 
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FORMOLA  XLVII. 


Convenzione  d’apprendissaggio. 

Il  sig.  P.  del  fu  P.  A.  nativo  di  e residente 

a .dichiara  di  accettare  per  apprendizzo  del 

suo  mestiere  di  il  Giuseppe  L.,  del  vivente  si- 

gnor M.  B.  qui  accettante,  quest’ultimo,  per  detto  suo 
iìglio,  per  anni  cinque  oggi  principiandi,  ed  in  lai  giorno 
finiendi  dell’  anno  , e 

ciò  sotto  i seguenti  patti  e condizioni , che  si  dichiarano 
corrispettivi  gli  uni  agli  altri  : 

1. °  Clic  il  detto  L.  debba  trovarsi  all’ aprimento  della 
bottega,  e disporre  tulli  gii  utensili  necessarii,  acciocché 
ciascun  lavorante  trovi  ogni  cosa  a suo  luogo  sul  principio 
del  lavoro. 

2. °  Che  debba  stare  allento  ad  ogni  operazione  del 
mestiere,  ed  eseguire  tutte  quelle  che  dal  padrone  gli  ver- 
ranno ordinate,  ed  in  mancanza  di  esso,  da  quel  lavorante 
sotto  la  cui  direzione  sarà  specialmente  destinato. 

S.°  Che  debba  essere  fedele,  docile  ed  attento  nell’im- 
pararc  quanto  gli  verrà  insegnato  per  abilitarsi  alla 
professione. 

4. °  Che  non  possa  assentarsi  dalia  bottega  senza 
espressa  licenza. 

5. °  Che  debba  vigilare  a che  nulla  si  trasporli  dalla 
bottega  all’insaputa  del  padrone. 

6 ° Finalmente  che  il  signor  M.  padre  del  L.  si  renda 
sicurtà  per  l’osservanza  di  tutte  le  obbligazioni  imposte 
al  figlio  L. 

Al  che  di  buon  grado  acconsentendo  il  suddetto  signor 
M.  padre  promette  in  proprio  l'osservanza  dei  surriferiti 
capi,  sotto  pena  di  essere  tenuto  al  ristoro  d’ogni  danno  e 
spesa. 

Ha  promesso  inoltre  il  signor  P.  A.  in  corrispettivo  di 
quanto  sopra,  di  pagare  al  detto  L B.  dopo  il  primo  anno 
lire  , dopo  il  secondo  L.  , dopo  il  terzo  L. 
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, dopo  il  quarto  L.  , e dopo  il  quinto,  cioè 

terminalo  l’apprendissaggio,  L. 

Le  quali  cose  tutte  le  parti  promettono  di  osservare. 

FOHMOLA  XLV11I. 

Assegno. 

L’anno  del  Signore  1826,  2 aprile,  ecc.  ecc. 

Personalmente  costituito  il  signor  P.  del  fu  A.,  nativo 
ed  abitante  in  , il  quale  dichiarando  di  essere 

debitore  verso  il  signor  L.  del  fu  signor  M.  B.,  nativo  del 
luogo  , ed  ivi  residente,  della  somma  di  lire 

residuo  fitto  di  casa,  ha  per  il  pagamento  delle 
medesime  egualmente  che  dei  loro  interessi  decorrendi  , 
ceduto,  come  gli  cede  ed  assegna  le  annue  lire 
di  pensione  vitalizia  dovutagli  dal  signor  G.  D.  in  vigor 
d'inslromento  del  rogato  N.  ( insinuato  a il 

con  L.  ) con  facoltà  ad  esso  signor  B.  di  queste 
esigere  a cominciare  dalla  scadenza  del  prossimo  semestre 
sinlanlo  che  sia  intieramente  soddisfatto  del  suo  avere, 
costituendolo  per  un  tal  effetto,  come  Io  costituisce  , suo 
procuratore  irrevocabile  per  detta  esazione,  e promettendo 
di  detta  pensione  vitalizia  l'esigibilità  di  ragione  e di  fatto. 

E richiesto  ecc.  ecc. 

FORMOLA  XL1X. 

Revoca  di  un  assegno. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constituito  il  signor  L.  del  fu  B.,  nativo 
di  e residente  a , il  quale  a richiesta  del 

signor  L.  del  fu  A.,  nativo  di  c residente  a , 

ha  dichiaralo,  come  admette  di  essere  stalo  integralmente 
e prima  d’ora  in  monete  al  corso  soddisfatto  dallo  stesso 
signor  A.  del  capitale  credito  di  lire  coi  relativi 
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interessi  risultanti  dall’  allo  rogato  del 

( insinuato  a il  con  lire  ) 

£ facendogliene  perciò  finale  quilanza,  con  promessa 
che  nulla  gli  sarà  più  dimandato  dipendentemente  al  detto 
atto  cd  ai  titoli  che  vi  diedero  luogo  si  dichiara  tra  essi 
contraenti  revocato,  come  si  revoca  l’assegno  che  coll’atto 
medesimo  ricevuto  era  stato  fatto  da  esso 

A.  in  favore  del  signor  B.,  per  la  percezione  dell’  ivi  in- 
dicata pensione  dal  signor  N.  N.,  in  sua  vece,  in  via  d’e- 
stinzione di  quel  credito:  quale  assegno  s’intenderà  perciò 
di  nessun  effetto  c come  non  avvenuto. 

E richiesto  eco. 


FORMOLA  L. 

Contratto  d’assicurazione  marittima. 

L'anno  del  Signore  ecc. 

Nanti  a me  Notaio  sottoscritto  residente  alia 

tappa  di 

Presentatosi  il  signor  negoziante  in 

abitante  in  questa  città  quale  ha  dichiaralo 

volersi  far  assicurare  per  conto  di  chi  egli  ha  commissione 
3 (re  botti  d’olio  di  12  caratelli,  quaranta  barili  catrame 
il  lutto  segnato  D.  C.  che  a tenore  della  fattura  ascende 
al  valore  complessivo  di  lire  , caricato  sulla  nave  la 
Concordia  capitano  Massola  attualmente  in  questo  porto  , 
diretta  per  ove  dee  scaricare,  facendo  scala  a 

ed  a alle  seguenti  condizioni  : 

l.°  1 rischii,  anche  di  spiaggia,  comincieranno  dal  mo- 
mento in  cui  la  nave  salperà  l’àncora  per  far  vela,  e ces- 
seranno al  momento  in  cui  la  getterà  nel  primo  porto  ove 
abborderà  a 

2 0 Gli  assicuratori  avranno  a loro  carico  le  perdite 
tutte  cd  i danni  che  succederanno  alle  dette  mercanzie  , 
per  tempesta,  naufragio,  arenamento,  abbordo  ossia  urto 
fortuito  e non  fortuito,  cambiamento  di  strada  forzato  o 
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non  forzato,  di  ancoraggio  forzato,  getto  in  mare,  fuoco, 
preda,  saccheggio  d’amici  o di  nemici,  arresto  per  ordine 
di  governo,  conlìscazionc  per  cagione  di  contrabbando  al 
commercio  clandestino,  pirateria  , preda  o depredazione 
fatta  da  amici  o nemici  prima  o dopo  dichiarazione  di 
guerra,  patente  di  marchio,  dichiarazione  di  ostilità,  rap- 
presaglie, di  ogni  depredazione  di  passeggieri  ed  altri,  di 
ogni  danno  cagionato  per  parte  del  capitano  o dell’equipag- 
gio, imprudenza,  imperizia,  negligenza  od  altra  cosa  equi- 
valente, proveniente  o no  dal  loro  fatto;  di  tutti  i casi  in- 
soliti, ordinari,  straordinarii,  conosciuti  o non  conosciuti , 
di  quelli  previsti  o imprevisti,  generalmente  di  tutti  i pe- 
ricoli c fortune  ; casi  fortuiti  di  forza  maggiore  ed  altri 
immaginabili;  di  tutti  i rischii  in  line  divini  ed  umani: 
gli  assicuratori,  pel  fatto  dell’  assicuranza  , mettendosi  in 
tutto  e per  tutto  in  luogo  dell’assicurato. 

3. °  Gli  assicuratori  non  terranno  conto  delle  avarie 
semplici  e comuni  se  non  che  quando  eccedano  l’uno  per 
cento  della  cosa  danneggiata. 

4. °  Succedendo  il  caso  di  perdita  od  infortunio  alle  dette 
mercanzie,  gli  assicuratori,  rispettivamente  e ciascuno  al 
inorala  della  somma  che  avrà  asssicurata,  rimborseranno 
all’assicurato  od  a qualunque  siasi  munito  de’  suoi  poteri 
tutta  la  perdita  e danno  ch’egli  avrà  sofferta.  Quel  rimborso 
avrà  luogo  quindici  giorni  dopo  l'avviso  che  l'assicurato 
loro  gliene  avrà  dato. 

In  questo  stesso  caso,  sia  che  gli  assicuratori  abbiano  o 
no  fatta  cessione,  e senza  che  sia  d’uopo  aspettare  l’avviso 
od  autorizzazione  loro,  a meno  però  che  non  siasi  enun- 
ciata intenzione  contraria,  rassicurato  avrà  la  facollà  di 
porre  in  salvo  e trar  profitto  degli  effetti  assicurati,  e,  se 
uopo  ne  sia,  farne  la  vendita  e la  distribuzione  del  danaro 
ricavatone. 

Ne’  sovra  espressi  casi  di  perdita  o d’infortunio,  gli  as- 
sicoratori  saranno  tenuti  al  pagamento  di  tutte  le  spese 
giudiziarie  ed  altre,  sia  che  siavi  o no  ricuperamelo  di 
qualche  cosa;  per  le  quali  spese  si  darà  fede  al  giura- 
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meato  giudiziario  di  quelli  che  le  avranno  fatte  c senza 
contraddizione  di  sorta. 

5. °  L’assicurato  rinuncia  sopra  buone  e cattive  notizie 
ai  tre  quarti  di  miriamctro  di  lega  marina  per  ogni  ora. 
Gli  assicuratori  saranno  considerati  pel  fatto  della  loro 
assicurazione  come  avendo  futlo  la  stessa  rinuncia. 

6. °  L’assicurazione  darà  ali'assicuralorc  la  prima  (premio) 
di  sei  e un  quarto  per  cento,  che  sarà  pagata  dall'assicu- 
rato co’  suoi  biglietti  di  banca  entro  sci  mesi  dalla  data 
dei  pagamenti  in  ragione  di  sette  ottavi  per  cento. 

Lettura  fatta  della  presente,  egli  ha  sottoscritto. 

(Firma) 

Sono  successivamente  comparsi  i qui  infra  nominati, 
quali  hanno  dichiarato  fare  l’assicurazione  proposta  qui 
sovra  (ale  c quale  è enunciata,  ed  alle  condizioni  ivi 
espresse,  cioè:  M.  A.  I\  negoziante,  residente  a per 

lire  il  alle  ore  antimeridiane  nel 

suo  domicilio. 

N.  0.  T.  ecc. 

E previa  lettura  fatta,  i sovra  nominali  si  sono  sotto- 
scritti. 

Lire  3000,  per  lire  tremila,  il  avanti  mezzo- 

giorno. 

Firmalo  M.  A.  P. 

Lire  1000,  per  lire  mille,  il  ecc. 

Firmalo  AT.  O.  T. 

Falla,  chiusa  ed  approvata  la  presente  polizza  di  assi- 
curazione, l’anno,  mese,  giorni  e luogo  qui  sovra  dal  No- 
taio sottoscritto,  per  la  somma  di  lire  col  consenso 

delle  parli  che  hanno  firmato  ecc. 

E richiesto  ecc. 
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Alto  d’apertura  di  credilo. 

L’auno  del  Signore  1826,  marzo  ecc. 

Personalmente  costituiti  i signori  P.  del  fu  V.  banchiere 
nativo  di  c residente  in  questa  città,  da  una  parte, 

Ed  il  signor  S.  del  fu  D.  negoziante,  nativo  e residente 
in  questa  città,  dall’altra; 

I quali  hanno  stabilito  e convenuto  quanto  segue  : 

1. °  Il  signor  P.  V.  s’obbliga  e si  sottomette  di  tenere 
per  conto,  ed  a disposizione  del  detto  S.  I).,  qui  presente 
ed  accettante,  la  somma  di  lire  nuove  di  Piemonte  30,000 
a titolo  di  credito,  che  resterà  aperto  nella  cassa  della  sua 
banca,  a nome  del  detto  signor  D.,  sino  a clic  sia  esaurita 
detta  somma. 

2. °  Il  signor  D.  si  obbliga  e si  sottomette  di  far  rimbor- 
sare nella  cassa  del  signor  V.,  sia  la  detta  somma  di  lire 
30,000  o quelle  altre  somme  che  ne  faranno  parte,  secondo 
le  disposizioni  che  avrà  dato  di  questo  credito,  cogl’interessi 
in  ragione  del  6 per  100,  a cominciare  dal  giorno  in  cui 
i fondi  saranno  levati  per  suo  conto  dalla  cassa  del  signor 
V.,  sino  al  giorno  che  rientreranno  coll’efTettuazione  del 
rimborso  di  tutto  o parte  che  il  detto  signor  D.  farà  al  si- 
gnor V. 

3. °  Per  istabilire  queste  versioni  e rimborsameli,  si 
aprirà  sui  registri  o libri  del  signor  V.  un  conto  corrente 
a nome  del  signor  !> 

4. °  Questo  credito  resterà  aperto  a favore  del  signor 
1).  pendenti  sei  anni  a cominciare  dal  giorno  d’oggi.  Alla 
line  di  questo  termine  si  sistemeranno  i conti,  ed  il  signor 
I).  s’obbliga  di  rimborsare,  nei  tre  mesi  successivi  a tale 
assestamento,  la  somma  di  cui  risulterà  debitore  a favore 
del  signor  V. 

5. °  Per  cautela  del  signor  V.  per  le  succennate  lire 
30,000  o di  queU’aUra  somma  di  cui  potrà  risultare  debi- 
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tore  all’occasiooe  dell’assestamento  de’  conti,  il  signor  D. 
ha  specialmente  ipotecato  ed  ipoteca  sino  alla  concorrenza 
di  lire  30,000  e suoi  accessorii,  il  seguente  corpo  di  casa 
che  dichiara  essere  suo  proprio,  libero  da  qualsivoglia 
peso  od  ipoteca,  e più  che  sufficiente  a garantire  dette 
lire  50,000  e suoi  accessorii,  cioè; 

Corpo  di  casa  posto  in  questa  città,  sezione 
contrada  , porta  num.  sotto  le  coerenze 

ccc.  ed  al  num.  di  catasto 

Sovra  il  qual  corpo  di  casa  il  detto  signor  I).  consente 
che  il  signor  V.  prenda  l'iscrizione  ipotecaria  sin  d’ora 
per  la  capitai  somma  di  lire  80,000  e suoi  acccssorii. 

Le  quali  cose  promettono  entrambi  di  osservare  scrupo- 
losamente, a pena  dei  danni  e spese. 

E richiesto  ecc. 

FORMULA  LH. 

Cessione  di  un  banco  di  chiesa. 

L’anno  del  Signore  ed  il  24  marzo  in 

Personalmente  costituito  il  signor  A.  del  fu 
nativo  di  e residente  , il  quale  dichiara 

di  aver  ceduto,  come  cede  e rimette  all’ accettante  signor 
A.  del  fu  C.,  nativo  e residente  in  questo  luogo,  la  ragione 
di  tenere  il  banco  esistente  nella  chiesa  parrocchiale  di 
questo  comune  immediatamente  dopo  quello  della  nobil 
famiglia  P. 

E questa  cessione  si  fa  mediante  il  correspetlivo  di 
lire  dncentocinquanla,  che  furono  qui  sborsate  da  esso  C., 
e previa  ricognizione  ritirale  dal  signor  A.  in  presenza  e 
vista  ecc.,  facendone  quitanza  ccc. 

E richiesto  ecc. 
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Per  il  presente  mio  ordine  ( o in  virtù  del  presente 
ordine  ) vi  compiacerete  pagare  ai  signori  Natale  Semenza 
c comp.  la  somma  di  lire  cinquecento,  moneta  corrente 
F.  B.,  per  valuta  avuta  iu  contami  dai  medesimi. 

Genova,  il  % marzo  1838. 

N.  N. 

Pagherò  alla  line  del  prossimo  venturo  mese  di  marzo, 
all’ordine  S.  P.  del  signor  Deiformi,  la  somma  di  lire  due- 
cento moneta  corrente  F.  Il  , per  valuta  avuta  in  mercan- 
zie di  piena  mia  soddisfazione. 

Genova,  8 gennaio  1858. 

jt.  n. 

B.  P.  lire  600. 

A due  mesi  data  pagherò  all’ordine  del  signor  N.  N. 
la  somma  dire  seicento  moneta  corrente  F,  B.,  per  valuta 
avuta  dal  medesimo  in  contanti. 

Genova,  l.°  aprile  1838. 

N.  A’. 

FORMOLA  LIV. 

Cambiale. 

Livorno,  il  IO  febbraio  1839 

B.  P.  lire  500  mon.  ejf  corr.  /*’.  />’. 

A vista  pagate  per  questa  mia  prima  di  cambio,  all’or- 
dine  S.  I*.  del  sig.  Alessandro  Fantoni,  lire  cinquecento, 
moneta  effettiva  corrente  F.  B.,  valuta  cambiala  col  me- 
desimo che  voi  passerete  secondo  l’avviso.  Addio. 

Francesco  Fabiani 

Al  sig.  Angelo  Rubescbi, 

Genova. 
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Livorno,  6 marzo  1839. 

B.  P.  pezzi  250  da  8 reali. 

A giorni  quindici  visla  pagate  per  questa  mia  prima  di 
cambio,  all’ordine  S.  P.  del  signor  Livio  Bianconi,  la  som- 
ma di  pezzi  duccenlocinquanta,  da  otto  reali,  per  valuta 
avuta  in  tante  mercanzie  di  piena  tuia  soddisfazione,  che 
passerete  secondo  vi  si  avvisa.  Addio 

Fabio  del  Mosti. 

Al  signor  Niccolò  Fiorenza, 

Genova. 

FORMOLA  LV. 

Testimoniali  di  protesto  per  mancanza  di  pagamento. 

L’anno  cec. 

È comparso  personalmente  il  signor  , il  quale  nella 
sua  qualità  di  principale  della  ragion  di  negozio  corrente 
in  questa  città  colla  Orma  N.  N.  c comp.  ha  presentato  a 
me  Notaio  una  lettera  di  cambio  del  tenor  seguente  : 

( Qui  si  copii  testualmente  la  lettera' colle  girate  di  cui 
fosse  munita). 

E dicendo  di  non  aver  sin  qui  conseguito  1’  ammontare 
della  medesima,  ha  fatto  a me  Notaio  istanza  di  presen- 
tarla al  detto ( s'indichi  il  nome  del  debitore  ) per  averne 
il  pagamento,  in  difetto  levarne  il  protesto. 

A quale  istanza  aderendo  io  Notaio  mi  sono  recato  in 
compagnia  dei  suddetti  due  testimoni  al  domicilio  di  detto 
sig.  , in  via  , casa  ed  ivi  parlando 

al  ( indicare  la  persona  a cui  il  Notaio  si  sarà  diretto  ) 
e manifestatogli  l’oggetto  della  mia  trasferta,  lo  stesso 
sig.  N.  N.  rispose  ( qui  si  scriverà  la  risposta  con  preci- 
sione ). 

Ritenuta  tale  risposta  per  un  rifiuto,  si  è da  me  Notaio 
dichiarato  al  detto  signor  N.  N.  di  protestare  contro  chi , 
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ed  a favore  di  chi  di  ragione  d’ogni  cambio,  ricambio, 
interesse  e spesa. 

E precedente  lettura,  mi  sono  coi  lestimonii  sottoscritto 
essendosi  il  detto  sig.  N.  N.  rifiutalo  di  sottoscriversi. 

FORMULA  LVI. 

Testimoniali  di  protesto. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  costituito  nanti  me  R.  Notaio , ed  alla 
presenza  dei  lestimonii  infrascritti  il  signor  Crespino  A., 
il  quale  avendo  richiesto  Gioanni  Amedeo  R.,  pure  qui 
presente,  a volergli  contare  la  somma  dichiarata  nella 
cambiale  tratta  sopra  di  esso,  della  quale  è seguente  il  . 

protestandosi,  in  mancanza  di  pagamento,  di  tutte  le  spese 
danni  ed  interessi,  e di  pigliare  la  detta  somma  a cambio 
e ricambio,  secondo  che  corrono  in  questa  città,  di  preva- 
lersene per  quella  piazza  che  più  gli  piacerà  sopra  e conil  o 
chi  spetta  : in  cui  seguito  detto  Amedeo  R.  ha  risposto  non 
essere  in  grado  di  fare  onore  a detta  cambiale,  oppure 
( qui  si  scriverà  la  risposta  ) prendendo  esso  A.  tale  ri- 
sposta per  un  positivo  rifiuto  , persiste  nelle  sovra  falle 
proteste  e chiede  di  tutto  quanto  sovra  concedersegli 
testimoniali. 

Le  quali  ecc. 


FORMULA  LVU. 

Cancellazione  d'ipoteca. 

L’anno  del  Signore  1826,  27  marzo. 

Personalmente  constiluito  il  signor  A.  B.  proprietario 
del  fu  , nativo  e residente  in  il  quale  alla  richiesta 
del  signor  C.  I).  ha  dichiaralo  consentire  come  consente 
che  venga  cancellata  1’  iscrizione  ipotecaria  da  lui  presa 
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all’ullìcio  della  Conservazione  delle  ipoteche  di 
il  di  al  volume  art  , contro  il  detto 

signor  C.  1).  negoziante,  del  fu  , nato  ed  abitante 

a , in  virtù  d’instromento  d’obbligazioue  del 

, al  rogito  del  Notaio  alla  residenza  di  signor 
, insinuato  il  alla  tappa  di  e che 

venga  per  conseguenza  riguardata  come  iiou  fatta,  liberando 
c scaricando  il  signor  Conservatore  di  ogni  contabilità. 

E richiesto  ecc. 


FORMOLA  LVIII. 

Cancellazione  parziaria  d’ipoteca. 

Personalmente  comparso  il  signor  N.  N.,  il  quale  nella  di 
lui  qualità  di  tutore  dei  minori  N.  N.  fratelli  suoi 

nipoti,  figli  ed  eredi  del  fu  dimorante  in  questa 

città,  dichiara  dietro  alla  permissione  concessagli  dal  con- 
siglio di  famiglia  colla  sua  deliberazione  contenuta  nel 
verbale  del  , autentico  , stato  omolo- 

galo dal  regio  Tribunale  di  Prefettura  in  questa  città  se- 
dente per  declaratoria  del  di  consentire,  come 

consente  che  l’iscrizione  d’ipoteca  stala  dal  padre  dei  detti 
minori  suoi  ammiDistrati  presa  in  Biella  il  al  volume 

, articolo  , contro  il  signor  N . N.,  sia  cancellala  per 
quanto  però  rillcllc  i soli  beni  dal  medesimo  posseduti 
nel  luogo  e territorio  di  , dovendo  cosi  rimaner 

ferma  sovra  lutti  gli  altri  beni  in  essa  designali. 

E dà  in  conseguenza  al  signor  Conservatore  delle  ipo- 
teche di  detta  città  la  facoltà  c scarico  opportuni  per  tale 
parziaria  radiazione. 

Quale  consenso  si  accetta  dal  dello  signor  N.  N.  qui 
presente  ecc. 

E richiesto  ecc. 
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FORMOLA  LIX. 

Fondazione  di  cappellania  laicale. 

L’anno  ecc. 

Personal nieu le  ecc. 

il  signor  Ignazio  A.  del  fu  Francesco,  nativo  di  e 

residente  iu  , il  quale  mi  richiede  di  far  constare  per 
pubblico  instromenlo  della  fondazione  ed  instituzionc  della 
cappellania  laicale  nella  chiesa  di  sotto  il  titolo 

di  , posta  nella  città  di  che  intende  di 

fare  nel  modo  seguente: 

1. °  Costituisce  ed  assegna  in  dote,  ed  a titolo  di  dote 

la  cascina  che  esso  fondatore  ritiene  sul  luogo  di  , 

regione  di  , di  giornate  , coerente  a levante 

ecc.,  pervenutagli  con  instromenlo  d’acquisto  del  , 

rogalo  . Quale  cascina  dichiara  sin  d’ora  essere 

di  piena  proprietà  di  detta  cappellania,  e ne  trasferisce  ad 
essa  il  dominio  nella  più  ampia  e valida  forma,  dichiarando 
pure  essere  della  cascina  franca  e libera  da  ogni  peso  ed 
ipoteca,  salvo  dalie  contribuzioni  ordinarie. 

2. °  Nomina  il  signor  sacerdote  Antonio  V.  a cappellano, 

nato  e residente  in  , a cominciare  dal  giorno 

di 

Sarà  riservato  ad  esso  fondatore,  c dopo  di  lui  alla  sua 
famiglia,  il  diritto  di  nominare  il  detto  cappellano,  ogni 
qual  volta  essa  cappellania  si  renderà  vacante.  Il  diritto  di 
della  sua  famiglia  spetterà  prima  a’  maschi  e discendenti 
da  essi , ed  in  loro  deficienza  alle  femmine. 

3. °  Che  se  si  estinguerà  la  famiglia  del  fondatore,  egli 
in  tal  caso  intende  e vuole  che  la  nomina  passi  al  parroco 
del  luogo  prò  tempore. 
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4.°  Il  cappellano  potrà  percepire  lutti  i proventi  e fruiti 
qualunque  che  si  ricaveranno  da  detta  cascina,  colle  con- 
dizioni però  che  adempisca  ai  seguenti  patti: 

1. °  Di  cantare  una  messa  per  1’anirna  del  fondatore 
nel  giorno  dell’anniversario  del  medesimo. 

2. °  Di  dire  tutti  i giorni  dell’anno  la  messa  nella 
suddetta  chiesa. 

3. °  Di  coadiuvare  il  parroco  nelle  funzioni  parrocchiali, 
c specialmente  di  sentire  le  confessioni  dei  penitenti,  almeno 
nei  giorni  di  festa.  Le  quali  cose  tutte,  dicendo  esso  signor 
fondatore  essere  il  suo  pieno  volere  , e doversi  tutte  e 
singole  iuviotabilmcnte  osservare,  le  ho  lette  e pubbli- 
cale ecc. 

E richiesto  ecc. 


FORMOLA  LX. 

Fondazione  di  cappeliania,  con  riserva  di  nomina 
attiva  e passiva. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  comparso  ecc. 
il  signor  Francesco  del  fu  Luigi  A.,  nato  ed  abitante  in 
, il  quale  mi  richiede  di  far  constare  per  atto 
pubblico  la  instituzione , e fondazione,  ed  erezione  di 
cappeliania  laicale , perpetua  e semplice  alla  cappella 
sotto  il  titolo  di  S.  nella  chiesa  parrocchiale  del 

luogo  di  , regione  di  , nella  conformità 

che  segue: 

l.°  Costituisce  ed  assegna  esso  signor  fondatore  in  dote 
e per  titolo  di  dote  di  detta  cappeliania  in  piena,  per- 
petua ed  irrevocabile  proprietà,  la  casa  sita  nella  città 
di  , isola  , contrada  di  con  tutte 

le  servitù  si  attive  che  passive,  sì  e. come  risultano  da 
instromento  di  acquisto  del  , rogato  ' , 

coerente  a levante  ecc.  Dichiara  esso  fondatore  delta  casa 
franca  c libera  da  ogni  peso  od  ipoteca,  tranne  le  con- 
tribuzioni ordinarie. 
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2. °  Intende  e vuole  esso  signor  Francesco  A.  che  detta 
cappeliania  si  abbia  a considerare  sempre  laicale , c cosi 
non  soggetta  ad  alcun  superiore  ecclesiastico,  nè  ad  alcun 
obbligo,  peso  annesso  ad  un  beneficio  ecclesiastico  cauo- 
nicamentc  eretto,  sebbene  imposto  dalla  Santa  Sede,  per 
qualunque  causa  di  pubblica  utilità,  urgenza  e necessità  , 
il  tutto  sotto  pena  di  nullità,  e che  debba  intendersi  de- 
caduto dalla  nomina  si  attiva  che  passiva  di  (ale  cappel- 
lata quello  che  soltonto  permettesse  che  la  medesima 
fosse  assoggettata  alla  cognizione,  approvazione  e giurisdi- 
zione di  qualunque  superiore  ecclesiastico. 

3. °  Stabilisce  doversi  dal  cappellano  prò  tempore  cele- 

brare o far  celebrare  messe  basse  in  caduna  settimana 
N.°  , oltre  a quella  in  ogni  giorno  festivo  dell’anno 

alla  cappella  suddetta  a benefìzio  e comodo  degli  abitanti 
in  detta  regione , secondo  l’intenzione  di  detto  signor 
fondatore,  sotto  pena  di  venir  rimosso  e vedersi  surrogato 
da  un  altro  soggetto  senza  uopo  di  alcuna  sòrta  di  for- 
malità. 

4 ° Non  potrà  giammai  alienarsi  nè  permutarsi  in  qua- 
lunque modo , tutto  o parte  di  detta  casa  , come  neppure 
assoggettarsi  ad  ipoteca,  non  ostante  qualunque  titolo  o pre- 
testo di  necessità,  convenienza  o maggior  utilità  sotto  la 
pena  suddetta. 

5. °  Sarà  obbligato  il  cappellano  a tenere  da  buon 
padre  di  famiglia  la  suddetta  casa,  con  farvi  te  necessarie 
riparazioni,  onde  non  si  renda  deteriore  il  suo  stalo. 

6. °  Dichiara  inoltre  esso  signor  fondatore  volere  riservare, 
durante  la  di  lui  vita,  a sè  solo  la  nomina  attiva  del  cappel- 
lano per  la  suddetta  cappeliania,  e dopo  il  suo  decessi» 
tale  nomina  spetterà  a’  suoi  figliuoli  maschi  immediati,  e 
dopo  d’essi  a’  loro  figliuoli  c discendenti  maschi,  e cosi  per 
tutta  la  linea  agnatizia  mascolina  discendentale  da  esso 
signor  fondatore  sino  al  duodecimo  grado. 

7. °  Nel  caso  che  venisse  ad  estinguersi  la  suddetta 
discendenza  mascolina  , allora  dovrà  spettare  la  nomina 
attiva  alla  signora  Francesca  di  lui  figlia,  in  difetto,  ai  di 
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lei  figli  maschi  immediati , o loro  figliuoli  e discendenti 
maschi. 

Ove  poi  in  qualunque  tempo  venisse  ad  estinguersi  la 
discendenza  di  delta  sua  figlia,  spetterà  in  tal  caso  la 
nomina  all’altra  sua  figlia  Maria  Caterina,  o ai  di  lei  fi- 
gliuoli e discendenti , collo  stesso  ordine  sovra  stabilito. 

E mancando  pure  la  discendenza  di  questa,  si  devolverà 
la  nomina  attiva  al  signor  Michele  A.,  di  lei  fratello  ger- 
mano, in  difetto  a’  suoi  figliuoli  immediati  o loro  discen- 
denti, indi  al  signor  Giacomo  di  lui  nipote  ex  fraire , poi 
alla  di  lui  sorella  Margherita  con  tutte  le  loro  rispettive 
discendenze,  e coll'ordine  sempre  come  sovra  stabilito,  ben 
inteso  che  tale  nomina  debba  sempre  fra  i chiamati  eser- 
citarsi da  un  solo,  cioè  dal  più  seniore  d’età  al  tempo  che 
detta  cappellata  per  qualsivoglia  motivo  si  renderà  vacante, 
quali  linee  estinte,  dovrassi  devolvere  la  suddetta  nomina 
attiva  al  signor  parroco  prò  tempore  di  detto  luogo. 

Intende  e vuole  esso  signor  fondatore,  che  il  nominato 
alla  suddetta  cappellata  debba  essere  almeno  chierico 
tonsurato,  coll’obbligo  di  abilitarsi  al  sacerdozio  fra  il  tempo 
prescritto,  sotto  pena  d’essere  privato  ipso  facto  del  bene- 
ficio di  tal  nomina,  e coU’obbligo  altresì  di  far  celebrare 
intanto  le  messe  sovra  prefisse.  Intende,  clic  la  nomina 
passiva  a detta  cappellata  spetti  a quel  sacerdote  o chie- 
rico tonsurato,  che  nella  vacanza  della  cappellata  suddetta 
vi  sarà  fra  i detti  figliuoli  maschi  immediati  d’esso  signor 
fondatore  , c fra  i loro  discendenti  tanto  di  maschio  in 
maschio  c per  linea  mascolina,  che  per  mezzo  di  femmine 
e per  linea  femminina,  ben  inteso  che  la  linea  mascolina  sarà 
sempre  preferta  alla  femminina,  ed  ove  in  dette  lince  si 
trovassero  più  sacerdoti  o più  chierici,  si  dovrà  preferire 
il  seniore,  tanto  fra  i sacerdoti  quanto  fra  i chierici. 

Ove  poi  non  fosse  al  tempo  della  vacanza  di  tale  cappel- 
lata vermi  chierico  tonsurato  fra  li  sovra  chiamati,  in 
tal  caso  dover  simile  nomina  passiva  spettare  ai  discen- 
denti della  di  lui  figlia  Francesca,  in  difetto  ai  discendenti 
dell’altra  di  lui  figlia  Maria  Caterina,  ed  in  appresso  ai 
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discendenti  del  di  lui  fratello  germano  Michele,  del  signor 
Giacomo  nipote  ex  fratre,  e della  signora  Margherita  sua 
sorella,  servate  nelle  rispettive  loro  discendenze,  riguardo 
a tal  nomina  passiva,  le  stesse  distinzioni  e regole  da  esso 
signor  fondatore  come  sovra  nel  primo  caso  prescritte. 

E nel  caso  che  in  tutte  le  suddette  linee  non  si  trovasse 
al  tempo  della  vacanza  di  detta  cappcllania,  nè  sacerdote, 
nè  chierico  tonsurato,  in  tal  caso  si  potrà  dall’avenle  la 
nomina  attiva  nominare  provvisionalmente  un  sacerdote 
secolare  estraneo,  non  provvisto  d’alcun  beneficio,  il  quale 
pcrceverà  i redditi  di  delta  casa  colle  obbligazioni  sud- 
dette , e coll’obbligazione  altresì  di  dismettere  tosto  la 
detta  cappellania  a favore  di  quel  chierico  tonsurato  che 
potrà  avere  la  nomina  passiva,  coll’obbligo  come  sovra  a 
questo  di  abilitarsi  al  sacerdozio. 

Ove  poi  fosse  nelle  suddette  linee  un  sacerdote  o chie- 
rico tonsurato , al  quale  come  seuiore  spettasse  la  nomina 
attiva,  in  tal  caso  potrà  questo  nominare  se  stesso  prelali- 
vameute  a qualunque  altro  avente  soltanto  la  nomina  pas- 
siva; intendendo  in  ogni  caso  che  i redditi  di  detta  cappel- 
lania debbangli  servire  di  patrimonio  cbiericale  per  essere 
promosso  agli  ordini  del  sacerdozio. 

Dichiara  in  ultimo  esso  signor  fondatore  , doversi  dal 
nominato  alla  cappellania  celebrare  o far  celebrare  tutte 
le  messe  non  stale , pendente  la  vacanza  della  medesima, 
celebrate,  e tutto  quanto  sovra  doversi  osservare  sì  e come 
fu  avanti  ordinato. 

Del  che  richiesto  ecc. 

FORMOLÀ  LXI. 

Nomina  ad  una  cappellania. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  ecc. 

il  signor  Giuseppe  A.  del  fu  Paolo,  nativo  di 
e dimorante  in  , ed  il  signor  M.10  Kev.do  Teologo 

Sossi , Voi.  III.  1 
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Cario  B.  del  fu  Maurizio,  nativo  di  e residente  in 

Dichiara  esso  signor  Giuseppe  A.  clic  abbia  il  fu  avvo- 
cato Augusto  C. , del  fu  cavaliere  Bartolomeo,  con  istro- 
mento  del  rogato  , fondata  e costituita  uua  cap- 
pellani nella  chiesa  di  sotto  il  titolo  di  del 

luogo  di  , coll’  obbligo  al  cappellano  prò  tempore 
di  ; e per  dote  di  detta  cappellani  abbia  assegnalo  i 
fondi  in  detto  instromento  descritti  ed  ubicati. 

La  nomina  attiva  di  quale  cappellani  abbia  detto  si- 
gnor fondatore  lasciato  alli  , cd  in  loro  mancanza 

ai  primogeniti  della  linea  mascolina  di  detto  signor  fon- 
datore, ed  in  difetto  alla  femminina;  e per  essersi  resa  va- 
cante detta  cappellani,  stante  il  decesso  del  sig.  cappellano 
Gaetano  D. , toccando  al  signor  Giuseppe  A.,  come  seniore 
dei  chiamati  nella  suddetta  linea  femminina,  la  nomina  attiva 
prò  tempore  del  cappellano  nella  suddetta  cappellani,  come 
dal  citato  instromento,  detto  signor  Giuseppe  A.  avanti  me 
regio  notaio,  ed  alla  presenza  dei  signori  testimoni  infra- 
scritti, elegge  e nomina  e deputa  liberamente  e spontanea- 
mente per  cappellano  alla  detta  cappellani  eretta  e fondata 
dal  lodato  sig.  avvocato  Augusto  C. , il  M.lu  Rev.110  teologo 
Carlo  B, , qui  presente,  stipulante  ed  accettante,  coll’ ob- 
bligo al  predetto  signor  cappellano  di  eseguire,  adempire 
ed  osservare  iu  tutto  e per  tutto  agli  obblighi  imposti  col 
detto  instromento  di  fondazione,  con  autorità  però  al  me- 
desimo c facoltà  di  godere  cd  usufruire  dei  proventi  e 
redditi  dei  beni  assegnati  in  dote  a della  cappellata. 

Del  che  richiesto  io  regio  Notaio,  ho  ricevuto , letto  e 
pubblicato  il  presente  ecc. 

FORMOLÀ  LXII.  . 

Costituzione  di  patrimonio  ecclesiastico. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  ecc. 

tl  signor  Alberto  G.  del  fu  Giuseppe,  nativo  di 
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e residente  in  , ed  ii  signor  chierico  Antonio  V.  del 
fu  Francesco,  nato  in  e dimorante  in  , il  quale 
dichiara,  all'effetto  che  detto  signor  chierico  possa  venir 
promosso  agli  ordini  sacri,  di  voler  costituire , come  iu 
virtù  del  presente  costituisce,  cede  e dismette  a favore 
del  medesimo  chierico,  qui  avanti  me  regio  Notaio  ed  alla 
presenza  degli  infrascritti  tcslimonii,  presente , stipulante 
ed  accettante  in  titolo  di  proprio  di  lui  patrimonio  eccle- 
siastico i seguenti  stabili  posti  tutti  sul  territorio  di  , 
regione  di 

Orto  di  giornate  coerenti  a levante  , mez- 
zodì ecc. 

Una  pezza  campo  di  giornate  , coerenti  a le- 
vante , mezzodi  ecc. 

Una  pezza  prato  di  giornate  , coerenti  a le- 
vante , mezzodi  ecc. 

Dichiara  esso  signor  Alberto  G.  essere  i suddetti  beni 
di  lui  proprii , siccome  pervenutigli  in  qualità  di  unico 
erede  legittimo  del  fu  Gioanni  G.  suo  zio  paterno. 

Dichiara  essere  i medesimi  franchi  e liberi  da  ogni  vin- 
colo ed  ipoteca,  non  soggetti  ad  altro  fuorché  alle  con- 
tribuzioni prediali,  pagabili  d ora  in  avanti  dal  detto  signor 
chierico  di  lui  figlio,  obbligandosi  perciò  in  caso  d'evizione 
o qualsivoglia  molestia,  di  sottostare  a tutti  i danni,  inte- 
ressi e spese,  bastando  una  semplice  stragiudiziale  denunzia. 

Dichiara  essere  il  reddito  di  detti  beni  annuo  e netto 
di  lire  300  nuove  di  Piemonte,  essendo  essi  attualmente 
affittati  nella  suddetta  somma  ; e doversi  colla  presente 
cessione  considerare  trasferto  nel  detto  sig.  chierico  suo 
figlio  il  pieno  dominio  e possesso  d’essi  beni  con  tutte  le 
loro  pertinenze  e servitù  attive  e passive,  oltre  tutte  le 
ragioni  ed  azioni;  e conferta  hi  medesimo  la  piena  facoltà 
di  poterne  d’ora  innanzi  disporre  come  cosa  sua  propria. 

Dichiara  finalmente  tale  cessione  essere  slata  fatta  in 
titolo  di  costituzione  di  patrimonio  ecclesiastico,  come 
sovra  si  disse. 

Del  che  richiesto  ecc. 
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Nomina  di  un  cappellano. 


L’aono  del  Signore  ecc. 

Si  premette  che  sia  deceduto  in  questo  luogo  il 

183  il  signor  N.  N.  con  testamento 
d’implicita  nuncupazione  del  , presentato  in  atto 

dello  stesso  giorno , ricevuto  ed  aperto  con  altro 

atto,  anche  ricevuto  dei  ( insinuali  entrambi 

il  ecc.) , nel  quale  fra  le  varie  sue  disposizioni 

abbia  instituilo  ed  eretto  una  cappellania  laicale,  asse- 
gnandole per  dote  la  casa  e giardino  che  possedeva  in 

, col  peso  ed  obbligo  al  cappellano , 

1. °  Di  dover  fissare  la  sua  residenza  in  uno  degli 
alloggi  di  delta  casa. 

2. °  Di  celebrare  in  perpetuo  nel  Santuario  qui  eretto, 
ed  all’altare  privilegiato  e principale  del  medesimo,  la 
santa  messa  in  ogni  mercoledì  della  settimana  in  suffragio 
dell’anima  sui  e di  quelle  degli  ecc. 

3. °  Di  celebrare  eziandio  a comodo  del  popolo  allo 
stesso  altare  in  ogni  di  festivo  la  messa,  con  facoltà  però 
di  perceverne  per  essa  l’elemosina. 

4. °  Di  assistere  negli  stessi  giorni  festivi  alla  confes- 
sione, ed  adoperarsi  in  sollievo  del  parroco  , non  che  per  . 
la  istruzione  della  gioventù. 

Quindi  abbia  conferta  la  nomina  del  cappellano  al  si- 
gnor N.  N. , che  nominò  suo  erede,  ed  in  mancanza  e dopo 
di  esso  ai  suoi  successori  maschi  in  infinito  : quindi  man- 
cando i maschi,  alle  femmine  da  lui  discendenti. 

Che  esso  signor  N.  N volendo  devenire  a tale  nomina  , 
a tal  fine  siasi 

Qui  personalmente  costituito  avanti  di  me  Notaio  ecc. 
per  eleggere,  siccome  elegge  e deputa  per  cappellano  alla 
narrala  cappellania,  erettasi  dal  defunto  suo  signor  zio  N.  N., 
il  M,  Rev.  signor  sacerdote  N.  N.,  il  quale  qui  accettante 
promette  di  adempire  esattamente  e con  iscrupolo  lutti  i 
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pesi  ed  obbligazioni  inerenti  e sopra  specificate , come  sì 
di  sopportare  i tributi  pubblici  imposti  ed  imponendi  sulla 
casa  e dipendenze  formanti  la  dote  della  stessa  cappella- 
ma,  con  tenere  e godere  la  medesima  da  accurato  padre 
di  famiglia. 

La  qual  nomina  essi  signori  comparenti  supplicano  il 
Reverend."10  Monsignor  Vescovo  a voler  gradire  ecc. 

E richiesto  ecc. 


FORMOLA  LXIV. 

Fondazione  di  cappellata  laicale. 

Personalmente  costituito  il  signor  Pacifico  del  fu  signor 
Vittorio  R. , nativo  di  e residente  a , il  quale 

desiderando  d’instituire  e fondare  una  cappellata  laicale 
sotto  il  titolo  di  S.  Carlo,  ha  in  virtù  del  presente  isti- 
tuita, eretta  e fondata  una  cappellata  laicale  nella  chiesa 
di  sotto  il  detto  titolo , nella  quale  dovransi  an- 

nualmente ed  in  perpetuo  celebrare  le  pie  funzioni  infra 
specificate. 

Ed  in  dote,  e per  titolo  di  dote  di  detta  cappellata  ha 
assegnato  ed  assegna  una  pezza  campo  di  giornate  , 
situata  nel  territorio  di  , regione  di  , coerente 

a levante  ecc. , tal  quale  sta  descritta  nella  qui  unita  fede 
di  catastro,  e fruttante  la  somma  di  lire  nuove  annue 
di  Piemonte. 

Dichiara  essa  pezza  campo  essere  sua  propria,  come  che 
acquistata  dal  signor  N.  N.  con  instromcnto  del 
rogato  N. , insinuato  a , ed  essere  franca  e libera 

da  ogni  vincolo  ed  ipoteca,  non  soggetta  ad  altro  fuorché 
alle  comuni  imposizioni,  le  quali  d’or  innanzi  saranno  a ca- 
rico del  cappellano  prò  tempore. 

Vuole  ed  intende  esso  fondatore  che  il  reddito  di  tale 
fondo  sia  perpetuamente  goduto  dal  patrono  passivo,  e così 
convertito  nel  servizio  di  detta  cappellania. 

E nomina  al  patronato  attivo  il  signor  ed  i 
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primogeniti  della  linea  mascolina  del  medesimo  in  infinito, 
ed  in  mancanza  di  maschi  le  primogenite  della  linea  fem- 
minina, ed  in  difetto  di  prole  d’ambe  le  linee,  passerà  detto 
patronato  alla  comunità  di  detto  luogo  di  , con 

facoltà  di  procedere  all'elezione  dello  stesso  cappellano,  per 
cui  dovranno  sempre  preferirsi  sacerdoti  del  luogo. 

Al  cappellano  impone  l’obbligo  , 

1. °  Di  celebrare  in  ogni  anno  messe  num. 

al  detto  altare  portante  il  titolo  di  detta  cappellata  nei 
giorni  di 

2. °  Di  coadiuvare  il  parroco  nelle  funzioni  della 
Chiesa  ne’  di  festivi. 

3 ° Di  attendere  all’  instruzione  elementare  ecc. 

4,°  Di  adempire  personalmente  alle  anzidette  obbli- 
gazioni, salvo  in  caso  di  malattia  o vecchiaia,  per  cui  non 
polendovi  adempire,  si  farà  supplire  da  altro  sacerdote 
idoneo. 

Le  quali  cose  tutte  esso  signor  Pacifico  R.  ha  detto  e 
dice  essere  di  suo  pieno  volere,  e doversi  da’suoi  succes- 
sori inviolabilmente  eseguire  ed  osservare,  sotto  pena,  per 
il  caso  che  i chiamati  a tale  benefìcio  venissero  a trasgre- 
dirle, d’essere- privati  del  medesimo,  ed  inslantaneamente 
rimpiazzati. 

E richiesto  ecc. 
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VARIE  CESSIONI 


FORMOLA  LXV. 

Cessione  d’un  credilo. 

Si  èconslituito  personalmente  il  signor,  C.  D.  del  vivente 
K.,  da  cai  si  dichiara  emancipalo,  nativo  di 
e residente  in  , per  cedere  siccome  cede  e tra- 
smette ai' signori  L.  e B.  fratelli  L.  nati  in  e 

dimoranti  in  questo  luogo,  qui  entrambi  accettanti,  colla 
promessa  d’esigibilità  di  diritto  e di  fatto  , il  credito  di 
lire  ventimila  che  tiene  verso  la  Congregazione  di  carità  di 
questo  comune  per  prezzo  residuo  degli  stabili  alla  mede- 
sima venduti  coli’  instromento  ricevuto  del 

1829  ( insinuato  a il  con  lire  ), 

dalla  defunta  L.  D.  nata  R.  sua  madre,  di  cui  è unico  tiglio 
e legittimo  erede. 

Epperciò  esso  C.  0.  nella  qualità  premessa,  trasferendo 
lo  stesso  credito  col  diritto  di  esigere  anche  gli  interessi 
arretrati  ne’fratelli  L.  cessionarii,  li  pone  nello  stesso 
suo  luogo  e vece,  e gli  investe  di  tutte  le  sue  ragioni  di  pri- 
vilegio derivanti  dal  detto  atto,  onde  possano  esigerlo  , 
farne  e disporne  a loro  piacimento,  costituendoli  abbondan- 
temente suoi  procuratori  speciali  irrevocabili  per  tale  og- 
getto, ed  autorizzando  il  sig.  Conservatore  delle  ipoteche  di 
ad  annotare  in  capo  ed  a favore  dei  medesimi  tale 
subingresso  sull’inscrizione  del  relativo  privilegio  presasi  il 
2 luglio  1838  al  voi.  art.  ; la  qual 

inscrizione  con  copia  di  detto  atto  fu  qui  ritirata  dai  ces- 
sionari!. 

Tale  cessione  si  intese  e si  opera  pel  correspettivo  di  u- 
guale  capitale  somma  di  lire  20,000  che  i detti  fratelli  L. 
hanno  in  monete  di  corso  legale  qui  sborsale  e ri- 
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messe  al  cedente,  da  cui  riconosciutesi  e trovatesi  esatte  , 
si  ritirarono  e ritennero  in  vista  di  me  Notaio  e de’signori 
testimoni^  facendone  ai  medesimi  finale  quitanza. 

Le  spese  del  presente  e della  sua  significazione  alla  Con- 
gregazione debitrice  sono  intese  a carico  comune. 

E richiesto  ecc. 


FORMOLA  LXVI. 

Cessione  d’ un’  eredità. 

L'anno  del  Signore 

Chiamato  il  signor  Lucio  B all’  eredità  del  suo  patruo 
Don  Agapito  B.,  in  forza  dell’ ultimo  testamento  del  mede- 
simo del  , stato  riposto  negli  archivi  senatorii,  indi 

apertosi  e pubblicato  nella  seduta  del  conside- 

rando di  non  potere  per  le  sue  occupazioni  recarsi  in 
, ove  dimorava  il  detto  suo  zio  e ritrovasi  la  sostanza 
ereditaria,  all’oggetto  di  accertare  e liquidare  la  medesima 
si  determini)  a farne  cessione. 

Ed  avendo  trattata  e conchiusa  la  medesima  col  signor 
Isidoro  N.,  sindaco  di  detto  luogo,  per  farsene  constare  in 
forma  pubblica, 

Si  sono  entrambi  qui  constituili  personalmente  gli  stessi 
signori  Lucio  B.  del  fu  , nato  e domiciliato  in  questa 

città,  ed  Isidoro  N.  del  vivente  , nato  e domiciliato 

in  detto  lungo  di  , i quali  dichiarano  d’ aver  inteso 

e stabiliscono  quanto  segue,  e 

i 0 II  signor  Lucio  B.  cede  e trasmette  senza  garantia 
di  sorta  alcuna,  tranne  la  propria  qualità  d'erede,  al  detto 
signor  N.  l'eredità  a cui  trovasi  col  detto  testamento  chia- 
mato di  detto  zio  Don  B.,  in  qualunque  cosa  consista,  tanto 
attivamente  come  passivamente. 

2.°  In  conseguenza  ponendo  il  medesimo  nello  stesso  di 
lui  luogo,  lo  autorizza  a fare  e disporre  di  detta  eredità 
e dei  beni  in  essa  caduti,  siano  stabili  o mobili,  a suo 
piacimento,  come  sì  ad  esperire  ovunque  e verso  chiunque 
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di  tutte  le  ragioni  ed  azioni  comprese  nella  medesima, 
nessuna  esclusa  nè  riservata. 

3. °  Tale  cessione  ed  investimento  si  fa  per  c mediante 
un  correspettivo  di  lire  quindicimila,  oltre  al  carico  nel 
signor  concessionario  del  pagamento  di  lutti  i debiti,  legati 
e pesi  ereditarli,  pei  quali  dovrà,  come  promette,  tenere 
esso  signor  B.  con  efficacia  rilevato  ed  indenne  da  qualsiasi 
dimanda  dei  creditori  o legataiii,  od  altrimenti  interessati. 

4.  L’anzidetta  somma  di  lire  quindicimila  è di  patto  che 
verrà  dal  cessionario  pagata  in  questa  città  fra  tre  anni 
ed  in  tre  uguali  rate  di  lire  cinquemila,  coi  relativi  interessi 
legali  in  ciascun  anno  a partire  dal  giorno  d’oggi,  in  sole 
monete  di  legai  corso  al  valor  di  tariffa. 

Ed  a guarentigia  non  solo  del  pagamento  di  tale  corre- 
spetlivo  ma  anche  delle  altre  obbligazioni  avanti  assunte 
dallo  stesso  signor  N , questi  sottopone  a speciale  ipoteca 
in  favore  del  cedente,  l'edilizio  da  molino  e pesta  che 
possiede  sul  territorio  di  , nella  regione 

colla  pezza  di  prato  contigua  e con  tutte  le  altre  dipen- 
denze dichiarandolo  coerente  ai  beni  degli  ecc.  , ed 
essere  pel  suo  valore  e reddito  capace  a tale  cautela. 

E richiesto  ecc 


FORMOLA  LXVII. 

Cessione  di  un  censo  perpetuo. 

Personalmente  conslituito  il  signor  Pietro  del  fu  signor 
Paolo  A.,  nato  ed  abitante  in  questa  città  il  quale  ha  ce- 
duto, come  in  vigor  del  presente  instromenlo  cede  e ri- 
mette in  piena  proprietà  al  signor  Luigi  del  fu  signor  Mat- 
teo B.,  nativo  di  ed  ivi  abitante,  qui  presente  ed 

accettante,  l’annuo  perpetuo  censo  di  lire  duecentoqua- 
ranta  ora  correnti,  stato  dal  signor  Giuseppe  D.  constiluito 
e vendutogli  con  instromento  del  1830,  rogato 

N.  (insinuato  a il  sul  diritto  di  ), 

mediante  il  prezzo  sborsatogli  di  lire  seimila. 


Digitized  by  Google 


106 

E surrogando  il  detto  signor  B.,  come  lo  surroga  in 
tutte  le  sue  ragioni  ed  azioni  portate  dal  suddetto  instro- 
mento  perchè  possa  conseguire  lo  stesso  annuo  censo  d’ora 
in  poi,  come  pure  il  capitale  sempre  e quando  si  faccia 
luogo  al  pagamento  del  medesimo,  o disporne  come  sti- 
merà, lo  costituisce  per  tal  effetto  procuratore  in  cosa  sua 
propria. 

Tale  cessione  è stata  fatta  e si  fa  mediante  simile  ca- 
pitai prezzo  di  lire  seimila,  le  quali  sono  state  qui  dal 
detto  signor  B.  sborsate  e numerate  in  moneta  sonante 
detta  somma  componente,  e da  esso  signor  cedente  previa 
ricognizione  ritirate  e presso  di  sè  ritenute  ulla  presenza 
e vista  di  cui  sovra. 

Ciò  stante,  ha  il  detto  signor  A.  quitalo,  come  quita  il 
detto  signor  B.  con  quitanza  Quale,  avendogli  qui  rimesso 
copia  autentica  di  dello  instromenlo  e della  relativa  in- 
scrizione ipotecaria. 

* 

Patto  che  i signori  contraenti  hanno  espressamente  conve- 
nuto e che  dichiarano  doversi  eseguire  come  sostanziale  del 
presente  contratto.  • 

Che  non  solamente  in  caso  d’evizione  de'  fondi  censiti, 
ma  in  caso  anche  soltanto  di  lite  mossa  o da  muoversi  per 
un  tale  riguardo,  s’intenda  risolta  la  presente  cessione  e 
tenuto  il  signor  A.  alla  restituzione  delle  suddette  lire  sei- 
mila, ogni  opposizione  cessante. 

In  conseguenza  del  che  tutte  le  parti  richiedono  il  si- 
gnor Conservatore  delle  ipoteche  di  , ad  annotare 

in  capo  al  detto  signor  B.  la  suddetta  inscrizione  che 
porta  la  data  del  e trovasi  al  voi. 

art. 

E richiesto  eco. 
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Cessione  d’ una  porzione  di  diritti  sociali. 

Personalmente  constituito  il  signor  Pietro  del  fu  signor 
Paolo  A.,  nato  ed  abitante  in  questa  città,  il  quale  ha  ce- 
duto, come  in  vigor  del  presente  instromento  cede,  tra- 
sferisce ed  in  piena  proprietà  rimette  al  signor  Luigi  del 
fu  signor  Matteo  B.,  nativo  del  luogo  di  ed  in  esso 

dimorante,  qui  presente,  stipulante  ed  accettante,  cioè  la 
ragione  di  partecipare  in  un  quarto  dei  beneficii  derivanti 
dalla  società  da  lui  col  signor  Giuseppe  D.  contratta. 

Dichiara  esso  signor  cedente  competergli  una  metà  di 
detti  beneficii  in  forza  dell’atto  rogato  N.,  insinuato  a 
il  sul  diritto  pagato  di  di  società 

col  detto  signor  D.  seguito,  e di  non  avere  della  mede- 
sima fatto  sinora  alcun  contratto,  nè  distratto  alla  pre- 
sente cessione  pregiudiziale,  obbligandosi  in  caso  contrario 
a tutti  i danni,  interessi  e spese,  omessa  anche  ogni  giu- 
diziale denunzia. 

Dichiara  pure  doversi  intendere  colla  presente  cessione 
il  detto  signor  B.  surrogato,  come  lo  surroga  nella  metà  di 
detta  metà,  cioè  pel  quarto  in  di  lui  vece  ed  in  tutte  le 
di  lui  ragioni  ed  azioni,  obbligazioni  e condizioni  portale 
dal  suddetto  instromento  airefTetto  della  suddetta  parte- 
cipazione. 

Dover  tale  partecipazione  avere  suo  principio  dal  giorno 
d'oggi,  in  cui  sendosi  proceduto  all’inventaro  di  quanto 
resta  composto  il  fondo  di  detta  società,  è risultato  ascen- 
dere il  totale  di  lui  valore  in  lire  ventiduemila. 

Dichiara  infine  tale  cessione  previo  l’aggradimento  ot- 
tenuto dal  detto  signor  D.  di  lui  socio,  essere  stata  da  esso 
fatta,  come  fa,  mediante  la  somma  proporzionata  corri- 
spondente di  lire  cinquemila,  le  quali  infatti  sono  state 
qui  dal  detto  signor  B.  sborsate  e numerate  in  tante  va- 
lute correnti,  e previa  ricognizione,  da  esso  signor  A.  presso 
di  sè  ritirate  e ritenute  alla  presenza  e vista  di  cui  sovra. 
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Palli  fra  i signori  contraenti  espressamente  pure  conce- 
nuli,  che  dichiarano  doversi  eseguire  come  parie  anche  so- 
stanziale del  presente  contralto. 

Che  mediante  la  resa  di  conto  coll’opportuna  visione 
dei  libri  e carte  riguardanti  la  società  a darsi  dal  signor 
A.  al  sig.  B.  e ad  ogni  semplice  di  lui  richiesta,  non  possa 
mai  questo  pretendere  ad  alcun  diritto  d'amministrazione, 
nè  di  gestione  in  riguardo  a qualsivoglia  affare  di  detta 
società. 

Che  nel  resto,  per  la  concorrente  suddetta,  stia  .ferma 
la  surrogazione  sovra  espressa  in  tutto  ciò  e quanto  resta 
portato  dal  suddetto  instromento  , del  di  cui  contenuto  , 
egualmente  che  di  quanto  resta  portalo  dall'inventaro  ed 
altre  carte  relative  ad  essa  società,  ha  dichiarato  e di- 
chiara esso  signor  B.  essere  bastantemente  informato,  nè 
aver  bisogno  di  maggiori  schiarimenti. 

E richiesto  ecc. 


FORMOLA  LXIX. 

Cessione  d’un  usufruito. 

Personalmente  constituito  il  signor  Pietro  del  fu  signor 
Paolo  A.,  nato  ed  abitante  in  questa  città,  il  quale  ha 
ceduto,  come  cede  e rimette  al  qui  presente,  stipulante 
ed  accettante  signor  Luigi  del  fu  Matteo  B.,  nato  ed  abi- 
tante in  questa  città,  la  facoltà  di  percevere  e godere  i 
frutti  della  cascina  posta  sul  territorio  di  , re- 
gione di  , composta  di  giornate  cinquanta  circa 

beni,  oltre  la  fabbrica  civile  e rustica,  giardino,  orto  e 
sue  pertinenze,  di  cui  egli  ne  ha  l’usufrutto. 

Dichiara  esso  signor  cedente  tale  facoltà  competergli 
in  virtù  del  testamento  del  fu  signor  Giuseppe  D.  suo  zio 
paterno,  del  , rogato  N.,  insinuato  a il 

sul  diritto  pagalo  di  lire  , col  quale  questo  gli  ha 

legato,  sua  vita  naturai  durante,  l'usufrutto  della  cascina 
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suddetta,  e di  non  aver  di  tale  facoltà  sinqui  fatto,  meno 
volerne  fare  alcun  contratto  nè  distratto  alla  presente  ces- 
sione pregiudiziale,  sotto  pena  in  caso  contrario,  di  tenere 
rilevato  il  detto  signor  B.  da  tutti  i danni,  interessi  e 
spese,  omessa  anche  ogni  giudiziale  denunzia. 

Dichiara  pure  doversi  colla  presente  cessione  intendere 
surrogato  il  detto  signor  B.,  come  lo  surroga  in  di  lui 
luogo  e vece,  per  poter,  durante  la  vita  d’esso  signor  ce- 
dente, percevere,  godere  e disporre  dei  suddetti  frutti  si 
e come  stimerà,  ben  inteso  da  buon  padre  di  famiglia,  e lo 
costituisce  a quel  One  suo  procuratore  irrevocabile. 

Dichiara  (ìnalmente  tale  cessione  essere  stala  da  esso 
fatta,  come  fa  mediante  lire  duemila  per  una  volta  tanto 
state  qui  dal  detto  signor  B.  sborsate  e numerate,  e da 
esso  signor  A , previa  ricognizione,  ritirate  e ritenute  alla 
presenza  e vista  di  cui  sovra,  con  quitanza  finale,  e me- 
diante altresì  l’annua  somma  di  lire  cinquecento  nuove,  le 
quali  esso  signor  B.  ha  promesso,  come  in  virtù  del  pre- 
sente instromento  promette  e si  obbliga  di  pagargli  di  se- 
mestre in  semestre  a cominciare  dal  giorno  d’oggi,  in  tante 
buone  valute  correnti,  ed  in  moneta  sonante,  ìd  questa 
città  ed  alla  di  lui  abitazione,  la  di  lui  vita  naturale  durante. 

E richiesto  ecc. 


FORMOLA  LXX. 

Cessione  di  primogenitura. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constituito  il  signor  Pietro  del  fu  signor 
Paolo  A.,  nato  ed  abitante  in  questa  città,  il  quale  dichiara 
di  avere  spontaneamente  dismesso,  come  in  virtù  del  pre- 
sente instromento  dismette  in  favore  del  signor  Luigi  A. 
di  lui  figlio  primogenito,  qui  presente  ed  accettante,  nativo 
pure  di  delta  città,  ed  in  essa  residente,  tutti  i beni  com- 
ponenti la  primogenitura  stata  dal  fu  signor  P.  A.  padre 
ed  avo  rispettivo,  instilai ta  con  testamento  del  , 

rogato  N.,  insinualo  il  a sul  diritto  ; in 
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virtù  del  quale  dopo  la  di  lui  morte  resta  il  detto  suo  figlio 
chiamato  alla  medesima,  rinunciando  pure,  come  rinuncia 
in  di  lui  favore  ad  ogni  diritto  di  detrazione  che  gli  po- 
tesse sui  delti  beni  competere,  come  pure  ad  ogni  altra 
ragione  che  esso  abbia  od  aver  possa  per  qualsivoglia  ti- 
tolo sulla  dote  della  stessa  primogenitura. 

Dichiara  perciò  esso  signor  Pietro  A.,  doversi  colla  pre- 
sente cessione  e rinuncia  intendere  trasferto  come  sin  d’ora 
trasferisce  nello  stesso  signor  Luigi  di  lui  figlio  il  pieno 
dominio,  usufrutto  e possesso  di  lutti  i suddetti  beni,  ed 
il  medesimo  investito  come  lo  investe  di  ogni  diritto  ed 
azione  annessa,  con  facoltà  di  poterne  disporre  come  di 
cosa  ad  esso  intieramente  spettante  in  titolo  iidecommissario 
' e primogeniale. 

Tale  cessione  e rinuncia  si  è fatta,  come  si  fa,  mediante 
l’annua  somma  di  lire  tremila,  le  quali  esso  signor  Luigi 
A.  ha  promesso,  come  promette  e si  sottomette  di  pagare 
al  dello  suo  signor  padre  a semestri  anticipati,  cominciando 
dal  primo  dell’or  prossimo  mese  di  , la  di  lui 

vita  naturai  durante,  in  tanti  scudi  nuovi  da  lire  5 caduno 
ed  alla  casa  della  di  lui  abitazione,  ogni  opposizione  ed 
eccezione  cessante,  assicurando  tale  promessa  col  vincolo 
d’ipoteca  dei  seguenti  suoi  stabili,  cioè  ( descrivere  i beni 
che  si  ipotecano'). 

E richiesto  ecc. 

CODICILLO.  V.  Testamento  — Note  testamentarie. 

COLONI  — COLONO.  V.  A/fìttamento. 

COMMANDITA.  V.  Società. 

COMPRA.  V.  Vendita. 

FORMOLA  LXXI. 

Cessione  volontaria  di  beni. 

L’anno  ecc.  ecc.  avanti  di  me  Notaio  ecc. 

È comparso  da  una  parte  Vittorio  L.  del  fu  B.,  nato  e 
dimorante  in  , e dall’altra  i signori  N.  N.  (indi- 
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care  nome,  prenome  dei  comparenti ) lutti  creditori  dello 
stesso  signor  L. 

Ai  quali  quest'ultimo  ha  rappresentato  che  ad  onta  di 
tutte  le  cure  ed  economia  da  esso  usata  neU’amministra- 
zione  de’  suoi  beni,  trovasi  fuor  di  speranza  di  poter  far 
faccia  coi  suoi  redditi  agli  annui  carichi  per  le  varie  di- 
sgrazie sofferte  da  alcuni  anni  a questa  parte  ; 

Che  in  tale  triste  situazione,  non  vedendo  altro  miglior 
partito  a prendere  salvo  quello  di  fare  una  cession  generale 
degli  stessi  suoi  beni  ai  suoi  creditori  , onde  evitare  a sè 
ed  a loro  ulteriori  danni,  egli  li  prega  di  volere  accettare 
l’offerta  de’  medesimi  per  la  quale  gli  avrebbe  qui  riuniti. 

Gli  stessi  creditori  dopo  d’aver  fra  di  loro  a parte  con- 
ferito e deliberato,  essendosi  risolti  di  accettare  l’offerta 
cessione,  e volendo  che  di  essa  ne  risulti,  egli  è perciò  che 
col  presente  atto  si  è agito  e stabilito  quanto  segue: 

1. °  Lo  stesso  Vittorio  L.  cede  e volontariamente  dismette 
agli  stessi  suoi  creditori,  come  sopra  congregati  ed  accet- 
tanti, i beni  infra  dettagliati,  cioè  ( indicare  i beni  compresi 
nella  cessione). 

2. °  Tutti  i fitti,  frutti,  arretrati  ed  interessi  decorsi  e 
non  ancora  esatti  , faranno  parte  del  presente  abbandono. 

3. °  Lo  stesso  Vittorio  L.  si  obbliga  fra  otto  giorni  di  ri- 
mettere a quello  o quelli  fra  i delti  creditori  che  gli  saranno 
indicati  tutti  i titoli  di  proprietà  da  esso  ritenuti  relativa- 
mente ai  ceduti  beni,  in  un  con  quelli  dei  credili  ecc. 

4. °  Quest’abbandono,  ossia  cessione  volontaria,  è fatta 
dallo  stesso  L.  per  liberarsi,  siccome  i di  lui  creditori  di 
buon  grado,  attesa  la  convinzione  che  hanno  della  sua  buona 
fede,  lo  liberano  ciascun  nel  proprio  interesse  da  ogni  ri- 
spettivo loro  credito  in  capitale  ed  interessi. 

5. °  Esso  Vittorio  L.  dichiara  di  non  possedere  altri  beni 
fuori  di  quelli  avanti  abbandonati,  e nel  caso  in  cui  i cre- 
ditori venissero  a scoprirne  altri,  egli  consente  che  i mede- 
simi ne  prendano  possesso  e siano  considerati  far  parte  della 
presente. 

6. °  È inteso  che  la  presente  profitterà  non  solo  ai  credi- 
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tori  comparsi,  ma  eziandio  agii  assenti,  colla  riserva  però  in 
favór  di  caduno  dei  rispettivi  loro  diritti  verso  i coobbligati, 
non  intendendosi  di  derogarvi  e volendo  rispettivamente 
conservarsi  gli  uni  contro  gli  altri  nei  loro  grado  e ragione. 

7. °  In  conseguenza  di  queslo  abbandono  i medesimi  cre- 
ditori si  uniscono  per  comporre  una  sola  massa  cd  agire  in 
nome  collettivo , rinunciando  ai  diritto  di  potere  d’ora  in 
poi  agire  separatamente , a meno  che  i loro  tìtoli  fossero 
contestati. 

8. °  Essi  nominano  sindaci  di  massa  i signori  N.  N.,  per 
l’esercizio  di  tulli  i diritti  aitivi  e passivi,  e destinano  per 
cassiere  il  signor  N.  N.,  altro  degli  stessi  creditori,  i quali 
tulli  accettano  le  rispettive  incumbcnze. 

9. °  La  vendita  degli  stabili  sarà  fatta  ( indicare  se  vogliami 
vendere  privatamente  od  agli  incanti,  e designare  il  Notaio 
a cui  si  credesse  di  farne  la  commissione ). 

Il  prezzo  loro  sarà  pagato  e distribuito  in  primo  luogo  ai 
creditori  ipotecati  e privilegiati  secondo  il  loro  ordine,  ed 
ogni  eccedente  somma,  unitamente  al  prodotto  della  liqui- 
dazione degli  altri  oggetti  , sarà  ripartita  fra  i creditori 
chirografari  e personali  iu  proporzione  ed  a prò  rata  dei 
rispettivi  loro  crediti. 

E richiesto  ecc. 

FORMOLA  L X XII. 

Patto  di  cessione  senza  alcun  promessa  d’esigibilità, 
sì  di  ragione,  che  di  fatto. 

Che  siccome  nel  devenire  alla  presente  cessione  si  sono 
già  avute  presenti  le  gravi  difficoltà  per  il  conseguimento 
di  tale  credito,  per  le  tante  contestazioni  che  s’ignorano,  ed 
alle  quali  potrebbe  essere  soggetto,  massime  in  vista  del 
tempo  considerevole  trascorso  dopo  la  scadenza  della  mora, 
motivo  per  cui  si  è fissato  di  comune  accordo  il  correspet- 
tivo  di  detta  cessione  in  sole  lire  , così  si  dichiara  tale 
cessione  a totale  rischio  e pericolo  del  cessionario,  di  modo 


Digitized  by  Google 


413 

che  non  possa  giammai  il  cedente  venir  dichiarato  tenuto  alla 
restituzione  nè  in  tutto,  nè  in  parte  delle  suddette  lire  , 
ancorché  si  verificasse  ('inesigibili tà  di  ragione  e di  fatto. 

Patio  di  promessa  dell' esigibilità  di  ragione. 

Essere  altresì  tale  credito  esigibile  di  ragione,  promet- 
tendo perciò,  come  promette  di  non  avere  del  medesimo  fatto 
alcun  contratto,  nè  distratto  alla  presente  cessione  pregiu- 
diziale, sotto  pena  in  caso  contrario  di  voler  essere  tenuto  a 
tutti  i danni>,  interessi  e spese,  omessa  ogni  giudiziale  de- 
nuncia. 

Patto  di  promessa  d’esigibilità  di  ragione  e di  fatto  attuale. 

Essere  altresì  tale  credito  esigibile  di  ragione  e di  fatto  , 
obbligandosi  perciò  in  caso  di  non  fatto  pagamento  per  parte 
del  debitore,  ove  d’uopo,  pervia  d'ingiunzione  fra  il  termine 
ivi  prefìsso,  di  pagare  egli  in  proprio  al  detto  signor 
le  dette  lire  oltre  gli  interessi  e spese. 

Patto  di  cessione  di  una  rendita,  colla  promessa  d’esigibilità 
di  ragione  e di  fatto  presente  e futura. 

Essere  altresì  tale  rendita  esigibile  in  ogni  tempo,  di 
ragione  e di  fatto  egualmente  che  il  di  lei  capitale,  venen- 
dosi a cessare  dal  pagamento  della  medesima. 

- In  caso  di  non  fatto  pagamento  di  dette  lire 
per  un’  annata  continua , sarà  tenuto  il  signor 
come  si  obbliga  di  restituire  al  suddetto  signor 
il  capitale  come  sovra  sborsatogli  di  lire  , ogni 

opposizione  ed  eccezione  cessante , qualunque  sia  la  causa 
della  sospensione  del  pagamento  ^^la  detta  rendita. 

Cessione  con  promessa  del  debitoré~à  favore  del  cessionario 
del  pagamento,  e con  promessa  di  ragione  e di  fatto. 

Essere  altresì  tale  credilo  esigibile  di  ragione  e di  fatto, 
obbligandosi  perciò,  come  si  obbliga  esso  signor  , in 

caso  di  non  fatto  pagamento  per  parte  del  debitore  fra  il 
* termine  che  gli  verrà  prefìsso  da  semplice  ingiunzione,  di 

Sossx , Poi.  III.  8 
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pagare  egli  in  proprio  le  dette  lire 
signor  cogli  interessi  e spese. 

FORMOLA  LXXIN. 

Comodato  d'uria  vettura. 

Per  la  presente  fatta  a doppio  originale  il  signor  P.  del 
fu  A.,  nativo  di  e residente  a , dichiara 

essergli  stata  dal  signor  L.  del  fu  6.,  nativo  di  , 

imprestata  in  titolo  di  comodato  la  di  lui  vettura  a quattro 
ruote,  denominata  berlina,  in  ottimo  stato,  dipinta  io  legno 
verniciato,  avente  quattro  vetri,  due  avanti,  ed  uno  per 
ciascuna  portiera,  guernita  al  di  dentro  di  panno  bleu  ce- 
leste, e di  quanto  resta  conveniente  e necessario,  e tale  im- 
prestito essergli  stato  fatto  per  il  viaggio  che  intende  di  fare 
da  questa  città  sino  a quella  di  Parigi. 

Dichiara  pure  esso  signor  A.,  e promette  di  restituire  la 
suddetta  vettura  al  detto  signor  B tostochè  sarà  di  ritorno 
in  questa  città,  ed  in  ogni  caso  fra  tre  mesi  or  prossimi,  come 
pure  di  aver  per  la  medesima  tutta  quella  attenzione  che 
si  richiede  da  un  buono  c diligente  padre  di  famiglia,  e di 
pagare  in  proprio  tutte  quelle  spese  che  saranno  necessarie 
per  la  conservazione  di  detta  vettura  e per  le  riparazioni 
cagionate  dall’uso  giornaliero  della  medesima. 

Fatta  in  il  18 

COMPROMESSO.  V.  Arbitramenli  a pag.  57  di  questo 
volume 

FORMOLA  LXX1V. 

Resa  di  conto  d’u^pandalario  e sua  liberazione. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  conslituiti  il  signor  H.  Filangery  del  fu 
, nativo  di  e residente  a da 

una  parte 

Ed  il  signor  G.  Gioia  del  fu  , nativo  e re- 
sidente a dall’altra. 
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Il  sigoor  Filangery  desiderando  di  rendere  al  signor  Gioia 
il  cooto  dipendentemente  all’aiuministrazione  che  ha  avuta 
de'  suoi  beni,  come  suo  procuratore  generale,  nominato 
con  instrumenlo  del  , rogato  insinualo 

a ' 

Ha  stabilito  e reso  al  detto  signor  Gioia  il  suo  conto  del 
tenor  seguente  : 


PARTE  I.  — Esazioni. 

Le  esazioni  fatte  dal  signor  Filangery  si  compongono 
come  segue  : 

Capo  I — Esazioni  de’  redditi. 

Prima  Sezione.  — Fitti. 

Le  somme  esatte  dal  signor  Filangery  per  Giti  sono  le 
seguenti  : 

Casa  posta  in  piazza  Castello. 

1.  Di  lire  3,000  esatte  da  N.  aflìtlavole  del  primo  piaoo 
per  i fìtti  della  detta  casa , cioè  : 

Lire  500  esatte  il  di  fìtto 

scaduto  il  L.  500 

Consimil  somma  per  fìtto  scaduto 

il  . 500 

E lire  duemila  per  il  fìtto  dei  se- 
mestri maturati , il  deli’  anno 

e il  dell’anno  » 2000 


L.  3000  . 3000 

Casa  posta  in  contrada  di  Po.  — 

1.  Di  lire  1500  esatte  dal  signor  N. 
aflìtlavole  del  primo  e secondo  piano  di 
detta  casa,  per  il  fìtto  maturato  il  L.  1500  » 1500 

Totale  della  1. 3 sezione  del 

capo  l.°  d’Esazioni  L.  4500 
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Somma  di  rapporto  L.  4500 


Seconda  sezione  — Fitti  di  beni  rustici. 


Le  somme  esatte  dal  signor  Filangery 

per  i fitti  di  beni  di  campagna  sono  le 
seguenti  : 

1.  Di  lire  7000  esatte  dal  signor  N.  per 
i fitti  della  cascina  denominata  la 
posta  sul  territorio  di  della 

quale  ne  è il  fittaiuolo,  cioè  :* 

Di  lire  900  per  il  semestre  scaduto 
il  L.  900 

Di  altre  lire  900  per  il  semestre 

maturato  il  » 900 

Di  altre  lire  5200  per  i fitti  delle 

annate  scadute  il  » 5200 


L.  7000 

2 Di  lire  2000  esatte  dal  signor 
per  i fitti  delle  seguenti  pezze  terre  poste 
sul  territorio  di  nelle  regioni  , 
delle  quali  ne  è il  fittaiuolo;  cioè  : 

Di  lire  150  per  l’annata 
scaduta  con  tutto  il  L.  150 

Consimil  somma  per  fitto  di 
annata  scaduta  il  » 150 

E lire  1700  peri  fitti  delle 
annate  * 1700 

L.  2000  » 2000 


Totale  della  seconda  sezione.  L.  9000  » 9000 


L.  13500 
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Somma  di  rapporto L.  13500 
Terza  sezione  — Interessi  dei  capitali  impiegati. 

Le  somme  esatte  dal  procuratore  F. 
d’interessi  de’  capitali  impiegati  sono  le 
seguenLi  : 

1.  Di  lire  1200  esatte  dal  signor 
per  interessi  d’un  capitale 
di  , cioè  : 

Lire  50  pel  semestre  scaduto  il  L.  50 

Lire  50  per  l’altro  semestre  scaduto 
i*  » 50 

E lire  1100  per  interessi  delle  an- 
nate » noo 


L.  1200  . 1200 
Totale  del  capo  primo  delle  Esazioni  L.  14700 
Capo  IL  — Esazioni  di  capitali. 

Prima  sezione  — Prodotto  d'effetti  di  commercio. 

Le  somme  esatte  dal  signor  procuratore 
F per  effetti  di  commercio  sono  le  se- 
guenti : 

Di  lire  5000  esatte  dal  sig. 
ammontare  duna  lettera  di  cambio  tratta 

s»g-  all’ordine  del 

signor  L.  5000 

Di  lire  1000  per  ecc.  ecc.  » 1000 


Totale  della  l.a  sezione  del  2.° 

capo  delle  esazioni  L.  6000  a 6000 


L.  6000 
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Somma  di  rapporto  L.  6000 
Seconda  Sezione  — Ammontare  de’  capitali. 

Le  somme  esatte  dal  signor  F.  portate  da  in- 
stromenti  e scritture  d’obbligo  di  cui  infra,  sono 
le  seguenti  : 

1.  Di  quella  di  lire  5000  esatte  il 

dal  signor  N.,  portata  da  in- 
stromento  del  , rogato  , 

insinuato  a , come  risulta  da 

instromento  di  quitanza  del  ro- 
gato , insinualo  L.  5000 

2.  Di  lire  1000  esatte  il 

dal  signor  portate  da  scrittura 

d’obbligo  del  » 1000 

Totale  della  2.®  sezione  del  2.° 

capo  d’esazioni  L.  6000  » 6000 


Terza  Sezione.  — Retrovendite  di  censi. 

Le  somme  esatte  dal  signor  F.  per  retro- 
vendite  di  censi  fatte  sono  le  seguenti  : 

1.  Di  quella  di  lire  20000  esatte 

il  dal  signor  , per  riscatto 

di  censo  dal  medesimo  fatto  e portato 
da  instromento  di  costituzione  e vendita 
del  , come  risulta  da  altro  in- 
stromento di  retrovendita  del  , 

insinuato  ecc.  L.  20000 

2.  Di  lire  ecc.  » » 


Totale  della  3.®  sezione  L.  20000  » 20000 


Totale  del  capo  secondo  delle  esazioni  L.  32000 
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Capo  IU.  — Spiegazioni. 

Il  signor  F.  dichiara  che  rimangono  ancora  ad  esigersi  i 
seguenti  articoli  : 

1.  Dal  signor  , la  somma 

di  lire  per  residuo  fitto  maturalo 

con  tutto  il  L. 

2 ecc.  ecc.  » 


Qui  sarà  bene  spiegare  i motivi  per  cui  non  ha  il  man- 
datario esatto  le  somme  che  rimangono  ancora  da  esigersi. 

Il  detto  signor  mandatario  F.  dichiara  in  line  che  la 
casa  posta  a trovasi  affittata  al  signor 

per  • anni  prossimi,  fioiendi  il  del  184 

mediante  l’annuo  fitto  di  lire  , pagabile  secondo  la 

consuetudine  di  questa  città. 

Che  la  cascina  trovasi  pure  ecc.  ecc. 

Ricapitolazione  delle  esazioni. 

Capo  I.  Redditi  .....  L.  14,700 

Capo  II.  Capitali » 32,000 

Capo  III.  Spiegazioni  ....  » 


Totale  delle  esazioni  . . L.  46,700 


PARTE  II.  — Spese. 

Le  spese  fatte  dal  mandatario  F.  sono  le  seguenti  : 

Capo  I.  — Spese  annue  e riparazioni. 

Prima  Sezioni.  — Contribuzioni. 

Per  le  contribuzioni  si  sono  pagale  le  seguenti  somme  : 
4 l.  All’esattore  delle  contribuzioni  di  , per  le 

contribuzioni  sulla  casa  di  , cioè  : 
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II 

per  l'anno  1834 

L.  60 

II 

per  l’anno  1835 

» 10 

II 

per  l’anno  1836 

• 130 

Totale  della  prima  sezione 

delle  spese 

L 200  L.  200 

Seconda  Sezione  — 

Riparazioni  alle  case. 

Le  spese  delle  riparazioni 

delle  case  si  com- 

pongono  come  segue,  cioè  : 

1.  Di  lire  1200  pagate  al  capo-mastro  per 

travagli  di  riparazione  che 

ha  fatto  alla  casa 

di 

II 

pagato 

L.  100 

11 

pagato 

» 500 

Ecc.  pagato 

» 600 

L.  1200  L 1200 

2.  Di  lire  600  al 

serragliere  * 600 

Totale  della  seconda  sezione  L.  1800  » 1800 

Terza  Sezione.  — Travagli  rurali. 

Le  spese  di  questa  natura  consistono  : 
i.  Di  lire  200  pagale  a , per 
scopare  le  piante  del  giardino  , ripulirlo  , 
curare  i fossi  della  cascina  ecc.  nel  1 834  L.  200 
2 Di  lire  130  pagate  a per 

oum.  piante  di  frutta  e loro  pian- 
tagione » 150 

Totale  della  terza  sezione  L.  350  » 350 


Totale  del  capo  primo  delle  Spese  L.  2350 
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Capo  II  — Spese  straordinarie. 

Prima  Sezione.  — Costruzioni  diverse. 

Le  somme  pagate  per  i travagli  di  costruzione  del  nuovo 
corpo  di  casa  posto  in  denominato  , co- 

strutto in  seguito  alle  instruzioni  date  dal  mandante  al 
mandatario  per  mezzo  del  signor  architetto  , 

sono  le  seguenti  : 

4.  Di  lire  4000  pagate  il  al 

signor  j impresaro  per  la  costru- 

zione della  casa,  per  i travagli  di 
come  risulta  dal  suo  stato  del  L 4000 

2.  Di  lire  4000  per  ecc.  ecc.  » 1000 

Totale  della  prima  sezione 

del  capo  secondo  L.  5000  v>  5000 

Seconda  Sezione  — Travagli  di  coltura 

Le  spese  dei  travagli  di  coltura  si 
compongono  come  segue: 

4.  Di  lire  200  pagate  a * , per 
potare  le  vigne  denominate  le  e 

piantare  le  viti  necessarie,  letamar- 
le ecc.  L.  200 

2.  Di  lire  400  pagate  a per  ecc.  » 400 

Totale  della  seconda  sezione  L.  500  • 300 

Terza  Sezione — Spese  per  liti  ed  instrumentazione. 

Le  spese  delle  liti  ed  instrumentazione 
pagate  dal  procuratore  F.  si  compon- 
gono come  segue  : 

4.  Pagato  al  sig.  caus.  coll.0 
di  Torino  per  fondo  L.  600 

L.  600  5300 
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Somma  di  rapporto  L.  600  5300 

2.  Pagato  al  signor  Notaio  per  l'in- 
stromento  di  « 50 

Totale  della  terza  sezione  di  spese  L.  630  n 630 


Totale  del  capo  secondo  di  Spese  L.  5930 


Capo  IH-  — Spese  diverse. 

Le  somme  che  il  signor  mandatario  ha  impiegato  in 
ispese  diverse  sono  composte  come  segue  : 

1 Dei  diritti  di  posta  per  lettere,  delle 
spese  de’viaggi  fatti  dal  detto  signor  F.  per  gli 
affari  del  di  lui  committente,  secondo  lo  stato  che 
darà  a parte  L.  150 

2.  Di  lire  2335  ritenute  dal  detto  mandatario 
per  i suoi  onorari  ( o stipendi  ) convenuti  col  di 
lui  committente  in  ragione  di  lire  affanno  » 2335 

Totale  del  capo  terzo  di  Spese  L.  2485 
Capo  IV.  — Somme  pagate  a terzi. 


Il  mandatario  rendente  il  conto  ha  pagato  a mani  terze 
per  conto  ed  ordine  del  suo  committente  le  seguenti 
somme  : 

1.  Al  signor  sotto  il  del  mese 

di  ed  anno  L.  2000 

2.  Al  signor  il  del  mese 

di  ed  anno  » 500 

3.  A N.  » 500 


Totale  del  capo  quarto  di  Spese  L.  3000 

Capo  V.  — Somme  mandate  e rimesse 
al  signor  committente. 

Il  detto  mandatario  ha  inviato  e rimesso  al  di  lui 
committente  le  seguenti  somme  : 
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1.  Le  ha  rimesso,  cioè  : 

1833  il  loglio  io  tante  pezze 

da  lire  venti  L.  500 

1834  il  maggio  in  valuta  » 400 

1835  il  in  oro  in  tariffa  » 2100 

L.  3000  .>  3000 

2.  Somme  inviate  per  la  diligenza  di  

1833  il  gennaio  in  oro  L.  5000 

1834  il  luglio  in  oro  n 10000 

1835  il  per  cambiale  ■'  12600 

L.  27600  > 27600 
Totale  del  capo  quinto  L.  30600 

Capo  VI.  — Spese  del  presente  conio. 

Sono  e si  dichiarano  a carico  del  signor  committente  G. 
da  cui  saranno  pagate  al  Notaio  infrascritto  compren- 
sivamente ad  una  copia  da  rimettersi  al  mandatario. 

Ricapitolazione  delle  spese 

Capo  I.  Spese  annue  e riparazioni  . . L.  2,350 

II  Spese  straordinarie » 5,930 

III.  Spese  diverse » 2,485 

IV.  Somme  pagate  a mani  terze  . . » 3,000 

V.  Somme  pagate  ed  inviate  al  commit- 
tente   » 30,600 

Totale  . . . L.  44,365 


PARTE  III  — Contenzioso 

Il  siguor  mandatario  F.  dichiara:  l.°  che  il  signor  N. 
proprietario  d’una  casa  vicina  ed  attigua  a quella  del  di  lui 
committente  signor  G.,  posta  nella  contrada  di  , 

porla  num.  , si  è fatto  lecito  di  aprir  delle  finestre  che 
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prendono  la  luce  nel  giardino  di  detto  di  lui  committente 
attiguo  alla  detta  casa,  epperciò  esso  signor  F.  nella  pre- 
messa di  lui  qualità  di  procuratore  generale  l'ha  evocato 
nanti  il  Tribunale  di  Prefettura  di  , ove  vi  è lite 

vertente,  ed  il  signor  causidico  collegiata  G.  M.  C è stato 
costituito  procuratore  ad  lites  ed  è incaricato  della  difesa 
di  detta  causa. 

2.°  Che  il  signor  ecc. 

Bilancio. 

Le  esazioni  rilevano  a . . . L.  46,700 

E le  spese  a » 44,365 

Residuo  fondo  . L.  2,335 


Che  il  detto  signor  G.  Gioia,  dopo  aver  esaminato  e 
verificato  il  conto  innanzi  disteso,  e le  carte  e titoli  all’ap- 
poggio, ha  dichiarato  essere  il  medesimo  giusto,  reale  ed 
esatto,  e per  conseguenza  ne  ha  fissato  e stabilita  I’  e- 
sazione  a lire  46,700  e le  spese  a lire  44,365,  ed  il  resi- 
duo fondo  a lire  2,335,  le  quali  il  detto  signor  Filan- 
gery  ha  qui  sborsate,  contate  e numerate  in  tant’  oro,  al 
corso  di  tariffa  e suppletiva  moneta  corrente,  e previa 
ricognizione  fatta  dal  detto  signor  G.  Gioia,  sono  state 
presso  di  se  ritirale  e ritenute  alla  vista  e presenza  di 
me  regio  Notaio  e testimoni  infrascritti  : e ciò  stante  ha 
quitato  e liberato  detto  signor  F.,  come  lo  quita  e libera 
dell’amministrazione  come  sovra  avuta,  con  promessa  di 
non  più  molestarlo,  nè  permettere  che  da  altri  venga  mo- 
lestato per  tutto  quanta  sovra.  Il  detto  signor  Gioia  rico- 
nosce e dichiara  d’aver  ritirato  e ritenere  presso  di  sè  tutti 
i titoli,  libri  e carte  relative  all'amministrazione  suddetta. 

E richiesto  io  regio  Notaio  a ricevere  ecc. 

NB.  Prima  di  apporre  le  cifre  a suo  luogo,  bisogna  che 
siano  rapportate  od  extensum  per  non  incorrere  in  con- 
travvenzione. — V.  Cifra. 
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FORMOLA  LXXV. 

Dazione  giudiziale  in  pagamento. 

L’anno  del  Signore 

Giudicialmente  avanti  1’  illustrissimo  signor  N.  N.  giu- 
dice di  me  regio  Notaio  segretario 

Si  premette  essere  stata  in  occasione  del  matrimonio 
della  Teresa  fu  matteo  R.  col  Giuseppe  figlio  di  Pietro  fu 
Paolo  A , tutti  nati  ed  abitanti  in  questa  città,  con  instro- 
mento  del  , rogalo  insinuato  alla  lappa 

di  * il  col  diritto  di  L.  alla 

medesima  constiluita  dal  di  lei  padre  una  dote  di  lire 
tremila,  la  quale  fu  contemporaneamente  esalta  e ritirata 
da  detto  Pietro  A.  di  lei  suocero. 

Avere  essi,  padre  e figlio  A.,  fatto  l’aumento  del  terzo 
sulla  stessa  dote,  e promesso  di  restituire  quella  e questo 
in  ogni  caso  ed  evento  permesso. 

Per  liberarsi  d’un  tale  debito  avere  il  Pietro  A.  pro- 
posto ai  detti  suoi  figlio  e nuora  di  dar  loro  in  pagamento 
di  detta  dote  ed  aumento  gli  infrascritti  beni , mediante 
che  venisse  liberato  dalle  assunte  obbligazioni  e relativa 
ipoteca. 

Riconoscendo  i detti  coniugi  A.  di  loro  convenienza 
una  tale  proposizione,  essere  ricorsi  al  R.  Tribunale  di 
Prefettura  di  , il  quale  con  decreto  del 

abbia  in  prima  prescritta  l’esplorazione  di  detta  Te- 
resa sul  libero  di-lei  consenso  per  quel  contratto, 

e la  stima  per  mezzo  di  periti  degli  offerti  beni,  cogli 
altri  incumbenti  dal  medesimo  decreto  apparenti  : quali 
incumbenti  essendosi  esauriti,  ed  essendo  al  Tribunale 
risultato  non  solo  della  libertà  degli  stessi  immobili,  ma 
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anche  della  convenienza  della  dazione  di  cui  si  tratta, 
abbia  per  declaratoria  del  autorizzata  la  mede- 

*sima,  e permesso  alla  Teresa  B.  di  consentire  la  riduzione 
e restrizione  della  di  lei  ipoteca  sopra  gli  stessi  fondi , 
colla  commissione  al  prefato  signor  Giudice  di  assistere  al- 
l'instroniento  ed  interporre  il  suo  'decreto  giudiciale. 
Inerentemente  al  disposto  da  tale  provvedimento 
Si  sono  qui  personalmente  e giudizialmente  consumiti 
i delti  Pietro  e Giuseppe  padre  e figlio  A.  e Teresa  B.,  loro 
rispettiva  nuora  c moglie,  i quali  riconoscendo  la  promessa 
narrativa  in  dispositiva,  il  Pietro  A.  ha  dato  e dismesso, 
come  in  virtù  del  presente  inslromento  dà  in  pagamento 
di  detta  dote  ed  aumento,  e dismette  ai  detti  Giuseppe  e 
Teresa  giugali  A , di  lui  figlio  e nuora  accettanti  cioè  : 

Una  pezza  prato  di  giornate  tre,  posta  nel  territorio  di 
, regione  di  , coerenti  a levante 

, mezzodì  , ponente  e notte  col 

numero  di  mappa 

Ed  una  pezza  campo  di  giornate  otto,  posto  nello  stesso 
territorio  di  , regione  di  , coerenti  a 

levante  , mezzodì  , ponente 

e notte  col  numero  di  mappa,  salve  altre  più 

vere  coerenze  le  quali  non  pregiudicheranno  alla  verità 
del  fatto. 

E dette  due  pezze  con  tutte  le  loro  pertinenze  e servitù, 
insomma  tali  quali  si  trovano. 

Dichiara  esso  Pietro  A.  essere  dette  due  pezze  di  lui 
proprie  in  seguito  a vendita  statagliene  fatta  dal  signor 
Vincenzo  D.  con  instromento  del  , rogato  N., 

insinuato  alla  tappa  di  il  sul  diritto 

di  , e promettendone  la  più  ampia  garantia  si 

sottopone  ali’obbligo  del  risarcimento  d’ogni  e qualunque 
danno  che  in  caso  di  molestia  ne  potessero  soffrire. 

Dichiara  parimeuti,  doversi  intendere  colla  presente 
dazione  in  pagamento  transferto  in  detti  giugali  A.  il  pieno 
dominio  e possesso  delle  stesse  pezze,  con  tutte  le  ragioni 
ed  azioni  a queste  spettanti. 
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Qual  dazione  in  pagamento  stante  ed  attesa,  hanno  i 
signori  giugali  A.,  la  moglie  col  consenso  ed  autorizzazione 
del  marito,  qnitato,  come  quilano  il  Pietro  A.  loro  ri- 
spettivo padre  e suocero. 

Per  la  detta  dote  ed  aumento  promettendo  di  nulla  più 
dimandargli,  a pena  de’danni  e spese 

Ed  in  coerenza  al  disposto  dalla  detta  declaratoria  pre- 
fettoriale  gli  stessi  coniugi  A.  dichiarano  di  restringere 
l'ipoteca  relativa  a detta  dote  e ragioni  dotali  sui  beni 
medesimi,  e si  autorizza  in  conseguenza  il  signor  Conser- 
vatore delle  ipoteche  di  a cancellarla  in  quanto 

ridette  gli  altri  beni  di  detto  Pietro  A.,  ed  annotare-  tale 
restrizione  sulla  relativa  inscrizione,  che  trovasi  in  registro 
al  voi.  , art.  colla  data  del 

A quale  atto  come  ecc 

FORMOLA  LXXVI. 

Altra  dazione  in  pagamento. 


L’anno  ecc. 

Personalmente  constiluito  il  signor  Pietro  del  fu  signor 
Paolo  A.,  nato  ed  abitante  in  questa  città,  il  quale  per 
liberarsi  dal  pagamento  di  lire  seimila  da  esso  dovute  ai 
signor  Luigi  B..  portate  da  instromento  del  , 

rogato  N , insinuato  a il  sul  diritto  di 

, dichiara  di  aver  dato  e dismesso,  come  in  virtù  del 
presente  instromento  dà  in  pagamento  di  detta  somma,  e 
dismette  al  detto  signor  Luigi  del  fu  signor  Matteo  B., 
nativo  del  luogo  di  ed  ivi  abitante,  qui  presente  ed 
accettante,  la  pezza  campo  di  giornate  venti  circa,  a corpo 
però  non  a misura,  che  esso  signor  A.  tiene  e possiede  nel 
territorio  di  con  tutte  le  di  lei  pertinenze  e ser- 
vitù attive  e passive  , cui  coerenziano  a levante  , 

mezzodì,  , ponente  e notte  , 

e sotto  il  numero  di  mappa  , salve  altre  più  vere 

coerenze,  le  quali  non  pregiudicheranno  alla  verità  del  fatto. 
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Dichiara  pure  il  signor  A.  essere  la  suddetta  pezza  di  lui 
propria,  in  seguito  a vendila  fattagliene  dal  signor  Giuseppe 
I).,  con  instromento  del  , rogalo  N.,  insinuato  a 

il  sul  diritto  di  , ed  essere 

franca  e libera  da  ogni  vincolo  ed  ipoteca,  non  soggetta  ad 
altro  peso  fuorché  a quello  delle  imposizioni,  pagabili  in 
avvenire  dal  signor  B , principiando  dal  primo  del  mese  di 
: e si  obbliga  in  caso  d'evizione  o di  qualsivo- 
glia molestia  al  ristoro  di  lutti  i danni,  interessi  e spese. 

Dichiara  in  conseguenza  doversi  intendere  colla  pre- 
sente dazione  in  pagamento  transferlo  nel  signor  B.  il 
pieno  assoluto  dominio  e possesso  della  detta  pezza  con 
tutte  le  ragioni  ed  azioni  ad  essa  spettanti,  all’elTetto  possa 
egli  goderla  e disporne  come  di  cosa  sua  propria. 

Qòal  dazione  in  pagamento  stante  ed  attesa,  ha  il  detto 
signor  B.  quilalo,  come  quita  il  signor  A.  con  quitanza 
finale,  e con  promessa  di  non  più  domandargli  cosa  alcuna 
dipendentemente  al  suddetto  instromeuto  d’obbligo,  salve 
solo  , ove  d’uopo , e riservate  in  di  lui  favore  le  ragioni 
d’anteriorità  d'ipoteca  e poziorità  derivanti  dal  medesimo, 
e dall'inscrizione  relativa  che  starà  ferma  , e potrà  esso 
signor  B.  conservare  in  garantia  della  avanti  promessagli 
evizione. 

£ richiesto,  ecc. 

FORMOLA  LXXVII. 

Dazione  d’una  casa  colla  riserva  di  una  servitù. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  constituito  il  signor  Pietro  del  fu  signor 
Paolo  A.,  nato  ed  abitante  in  questa  città,  il  quale,  per 
liberarsi  dal  pagamento  di  lire  tremila  da  esso  dovute  al 
signor  B.  portate  da  scrittura  d’obbligo  del  > ha 

ceduto,  come  in  virtù  del  presente  instromento  dà,  cede,  ed 
io  pagamento  di  dette  lire  tremila  egualmente  che  degl’in- 
teressi sinora  decorsi  dismette  al  detto  signor  Luigi  del  fu 
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signor  Matteo  B , nato  pure  ed  abitante  in  questa  città,  qui 
presente,  stipulante  ed  accettante,  la  casa  che  esso  tiene 
e possiede  nel  luogo  di  , composta  di  due  piani, 

oltre  le  erotte  e solari  morti  con  giardino  , pozzo  e con 
tutte  le  altre  di  lei  pertinenze  e servitù  attive  c passive,  sì 
e come  spettano  e spettar  possono , insomma  tal  quale  si 
ritrova,  coerenti  a levante  , mezzodì  , 

ponente  e notte  , sotto  il  numero  di 

catasto  , salve  altre  più  vere  coerenze,  le  quali 

non  pregiudicheranno  alla  verità  del  fatto. 

Dichiara  esso  signor  cedente  essere  la  suddetta  casa  di 
lui  propria  in  seguito  a vendita  fattagliene  dai  signor  Marco 
D.,  e di  volere  colla  presente  cessione  in  pagamento,  che 
s’intendano  transferte  nel  suddetto  di  lui  creditore,  oltre  al 
pieno  dominio  e possesso,  tutte  altresì  le  ragioni  ed  azioni 
riguardu  alla  medesima,  colla  facoltà  di  poterne  d’or  in- 
nanzi disporre  come  di  cosa  sua  propria. 

Essere  pure  la  suddetta  casa  franca  e libera  da  ogni  vin- 
colo ed  ipoteca,  non  soggetta  ad  altro  fuorché  alle  imposi- 
zioni da  pagarsi  d’or  innanzi,  cominciando  dal  primo  dei 
corrente  mese,  dal  suddetto  signor  B.,  obbligandosi  perciò, 
in  caso  d’evizione  o qualsivoglia  altra  molestia,  al  ristoro 
di  lutti  i danni,  interessi  e spese,  omessa  anche  ogni  giu- 
diciale  denuncia. 

Quale  cessione  in  pagamento  delle  suddette  lire  tremila 
coi  loro  interessi  sinora  decorsi  stante  ed  attesa,  ha  perciò 
il  detto  signor  B.  quitato,  come  quita  il  detto  signor  A.  di 
quitauza  finale,  con  promessa  di  non  più  domandargli  cosa 
alcuna  dipendentemente  alla  suddetta  scrittura  d’obbligo, 
la  quale  essendo  stata  qui  presentala  e ricognita  dal  debi- 
tore, fu  da  esso  ritirala  e sul  campo  lacerata. 

Patto  fra  le  parti  espressamente  pure  convenuto,  e che 
dichiarano  di  volerlo  uslbrvare  come  correspetlivo  del  pre- 
sente contralto. 

Che  sia  facoltativo  ai  signor  A.,  suoi  eredi  e successori 
di  poter  in  ogni  tempo,  ma  nella  sola  misura  di  un  metro, 
fare  sporgere  fuori  della  muraglia  della  casa  di  lui  propria 

Sossi,  yoL  111.  9 
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il  coperto  della  medesima,  come  pure  uno  o più  poggiuoli 
o gallerie,  sia  in  legno  che  in  pietra,  ancorché  tale  sporgi- 
mento  venga  a gravare  di  servitù  il  giardino  come  sovra 
ceduto  al  signor  B.,  cui  trovasi  la  casa  desso  signor  A. 
attigua  e coerente. 

E richiesto,  ecc. 

FORMOLA  LXXVIII. 

Delegazione  perfetta. 

L’auno  del  Signore  ecc. 

Sono  comparsi  i signori  Telesforo  B.  del  fu  C.,  Omo- 
bono  L.,  figlio  emancipato  del  vivente  P.,  e Claudio  F.  del 
fu  Bartoiommeo,  tutti  nati  e domiciliati  in  questo  luogo,  i 
quali  promettono  che  il  signor  Telesforo  B.  trovisi  in  debito 
verso  il  siguor  Claudio  F.  della  somma  di  lire  diecimila  pel 
legulo  stato  a quest’ultimo  fatto  dal  Comune  zio  Lucio  B., 
di  cui  fu  esso  Telesforo  B.  erede,  col  testamento  ricevuto  da 
me  Notaio  dell’8  aprile  1811  , registrato  in  con 

franchi  10,  il  10  dello  stesso  mese. 

Che  per  altra  parte  esso  Telesforo  B.  sia  creditore  d'ugual 
somma  di  lire  diecimila  verso  il  signor  Omobono  L.  pel 
prezzo  residuo  degli  stabili  che  gli  vendette  coil’instromento 
del  , insinuato  in  il  con 

lire 

Che  volendo  esso  Telesforo  B.  liberarsi  dal  debito  di  detto 
legato,  ed  increscendo  al  signor  Claudio  F.  suo  cugino  di 
ritirare  quella  somma,  la  quale  intende  di  lasciare  in  impiego 
fruttifero,  si  sarebbe  a reciproca  soddisfazione  concertata 
col  signor  Omobono  L.  la  seguente  delegazione. 

Della  quale  facendone  perciò  risultare  in  dispositiva,  essi 
comparenti  stabiliscono  e convengtfto  quanto  segue  : 

l.°  In  soddisfazione  del  detto  suo  debito  di  lire  dieci- 
mila, portato  dal  citato  testamento  dei  signor  Lucio  H.,  il 
signor  Telesforo  B.  delega  e cede  a favore  di  detto  legatario 
di  lui  cugino  il  credito  d’ugual  somma  che  tiene  verso  il  detto 
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signor  Oinobono  L.  per  prezzo  residuo  degli  stabili  indicati 
nel  suddetto  instruinento,  ricevuto 

2. °  Lo  stesso  signor  Claudio  F.  accetta  per  suo  nuovo 
debitore  il  signor  Omobono  L.,  e questi  si  obbliga  e pro- 
mette di  pagare  al  medesimo  le  anzidetle  lire  diecimila  fra  la 
inora  d’anni  cinque  prossimi,  corrispondendogli  frattanto  dal 
giorno  d’oggi  in  poi  l’interesse  a semestri  alla  ragion  comuue, 
in  questo  luogo  medesimo,  in  sole  monete  di  legai  corso,  e 
senza  la  miuima  eccezione  ed  opposizione. 

3. °  Ciò  lutto  stante,  lo  stesso  Claudio  F.  libera  ed  as- 
solve deiìnitivamentc  per  il  detto  legato  il  di  lui  cuginu 
Teiesforo  B.,  e questi  libera  similmente  ed  assolve  per 
('avanti  delegata  somma  il  signor  Omobono  L.,  promettendo 
entrambi  di  nulla  più  dimandare  in  dipendenza  dei  narrali 
rispettivi  titoli  di  credito. 

4. °  Ed  a cautela  del  signor  Claudio  F.  si  dichiara  di 
conseuso  di  tutti  il  medesimo  surrogalo  nelle  ragioni  di 
privilegio  spettanti  al  delegante  signor  Teiesforo  B.  sui  beni 
venduti  al  detto Omobouo L , debitore  delegato,  in  forza  del 
detto  inslromento  ricevuto,  e si  autorizza  il  signor  Conser- 
vatore delle  ipoteche  di  Pinerolo  ad  annotare  tale  subin- 
gresso in  capo  ed  a favore  dello  stesso  signor  Claudio  F.  sulla 
relativa  inscrizione  di  tal  privilegio  presasi  il 

al  voi.  , art.  , e sopra  i corrispondenti 

registri. 

E richiesto  ecc. 

FOKMOLA  LXXIX. 

Delegazione  imperfetta. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Volendo  il  signor  Antonio  Lepori  provvedere  per  tempo 
pel  pagamento  delle  lire  vcnticiuqucmila  di  cui  trovasi  in 
debito  verso  i signori  Amedeo  e Lucia,  coniugi  Sansoldo,  di 
lui  rispettivi  genero  e liglia,  per  la  dote  che  egli  costituì  a 
quest’uitima  coll'instromento  ricevuto  dal  Notaio 
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iu  Genova  il  , ivi  insinuato,  due  giorni  dopo,  con 

lire  , e servirsi  per  un  tal  pagamento  del  maggior 

credito  che  tiene  verso  il  signor  Ambrogio  Merlo  per  le  cause 
risultanti  dalia  giudiciale  transazione  seguita  coll'alto  del 
, insinuato  in  questa  città  il  , con 

lire  , e ricevuto  dal  Notaio  , sareb- 

besi  ad  un  tale  oggetto  fra  di  loro  intesa  la  seguente  delega- 
zione : 

Della  quale  bramando  che  ne  appaia  dal  necessario  atto 
pubblico  , perciò 

Si  sono  avanti  di  me  regio  Notaio,  ed  in  presenza  dei  delti 
signori  testiiuonii  personalmente  costituiti  gli  stessi  signori 
Antonio  Lepori  del  fu  B.,  nato  a Genova  e domiciliato  in 
Savona-,  ed  il  signor  Ambrogio  Merlo  del  fu  L.,  nativo  di 
Ceres,  residente  in  questa  capitale , i quali  stabiliscono  e 
convengono  come  segue  : 

l.°  11  signor  Antonio  Lepori  delega  lo  stesso  signor 
Ambrogio  Merlo,  e questi  accetta  e s’obbliga  di  pagare  in 
di  lui  scarico  sulla  maggior  somma  da  lui  dovuta,  dipenden- 
temente alia  citata  transazione,  quella  di  lire  venticinquemila 
ai  nominati  signori  Amedeo  e Lucia  Lepori,  coniugi  Sansoldo, 
io  soddisfacimento  della  dote  di  quesl’ultima,  risultante  dal 
suenuncialo  iustromento,  ricevuto  , del 

2.°  Tale  pagamento  avrà  luogo,  come  prometta,  fra 
la  mora  d’anni  sei  prossimi , pendente  la  quale  dovrà  però 
esso  Merlo  corrispondere  a’  detti  coniugi  i legittimi  e seme- 
strali interessi. 

3. °  In  conseguenza  esso  Ambrogio  Merlo  dovrà,  come  si 
sottomette,  tenere  eflìeacemeule  rilevato  ed  indenne  il  signor 
Lepori  pel  pagamento  a suo  tempo  tanto  di  detto  capitale, 
quanto  degl’interessi,  da  ogni  domanda  o molestia  di  detti 
coniugi  Sansoldo,  a pena  d'ogui  danno  e spesa. 

4. °  E mediante  l’adempimento  di  siffatta  delegazione, 
tino  al  quale  rimarranno  ferme  ed  illese  tutte  le  ragioni  d i- 
poleca  appartenenti  a)  signor  Lepori  delegante  verso  la 
persona  e sui  beni  dello  stesso  Merlo,  egli  sin  d’ora  per 
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allora  fa  a quest’ultimo  l’opportuna  quitanza  per  detta 
somma,  in  isconto  e deduzione  del  maggiore  suo  avere,  sta- 
bilito e risultante  da  detto  atto  di  transazione. 

E richiesto  ecc 


FORMOLA  LXXX. 
Delegazione  di  pagamento. 


L’anno  ecc. 

Personalmente  constituito  il  signor  G.  Vallemont  del  fu 
, nativo  e residente  a 

Il  quale  per  liberarsi  dal  debito  che  ha  verso  il  signor 
M.  Gioia,  di  cui  infra,  della  somma  di  lire  30,000  portata 
da  instromento  d’obbligazione  del  , rogato 

, insinuato  a , la  di  cui  mora  sarebbe  di  gran 

lunga  scaduta,  producenti  gl'interessi  al  cinque  per  cento 
all’anno,  coll’ipoteca  speciale  da  esso  costituente  acconsen- 
tita col  citato  instromento  sovra  di  una  casa  posta  a 

Ha  in  virtù  del  presente  pubblico  instromento  delegalo 
come  delega  colia  promessa  d’esigibilità  di  ragione  e di 
fatto,  anche  di  pagare  in  proprio,  ove  il  debitore  di  cui  in 
appresso  non  pagasse,  mercè  semplice  ingiunzione; 

Al  signor  M.  Gioia  del  fu  , nativo  , qui 

presente  ed  accettante,  sotto  la  riserva  di  cui  in  appresso 
simil  somma  di  lire  30,000  da  esigersi,  con  poziorità  e 
preferenza  ad  esso  cedente  signor  Vallemont,  ed  a chiunque 
altro,  sopra  quella  di  tire  30,000  che  il  signor  Giacomo 
Costa,  qui  appresso  intervenuto,  gli  dee  per  capitale  prezzo 
della  vendita  da  esso  Vallemont  fattagli  d’un  corpo  di  casa 
posto  io  questa  città,  sezione  , cantone  , con* 

(rada  , con  instromento  del  , rogato  , 

insinuato  a , in  virtù  di  cui  il  capitai  prezzo  pro- 

duce gl’interessi  alla  ragion  comune,  ed  il  tutto  trovasi  esi- 
gibile il  18 

Dichiara  il  signor  Vallemont  doversi  intendere  colla  pre- 
sente delegazione  il  detto  signor  M.  Gioia  surrogato,  come 
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Io  surroga  in  (ulte  le  di  lui  ragioni,  azioni,  privilegi  ed 
ipoteca  contro  il  detto  signor  G.  Costa,  per  conseguire  dal 
medesimo o verso  elùdi  ragione  le  accennate  lire  30,000 
co’  suoi  interessi  a cominciare  dal  giorno  d’oggi,  dimodo- 
ché detto  signor  M.  Gioia  potrà  disporre  come  stimerà  tanto 
del  detto  capitale  delegatogli  che  degli  interessi,  ad  un 
qual  effetto  detto  signor  Vallemont  l’ha  constituito  e lo  con- 
stituisce  procuratore  in  cosa  sua  propria,  come  potrà  in 
conseguenza  ed  in  ispecie  valersi  dei  diritti  di  privilegio 
ed  ipoteca  competentegli  contro  detto  Costa,  conservati  col- 
l’inscrizione d’ipoteca  d’ufficio  che  è stata  presa  a suo  fa- 
vore contro  quest’ultimo  a Susa  il  , al  voi. 

art.  ; volendo  ed  intendendo  che  il.  signor  Gioia 

esperisca  di  lutti  questi  diritti  sino  alla  concorrenza  del 
suo  credito,  e con  preferenza  ad  esso  Vallemont  come  qui 
sopra. 

Qual  delegazione  stante,  e sotto  la  fede  dell’intiera  sua 
esecuzione,  detto  signor  Gioia  ha  scaricato  e liberato  detto 
signor  Vallemont  della  sua  obbligazione,  di  cui  nel  citato 
instromenlo  del  , ma  sotto  l’espressa  riserva,  che 

in  difetto  di  pagamento  per  parte  del  signor  G.  Costa  entro 
tutto  il  delle  dette  lire  30,000  delegategli,  come 

avanti,  s’intenderà  ripristinato  in  tutti  i suoi  diritti  ed  azioni 
ipotecarie,  di  cui  nel  citato  instromento  di  sua  obbligazione 
senza  alcuna  novazione  ne  deroga,  e senza  pregiudizio  inol- 
tre della  presente  delegazione,  di  modo  che  avrà  la  facoltà 
d'esercire  cumulativamente  o separatamente,  come  meglio 
stimerà,  i diritti  risultanti  dall’obbligazione  e dalla  dele- 
gazione. 

Il  signor  Vallemont  sarà  liberato,  quanto  al  signor  Gioia 
pel  solo  fatto  dell’esazione  della  somma  col  presente  dele- 
gatagli in  capitale  ed  interessi. 

A tutto  quanto  sovra  essendo  qui  presente  e personal- 
mente constituito  il  detto  sig.  G.  Costa  del  fu  , nativo 
di  e residente  a , il  quale,  dopo  lettura  da 

me  datagli  del  contenuto  nel  presente  atto  di  delegazione 
in  presenza  dei  suddetti  ed  infrascritti  testimonii  ha  di- 
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chiarate»  e dichiara  di  accettare  la  suddetta  delegazione, 
e per  conseguenza  in  esecuzione  della  medesima  promette 
e si  obbliga  di  pagare  al  detto  signor  Gioia  le  accennate 
lire  30,000  co’  suoi  interessi  dal  giorno  d’oggi,  ogni  op- 
posizione ed  eccezione  cessante,  soggiungendo  non  esistervi 
verun  sequestro  a sue  mani  iu  odio  del  detto  sig.  Vallemont. 

Il  predetto  signor  Vallemont  e Costa  acconsentono,  per 
quanto  ciascheduno  li  risguarda,  che  venga  fatta  sul  regi- 
stro delle  ipoteche  menzione  della  presente  delegazione  e 
surrogazione  a favore  del  signor  Gioia,  con  quella  elezione 
di  domicilio  che  stimerà  di  indicare. 

NB.  Se  il  delegaiario  non  fa  alcuna  riserva  contro  il  de- 
legante dopo  la  clausola  che  stabilisce  la  surrogazione  del 
delegatario  nei  diritti  del  delegante  contro  il  delegato,  si 
esprima  come  segue  : 

Qual  delegazione  stante,  il  signor  M.  Gioia  ha  quitato 
e liberato,  come  quila  e libera  di  quitanza  tinaie  e gene-a 
rale  il  detto  signor  Vallemont,  del  credito  sovra  enunciato 
e per  conseguenza  ha  accousentito  ed  acconsente  che  venga 
cancellata  l’iscrizione  ipotecaria  da  lui  presa  all'uilìcio  delle 
ipoteche  di  il  , al  voi.  , art. 

contro  il  detto  signor  Vallemont,  dipendentemente  al  suc- 
citato instromento  del 

£ richiesto  eco. 
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DEPOSITI 


FORMOLA  LXXX1. 

Deposito  di  una  somma. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  costituito  il  signor  Pietro  del  fu  Paolo 
A.,  nato  ed  abitante  in  questa  città,  il  quale  stante  lo  sborso 
statogli  qui  fatto  in  titolo  di  deposito  dal  signor  Luigi  del 
fu  signor  Matteo  B.,  nativo  del  luogo  di  ed  in  esso 

dimorante,  della  somma  di  lire  tremila,  col  numero  di 
seicento  scudi  da  lire  cinque  cadono,  i quali  previa  nume- 
razione furono  avvolti  in  un  sacco,  stato  chiuso  e sigillato 
con  cera  lacca  delta  di  Spagna  e con  sigillo  avente  l’im- 
pronta delle  lettere  M.  B , indi  ritirato  dallo  stesso  signor 
A.,  il  tutto  in  presenza  e vista  di  me  Notaio  e testimonii, 
ha  perciò  esso  signor  Pietro  A.  dichiarato,  come  dichiara 
edadmette,  d'essere  vero  e legittimo  debitore  verso  il  detto 
signor  Luigi  B.  del  detto  deposito  di  lire  tremila,  promettendo 
rappresentare  e rimettergli  lo  stesso  e medesimo  sacco  e 
scudi  a semplice  richiesta,  ogni  opposizione  ed  eccezione 
cessante,  non  ostante  qualsivoglia  titolo  o causa  di  com- 
penso che  a lui  competesse  ; il  tutto  sott’obblign  della  sua 
persona  e beni  nella  forma  legale. 

E richiesto  ecc 


FORMOLA  LXXXII. 

Deposito  di  cose  mobili. 

L’anno  dei  Signore  ecc. 

Essendosi  coll’ordinanza  consensuale  del  10  ottobre 
1839  pronunziata  nel  giudicio  vertente  avanti  il  R.  Tri- 
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burlale  di  Prefettura  di  tra  i fratelli  Blaochi  ed 

i cugini  Pomero,  provvisoriamente  e per  modo  di  cautela 
ordinato  il  deposito  presso  il  sig.  Barnaba  S.  per  conto 
di  chi  sarà  di  ragione  degli  oggetti  d'argenteria  trovatisi 
nella  successione  del  loro  avo  materno  Lucio  A. , sinora 
stati  ritenuti  dal  Giuseppe  Bianchi,  uno  dei  detti  fratelli, 
per  dare  esecuzione  a tale  provvidenza  , 

Si  è qui  avanti  di  me  Notaio,  ed  io  presenza  dei  signori 
testimonii  personalmente  costituitalo  stesso  signor  Giuseppe 
Bianchi  del  fu  Remigio,  nato  e domiciliato  in  Levaldigi,  il 
quale  ha  qui  presentato  e rimesso  al  signor  Barnaba  S. , 
liglio  emancipato  del  vivente  Teodoro,  anche  nato  e domi- 
ciliato in  questa  città,  a questo  fine  qui  in  persona  com- 
parso, i seguenti  oggetti  d’argenteria,  cioè  : 

1. °  Un  paio  candellieri  di  forma  antica,  del  peso  di 
oncie  49  e tre  ottavi,  del  primo  titolo  antico , sui  quali 
trovansi  in  cifra  scolpite  le  lettere  L.  A.  fra  loro  intrecciate. 

2. °  Una  scodella  ecc.  1 se  ne  faccia  l’esatta 

3. °  Sei  posate  compite  ecc.  ìj  descrizione. 

Quali  effetti  sono  quelli  stessi  caduti , com’  esso  depo- 
nente dichiara,  in  detta  eredità,  stati  da  lui  ritirati  e sin 
qui  ritenuti. 

Ed  il  signor  Barnaba  S.  avendoli  riconosciuti,  presso  di 
sè  li  ritirò  e ritenne  per  conservarli  a titolo  di  deposito, 
rappresentarli  e rimetterli  in  natura  a chi  e come  verrà 
ulteriormente  ordinato  e stabilito,  il  tutto  in  eseguimento 
della  succitata  prefettoriale  ordinanza,  a pena  d’essere  te 
nuto  al  ristoro  d’ogni  danno  e spesa. 

E richiesto  ecc. 
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DEPOSITO  DI  CARTE  PRESSO  NOTAIO 


FORIUOLA  LXXX11I. 

Deposito  d' una  fede  di  battesimo  della  signora  M.  V.  nata  B. 


L'unno  del  Signore  mille  ottocento  venti,  addì  5 di  mag- 
gio in  Chieri,  avanti  di  me  ecc.  ed  in  presenza  ecc. 

È comparsa  personalmente  l'ornatissima  M.  V. , nata  B. 
del  fu  avvocato  G.  A.  , vedova  del  medico  F.  B. , nata  a 
Brianzone,  ora  domiciliata  in  questa  capitale , per  presen- 
tare come  presenta  a me  Notaio  un  mezzo  foglio  di  carta, 
stato  sottoposto  al  bollo  straordinario , contenente  copia 
sottoscritta  della  di  lei  fede  di  battesimo  , spedita 

in  data  del  24  agosto  1809,  legalizzata  e sigillata  tre 
giorni  dopo  da  monsignor  vescovo  di  , e sotto 

il  giorno  d’oggi  dalla  Regia  Segreteria  di  Stato  per  gli  af- 
fari esteri,  facendone  inslanza  di  riceverla  in  deposito,  con- 
servarla e dargliene  atto. 

A quale  inslanza  aderendo,  io  Notaio  ho  ricevuto  dalla 
stessa  signora  M.  V.  tale  foglio  ossia  fede , incominciante 
colle  parole  seguenti  : Exlrail  des  regislres  de  la  paroisse 
de  , Irniente  colla  legalizzazione  di  detta  Regia  Se- 

greteria e colla  sottoscrizione  dicente 

E dopo  averla  coi  lestimonii  esaminata  e trovata  con- 
forme allevanti  fattane  descrizione,  l’ho  in  prima  letta  a 
chiara  ed  alta  voce,  ed  a piena  intelligenza  di  tutti  , indi 
ritenuta  presso  di  me  per  inserirla,  come  s’inserisce  al  pre- 
sente per  essere  conservata,  e con  esso  insinuata,  per  ogni 
effetto  che  possa  essere  di  ragione,  dandone  alla  stessa 
comparente  le  chieste  testimoniali. 

Del  che  lutto  ho  fatto  risultare  del  presente  verbale  , 
che  ho  letto  e pubblicato  a chiara  , alla  ed  intelligibile 
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voce  alla  stessa  comparente,  in  presenza  dei  signori  N N. 
testi mou ii  ecc 
E richiesto  ecc. 

DEPOSITO  di  Nola  testamentaria.  V.  Nola  testamentaria. 


DICHIARAZIONI  DI  COMANDO 


FORMOLA  LXXXIV. 

C 'aso  in  cui  nulla  si  è pagato  sul  prezzo  della  vendita. 

L’anno  del  Signore  1826,  il  20  aprile  ecc. 

Personalmente  costituito  il  signor  Claudio  Falcomhello 
del  fu  , nativo  di  , il  quale,  valendosi  della 

riserva  e facoltà  di  nominare  un  comando  pel  contratto  di 
cui  in  appresso,  ha  dichiaralo,  come  in  virtù  del  presente 
dichiara,  che  la  casa  posta  a che  gli  c stata  venduta 
dal  signor  Casimiro  Roggia,  in  virtù  d’istromento  del  giorno 
di  ieri,  rogato  dal  Notaio  infrascritto,  e che  verrà  insinuato 
col  presente,  per  c mediante  il  prezzo,  patti  e condizioni 
ivi  apparenti,  appartiene  al  signor  Alessio  Manna,  perchè 
si  è esso  costituente  reso  acquisitore  della  detta  casa  d’or- 
dine e per  solo  conto  di  detto  signor  Alessio  Manna  : in 
conseguenza  dichiara  di  non  avere  alcun  diritto  nè  diret- 
tamente, nè  indirettamente  sulla  casa  medesima. 

Questa  dichiarazione  venne  accettata  dal  qui  presente  e 
personalmente  costituito  signor  Alessio  Manna  del  fu  , 
nativo  di  e residente  a , il  quale  dopo  di  aver 
letto  di  nuovo  il  contratto  di  vendila  sovra  citato , si  ob- 
bliga e si  sottomette  di  eseguire  tutti  i pesi  e condizioni 
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che  ivi  sono  inserte,  e di  averle  qui  per  ripetute,  di  modo 
che  il  detto  signor  Claudio  Falcombello  non  potrà  in  alcun 
modo  venir  molestato,  nè  ricercato  per  tutto  quanto  sovra, 
a pena  della  refezione  de’  danni. 

E richiesto  ecc. 


FORMOLA  LXXXV. 

Caso  in  cui  una  parte  del  prezzo  è stata  pagata. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constituito  il  signor  Claudio  Falcombello 
del  fu  , il  quale  in  virtù  della  facoltà  di  nominare 

un  comando,  che  si  è ricevuta  neU’instromeuto  del  giorno 
di  ieri  al  rogito  di  me  Notaio  infrascritto  , che  sarà  insi- 
nualo col  presente  atto  di  vendita  fattagli  dal  signor  Ca- 
simiro Roggia  d’una  casa  posta  a , per  e mediante  la 
convenuta  e stabilita  somma  di  lire  250  mila  di  capitale, 
state  per  la  concorrente  di  lire  pagate  in  rogito  al  detto 
signor  Casimiro  Roggia,  e dal  medesimo  ritirate  e ritenute, 
coll’obbligo  e patto  del  pagamento  della  rimanente  somma 
di  lire  subito  terminato  il  giudizio  di  purgazione  delie 
ipoteche  che  gravitar  possono  la  detta  casa,  cogli  interessi 

10  ragione  del  cinque  per  cento  all'anno,  a cominciare  dal 
giorno  di  ieri. 

Ha,  in  virtù  del  presente,  dichiarato  come  dichiara  che 
ha  fatto  il  suddetto  acquisto  per  conto  proprio  del  signor 
Manuele  Manna,  a cui  il  detto  Falcombello  non  ha  fatto 
che  prestare  il  suo  nome,  e che  per  conseguenza  non  ha 
verun  diritto  sulla  detta  casa,  e che  le  lire  state  pagate 
in  rogito  gli  furono  rimesse  per  tal  effetto  dal  detto  signor 
Manuele  Manna. 

La  presente  dichiarazione  è stata  accettata  dal  qui  per- 
sonalmente constituito  signor  Manuele  Manna  del  fu  , 

11  quale  dopo  aver  inteso  la  lettura  del  succitato  atto  di 
vendita,  da  me  datagli  in  presenza  di  tutti  cui  sovra,  si 
è obbligato  c si  obbliga  di  eseguire  tutto  il  contenuto  in 
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dellu  inslromento,  c di  pagare  le  residue  lire  che 

sudo  ancor  dovute  a saldo  del  prezzo  della  vendita  di  cui 
si  tratta,  ne’ termini  e modi  risultanti  dal  detto  inslro- 
mento  del  giorno  di  ieri,  e di  tener  rilevalo  detto  signor 
Falcombello  da  qualunque  molestia  che  gli  potesse  venir 
inferta  per  tutto  quanto  sovra. 

E richiesto  ecc. 


DIVISIONE 


FO  K MOLA  LXXXVI. 

Divisioni  tra  Bartolommeo , Giuseppe  e Stefano 
fratelli  Grignolio. 

L’anno  t in 

Ad  ognuno  sia  manifesto  essersi  reso  defunto  ab  intestalo 
sotto  il  Antonio  Grignolio  di  , superstiti 

al  medesimo  i Bartolommeo,  Giuseppe  e Stefano  , di  lui 
unici  figli  ed  eredi  universali. 

Che  avendo  i predetti  fratelli  Grignolio  convissuti  as- 
sieme fino  ad  ora,  e non  convenendogli  più  oltre  continuare 
a restar  indivisi,  abbiano  per  mezzo  di  persona  di  loro 
comune  confidenza  fatto  procedere  alla  divisione  dei  beni 
cadenti  nell'  eredità  paterna  suddetta;  siansi  perciò  for- 
mali tre  lotti  segnati  colle  lettere  A , B,  C del  tenore  se- 
guente, coi  patti  e condizioni,  di  cui  in  essi,  cioè  : 

Lotto  A. 

1.  Casa 

2.  Campo 
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Lotto  B. 


1.  Casa 

2.  Vigna 

Lotto  C. 

1.  Casa 

2.  Prato 

Patti  e condizioni. 

l.°  La  casa  del  lotto  A darà  il  passaggio  alla  casa  della 
lista  B ecc.  ecc. 

Quali  lotti  come  sovra  formati  , patti  e condizioni  ivi 
apposte,  abbiano  incontrato  l’aggradimento  delle  parti,  le 
quali  perciò  siano  devenute  all’estrazione  a sorte,  ed  in 
essa  abbia  estratto  lo  Stefano  Grignolio  il  lotto  B,  il  Giu- 
seppe Grignolio  il  lotto  A,  di  modo  che  sia  rimasto  al  Bar- 
tolommeo  Grignolio  il  lotto  C. 

Che  desiderando  pertanto  essi  fratelli,  secondo  l’estra- 
zione sovra  fatta,  di  devenire  al  pubblico  inslromento,  si 
sono  qui 

Personalmente  constituiti  i suddetti  Bartolomraeo,  Giu- 
seppe e Stefano  fratelli  Griguolio  del  fu 'Antonio,  lutti  na- 
tivi di  , abitanti  a i quali  approvando 

e confermando  lavanti  scritta  narrativa,  la  medesima  in 
dispositiva  riducendo,  come  fosse  qui  di  parola  in  parola 
ripetuta,  ed  in  di  lei  esecuzione  hanno  diviso  e convenuto, 
dividono  e convengono  in  tutto  e per  tutto  come  resta  let- 
teralmente in  esse  liste  descritto  ed  avanti  estratte  , le 
quali  accettano  con  tutti  i patti  e condizioni  di  cui  in  essa, 
e con  tutte  le  loro  ragioni  ed  azioni,  e colie  clausole  ad 
avere,  tenere  e godere  i sovra  divisi  beni  colle  clausole 
abdicati  ve,  translative  di  dominio  e possesso,  prometten- 
dosi le  parti  rispettivamente  l’evizione,  difesa  e manuten- 
zione nelle  più  ampie  forme  di  ragione. 

E mediante  quanto  sopra  il  detto  Stefano  Grignolio  pro- 
mette di  pagare  a titolo  di  rifatta  a Giuseppe  Grignolio 
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lire  dodici,  ed  al  detto  Bartolommeo  lire  cioquanluDa  fra 
lutto  agosto  del  corrente  anno  cogl’  interessi,  e ciò  stante 
ed  atteso,  le  parti  si  sono  vicendevolmente  quitate , come 
si  quitano  di  quitanza  finale,  con  promessa  di  non  piu  di- 
mandarsi l una  all’altra  io  dipendenza  della  presente  divi- 
sione. E per  l’osservanza  di  ecc. 

E richiesto  ecc. 


DIVISIONI  AMICHEVOLI 


FORMOLA  LXXXV1I. 

Divisione  di  giornale  60  beni,  con  formazione  di  ire  lotli  ed 
estimo  per  parie  d'un  perito,  estrazione  dei  medesimi  a 
sorte  coll’obbligo  ad  uno  de' condividenti  riguardo  al  so- 
prappiù  di  pagare  un  debito  ereditario,  ed  il  resto  sbor- 
sarlo in  titolo  di  rifatta 

Personalmente  costituiti  i signori  Pietro,  Antonio  e Fran- 
cesco fratelli  e figliuoli  del  fu  Paolo  A.,  uativi  del  luogo 
di  ed  in  esso  dimoranti,  i quali  volendo  devenire 

fra  loro  alla  divisione  delle  giornate  60  circa  beni  posti 
sul  territorio  di  detto  luogo,  regione  di  , da  essi 

tenuti  in  comunione,  stati  loro  legati  per  un  terzo  caduno 
dal  fu  loro  zip  materno,  il  signor  Giuseppe  B.  con  suo  te- 
stamento del  , rogato  N. , insinuato  alla  tappa  di 

sul  diritto  pagato  di  lire  , dichiarano 

Essersi  dal  signor  Matteo  C perito,  di  comune  consenso 
eletto,  proceduto  alla  formazione  dei  seguenti  tre  lotti  col- 
l’estimo infra  espresso 
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Lotto  I. 


Una  pezza  prato  di  giornate 
di  , coerenti  a levante 

ponente  e notte 

Uoa  pezza  campo  di  giornate 
Una  pezza  alleno  di  giornale 


nella  regione 
, mezzodì  , 

L.  3000  1 
» 5000  | 9000 

» 1000  \ 


Lotto  II. 


Una  pezza  campo  di  giornate 
Una  pezza  prato  di  giornate 


L.  4000  \ 
. 7000  ) 


11000 


Lotto  HI. 


Una  pezza  alleno  di  giornate 
Una  pezza  prato  di  giornate 


L.  2000 
» 8000 


10000 


Essersi  iu  seguito  rimessa  l’elezione  dei  medesimi  alla 
sorte,  essendosi  cominciata  l'estrazione  dal  Francesco,  come 
il  più  giovane,  indi  gradatamente  sino  al  Pietro,  fra  essi 
il  maggiore,  esserne  risultato  che  il  primo  lotto  trovasi  as- 
segnato ad  esso  Pietro,  il  secondo  al  Francesco,  ed  il  terzo 
all’Antonio  condividenti. 

Ciò  premesso,  dichiarano  essi  signori  condividenti  quanto 
segue  : 

Spettare  a ciascuno  di  essi  in  pieno  dominio  e possesso 
quanto  si  contiene  ne’  rispettivi  lotti  come  sovra  dalla  sorte 
assegnati,  con  tutte  le  loro  pertinenze  e servitù  attive  e 
passive,  ragioni  ed  azioni,  epperciò  essere  sin  d'ora  fa- 
coltativo di  disporne  come  di  cosa  propria. 

Essere  i medesimi,  riguardo  a quanto  si  contiene  in  detti 
rispettivi  lotti,  tenuti  gli  uni  verso  gli  altri,  in  caso  d’evi- 
zione, o qualche  molestia  anteriore  alla  presente,  di  stare 
al  ristoro  di  tutti  i danni,  interessi  e spese , omessa  ogni 
giudiciale  denuncia. 

Essere  ciascuno  de’  medesimi  informalo  di  tutte  le  per- 
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tineoze,  servitù  e coerenze  sovr’enuuciate,  per  non  aver  a 
riclamare  alcuna  indennità  a tale  riguardo. 

Voler  essere  rispettivamente  tenuti  al  pagamento  delle 
imposizioni  spettanti  in  avvenire  al  lotto  proprio. 

E dover  spettare  a benefìzio  e carico  comune  qualsivo- 
glia credito  o debito,  che  veuisse  a scoprirsi  dell’eredità 
suddetta. 

Essere  il  Francesco,  cui  è toccato  in  sorte  il  secondo 
lotto,  estimalo  lire  mille  di  più,  tenuto  al  pagamento  degli 
annui  interessi  di  lire  venticinque,  in  difetto  al  rimborso  di 
lire  cinquecento  dovuto  al  signor  Michele  0. , come  da 
scrittura  d'obbligo  del  dal  fu  loro  signor  padre 

in  di  lui  favore  passata,  ed  inoltre  al  pagamento  verso  degli 
altri  due  suoi  fratelli,  ed  in  titolo  di  rifatta  delle  restanti 
lire  cinquecento,  le  quali  sono  anzi  stale  qui  realmente  da 
esso  signor  Francesco  sborsale  e numerate,  e dai  detti  si- 
gnori Pietro  ed  Antonio,  previa  ricognizione , metà  p^r  cu- 
duno  ritirale  e presso  di  sè  ritenute. 

Doversi  finalmente  per  tutto  quanto  sovra  quitare,  come 
si  quitano  vicendevolmente  cou  quitanza  finale,  e con  pro- 
messa di  non  più  domandarsi  per  tal  riguardo  cosa  alcuna, 
dichiarando  il  signor  Pietro  di  ritenere  presso  di  sè  la  copia 
autentica  dei  testamento  di  detto  loro  comune  zio,  assieme 
a tulli  gli  altri  titoli  risguardanti  i beni  suddetti,  per  quelli 
rappresentare  agli  altri  suoi  fratelli  in  caso  di  bisogno  a 
semplice  richiesta. 

E richiesto  ecc. 


Sossi,  yol  111. 


io 
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DIVISIONI  AMICHEVOLI 


FORMOLA  LXXXV1I1. 

Divisione  fra  due  fratelli  dell'eredità  paterna  consistente 

in  una  cosa  con  un  censo,  oltre  i danari,  mobili  ecc. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  constituili  i signori  Pietro  ed  Antonio 
fratelli  A.,  figliuoli  del  fu  signor  Paolo,  nati  cd  abitanti 
in  questa  città,  i quali  Volendo  devenirc  alla  divisione 
dell’eredità  del  fu  loro  signor  padre  deceduto  con  testa- 
mento del  , rogato  N.,  insinuato  il  alla 

lappa  di  , sul  diritto  pagato  di  lire  , con 

cui  furono  i medesimi  inslituiti  eredi  universali,  hanno 
dichiarato  e dichiarano  quanto  infra: 

Essersi  fra  di  essi  convenuta  la  formazione  dei  seguenti 
due  lotti  col  rispettivo  loro  estimo. 

Lotto  I. 

Parte  della  casa  posta  in  questa  città,  isola  , 

coerente  a levante  la  casa  del  signor  B.,  a mezzodì 
quella  del  lotto  secondo,  a ponente  quella  del  sig  C.  ed 
a notte  la  contrada  pubblica  composta  di  tre  piani  di  otto 
camere  cadauno,  compreso  il  pian  terreno,  oltre  le  grotte 
sottoposte  al  medesimo,  con  porta  e scala  annessa  alla 
medesima . L.  50,000 

Lotto  II. 

Altra  parte  di  detta  casa,  coerenti  a levante  il  detto 
signor  B.,  a mezzodi  la  contrada  pubblica,  a ponente  la 
casa  del  detto  signor  C.  ed  a notte  la  rasa  del  primo  lotto 
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composta  di  tre  piani  di  cinque  camere  cadauno  compreso 
il  piano  terreno,  oltre  le  grotte  come  sovra,  colla  porta 
e scala  destinata  per  la  medesima  . . . L.  33,000 

Censo  di  lire  480  annue  di  Piemonte  stato  al  detto 
signor  loro  padre  venduto  dal  signor  M.  con  inslromento 


del  , rogato  N.,  insinuato  il  alla  tappa  di 

, sul  diritto  pagato  di  , mediante  il  capi- 
tale di L.  12,000 


Essersi  in  seguito  fra  i signori  dividenti  convenuto,  che 
le  due  muraglie  poste  a levante  e poneute  le  quali  d’alto 
in  basso  servono  di  divisione  tra  le  otto  e le  cinque  ca- 
mere suddivisale,  egualmente  che  la  corte  pozzo  ed  ogni 
altra  cosa  spettante  ed  inserviente  per  lo  passalo  all’in- 
tiera casa  suddetta,  continuino  per  l’avvenire  a conside- 
rarsi in  comunione,  con  proibizione  espressa  a ciascuno 
dessi  dividenti  di  formare  alcuna  benché  menoma  innova- 
zione che  possa  in  qualche  maniera  alterare  lo  stalo 
presentane»  delle  rispettive  porzioni  suddette 

Che  quello  fra  di  essi,  cui  toccasse  d’avere  il  primo  lotto 
.fosse  tenuto  in  titolo  di  rifatta  a tener  rilevato  il  di  lui 
fratello  dal  pagamento  di  tutti  i legati  portali  dal  sud- 
detto testamento. 

Che  avendo  il  signor  Antonio  prescelto  d’avere  il  se- 
condo lotto  siasi  perciò  considerato  il  primo  lotto  asse- 
gnato al  signor  Pietro  coll'  obbligo  del  pagamento  sovra 
espresso. 

Ciò  tutto  premesso,  i signori  condividenti  hanno  dichia- 
rato e dichiarano  perciò  spettare  in  proprio  ed  in  pieno 
dominio  o possesso  a ciascheduno  quanto  si  contiene  nei 
rispettivi  lotti  come  sovra  assegnali,  con  facoltà  di  poter- 
ne fare  e disporre  come  di  cosa  propria,  ferma,  beo  inteso 
l’osservanza  delle  condizioni  sovra  espresse. 

Dover  inoltre  essere  tenuti  l'uno  verso  dell  altro  in  caso 
di  evizione  o qualunque  molestia,  purché  derivante  da 
fatto  o causa  anteriore  alla  preseute  divisione,  al  ristoro 
di  tutti  i danni,  interessi  e spese,  omessa  anche  ogni  giu- 
diziale denuncia. 
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Spettare  a ciascheduno  d’essi  il  pagamento  delle  impo- 
sizioni che  iu  avvenire  riguarderanno  quanto  si  contieue 
nel  lotto  sovra  assegnatogli. 

Essere  a benefizio  e carico  comune,  qualunque  debito 
e credito  che  potesse  in  avvenire  scoprirsi  dell’  eredità 
suddetta. 

Doversi  infine  per  lutto  quanto  sovra,  come  pure  in  ri- 
guardo alla  rispettiva  porzione  in  danari,  mobili,  argen- 
terie ed  «fletti  prima  d’ora  da  essi  ritirata  e ritenuta, 
quitare  come  si  quilano  di  vicendevole  quitanza  finale,  di- 
chiarando il  signor  Antonio  di  aver  pure  ritiralo  copia 
autentica  del  titolo  conslilutivo  di  detto  censo,  ed  obbli- 
gandosi il  siguor  Pietro,  riguardo  a quelli  concernenti  la 
casa  di  somministrarglieli  sempre  e quando  occorrerà  il 
bisogno. 

E richiesto  ecc. 

FOKMOLA  LXXXIX. 

Divisione  di  successione  ira  i figliuoli  e le  figlie  del 
defunto  ab  intestato. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  consti Luili  i signori  Pietro  Francesco,  An- 
tonio, Teresa  ed  Angela,  fratelli  e figliuoli  del  (u  signor 
Paolo  A.  nati  ed  abitanti  in  questa  città,  i quali  affine  di 
devenire  alla  divisione  de’  fondi  cadenti  nell’  eredità  del 
detto  loro  signor  padre  resosi  defunto  ab  intestato  , di- 
chiarano quanto  segue  : 

Aver  i medesimi  proceduto  all’  inventare  e successiva 
vendila  di  tutti  quanti  i beni  ed  effetti  componenti  la  sud- 
detta eredità,  ed  esserne  risultato  l’asse  divisibile  nella 
total  somma  di  lire  diciottomila  nuove  di  Pieinoute,  depu- 
rata da  ugni  debito  e passività. 

Spettarne  a termine  del  vigente  Codice,  alle  figlie  un 
decimo  per  cadunu,  corrispondente  alla  quota  loro  dovuta 
sulla  parte  legittima  : ed  il  resto  essere  dovuto  ai  tre 
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Tigli  in  parti  uguali  fra  loro  ; e cosi  (occare  a cadono  figlia 
lire  1800,  ed  a ciascun  figlio  lire  4800. 

| Ciò  premesso,  i detti  signori  condividenti  intendendo 
m ridurre  ad  effetto  ed  in  forma  legittima  la  loro  divi- 
sione, dichiara  ciascuno  d’essi  fratelli  e sorelle  avere 
prima  del  giorno  d’oggi  ritirala  presso  di  sè  in  buone 
valute  correnti  la  rispettiva  sua  porzione  come  sovra  spet- 
tategli sulla  eredità  paterna,  cioè  ciascun  figlio  lire 
quatromila  ed  ottocento,  e raduna  figlia  lire  mille  otto- 
cento, e si  quitano  vicendevolmente  con  promessa  di  non 
più  domandarsi  cosa  alcuna  per  tale  riguardo,  riconoscen- 
dosi tutti  taciti  e soddisfatti  della  loro  parte  ereditaria 
£ richiesto  ecc. 


FORMOLA  XC. 

Divisione  di  successione  tra  i figliuoli  dei  figli 
del  defunto  ab  intestato. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constituiti  i signori  Pietro , Antonio  e 
Michele,  figliuoli  del  fu  signor  Paolo  A.,  Luigi  e Biagio 
figliuoli  del  fu  signor  Matteo  A.,  e Teresa  figlia  del  fu 
signor  Vincenzo  A , tutti  nati  ed  abitanti  in  questa  città  , 
i quali,  all  effetto  di  devenire  fra  loro  alla  divisione  dei 
fondi  cadenti  nell'eredità  del  signor  Bartolommeo  A.,  loro 
comune  avo  paterno,  resosi  defunto  ab  intestato , dichiarano 
quanto  segue: 

Avere  i medesimi  proceduto  all’inventaro  e successiva 
vendita  di  tutti  quanti  i beni  ed  effetti  componenti  la  sud- 
detta eredità,  ed  esserne  risultato  il  valore  nella  total 
somma  di  lire  trentaseimila  nuove  di  Piemonte,  state  que- 
ste ritirate  e ritenute  dal  signor  Pietro  A come  il  più  an- 
ziano fra  essi. 

Avere  quindi  i medesimi  stabilito  doversi  le  dette  lire 
trentaseimila  ripartire  in  tre  porzioni  uguali  di  lire  dodi- 
cimila, e ciascuna  di  dette  tre  porzioni  di  lire  dodicimila 
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doversi  in  seguilo  subdividere  od  assegnare  nel  modo 
seguente  cioè: 

Riguardo  alla  prima  porzione,  doversi  questa  distribuir^ 
in  Ire  parti  uguali  ai  signori  Pietro,  Antonio  e Michele  del 
fu  signor  Paolo,  e cosi  lire  quattromila  per  caduno. 

Riguardo  alla  seconda  porzione,  doversi  questa  distri- 
buire in  due  parli  uguali  ai  signori  Luigi  e Biagio  del  fu 
signor  Matteo,  e così  lire  sei  mila  cadauno. 

Riguardo  ail'ullima,  dover  per  intiero  pagarsi  alla  dami- 
gella Teresa  del  fu  signor  Vincenzo. 

Ciò  premesso,  dichiarando  i detti  signori  condividenti 
intendere  di  ridurre  ad  effetto  ed  in  forma  legittima  la  sovra 
proposta  divisione,  dichiarano  perciò  di  aver  ciascuno  di 
essi  ricevute  le  somme  come  sovra  siate  loro  rispettiva- 
mente assegnale,  le  quali  infatti  sono  state  qui  dal  detto 
signor  Pietro  A.  realmente  sborsate  e pagate  in  tante  buone 
valute  correnti,  c quindi,  previa  rinumerazione,  da  cia- 
scuno dei  medesimi  ritirate  c ritenute  alla  presenza  e vista 
di  cui  sovra. 

Qual  pagamento  stante,  si  sono  i medesimi  vicendevol- 
mente quitati,  con  promessa  di  mai  più  domandarsi  cosa 
alcuna  per  un  tale  riguardo. 

E richiesto  ecc. 

FORMOLA  XCI. 

Divisione  di  successione  materna  apertasi  ab  intestato 
tra  i fratelli  utrinque  congiunti  prelativammte  alla 
sorella  germana. 

L’anno  ecc.  1837 

Personalmente  constituiti  il  signor  Pietro  ed  Antonio  del 
fu  signor  Paolo  A.,  nati  ed  abitanti  in  questa  città  i quali 
al  fine  di  devenire  fra  loro  alla  divisione  dei  fondi  cadenti 
nell’eredità  della  fu  siguora  Maddalena  figlia  del  fu  sigùor 
Luigi  B.,  loro  madre,  resasi  defunta  ab  intestalo  nel  1826, 
dichiarano  quanto  segue  : 


» 
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Avere  il  detto  signor  Paolo  A.  loro  padre  in  prime  nozze 
contratto  matrimonio  colla  signora  Angela  nata  R.,  da  cui 
essere  nato  il  signor  Michele  A.  loro  fratello  consanguineo. 

Avere  esso  loro  signor  padre  sposato  in  seconde  nozze 
la  detta  signora  Maddalena  R.,  da  cui  oltre  essi  condividenti 
essere  nata  altresì  la  signora  Teresa  loro  sorella. 

Essere  nel  1834  deceduto  il  detto  signor  Paolo  A.,  loro 
padre,  indi  nell’anno  or  scorso  la  detta  signora  Maddalena 
loro  madre,  superstiti  essi  signori  Pietro  ed  Antonio  A.  suoi 
figli,  e la  signora  Teresa  loro  sorella  germana,  moglie  di 
Lucio  P.,  che  fu  dal  padre  dotata 

Avere  i detti  signori  Pietro  cd  Antonio  A.,  nella  qualità 
di  chiamati  a succedere  alla  signora  loro  madre  prelativa- 
menle  al  fratello  consanguineo,  e cou  esclusione  delle 
sorelle  germane,  fatto  procedere  alla  vendita  di  tutti  i beni 
ed  effetti  componenti  la  di  lei  eredità,  ed  esserne  risultato 
il  valore  in  lire  quattordicimila  da  dividersi  per  inetà  fra  loro. 

Ciò  premesso,  i medesimi  intendendo  venga  ridotta  ad 
effetto  cd  in  forma  legittima  la  delta  divisione,  dichiara 
ciascuno  di  essi  aver  prima  del  dì  d’oggi  ritirata  presso 
di  sè  la  rispettiva  metà  di  detta  somma,  cioè  lire  sette- 
mila, come  sovra  spettanlegli  sulla  eredità  della  stessa  loro 
madre,  quilandosi  vicendevolmente  con  promessa  di  non 
più  domandarsi  cosa  alcuna  per  tal  riguardo,  e con  ri- 
nuncia, ove  d’uopo,  ad  ogni  eccezione  in  contrario. 

E richiesto  ecc. 


FORMOLA  XCII. 

Divisione  de’fruUi  d una  cascina  ira  persone  rurali. 


L’anno  ecc. 

Personalmente  consti tuiti  i Pietro,  Antonio  e Francesco, 
fratelli  e figliuoli  del  fu  Paolo  A.,  nativi  del  loogo  di 

ed  in  esso  abitatiti , i quali  dopo  d’uver  fra  essi  pro- 
ceduto alla  divisione  della  cascina  posta  nel  suddetto  luogo 
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di  , regione  di  , di  giornate  sessanta 

circa,  pervenuta  loro  nella  qualità  d’eredi  ab  intestalo  del 
detto  fu  loro  padre,  volendo  anche  in  oggi  devenire  alla 
divisione  dei  generi  e frutti  che  si  sono  raccolti  dalia  mede- 
sima durante  l'annata  scaduta  ai  san  Martino  ora  scorso, 
hanno  dichiarato  e dichiarano  quanto  segue: 

Essere  stato  fra  essi  dividenti  stabilito,  che  prima  d’ogni 
altra  cosa  si  dovessero  detrarre,  come  si  sono  detratte  a 
comune  carico  dalla  somma  di  lire  cinquemila  trecento 
cinquanta,  totale  importare  ricavato  dalla  vendita  di  detti 
generi  e frutti,  le  spese  a tale  riguardo  fatte,  ascendenti, 
comprese  le  riparazioni  ed  imposizioni,  a lire  settecento 
cinquanta,  come  pure  le  spese  degli  alimenti  ed  indumenti 
tanto  dei  medesimi  che  delle  loro  rispettive  famiglie,  valu- 
tate le  medesime  di  comune  consenso  in  lire  mille,  epperciò 
detratte  le  suddette  due  partite,  essersi  residuata  la  total 
somma  a dividersi  in  lire  tremila  seicento. 

Essere  stato  quindi  fra  i medesimi  convenuto  si  dovesse 
da  tale  somma  prelevare  la  metà,  cioè  lire  mille  ottocento, 
e queste  ripartirsi  fra  di  essi  in  tre  porzioni  uguali,  cioè 
di  lire  seicento  cadano  in  titolo  della  rispettiva  loro  domi- 
nicale, e l’altra  metà,  cioè  le  restanti  lire  milleottocento 
a tener  luogo  della  colonica',  se  ne  dovessero  fare  tante 
porzioni,  quante  sono  le  persone  che  per  tale  riguardo  si 
fossero  adoperate  colle  loro  opere  e fatiche,  epperciò  es- 
serne risultato  otto  porzioni  da  lire  duecentocinquanta 
cadauna,  spettanti  cioè,  una  al  Pietro  per  le  di  lui  opere 
e fatiche,  due  all’Antonio  per  quelle  prestate  da’  suoi  due 
figliuoli,  e le  altre  cinque  al  Francesco  per  quelle  prestale 
da  esso  e dai  quattro  di  lui  tigli. 

Dichiarano  inoltre  essi  condividenti  d aver  in  esecuzione 
di  tutto  quanto  sovra  ciascheduno  d’essi  ritirate  prima 
del  giorno  d'oggi  e presso  di  sè  ritenute  le  rispettive  por- 
zioni come  sovra  state  fra  di  essi  di  comune  consenso 
fissate,  sia  per  riguardo  alla  ragione  dominicale,  quanto 
riguardo  alla  colonica  in  danari  contanti , epperciò  si 
quitano  vicendevolmente  con  promessa  di  mai  più  doman- 
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darsi  a tal  riguardo  cosa  alcuna,  ogni  opposizione  ed 
eccezione  cessante. 

E richiesto  ecc. 


FORMOLA  XCIII. 

Divisione  falla  da  un  ascenderne  fra  i suoi  discendenti 
per  atto  tra  vivi  (1). 

L’anuo  del  Signore  ecc. 

È comparso  Pietro  Pavesio  del  fu  Francesco  notaio  e 
misuratore,  nativo  d’Andeseno,  domiciliato  in  questa  città 
di  Chieri,  il  quale  non  potendo  più  stante  F avanzata  età 
e gl’incomodi  conseguenti  di  sua  salute,  attendere  all’ammi- 
nistrazione del  suo  patrimonio  e beni  e d’altronde  volendo 
evitare  fra  la  numerosa  sua  figliuolanza  ogni  germe  di  conte- 
stazione  dopo  il  suo  decesso  uella  divisione  de'  di  lui  beni,  e 
facilitare  lin  d'ora  ai  medesimi  il  modo  di  stabilirsi,  si  risol- 
vette di  anticipatamente  dividere  e distribuire  i di  lui  beni 
per  atto  tra  vivi  nel  modo  seguente  fra  gli  stessi  suoi  tigli 
i quali  sono  i signori  Giuseppe  dottore  in  chirurgia,  Cri- 
spino sacerdote.  Feliciano  veterinario  e le  damigelle 
Placida,  Domitilla  e Giustina,  tutti  nati  in  questa  città 
e qui  domiciliati,  qui  presenti  cd  accettanti. 

E dopo  avere  come  dichiara,  fatti  ad  un  tal  Bue  i 
più  serii  e maturi  ritiessi  sul  valore  dei  beni  di  cui  sj 
tratta,  ha  divisato  di  assegnare,  come  assegna  e dismette. 

Al  signor  dottore  Giuseppe. 

l.°  La  casa  colle  sue  adiacenze,  posta  in  questa  citta, 
quartiere  Arene,  nella  contrada  ecc. 

(I)  Tale  divisione,  a termini  dell’art.  1116  del  Codice  civile  non 
potrebbe  comprendere  se  non  che  i beni  presenti  ; è inoltre  soggetta 
a tutte  le  formalità  prescritte  per  le  donazioni  tra  vivi  ; sarebbe 
portino  nulla  ove  non  fossero  io  essa  compresi  tutti  i figli  e discen- 
denti dei  figli  predefunli  che  esistessero  al  tempo  della  morte  del 
padre  disponente;  come  sarebbe  impugnabile  qualora  alcuno  de’  pre- 
detti figli  si  trovasse  leso  nella  porzione  legittima 
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2,°  L’edilìzio  da  molino  a Ire  ruote  con  pesta,  che  pos- 
siede sul  territorio  di  ccc. 

5.°  Ed  il  capitale  censo  perpetuo  di  lire  240  annue 
dovutegli  dagli  eredi  di  Barbara  Manzone-Tarella  in  virtù 
d'atto  del  ecc. 

Ed  al  signor  sacerdote  Crispino. 

1 0 La  cascina  posta  sul  territorio  di  Andeseno,  regione 
, di  giornate  , a cui  già  trovansi  aggregati 
i beni  stategli  in  titolo  di  patrimonio  ecclesiasticp  prece- 
deutementc  assegnati  con  atto  rogato  del  , 

insinuato  a Chicri. 

• a 

Ed  al  signor  Feliciano  veterinario. 

l.°  L’altra  casa  ecc. 

Ed  alle  tre  figlie  in  comune  fra  di  loro. 

1. °  Il  capitale  di  lire  ventimila  che  tiene  in  impiego 

presso  il  signor  Marchese  , dipendentemente  al 

l’atto  del 

2. °  E l’altro  capitale  di  lire  tredicimila  dovutogli 
dagli  eredi  del  canonico  , per  effetto  della  transazione 
seguita  coi  medesimi  con  istromento  del 

Tale  anticipila  divisione  ed  assegnamento  si  fa  od 
accetta  colle  riserve,  pesi,  patti  e condizioni  seguenti  : 

E qui  si  inseriranno  le  condizioni  e patti  che  il  padre 
disponiate  credeste  di  imporre  a tutti  o ad  alcuno  dei 
figli. 

E richiesto  ecc. 

DIVISIONE  fatta  per  testamento.  - V.  Testamento. 
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FORMOLA  XCIV. 

Estrazione  di  lotti  a sorte  di  beni  immobili. 


L’anno  del  Signore  ecc.  il 

Avanti  di  noi  R.  Notaio,  specialmente  stato  commesso 
pel  presente  atto  dal  Tribunale  di  Prefettura  sedente  in 
, con  sua  sentenza  del  Codice  procedura  civile 
art.  1049 

É comparso  Giulio  Lavista  del  fu  Teodoro,  nativo  di 
Caselle  domiciliato  in  Borgaro  Torinese,  erede  per  una  metà 
del  detto  suo  genitore,  il  quale  ci  espone 

Cbe  con  ordinanza  del  ...  giudice  nel  detto  tribunale 
del.  ..  vennero  commessi  i signori  N.  N , N.  N.,  ambidue 
periti  d’ufficio  eletti  di  procedere  alla  stima  e divisione 
in  due  uguali  lotti  degli  stabili  caduti  nell'eredità  di  detto 
Teodoro  Lavista  suo  padre,  e tutti  posti  sul  territorio  di 
detto  luogo  di  Borgaro,  per  esserne  col  mezzo  della  sorte 
assegnato  un  lotto  ad  esso  comparente,  e l’ altro  al 
minore  Tiburzio  di  lui  fratello,  erede  dell’altra  metà. 

Che  i detti  periti  avendo  proceduto  alla  ricognizione 
ed  estimo  degli  stessi  stabili  consistenti  nei  due  infra  ac- 
cennati corpi  di  cascina,  abbiano  composti  i detti  lotti 
nel  modo  seguente,  cioè:  >, 

Il  lotto  primo 

\ 

Della  cascina  detta  La  Piana,  di  giornate  30  circa  tra 
caseggiato,  orti,  prati,  campi,  bosco  ecc.,  estimata  in  tutto 
lire  trentaseimila. 
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Ed  il  lotto  secondo. 


Dell’altra  cascina  detta  Ea  Balocca  , di  giornate  25  , 
composta  anche  di  caseggiato,  prati,  campi  ecc.,  valuta- 
tasi in  lire  venlinovemila. 

Colla  dichiarazione  che  il  lotto  primo  avrebbe  dovuto 
in  titolo  di  rifatta  pagare  al  lotto  secondo  la  somma  di 
lire  tremila  e cinquecento. 

Il  lutto  sì  e.  come  meglio  risulta  dalla  relazione  giu- 
rata da  essi  periti  fatta  a mani  dcirill.mo  signor  Avvocato 
assessore  , relatore  del  giudizio  avanti  lo  stesso 

Tribunale  vertente,  ed  esistente  ne’  registri  della  segreteria 
dello  stesso  Tribunale , in  data  del 

Che,  convocatosi  il  consiglio  di  famiglia  neiriuteresse 
di  detto  minore  di  lui  fratello,  questo  con  sua  delibera- 
zione del  ■ abbia  riconosciuti  essere  giusti , 

uguali  e convenienti  i detti  due  lotti. 

Dipendentemente  al  che  lo  stesso  Tribunale  omologando 
tal  deliberazione  in  conformità  di  conclusioni  del  pubblico 
ministero,  abbia  con  sua  declaratoria  del 
approvata  la  divisione  propostasi  da  detti  periti , con 
commissione  a noi  Notaio  di  assistere  alla  estrazione  a 
sorte  di  detti  lotti,  e farne  risultare  da  atto  apposito,  e colla 
avvertenza  e dichiarazione  , che  qualora  la  rifatta  fosse 
toccata  al  minore,  non  potesse  essa  esigersi  sino  a nuove 
provvidenze  dello  stesso  Tribunale. 

Che  sull’iuslanza  di  esso  comparente  sia  emanata  ordi- 
nanza in  data  del  , stata  abbondantemente  anche 

significata  il  al  signor  Bona  tutore  di  detto  suo 

fratello,  colla  quale  venne  lasciata  monizione,  a questo 
giorno  ed  ora  per  la  detta  estrazione  a sorte  avanti  di  noi 
Notaio. 

In  appoggio  del  che  tutto  esso  signor  Lavista  ci  ha 
presentato  copia  delle  provvidenze  é perizia  avanti  accen- 
nate, in  un  coll’originale  relazione  di  intimazione  di  detta 
ordinanza  di  monizione. 

Nel  medesimo  istante  comparve  eziandio  avanti  di  noi 
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Notaio  il  detto  signor  Luca  Bona  del  fu,  nato  e domicilialo 
in  Borgaro,  il  quale  al  nome  e come  tutore  del  nominato 
Tiburzio  Lavisla,  anche  nato  a Caselle  e dimorante  a B<>r- 
garo,  stato  nominato  tale  per  atto  del  , dichiara 

di  essere  pronto  ad  assistere  all’estrazione  di  cui  è caso. 

Annuendo  imperlanto  noi  Notaio  alle  richieste  dai  me- 
desimi fatteci,  abbiamo  dato  lettura  di  delta  relazione  di 
perizia,  declaratoria  ed  ordinanze  ai  comparenti  in  presenza 
degriofrascrilti  signori  testimonii  ; quindi  formali  due  uni- 
formi biglietti  sui  quali  serissimo  io  uno  Lolto  primo,  e nel- 
l'altro Lotto  secondo,  piegatisi  i medesimi  in  modo  eguale  e 
riposti  in  un’urna,  si  è lasciata  la  preferenza  del  tiraggio  al 
detto  tutore  Bona  come  rappresentante  il  minore,  pel  quale 
estrasse  il  biglietto  indicante  il  Lotto  primo ; cosicché  al 
Giulio  Lavista  rimase  il  biglietto  indicante  il  Lolto  secondo, 
com’egli  riconobbe. 

In  conseguenza  del  che  il  primo  lolto  spetta  al  minore, 
ed  il  secondo  al  detto  Giulio  primogenito,  i quali  potranno 
rispettivamente  prenderne  possesso  al  san  Martino  prossimo, 
a termini  dei  patti  dai  periti  proposti  e dal  Tribunale  ap- 
provati , e disporne  come  cosa  propria. 

E noi  notaio  abbiamo  fatto  risultare  d’ogni  cosa  dal 
presente  verbale,  che  abbiam  letto  e pubblicato  a chiara 
ecc , ai  comparenti  ecc.,  io  presenza  de’  signori  ecc., 
testimonii  richiesti  ecc.  Per  l’insinuazione  e tabellione 
lire 


Sottoscritti  in  originale 


i Lavista  Giulio. 

| Luca  Bona. 

i N.  N.  I 

I ^ ^ | testimonii. 


Contiene  questo  verbale  facciale  due  su  d'an  foglio. 

N.  N.  Notaio. 
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FORMOLA  XCV. 

Liquidazione  di  diritti  fra  coeredi,  e divisione. 

Processo  verbale  (V apertura  delle  operazioni. 

L’anno  del  Signore  ecc.,  il  alle  ore  dieci, 

avanti  di  noi  Notaio  N.  N sottoscritto,  e nel  nostro  studio, 
nella  città  di  Tortona. 

È comparso  il  signor  Luigi  Castello  negoziante,  nato  e 
domiciliato  in  questa  città , il  quale  come  legatario  della 
metà  della  parte  disponibile , ed  erede  per  un  terzo  del 
resto  della  successione  lasciata  dall’Ambrogio  di  lui  padre, 
ci  espone  che  per  ordinanza  emnnata  il  , nel 

giudicio  di  divisione  vertente  nanti  il  regio  Tribunale  di 
Prefettura  di  questa  città,  fra  di  esso  ed  i signori  medico 
Giuseppe  Castello  di  lui  germano  e Pietro  Rironzo  di  lui 
cognato,  nella  qualiLà  questi  di  padre  e legittimo  ammini- 
stratore del  Giuseppe  Bironzo  minore,  rappresentante  la 
defunta  sua  madre  Calterina  Castello,  entrambi  eredi  d'un 
altro  terzo  per  caduco  di  detto  rispettivo  padre  ed  avo 
materno,  venne  lasciala  monizione  alle  parti  di  trovarsi  in 
questo  giorno  ed  ora  avanti  di  noi  Notaio  per  essere  pre- 
senti olle  occorrenti  operazioni  di  divisione  di  delta  eredità, 
per  la  quale  esse  parli  erano  state  rimesse  avanti  di  Noi, 
dall’ill."10  signor  Assessore  relatore  di  detto  giu- 
dizio , con  ordinanza  precedente  del  in  esegui- 

mento della  sentenza  dello  stesso  Tribunale  del 

E che  colla  stessa  ordinanza  di  monizione  venne  dichia- 
rato che  nel  caso  di  non  comparizione  d’una  qualunque 
delle  parti,  sarebbesi  non  ostante  proceduto  alle  operazioni 
di  cui  si  tratta  in  contumacia  de’  non  comparenti. 

In  appoggio  del  che  esso  Castello  ci  ha  esibito  e pre- 
sentato le  copie  nou  solo  di  detta  sentenza  , ma  eziandio 
delle  relative  su  datate  ordinanze 

Sono  pure  in  questo  punto  comparsi  i detti  signori  me-  * 
dico  Giuseppe  Castello  e Pietro  Bironzo , figlio  questo  del 
fu  Paolo,  entrambi  anche  nati  e domiciliati  in  questa  città, 
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i quali  sotto  la  riserva  di  far  valere  ed  esporre  uel  corso 
delle  operazioni  i rispettivi  loro  diritti,  pretensioni  ed 
eccezioni,  dichiarano  di  non  avere  veruna  difficoltà  che 
si  proceda  alle  medesime. 

In  conseguenza  del  che  noi  Notaio  avendo  invitato  i 
comparenti  a distribuirci  i rispettivi  loro  atti,  titoli,  carte 
e memorie,  abbiamo  aperto  il  presente  processo  verbale 
di  divisione,  e dichiarato  che  ci  saremmo  senza  ritardo 
occupati  della  medesima. 

E data  lettura  ad  essi  comparenti  del  presente  a chiara 
ed  alta  voce , si,  sono  essi  con  Noi  infra  sottoscritti. 

Se  una  delle  parli  non  comparisse,  si  potrebbe  dire  come 
segue  : 

E stante  che  il  signor  non  sarebbe  comparso , 

abbenchè  aspettato  per  più  d’un’ora,  noi  Notaio  abbiamo 
dato  atto  in  contumacia  del  medesimo  della  comparsa , 
dichiarazioni  e produzioni  avanti  fatte  dagli  stessi  signori’ 

, ed  aperto  a loro  richiesta  il  presente  pro- 
cesso verbale  di  divisione  ecc. 

E data  ai  medesimi  lettura  ecc. 

Continuazione  delle  operazioni  per  detta  divisione. 

L’anno  del  Signore  ecc  , il  ecc.  * 

Dipendentemente  al  verbale  del  d’apertura 

delle  operazioni  di  divisione  dell’eredità  dell'Ambrosio  * 

Castello  , 

Noi  N.  N.  Notaio  commesso  abbiamo,  dopo  Tesarne  fatto 
di  tutti  i titoli  e memorie  stateci  distribuite,  proceduto  alla 
liquidazione  dei  conti  Ira  ciaschedun  coerede,  ed  alla  for- 
mazione dello  stato  attivo  e passivo  di  detta  eredità,  fissa- 
zione delle  rispettive  porzioni  ereditarie,  e dei  diritti  di 
cadun  condividente  nel  modo  infra  espresso: 

E primieramente  abbiam  creduto  per  maggior  intelli- 
genza di  tali  operazioni  di  premettere  le  nozioni  di  fatto  di 
cui  credeltimo  a questo  luogo  necessaria  la  conoscenza. 


♦ 
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Nozioni  di  fatto. 


Decedette  in  questa  città  il  detto  Ambrogio  Castello  il 
con  testamento  del  , ricevalo  da  noi 

Notaio  stesso,  insinualo  a questa  lappa  con  lire  5 05  il 
stesso  mese,  col  quale  egli  avrebbe  legato  la  metà 
della  porzion  disponibile  al  suo  Tiglio  primogenito  Luigi 
Castello,  ed  incaricato  noi  Notaio  a procedere  ove  ne  fosse 
stato  il  caso  all'inventario  di  sua  eredità. 

Stante  l’età  minore  di  detto  Giuseppe  Bironzo,  nei  giorno 
medesimo  del  vennero  apposti  i sigilli  sui  mobili, 

effetti  e carte  esistenti  nell'abitazione  cbe  il  defunto  occu- 
pava in  questa  città. 

addì  dello  stesso  mese  in  contraddittorio  di  tutti 

gl’interessati  si  procedette  dal  signor  Giudice  all’amozione 
di  detti  sigilli,  e contemporaneamente  noi  Notaio  abbiamo 
proceduto  all'inventarjo  di  detti  mobili , effetti  e carte. 

Secondo  tale  inventario,  i mobili  ed  effetti  di  casa  sareb- 
bero stati  estimati  in  lire  ottomila  seicento,  e dall’esame  e 
spoglio  delle  carte  sarebbero  risultati  crediti  per  la  somma 
totale  di  lire  trentaseimila,  una  parte  dei  quali  compare  però 
di  difficile  e dubbia  esazione. 

* Oltre  a che  trovansi  in  tale  eredità  i varii  stabili  e passi- 
vità di  cui  si  farà  infra  cenno. 

Ed  infine  nella  massa  attiva  della  medesima  dee  rappor- 
tarsi e conferirsi  dal  detto  minore  Bironzo  la  somma  di  lire 
seimila  che  venne  pagata  e constiluita  in  dote  alla  defunta 
sua  genitrice  dal  detto  Ambrogio  Castello  colTinstromeulo 
del  , ricevuto  N.  N.,  insinuato  ecc. 

E dal  signor  medico  Giuseppe  Castello  dee  pur  anche  rap- 
portarsi il  valore  della  cascina  e beni,  scorte  ed  effetti  sta- 
tigli, in  occasione  della  sua  separazione  dalla  casa  paterna , 
ceduti  dal  padre  in  conto  di  tutto  ciò  e quanto  gli  sarebbe 
spettato  io  questa  eredità,  col  patto  di  famiglia  contenuto 
nelTinstromento  del  , ricevuto  , stato 
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lale  valore  nell’atto  medesimo  determinalo  in  lire  qua- 
rantamila. 

Ciò  premesso , abbiamo  proceduto  come  segue  alla 


$ il. 

Formazioni  dello  sialo  attivo  e passivo  dell'eredità. 


STABILI. 

Gli  stabili  in  essa  caduti  consistono  ne’  seguenti,  i quali 
vennero  previamente  estimati  dagli  N.  N.  periti  stati  d’uffizio 
nominati,  cioè: 

1. ° Casa  in  questa  città,  via  ecc.,  estimata  L.  140,000 

2. °  Cascina  a Givoletto,  detta  la  Battagliera, 
composta  di  circa  150  giornate,  stata  estimata 
comprensivamente  agli  attrazzi  , bestiami  e 

scorte  in ...»  58,000 

3. °  Altra  cascina  sita  in  territorio  di  Pia- 
nezza, denominata  la  Landa,  di  giornate  venti- 
nove tra  caseggiato  civile,  giardino  e dipendenze, 

prati,  campi  ed  alteni,  valutala  in  ...  » 30,000 

Quali  stabili  tulli  sono  d’antica  provenienza  di 
famiglia  , essendoché  il  defunto  lì  ricevette  per 
eredità  dal  suo  avo  paterno  misuratore  Stefano 
Castello,  morto  nel  1786. 

MOBILI. 

I mobili,  argenterie,  lingerie  ed  effetti  di  casa, 
sono  stati  descritti  ed  estimati  nel  suddetto  inven- 


tario in  ....  L.  8,600 


Somma  a rapportarsi  . . L.  236,600 

Sassi , Fot.  IH.  1 1 
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Rapporto  . . L.  236,600 


CREDITI. 

I crediti  sono  quelli  stali  descritti  in  dello  in- 
ventario, e rilevanti  allo  somma  di  L.  35,000 
Ma  'siccome  due  di  essi  sono  di 
difficile  e dubbia  esazione,  quello  cioè 
di  lire  6,000  verso  N.  N , c quello  di 
lire  2,800  verso  N.  N.,  designati  ai 
numeri  dello  stésso  inven- 
tario   » 8,800 


Cosi  si  portarono  soltanto  in  massa 

le  restanti  !..  27,200  » 

lasciando  indivisi  ed  in  comune  gli  — — 
altri  due  credili  anzidetli. 

COLLAZIONI. 

Come  già  si  accennò  dee  il  minore  Giuseppe 
Bironzo  conferire  in  massa  la  somma  ricevuta  a 
titolo  di  dote  dalla  di  lui  madre  in  . . L 

Ed  il  signor  medico  il  valore  dell’avula  ca- 
scina e beni  in »- 

Totale  della  massa  attiva  L 

DEBITI. 

È quest’eredità  gravata , 

1. °  D’un  censo  perpetuo  stato  constituilo 

dal  defunto  coll’alto  del  in  favore  di  N.  N. 

mediante  l’avuta  capitai  somma  di  . . L. 

2. °  Della  dote  della  N.  N.  stata  moglie  del 

defunto,  apparente  da  instromenlo  del  » 

5.°  Della  somma  di  lire  ecc.  ...» 


27,200 


6,000 

40,000 

309,800 


10,000 

7,000 

1,500 


Totale  dei  debiti  . 


L. 


18,500 


BILANCIO. 
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La  massa  dei  beni  dell’eredità  ascende,  come 


si  disse,  a L.  309,800 

L’ammontare  delle  passività  rilevando  a • 18,500 

Rimangono  perciò  a dividersi  L.  291,300 


§ IH. 

Fissazione  e ricapitolazione  dei  diritti  di  delti  eredi. 

Tre  essendo  i chiamali  a detta  eredità,  a termini  del 
Codice  civile,  la  quota  disponibile  nel  defunto  si  era  della 
metà,  ed  avendone  esso  legato  al  Luigi  una  metà,  questa, 
equiparata  al  quarto  del  totale  asse  netto,  rileva  alla 
somma  di  . . . . . . L.  72,825 

Inoltre  lo  stesso  Luigi  ha  diritto 
di  prelevare  lire  46,000 , cioè 
lire  40,000  eguali  a quelle  avute 
in  istabili  dal  fratello  medico  Giu- 
seppe, e lire  6,000  per  congua- 
gliarlo colla  somma  avuta  in  dote 
dalla  defunta  sorella  . . . > 46,000 


L.  118,825  L.  118,825 


Il  signor  Medico  poi  avendo  già 

presso  di  sè  le  dette  . L. 

40,000 

Ha  ancor  diritto  di  prelevare  lire 

6,000  per  uguagliarsi  colla  so- 
rella   » 

6,000 

L 

46,000  » 

46,000 

Somma  a rapportarsi 

. . L. 

164,825 
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Rapporto  . . L.  164,825 


Infine  il  minore  Giuseppe  Bi- 
ronzo  ritenendo  già  le  lire  6,000 
percette  da  sua  madre,  preleverà 
altre  lire  40,000  pel  di  lui  con- 
guaglio   . L.  46,000  » 46,000 

Totale  di  tutte  le  prelevale  . . . L.  210,825 

Rimangono  divisibili  in  parli  uguali  tra  essi 
eredi » 80,475 


Somma  uguale  all’asse  nello  . . . L.  291,500 

11  terzo  di  dette  L.  80,475  rileva  a L.  26,825. 


Ricapitolazione. 

Spettano  adunque  : 

Al  signor  Lumi  Castello 

Per  il  legalo  e prelevala  . L.  118,825 
Per  la  porzione  divisibile  . » 26,825 

Totale  . . . L.  145,650  L.  145,650 


Al  signor  medico  Gicseppb 

Per  la  sua  prelevala  . . L.  6,000 

Per  la  porzione  divisibile  . » 26,825 

Totale  L.  32,825  » 32,825 


Somma  a rapportarsi  . . L.  178,475 
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Rapporto  . . L.  178,475 

Ed  al  minore  Bibohzo  Giuseppe 

Per  la  sua  prelevala  . . L.  40,000 

Per  la  porzione  divisibile  . » 26,825 


Totale  . . . L 66,825  L.  66,825 


Somma  attualmente  ripetibile  . . L.  245,300 

Aggiungendo  l’ammontare  di  dette  collazioni 

in » 46,000 

E quello  delle  passività  in » 18,500 

Si  ha  un  totale  di  ...  L.  309,800 


Uguale  al’ valore  della  massa  attiva. 

Riservandosi  le  parli  di  esaminare  il  dello  conio,  si  è 
chiuso  il  presente  verbale  , al  quale  dopo  lettura  da  noi 
Notaio  datane  alle  medesime  a piena  loro  intelligenza,  si 
sono  sottoscritte.  • 

Verbale  di  ricognizione. 

Continuazione  eec. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Sono  comparsi  ecc. 

I quali  dichiarano  d’avere  esaminato  il  conto  da  noi 
Notaio  formato  e consegnato  nel  precedente  verbale  del 
, insieme  a tutte  le  carte  e titoli  a cui 
venne  appoggiato,  di  non  aver  nulla  ad  opporre  al  mede- 
simo, e di  consentire  per  conseguenza  ciascun  per  ciò  che 
lo  riguarda,  che  si  proceda  ulteriormente  per  il  compimento 
della  divisione  di  cui  si  tratta. 

Ma  stantechè  le  parli  non  si  sarebbero  concordate  nella 
scelta  del  perito  per  la  formazione  dei  lotti,  atteso  l’inte- 
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resse  del  coerede  minore  Bironzo,  noi  Nolaio  abbiamo  prima 
di  (.ulto  rimesso  le  medesime  avanti  I ili. ,no  signor  Assessore 
, relatore  del  giudizio  per  la  nomina  del  detto 
perito  e per  le  successive  ulteriori  provvidenze  del  Tri- 
bunale. 

E precedente  lettura  ecc  ecc 

Processo  verbale  d’estrazione  dei  lotti  a sorte. 

Fedi  la  Forra  ola  XC1V. 

Qualora  dopo  la  formazione  del  conto  fossero  insorte 
difficoltà  e contestazioni  fra  gl’interessati,  in  tal  caso  do- 
vrebbe farsi  constare  delle  medesime,  e dei  punti  essenziali  di 
differenza,  per  apposito  verbale , e col  medesimo  rimettere 
le  parli  per  la  loro  risoluzione  avanti  il  Tribunale. 

Divisione  provvisoria  tra  maggiori  ed  un  minore. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Sono  personalmente  comparsi  i signori  Luigi  e medico 
Giuseppe  fratelli  Castello,  nati  ecc.  e domiciliati  ecc. , ed 
il  signor  Pietro  Bironzo  nella  sua  qualità  di  padre  e legit- 
timo amministratore  del  minore  Giuseppe  di  lui  tiglio  en- 
trambi nati  e domiciliati  in  , i quali  volendo  pro- 

cedere amichevolmente  ed  a risparmio  delle  spese  ed 
incumbenti  giudiziarii  alla  divisione  provvisoria  dell’eredità 
dell’Ambrogio  Castello,  padre  di  detti  fratelli  ed  avo  ma- 
terno del  minore,  morto  il  , con  testamento  del  , 
ricevuto  ed  insinuato  , premettono} 

Che  con  tale  testamento  ece. 

Qui  si  narri  il  fatto,  tutte  le  operazioni  che  avran  pre- 
ceduto la  divisione,  la  formazione  concordata  fra  di  loro 
de’ lotti,  indi  si  faccia  risultare  della  loro  estrazione  a sorte, 
delle  rifatte  se  ve  ne  sono,  e degli  altri  patti  e condizioni 
che  si  fossero  intesi. 
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VARIE  DONAZIONI. 


FORMOLA  XCVI. 

Donazione  a causa  di  morte. 

Il  Codice  Albertino  avendo  tolta  ogni  distinzione  che 
prima  si  faceva  tra  i testamenti,  codicilli  e donazioni  a 
causa  di  morte , comprendendo  ogni  disposizione  d’  ultima 
volontà  sotto  il  nome  di  testamento,  si  rimanda  perciò  il 
Lettore  al  vocabolo  TESTAMENTO. 

FORMOLA  XCV1I. 

DONAZIONE  TRA  VIVI  (1). 

Donazione  d'una  casa  accettata  dal  donatario. 

I ' ‘ 

L’anno  del  Signore  eoe.  in  Lu  ecc 

Comparvero  personalmente  avanti  di  me  Notaio  ed  iu 
presenza  degli  infrascritti  signori  testiraonii,  gli  ornatissimi 
signori  1).  Apollinare  Badoglio  del  fu  Gustavo,  e Leopoldo 
del  fu  Biagio  Badoglio,  di  lui  nipote  da  fratello,  entrambi 
nati  e domiciliati  in  questo  comune, 

I quali  dichiarano  quanto  segue  : 

l.°  Il  signor  D.  Apollinare  Badoglio  ha  fatto  e fa  pel 
presente  donazione  irrevocabile  tra  vivi,  colla  debita  pro- 
messa della  garantia  da  ogni  peso,  vincolo  od  ipoteca  al 
nominato  di  lui  nipote,  accettante  coi  sensi  della  dovuta 
riconoscenza,  dell’ intiero  corpo  di  casa,  posto  sulla  piazza 
di  questo  luogo,  sprovvisto  di  mappa,  con  tutte  le  sue 
adiacenze  e dipendenze,  si  e come  trovasi  coerenziato  dalla 

(1)  Tutte  le  donazioni  Ira  vivi  sia  che  rieuardino  stabili  o vera- 
mente soltanto  boni  mobili,  devono  senza  distinzione  farsi  per  pub- 
blico instrumento. 
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della  piazza  e dalle  case  Cravario,  Bessonc  cd  Olagnero , 
comprendendo  ancora  in  questa  donazione  ludi  i fìssi  ed 
infìssi  esistenti  nella  stessa  casa,  e generalmente  tutti  gli 
effetti  mobili  ed  immobili  clic  sono  in  essa  anness\,per  ri- 
manervi perpetuamente 

2."  Per  conseguenza  esso  signor  D.  Badoglio  spoglian- 
dosi della  proprietà  c possesso  di  tale  casa  ed  adiacenze, 
ne  investe  il  detto  di  lui  nipote,  con  facoltà  al  medesimo 
di  prenderne  il  possesso  al  , e di  goderne  e disporne 
come  di  cosa  sua  propria,  ed  esercire  medesimamente  di 
tutti  i diritti  relativi  e dipendenti  si  e come  spettano  e 
spettar  possono  ad  esso  donante,  che  dichiara  d’avere  ri- 
cevuta tale  casa  dall’eredità  della  sua  signora  genitrice  , 
mercè  l’atto  di  divisione  intervenuto  fra  di  esso  ed  i di  lui 
germani,  sotto  la  data  del  , al  rogito  del  Notaio 

insinuato  in  Alessandria  il  stesso  mese  con  II.  5 0.*>. 

3 ° Sarà  obbligo  del  donatario  di  sopportare  i tri- 
buti e tutti  gli  altri  pesi  di  cui  potesse  venire  la  detta 
casa  gravata  dal  primo  del  prossimo  ottobre  in  poi,  di  os- 
servare gli  affidamenti  verbali  vigenti,  e di  soffrire  tutte 
le  servitù  occulte  cd  apparenti  che  competessero  sulla  me- 
desima ai  vicini,  tenendo  perciò  tutto  rilevato  ed  indenne 
efficacemente  esso  donante,  a pena  de’danni , da  ogni  do- 
manda o molestia  loro. 

4.°  Per  regolare  i diritti  del  preseute  dichiarano  le 
parli  poter  essere  la  detta  casa  dell’attual  valore  di  lire 
quindicimila,  ed  i diritti  del  presente,  della  sua  omologa- 
zione e trascrizione  dovranno  soddisfarsi  dallo  stesso  do- 
natario. 

E richiesto  ecc. 

FOKMOLA  XCVI1I. 

Donazione  d’  un  credito. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

È comparso  Giuseppe  Fenoglio  del  fu  Bernardino  nego- 
ziante, nativo  di  Vische,  domiciliato  a Cardona,  per  fare. 
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come  col  presente  fa  donazione  senza  veruna  sorta  di  ga- 
ranzia tra  vivi  al  signor  avvocato  Germano  Piccolomini,  di 
lui  nipote  da  sorella  del  fu  Vittore,  nato  e dimorante  in 
Vische,  qui  presente,  della  capitai  somma  di  lire  dieci- 
mila dovutagli  ad  esso  donante  Fenoglio  dal  signor  Claudio 
Origlia,  ed  esigibile  il  20  marzo  1842,  a termini  dell’atto 
d’obbligazione  del  , ricevuto  Notaio  in  , 
ed  insinuato  nello  stesso  luogo  il  con  lire  , 

stato  colla  relativa  iscrizione  ipotecaria  ritirato  dallo  stesso 
signor  Avvocalo. 

Per  effetto  di  quale  donazione  lo  stesso  signor  Avvocato 
potrà  esigere  la  capitai  somma  donatagli  dall’Origlia  o da 
chiunque  altro  ne  divenisse  contabile,  in  un  cogl’  interessi 
decorrendi  dal  20  dicembre  ora  prossimo,  od  altrimenti 
disporre  a suo  piacimento  del  credito  medesimo  : ed  a tal 
(ine  esso  Fenoglio  lo  surroga  in  tutte  le  ragioni  ed  azioni 
a lui  spettanti,  e singolarmente  ne’ diritti  d’ipoteca,  risul- 
tanti dal  detto  atto,  e stali  inscritti  in  il  , 

al  voi.  , num.  , art.  contro  il  detto  debitore, 
e sovra  il  palazzo  che  il  medesimo  possiede  in 
stato  per  detto  credito  ipotecato. 

Quale  donazione  è stata  fatta  dal  detto  Fenoglio  per 
dare  una  nuova  prova  della  costante  sua  affezione  al  do- 
natario, e si  accetta  da  questo  coi  sentimenti  della  più 
sincera  gratitudine 

G richiesto  ecc. 


FOKMOLA  XCIX. 

Donazione  falla  a due  persone,  cioè  all'una  in  usufruito 
e all’altra  in  proprietà. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  costituito  il  signor  Pietro  del  fu  signor 
Paolo  A. , nato  ed  abitante  in  questa  città,  il  quale  dichiara 
di  avere  spontaneamente  e liberamente  fatto,  come  in  virtù 
del  presente  instromento  fa  donazione  fra  vivi , ed  irrevo- 
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cabile  ai  qui  presenli  ed  accettanti  signori  Luigi  del  vi- 
vente signor  Matteo  B.  ed  Antonio  del  vivente  signor  Fran- 
cesco D.  , ambi  nativi  del  luogo  di  ed  in  esso 

dimoranti,  cioè  al  signor  Luigi  R.  dell'usufrutto  sua  vita 
naturai  durante,  ed  al  signor  Antonio  I).  della  nuda  pro- 
prietà della  casa  da  esso'  tenuta  e posseduta  in  detto  luogo 
di  , composta  di  tre  piani  oltre  le  cantine,  corte, 

pozzo,  con  tutte  le  sue  pertinenze  e servitù  attive  e pas- 
sive, si  e come  gli  competono , coerenti"  a levante  ecc.  , 
salve  altre  più  vere  coerenze,  le  quali  non  pregiudiche- 
ranno alla  verità  del  fatto. 

Dichiara  inoltre  esso  signor  donante,  essere  la  suddetta 
casa  di  lui  propria  in  seguito  a vendita  fattagliene  dal  si- 
gnor Marco  IL  con  instromento  del  , rogato  N. , 

insinuato  il  alla  tappa  di  , col  diritto 

pagato  di 

Doversi  intendere,  come  intende  colla  presente  dona- 
zione, abbiasi  sin  d’ora  per  transferla  nei  donatarii,  cioè 
nel  signor  Luigi  B.  , la  ragione  di  usufruire  come  sovra  la 
suddetta  casa,  senz’  obbligo  di  prestare  veruna  cauzione, 
e nel  signor  D.  la  ragione  di  disporre  della  proprietà  della 
medesima  da  riunirsi  in  di  lui  favore  quella  ragione  a que- 
sta subito  seguito  il  decesso  dell’usufruttuario. 

Doversi  la  medesima  considerare  fatta  ad  amendue  essi 
donatarii  in  titolo  di  peculio  avventizio,  senzachè  però  i 
rispettivi  loro  genitori  possano  goderne  e profittarne. 

Doversi  pagare  dai  douatarii  d’or  inoanzi  le  comuni  im- 
posizioni, cui  resta  la  suddetta  casa  soggetta,  a cominciare 
tale  pagamento  per  intiero  dall’usufruttuario,  e a durare 
lutto  il  tempo  di  sua  vita. 

Doversi  dai  donatarii  osservare  l’ affinamento  da  esso 
sigoor  donante  fatto  della  casa  suddetta  durante  tutto  il 
tempo  portalo  dalla  capitolazione  seguila  col  signor  Gia- 
como S.  in  data  del 

Riguardo  alle  spese  tutte  occorrenti  e dipendenti  della 
presente  donazione,  dichiara  esso  signor  donante  di  volervi 
supplire  egli  stesso  in  proprio,  purché  dai  signori  donatarii 
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si  facciano  le  parli  opportune  per  ottenere  che  venga  la 
medesima  omologala  indi  trascritta , autorizzandoli  per  un 
tale  effetto,  e costituendoli,  ove  d’uopo,  come  li  costituisce 
di  lui  procuratori  speciali,  riconoscendo  essere  loro  stati 
qui  dal  signor  donante  rimessi,  cioè  al  signor  usufruttua- 
rio la  suddetta  capitolazione,  ed  al  signor  I).  copia  auten- 
tica di  detto  instromenlo  di  vendita,  con  facoltà  a ciascuno 
di  essi  di  poter  valersi  deil’una  e dell’altro,  ed  anche  di 
lutti  e due,  ove  così  richieda  il  rispettivo  loro  interesse. 

Di  qual  donazione  hanno  i detti  signori  8.  e D.  reso  al 
signor  donante  le  più  distinte  grazie,  con  protesta  ecc. 

E richiesto  ecc 

FOKMOLÀ  C. 

Donazione  di  stabili  e di  mobili  da  un  padre  ad  un  suo  figlio 
rappresentato  da  un  mandatario  speciale. 

L'anno  del  Signore  ecc. 

È comparso  personalmente  il  signor  Giovanni  Bernardo 
del  fu  Marcellino  C. , nato  e domiciliato  io  questa  città,  il 
quale  dichiara  di  aver  donato,  siccome  dona  irrevocabil- 
mente al  di  lui  tìglio  primogenito  Ireneo,  nato  a Roma  e 
domiciliato  sulle  fini  di  S.  Mauro  torinese,  qui  per  esso 
stipulante  ed  accettante  il  signor  Pietro  F.  del  fu  Ambro- 
gio, nato  e domiciliato  in  questa  città,  di  luì  procuratore, 
specialmente  autorizzato  per  l’accettazione  della  preseute 
in  virtù  d’atto,  ricevuto  Sansoldo,  del  giorno  di  ieri,  infra 
originalmente  inserto,  il  corpo  di  vigna  denominato  il  Trana, 
che  esso  donante  possiede  in  territorio  di  detto  luogo  di 
S.  Mauro  nel  distretto  e regione  di  Sambuy,  composto  di 
ampio  e signorile  fabbricato  civile  con  giardino,  di  due 
cappelle,  di  fabbricati  rustici,  e di  prati,  vigne  campi  e 
boschi,  quasi  tutti  simultenenti,  della  superfìcie  di  circa 
giornate  cinquantatrè,  fra  le  coerenze  della  strada  pub- 
blica, e dei  signori  N.  N.,  N.  N.,  e distinti  in  mappa  ai 
numeri  - ecc. 
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Tale  donazione  s’ intenderà  fatta  e si  fa  in  conto  di  tutto 
ciò  e quanto  potrà  spettare  al  donatario  sull’  eredità  del 
donante  suo  genitore,  il  quale  trasmettendogli  quella  pro- 
prietà stabile  con  tutte  le  relative  sue  ragioni  ed  azioni  si 
e come  si  trova,  e con  tutti  i mobili  ed  attrezzi  in  essa 
esistenti  di  sua  proprietà,  autorizza  il  medesimo  suo  tìglio 
a goderla  d’ora  in  poi,  e disporne  a suo  talento. 

Dichiarano  le  parti  che  tale  vigoa  è fra  di  loro  consi- 
derata del  valore  di  lire  cinquantamila,  compresi  gli  ac- 
cessorii. 

Che  i mobili  ed  attrazzi  in  essa  esistenti  sono  quelli 
stati  descritti  e specificati  con  estimo  nella  nota  infra  in- 
serta, stala  qui  sottoscritta  dal  donante,  da  detto  F.  nella 
premessa  sua  qualità,  e da  me  Notaio. 

Che  i titoli  relativi  alla  provenienza  c proprietà  della 
vigna  donata  già  esistono  presso  il  donatario  signor  Ireneo  C. 

Che  infine  i tributi  a partire  dal  primo  passato  marzo, 
e lutti  i diritti  del  presente  e dipendenti,  saranno  a carico 
dello  stesso  figlio,  il  quale  dovrà  procurarne  la  trascrizione 
non  più  tardi  di  giorni  trenta  prossimi. 

E richiesto  ecc. 


FORMOLA  CI.  (1) 

Donazione  falla  da  un  figlio  di  famiglia,  per  mezzo  di 
un  procuratore,  al  suo  padre  d’una  pezza  prato  ac- 
quistata dal  medesimo  figlio  e sua  propria. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  constituito  il  signor  Pietro  A.,  sargeote 
attualmente  nel  reggimento  di  , nativo  del  luogo 

di  ed  ora  stazionato  in  , il  quale  dichiara  d’avere 
spontaneamente  e liberamente  fatto,  come  fa  in  virtù  del 
presente  instromento  donazione  fra  vivi  al  sig.  Paolo  A., 
di  lui  padre  nato  in  , ed  ivi  dimorante,  stipulante 

ed  accettante  per  esso  il  qui  presente  signor  Giuseppe  del 

(t)  Belmondo , ediz.  di  Torino  del  1816  presso  Gaetano  Balbino,  pa- 
gine 40  e 41,  titolo  dello  donazioni. 
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fu  Vincenzo  D.,  nativo  di  e residente  in  , 

constiluito  di  lui  procuratore  speciale  a tal  riguardo  iu 
virtù  d’instrumento  del  , rogato  N , insinuato  il 

alla  tappa  di  , sul  diritto  pagato  di 

al  piè  del  presente  per  copia  autentica  inserto,  della  pezza 
prato  di  giornale  , posta  sul  territorio  di  , re- 
gione di  , a levante  ecc.  salve  altre  più  vere  coe- 

renze le  quali  non  pregiudicheranno  alla  verità  del  fatto 
con  tutte  le  di  lui  pertinenze  e servitù  attive  e passive, 
tali  quali  si  trovano. 

Dichiara  inoltre  esso  signor  donante  essere  la  suddetta 
pezza  di  lui  propria,  come  che  statagli  venduta  dal  sig. 
Antonio  6.  con  instromento  del  , rogato  N.,  insi- 
nuato il  alla  tappa  di  , sul  diritto  pagato 

di  , mediante  il  prezzo  di  lire  tremila  state  dal 

medesimo  sborsale  con  danaro  suo  proprio,  formante  parte 
del  suo  patrimonio  particolare. 

Doversi  intendere  come  intende  colla  presente  donazione 
transferto  sin  d’ora  nel  di  lui  sig  padre  donatario  il  pieno 
dominio  e possesso  di  detta  pezza,  con  ampia  facoltà  di 
poterne  disporre  come  di  cosa  sua  propria. 

Doversi  la  presente  donazione  in  caso  di  sopravvenienza 
di  prole  ad  esso  sig.  donante,  considerare  in  tal  caso  ristret- 
ta soltanto  all’usufrutlo  di  detta  pezza,  durante  la  vita  di 
esso  donatario. 

Doversi  d'or  innanzi  pagare  dal  donatario  le  comuni 
imposizioni,  cui  potrà  essere  la  medesima  soggetta. 

Doversi  osservare  raffinamento  della  medesima  sino  al 
termine  stato  preGsso. 

Riguardo  alle  spese  dipendenti  della  presente  donazione 
compresi  i diritti  d’insinuazione,  registrazione,  e pubbli- 
cazione dichiara  altresì  esso  sig.  donante  di  volervi  sup- 
plire del  proprio,  con  che  dal  signor  donatario,  e per  esso 
dal  suddetto  sig.  suo  procuratore,  si  ricorra,  e faccia  lutto 
ciò  e quanto  sarà  necessario,  perchè  possa  la  medesima 
sortire  il  suo  effetto. 

E richiesto  ecc.  ^ 
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FORMOLA  CH.  (1) 


Donazione  fra  vivi  irrevocabile  di  tutti  i beni  pretenti 
falla  ad  un  minore  dopo  la  morte  dei  donante  con  riser- 
va dell'  usufruito. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  constitnito  il  sig.  Pietro  dei  fu  signor 
Paolo  A.,  nativo  di  , e dimorante  a , il  quale 
dichiara  di  avere  spontaneamente  e liberalmente  fatto  come 
in  virtù  del  presente  instromento  fa  donazione  fra  vivi,  ed 
irrevocabile,  al  qui  presente,  stipulante  ed  accettante  sig. 
Luigi  dei  fu  sig.  Matteo  B.  in  minore  età,  constituito  mag- 
giore però  d’anni  sedici  ed  abilitato  per  deliberazione  di 
consiglio  di  famiglia  del  , nativo  del  luogo  di 

ed  in  esso  dimorante,  assistito  dal  sig.  Giuseppe 
D.  suo  curatore  nominato  dallo  stesso  consiglio  di  famiglia 
tenuto  conforme  il  disposto  del  Codice  civile  avanti  l’iM.mo 
sig.  Giudice  del  Mandamento  di  , sotto  la  data 

del  , di  tutti  i di  lui  beni  mobili  ed  immobili  , 

crediti,  ragioni  ed  azioni;  ovunque  siano  e ritrovar  si  pos- 
sano, comprese  pure  le  lire  cinquemila  dovutegli  dal 
detto  sig.  Matteo  B. , con  scrittura  d'obbligo  del  , 

niente  insomma  escluso  nè  riservalo  eccettualo  soltanto 
la  cascina  di  giornate  circa,  oltre  la  fabbrica  civile  e 
rustica  con  ogni  cosa  entrostante  da  esso  sig.  donante  te- 
nuta e posseduta  sul  territorio  di  , regione  di  , 

la  quale  in  caso  di  non  fatta  disposizione  per  parte  di 
esso  sig.  donante,  passerà  ne’suoi  eredi,  epperciò  anche  in 
tal  caso,  esclusa  affatto  dalla  presente  donazione,  dichiara 
inoltre  esso  sig.  donante  trattandosi  di  donazione  irrevoca- 
bile, sebbene  debba  intendersi  con  questa  transferto  sin 
d’ora  in  esso  donatario  e trasmissibile  nei  di  lui  eredi  il 
dominio  e possesso,  ed  ogni  altro  diritto  riguardo  a tutto 
quanto  sopra,  con  tutto  ciò  doversi  intendere  tale  dona- 
ti) Bclmondo,  detto  titolo,  pag.  45. 
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zinne  essere  stata  da  esso  signor  donante  fatta,  come  fa 
dopo  la  di  lui  morte  cosicbè  avanti  tal  tempo  non  possa  il 
donatario  dimandare  cosa  alcuna. 

Doversi  la  presente  donazione  considerare  anche  irrevo- 
cabile nel  caso  di  sopravvenienza  di  prole  ad  esso  sig.  donante. 

Doversi  dal  donatario  pagare  d’or  innanzi  le  imposizioni 
cui  possono  essere  soggetti  gli  effetti  tutti,  come  sovra 
donati. 

Doversi  pure  da  questo  supplire  a tutte  le  spese  neces- 
sarie, tanto  per  la  descrizione  di  tutto  ciò  e quanto  è stato 
sovra  donato,  quanto  per  l'insinuazione,  registrazione  e 
pubblicazione  delia  presente  donazione,  con  facoltà  ad  esso 
signor  Luigi  B.,  e per  esso  al  suo  signor  curatore,  di  ricor- 
rere anche  in  di  lui  nome  per  un,  tal  effetto,  constiluen- 
dolo,  ove  d’  uopo,  come  lo  costituisce  suo  procuratore 
speciale  generale  a tale  riguardo. 

E richiesto  ecc. 

FOKMOLA  CHI.  (1). 

Donazione  vicendevole  di  tutti  i beni, 
riservalo  l'usufrutto. 


L’anno  ecc. 

Personalmente  conslituiti  i signori  Pietro  del  fu  sig. 
Paolo  R.,  e Luigi  del  fu  sig  Matteo  B.,  nati  amendue  ed 
abitanti  in  questa  città,  i quali  dichiarano  d'aver  fatto  come 
in  virtù  del  presente  spontaneamente  e liberamente  fanno 
l’un  aU’allrn  scambievole  donazione  fra  vivi  ed  irrevocabile 
cioè  il  sig.  A.  al  signor  B.  della  vigna  da  lui  tenuta  e pos- 
seduta sul  territorio  di  , composta  di  giornale  circa 
a corpo  e non  a misura,  con  casa  civile  e rustica,  e con  tutti 
i mobili  ed  effetti  entrostanti,  coerenti  a levante  ecc., 
ed  il  sig.  B.  al  sig.  A.,  della  pezza  prato  di  giornale  venti- 
cinque circa  a corpo  egualmente  non  a misura,  da  esso 

(1)  Beimondo,  detto  titolo,  pajj.  i9. 
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tenuta  e posseduta  sul  territorio  di  , regione  di 

, coerenti  a levante  ecc  , salve  rispettivamente  altre 
più  vere  coerenze,  le  quali  non  pregiudicheranno  alla  verità 
del  fatto. 

Dichiarano  inoltre  amenduc  i detti  signori  A e B , e 
promettono  rispettivamente  tale  vigna  e pezza  prato  essere 
loro  propria,  in  seguilo,  riguardo  alla  vigna,  a vendita 
fattagliene  dal  sig.  Vincenzo  D.  con  instromento  del  , 
rogato  N.,  insinuato  il  alla  tappa  di  , sul 

diritto  pagato  di  , e riguardo  alla  pezza  prato , in 

seguito  a vendita  fattagliene  dal  sig.  Antonio  K.  con  instro- 
inento  del  , rogato  N.,  insinuato  il  alla  tappa 

di  , sul  diritto  pagato  di 

Essere  detta  vigna  e pezza  prato  franche  e libere  da  ogni 
vincolo  ed  ipoteca,  non  soggette  ad  altro  fuorché  alle  co- 
muni imposizioni,  obbligandosi  in  caso  di  evizione  o qua- 
lunque altra  molestia,  al  vicendevole  risarcimento  di  tutti 
i danni,  interessi  e spese  ommessa  anche  la  gindiciale 
domanda. 

Dovere  intendersi  culla  presente  donazione  transferto  nei 
rispettivi  donatari  il  pieno  dominio  e possesso  di  della  vigna 
e prato  con  tutte  le  loro  pertinenze  e servitù  ultive  e pas- 
sive sì  e come  spettano  e con  tutte  le  ragioni  ed  azioni  alle 
medesime  appartenenti. 

Doversi  intendere  tale  donazione  irrevocabile,  non  ostante 
qualsivoglia  caso  e causa,  trattandosi  massime  di  donazione 
reciproca. 

* Dichiarano  finalmente  riservalo  u ciascuno  di  loro  l’usu- 
frutto della  cosa  da  esso  donata  vita  naturale  durante,  da 
riunirsi  questo  colla  proprietà  al  tempo  del  rispettivo  loro 
decesso,  con  facoltà  intanto  a ciascuno  di  loro  di  poter 
disporre  della  nuda  proprietà  della  cosa  statagli  donala 
come  di  cosa  sua  propria. 

E richiesto  ecc. 
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L’aono  ecc. 

Personalmente  consfituito  il  signor  Pietro  del  fu  signor 
Paolo  A.,  nato  in  ed  abitante  in  , il  quale 

dichiara  di  aver  fatto,  come  in  virtù  del  presente  instro- 
rnento  fa  donazione  fra  vivi  ed  irrevocabile  al  qui  presente 
stipulante  ed  accettante  sig.  Luigi  del  fu  sig.  Matteo  B., 
nato  nel  luogo  di  ed  ivi  residente,  della  pezza  campo 

di  giornate  circa,  a corpo  perciò  non  a misura,  con 
tutte  le  di  lei  pertinenze  e servitù  attive  e passive,  sì  e 
come  gli  competono,  poste  sul  territorio  di  , regione  * 
di  , coerenti  a levante  ecc.,  sotto  il  numero  di  catasto 
, salvo  altre  più  vere  coerenze,  le  quali  non  pregiu- 
dicheranno alla  verità  del  fatto. 

Dichiara  inoltre  esso  sig.  donante  essere  la  suddetta 
pezza  di  lui  propria  in  seguito  a vendita  statagliene  fatta 
dal  sig  Francesco  D.  con  instromento  del  , rogato  N., 
insinuato  a , sul  diritto  pagato  di 

Essere  pure  la  medesima  franca  e libera  da  ogni  vincolo 
peso  ed  ipoteca,  non  soggetta  ad  altro,  fuorché  alle  comuni 
imposizioni,  le  quali  d’ora  innanzi  saranno  a carico  del 
donatario,  obbligandosi,  in  caso  d’evizione  o qualsiasi  mo- 
lestia, al  risarcimento  di  tutti  i danni,  interessi  e spese, 
omessa  ogni  giudiciale  denuncia. 

Doversi  intendere  colla  presente  donazione  transferto 
nel  sig.  donatario  il  pieno  dominio  e possesso  di  detta  pezza' 
con  tutte  le  ragioni  ed  azioni,  e con  tutte  le  facoltà  a po- 
terne disporre  come  di  cosa  sua  propria. 

Doversi  la  presente  donazione  considerare  irrevocabile 
anche  in  caso  di  sopravvenienza  di  prole  ad  esso  sig.  do- 
nante, ed  anche  ove  si  voglia  supporre,  qualunque  causa 
d'ingratitudine  per  parte  del  donatario,  mentre  la  presente 

(I)  Belmodo  detto  voi.  pag.  51  e 59. 

Sossi , yol  111.  19 
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donazione  da  esso  sig.  donante  c stata  fatta,  come  fa  il  me- 
desimo in  rimunerazione  dei  tanti  servizi  e buoni  uffizi  in 
ogni  tempo  prestatigli  dal  suddetto,  sia  in  qualità  di  suo 
• procuratore  generale  constiluito  per  inslromento  del  , 
rogato  N.,  insinuato  a il  , sul  diritto  pagalo  di  a 
tutti  i di  lui  allàri  e negozi  relativi  al  di  lui  patrimonio,  sia 
in  qualità  di  suo  confidente  ed  amico,  per  avergli  imprestato 
graziosamente  , ed  in  varie  circostanze,  somme  di  danaro 
per  avergli  fatto  molte  e varie  soinministranze  di  grano, 
vino  ed  altri  generi,  come  pure  per  l’uso  della  di  lui  vettura 
e cavallo  statogli  concesso  sempre,  e quando  gliene  venne 
da  esso  signor  donante  fatta  richiesta,  il  tutto  gratuitamente 
senza  correspettivo  interesse,  e coll’obbligo  solo  della  re- 
stituzione della  somma,  cosa  imprestata  od  accomodata; 
cosicché  ben  lungi  dal  doversi  considerare  da  lui  la  pre- 
sente come  una  donazione,  essere  piuttosto  questa  una  scarsa 
retribuzione  al  paragone  di  quanto  si  è il  detto  sig.  Luigi 
B.  in  di  lui  vantaggio  e benefizio  effettivamente  impiegato 
e adoperato. 

G richiesto  ecc. 


FORMOLA  CV.  (1) 

Donazione  ob  causata 

L’anno  ecc. 

Personalmente  constituito  il  sig.  sacerdote  Pietro  del  fu 
Paolo  A , nato  ed  abitante  in  questa  città,  il  quale  dichiara 
d’aver  fatto,  come  fa  in  virtù  del  presente  inslromento, 
donazione  fra  vivi  ed  irrevocabile  ai  qui  presenti,  stipulanti 
ed  accettanti  signori  Luigi  ed  Ignazio,  fratelli  e figliuoli 
del  fu  sig.  Matteo  B.,  nativi  nel  luogo  di  e resi- 
denti in  , della  vigna  composta  di  15  giornate, 

oltre  la  casa  rustica  con  ogni  cosa  entrostante,  che  esso 
sig.  donante  tiene  e possiede  sul  territorio  di  , re- 
gione di  , al  numero  di  cadasto  , con  tutte  le 


(1)  Beimondo  detto  tit.  pag.  53. 
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di  lei  pertinenze  c servitù,  tali  quali  competongli,  coerenti 
a levante  ecc.,  salve  altre  più  vere  coerenze,  le  quali  non 
pregiudicheranno  alla  verità  del  fatto. 

Dichiara  inoltre  esso  signor  donante,  tale  vigna  essere 
di  lui  propria,  comechè  vendutagli  dal  sig.  Vittorio  D.  con 
instromento  del  , rogalo  N.,  insinuato  a , 

il  , sul  diritto  di  , mediante  il  prezzo  da 

esso  sborsato  di  lire 

Essere  la  medesima  franca  e libera  da  ogni  vincolo  ed 
ipoteca,  non  soggetta  ad  altro  che  alle  comuni  imposizioni 
pagabili  d’or  innanzi  dai  signori  donatari,  obbligandosi,  in 
caso  d’evizione  o qualsivoglia  altra  molestia,  al  ristoro  di 
tutti  i danni,  interessi  e spese,  omessa  anche  la  giudiciale 
denuncia.  * 

Dover  intendersi  colla  presente  donazione  trasferto  nei 
signori  donatari  il  pieno  dominio  e possesso  della  medesima 
con  tutte  le  ragioni  ed  azioni,  e con  tutte  le  facoltà  di 
poterne  disporre  sin  d’ora,  come  di  cosa  loro  propria. 

Dichiara  finalmente  la  presente  donazione  irrevocabile, 
non  ostante  qualunque  caso  o causa,  per  essere  stata  da 
esso  sig.  donante  fatta,  come  fa  mediante  l’obbligazione 
solidaria  da  essi  signori  donatari  assuntasi,  come  essi  nuo- 
vamente dichiarano  di  voler  assumersi,  e solidariamente 
si  assumono,  di  somministrargli  come  per  lo  passato  alla 
loro  mensa  il  conveniente  alimento  per  tutto  il  tempo  di 
sua  vita,  come  pure  in  caso  di  malattia,  provvederlo  di 
quanto  sarà  opportuno  per  il  di  lui  ristabilimento,  e ciò 
oltre  il  lume,  fuoco  e le  due  camere  compitamente  mobi- 
liate, ed  in  ora  da  esso  occupate,  senza  che  sfa  esso  signor 
donante  teouto  a retribuzione  di  sorta  alcuna- 
E richiesto  ecc. 
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DONAZIONI  IN  CONTEMPLAZIONE 
DI  MATRIMONIO 


FORMO  LA  CVI. 

Donazione  dello  sposo  alla  sposa. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  è comparso  il  signor  Antouio  D.  del  fu 
Anselmo,  nato  e dimorante  , il  quale  volendo  pro- 

curare alla  signora  Beatrice  N.,  del  fu  Bernardo  Ci,  nativa 
di  , sua  futura  sposa,  nel  caso  della  di  lei  soprav- 

vivenza, il  mezzo  di  vivere  con  più  agiatezza,  ha  fatto  e 
fa  col  presente  instromento,  donazione  tra  vivi,  nella  mi- 
glior forma  che  far  si  possa,  alla  delta  signora  Beatrice  sua 
sposa  dilettissima,  qui  presente,  stipulante  ed  accettante 
debitamente  autorizzala,  stante  la  sua  minorità,  di  tutti  i 
beni  ( o di  quella  porzione  come  la  metà,  il  quarto),  mo- 
bili ed  immobili,  senza  eccezione  nè  riserva  alcuna  di  cui 
sarà  composta  la  successione  di  esso  signor  Antonio,  di 
qualunque  valore  essi  siano  ed  io  qualunque  luogo  si  tro- 
vino all’epoca  del  suo  decesso. 

E la  signora  Beatrice,  sopravvivendo  al  detto  di  lei  ma- 
rito, ne  godrà  vita  sua  naturai  durante  a titolo  d’usufrut- 
tuaria,  senza»  essere  tenuta  a veruna  cauzione,  nè  obbligata 
alla  vendita  dei  mobili  per  quindi  capitalizzarne  il  prezzo 
nè  all’impiego  dei  capitali  ricavandi,  ma  bensì  sarà  ella 
obbligata  di  fare  il  tutto  risultare  per  mezzo  d’un  fedele 
ed  esatto  inventarti. 

( Si  noci  che  per  rendere  irrevocabile  questa  donazione  nel 
caso  di  provenienza  e sorvivenza  di  prole,  fa  d'uopo  il  di- 
chiararlo, e che  la  donazione  non  oltrepassi  la  porzione 
disponibile,  a termine  dell' art.  H74,  perchè  in  questo  caso 
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la  sorvivenza  di  prole  renderà  riducibile  la  donazione  alla 
porzione  disponibile'). 

Del  che  richiesto  . . 


FORMOLA  CVII. 

Donazione  dell’ universalità  dei  beni  dello  sposo  alla  sposa. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

È comparso  personalmente  il  signor  Melchior  T.  del  fu 
Giorgio,  nativo  e dimorante  del  luogo  di  S.t  , il  quale 
fa  donazione  tra  vivi  alla  signora  Giuditta  V.  del  fu  Au- 
relio, sua  futura  sposa,  in  contemplazione  di  matrimonio 
da  contrarsi  il  veniente  mese,  giorno  ed  anno,  qui  presente, 
stipulante  ed  accettante,  di  tutti  i di  lui  beni  sì  mobili  che 
immubili  che  comporranno  il  di  lui  patrimonio  all’epoca 
del  di  lui  decesso,  di  qualunque  valore  essi  siano  ed  in 
qualunque  luogo  essi  si  trovino,  senza  eccezione  di  veruna 
sorta.  La  delta  sua  futura  sposa,  nel  caso  suddetto  di  so- 
pravvivenza, potrà  godere  e disporre  in  tutta  proprietà 
dei  predetti  beni  dal  giorno  del  di  lui  decesso. 

Nel  caso  di  futura  prole,  esistente  all’epoca  del  decesso 
di  detto  signor  Melchiorre,  la  presente  donazione  sarà  ri- 
dotta a termine  della  legge,  ma  la  porzione  ad  essa  do- 
nataria  spettante  apparterrà  per  una  metà  in  intiera  pro- 
prietà e per  l’altra  semplicemente  in  usufrutto,  senza  che 
questa  disposizione  sia  per  restriugere  i di  lei  diritti  ma 
bensì  per  darle  maggior  estensione  possibile  sul  patrimo- 
nio che  dal  donante  sarà  lasciato  dopo  il  suo  decesso. 

Nella  della  ipotesi  di  eveniente  prole,  e che  si  voglia 
ridurre  a favore  della  moglie  la  porzione , ad  essa  per  la 
presente  donazione  spettante , alla  metà  di  tutto  il  patri- 
monio in  usufruito , si  potrà  esprimere  nel  modo  seguente  : 

Nel  caso  di  esistenza  di  prole  , la  presente  donazione 
sarà  ridotta  aH’usufrullo  delia  metà  dei  detti  beni,  e la 
signora  (liudilta  vi  avrà  pieno  diritto  senza  venire  obbli- 
gata a prestare  veruna  cauzione,  nè  astretta  ad  impiegare 


Digitized  by  Google 


182 

i capitali  che  vi  si  troveranno,  ma  solamente  sarà  obbli- 
gata a far  redigere  di  lutto  un  fedele  e legale  invcutaro. 
Del  che  richiesto  . 


FORMULA  CVUI. 

Donazione  d'uno  sposo  alla  sua  sposa  , 
vedova  ed  avente  un  figlio  del  precedente  matrimonio. 

L'anno  del  Signore  ecc. 

È personalmente  comparso  il  signor  G.  N.  del  fu  0. , 
nato  e dimorante  , il  quale  in  contemplazione  di 

futuro  matrimonio  che  avrà  luogo  tra  esso  e la  signora  V. 
B.,  vedova  dei  fu  M.,  ha  fatto  come  fa  colla  presente  alla 
stessa  signora  V.  B.,  sua  futura  sposa  (avente  un  tìglio  in 
minore  età  nominato  Teodoro,  di  cui  assume  la  tutela) 
donazione  di  tutti  i suoi  beni  (come  nella  precedente 
formola  ). 

Nel  caso  d’esistenza  di  detto  tìglio  di  primo  letto  in 
occasione  del  decesso  di  esso  donante  , questa  donazione 
sarà  solamente  di  un  quarto  o di  ecc.  E nel  caso  di  eve- 
nienza di  futura  prole  di  essi,  si  potrà  come  nelle  precedenti 
formole  ridurre.  E si  potrà  anche  stipulare  una  recipro- 
canza,  nel  caso  che  per  Desistenza  di  questo  figlio,  all’epoca 
del  decesso  della  madre,  si  trovasse  il  marito  ad  avere  un 
diritto  ristretto  sul  patrimonio  della  moglie  per  cagione  di 
questo  figlio,  cosicché  la  moglie  verrebbe  a riscuotere  sul 
patrimonio  del  marito  cgual  porzione  che  al  marito  spette- 
rebbe sul  di  lui  patrimonio. 

Nel  resto  come  nelle  precedenti  formole. 

FORMOLA  CIX. 

Donazione  in  proprietà  da  una  sposa  allo  sposo  dei  beni  che 
lascierà  alla  sua  morte,  riservata  però  una  somma  mag- 
giore della  legittima  a favore  della  ftgliuolanza  comune. 

L’anno  del  Signore 

È personalmente  comparsa  la  signora  Maria  B.  del  fa 
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, maggiore  d’età , nata  e dimorante 

, la  quale  volendo  dare  al  futuro  suo  sposo  il 
signor  Pietro  B.  del  fu  N. , nato  e dimorante  , 

personalmente  qui  pure  comparso  ed  accettante,  un  segno 
non  dubbio  del  piacere  che  le  reca  il  matrimonio  con  esso 
lui  concbiuso,  a contemplazione  del  medesimo,  gli  ha  fatto, 
come  gli  fa  douazione  irrevocabile  fra  vivi  di  tutti  i beni 
mobili,  ragioni  ed  azioni  che  essa  donante  sarà  per  lasciare 
al  suo  decesso,  salva  solo  la  riserva  di  cui  infra. 

Questa  douazione  è fatta,  come  si  fa,  colla  condizione 
che  per  il  caso  di  sopravvenienza  di  prole  dal  futuro  loro 
matrimonio,  la  medesima  s’intenda  rivocata  e ridotta  ad 
un  terzo  a favore  del  donatario,  e gli  altri  due  terzi  siano 
riservati  alla  prole  stessa  tanto  in  proprietà,  come  in  usu- 
frutto. 


SPECIALI  DONAZIONI  FRA  VIVI 


FORMOLA  CX. 

Donazione  oon  riserva  d’usufrutto  e con  patto 
di  rivcrsibilità. 

L’anno  ecc. 

È comparso  personalmente  il  signor  Carlo  Girò , pro- 
prietario, del  fu  Vincenzo,  dimorante  a , il  quale 

fa  donazione  tra  vivi  al  signor  Pietro  Alcione,  officiale  in 
ritiro,  nato  in  , residente  a , della  casa 

situata  . , sì  civile  che  rustica  colle  sue  adiacenze, 

sì  e come  gli  è pervenuta  con  instromeuto  del  , 

rogato 

Per  tale  donazione  potrà  il  detto  signor  Pietro  donatario 


Digitized  by  Google 


184 

disporre  sio  d’ora,  come  di  cosa  sua  propria,  di  tale  pro- 
prietà, riservando  però  l’usufrutto  della  stessa  al  donatore, 
che  intende  averne  il  godimento  sino  al  suo  decesso,  dive- 
nendo a tal  epoca  padrone  incommutabile  si  della  proprietà 
che  deU’usufrulto. 

Tale  donazione  è fatta  colla  speciale  riserva  , che  nel 
caso  di  premorienza  del  signor  donatario  e de’  suoi  discen- 
denti al  donatore,  ritorni  la  detta  casa  tal  quale  fu  donata 
al  signor  Carlo  Girò. 

Si  dichiarerà  il  valore  di  della  casa  ed  il  suo  reddito  se 
ne  sarà  il  caso. 

Del  che  richiesto  ecc. 

FORMOLA  CXI. 

Donazione  di  una  rendila  senza  obbligo  di  collazione. 

L’anno  del  Signore 

E personalmente  comparso  il  signor  Augusto  Dolcino  , 
proprietario,  dimorante  a , il  quale  fa  al  suo  si- 

gnor tiglio  Zaverio  Dolcino  per  precipuo  e senza  obbligo 
di  collazione,  e come  si  suol  dire  per  anlipartc,  la  dona- 
zione dell’annua  rendita  di  lire  mille  e duecento  franca,  da 
riscuotersi  dal  capitale  di  24  mila  franchi,  la  qual  somma 
si  obbliga  di  far  pervenire  al  detto  suo  figlio  in  due  pa- 
gamenti eguali  di  sei  mesi  in  sei  mesi,  cominciante  il  primo 
del  veniente  mese  prossimo,  a datare  dal  presente,  ed  il 
secondo  al  , e cosi  di  seguito  sino  all’esazione 

del  capitale  quando  avrà  luogo. 

Per  mezzo  di  questa  donazione  il  signor  Zaverio  potrà 
disporre  della  riprodotta  rendita  di  lire  1,200  come  di 
cosa  propria. 

Ed  a cautela  di  essa  annuale  rendita,  il  signor  Augusto 
Dolcino  concede  speciale  ipoteca  a profitto  di  detto  suo 
figlio  sui  beni  di  , situati  nella  comune  di 

, consistenti  in  casa  civile,  giardino  cinto  ed  altri  beni 
adiacenti,  il  tutto  del  quantitativo  di  giornate  ecc. 
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Questa  donazione  venne  fatta  per  dare  al  detto  suo  figlio 
un  attestato  della  di  lui  particolare  affezione  per  le  prove 
dategli  del  suo  amore  e rispetto  figliale. 

Del  che  richiesto  ecc. 

FORMOLA  CXII. 

Donazione  fra  vivi  falla  dal  padre  ad  un  suo  figliuolo  natu- 
rale, limitativa  della  porzione  che  gli  possa  spettare  sul 
di  lui  patrimonio  al  suo  decesso. 

L’anno  ecc. 

È comparso  personalmente  il  signor  C.  Regaldi  proprie- 
tario, dimorante  a . , il  quale  fa  donazione  tra  vivi, 

e Luigi  Regaldi  suo  figliuolo  naturale  legalmente  ricono- 
sciuto qui  presente,  stipulante  ed  accettante,  della  somma 
di  lire  6,000,  le  quali  non  potranno  da  esso  signor  Luigi 
Regaldi  esigersi  che  sei  mesi  dopo  il  decesso  del  signor  C. 
Regaldi.  Obbligando  intanto  sè  ed  i suoi  eredi  a pagare  gli 
interessi  di  delta  somma,  in  ragione  del  5 per  100  all’anno, 
sino  all’evenienza  dei  caso  di  esazione  del  capitale,  di  sei 
in  sei  mesi,  a cominciare  dal  giorno  d’oggi,  nelle  mani  di 
detto  suo  figliuolo  naturale , franchi  da  ogni  spesa. 

Colta  mentovata  donazione  che  il  signor  donante  giudica 
eguale  alla  metà  dei  diritti  che  la  legge  attribuisce  ai  figli 
naturali  sul  patrimonio  dei  loro  genitori  deceduti,  si  dichiara 
pure  da  esso  signor  donante  come  condizione  sostanziale 
della  presente  , e che  venne  pure  dal  detto  suo  figliuolo 
naturale  accettata,  che  la  di  lui  intenzione  espressa  si  è 
di  ridurre  alla  detta  somma  di  lire  6,000  tutti  i diritti  che 
gli  potessero  competere  sul  patrimonio  di  esso  donante  , 
salvo  però  ragione  al  detto  figliuolo  nel  caso  di  decesso  del 
signor  donatore,  di  richiedere  dai  patrimonio  paterno  il 
compimento  di  quella  somma  sino  alla  concorrenza  della 
metà  dei  diritti  surriferiti. 

Del  che  richiesto  ecc. 
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FORMOLA  CXIII. 

Donazione  d'un  eredito  senza  guarentigia- 

L’anno  ecc. 

E personalmente  comparso  il  sig.  N.  N.  negoziante,  nato 
e dimorante  a , il  quale  fa  colla  presente  dona 

zione  al  signor  Germano  Luvino  avvocato,  residente  a 

, qui  presente,  accettante,  della  somma  di  lire  10,000 
che  è dovuta  ad  esso  donante  dal  signor  Pescatore  portata 
da  instromento  del  , al  rogito  , esigibile 

a tutto  il  , coi  suoi  legittimi  interessi,  senza  gua- 

rentigia però  di  veruna  sorta,  ad  un  tal  effetto  si  spoglia 
sin  d’ora  d’ogni  suo  diritto  su  tal  credito,  e ne  investe  il 
suo  signor  donatario  con  tutti  gli  accessorii,  diritti  di  privi- 
legio ed  ipoteca  presa  il  contro  il  di  lui 

debitore , e gli  rimise  a tal  uopo  copia  deU’instromento 
constatante  il  detto  di  lui  credito. 

Qual  donazione  ha  fatto  e fa  per  l’amicizia  che  ha  per 
esso  signor  donatario , e perchè  tale  è la  di  lui  volontà. 

FORMOLA  CXIV. 

Donazione  di  mobili  colla  annessa  descrizione. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  conslituita  la  signora  Margherita  Roja , 
vedova  del  signor  Dionigi  Luvilla  farmacista,  nata  e dimo- 
rante a , la  quale  nauti  me  regio  Notaio  ed  infra- 

scritti testimoni,  cosi  desiderando,  ha  fatto  e fa  donazione 
fra  vivi  alla  damigella  Lucielta  Roja  sua  nipote,  figliuola 
maggiore,  d’anni  50,  seco  dimorante,  presente,  stipulante 
ed  accettante,  dei  mobili  di  cui  è guernita  la  di  lei  casa 
situata  a , contrada  , porta  , e 

di  ogni  oggetto  mobile  o considerato  tale  che  ivi  trovasi, 
come  risulta  dalla  nota  degli  oggetti  descritti  ed  estimati, 
signata  da  ambe  le  parti,  presente  me  regio  Notaio  e testi- 
moni infrascritti , unita  alla  presente. 
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Il  valore  risultante  da  detta  nota  si  è della  somma  di 
lire  , cosicché  a questa  somma  ascende  la  detta 

donazione,  mediante  la  quale  la  detta  damigella  Roja  potrà 
disporre  degli  oggetti  ad  essa  colla  presente  donati  come 
di  cosa  propria  in  tutta  proprietà  e godimento  da  questo 
istesso  giorno;  ad  un  tale  effetto  essa  donatrice  spogliando- 
sene, trasporta  ogni  suo  diritto  su  detti  effetti  nell’amata 
sua  nipote  : comprovando  con  questa  donazione  la  sua  affe- 
zione verso  la  signora  donataria , essendo  tale  la  di  lei 
volontà. 

Del  che  richiesto  ecc. 

Segue  la  Nota 

Slato  estimativo  dei  mobili  ed  oggetti  che  servono 
all’uso  della  casa  situata  ece. 

t ,°  Una  tavola  di  noce  a dodici  piazze , est.  L. 

2°  N.°  sedici  seggiole  ecc.  ecc.  ecc.  . . » 

Totale  dell’estimo  . . . L. 

Il  presente  stato  fu  redatto  dalla  signora  Margherita  Roja 
vedova  Lavilla  e Lucietta  Roja. 

Nell’unire  la  detta  nota  alla  donazione  avverta  il  Notaio 
di  scrivere  in  margine  o ai  piedi  la  seguente  menzione  che 
debb' essere  firmala  dalle  parli,  dai  testimoni  e da  lui  stesso. 

Controssegnata  in  presenza  di  me  Notaio  e testimoni 
infrascritti,  per  restare  unita  alla  minuta  della  detta  dona- 
zione ricevuta  da  me  (come  sopra). 

FORMOLA  CXV. 

Donazione  di  mobili  colla  riserva  dell’usufrutto., 

L’anno  ecc. 

È comparso  il  signor  G.  D.,  nato  e dimorante  a , 

contrada  , il  quale  fa  donazione  fra  vivi  al  si- 
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gnor  Filippo  Bonaudi  suo  figlioccio,  del  fu  , uato 

e dimorante  a , anch’esso  qui  presente  ed 

accettante,  previa  ricognizione  fatta,  dei  mobili  fissi  ed 
infissi  ( designali  come  nella  precedente  forinola). 

Con  questa  donazione  esso  signor  Filippo  B.  « autorizzato 
sino  dal  giorno  d'oggi  a disporre  come  di  cosa  propria  di 
detti  mobili  in  quanto  alla  loro  nuda  proprietà,  ma  in  quanto 
aU’usufrulto,nori  potrà  disporne  che  dopo  il  decesso  di  esso 
signor  donante. 

Del  resto  come  nella  precedente. 

FORMOLA  CXVI. 

Donazione  col  carico  di  pagare  i debiti  del  donatore, 
e della  di  lui  manutenzione. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  eco. 

Questa  donazione  è fatta  mediante,  come  il  sig.  dona- 
tario si  sottomette,  il  pagamento  e 1’  obbligo  per  di  lui 
parte  : 

1. °  Delle  contribuzioni  fondiarie; 

2. °  Del  pagamento  dei  debiti  del  donatore  risultante 
dallo  stato  firmato  dalle  parti  alla  presenza  di  me  Notaio 
e testimoni  infrascritti,  e unito  alla  presente  minuta  ; 

3. °  Finalmente  di  sovvenirlo  di  tutto  l'occorrente 
nella  casa  di  esso  donatario,  come  sarebbe  di  letto,  lin- 
geria da  tavola,  fuoco  lume,  in  somma  conveuieotemenle 
alimentarlo  cd  indumenlarlo  unitamente  al  suo  domestico, 
concedendogli  sin  d'ora,  per  la  di  lui  abitazione,  l’appar- 
tamento al  primo  piano  con  vista  in  contradu,  composto 
d’ una  camera  signorile  col  suo  gabinetto  attinente,  ed 
un’  altra  piccola  camera  per  uso  dei  di  lui  domestico,  il 
tutto  sua  vita  naturai  durante,  sia  in  istato  di  sanità  che 
di  malattia. 

Nel  resto  come  nelle  precedenti , avvertendo  che  anche 
nel  principio  dell’atto  si  terranno  le  norme  avanti  sug- 
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gerite  sia  per  riguardo  alle  persone,  che  alle  cose  nella 
donazione  comprese. 

FORMOLA  CXVIJ. 

Donazione  per  i poveri. 

L’anno  ecc. 

È personalmente  comparso  il  reverenti. m"  signor  don 
Gabriele  T.,  vicario  generale  di  monsignore  il  Vescovo 

, dimorante  nel  palazzo  vescovile  , il  quale 

fa  donazione  fra  vivi  a favore  dei  poveri  della  presente 
città,  d’una  rendita  perpetua  di  250  franchi  da  prendersi 
da  una  inscrizione  perpetua  sopra  lo  Stato,  della  somma 
di  franchi  800,  spedita  in  suo  nome  il  22  marzo  1830, 
num.  4071,  serie  6.* 

Per  mezzo  di  questa  sua  donazione  intende  e vuole  che 
i poveri  della  presente  città  godano  della  porzione  di  detta 
inscrizione  a datare  dal  giorno  d’oggi,  e che  ne  tocchino 
il  reddito  a partire  dal  22  settembre  scorso:  ad  un  tal 
effetto  sarà  spedito  in  virtù  della  presente  dal  sig.  Notaio 
rogante  la  presente,  un  certificato  di  proprietà  ai  donatari 
subito  dopo  l’accettazione  della  presente  da  chi  di  diritto. 

La  presente  donazione  è fatta  dal  prefato  reverendissimo 
signor  T.,  colla  condizione  che  il  reddito  della  porzione 
d’inscrizione  surriferita  venga  distribuito  ai  poveri  i più 
bisognosi  e con  preferenza  ai  vecchi  d’ambi  i sessi,  storpii 
ed  infermi,  dopo  aver  prelevato  ogni  volta  annualmente 
sulla  detta  somma  di  reddito  quella  di  dodici  franchi  per 
la  celebrazione  di  due  messe  che  si  diranno  nei  due  giorni 
consecutivi  all’ottava  della  festa  di  Tutti  i Santi  in  suf- 
fragio dei  trapassali,  e queste  messe  si  celebreranno  da  un 
sacerdote  designato  dal  reverend.mo  signor  Curato  della 
cattedrale. 

Il  prefato  reverend.'7"’  donatore  dichiara  che  la  porzione 
d’inscrizione  colla  presente  donata  ai  poveri  è stata  acqui- 
stata con  danari  a lui  rimessi  ad  un  tal  effetto  da  una 
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persona  che  desidera  non  esser  cognita,  e che  gli  indicò 
la  destinazione  cui  sopra. 

Del  che  richiesto  ecc. 


CONTRATTI  DI  MATRIMONIO 

FORMOLE  DELLE  COSTITUZIONI  DOTALI,  CONVENZIONI 
E LL'CRI  RELATIVI 


FORMOLA  CXVIII. 

Costituzione  di  dote  della  damigella  C.  D.  futura 
del  signor  G.  B.,  fatta  dal  padre  della  sposa. 

L’anno  del  Signore  ed  il  del  mese 

di  in  alle  ore  e nella  Élsa  d'abita- 
zione del  signor  , in  via  , porta  nu- 
mero , ivi  avanti  me  regio  Notaio  ed  alla  presenza 

dei  signori  N.  N.,  N.  N.,  nativi  di  , ed  abitanti 

, testimoni  idonei,  richiesti,  cogniti,  ed  al 
fine  del  presente  colle  parti  pure  cognite  a me  Notaio 
sottoscritti. 

Sia  noto  a chi  spetti,  che  per  ispirazione  divina  e mercè 
i trattati  di  comuni  amici  si  è conchiuso  il  matrimonio 
da  celebrarsi  in  faccia  di  Santa  Madre  Chiesa  tra  il  signor 
G.  B.,  col  consenso  del  sig.  L B suo  padre,  e la  dami- 
gella C.  D.,  col  consenso  ed  aggradimento  del  sig.  M.  D. 
suo  padre,  e volendo  che  alla  celebrazione  di  tale  matri- 
monio preceda  la  stipulazione  dei  patti  matrimoniali  e 
del  relativo  contratto  dotale;  quindi  è che 

Personalmente  costituiti  avanti  me  regio  Notaio  ed  alla 
presenza  degl’infrascritti  testimoni 
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L’ill.*”0  sig.  G.  B.,  dei  virente  sig.  I.  nativo  di 
, la  damigella  C.  D.,  del  vivente  sig.  M , nativa  di 
, rill.mo  sig.  I.  B.,  del  fu  , nato  e 

residente  a , padre  dello  sposo,  l’ ili."10  signor 

M.  D , del  fu  , nato  e residente  a , 

padre  della  sposa,  i quali  ammettendo  vera  l’innauzi  fatta 
narrativa,  e la  medesima  in  dispositiva  liducendo,  hanno 
convenuto  e stipulato  l’esecuzione  e piena  osservanza  de- 
gli articoli  seguenti: 

1. °  Il  prefato  ili.™0  sig.  G.  B.  e la  damigella  C.  1). 
promettono  di  sposarsi  in  faccia  di  Santa  Madre  Chiesa 
a semplice  richiesta  di  uno  d’essi. 

2. °  L’ill.mo  sig.  M.  D.  ha  costituito  e costituisce  in  dote 
ed  a titolo  di  dote  alla  predetta  sua  figlia  C futura  sposa, 
la  somma  di  lire  10,000,  oltre  lire  2,000  a titolo  di 
fardello  estimato,  componenti  la  total  somma  di  lire  12,000, 
le  quali  sono  state  qui  sborsate,  contate  e numerate  dal 
dello  sig.  M.  I).  in  tanto  oro  al  corso  di  tariffa,  e previa 
rinumeraziooe  fatta  dai  detti  signori  G.  ed  1.  padre  e 
figlio  B.,  vennero  dal  detto  sig.  G.  B.  padre  presso  di  sè 
ritirate  e ritenute  per  l’eft'etto  di  cui  sovra,  in  vista  e 
presenza  di  me  regio  Notaio  e testimoni  infrascritti; 

3. °  Il  predetto  sig.  G.  B.,  col  consenso  sempre  del 
detto  suo  sig.  padre,  ha  fatto  e fa  alla  suddetta  dote  l’au- 
mento del  terzo; 

4. °  Il  che  stante,  per  detta  dote  di  lire  10,000  e 

fardello  di  lire  2,000,  hanno  la  detta  damigella  C I).,  e per 
essa  i predetti  signori  G.  ed  I.,  padre  e tiglio  B.,  quilala 
e quitano  il  sig.  M.  D.  di  quitanza  finale  nella  piu  ampia 
e valida  forma  di  ragione;  * 

5. °  Per  assicurazione  e cautela  di  detta  dote,  fardello 

e ragioni  dotali,  i signori  G.  ed  I padre  e figlio  B.:  di  con- 
senso della  signora  futura  sposa  C.  e del  sig.  M.  0.  suo 
padre,  hanno  ristretto  e restringono  l’ipoteca  legale  gene- 
rale alla  mera  ipoteca  speciale  sulla  cascina  posseduta  dal 
detto  sig.  I.  B.,  denominata  la  , posta  sul  terri- 
torio di  , regione  di  , sotto  le  coerenze 


Digìtized  by  Google 


1 


« 


192 

a levante  eco.,  e sotto  i numeri  di  mappa 

, dichiarando  più  che  sufficientemente  assicurate  e 
cautelate  sopra  detta  cascina  tanto  la  dote  e fardello  pre- 
detti, quanto  le  altre  ragioni  dotali,  di  cui  nel  presente 
instromento. 

Delti  signori  G.  e,I.,  padre  e tiglio  B.,  dichiararono  inol- 
tre che  la  detta  cascina  e libera  da  qualunque  altro  peso 
od  ipoteca,  ed  acconsentono  che  per  parte  della  futura 
sposa  si  prenda  l’opportuna  iscrizione  ipotecaria; 

6. °  Quanto  ai  lucri  dotali,  le  parti  si  riferiscono  alle 
disposizioni  del  Codice  civile; 

7. °  Promettono  le  parti  l’esatta  osservanza,  ed  ese- 
cuzione degli  articoli  e palli  innanzi  convenuti  e stipulati. 

E richiesto  io  regio  Notaio,  ho  ricevuto  il  presente,  il 
quale  ho  letto  e pubblicato  a chiara  ed  intelligibile  voce 
alle  parti  e suddetti  infrascritti  testimoni  ecc. 


DOTI  E CONTRATTI  DI  MATRIMONIO 


FORMOLA  CXIX. 

Costituzione  di  dote  corrispondente  all’ intiera  legittima 
fattasi  dal  padre  alla  sua  figlia,  a mente  dell'articolo 
*1526  del  Codice  civile. 

m 

L’anno  del  Signore  ecc 

Intesosi  matrimonio,  coll’aggradimento  de’ rispettivi  pa- 
renti, tra  il  sig.  Gaudenzio  F.  dottore  in  chirurgia  e la 
damigella  Agata  figliuola  del  sig.  medico  R.,  e desiderando 
questi  fissare  a detta  sua  figlia  in  dote  1’  intiera  legittima 
che  le  potrebbe  spettare  sul  di  lui  patrimonio,  abbia  ri- 
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corso  a questo  regio  Tribunale  affinchè  sulla  scorta  dello 
stato  del  di  lui  patriaiouio,  venisse  dal  detto  Tribunale 
dichiarala  quella  somma  che  potesse  spettare  a detta  sua 
figlia  a titolo  d’intiera  legittima. 

Che  dietro  uu  tale  ricorso  il  regio  Tribunale  abbia  depu- 
tato un  curalore  alla  delta  damigella  nella  persona  del 
sig.  causidico  0 , priore  del  Collegio  dei  signori  causidici 
di  questa  città;  e sentilo  il  detto  sig.  curatore  nelle  sue 
deliberazioui  dopo  le  osservazioni  faLte  dal  sig.  medico 
K.,  tanto  in  iscritto  quanto  verbalmente  in  un  congresso 
che  ebbe  luogo  canti  l’ill.1"0  sig.  Giudice  Assessore,  rela- 
tore del  giudicio,  non  che  esaminati  i documenti  ed  i 
titoli  constituenti  il  patrimonio  di  detto  signor  medico  R.,  ab- 
bia il  detto  Tribunale  stabilita  la  detta  legittima  nella  somma 
di  lire  15  mila  con  sua  sentenza  del  27  passalo  maggio. 

Dopo  tale  sentenza  ed  in  conformità  di  essa  desiderando 
che  la  detta  somma  venga  costituita  in  dote  a delta  dami- 
gella Agata  R. , quindi  è che 

Personalmente  costituiti  i signori  Gaudenzio  F.  dottore 
in  chirurgia,  del  fu  Annibaie,  nativo  di  e dimo- 
rante , ed  il  signor  medico  R.,  nativo  e residente 

nella  presente  città  colla  sna  figliuola  Agata , hanno  con- 
venuto e stabilito  quanto  segue: 

1. °  Il  dottore  Gaudenzio  e la  signora  damigella  Agata 
h.  rinnovando  la  loro  promessa  d’unirsi  in  matrimonio,  ne 
fissano  la  celebrazione  di  esso  nauti  Santa  Madre  Chiesa 
nel  veniente  mese  di  luglio. 

2. °  Che  inerentemente  a detta  sentenza  il  sig.  medico 
ha  qui  sborsate  a titolo  d’intiera  legittima  e per  dote,  e come 
tale  costituendola  a detta  sua  figlia  la  prenarrata  somma  di 
lire  15  mila,  la  quale,  previa  numerazione  della  sua  specie  io 
tanti  uiarenghini  d’oro,  fu  dal  suo  futuru  genero  ritirata. 
Ed  inoltre  in  segno  di  sua  affezione  e dell’  aggradimento 
che  sente  pel  detto  futuro  collocamento  di  delta  sua  figlia, 
ha  pure  qui  regalato  alla  medesima  num.  20  pezze  da  cento 
lire  ciascuna,  affinchè  ella  si  provveda  di  quegli  ornamenti 
donneschi  che  più  a lei  saranno  a grado. 

Sossi , Voi  III.  13 
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3°  La  detta  signora  Agata  in  prova  di  suo  aggradimento 
di  detta  sua  legittima  nella  somma  qui  sopra  sborsata  e 
dal  detto  suo  futuro  sposo  ritirata,  non  cbe  riconoscente 
verso  il  suo  sig.  genitore  pel  grazioso  regalo  fattole  delle 
venti  pezze  da  cento,  promette  di  nulla  più  pretendere  dal 
patrimonio  paterno,  dichiarandosi  sufficientemente  corri- 
sposta ; ed  il  signor  Gaudenzio  facendo  ampia  quitanza  per 
la  surriferita  somma  di  lire  15  mila  a detto  suo  signor 
suocero,  assegna  a detta  sua  futura  sposa  in  prova  della 
sua  affezione  sin  d ora  per  allora  che  avrà  effetto  la  cele- 
brazione dei  matrimonio  per  i di  lei  minuti  piaceri  , la 
somma  di  lire  200  che  promette  pagarle  a semestri  an- 
ticipati in  lire  cento  per  ogni  semestre  , dal  giorno  della 
detta  celebrazione. 

(In  quanto  al  resto  come  nella  precedente  foratola). 

E richiesto  ecc-  ( 1 ) 

FORMULA  CXX. 

Dote  costituita  dalla  madre  alla  figlia  a mefite  dell' ari.  1540 
del  Codice  civile. 

Sono  personalmente  comparsi  i signori  Giorgio  f)av.  del 
fu  Pan. , maggiore  io  ritiro,  ed  Adelaide  F.  del  fu  Stef. , 
di  lui  moglie,  ed  insieme  con  essi  la  damigella  Vittoria 
Dav.  loro  figlia,  ed  i signori  avvocato  Celestino  e Giuseppe 
padre  e tìglio  X.,  ii  primo  dei  fu  Tebal  nato  in  Savena, 
e gli  altri  nati  in  , tutti  poi  di  questa  città,  i quali 

tutti  mi  richiedono  di  far  constare  delle  seguenti  loro  sti- 
pulazioni : 

Premettono  in  fatto  essersi  per  reciproca  inclinazione 
inteso  matrimonio  tra  i prefati  signori  damigella  Vittoria 

(1)  Si  ritenga  che  questa  fissazione  ni  dote  in  via  giuridica  non  può 
avere  luogo,  salvo  per  riguardo  di  determinalo  matrimonio  ; quindi 
non  sarebbe  lecito  di  ottenerne  prima  la  fissazione  11  Tribunale  di 
Prefettura  ba  in  questa  conformità  pronunziato.  (Vedi  .Vanitili,  Giu- 
risp.  del  Codice  civ. , pag.  358,  tono.  I}. 
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Dar.  e Giuseppe  X.,  di  pieno  gradimento  dei  rispettivi  ge  ■ 
nitori  suddetti , mediante  I’  intelligenza  che  i predetti  si* 
goori  coniugi  Dar.  costituissero  alla  loro  figlia  una  dote 
almeno  di  lire 

Che  il  sig.  Maggiore,  stanlecbè  non  avrebbe  altri  beni 
di  fortuna  tranne  la  sua  pensione  di  ritiro,  non  potesse  con- 
stiluire  la  mentovata  dote,  quindi  la  di  lui  moglie,  cui  sta 
piu  specialmente  a cuore  il  decoroso  collocamento  della  fi- 
' glia,  abbia  con  assistenza  di  suo  marito  ricor»»  al  Regio 
Tribunale  di  Prefettura  sedente  in  questa  città,  onde  a 
mente  dell’alt.  1540  del  Codice  civile,  le  permettesse  l’a- 
lienazione della  metà  della  sua  dote,  ascendente  a lire  , 
ed  impiegata  presso  il  sig  D.  B. , come  si  rileva  da  ap- 
posito atto  del  , rogato  , insinuato,  per  con- 

vertirla nella  constituzione  su  narrala  a favore  della  pre- 
detta sua  figlia. 

Quelle  supplicazioni  furono  dal  predetto  Magistrato  ac- 
colte, e con  declaratoria  del  che  al  presente 

s’inserisce , si  autorizzò  l’alienazione  della  metà  della  dote, 
e si  fece  lecito  ai  signori  coniugi  Dav.  di  esigerla  dall’im- 
plicatario  sig.  1).  B.  per  essere  convertita  come  sopra  in 
dote  a favore  della  loro  figlia 

Ciò  premesso,  volendosi  mandare  ad  esecuzione  quanto 
è stato  prima  inteso,  convengono  i suddetti  e stabiliscono 
come  infra  : 

1. °  I preludati  signori  damigella  Vittoria  Dav.  e Giu- 
seppe X.,  di  consenso  dei  rispettivi  loro  genitori,  promet- 
tono sposarsi  a semplice  loro  richiesta,  giusta  i riti  stabiliti 
dalla  S.  Chiesa. 

2. °  La  predetta  signora  Adelaide  F.  assistila  qui  dal 

prefato  sig.  maggiore  F.  a seconda  della  facoltà  dal  Tri- 
bunale conferiate,  costituisce  in  dote  alla  damigella  Vit- 
toria sua  figlia  la  somma  di  lire  , metà  della  dote 

di  essa  signora  constituenle  impiegata  come  sopra  presso 
il  sig.  D.  B.  , e stantechè  questi  per  momentanea  sua  as- 
senza non  avrebbe  potuto  intervenire  al  presente  per  pagare 
la  delta  somma,  essa  signora  Adelaide  ha  per  il  presente 
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autorizzato  come  autorizza  esso  signor  I).  B.  a pagarla  di- 
rettamente ai  predetti  signori  avvocato  Celestino,  e Giu- 
seppe padre  e tìglio  X,  che  a quest'anello  constiluisce  in 
tal  parte  suoi  procuratori  irrevocabili,  per  essere  dai  me- 
desimi tale  somma  ritenuta  a titolo  di  dote. 

5.°  Gli  stessi  padre  e tìglio  X hanno  fatto  come  fanno 
a detta  dote  l'aumento  del  terzo,  dichiarando  gli  sposi 
quanto  ai  lucri  dotali,  di  rimettersi  a quanto  dispone  il 
Codice  civile. 

4.°  Per  cautela  di  detta  dote  ed  aumento,  gli  stessi 
signori  padre  e tìglio  X.  hanno  specialmente  affetto  ad  ipo- 
teca la  tenuta 

Sulla  quale  s'intenderà  ristretta  l’ ipoteca,  stante  che  è 
la  medesima  più  che  bastevole  a dare  ogni  ampia  cautela, 
come  i genitori  della  sposa  riconoscono. 

Quale  alto  ho  letto  ecc. 

FOKMOLA  CXXI. 

Costituzione  dotale  per  matrimonio  di  un  uffiziale  delle  regie 
armate,  a mente  del  prescritto  dalle  kegie  Lettere  Pa- 
tenti 29  aprile  1834. 

Essendosi  S.  M.  degnala  permettere  al  sig.  Michele  D. 
del  fu  , nato  , capitano  nel 

reggimento  di  fanteria,  brigata  , di  unirsi  in  ma- 

trimonio colla  signora  Carolina  F. , vedova  di  Bernardo  M , 
nata  e dimorante  , mediante  però  che 

adempito  venga  agli  obblighi  stabiliti  dalle  Regie  Patenti 
<£  29  aprile  1854,  i medesimi  all’oggello  sia  di  uniformarsi 
ad  essi,  come  per  far  constare  dei  patti  dai  quali  dovrà  es- 
sere regolata  la  loro  unione,  sono  ameudue  personalmente 
comparsi  avanti  me  regio  Notaio  , richiedendomi  di  far 
constare  per  atto  pubblico  delle  seguenti  stipulazioni  : 

l.°  I prefati  signori  promettono  sposarsi 

appena  ottenuta  dall’Auditore  generale  di  guerra  la  decla- 
ratoria giustificante,  che  niente  osta  al  loro  matrimonio , 
essendosi  adempito  alle  condizioni  da  S.  M.  imposte. 
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2. °  La  sposa  si  costituisce  in  dote  la  somma  di  lire 

24,000  fruttanti  queirannua  di  lire  1,200,  composta  di 
due  distinti  crediti  verso  il  sig.  M.  G.  risultanti  da  due  ap- 
positi atti  pubblici  d’obbligazione  del  , rogati 

insinuati  , amendue  essi  crediti  muniti  e cautelati 

con  ipoteca  speciale,  debitamente  inscritti  il 

3. °  Dichiara  la  sposa  di  volere  adempire  ella  stessa 

all’obbiigo  voluto  dalle  ridette  Patenti,  ed  a quest’effetto 
la  medesima  in  virtù  del  presente,  promette  e si  obbliga  di 
estendere  i frutti  di  detta  sua  dote  per  la  concorrente  di 
annue  lire  800  alla  prole  nascitura  dal  loro  matrimonio  e 
superstite  dopo  il  decesso  del  padre  nei  modi  e termini 
dalle  stesse  Regie  Patenti  prescritti;  dichiarando  a quest’ef- 
fetto non  dissentire  che  venga  falla  l’opportuna  annotazione 
dal  sig.  Conservatore  delle  Ipoteche  di  , sulle  in- 

scrizioni ipotecarie  predette 

4. °  Quanto  ai  lucri,  gli  sposi  intendono  uniformarsi  al 
disposto  dal  Codice  civile. 

5. °  A cautela  di  detta  dote  ed  aumento,  lo  sposo  ha 
sottoposto  come  sottopone  ad  ipoteca  la  cascina 

sua 'propria,  dichiarando  sull’apposita  interrogazione  da 
me  Notaio  fattagli,  di  non  possedere  altri  stabili. 

E previa  lettura  ecc. 

FORMULA  CXXII. 

Dole  che  una  sposa  minorenne  rostiluisce  a se  stessa. 

L'anno  del  Signore  ecc. 

. Comparvero  personalmente  i signori  I).  V.  del  fu  T.  e 
damigella  R.  G.  del  fu  P. . minori  ambedue,  il  primo  as- 
sistito dal  sig.  medico  A.  del  fu  M.,  suo  tutore  e zio  pa- 
terno, e la  seconda  dalla  sua  signora  zia  materna  N. , tu- 
trice  nominala  il  con  ecc.  , tutti  nativi  e 

domiciliati  in  questa  capitale. 

I quali  minori,  autorizzata  la  seconda  dal  consiglio  di 
famiglia  nell’adunanza  del  , e il  primo  col  con - 
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senso  che  le  presta  il  sig.  Medico  suo  zio  e tutore,  hanno 
convenuto  e stipulato  prima  di  effettuare  il  matrimonio  tra 
di  essi,  prima  d'ora  inteso,  quanto  segue  ; 

l.°  La  signora  sposa  apporja  al  suo  futuro  marito  e 
si  constituisce  in  dote,  come  dal  detto  consiglio  di  famiglia 
venne  approvato,  la  somma  di  lire  10,000  che  le  pervenne 
dai  patrimonio  paterno  con  testamento  del  , ro- 
gato , insinuato  ed  aperto  il  : detta 

somma  trovasi  impiegala  presso  i signori  S.  S. , come  ri- 
sulta da  inslromenlo  in  data  del  , rogato 

ecc.  , copia  del  quale  fu  qui  rimessa  al  di  lei  futuro 

marito,  investendolo  ad  un  tempo  di  ogni  di  lei  diritto,  e 
se  stessa  spogliandosi,  colla  debita  promessa  di  sua  esigi- 
bilità, autorizzandolo  ad  esigerlo,  con  che  però  ne  assicuri 
come  fondo  dotale  un  nuovo  ed  idoneo  collocamento,  con 
nominarlo,  se  d’uopo,  suo  procuratore  speciale  irrevocabile. 

(Nel  renio  come  nella  precedente ). 

Del  che  richiesto  ecc. 

FORMOLA  CXXHI. 

Contratto  di  matrimonio  colla  comunione  de’ beni. 

Personalmente  constituiti  r signori  A.  figlio  S.,  e la  da- 
migella A.  figliuola  del  sig , M.,  nativi  di  , assistiti 

dai  loro  rispettivi  parenti  e colla  debita  annuenza  de’ me- 
desimi al  matrimonio  da  celebrarsi  il  veniente  mese  di 
nanti  la  Santa  Madre  Chiesa,  tra  di  loro  iuteso  han- 
no stabilito  e dichiarato  quanto  segue  : 

1. °  Che  vi  esisterà  fra  gli  sposi  una  perfetta  comunione 
degli  utili  del  patrimonio  posseduto  da  essi  sposi. 

2. °  Si  costituisce  in  dote  essa  signora  sposa  la  cascina 

denominata  di  giornate  , pervenutale-  dal  sno 

zio  morto  con  testamento 

3. °  Cbe  gli  utili  ricavandi  sì  dai  beni  componenti  la 
detta  cascina,  cbe  dall’affUtamento  degli  altri  beni  alla  detta 
cascina  attinenti  e passato  con  istromento  d’  aflittamento 
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del  , in  persona  di  detta  signora  sposa  dalla  signora 

N.  N.,  faranno  parte  della  comunione  coi  pesi  annessivi  , 
come  risulta  da  detto  instromento  d’affìttamento. 

4. °  11  signor  sposo  dichiara  pure  propri  della  comunione 

qui  sopra  stabilita  gli  utili  ricavandi  da  questo  giorno  in 
poi  dal  di  lui  negozio  in  drogheria  all’ingrosso  ed  al  nasuto 
da  lui  esercito  nella  contrada  , con  che  pero  la 

detta  sua  futura  sposa  presti  la  sua  personale  assistenza 
per  lo  smercio  ai  minuto  di  detto  negozio  alla  qual  cosa 
essa  di  buon  grado  vi  ha  aderito  come  vi  aderisce.  Il  fondo 
esistente  in  detto  negozio,  come  sì  i debiti  del  medesimo 
risultano  dali’inventaro  presentato  e lirmato  da  detto  signor 
sposo,  ed  ai  presente  instromento  inserto,  controsegnato 
da  me  Notaio  rogante. 

5. °  Che  in  caso  di  premorienza  della  sposa  senza  prole 
cadrà  allo  sposo  il  detto  negozio  come  si  troverà  in  quel- 
l’epoca, con  tutte  le  sue  passività,  senza  obbligo  di  rendi- 
mento di  conti  di  sorte  alcuna  agli  eredi  della  medesima. 

Come  pure  cederanno  alla  sposa  in  caso  di  premorienza 
del  di  lei  marito  gli  acquisti  che  si  sarebbero  fatti  coi 
lucri  ricavandi  dai  proventi  del  fondo  dotale  sopra 
menzionato. 

6. °  Gli  elTetti  tutti  sì  mobili  che  danari  ece.,  che  si  tro- 
veranno nei  casi  qui  sopra  menzionati,  saranno  divisi  per 
giusta  metà. 

7. °  Ed  in  caso  di  evenienza  di  prole  e di  premorienza 
del  sig.  sposo,  continuerà,  se  io  stimerà  essa  signora  sposa 
nell  esercizio  di  ogni  ramo  di  commercio  intrapreso  pen- 
dente il  matrimonio,  non  ostante  la  minorità  della  prole 
esistente,  senza  obbligo  di  addivenire  a nessuno  di  quegli 
atti  che  portassero  impedimento  aU’andamento  degli  affari 
per  causa  della  minorità  dei  medesimi  eec.  ecc. 

{Nel  resto  come  nella  precedente). 

Del  che  richiesto  ecc. 
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EMANCIPAZIONE 


FORMOLA  CXXIV. 

* 

Emancipazione  semplice  fatta  da  Giacomo  R. 
a Giambattista  suo  figlio. 

L’anno  del  Signore  giudicialmcnte  avanti 

il  sig.  avvocato  Giudice 

È comparso  Giacomo  del  fu  Giuseppe  R.  nativo  ed  abi- 
tante del  presente  luogo,  il  quale  aderendo  alla  richiesta 
fattagli  da  Giambattista  suo  tìglio,  in  vigor  del  presente 
atto  ha  questo  emancipalo  ed  emancipa  , sciogliendolo  co- 
me lo  scioglie  dalla  paterna  sua  potestà,  dichiarandolo 
d’or  avanti  padre  di  famiglia,  acciò  possa  testare,  agire 
contrattare  vendere,  acquistare  e fare  in  somma  tutto 
ciò  e «quanto  può  fare  un  padre  di  famiglia,  come  per 
tale  intende  venga  considerato  da  chiunque  Pia  d'uopo; 
e siccome  il  detto  Giambattista  trovasi  ad  avere  un  figlio 
ed  una  figlia  cioè  Luigi  e Giuseppina,  intende  il  detto  e- 
mancipante,  che  tale  emancipazione  si  estenda  anche  al 
detto  suo  nipote  Luigi,  il  quale  fin  d'ora  ha  sciolto  pure  e 
scioglie  da  detta  sua  paterna  potestà  : di  quale  emanci- 
pazione rendendo  il  detto  Giambattista  i più  sinceri  rin 
graziamomi  al  detto  suo  padre,  promette  non  ostante  la 
medesima  di  continuare  nella  dovutagli  sommessione  ed 
obbedienza,  e di  dimostrargli  in  ogni  tempo  e circostanza 
la  sua  gratitudine. 

Al  quale  atto  come  beue  e legittimamente  fatto,  ha  il 
prefato  signor  Giudice  interposta  ed  interpone  la  sua  e del- 
l’ufficio suo,  autorità  e giudiziale  decreto,  avendo  io  segre- 
tario sottoscritto  ricevuto  e scritto,  ed  il  suo  contenuto  a 
chiara  ed  inteiligibil  voce  retto  e pronunziato  a^|  presenza 
delle  parti  e dei  signori  testimoni. 
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Emancipazione  di  Gioanni  P.  a Bartolomeo  .suo  figlio, 

con  obbligo  di  questi  verso  di  quello  del  pagamento  d’una 

somma  in  danaro. 

L’anno  del  Signore  , giudiciaimente  avanti, 

il  sig.  avvocato  Giudice 

È comparso  Gioanni  fit  Bartolommeo  , nativo 

di  V.  ed  abitante  in  , il  quale  aderendo  di  buon 

grado  alla  richiesta  fattagli  da  Bartolommeo  suo  figlio 
primogenito,  nativo  di  C.  ed  abitante  nel  luogo  di  B.,  in 
vigor  del  presente  alto  Io  ha  emancipato  ed  emancipa  , 
libera  e scioglie  dalla  paterna  sua  potestà  costituendolo 
padre  di  famigliu,  ed  intendendo  venga  da  tutti  conside- 
rato, acciò  come  tale  possa  agire  testare  e contrattare , 
vendere  comprare,  far  insemina  tutto  ciò  e quanto  può 
fare  qualunque  padre  di  famiglia  avendogli  qui  detto  in 
faccia  : Tu  sei  libero  e sciolto  dalla  mia  paterna  potestà. 
Della  quale  emancipazione  dimostrandosi  il  detto  Barto- 
lomeo affatto  grato  e riconoscente  al  detto  suo  padre  nel 
rendergliene  i più  vivi  e sinceri  ringraziamenti,  oltreché 
promette  di  continuare  ad  essergli  per  sempre  sottomesso 
ed  obbediente,  si  obbliga  pure  in  prova  della  sua  ricono- 
scenza di  pagare  al  medesimo  suo  padre  od  a chi  per 
esso  la  somma  annua  di  lire  nuove  di  Piemonte  , cioè 
lire  colla  rimessione  di  emine  forinento  mercantile 
e rubbi  fieno  ad  ogni  di  lui  richiesta  e le  restanti 
Ire  in  danari  contanti  nel  mese  di  agosto  d’  ogni  anno,  e 
con  ciò  il  detto  P.  padre  rinuncia  ad  ogni  ragione  com- 
puntegli sopra  gli  avanzi  ed  acquisti  che  abbia  il  detto 
di  Ini  tìglio  fatti  o possa  fare  in  avvenire;  ciò  tutto  pro- 
ireltendo  le  rispettive  parti  per  quanto  a caduna  d'  esse 
spetta,  sott'obbligo  e costituto  possessorio  de’  rispettivi 
loro  beni  presenti  e futuri  in  forma  fiscale  e camerale. 

Al  quale  atto,  come  bene  e legittimamen  te  fatto,  ha 
il  prefato  sig.  Giudice  interposta,  ed  interpone  la  sua  e 
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dell’ufficio  suo,  autorità  e giudiziale  decreto,  avendolo  io 
segretario  sottoscritto  ricevuto,  scritto  ed  il  suo  contenuto 
pronunziato  alia  presenza  delle  parti  e de'  testimoni. 

FORMOLA  CXXVI. 

Emancipazione  di  Domenico  M.  a favore  di  (iioanni  Pietro 

suo  figlio,  con  obbligazione  del  primo  verso  di  questo,  e 

subordinala  dazione  per  L. 

L’anno  del  Sigoore  , giudicialmente  avanti 

il  sig.  avvocato  Giudice 

È compar»»  Domenico  fu  Giuseppe  M.  nativo  e residente 
del  presente  luogo,  il  ijnalc  volendo  di  buon  grado  aderire 
alla  richiesta  fattagli  da  Gioanni  Pietro  di  lui  figlio  secon- 
dogenito in  vigor  del  presente  atto  ha  il  medesimo  eman- 
cipato ed  emancipa,  liberandolo  e sciogliendolo,  come  lo 
libera  e lo  scioglie  dalla  sua  paterna  potestà,  acciò  possa  te- 
stare, contraltare,  agire  e fare  tutto  ciò  e quanto  può  fare 
qualunque  padre  di  famiglia  intendendo  che  per  tale  venga 
d’or  innanzi  considerato,  come  egli  lo  considera,  dichia- 
rando di  rinunciare,  come  rinuncia  ad  ogni  qualunque  a- 
vanzo  od  acquisto  possa  il  detto  suo  tìglio  aver  fatto  du- 
rante la  di  lui  permanenza  fuori  della  propria  casa,  da  cui 
da  dieci  e più  anoi  trovasi  separato,  sui  quali  acquisti 
non  pretende  d’avere  ragione  alcuna  anzi  siccome  il  detto  Gio- 
anni Pietro  suo  figlio  avrebbe  intrapreso  il  militare  servi- 
zio ancora  sotto  il  cessato  governo  francese,  a luogo  ed  in 
rimpiazzamento  dell’Antonio  altro  suo  figlio  primogenito  per 
puro  e mero  tratto  di  buon  cuore,  nella  quale  carriera  ha 
corsi  molli  pericoli  : perciò  per  dimostrargli  anche  a nome 
di  detto  Antonio  la  dovala  ricoooscenza,  ha  promesso,  ce- 
rne io  vigor  pure  del  presente  atto  promette,  s’obbliga  e si 
sottomette  di  pagare  al  detto  Gioanni  Pietro,  in  corrispet- 
tivo di  tale  servizio  la  somma  di  lire  nuove  fra  sci 

mesi  prossimi,  con  corrispondergliene  intanto  sino  al  finsi 
pagamento  1 interesse  alla  ragion  comune  e rimborsargli 
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al  tempo  le  spese  del  presente  atto  e subordinatamente, 
qualora  trascorso  detto  termine,  non  si  trovi  in  grado  di 
pagargli  tal  somma  in  contanti,  in  tal  caso  fin  d'  ora  di- 
smette al  medesimo,  ed  in  piena  di  Ini  proprietà  e domi- 
nio, la  pezza  campo  da  esso  posseduta  sulle  fini  di  R., 
regione  , in  coerenza  a levante  , a mez- 
zogiorno , a ponente  ed  a mezzanotte 

, della  quale  esso  emancipante  spogliandosi  nel  caso  sud- 
detto, ne  investe  sin  d’ora  per  allora  il  detto  figlio  eman- 
cipato, della  qual  pezza  potrà  d’allora  io  poi  disporre  come 
di  cosa  propria,  con  tutte  le  ragioni  e pertinenze  e soliti  pas- 
saggi che  le  competono,  colle  clausule  ad  avere  e del  costi- 
tuto e colla  promessa  in  tal  caso  deil’evizione. 

Di  quale  emancipazione  e corrispettivo  rendendo  il  detto 
Gioanni  Pietro  M. , nativo  pure  e residente  del  presente 
luogo,  qui  presente  ed  accettante,  al  detto  suo  padre  i più 
sioceri  e cordiali  ringraziamenti , ha  promesso  e promette 
di  essergliene  perpetuamente  grato,  e di  continuare  tuttavia 
a dargli  prove  del  suo  filiale  rispetto  e doverosa  obbedienza. 
A quale  atto  eoe. 

(Del  resto  come  nelle -precedenti). 


DELLE  FIDEIUSSIONI 


FORMOLA  CXXVII.  . 

Fideiussione  semplice. 

• ♦ 

L’anno  ecc. 

Personalmente  comparso  il  signor  Pietro  del  fu  signor 
Paolo  A.  , nato  ed  abitante  in  questa  città,  il  quale  dichiara, 
cioè: 

Essere  informato  dell’ obbigazione  contratta  dal  signor 
Luigi  dei  fu  signor  Matteo  B.  con  instromento  del  , 
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rogato  , di  pagare  al  signor  Vincenzo  del  fa  signor 

Ottavio  D. , la  somma  di  lire  mille  di  Piemonte  fra  la  mora 
di  anni  successivi,  cogli  interessi  alla  ragion  comune , 
per  altrettante  da  questo  stategli  imprestate  , come  pure 
dell’obbligazione  in  esso  instromento  contenuta,  di  prestare 
per  un  tale  pagamento  idonea  cauzione. 

Ciò  stante,  dichiara  altresì  esso  signor  Pietro  A.  di  vo- 
ler  constituirsi,  come  in  virtù  del  presente  instromento  si 
consti tuisce  sicurtà  di  detto  signor  Luigi  B.  a favore  del 
signor  Vincenzo  D. , nati  ambedue  nel  luogo  di  , 

ed  in  esso  dimoranti,  obbligandosi,  come  si  obbliga  in  tal 
qualità  al  pagamento  tanto  di  dette  mille  lire,  quanto  dei 
loro  interessi,  ne’modi  e tempi  portati  dal  sovra  accennato 
instromento,  stipulante  ed  accettante  per  lutto  quanto  sovra 
me  regio  notaio,  come  persona  pubblica  ed  officio  pub- 
blico fungente.  * 


FORMOLA  CXXVI1I. 

t 

Fideiussione  a tempo  , condizionale . pura 
mediante  corrispettivo. 

L’anno  ecc. 

Personalmentq  costituiti  i signori  Pietro  del  fu  signor 
Paolo  A.,  Luigi  del  fu  signor  Matteo  B. , Carlo  del  fu  si- 
gnor Carlo  L. , Vincenzo  del  fu  signor  Ottavio  D.  e Michele 
del  fu  Antonio  L. , lutti  nati  ed  abitanti  in  questa  città,  i 
quali  dichiarano  quanto  segue,  cioè: 

Avere  il  signor  Vincenzo  !).  contratta  obbligazione  con 
instromento  del  , rogato  N. , di  pagare  fra  anni 

dieci  successivi  al  signor  Michele  del  fu  signor  Antonio  L., 
la  somma  di  lire  cogli  interessi  alla  ragion  legale 

per  altrettante  stategli  imprestate,  con  essersi  pure  obbli- 
gato in  esso  instromento  di  dover  prestare  per  tale  instro- 
mento idonea  cauzione. 

Avere  esso  signor  Vincenzo  l).  per  rcfFctto  di  tale  cau- 
zione richiesto  i signori  Pietro  A. , Luigi  B.  e Carlo  L.,  ed 
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avere  questi  non  dissentito  rendersi  sicurtà,  cioè  il  signor 
Pietro  A.  par  anni  solamente,  e per  gli  interessi  sol- 
tanto e non  altrimenti  ; Luigi  B.  durante  la  vita  solamente 
del  priucipal  debitore,  e per  la  metà  soltanto  del  capitale, 
ed  il  signor  Carlo  L.  tanto  per  l’ intiero  capitale  , quanto 
per  gli  interessi  del  medesimo,  lauto  durante  la  vita,  quanto 
dopo  il  decesso  del  debitore,  mediante  però  il  pagamento 
per  parte  di  questo  della  somma  di  in  titolo  di 

corrispettivo. 

Ciò  premesso,  ed  admesso  per  vero  da  lutti  cui  sovra  , 
dichiarano  perciò  i detti  signori  Pietro  A.,  Luigi  B.  e Carlo 
L.  di  essersi  costituiti,  come  in  virtù  del  presente  inslro- 
menlosi  costituiscono  sigurtà  semplici  di  dello  signor  Vin- 
cenzo I).  a favore  del  qui  presente,  stipulante  ed  accettante 
sig.  Michele  L. , obbligandosi  ciascuno  di  essi  al  pagamento 
di  detta  capitai  somma  e di  lei  interessi,  nella  conformità 
sovra  espressa.  <• 

Dichiara  pure  il  detto  signor  Carlo  L.  di  avere  ricevuto 
dal  signor  Vincenzo  D.  prima  del  giorno  d’oggi  le  lire 
come  soyra  pattuite  in  titolo  di  corrispettivo , quilando  , 
come  quita  il  medesimo  con  quilanza  finale,  e con  rinuncia, 
ove  d’uopo,  all’eccezione  del  non  numerato  danaro  e spe- 
ranza di  futura  recepzione,  della  forza  di  quale  rinuncia  si 
dichiara  pienamente  informato. 

Del  che  richiesto  io  regio  Notaio  ecc. 

FORMOLA  CXX1X. 

Fideiussione  solidario. 


L'anno  ecc. 

Personalmente  costituito  il  signor  Pietro  del  fu  signor 
Paolo  A.,  nato  ed  abitante  in  questa  città,  il  quale  dichiara 
quanto  segue,  cioè  : 

Essere  informato  dell’obbligazione  contralta  dal  signor 
Luigi  del  fu  signor  Matteo  B. , in  virtù  d’instromento  del 
, rogato  , di  pagare  al  signor  Vincenzo  del 
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fu  signor  Ottavio  D. , la  somma  di  lire  fra  la  mora 

di  anni  cogli  interessi  alla  ragion  legale.  • 

Essere  pure  informato  deU’obbligazóme  del  signor  Luigi 
B , con  detto  instromento  assuntasi , di  prestare  per  tal 
pagamento  un’  idonea  solidaria  cauzione. 

Ciò  stante,  dichiara  altresì  esso  signor  Pietro  A.  di  vo- 
ler costituirsi , come  si  consti|uisce  in  virtù  del  presente 
instromento,  sigurtà  solidario  di  detto  signor  Luigi  B.  a fa- 
vore del  signor  Vincenzo  D. , nativi  amendue  del  luogo 
di  , ed  in  esso  residenti,  obbligandosi  come  si 

obbliga  in  tal  qualità  al  pagamento  tanto  del  capitale  che 
degli  interessi  suddetti  ne’ modi  e tempi  stessi  portati  dal 
sovra  accennato  instromento,  con  rinunzia  ad  ogni  sorta  di 
benefìzio,  massime  a quello  di  escussione  del  principal  de- 
bitore, volendo  perciò  essere  considerato  come  se  fosse 
egli  il  solo  principal  debitore,  stipulante  ed  accettante  per 
il  signor  Vincenzo*  D.  me  regio  Notaio,  come  persona  pub- 
blica ed  oflicio  pubblico  fungente. 

Del  che  richiesto  ecc. 

FORMOLA  CXXX.  • 

Fideiussore  solidario  di  un  fideiussore. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  constituito  il  signor  Pietro  del  fu  Paolo 
A. , nato  ed  abitante  in  questa  città,  il  quale  dichiara  quanto 
infra  : 

Essere  informato  detl'obbliguzione  passata  dal  sig.  Luigi 
del  fu  signor  Matteo  B.  con  instromento  del  . , ro- 
gato , di  pagare  al  signor  Vincenzo  del  fu  signor 

Ottavio  D. , la  somma  di  lire  fra  anni 

successivi,  cogli  interessi  alla  ragion  comune  per  altrettante 
da  questo  stategli  imprestate , con  avere  in  esso  ioslro- 
meuto  prestalo  per  I’  effetto  di  tale  pagamento  in  suo  si- 
curtà semplice  il  signor  Michele  del  fu  signor  Antonio  E., 
nativo  del  luogo  di  , ed  in  esso  residente. 
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Essere  altresì  informalo  dell' obbligazione  in  detto  in- 
stromento  passala  da  esso  signor  Luigi  B.  di  prestare  in 
favore  di  detto  signor  Michele  E.,  sicurtà,  un’  idonea  cau- 
zione solidario. 

Ciò  premesso,  esso  signor  Pietro  A.  si  costituisce  si- 
gurlà  solidario  di  detto  signor  Luigi  B.  a favore  di  detto 
signor  Michele  E. , come  sovra  resosi  sigurlà  di  questo,  qui 
presente,  stipulante  ed  accettante,  obbligandosi , come  si 
obbliga  in  tal  qualità  al  pagamento  di  dette  lire  coi 

loro  interessi,  il  tutto  ne'modi  e tempi  portati  dal  suddetto 
instromento , con  rinuncia  ad  ogni  benefìzio,  massime  a 
quello  di  escussione,  volendo  essere  obbligato  verso  il  dello 
signor  Michele  E. , come  se  egli  fosse  il  solo  principal  de- 
bitore; della  forza  di  quul  rinuncia  si  dichiara  perciò  af- 
fatto informato,  sotto  pena  in  caso  d’ inadempimento  alla 
suddetta  obbligazione,  oltre  tutti  i danai,  interessi  e spese, 
e di  voler  essere  anche  tenuto  al  pagamento  verso  il  detto 
siguor  Michele  E.  della  somma  di  lire 

Dei  che  richiesto  io  regio  Notaio,  ho  ricevuto  il  pre- 
sente, quale  ho  letto  alle  parti  ecc.  . 

FORMOLA  CXXX1. 

Fideiussione  semplice  solidario . 

L’anno  ecc. 

Personalmente  cnnstituito  i signori  Pietro  del  fu  signor 
Paolo  A.,  Luigi  del  fu  signor  Matteo  B , Vincenzo  del  fu 
signor  Ottavio  I).  e Marco  del  fu  siguor  Biagio  E. , i primi 
due  nati  e residenti  ìq  , e questi  ultimi  nativi 

di  ed  ivi  residenti,  i quali  dichiarano  quanto  se- 

gue, cioè  : 

Essere  iuforinati  dell’obbligazione  contratta  dal  siguor 
Michele  del  fu  signor  Antonio  F. , cou  instromento  del 

i rogato  , di  pagare  al  signor  Giacomo  del 

fu  signor  Andrea  G.,  lire  fra  la  mora  di  anni  , 

cogli  interessi  alla  ragion  comune,  ed  inoltre  di  prestare 
per  tale  riguardo  idonea  cauzione. 
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Ciò  stante,  in  virtù  del  presente  atto,  i medesimi  si  co- 
stituiscono, cioè  il  signor  Pietro  A.  e Luigi  B.  sicurtà  sem- 
plici, ed  i signori  Vincenzo  D.  e Marco  E.  sicurtà  solidari 
di  detto  signor  Michele  F.  a favore  del  signor  Giacomo  G., 
nati  questi  amendue  ed  abitanti  in  questa  città , qui  pre- 
senti, stipulanti  ed  accettanti,  obbligandosi,  come  si  ob- 
bligano nelle  rispettive  loro  premesse  qualità  al  pagamento 
tanto  di  dette  lire  , quanto  dei  loro  interessi , nei 

modi  e tempi  portati  dal  suddetto  inslromento,  con  rinuncia 
per  parte  di  detti  signori  Vincenzo  D.  e Marco  E.  ad  ogni 
benefizio,  e massime  a quelli  di  escussione  e di  divisione, 
volendo  ciascuno  di  questi  essere  considerati  come  se  fosse 
il  principai  debitore. 

Quali  cose  le  parti  dicendo  vere,  ne  promettono  ecc. 

Del  che  richiesto  ecc.  (i). 


INVENTARCI  « 


FORMOLA  CXXX1I. 

Inventari)  dell’eredità  lasciala  e dismessa  dal  fu  signor 
Giuseppe  V negoziante,  e spettante  ai  signori  Pietro, 
Vincenzo,  Giuseppe,  Luigi,  Gaetano,  Eugenio,  Anna  e 
Maria  suoi  figli  e figlie. 

L’anno  del  signore  ecc.  1 

Passava  agli  eterni  riposi  sotto  il  sedici  del  cadente 
mese  il  detto  signor  Giuseppe  M.  negoziante  in  , 

(t)  Queste  cinque  (orinole  (li  fideiussioni  sono  desunte  da  quelle  del 
Beimondo,  voi.  Il,  pag.  lòie  seguenti. 

(3)  Se  l'invenlaro  fosse  preceduto  da  apposizione  e giudiziale  rimo- 
zione dei  sigilli,  si  osserveranno  le  norme  prescritte  dal  Codice  di 
procedura  civile,  art.  1030  e successivi. 
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eoa  suo  testamento  sigillalo  del  ventisei  agosto  mille  otto- 
cento trealaqrattro,  presentalo  in  alto  di  detto  giorno  ed 
aperto  con  altro  del  diciaselte  pur  cadente,  ambi  da  me 
Notaio  rogati  ed  insinuati  a questa  tappa  , I'  uno  sotto  il 
trenta  detto  agosto,  col  pagamento  di  lire  tre  , centesimi 
ottantaselte,  e l’altro  il  dieciullo  del  cadente,  col  pagamento 
di  lire  sei,  centesimi  uovantaquatl.ro,  col  quale,  fra  le  altre 
disposizioni  di  cui  in  esso , nominava  in  sue  eredi  parti- 
colari Anna,  Maria  e Luigia  sue  figlie,  questa  però  già  prima 
d’ora  deceduta;  ed  in  suoi  eredi  universali  i signori  Pietro, 
Vincenzo,  Giuseppe,  Luigi,  Gaetano  ed  Eugenio  suoi  tigli  , 
a'  quali  tutti,  se  pupilli  o minori  ai  suo  decesso,  deputava 
in  loro  tutrice  e prò  tempore  curatrice,  la  signora  Rosa  R. 
di  lui  moglie,  unitamente  al  primogenito  de’suoi  figli,  se  si 
sarebbe  trovato  maggiore  degli  anni  venti  all’epoca  del  suo 
decesso,  e per  la  confezione  deU'invenlaro  di  sua  eredità, 
nominava  me  Notaio , ossia  quel  Notaio  ebe  avrebbe  rice- 
vuto il  predetto  suo  testamento. 

Ma  siccome  l’anzidetta  Rosa  R.  non  potrebbe  più  intra- 
prendere tale  tutela  per  essere  già  prima  d’ora  deceduta  , 
si  addivenne  perciò  alla  convocazione  dei  consiglio  di  fa- 
miglia, stante  la  minore  età  dei  predetti  quattro  ultimi  figli, 
non  ebe  delle  dette  Anna  e Maria  figlie  del  testatore  , il 
quale  consiglio,  con  alto  del  venl’uno  cadente,  rogalo  U. 
segretaro  di  , non  aucora  insinuato,  come  l’infra 

nominato  signor  Vincenzo  M.  tutore  dichiara , deputava  a 
tutore  dei  detti  minori  Giuseppe,  Luigi,  Gaetano  ed  Euge- 
nio, Anna  e Maria  fratelli  e sorelle  M. , il  predetto  signor 
Vincenzo  M.,  loro  fratello  maggiore,  ed  a prolutore  il  si- 
gnor Carlo  M. 

Che  nel  suddatato  atto  rogato,  il  predetto  signor  tutore 
Vincenzo  M.  abbiu  prestato  il  giuramento  prescritto  dal- 
l’articolo trecento  uudici  del  vigente  Codice  civile. 

Che  volendo  in  oggi  il  predetto  signor  tutore  Vincenzo 
M.  far  procedere  all’iuventaro  dell  eredità  dismessa  dal 
suddetto  or  defunto  Giuseppe  M.  suo  padre,  mi  fece  instanza 
di  trasferirmi  alla  casa  d’abitazione  e negozio  da  esso  si- 

Sossi,  yol  ili.  14 
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gnor  Giuseppe  M. , vivendo,  abitata  , ed  esercito  sotto  la 
firma  Giuseppe  M. 

Quale  instanza  inseguendo,  io  regio  Notaio 
mi  sono  questa  mane  trasferto  all’anzidetfa  casa  e negozio, 
sita  in  questa  città,  propria  del  sig.  , contrada 

di  , porta  num.  , piano  ■ , ove 

giunto,  avutasi  la  personal  comparsa  e presenza  del  pre- 
detto sig.  tutore  Vincenzo  M fu  detto  Giuseppe,  nato  e re- 
sidente in  questa  capitale,  si  sono  assunti  in  lestimonii  i 
predetti  signori  Giorgio  S.  e Carlo  M. , scelti  fra  le  persone 
più  ragguardevoli  d>  questa  città  e contrada  predetta  , in 
presenza  dei  quali  e con  intervento  di  detto  sig.  protulore 
Carlo  M.  del  fu  D. , nativo  di  S.  G. , Val  di  L.  , ed  in  que- 
sta città  pure  residente,  non  che  dei  detti  signori  Pietro 
M.  maggiore  d’età,  ed  abbondantemente  anche  del  detto 
sig.1  Giuseppe  M.  minore,  maggiore  però  degli  anni  dieci- 
nove, come  dichiara,  e del  sig.  architetto  Giuseppe  B.  del 
fu  Giacomo,  nato  e resideute  in  questa  città  , estimatore 
giuralo  da  esso  signor  tutore  M.  , coll’annuenza  ed  aggra- 
dimelo dei  prenominati  loro  fratelli  e prolutore  , eletto, 
per  dar  l’estimo  a quanto  devesi  invenlarizzare,  vado  a dar 
principio  ed  a procedere  al  presente  inventavo  come  se- 
gue ; ed 

Interpellatosi  prima  ed  avanti  ogni  cosa  da  me  Notaio, 
a mente  dell  art.  317  del  Codice  civile,  il  summenzionato 
tutore  signor  Vincenzo  M. , se  avesse  debito,  credito  o pre- 
tensione contro  il  patrimonio  di  detto  fu  Giuseppe  M.  suo 
padre,  e così  de’  suoi  amministrati  predetti,  dichiarò  alla 
presenza  suddetta  di  non  averne  alcuno. 

Segue  la  descrizione  dei  mobili. 

(E  qui  si  descrivono  ordinatamente i mobili,  distinguendo 
quelli  dell’una  da  quelli  dell’altra  camera  : il  verbale  poi 
si  termina  come  infra  : ) 

Ed  essendo  l’ora  larda,  si  è desistito  come  si  desiste  dal 
presente  inventare,  appiè  del  quale,  dopo  ietto  , spiegato 
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e pronunciato  il  contenuto  in  esso  a chiara  ed  inlelligibil 
voce  a tutti  i signori  come  sovra  intervenuti,  in  presenza 
dei  suddetti  signori  testimoni!  come  tutti  dichiarano , si 
sono  i medesimi,  a me  cogniti,  meco  sottoscritti,  quali  tutti 
vennero  da  me  Notaio  pregati  e monili  di  volersi  ritrovare 
in  questa  casa  e camera  alle  ore  due  del  giorno  d’oggi  , 
per  la  continuazione  del  presente  inventare,  per  il  che  tutta 
si  è consunta  una  sessione  d’ore  cinque,  compresa  l’ inte- 
stazione e redazione  del  presente  atto. 

All’originale  sottoscritti 

Couliene  la  presente 

Continuazione  d’inventaro. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Avanti  me  re*gio  Notaio,  coll’  intervento  e presenza  di 
v tutti  gli  intervenuti  nella  precedente  sessione,  si  è ricomin- 
ciato e si  continua  il  succitato  inventarne  descrizione  come 
segue  : 

Avvertenze 

l.°  Nel  procedere  alla  descrizione  ed  estimo  degli  effetti 
.mobili,  pare  che  dovrebbe  tenersi  l’ordine  seguente  : il  vino, 
i liquori,  il  legname,  le  botti  ed  altri  oggetti  esistenti  nella 
cantina;  gli  utensili  di  cucina,  le  derrate  ed  i mobili  che 
guarniscono  l’alloggio;  in  seguilo  le  vestimenta  del  defunto, 
come  pure  le  lingerie  che  erano  a suo  uso  ; le  vestimenta 
della  vedova,  come  altresì  le  biancherie  destinate  a suo 
uso  ; la  biancheria  da  letto  e da  tavola  ; le  gioie  e l’argen- 
teria, ed  i danari  contanti  nella  specie  che  si  son  trovati; 
in  seguito  si  descriverà  la  libreria,  le  mercanzie  ed  uten- 
sili di  commercio  ; infine  il  fondo  con  ravviamento  del  ne- 
gozio. La  descrizione  delle  carte  non  si  fa  che  dopo  la  de- 
scrizione ed  estimo  di  tutti  gli  effetti  mobili , corporei  e 
del  fondo  di  commercio. 

I titoli  devono  essere  classificati  ed  analizzati  con  molta 
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diligenza,  di  modo  che  sopra  l’ inventare  e senza  che  si 
esaminino  di  nuovo  le  carte,  si  possa  fare  la  liquidazione. 

Prima  di  fare  l'analisi,  il  Notaio  che  procede  all'Inven- 
tario deve  esaminare  tutte  le  carte,  separarle  in  diverse 
classi  e riunire  assieme  tutte  quelle  che  hanno  relazione  al 
medesimo  affare,  od  alla  stessa  proprietà  o cosa. 

L’inventaro  avendo  per  oggetto  principale  di  stabilire 
l'attivo  e passivo,  si  dee  tenere,  nell  analizzare  i titoli,  il 
seguente  modo  : supplendo  allorquando  vi  è luogo,  mercè 
le  dichiarazioni  delle  parti,  all’  insufficienza  degli  schiari 
menti  apparenti  dai  titoli  inveutarizzati  ; ed  allorquando  la 
dichiarazione  tende  a caricare  la  successione  o la  società, 
allineile  il  silenzio  delle  altre  parli  non  possa  considerarsi 
come  un'  approvazione  tacita  per  loro  parte,  il  Notaio  dee 
immediatamente  fargli  fare  la  dichiara  di  protesta  in  con- 
trario, e di  far  sottoscrivere  sì  gli  uni  chrfgli  altri  alle  di- 
chiarazioni e proteste.  Il  primo  titolo  ad  inventarizzare, 
allorquando  vi  è la  moglie  ancor  vivente,  è il  suo  contratto 
di  matrimonio  col  marito  defunto  ; in  seguito  s'iuventariz- 
zauc  i titoli  comprovanti  le  proprietà,  cominciando  dal  più 
antico  di  data  colla  successiva  quilanza,  se  poi  risulta  dai 
titoli  di  acquisto  che  uua  parte  del  prezzo  era  ancora 
dovuta. 

Allorquando  vi  sono  molti  titoli  antichi,  si  collocano  a 
parte,  ma  non  si  fa  la  loro  descrizione. 

2. J  1 credili  ipotecari  risultanti  da  atti  notarili  o da 
semenze. 

3. °  Le  scritture  d'obbligo  o lettere  di  cambio; 

, 4.°  Gli  atti  di  lite; 

5.°  L’atto  di  società  ed  i registri  di  commercio. 

Dai  titoli  comprovanti  l’attivo  si  passa  a quelli  compro- 
vanti il  passivo,  e così  s’inveutarizza: 

i.°  La  capitolazione  della  casa  occupala  dal  defunto 
e sua  famiglia,  se  vi  esiste;  2.°  Le  memorie  e note  delle 
forniture  e mercede  dovuta  agli  operai;  3.°  Gli  avvisi  e 
quitauze  delle  contribuzioni;  4.°  Le  quitanze  del  fitto  come 
che  servono  di  scaricamento  ; 5.°  Le  quitanze  dei  censi  ed 
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altri  debiti  c carichi  della  successione  c società;  6.°  Le 
memorie  e note  saldate  per  forniture  o mani  d’opera. 

Si  collocano  io  seguito  le  carte  che  servono  di  rischia- 
rimento, come  per  es.  i libri  domestici,  le  carte  di  fami- 
glia, e le  lettere  e corrispondenza  da  cui  non  risulta  nè 
attivo  nè  passivo. 

L’inventaro  si  termina  colle  dichiarazioni  dei  conseguenti 
che  l'attivo  e passivo  non  si  è potuto  ^abilire  dai  titoli 
e carte  rinvenute  procedendo  alla  descrizione. 

< Chiusura  d’inventaro. 

E per  essere  finito  il  presente  inventaro,  si  chiude  perciò 
il  medesimo,  così  instante  il  predetto  tutore  sig.  Vincenzo 
M,,  il  quale  sull  interpellanza  appositamente  da  me  regio 
Notaio  fattagli  in  presenza  dei  suddetti  signori  intervenuti 
e testimoni  nominati  nel  primo  verbale,  dichiara  non  pos- 
sedere attualmente  veruno  stabile 

Dichiara  altresì  il  predetto  sig.  tutore  essere  nel  sovra 
descritto  inventaro  tutto  quanto  è a sua  cognizione  che 
sia  caduto  in  detta  successione,  con  riserva  di  aggiungere 
ulteriormente  quello  che  potesse  scoprire. 

E richiesto  ecc 


INCANTO 


FORMOLA  CXXXIII. 

Tiletto  per  vendita  volontaria. 

Il  Notaio  Gioanni  G.  alla  residenza  di  , 

delegato  con  declaratoria  in  data  del  , emanata 

dal  regio  Tribunale  di  Prefettura  di 

Notifica  a chi  voglia  attendere  alla  compra  delle  mer- 
canzie esistenti  nel  negozio  da  panno  lasciato  dal  fu  signor 
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, di  recarsi  giovedì  mattina  del  venturo 
mese,  posto  nella  casa  del  sig.  Giacomo  N.,  situata  in  que- 
sta città,  contrada  di 

L’incanto  avrà  luogo  dalle  ore  nove  mattutine  sino  al 
mezzogiorno,  e dalle  due  pomeridiane  sino  alle  oinque,  e 
nei  giorni  successivi  non  feriali 

Le  mercanzie  saranno  incantale  e deliberate  all’  ultimo 
miglior  offerente,  a denari  contanti. 

Torino,  il  4 agosto  1840. 

Manualmente  Gioanni  G.  Notaio  delegato. 

Relazione  di  pubblicazione. 

Attesto  io  sottoscritto  regio  pubblicatare  e trombetta 
giuralo  di  questa  città,  avere  sotto  il  giorno  d’oggi,  ad  alta 
ed  intelligibii  voce  di  grida,  di  parola  in  parola,  prece- 
dente il  solito  suono  di  tromba,  pubblicato  il  sovrascritto 
tiletto  avanti  l’albo  pretorio,  ne’cuDtoni  e luoghi  soliti  della 
presente  città. 

In  fede  ecc. 

Relazione  di  vendita  volontaria  di  un  negozio 
da  panno  lascialo  dal  signor  .... 

L'auno  del  Signore  ecc.,  in  Torino,  nel  negozio  del  fu 
signore  , posto  nella  casa  dei  signor  Giacomo  N. 

situata  in  questa  città,  contrada  di  , sia  noto  a 

chi  di  ragione,  che  dietro  a ricorso  presentato  al  regio 
Tribunale  di  Prefettura  in  questa  città  sedente,  dal  signor 
Carlo  erede  del  fu  sig.  , sia  emanata  decla- 
ratoria del  , debitamente  spedita  ed  infra  inserta, 

colla  quale  si  permise  al  detto  signor  erede  la  ven-  • 

dita  delle  mercanzie  in  detto  negozio  esistenti,  cadenti 
nell’eredità  del  fu  signor  , da  farsi  ai  pubblici 

incauti  secondo  il  disposto  della  regia  legge,  e coll’inter- 
vento di  me  regio  Notaio  sottoscritto. 

Essere  poi  a diligenza  di  detto  signor  Carlo 
sotto  il  , tiletto  invitativo  per  la  vendita  di  detto 
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negozio  stato  debitamente  pubblicato  ne'luoghi  e modi  soliti 
il  , come  consta  dalla  relazione  dello  stesso  giorno 

del  pubblicatore  Paolo  V.  infra  iuserta,  per  forma  del 
quale  venne  lasciata  la  monizione  a questo  giorno  ed  ora 
per  la  vendita  suddetta. 

A seconda  di  quale  pubblicazione  io  regio  Notaio  in- 
frascritto ini  sono  perciò  trasferto  nel  luogo  enunciato  in 
detto  tiletto  coll’  intervento  di  Giambattista  M.  pubblico 
estimatore  giurato  e dei  testimoni  suddetti  infrascritti;  ed 
ivi  dopo  di  avere  prima  di  tutto  il  trombetta  giuralo,  pre- 
vio suono  di  tromba  , invitato  chiunque  voglia,  attendere 
all’acquisto  di  dette  merci,  di  presentare  i suoi  partiti,  si 
sono  dallo  stesso  trombetta,  ad  intelligibil  voce  di  grida,  le 
dette  merci  rispettivamente  incantate  e deliberate  come 
segue  sull’estimo  ad  esse  dato  dal  pubblico  estimatore 
giurato,  cioè: 

1. °  Numero  pezze  di  panuo  nero  di  , 

del  prezzo  di  lire  caduna  , il  cui  totale  .... 

2. °  Numero  pezze  di  panno  bleu  di  , 

del  prezzo  di  lire  caduna  , il  cui  totale  .... 

3. "  Numero  ecc.  ecc. 

Ed  essendo  battuto  e ribattuto  il  mezzogiorno,  si  è de- 
sistito, previo  però  anuunzio  al  pubblico  fatto  dal  suddetto 
trombetta,  che  si  procederà  quest’  oggi  alle  due  pomeri- 
diane alla  continuazione  delia  suddetta  vendita.  Intanto  ri 
denaro  provenuto  dalla  vendila  di  dette  merci  ascendente 
in  totale  alla  somma  di  lire  ,fu  ritirato  dal  signor 

erede  del  detto  fu  signor  , chiedendo  detto  erede 

concedersegli  di  quanto  sopra  pubbliche  testimoniali  : 

Le  quali  io  regio  Notaio  sottoscritto  ho  concesse,  e re- 
datto il  presente,  al  quale  si  sono  tutti  quali  sovra  meco  sot- 
toscritti, essendosi  consumale  ore  tre. 

Continuazione  di  vendita. 

L’anno  del  Signore  • ed  al  alle  ore  due 

pomeridiane,  in  Torino,  e nel  negozio  da  panno  posto  nella 
casa  del  sig.  Giacomo  N.,  situata  in  questa  città,  contrada 
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di  come  nelle  precedei)'!  testimoniali  del  giorno 

d'oggi,  in  seguilo  .dia  monizione  lasciala  questa  mattina,  io 
regio  Notaio  infrascritto  delegato  colla  citala  declaratoria, 
coll 'assistenza  ed  Intervento  di  tutti  quali  sovra,  mi  sono 
recato  sul  medesimo  luogo  per  procedere  alla  vendita  delle 
restanti  merci  ancca  in  detto  negozi!)  esistenti;  ed  ivi  dal 
trombetta  giu;  alo  si  è,  previo  suono  di  tromba,  invitato 
chiunque  volesse  attendere  all'acquisto  delle  suddette  merci 
ancora  a vendersi,  a presentare  i loro  partiti,  3 quindi  si 
sono  dallo  stesso  trombetta,  ad  alta  ed  inlelligibil  voce  di 
grida,  le  medesime- incantate  e deliberate  come  segue,  sul- 
l’estimo che  adesse  diede  il  detto  estimatore  pubblico,  cioè: 

1."  Numero  pezze  di  zefliro  del  prezzo  di  lire 
cadunn,  facienti  in  totale  lire  .... 

2 0 Numero  pezze  di  panno  giallo  del  prezzo 

di  lire  cadmia,  facienti  in  totale  lire 

3 0 Numero  cosi  dette  aune  per  pantaloni,  esti- 
mate ili  totale  lire 

4.°  Numero  pezze  di  ecc.  ecc. 

Terminata  in  ora  (a  vendita  delle  suddette  merci  de- 
scritte nell’inventaro  del  al  rogito  di  me  Notaio 

sottoscritto,  iusinuato  i!  alla  tappa  di  , 

sui  diritto  di  , come  consta  da  ricevuta  sotto- 
scritta , il  signor  erede  ha  ritirato  il  prezzo  ri- 
cavato nella  somma  totale  di  lire  , in  presenza 

ed  alla  vista  de’suddctli  testimoni. 

E richiesto  di  concedere  testimoniali  di  tutto  quanto 
sovra: 

Le  medesime  io  regio  Notaio  sottoscritto  ho  concesse, 
avendo  letto  e pubblicato  il  contenuto  nel  presente  atto  a 
chiara  ed  intelligibil  voce  al  detto  signor  erede  Carlo 

, in  presenza  de’lestimoni,  estimatore  e trombetta, 
che  si  sono  meco  tutti  sottoscritti,  avendo  consunte  ore 
quattro. 
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INSCRIZIONE  IPOTECARIA 

% 

— - - 


FORMOLA  CXXXIV. 

■Vota  d’ inscrizione  ipotecaria. 

A favore  della  signora  Anca  Maria  P.  del  vivente  signor 
Giuseppe,  moglie  del  signor  Antonio  G.  dimorante  nella 
città  di  , la  quale  per  I'  effetto  della  presente 

elegge  domicilio  in  questa  città  nella  persona  ed  abitazio- 
ne del  signor  Michele  D.,  via  di  , porta  nutn  .... 

contro 

I signori  Giuseppe  fu  Antonio,  ed  Antonio  padre  e figlio 
G.,  nativi  di  ed  ivi  dimoranti,  il  primo  di  pro- 
fessione ' • , e proprietario  il  secondo. 

Per  sicurezza  e cautela  della  dote  ad  essa  Anna  Maria 
P.  costituita  dal  detto  suo  padre,  in  virtù  d'instromenfo 
del  di  18  , rogalo  , ascen- 
dente a lire  , capitale 

Aumento  del  terzo 

Fardello  estimato 

Totale  della  somma  ad  inscriversi , lire 

La  medesima  è esigibile  nei  casi  e modi  stabiliti  dalla 
legge. 

L'ipoteca  è generale  su  tutti  i beni  presenti  e futuri  d i 
detti  padre  e figli  G.,  e viene  inscritta  a richiesta  del  detto 
signor  G.  padre. 

Certifico  io  sottoscritto  Conservatore  delle  Ipoteche  al- 
l’ufficio di  d’aver  ricevuto  sotto  il  giorno  d’oggi 

dal  signor  Michele  D.,  due  note  d’inscrizione  ipotecaria , 
compresa  la  presente,  e di  averne  sotto  la-gtessa  data  co- 
piata una  sul  Registro  dei  Privilegi  ed  Ipoteche  al  volume 
, art.  previa  la  registrazione  della 
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medesima  a!  volume  , casella  del  registro 

d’ordine.  • 

i per  diritto  propor- 
Diohiaro  inoltre  di  aver  ) zionale  . L. 

ricevuto i per  carta  bollata  » 

f per  dirittod’ufficio  * 


Totale  . . L. 

Torino,  il  1840. 

Sottoscritto  — Il  Conskrvatorb 

FORMOLA  CXXXV. 

Licitazione  fra  maggiori  d’età. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constituiti  avanti  me  regio  Notaio  infra- 
scritto i signori  Benedetto  B.  nativo  di  ed  abitante 

in  , ed  Antonio  B.  nato  e dimorante  in  , 

entrambi  nella  qualità  di  eredi  di  Luigi  R loro  padre, 
resosi  defunto  il  , possessori  per  metà  cia- 
scuno duna  casa  sita  a , contrada  , 

porta  n.°  , consistente  , i quatì,  scorgendo 

che  detta  casa  non  soffre  comoda  divisione,  desiderano  di 
esporla  a licitazione.  In  conseguenza  di  tale  divisamente  , 
hanno  richiesto  me  regio  Notaio  di  ricevere  le  offerte  loro, 
e tutte  quelle  che  potessero  anche  venir  fatte  da  chiunque 
desiderasse  di  farne  acquisto. 

Intanto  il  detto  Antonio  B.  ha  portato  il  prezzo  di  detta 
casa  alla  somma  di 

Il  detto  Benedetto  B.  ne  ha  portato  il  prezzo  alla 
somma  di ... 

È comparso  (^signor  Gerolamo  C. , natg  ed  abitante  in 
, il  quale  ha  fatto  un  aumento  al  prezzo  di  detta 
casa,  e lo  ha  portato  alla  somma  di 
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Dal  detto  Antonio  B.  si  è fatto  un  altro  aumento,  e si  è 
portato  alla  somma  di.... 

Dai  detto  Gerolamo  C. , alia  somma  di  lire  .. 

Non  essendovi  più  stato  alcuno  che  abbia  voluto  fare 
offerta  maggiore  oltre  la  suddetta  somma  di  , i delti 
Benedetto  ed  Antonio  B.  hanno  venduto  e deliberato  al  detto 
Gerolamo  C.,  suoi  eredi  e successori,  ed  aventi  causa  da 
esso,  la  detta  casa  come  sovra  descritta  , mediante  la 
somma  di  lire  nuove  di  Piemonte  , Je  quali,  per 

la  concorrente  di  , sono  state  qui  pagate  dal 

detto  deliberatario  acquisitore  ai  detti  Antonio  e Benedetto 
B,  in  tante  valute  d’argento  che,  previa  ricognizioue,  le 
ritirano  e ritengono  alla  vista  e presenza  di  me  Notaio  e 
testimoni,  e per  esse  fanno  ampia  quitanza  ; e le  restanti  live 
, l’acquisitore  si  obbliga  pagarle  ai  venditori,  subito 
che  siasi  rapportato  e rimesso  il  certificato  del  Conserva- 
tore delle  Ipoteche  dell’uiricio  del  circondario,  dove  è 
situata  la  casa  , giustificante  la  di  lei  assolata  libertà  da 
ogni  peso  e vincolo. 

I detti  Antonio  e Benedetto  B.  hanno  rimesso  al  detto 
signor  C.  i’instromento  d’acquisto  di  della  casa,  fatto  dal 
detto  Luigi  B.  loro  padre,  con  alto  dei  , rogato 

, insinuato  il  alla  tappa  di  col  paga- 
mento di 

Quali  cose  le  parti  dicendo  vere,  ne  promettono  la  piena 
ed  inviolabile  esecuzione,  sotto  pena  de’  danni,  interessi  e 
spese  a carico  di  chi  di  ragione. 

De)  die  richiesto  io  regio  Notaio  ecc. 
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MAGGIO  R A S C 0 


FORMOLA  CXXXVI. 

Erezione  d’un  maggiorasco  falla  dall' illustrissimo  signor 
cavaliere  l).  Casimiro  Modesto  G , in  concorso  dell' illu- 
strissimo signor  cavaliere  Filippo  Luigi  fi.  di  C.,  d’un 
annuo  reddito  di  lire  diecimila , a mente  del  regio  Editto 
14  ottobre  1837. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Ad  ognuno  sia  manifesto,  che  per  sovrana  munificenza 
abbia  Sua  Maestà  Carlo  Alberto , con  regie  (’atenti  del 
. concesso  all'ill  mo  sig.r  cav."  Casimiro  Modesto 
ti.  ed  ai  di  lui  discendenti  maschi , con  ordine  di  primo- 
genitura  per  linea  mascolina,  il  titolo  e la  dignità  di  Conte, 
col  predicato  di  C e con  lutti  gli  onori,  privilegi,  prero- 
gative, preminenze  ed  altre  cose  che  ne  dipendono,  e delle 
quali  godono  e possono  godere  lutti  quelli  che  hanno  simile 
titolo  e dignità  in  questi  regii  Stati;  e questo  Sua  Maestà 
abbia  fatto  coll'espressa  condizione  della  effettiva  erezione 
d’uu  maggiorasco  in  beni  liberi  dell’annuo  prodotto  netto 
di  lire  diecimila,  a seconda  dell’offerta  fattane  dallo  stesso 
cav.re  Casimiro  Modesto  G.  e daH'ilI."10  cav.re  Filippo  Luigi 
R.  di  C.,  quale  maggiorasco  debba  inslituirsi  collo  stesso 
ordine  di  vocazione  del  titolo  comitale  predetto  e soggetto 
alle  regole  stabilite  col  regio  Editto  del  quattordici  ottobre 
mille  ottocento  trentasette,  con  avere  mandato  ad  esso 
cav.re  ti.  di  far  fede  nel  termine  di  giorni  sessanta  dalla 
data  delle  prelodale  regie  Patenti,  tanto  dell’erezione  pre- 
detta,, quanto  della  libertà  e sufficienza  dei  beni  avanti  la 
regia  Camera  de’  conti , la  quale  abbia  a procedere  in 
conformità  dell’articolo  ventitré  e seguenti  del  precitato 
Editto,  con  avere  inoltre  Sua  Maestà  ordinato,  che  in  virtù 
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delle  dette  regie  Puleuli , e mediante  ('adempimento  delle 
condizioni  surriferite,  il  sig.r  cav.™  G.  ed  i suoi  discendenti 
maschi,  di  primogenito  in  primogenito,  siano  tenuti  e ri- 
putati per  veri  Conti  e possano  intitolarsi  in  avvenire 
Conti  di  C. 

Volendo  pertanto  il  sig.r  cav.™  G.  devenire  all’erezione 
dei  maggiorasco,  coH’assegnameuto  e vincolo  dei  beni,  in 
concorso  col  sig  r cav.™  di  C.  suo  suucero,  a quest’effetto  : 

Personalmente  constituiti  avanti  me  regio  Notaio  e testi- 
moni sottoscritti,  gli  ill.mi  signori  cav.™  Casimiro  Modesto 
G.,  nativo  e residente  in  questa  città  capitale,  e cav.  Filippo 
Luigi  B.  di  C.,  nativo  di  N.  e residente  in  questa  città  capitale, 
i quali  ammettendo  vera  la  premessa  narrativa,  e la  medesima 
in  dispositiva  riducendo,  il  sig.  cav.™  Casimiro  Modesto  fi. 
ha  dichiarato  di  voler  erigere,  come  in  vigor  del  presente 
alto,  a mente  e tenore  delle  surriferite  regie  Patenti  dodici 
dicembre  mille  ottocento  tremasene,  erige  un  maggiorasco 
lineale  mascolino  agnatizio  e progressivo  in  infinito , a 
quale  maggiorasco  lauto  esso  signor  cav.™  G.,  quanto  il  si- 
gnor cav  ™ Filippo  Luigi  B.  di  C. , assegnano  ner  dote, 
colla  riserva  della  rispettiva  guidila  a loro  favore,  pendente 
la  vita  naturai  durante  de'  medesimi . sui  beni  stabili  de- 
scritti, quanto  quelli  del  sig.r  cav.™  G.,  nella  nota  numero 
uno  datata  col  giorno  d'oggi  e da  lui  sottoscr.tla.e  relativo 
tipo  del  misuratore  . e quanto  al  sig.'  cav.™  di 

C.,.  colla  no'a  numero  due  datata  anche  ai  giorno  d’oggi  e 
da  lui  sottoscritta,  ambe  esse  note  qui  a me  Notaio  alla  pre- 
senza de' signori  testimoni  rispe'iivameute  d^  essi  signori 
cav.ri  G.  e di  C.  rimesse,  e da  me  lette  in  presenza  di  cui 
sovra,  per  essere  quindi  unitamente  a detto  tipo  statomi 
egualmente  rimesso,  inserte  al  presente  inslromeolo,  come 
facientevi  parte  integrante  ed  inscindibile. 

Quali  beni  i signori  cavalieri  G.  e di  C.  dichiarano  ri- 
spettivamente essere  fraociii  e liberi  da  ogni  vincolo,  fede- 
commesso  ed  ipoteca,  e fruttanti  abbondantemente  un  annuo 
prodotto  netto  di  lire  diecimila,  a seconda  dell’offerta  da 
loro  fatta  per  la  concessione  come  sovra  ottenuta,  per 
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quale  reddito  di  lire  diecimila  s’intenderà  constituito  il 
maggioraseli. 

Tra  il  sig r eov.rB  Casimiro  Modesto  G.  ed  il  sig.r  eav.” 
Filippo  Luigi  B.  di  C si  stabilisce  e contiene,  che  siccome 
esso  signor  cav.re  di  C.  avrebbe  fatta  l’offerta  del  vincolo 
dinanzi  stabilito,  a contemplazione  che  il  primo  chiamato 
a maggioralo  sia  il  suo  nipote  di  figlia,  Filippo  Modesto  G, 
e suoi  primogeniti  maschi , perciò  nel  caso  di  predecesso 
ad  esso  signor  cav.re  di  C.  del  prefato  primogenito  Filippo 
Modesto  senza  prole  maschile , in  tal  caso  sarà  tenuto  it 
signor  cav.re  G.  ricorrere  alla  regia  Camera  de’  conti  , a 
mente  del  regio  Editto  quattordici  ottobre  mille  ottocento 
trentaselte , all’oggetto  di  ottenere  la  surrogazione  di  altri 
fondi  di  egual  convenienza  e valore  di  quelli  dal  signor 
cav.rB  di  C.  vincolati,  di  cui  nella  nota  seconda  infra  inserta, 
con  rendere  questi  a favore  di  esso  signor  cav.re  di  C. 
sciolti  dal  vincolo  del  maggiorasco,  ove  così  venga  richiesto 
da  esso  signor  cavaliere  di  C 

Il  sig.  cav.re  G , in  adempimento  anche  alla  promessa 
fatta  al  suo  suocero  cav.rc  di  C.,  dichiara  di  voler  chia- 
mare, come  chiama  al  suddetto  maggiorasco  il  suo  figlio 
primogenito  Filippo  Modesto  avuto  dal  matrimonio  in  prime 
nozze  colla  donna  Gabriella  B.  di  casa  , figlia  del 

prefato  cav.rc  Filippo  Luigi,  stipulante  cd  accettante  per 
esso  me  regio  Notaio,  come  pubblico  uffizio  fungente,  al 
quale,  morendo  con  figliuoli  maschi,  s’intenderà  sostituito 
il  suo  figlio  primogenito,  e discendenti  da  esso  di  primo- 
genito in  primogenito,  a segno  tale,  che  morendo  esso  Fi- 
lippo Modesto,  resti  nel  suo  figlio  primogenito  maschio,  e 
conseguentemente  in  tutti  gli  altri  primogeniti  maschi  di 
detto  primogenito,  e non  avendo  lo  stesso  primogenito  del 
figlio  Filippo  Modesto  figli  maschi,  che  il  maggiorasco  sud- 
detto, passi  al  secondogenito  del  sig.  Filippo  Modesto,  e 
subordinatamente  ai  figli  maschi  primogeniti  di  detto 
secondogenito,  ed  essi  maschi  del  secondogenito  estinti 
chiama  il  terzogenito,  e conseguentemente  i figliuoli  maschi 
di  questo,  di  primogenito  in  primogenito  sino  all'infinito 
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come  sovra,  e successivamente  il  quarto  e quintogenito, 
ed  altri  collo  stesso  ordine  sovra  stabilito,  in  modo  che 
la  successione  al  maggiorasco  si  deferisca  a quel  solo  che 
terrà  luogo  di  primogenito,  e che  si  evacui  totalmente  la 
linea  mascolina,  cioè  dei  discendenti  maschi  di  primogenito 
in  primogenito  di  detto  suo  figlio  Filippo  Modesto,  e che 
entrando  la  primogenitura  in  uno,  continui  nei  discendenti 
maschi  da  maschi  di  primogenito  in  primogenito,  prima  che 
si  faccia  passaggio  ad  altri,  e che  sempre  si  evacui  prima 
totalmente  la  linea  mascolina  agnatizia  di  quelli,  nella  quale 
in  ultimo  luogo  sarà  entralo  il  maggiorasco  avauti  di  far 
passaggio  io  altra  linea. 

E mancando  tutta  la  linea  inasonlina  agnatizia  del  Fi- 
lippo Modesto  primogenito,  in  tal  caso  il  sig.  erettore  chiama 
al  maggiorasco  il  suo  secondogenito  signor  Alfonso  nato 
dall'attuale  suo  matrimonio  colla  donna  Secondina  0.  del 
N.,  e subordinatamente  il  suo  figlio  primogenito  maschio 
di  primogenito  iu  primogenito  come  sovra,  ed  in  difetto 
del  secondogenito  Alfonso  e suoi  discendenti  maschi  da 
maschi,  chiama  il  terzogenito  che  fosse  per  avere  e suoi 
figli  maschi,  con  ordine  successivo  di  primogenitura  come 
sovra,  ed  in  difetto  del  terzo,  il  quarto  ed  ulteriori  geniti 
col  medesimo  ordine,  e loro  discendenti  maschi  da  maschi. 

Dichiara  pure,  che  nel  far  passaggio  il  maggiorasco  da 
uoa  in  altra  linea  maschile  agnatizia  si  abbia  sempre  ri- 
guardo, che  sia  preferta  la  linea  più  prossima  all’ultimo 
defunto,  e cosi  il  primogenita  di  essa,  di  primogenito  in 
primogenito,  talmente  che  il  nipote  sia  sempre  preferto 
al  patruo,  ed  il  discendente  dal  defunto,  al  quale  avrà 
spettato  il  maggiorasco,  rappresenti  sempre  il  predefunto. 

E nel  caso  venisse  ad  estinguersi  affatto  la  linea  ma- 
scolina agnatizia  del  sig.  Filippo  Modesto  primogenito  ed 
altri  figli  insti t ui ti  e discendenti,  ed  io  tal  modo  sia  to- 
talmente estinta  la  linea  discendentale  agnatizia  del  signor 
erettore  cav.re  Modesto  G.,  s’intenda  chiamala  alla  primo- 
genitura  fidecoinmissaria,  a mente  del  primo  alinea  del- 
l’articolo nono  dei  regio  Editto  quattordici  ottobre  mille 
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ottocento  Uditasene,  tu  primogenita  figlia  del  Filippo  Mo- 
desto e suoi  discendenti  maschi  di  primogenito  ih  primo- 
genito, secondo  l’ordine  suddetto,  ed  in  mancanza  anche 
della  primogenita  e suoi  discendenti  ineschi  dei  Filippo 
Modesto,  la  seconda  od  ulterior  genita  e discendenti  ma- 
schi del  medesimo  Filippo  Modesto,  sempre  di  primoge- 
nito in  primogenito  nelle  conformità  dianzi  stabilite,  e 
mancando  tutti  quali  soira,  chiama  la  primogenita  figlia 
di  esso  erettore  che  potesse  avere,  e dopo  di  lei  il  suo 
primogenito,  e discendenti  primogeniti  del  medesimo  di 
primogenito  in  primogenito,  secondo  l ordine  come  sovra 
stabilito,  ed  in  mancanza  della  medesima  e suoi  discendenti 
maschi  da  maschi,  chitina  fa  secondogenita  e suoi  discen- 
denti maschi  da  maschi,  e cosi  successivamente  la  terza, 
quarta  od  ulterior  genita  e loro  discendenti  maschi  da  maschi 
con  questo  che  il  chiamato  al  fedecomuiesso  primogeniale 
durativo  pendente  tutti  i gradi  dalla  legge  permessi,  debba 
assumere  il  cognome  ed  arma,  ove  ne  ottenga  la  superiore 
autorizzazione,  di  esso  erettore. 

Dichiara,  che  mancando  anche  le  tìglie  e loro  discendenti 
maschi  da  maschi,  e non  altrimenti,  di  detto  suo  figlio 
primogenito  e di  esso  erettore,  s’intenderà  chiamata  la  fi- 
glia primogenita  dell’ultimo  investito  del  maggiorasco  e 
suoi  figli,  di  primogenito  in  primogenito,  ed  in  mancanza 
anche  di  tale  figlia  o suoi  discendenti,  in  tal  caso  chiamata 
figlia  o discendenti  della  linea  prossimiore  a quella  agna- 
tizia deU’ullimo  investito,  sempre  coll’ordine  sovra  con- 
templato. 

In  mancanza  finalmente  delle  linee  agnatizie  discenden- 
tali  del  sig.  erettore,  delle  figlie  e loro  discendenti  maschi 
da  maschi,  e le  figlie  e discendenti  loro  maschi  prove- 
nienti dalle  linee  agnatizie  dei  figli  dell'erettore,  in  questo 
caso  e non  altrimenti  il  signor  erettore  intende,  che  sia 
chiamalo  al  fedeco  in  inesso  primogeniale  il  di  lui  signor 
fratello  Edoardo  o suoi  disceudenli  maschi  da  maschi,  di 
primogenito,  in  primogenito  eziandio  secondo  l’ordine  e 
grado  sovra  contemplalo. 
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Il  prodotto  del  maggiorasco  definitivamente  constituilo 
dell’annuo  reddito  di  lire  diecimila,  andando  soggetto  nella 
prima  vocazione  sovra  contemplata  alla  ritenzione  del  de- 
cimo, e così  di  lire  mille,  intende  il  signor  erettore  che 
tale  ritenzione  segua  a mente  e tenore  deU’arlicolo  trenta- 
nove  e susseguenti  del  citato  regio  Editto  quattordici  ot- 
tobre mille  ottocento  trenlasette. 

Del  che  richiesto  io  regio  Notaio,  ho  ricevuto,  letto  e 
pubblicato  il  presente  a chiara,  alta  ed  inteiligibil  voce, 
in  presenza  ed  udito  dalle  parli  e testimoni  sottoscritti. 


COìNTRATTO  DI  MATRIMONIO 


FORMOLA  CXXXVII. 


L’anno  ecc. 

Sono  personalmente  comparsi  il  sig.  Carlo  Leone  D del 
lu  e la  damigella  Maria  Felicita  X.  del  fu  , 

nati  e dimoranti  , maggiori  d’età,  assistili  tuttavia 

dai  rispettivi  loro  avi  paterni  i signori  del  fu 

, nati  qui  personalmente  pure  con- 

stiluiti,  i quali  tutti  mi  richiedono  di  far  constare  per  atto 
pubblico  delle  seguenti  stipulazioni: 

1. °  1 detti  signori  Carlo  Leone  1).  e damigella  Maria 
Felicita  X.,  col  consenso  ed  approvazione  dei  prelati  loro 
ascendenti  paterni  promettono  sposarsi  fra  giorni 

(od  alla  semplice  rispettiva  richiesta)  secondo  i riti  di 
Chiesa  Santa. 

2. °  Gli  sposi  dichiarano  di  voler  profittare  del  disposto 
dal  cap.  3,  tit  8,  lib.  5 del  Codice  civile,  e stabiliscono 
conseguentemente,  che  dal  giorno  della  celebrazione  del 
loro  matrimonio  s’intenderà  fra  essi  contratta  una  vera 

Sossi , Voi  III.  15 
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comunione  e società  in  parti  eguali,  di  tulli  gli  acquisti, 
utili  e risparmi  che  allo  scioglimento  di  essa  verranno  a 
riconoscersi  fatti  da  essi  tanto  separatamente  che  unita- 
mente. 

3. °  Dichiarano  pure,  i medesimi,  che  s’intenderà  compreso 
nella  comunione  non  solamente  il  godimento  dei  credili  e 
beni  si  mobili  che  immobili  da  essi  rispettivamente  pos- 
seduti, e di  cui  nello  stato  infra  inserto,  ma  gli  utili  ancora 
di  tutti  quelli  che  potessero  loro  pervenire  per  successione 
legato  o donazione. 

4. °  I medesimi  mi  rimettono  uno  stato  autentico  di  tatti 
i credili  e beni  da  essi  rispettivamente  posseduti,  col 
giusto  loro  estimo  dato  da  un  perito  di  comune  confidenza 
mandando  a me  Notaio  d’inserirlo  al  presente  per  farne 
parte  integrante,  quale  stalo  servirà  di  base  per  le  pre- 
levate, venendo  il  caso  di  scioglimento  della  comunione. 

5. °  Lo  sposo  sarà  il  solo  amministratore  dei  beni  della 
comunione,  nella  quale  dovrà  usare  tutta  l’esattezza  e di- 
ligenza. 

6. °  Il  sopravvivente  degli  sposi  avrà  diritto  di  prelevare 
in  piena  proprietà  dai  beni  della  comunione  il  terzp,  ed  i 
rimanenti  due  terzi  saranno  quindi  divisi  in  giusta  metà 
fra  il  sopravvivente  e gli  eredi  del  predefunto,  e ciò  senza 
pregiudicio  del  prelevamento  innanzi  tutto  dei  beni  che 
risulteranno  propri  di  ciascuno  degli  sposi  suddetti. 

7. °  Dichiarano  del  resto  i medesimi  di  riferirsi  a quanto 
dispone  in  proposito  il  Codice  civile. 

8. °  La  sposa  ha  dichiaralo  di  volersi  constiluire,  come 
si  constituisce  in  dote  ed  a titolo  di  dote  la  somma  di  lire 

, la  quale  venne  di  fatto  qui  a nome  e per  conto  di 
lei  sborsata  e contata  dal  prefalo  sig.  di  lei  avo 

paterno,  e la  medesima  fu  dal  sig.  sposo,  previa 

ricognizione,  ritirala  e ritenuta  alla  vista  c presenza  di  me 
Notaio  e testimoni. 

9. °  fili  sposi,  quanto  ai  lucri,  intendono  riferirsi,  come 
dichiarano,  al  disposto  del  Codice  civile; 

10. °  Sull’interpellanza  da  me  regio  Notaio,  fatta  allo 
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sposo  di  esprimere  quali  beni  egli  possedesse,  per  inscri- 
>ere  I ipoteca  legale  a cautela  di  delta  dote  ed  aumento, 
ba  risposto  di  non  possedere  altri  immobili  o riputali  tali, 
se  non  che  un  corpo  di  casa  iu  questa  capitale,  piazza 
al  n.°  , posto  fra  le  coerenze  , non  sa- 

pendo indicarne  il  numero  di  mappa 

Quale  atto,  di  cui  le  parti  promettono  l’intiera  osser- 
vanza, ho  letto  ecc. 


MANDATI 


FOUMOLA  CXXXVIII. 

Mandalo  speciale  per  vendere  e per  acquistare. 

L’anno  del  Signore  mille  ottocento  trenlaiiove,  addi  venti 
settembre,  in  Torino,  avanti  me  regio  Notaio  e signori  te- 
stimoni infrascritti  : 

Personalmente  constiluito  il  signor  Teofilo  A.  del  fu  Giu- 
seppe nativo  ed  abitante  in  , il  medesimo  dà 

incarico  c concede  la  facoltà  al  signor  Malteo  M.  di  ven- 
dere per  esso,  ed  a suo  nome,  colle  condizioni  che  giudi- 
cherà convenienti,  la  casa  che  il  comparente  gode  e possiede 
nel  comune  di  .contrada  , porta  num. 

, coerente  a levante  , ponente  , mezzodì 

, a notle  , concedendo  inoltre  al  medesimo 

la  facoltà  di  ritirare  il  prezzo  di  tale  vendila,  se  si  sbor  • 
serà  in  contanti,  o di  dare  all’acquisitore  le  more  che  egli 
giudicherà  di  convenienza  con  prendere  quelle  precauzioni 
sicurezze  e garantie  necessarie,  onde  l’interesse  di  esso 
mandante  assicurato  sia  e cautelato. 

Il  signor  TeotìlU  A.  autorizza  pure  dello  signor  Matteo 
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A.  a fare  un  acquisto  nella  città  di  , di  un  corpo 

di  casa  per  l’abitazione  di  esso  e sua  famiglia,  conforme 
al  suo  stato  e condizione,  il  di  cui  prezzo  però  nomecceda 
tra  il  capitale  ed  accessorii,  ossiano  spese  d'inslromcnlo,  e 
relative,  la  somma  di  trentamila  franchi,  stipulando  che 
la  metà  di  delta-somma  si  pagherà  appena  che  il  venditore 
avrà  presentato  e rimesso  un  cerlilìcalo  autentico  del  Con- 
servatore delle  Ipoteche  della  provincia,  giustificante  che 
nissuna  iscrizione  ipotecaria  o privilegiala  aflìce  il  dello 
corpo  di  casa,  e che  l’altra  metà  di  detto  prezzo  sarà 
pagabile  entro  un  anno,  a partire  dal  giorno  dell’acquisto, 
cogli  interessi  alla  ragion  comune. 

Autorizza  ad  un  tempo  il  dello  mandatario  di  apporre* 
neli’inslromento  di  compra  quelle  clausule  e condizioni 
che  saranno  di  ragione  e di  giustizia,  e di  fare  per  sè  ed 
a suo  nome  tutto  quanto  esso  mandante  medesimo  far  po- 
trebbe a tale  proposito,  obbligandosi  di  tenere  per  ben  fatto 
e valido  quanto  desso  avrà  in  virtù  del  presente  operato. 
Del  che  richiesto  ecc. 

FORMULA  CXXXIX. 

Mandalo  per  ricevere  un  credito  nascente  da  obbligazione 
e per  agire  in  via  giudiziale  contro  il  debitore  del 
medesimo,  onde  ottenerne  il  pagamento. 

9 

L’anno  ecc. 

Personalmente  conslituila  avanti  me  regio  Notaio  la 
signora  Luigia  Margherita  C del  fu  , nativa  di 

e residente  in  , moglie  del  signor  Giuseppe 

C.  del  fu  Lorenzo,  nato  in  ed  in  pure  dimo- 

•ranle,  qui  eziandio  comparse  personalmente  per  assistere 
ed  autorizzare  la  medesima  a questo  atto. 

La  suddetta  signora  Luigia  U.,  autorizzala  come  sovra, 
conslituisce  e nomina  per  suo  procuratore  generale  e spe- 
ciale il  signor  Matteo  M.  del  fu  , nato  e dimo- 

rante , qui  presènte  ed  accettante,  ^d  quale  essa  con- 
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cede  e dà  la  facollà  di  ritirare  per  essa  ed  a suo  nome  il 
credito  della  somma  di  lire  , che  le  sono  dovute  dal 
signor  Nepomuccno  N.,  come  da  obbligo  del  , sca- 
denti il  ..  , e di  liberare  e scaricare  efficacemente  e 

legalmente  il  medesimo,  con  spedirne  quitanza  in  ogni 
più  valida  forma.  , 

Nel  caso  poi  che  il  sigtior  debitore  non  effettui  il  paga- 
mento, dessa  signora  mandante  autorizza  espressamente 
detto  signor  Matteo  M.,  di  evocare  per  essa  ed  a suo  nome 
lo  stesso  signor  Ncpomuceno  N.  in  giudicio,  e fare  tutte  le 
instanze,  atti  ed  incombenti  necessari  per  ottenere  la  di 
lui  condanna  ed  il  pagamento  di  detto  credito  in  capitale 
ed  interessi  per  tutte  le  vie  e forme  legali. 

Autorizza  pure  detto  sig.  procuratore  di  sostituire  in 
tutto  od  in  parte  nuovi  procuratori  per  l’esecuzione  ed  a • 
dempimento  di  quanto  sovra  ; insomma  essa  costituente 
intende  e vuole,  che  il  detto  sig.  Matteo  M.  sia  per  quest’og- 
getto autorizzato  di  fare  tutto  ciò  che  sarà  di  utile,  d’ inte- 
resse della  signora  costituente,  e che  essa  medesima  fareb- 
be se  fosse  presente. 

E richiesto  ecc. 


FOIIMOLA  CXL. 

Procura  per  acconsentire  ad  un  matrimonio 
e fare  donazioni  al  futuro  sposo 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  costituiti  avanti  me  regio  Notaio  il  signor 
Carlo  A.  del  fu  Giuseppe,  nativo  di  e la  signora 

Elisabetta  D.  del  fu  Gioanni,  sua  consorte,  nata  in 
ed  àmbi  residenti  in  , autorizzata  quest' ultima  dal 

predetto  suo  signor  marito  per  la  validità  di  questo  alto  : 

I suddetti  signori  incaricano  il  signor  N.  N.  di  accon- 
sentire per  essi,  ed  in  loro  luogo  e nome  al  matrimonio  che 
il  loro  figlio  primogenito  Bartolommeo  Guglielmo  A.  sta  per 
contrarre  colla  damigella  Elisabetta  N.,  e di  rappresentarli 
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per  conseguenza  io  lutti  gii  atti  si  civili  che  ecclesiastici 
relativi  a tale  matrimonio,  nei  quali  la  ragion  civile  o le 
sociali  convenienze  esigano  il  loro  intervento. 

Gli  stessi  signori  mandanti  volendo,  in  contemplazione 
di  detto  matrimonio,  assicurare  uno  stato  al  loro  figliuolo 
suddetto,  i medesimi  perciò  hanno  col  presente  autorizzalo 
come  autorizzano  pure  il  lodato  signor  N.  N.  a fare  in  loro 
nome  al  detto  loro  figlio  le  seguenti  donazioni , cioè:  per 
quanto  risguarda  esso  signor  Carlo  A.,  del  quarto  di  tulli 
i suoi  beni  che  esisteranno  al  suo  decesso,  e ciò  a titolo 
di  antiparte  e fuori  di  parte;  e per  quanto  concerne  la  sud- 
detta signora  Elisabetta  I).,  della  somma  di  lire  diecimila, 
da  pagarsi,  la  metà  cioè  fra  tre  mesi  dall’  epoca  della  cele- 
brazione dei  matrimonio,  e l’altra  metà  entro  due  anni  da 
coniarsi  dalla  medesima  epoca,  con  obbligare  a quest’cfVelto 
la  persona  e beni  di  essa  signora  constituente. 

Promettono  per  ultimo  di  avere  per  ben  fatto  quanto 
verrà  nella  suddetta  conformità  dal  signor  mandatario  ese- 
guito, e di  ratificarlo  ove  occorra  il  bisogno. 

Del  che  richiesto  ecc. 

FOKMOLA  C X LI. 

Procura  generale. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  comparso  il  signor  Luigi  A.  del  fu  Pietro, 
nato  ed  abitante  in  , il  quale  ha  dichiarato  e 

dichiara,  che  egli  nomina  e costituisce  per  suo  procuratore 
generale  e speciale,  il  pure  presente  ed  accettante,  signor 
Francesco  N.  del  fu  Domenico,  nativo  di  ed  ivi 

dimorante,  colle  più  ampie  ed  illimitate  facoltà  di  dirigere 
maneggiare  cd  amministrare  tutti  i suoi  beni  ed  affari,  nel 
modo  che  giudicherà  di  migliore  convenienza;  di  fare, 
rinnovare  ed  annullare  tutti  gli  affinamenti  de  stini  immobili 
sotto  le  clausule  e condizioni  più  conformi  ed  utili  all’inte- 
resse del  signor  constituente. 
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Fare  tutte  le  riparazioni*  e ricostruzioni  di  qualunque 
natura  esse  siano,  di  definire,  conchiudere  e stabilire  i 
conti  e relativi  contratti,  e di  pagarne  I’  ammontare  alle 
loro  scadenze. 

Iticevere  le  pigioni,  i fìtti,  i canoni,  le  unnue  prestazioni 
delle  rendite,  degli  interessi  e di  qualsivoglia  altra  entrata 
come  anche  esigere  e ricevere  tutti  i capitali  dovuti  al 
signor  mandante,  sia  che  sieno  in  crediti,  sia  in  rendite  o 
per  qualunque  altro  titolo,  concernenti  elicli i mobili  ed  im- 
mobili; dimandare,  discutere  conchiudere  ed  assestare  tutti 
i conti,  fissando  gli  arresti  di  debiti,  sia  che  si  debbano 
pagare,  sia  che  si  abbiano  da  esigere,  e ciò  secondo  le 
circostanze  più  favorevoli  al  signor  constituenlc. 

Collocare  ed  impiegare  i fondi  di  esso  signor  Luigi  L., 
sia  in  acquisto  d’immobili,  sia  in  acquisto  di  crediti,  tanto 
per  entrare  in  società,  corpo  o compagnia,  purché  riguardo 
ai  crediti  od  all’entrata  in  qualche  società  corpo  e com- 
pagnia vi  si  prenda  una  speciale  iscrizione  per  la  concor- 
renza del  denaro  impiegato  ; di  accettare  tutte  le  cessioni 
di  crediti  sì  in  titolo  di  surrogazione  o delegazione,  od  in 
altro  modo:  impiegare  pure  detti  fondi  per  mezzo  di  let- 
tere di  cambio  od  altri  biglietti  di  commercio,  od  in  qua- 
lunque altro  il  signor  procuratore  credesse  al  mandante 
più  favorevole. 

Sollecitare  le  esazioni  di  lutti  i crediti,  accordare  delle 
more  fare  transazioni,  sia  in  via  amichevole  che  in  via  giu- 
ridica, con  far  citare  in  questo  caso  i debitori  e sostenere  il 
giudicio  e tutti  gli  atti  necessari  a farsi;  cioè  comparizioni, 
ordinanze,  inlerpcllazioni,  posizioni,  notorii,  sino  alla  loro 
senLenza  e relativa  esecuzione,  agendo  contro  i terzi  pos- 
sessori, ove  ne  sia  il  caso,  con  spedire  a quest’oggetto  i 
voluti  speciali  mandati. 

Accettare  qualunque  donazione  tra  vivi  che  si  facesse 
a favore  di  esso  constituenle,  colle  clausule,  pesi  e condi- 
zioni che  vi  si  apporranno;  farle  inscrivere  all’ufYìcio  del 
conservatore  delle  Ipoteche  della  provincia,  sotto  il  cui  di- 
stretto trovansi  gli  oggetti  donali;  e fare  tutti  quegli  atti 
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necessari  perchè  le  donazioni  ottengano  la  piena  esecu- 
zione. 

Accettare  puramente  e semplicemente , o col  beneficio 
dell’inventario,  tutte  le  eredità  che  spetteranno  al  signor 
constiluente,  sia  per  testamento,  che  ab  intestalo ; rinunciare 
le  medesime  eredità,  ove  ne  esiga  il  caso,  e di  rappresen- 
tarlo in  conseguenza  in  tutti  gli  atti  avanti  qualunque  olticio 
pubblico,  e tribunale  e magistrato,  come  sarebbe  apporre 
e levare  i sigilli,  fare  gli  inventari,  accettare  con  beneficio 
d’inventaro,  o rinunciare  alle  successioni  ed  altri. 

. Chiedere  e provocare  le  divisioni  delle  eredità  tanto  all’a- 
michevole, quanto  giudicialmente  ; stipularle  e mandarle  ad 
effetto,  sotto  le  condizioni  e patti  che  saranno  creduti  i 
più  convenienti  pel  signor  constiluente;  compromettere  a 
nome  di  e9so  constiluente;  transigere,  vendere  ed  alienare 
o permutare  qualunque  immobile  , mobile  o ragione  ed 
azione. 

Fare  in  una  parola  tutto  quello  che  il  costitueutc , 
quand'anche  la  relativa  facoltà  non  fosse  nominativamente 
espressa  nel  presente,  promettendo  de  rato : 

Del  che  richiesto  ecc. 

FORMULA  CXL1I. 

Revoca  di  procura. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  constitnito  il  sig.  A.  del  fu  Carlo,  nativo 
di  e residente  in  , dichiara  il  medesimo 

che  le  facoltà  ed  i poteri  concessi  al  sig.  Pietro  B.  come  suo 
procuratore  ( ed  ivi  si  designerà  se  fu  nominato  procuratore 
generale  o speciale  ),  come  da  atto  del  , rogalo 

(si  designerà  poi  ivi  l’oggetto  per  cui  fu  spedito 
l'atto  di  procura  ) , s’intenderanno  cessate  , perchè  cessale 
sono  le  ragioni,  per  cui  il  constiluente  aveva  spedito  il 
mandato  di  procura  suddetto;  quindi  il  medesimo  per  il 
presente  revoca  detto  mandato  puramente  e semplicemente 
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in  tutto  e per  tutto  quanto  fu  concesso,  e vuole  che  d’ora 
in  poi  si  abbia  come  non  avvenuto. 

Del  che  richiesto  ecc. 

FORMOLA  CXLIII. 

Rinuncia  di  procura  che  fa  il  mandatario. 

L’anno  ecc.  . 

Personalmente  comparso  il  signor  Pietro  B.  del  fu  Paolo, 
nato  in  e dimorante  in  , dichiara  aver 

accettato  la  procura  speditagli  dal  signor  Gioanni  A.  con 
atto  del  , rogato  , ma  in  ora  le  sue 

occupazioni  non  permettendogli  di  più  ingerirsi  negli  affari 
del  signor  costituente,  a termini  di  detto  mandato,  rinuncia 
puramente  e semplicemente  alla  suddetta  procura,  epperò 
dal  giorno  d’oggi  protesta  di  non  più  immischiarsi  in  cosa 
alcuna  concernente  detto  signor  mandante  , il  tutto  però 
colla  riserva  de’  suoi  diritti,  e di  ripetere  dal  detto  signor 
costituente  tutto  ciò  che  è di  ragione  in  compenso  della 
sua  amministrazione,  giusta  la  fattagli  promessa. 

Del  che  richiesto  ecc. 

FORMOLA  GXLIV. 

Revoca  di  un  procuratore  alle  liti  con  consliluzione  di  un 

altro,  con  facoltà  a questo  anche  di  transigere. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  comparso  il  signor  Pietro  del  fu  signor 
Paolo  A.,  nato  ed  abitante  in  , il  quale  dichiara 

d'aver  rivocalo  , come  in  virtù  del  presente  revoca  intie- 
ramente la  procura  ad  lites  da  esso  spedita  in  capo  del 
signor  , in  data  del'  , autentica  , 

constituendo,  come  costituisce  in  di  lui  vece  per  suo  pro- 
curatore alle  liti  il  signor  , del  fu  , nativo 

ed  abitante  in  , colla  facoltà  al  medesimo  di 
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comparire  in  di  lui  nome  aranti  qualunque  giudice,  officiale 
o magistrato  sì  civile  che  ecclesiastico,  contro  chiunque  e 
per  qualsivoglia  causa  tanto  attiva  quanto  passiva,  princi- 
piata o da  principiarsi,  cd  ivi  proporre,  eccepire,  dedurre, 
conlrodedurre  inlerrogatorii  , posizioni,  articoli,  tanto  in 
materia  principale  che  addizionale , prestar  giuramento  o 
riferirlo,  appellare,  ove  d’uopo,  dalle  sentenze  anche  in  via 
di  restituzione  in  tempo  e di  revisione,  far  procedere  agli 
atti  di  esecuzione  ed  aggiudicazione,  e fare  in  somma  tutte 
le  parli  necessarie  ed  opportune,  sinché  siasi  ottenuto  l’in- 
tiero conseguimento  dell’avere  proposto,  e con  facoltà  altresì 
al  medesimo  di  devenire  a transazione  d'ogni  qualunque 
differenza  tra  esso  signor  constiluenle  ed  ogni  altra  persona, 
con  ridurre  tali  transazioni  in  pubblico  ingtruinento  , con 
tutte  quelle  condizioni  e clausole  che  egli  ravviserà  più  a 
proposito,  promettendo  di  aver  per  rato,  fermo  e valido 
quanto  verrà  dal  medesimo  operato  in  virtù  della  presente 
procura,  come  sin  d’ora  il  tutto  approva  e ratifica  sotto  l’ob- 
bligo de’  danni  e spese  in  forma  delle  veglianti  leggi. 

Del  che  richiesto  ecc.  (t). 


DELLE  NOVAZIONI 


FORMULA  CXLV. 

Novazione  di  contralto  fra  il  creditore  e il  debitore. 
L’anno  ecc. 

Personalmente  constituito  il  signor  Pietro  del  fu  signor 
Paolo  A.,  nato  ed  abitante  in  , il  quale  dichiara 

d'essere  vero  , reale  e legittimo  debitore  verso  il  signor 
Luigi  del  fu  signor  Matteo  B. , nativo  del  luogo  di 

(t)  Helmondo,  voi.  9,  p.ig.  f76. 
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ed  in  esso  residente,  qui  presente,  stipulante  ed  accettante, 
della  somma  di  lire  , importare  della  capitale 

somma  di  lire  , co’  suoi  interessi  e spese  portale 

da  sentenza  del  , pronunciata  daF  Tribunale  del 

luogo  di  , contro  di  esso  signor  Pietro  A.  c ad 

instanza  del  signor  Luigi  B. , in  seguilo  agli  atti  di  lite 
ìnstituiti  e vertiti  avanti  il  Tribunale  suddetto. 

Iiichiara  pure  esso  signor  Pietro  A.  d’essersi  obbligato, 
come  in  virtù  del  presente  si  obbliga  di  pagare  ad  esso 
signor  Luigi  B.  le  suddette  lire  fra  anni  or 

prossimi,  cogli  interessi  alla  ragion  comune,  ed  a semestri 
maturati,  a cominciare  dal  giorno  d'oggi,  il  tutto  in  denari 
contanti  ed  alla  casa  del  creditore,  ogni  opposizione  ed  ec- 
cezione cessante;  consentendo  a sicurezza  del  medesimo 
speciale  ipoteca  sulla  cascina  e beni  da  esso  sig.  Pietro  A. 
posseduta  nel  luogo  , regione  , numeri  di 

mappa  che  dichiara  sua  propria  e capace  di  caute- 

lare ampiamente  lo  stesso  sig.  Luigi  B. 

Ciò  stante  dichiarandosi  il  sig.  Luigi  B.  bastantemente 
assicurato  del  conseguimento  di  detta  somma  coll’obbliga- 
zione  del  sig.  Pietro  A.,  in  virtù  del  presente  instromento 
assuntasi , ha  perciò  rimesso  a questo  gli  alti , sentenze  e 
scritture  come  sovra  seguiti,  protestando  di  non  più  volerne 
per  tale  riguardo  far  uso  dei  medesimi,  nè  molestarlo. 

Quali  cose  le  parti  dichiarando  vere , ne  promettono  la 
fedele  ed  inviolabile  esecuzione  ecc. 

Del  che  richiesto  ecc. 

FORMULA  CXLVI. 

tYovazione  con  sostituzione  di  un  nuoto  invece  dell’antico 

creditore  riconosciuto  dal  debitore. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  constituito  il  signor  Pietro  del  fu  signor 
Paolo  A. , ed  i signori  Luigi  del  fu  signor  Matteo,  come 
pure  il  signor  Giuseppe  del  fu  signor  Vincenzo  I).  , tutti 
nati  ed  abitanti  in  , i quali  dichiarano  quanto  segue; 
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Averé  il  signor  Pietro  A. , con  istromento  ‘d’obbligazione 
del  , rogato  N.,  promesso  di  pagare, fra  anni  tre 

allora  prossimi  al  signor  Luigi  B.  per  altrettante  stategli  da 
questo  al  tempo  della  stipulazione  di  detto  instromento 
graziosamente  imprestate. 

Avere  il  signor  Luigi  B.  ,.con  instromento  di  convenzione 
del  , rogato  , promesso  di  pagare  al 

signor  Giuseppe  D.  eguale  'somma  di  lire  fra  anni 

due  allora  prossimi  per  le  cause  da  detto  instromento  ri- 
sultanti. 

Essersi  in  oggi  fra  i sovra  nominati  convenuto,  mediante 
l’obbligazione  per  parte  del  signor  Pietro  A. , di  pagare  fra 
anni  quattro  or  prossimi  al  signor  Giuseppe  D.  lire  , 

come  sovra  dal  signor  Luigi  B.  a questo  dovute,  doversi  esso 
signor  Pietro  A.  intendere  intieramente  sciolto  dall’obbligo 
del  pagamento  di  tale  somma  verso  il  detto  sig.  Luigi  B. 

Ciò  premesso,  dichiarando  i medesimi  intendere  venga 
mandata  ad  effetto  e ridotta  in  legittima  forma  la  sovra 
proposta  convenzione,  perciò  il  detto  sig.  Pietro  A.  promette 
e dichiara  di  riconoscere  per  vero  e legittimo  suo  creditore 
il  signor  Giuseppe  I).  della  suddetta  somma  di  , ob- 
bligandosi perciò,  come  si  obbliga  di  pagargli  in  iscarico 
di  detto  sig.  Luigi  B;  fra  anni  quattro  or  prossimi  la  sud- 
detta somma  di  , in  denari  contanti,  ed  alla  casa  del 
creditore,  ogoi  eccezione  cessante  coi  legali  interessi  da 
questo  giorno. 

Ciò  stante,  il  signor  Giuseppe  0.  accettando  il  signor 
Pietro  A.  per  suo  nuovo  legittimo  debitore  in  luogo  e vece 
del  signor  Luigi  B.,  ha  quitato,  come  quita  il  sig.  Pietro  A. 
di  quitanza  finale,  e con  promessa  di  non  più  per  tutto 
quanto  sovra  domandargli  cosa  alcuna,  considerando  come 
non  fatti  i suddetti  instromcnti  e le  obbligazioni  in  esso  a 
suo  favore  assunte. 

Quali  cose  ecc. 

Del  che  richiesto  ecc.  (1). 

(I)  Btlmondo,  voi  II,  p.ig.  105. 
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FORMOLA  CXLVII. 

Cauzione  di  un  obbligazione  per  mutuo, 
mediarne  concessione  di  nuova  mora. 

L’anno  ece. 

Personalmente  comparso  il  signor  Gioanni  Battista  F.  del 
fu  Paolo,  nato  ed  abitante  in  , il  quale  andando 

in  credito  verso  il  signor  Carlo  II.  del  fu  Filippo,  della 
somma  di  lire  mille  duecento  oltre  i relatiyi  interessi,  come 
da  scrittura  privala  d’obbligo  del  , accorda  pu- 

ramente e semplicemente  a quest’  ultimo,  qui  presente  ed 
accettante,  una  mora  di  anni  tre,  onde  soddisfare  alla  detta 
somma  ed  interessi  al  cinque  per  cento,  a principiare  dal 
giorno  d'oggi,  mediante  però  che  il  detto  signor  Carlo  IL 
presti  idonea  cauzione  con  ipoteca  a guarentigia  di  detta 
somma  in  capitale  ed  interessi. 

Ed  il  signor  Paolo  C.  del  fu  Enrico,  nativo  di 
cd  abitante  in  , qui  pure  intervenuto,  il  quale 

dopo  aver  presa  lettura  e cognizione  dell  obbligo  suddetto 
del  signor  Carlo  H.  verso  il  signor  Gioanni  Battista  F.,  vo- 
lontariamente dichiara  rendersi  solidariamente  obbligalo 
col  signor  Carlo  H.  ora  assente  pel  pagamento  delia  sud- 
detta somma  di  lire  mille  duecento,  cogli  iuteressi  decorsi 
e decorrendi,  sì  e come  è stato  convenuto  in  detta  scrittura. 

In  garanzia  di  detta  fideiussione,  il  dello  signor  Paolo  C. 
assoggetta  a speciale  i|>oteca  la  casa  di  sua  abitazione, 
situata  nella  città  di  * - , contrada  , porta 

nmn.  , consistente  in  quattro  piani  con  corte  e giar- 
dino, coerente  a levante  ecc.,  ed  acconsente  che  il 

signor  Gio.  Battista  F.  prenda  su  detta  casa  inscrizione  ipo- 
tecaria per  sua  cautela. 

Il  signor  Gio.  Battista  accetta  il  lodato  Paolo  C.  per 
coobbligato,  senza  pregiudicio  però  delle  sue  ragioni  verso 
il  debitore  principale;  ed  ha  accordalo,  come  accorda,  tanto 
ad  esso  che  ai  detto  Carlo  il. , accettante  per  esso  me 
regio  Notaio,  la  suddetta  mora  di  anni  tre 

Le  quali  cose  ecc. 
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FORMOLA  CXLV1II. 

Cauzione  di  cauzione  per  un  affidamento. , 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  comparsi  il  signorGioanni  P.  del  fu  Pietro, 
nato  ed  abitante  in..... 

Il  signor  Alessandro  D.  de)  fu  Gioanni,  nativo  di 
e residente  in 

il  signor  Paolo  N.  del  fu  Paolo,  nato  e dimorante  in 

Ed  il  signor  Giuseppe  A.  del  fu  Luigi,  nativo  di 
ed  abitante  in 

Il  signor  Alessandro  D.  ba  dichiarato  e dichiara , che 
avendo  preso  in  affìtto  dal  signor  Gioanni  P.  la  casa  che 
questi  gode  e possiede  nella  città  di  , contrada  , 
porla  num.  , coerenti  a levante  , ponente 

, sessione  , egli  si  è obbligato  di  prov- 

vedere entro  la  mora  di  un  mese  ad  esso  signor  Gioanni  P. 
un’idonea  cauzione  ; che  per  adempire  a quest’obbligo,  egli 
presenta  al  signor  P.  i suddetti  signori  Giuseppe  A.  e 
Paolo  N. 

Epperciò  il  signor  Giuseppe  À.  dichiara  che  avendo  preso 
piena  ricognizione  della  scrittura  del  mentovato  affilamento, 
di  cui  io  regio  Notaio  diedi  lettura,  si  rende  puramente  c 
semplicemente  fideiussore  del  siguor  Alessandro  1). , onde 
abbia  la  piena  esecuzione  il  contralto  d'affìttameoto  tanto 
io  principale  che  ne’ suoi  accessorii,  obbligandosi,  in  di- 
fetto del  medesimo,  di  adempire  a tutte  le  condizioni,  patti 
ed  obbligazioni  portale  dal  suddetto  contratto. 

A corredo  di  detta  cauzione  lo  stesso  signor  Giuseppe 
A.  assoggetta  ad  ipoteca  speciale  la  casa  che  egli  possiede 
nella  città  di  , contrada  , porta  num.  , 

sessione  , coerenti  a levante  ecc.  , ed 

acconsente  che  nella  medesima  si  prendano  quelle  iscrizioni 
ipotecarie  che  crederà  detto  signor  proprietario. 

Il  signor  Paolo  N.  poi  si  rende  a suo  tempo  fideiussore 
a favore  del  signor  Gioanni  P. , di  maniera  che  non  pò- 
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tendo  questi  essere  soddisfatto  dai  suddetti  signori  Ales- 
sandro D.  e Giuseppe  A.  dei  credili  cbe  risultano  o cbe  ri- 
sulteranno dal  detto  affittamento , potrà  rivolgere  le  sue 
ragioni  contro  esso  signor  Paolo  N. , solamente  però  dopo 
d’avere  agito  in  via  giuridica  contro  il  signor  affittavole  c 
suo  fideiussore,  ed  inutile  sia  tornata  la  loro  escussione. 


OBBLIGAZIONI 


FORMOLÀ  CXL1X.  • 

Obbligazione  con  pegno. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  comparso  il  signor  Paolo  A.  del  fu  Pietro, 
nativo  di  e residente  in  , dichiara  d’es- 

ser  vero,  legittimo  e reale  debitore  verso  il  signor  Gioanni 
B.  del  fu  Giuseppe,  qui  presente,  stipulante  ed  accettante, 
della  somma  di  lire  , cbe  questi  gli  ba  presente- 

mente dato  a mutuo  avanti  me«regio  Notaio  e testimoni  in- 
frascritti in  tanti  scudi  da  lire  caduco,  quale  somma 
venne  dal  signor  Paolo  A.  ricognila  e ritirata  presso  di  sé 
avanti  cui  sopra. 

Esso  signor  Paolo  A.  si  obbliga  di  restituire  questa 
somma  di  in  un  sol  pagamento  al  prossimo  agosto, 

cogli  interessi  decorsi  e decorrendi,  nella  stessa  specie  di 
danaro,  al  domicilio  del  signor  Gioanni  B. 

In  garanzia  del  suddetto  pagamento,  il  detto  signor  A. 
rimette  presentemente  avanti  me  regio  Notaio  ed  infra- 
scritti signori  testimoni,  al  signor  Gioauni  B. , a titolo  di 
pegno,  ventiquattro  posale  d argento  ( e gui  s'indicherà  il 
peso  ed  il  titolo  del!' argento),  ed  una  penduta  (e  si  designerà 
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pure),  quali  oggetti  dello  signor  mutuatario  dichiara  essere 
tutti  di  sua  proprietà;  ed  il  detto  signor  mutuante  si  ob- 
bliga di  restituirli  quando  ed  appena  avrà  ricevuta  la  della 
somma  mutuata  in  capitale  ed  interessi. 

In  difetto  di  pagamento  in  tutto  od  in  parte  , e dopo 
che  sarà  scaduta  la  mora  concessagli  al  signor  Gioanni  B., 
sarà  facoltativo  di  far  vendere  in  via  giuridica  aglnncanti 
detti  oggetti  statigli  rimessi  in  titolo  di  pegno  onde  venir 
pagato  per  privilegio  del  suo  avere,  cioè  capitale,  interessi 
e spese,  e quello  che  sarà  di  più  ricavalo  dalla  vendila  dei* 
medesimi,  verrà  rimesso  al  signor  Paolo  A mutuatario. 

E richiesto  io  regio  Notaio  ecc. 

FORMOLA  CL. 

Obbligazione  con  anlicresi. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  comparso  il  signor  Giuseppe  P.  del  fu 
Paolo,  nato  in  , e la  signora  Teresa  C.  del  fu 

Angelo,  nativa  in  , sua  cugina,  ed  ambidue  di- 
moranti in  , i quali  hanno  presentemente  preso 

a titolo  di  mutuo  dal  signor  Carlo  I).  del  fu  Gioanni  la 
somma  di  lire  in  tante  monete  d’argento,  le  quali 

furono  dai  signori  C.  e P.  contate  e presso  loro  ritirate  a 
vista  di  me  regio  Notaio  c degli  infrascritti  signori  testi- 
moni. 

I delti  signori  Giuseppe  P.  e Teresa  C si  obbligano  so- 
lidariamente  di  restituire  la  suddetta  somma  in  un  sol  pa- 
gamento entro  la  mora  di  quattro  anni  da  principiare  dal 
giorno  d’oggi  nelle  valute  stesse  ricevute. 

Per  il  pagamento  degli  interessi  e per  assicurare 
quello  del  capitale,  detti  signori  Teresa  C.  e P.  concedono, 
a partire  da  otto  giorno,  il  possesso  e godimento  a titolo 
d’anticresi  al  signor  Carlo  D.  la  pezza  di  terra  da  lavoro 
che  essi  possedono  in  comune,  di  giornate  , coerenti 
a , culk’obbligazione  a questo  di  pagare  le  im- 
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posizioni  annue,  e di  tenere  e coltivare  da  buono  e dili- 
gente padre  di  famiglia  detta  pezza  pendente  la  durata 
deil’anticresi. 

I delti  signori  Teresa  C.  e P.  assoggettano  ad  ipoteca 
speciale  la  suddetta  pezza  ceduta  in  anticresi,  e dichia- 
rano essere  questa  franca  e libera  da  ogni  peso  ed  ipoteca, 
che  dessa  proviene  alli  detti  signori  Teresa  C.  e Giuseppe 
P.  per  testamento  del  , rogato  , insinuato 

alla  tappa  di  , col  pagamento  di  del  loro 

avo  Giuseppe  C. 

Ben  inteso  che  l’anticresi  non  nuocerà  all’azione  ipote- 
caria, nè  potrà  sospenderne  l’esperimento , se  non  durante 
i quattro  anni  avanti  stabiliti. 

Del  che  richiesto  ecc. 

FORMOLA  CLI. 

Ricognizione  di  debito  con  pegno. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  costituito  il  signor  Paolo  A.  del  fu  Pietro, 
nato  e residente  in  , il  quale  per  virtù  della  pre- 

sente scrittura  ha  riconosciuto  e riconosce  che  il  signor 
Luigi  B.  del  fu  Pietro,  nativo  pure  di  e residente 

io  , gli  ha  prima  d’ora  consegnato  e rimesso  a 

titolo  di  pegno.... 

(Si  individueranno  e li  designeranno  gli  effetti  dati  in 
pegno). 

La  detta  rimessione  prima  d’ora  fatta  si  è per  cautela 
e sigurtà  della  somma  di  , che  il  detto  signor 

Luigi  B.  riconosce  essergli  stata  dal  detto  signor  Paolo  A. 
imprestata  in  tanta  moneta , e che  promette  e si  obbliga 
di  restituire  e pagare  il  ; in  difetto  del  che  sarà 

permesso  al  detto  signor  A.  vendere  e disporre  degli  ef- 
fetti come  sovra  designati,  nel  modo  ed  a seconda  del  di- 
sposto del  Codice  civile. 

Del  che  richiesto  ecc. 

Sossx , yol.  HI.  16 
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FORMOLA  CLII  (1). 
Obbligazione  per  mutuo  senza  ipoteca. 


L’anno  del  Signore  ecc. 

Avanti  me  regio  Notaio  e testimoni  ecc. 

Il  signor  F.  F.  del  fu  , proprietario,  nato  e 

dimorante  a , si  riconosce  qui  legittimamente 

debitore  verso  il  signor  G.  B.  proprietario  residente  a 

, qui  pure  presente  ed  accettante,  della  somma  di 
franchi  per  mutuo  di  simil  somma  che  il  detto  si- 

gnor B.  gli  ha  fatto  prima  del  giorno  d’oggi  in  buone  mo- 
nete sonanti,  ed  aventi  corso,  per  sopperire  ai  suoi  bisogni, 
ed  a disimpegno  dei  suoi  affari.  La  qual  somma  di  fran- 
chi il  signor  F.  promette  e si  obbliga  di  restituire 

al  detto  signor  mutuante  B in  della  sua  residenza  a lui  od 
a chi  per  esso  munito  di  mandato,  in  un  sol  pagamento  fra 
due  anni  or  prossimi  dalla  data  del  presente,  colla  corri- 
spondenza intanto,  essa  mora  pendente,  degli  interessi  di 
simil  somma  in  ragione  del  per  °|0  all’anno,  pagabili 
a semestri  maturati,  comincianti  pure  àal  giorno  d’  oggi 
sino  al  pagamento  come  sopra  dell’  intiero  capitale. 

Per  l’esecuzione  di  dette  obbligazioni , le  parli  hanno 
eletto  il  loro  domicilio  in * 

Del  che  richiesto  ecc. 

FORMOLA  CLIII. 

Obbligazione  con  ipoteca. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  costituiti  il  signor  M.  P.  del  fu  , 

nato  e dimorante  , seco  giunta  la  sua  signora 

moglie  C.  D.  debitamente  autorizzata  pel  presente  atto,  i 

(I)  Queste  formule  sono  divise  in  dne  sezioni:  la  prima  composta 
di  formote  intiere  e la  seconda  di  frammenti  contenenti  clausole  che 
possono  essere  poste  in  delle  intiere  foratole. 
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quali  si  sono  qui  confessati  reali  debitori  a favore  del  si- 
gnor L.  R,.  proprietario,  del  fu  , nato  e dimo- 
rante nella  , e la  signora  M.  M.  sua  moglie,  pure 

da  esso  debitamente  autorizzata,  della  somma  di  lire 

per  prestito  di  sirail  somma,  alla  presenza  di  me  No- 
taio e testimoni  infrascritti  contala  c numerala  dal  detto 
signor  B. , e da  essi  signori  P.  ritirata.  La  qual  somma 
essi  signori  P.  promettono  e si  obbligano  congiuntamente 
e solidariamente,  rinunciando  al  beneficio  di  divisione  tra 
di  essi,  e così  un  solo  per  l’infiera  somma , di  restituirla 
c pagarla  ai  detti  signori  coniugi  B.  ed  alla  loro  residenza 
su  indicata,  od  a chi  per  essi  legittimamente  autorizzalo , 
in  un  sol  pagamento  fra  due  anni  dalla  data  del  presente  , 
colla  corrispondenza  intanto  degli  interessi,  pure  solidaria- 
raente,  alla  ragione  del  per  °[0  sino  all’effettivo  pa- 

gamento del  capitale,  pagabili  essi  interessi  di  sei  in  sei 
mesi  da  oggi  in  poi. 

Patto  espresso  fra  le  parti,  senza  del  quale  non  si  sarebbe 
addivenuto  alla  presente  stipulazione  : 

1. °  Che  il  pagamento  di  delta  somma  , come  pure  dei 
suoi  interessi,  dovrà  essere  fatto  in  ispecie  monetate,  aventi 
corso  con  titolo,  peso  e valore  del  giorno  d’oggi,  e non  con 
pagherò  o carte  monetate,  od  altre  specie  fittizie  di  valore 
che  si  potrebbero  introdurre  per  modo  di  pagamento  in 
commercio  da  leggi  od  editti  in  proposito,  a di  cui  favore  i 
suddetti  signori  debitori  vi  rinunciano  sin  d'ora. 

2. °  Che  dopo  due  mesi  dalla  scadenza  del  pagamento 
degli  interessi  del  l.°  semestre  od  ulteriori  non  venissero 
essi  signori  mutuatari  a soddisfarvi , i signori  mutuanti 
potranno  pretendere  il  pagamento  dell’intiero  capitale  senza 
punto  aspettare  la  scadenza  della  mora,  e ciò  senza  ricor- 
rere a nissuua  formalità  giudiziaria. 

3. °  Che  la  mora  dei  due  anni  s’intende  a favore  dei  si- 
gnori mutuanti,  cosicché  non  potranno  essi  debitori  pagare 
prima  delia  detta  mora  la  detta  capitale  somma,  senza  il 
consenso  espresso  in  iscritto  di  ambi  loro  mutuanti. 

4. °  Che  essi  signori  mutuanti  potranno  obbligare  i delti 
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signori  mutuatari,  qualora  lo  credessero  della  loro  conve- 
nienza, a ritenere  a mutuo  l'anzidetla  somma  dal  giorno 
dell’offerto  pagamento  di  essa  sino  ad  un  decennio,  salvo 
ad  essi  la  facoltà  di  restringere  gli  interessi  in  ragione 
soltanto  di  per  0,o  all’anno. 

Per  assicurazione  e guarentigia  della  presente  obbliga- 
zione in  capitale  , interessi  e pagamento  delle  spese  ed 
esecuzione  in  caso  di  bisogno,  i signori  coniugi  P.  ipotecano 
specialmente  e sotto  l'espressa  solidarietà  una  casa  situata 
a , di  cui  addivennero  congiuntivamente  pro- 

prietari con  atto  d’acquisto  fatto  dal  signor  K.  ecc.,  colla 
facoltà  ad  essi  signori  B.  di  prendere  su  di  essa  casa,  ed 
a proprie  spese  dei  proprietari  di  essa  casa,  ogni  iscrizione 
a tutela  dei  loro  interessi. 

Ed  inoltre  essi  signori  P.  dichiararono  ai  signori  coniugi 
B.,  che  la  detta  casa  è del  valore  di  circa  lire  , 

cb’essa  è franca  e libera  da  ogni  iscrizione  ed  ipoteca  ecc., 
e tutte  esse  parti,  per  l’esecuzione  del  presente,  eleggono 
il  loro  domicilio  in  . .. 

Del  che  richiesto  ecc, 

FORMOLA  CL1V. 

Obbligazione  con  ipoteca  eventuale  su  d’un  immobile 
venduto  col  patto  del  riscatto. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Sono  comparsi  personalmente  il  signor  P.  D.  del  fu  M., 
nativo  e dimorante  in  , proprietario,  ed  il  signor 

L.  B del  fu  C.,  nativo  e dimorante  in  , proprie- 

tario esso  pure. 

I quali  mi  hanno  richiesto  di  ricevere  il  presente  alto, 
col  quale  il  detto  signor  P.  D.  si  riconosce  vero  e reale 
debitore  verso  il  signor  L.  B.  della  somma  di  lire 
per  prestito  che  questo  qui  presente  gli  fa  in  tante  buone 
valute  contale  e numerate  alla  preseuza  di  me  Notaio  e 
testimoni  infrascritti  ( Vedi  la  precedente  formolo  ed  in 
seguito  ). 
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Il  signor  D.  dichiara  che  presentemente  non  possiede 
renino  stabile,  ma  che  avendo  passato  un  contratto  di 
vendita  il  del  di  una  casa  situata 

nella  al  signor  V.  V.  proprietario  di  , 

col  patto  dei  riscatto,  al  rogito  del  signor  Notaio,  pei 
prezzo  di  e che  u detto  patto  a suo  favore  può 

farlo  valere  per  il  termine  di  anni  dalla  data  della 

detta  vendita:  sulla  dimanda  espressa  di  esso  signor  mu- 
tuante B.  sottomette  a suo  favore  il  detto  corpo  di  casa  a 
speciale  ipoteca  nel  caso  che  creda  di  sua  convenienza  di 
valersi  del  detto  patto  di  riscatto,  e ciò  sin  d'ora  per 
allora , senza  obbligo  però  per  di  lui  parte  di  essere 
astretto  a valersene,  autorizzando  sin  d’-ora  il  signor  mu- 
tuante a prendere  inscrizione  su  detto  fondo,  subordinata 
quanto  al  suo  effetto  all’evenienza  del  detto  riscatto. 

E ne  ho  ricevuto  il  presente. 

s 

FORMOLA  CLV. 

Obbligazione  di  un  mandatario  con  ipoteca 
sopra  beni  avvenire. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  comparsi  il  signor  L.  B.  del  fu  G.  nella 
sua  qualità  di  mandatario  del  signor  P.  P.  orologiere  della 
citta  di  , come  risulta  da  procura  speciale  in 

brevetto,  rogata  dal  signor  Notaio  F.  in  data  del 
ecc.,  qui  unita  per  originale,  il  quale  in  detta  sua  qualità 
si  confessa  realmente  debitore  a favore  del  signor  A.  M. 
residente  a , accettante,  della  somma  di  lire  , 

contata  e numerala  alla  presenza  di  me  Notaio  ed  infra- 
scritti testimoni,  e da  lui  stesso  ritirata  per  rimettere  al  di 
lui  mandante  ( modo  di  pagamento , vedi  la  formolo  prece- 
dente), e per  sicurezza  di  detta  obbligazione,  consente 
ipoteca  speciale  su  un  pezzo  di  terreno  di  proprietà  di  detto 
suo  mandante,  del  quantitativo  di  , situato  nella 

regione  di  di  , coerenziato  a levante 

, a ponente  ecc. 
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Ed  a nome  di  detto  suo  mandante  dichiara  che  la  detta 
pezza  è del  valore  di  lire  , ch’essa  è libera  e 

franca  da  ogni  ipoteca;  e siccome  la  detta  pezza,  unico 
immobile  da  quello  posseduto,  trovasi  insufficiente  a cau- 
telare il  detto  mutuo,  a maggior  assicurazione  di  detta 
obbligazione,  capitale  ed  interessi,  si  obbliga  e sottomette 
di  munire  il  signor  mutuante  di  altra  ipoteca  per  la  somma 
di  lire  o prestargli  idonea  cauzione  solidaria  , e 

ciò  fra  il  termine  di  tre  mesi  ora  prossimi,  sotto  pena  di 
essere  tenuto  uH’indilata  restituzione  della  somma  mutuata; 
rinunciando  il  mutuatario  in  tal  caso  ad  ogni  benelìcio  di 
proroga. 

l er  l’esecuzione  di  detta  obbligazione,  le  parti,  il  si- 
•gnor  L B pel  signor  P.  ed  il  siguor  A.  M.,  in  questa 
città  , nello  studio  di 

E fattane  lettura  in  presenza  delle  parti  e testimoni 
infrascritti  ecc. 

Del  che  richiesto  ecc. 

FORMOLA  CLVI. 

Obbligazione  per  mutuo , col  patto  che  la  somma  sborsala 
resterà  presso  del  Votaio  rogante  l'atto  sino  a verifica- 
zione dello  staio  delle  inscrizioni  gravanti  il  patrimonio 
del  mutuatario. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  comparsi  il  signor  L.  M.  B.,  seco  giunta 
sua  signora  moglie  S.  T.,  debitamente  autorizzata,  ualivo 
egli  di  , del  fu  , e la  sua  moglie  di 

, dimoranti  a , i quali  si  confessano 

veri  e legittimi  debitori  della  somma  di  lire  , 

qui  loro  sborsata  a titolo  di  mutuo  verso  il  signor  M.  T.  F. 
antico  negoziante,  dimorante  a , qui  pure  presente, 

accettante  e stipulante  mediante  i patti  di  cui  infra  : 
i.°  I coniugi  B.  si  obbligano  congiuntamente  e solida- 
riamente  di  pagare. la  suddetta  somma  al  signor  F.  nella 
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sua  abitazione,  od  a chi  per  esso  si  presentasse  munito  di 
sufficiente  mandato  ; c sarà  facoltativo  ad  essi  signori 
coniugi  di  pagare  tutto  o parte  della  somma  ad  essi  mu- 
tuala prima  della  mora  convenuta  collo  sconto  degli  in- 
teressi prò  rata  dei  pagamenti,  mediante  clic  i pagamenti 
non  siano  minori  della  somma  di  lire  , ed  il 

preventivo  avviso  al  signor  F.  di  giorni 

2. °  Che  questa  somma  ad  essi  mutuata  produrrà  inte- 
ressi al  per  °/0,  colla  deduzione  rateatamenle  dei  pa- 
gamenti parziali  sino  alia  sua  totale  estinzione  e coU’obbligo 
per  parte  dei  signori  coniugi  di  pagarli  nel  modo  cui  sopra, 
di  sei  in  sei  mesi  dal  giorno  d’oggi  sino  alla  totale  estin- 
zione del  capitale  cui  sopra  (E  qui  si  metteranno  i patti 
che  stimeranno  i mutuatari  : vedi  la  formolo  II  ). 

3. °  Ad  assicurazione  di  detta  obbligazione,  capitale, 
ed, interessi  9 sp<’  : che  potrebbero  occorrere,  i signori 
coniugi  obbligano  e sottomettono  ad  ipoteca  specialmente 
e solidariamente  pure  fondi  stabili  di  loro  comune  appar- 
tenenza , acquistati  (e  qui  si  designeranno  i titoli  di  deri- 
vazione), consistenti  essi  in  boschi  cedui  situati  (e  qui  si 
designeranno  le  coerenze  di  questi  boschi),  i tagli  dei  quali 
boschi  sono  regolati  a ventesimi  d’anno  in  anno,  ed  essi 
signori  coniugi  si  sottomettono  a non  intervertire  l’ordine 
di  detti  tagli  a pena  di  essere  considerati  stellionatari. 

4 0 Che  essi  boschi  sono  del  valore,  il  1 .“  di  , il 
2.”  di  ecc.  Totale  di..  .. 

Che  il  reddito  netto  di  essi  è del  valore  di  lire 

Con  dichiarazione  per  parte  di  essi  coniugi  che  non 
sono  gravati  essi  boschi  che  di  sole  tre  ipoteche,  la  prima 
di  . a favore  di  per  prezzo  di 

La  2.a  di  a cautela  d’una  obbligazione  di 

, portata  da 

La  3.a  per  cauzione  prestala  per  la  somma  di  lire 
a favore  di  pel  signor  , faciente 

in  tutto  la  somma  totale  di  lire  42,000. 

5.°  Ed  a maggior  sicurezza  del  signor  F.,  ed  in  prova 
della  sincerità  delle  loro  asserzioni  qui  sopra  fatte,  essi 
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signori  coniugi  lasciano  la  somma  cui  sopra,  che  si  è coniata 
e numerata  dal  signor  F.,  avunli  di  essi  e dei  signori  testi- 
moni, nelle  mani  di  me  Notaio,  sino  a verificazione  dello 
stato  delle  ipoteche  da  farsi  nel  termine  di  un  mese,  colla 
presentazione  di  un  estratto  dello  stalo  medesimo  a loro 
proprie  spese. 

Del  che  richiesto  ecc.  ' 

FORMOLÀ  CLVII. 

Obbligazione  con  cessione  di  credito. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  conslituiti  il  signor  S.  L.  del  fu  , 

nativo  e dimorante  , impiegato  ecc.,  il  quale  si 

confessa  debitore  verso  il  signor  M.  P.  P.,  nativo  di  * , 

proprietario,  dimorante  a , qui  presente,  stipulante 

ed  accettante  della  somma  di  , per  mutno,  che  si 

obbliga  di  restituire  e pagare  nella  propria  abitazione  di  esso 
signor  P.  tra  anni .... 

Ed  a maggior  guarentigia  di  detta  sua  obbligazione,  capi- 
tale ed  interessi,  senza  punto  derogure  a nissun  punto  di 
essa,  cede  e trasporla  a detto  signor  P.  le  ragioni  di  credito 
ch’egli  ha  verso  il  signor  M F.,  qui  pure  interveniente,  per 
prezzo  di  una  casa  a questi  venduta  il  al  rogito  di 

, situata  a , investendolo  di  tutti  i diritti 

d’anteriorità  e privilegio  d’inscrizione  ecc.  tanto  di  capitale 
che  di  interessi,  affinchè  possa  con  semplice  quitanza  esigere 
da  esso  signor  M.  F.  o per  persona  interposta  da  esso  munita 
di  mandalo  la  delta  somma  capitale  ed  interessi  ad  esso 
signor  mutuante  ceduta;  ed  il  signor  M.  F.  riconosce  qui 
presente  la  fatta  cessione  senza  bisogno  di  verun  altro  alto, 
e si  sottomette,  alla  scadenza  di  detto  suo  debito,  di  pagarlo 
nelle  mani  di  esso  signor  cessionario. 

Ad  un  tal  effetto  il  signor  L.  ha  qui  presente  me  Notaio  ed 
infrascritti  testimoni  rimesso  il  titolo  autentico  di  detto  di  lui 
credito  a mani  del  signor  P.  (nel  caso  che  non  sia  presente  la 
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persona  di  cui  si  cede  il  credito,  si  stipuleranno  le  significa- 
zioni a farsi  per  renderlo  conscio  della  cessione  ossia  surro- 
gazione, e diffidarlo). 

Ed  il  signor  N.  F.,  proprietario  come  sopra,  dichiara 
inoltre  di  riconoscere  la  fatta  cessione,  e cosi  di  pagare  al 
signor  L.  il  prezzo  suddetto  nella  somma  di  lire  , 

dichiarando  esso  signor  L.  di  non  averne  fatto  altro  distratto 
che  per  lire  a favore  del  signor  , e che 

rimane  ancora  debitore  della  somma  di  , sufficiente 

perciò  a coprire  il  mutuo  da  esso  contratto  verso  di  esso 
cessionario. 

Del  che  richiesto  ecc. 

FORMOLA  CLV1II. 

Obbligazione  con  emione  di  diritti  ereditari. 

L’anno  del  Signore  ecc 

Personalmente  comparso  il  signor  L.  T.  del  fu  , 

impiegato  regio,  nativo  ed  abitante  , il  quale  si 

dichiara  e confessa  debitore  verso  il  signor  T.  C.  dimorante 
in  , mercante  di  vino,  della  somma  di  lire  500, 

e verso  la  ragion  di  negozio  dei  fratelli  R.  negozianti  da 
bosco,  stabilita  questa  io  persona  del  signor  M.  F.  R socio 
di  essa,  avente  la  signatura,  come  da  esso  si  dichiara  (op- 
pure come  risulta  da  scrittura  di  delta  società  in  data  di 
),  qui  accettante  e stipulante  della  somma  di 

lire  1,500. 

Le  quali  due  somme  facienti  io  totale  quella  di  franchi 
2,000,  esso  signor  C.  dichiara  di  averla  ricevuta  prima  del 
giorno  d’oggi  in  tante  buone  valute,  c da  esso  ritirate  dal 
detto  mercante  da  vino  e dalla  detta  ragion  di  negozio  per 
far  fronte  alle  di  lui  urgenze  ; e queste  promette  resti- 
tuire a ciascheduno  di  essi  od  a chi  per  loro  fra  due  anni 
prossimi,  coi  loro  legittimi  interessi  pagabili  in  un  colla 
scadenza  di  detti  capitali. 

Ed  a guarentigia  dei  detti  suoi  creditori , ed  affinchè  pos- 
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sano  essere  sicuri  del  loro  rimborso  all’epoca  sovra  fissata, 
cede  nella  proporzione  cui  sopra  dei  loro  averi,  delega  e 
trasferisce  loro  egual  somma  di  franchi  2000  sulla  por- 
zione ad  esso  spettante  nella  successione  di  sua  madre  de- 
ceduta il  , della  quale  è erede  di  un  terzo  congiun- 
tamente al  signor.  G.  ed  alla  signora  M.  moglie  di  , 

di  lui  fratello  e sorella  germani,  e meglio  come  risulta 
dall'atto  dell'inventaro  giudiziale  fatto  dal  sig.  Notaio  ecc. 

Si  dichiara  inoltre  dal  detto  signor  L.,T.»  che  con  sen- 
tenza del  Tribunale  di  , in  data  di  , venne 

commesso  al  signor  Ambrogio  notaio  in  , di  procurare 
la  liquidazione  di  detta  successione,  e quindi  procedere 
alla  divisione  della  medesima  tra  i suddivisati  eredi. 

Ed  a maggior  convalidazione  di  detta  sua  delegazione , 
trasferisce  adessi  di  lui  creditori  ogni  diritto,  azione,  pri- 
vilegio ed  ipoteca,  sopra  la  detta  successione  ad  esso 
spettante  sino  alla  concorrente  di  detta  somma  di  fr.  2000 
colla  facoltà  di  far  significare  la  presente  cessione  al  d'ilo 
signor  Notaio  incaricato  della  liquidazione  e divisione,  e 
d'intervenire  a di  lui  spese  ed  assistere  e discutere  nella 
operazione  di  delta  successione  come  lui  stesso  , esigere 
per  preferenza  ad  esso  c con  semplice  loro  quitanza  la 
somma  ad  essi  loro  dovuta  in  lutto  od  in  parte,  in  propor- 
zione dei  loro  averi  e legittimi  interessi  all’  epoca  come 
sopra  fissata,'  con  dichiarazione  che  nissun’altra  cessione 
venne  da  esso  fatta  sopra  detta  successione  fuorché  quella 
di  lire 

Ben  inteso  che  venendo  essi  signori  suoi  creditori  T.  C. 
e fratelli  R.  a riscuotere  I loro  averi  all’epoca  sopra  fissata 
su  di  detta  successione,  si  avrà  per  estinta  la  detta  ob- 
bligazione. 


\ 
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Obbligazione  d’un  capomastro  con  delegazione  del  prezzo 

dei  lavori  da  eseguirsi  su  di  una  certa  fabbrica. 

* * 

L’anno  deL  Signore  ecc. 

Personalmente  comparsoci  signor  T.  M.  del  fu  capoma- 
stro, dimorante  a , il  quale  si  dichiara  vero  e reale 

debitore  verso  il  signor  T.  L.  carrozziere  sellaio  residente 
a , della  somma  di  lire  per  mutuo,  pagabile 

fra  il  termine  di  senza  interessi  e nel  caso  non  venisse 
nell’epoca  sovra  fissata  ad  effettuargliene  il  pagamento,  di- 
chiara esso  signor  capomastro  corrispondergli  io  ragione 
del  per  O/O  all'anno  da  quell'epoca  in  poi  sino  ad 
estinzione  della  detta  capitai  somma. 

Ed  a maggior  cautela  del  detto  suo  creditore  signor  T. 
L.  qui  presente,  stipulante  ed  accettante,  senza  punto  de- 
rogare alla  detta  sua  obbligazione,  lo  delega  sin  d’ora  ad 
esigerà  per  lui  ed  a suo  nome  con  priorità  e preferenza 
di  lui  stesso  ed  a qualunque  altro  cessionario  la  suddetta 
somma  di  lire  cogli  interessi,  quando  siano  dovuti 

sui  diversi  pagamenti  da  farsi  ad  esso  dal  signor  T.  R. 
proprietario,  residente  a come  infra,  in  conto  del 

prezzo  di  costruzione  di  un  corpo  di  casa  che  dal  mede- 
simo venne  incaricato  di  fabbricare  nel  luogo  di 
La  qual  somma  dichiara  esserle  dovuta  nel  modo  qui  ap- 
presso fissato  : 

1. °  La  somma  di  lire  residuatasi  a quella  di  lire 

, stante  la  cessione  da  esso  fatta  per  lire 
a favore  del  signor  L.  per  instromento  del  , al  ro- 
gito del  signor  Notaio  , esigibile  quando  il  secondo 

piano  di  detto  corpo  di  casa  sarà  terminato. 

2. °  Quella  di  lire  , quando  il  terzo. 

5.°  E quella  di  , quando  sarà  compito  il  quarto 

piano,  e . terminata  cosi  tutta  l’intiera  fabbricazione  , 
facendo  in  totale  la  somma  di  lire 

Conferisce  all'eletto  cui  sopra  la  facoltà  ad  esso  di  lui 
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creditore  di  far  significare  la  presente  al  detto  signor  T. 
R.  proprietario,  od  a chi  per  esso  per  venirvi  riconosciuto 
vero  e legittimo  delegatario,  e sin  d’ora  si  dichiara  che 
venendo  il  detto  signor  proprietario  a pagare  al  signor 
sellaio  carrozziere  la  suddetta  somma  per  conto  del  signor 
capomastro,  s’intenderà  estinta  la  detta  obbligazione. 

£ fattane  lettura  ecc. 

Ne  ho  ricevuto  il  presente. 

FORMOLA  CLX. 

Obbligazione  per  mutuo  con  fideiussione  ed  ipoteca,  deposito 
di  parte  della  somma,  con  incarico  al  mutuante  di  ver- 
sarla in  acquisto  stabili  neU'inicre»ie  del  mutuatario. 

Sono  personalmente  comparsi  avanti  me  regio  Notaio  e 
suddetti  signori  testimoni  i signori  Pietro  V.  del  , 

Carlo  0.  del  fu  Gio.  Battista,  e Giuseppe  P.  fu  , 

nati  ed  abitanti  * , i quali  mi  richiedono  di 'far  con- 

stare per  atto  pubblico  della  seguente  stipulazione: 

Il  prefato  signor  V.  ha  qui  dato  come  dà  a titolo  di 
mutuo  al  detto  signor  Carlo  0.  la  somma  di  lire  60  mila, 
state  qui  sborsate,  contate  c numerale  in  tante  buone  va- 
lute, tale  somma  componenti:  quale  somma,  per  la  concor- 
rente di  lire  20  mila,  viene  qui  da  esso  signor  0.,  previa 
rinumerazione,  ritirala  e ritenuta  a vista  ed  in  presenza  di 
me  Notaio  e testimoni  : c le  restanti  lire  40  mila  si  lascia- 
no dallo  stesso  signor  0.  in  deposito  interinale  presso  il 
signor  V.,  con  incarico  di  versarle  a semplice  richiesta  di 
esso  signor  0.,  per  la  concorrente  di  lire  nella  cassa 
di  questo  Monte  di  Pietà  od  in  quell’altra  che  fosse  ordi- 
nata nella  causa  vertente  avanti  questo  regio  Tribunale  di 
Prefettura,  tra  esso  signor  0.  ed  i signori  Zaccaria  M.  e 
Pietro  L.,  quai  procuratori  del  signor  Cavaliere,  a relazione 
del  signor  Assessore,  incominciata  per  supplicati  e citato- 
rie del  , per  essere  quindi  convertita  dallo  stesso  sigoor 
V.,  al  quale  sarà  facoltativo  di  ritirare  detto  deposito  in 


Digitized  by  Google 


253 

estinzione  solamente  e non  altrimenti  di  parte  del  prezzo 
del  lenimento  di  giornate  120  circa,  con  casa  civile,  mo- 
bili e scorte,  situati  nel  luogo  e territorio  di  F.,  la  cui 
vendita  è stata  tra  i signori  Zaccaria  M.  e Pietro  L.  nella 
qualità  predetta  di  procuratori  speciali  del  signor  Cavaliere 
ed  il  detto  signor  Carlo  ().,  intesa  e conchiusa  sotto  il 
, ai  patti  e condizioni  dagli  atti  di  detta  causa  risul- 
tanti, e di  cui  il  signor  V.  si  dichiara  pienamente  infor- 
mato: 

E per  la  residua  somma  di  lire  a compimento  di 
dette  lire  ( dedotte  però  le  spese  del  presente  e rela- 
tiva inscrizione  ipotecaria  ) il  signor  0.  incarica  il  signor  V. 
di  pagarla  pure  a semplice  richiesta  per  di  lui  conto  e sca- 
rico nell'acquisto  del  prezzo  della  cascina  detta  della 

, oppure  nell’acquisto  di  altri 'stabili. 

Con  dichiarazione  che  mediante  il  pagamento  di  dette 
somme  nei  modi  avanti  espressi,  il  signor  V.  s’  intenderà 
per  esse  subentrato  nei  diritti  di  poziorità  e privilegio  ai 
signori  venditori  rispettivamente  competenti. 

Quale  incarico  essendo  qui  dal  signor  V.  accettato  come 
dichiara,  ha  perciò  il  medesimo,  previa  rinumeraziouc  , ri- 
tirato e ritenuto  le  dette  lire  per  l’oggetlo  su  nar- 

rato e non  altrimenti,  e ciò  a vista  di  me  regio  Solaio  e 
testimoni. 

Quale  somma  di  lire  60  mila  dovrà  dal  signor  0.  essere 
al  prefato  signor.  V.  restituita  in  questa  città,  come  si  ob- 
bliga e sottomette  fra  le  more  seguenti,  cioè  per  un  quarto 
fra  anni  tre  dal  giorno  d’oggi,  e per  gli  altri  tre  quarti,  di 
due  in  due  anni  successivi  al  pagamento  di  detta  prima 
rata,  con  dichiarazione  che  dopo  un  mese  di  scadenza  di 
ciascuna  mora,  tanto  di  capitale  che  di  interessi,  non  es- 
sendosi effettuato  il  pagamento,  s’intenderà  decaduto  il 
signor  0.  dal  beneficio  delie  ulteriori  more,  salvo  il  buon 
volere  dello  stesso  signor  V.,  e tale  decadenza  dal  beneficio 
dell’accordata  mora,  da  incorrersi  anche  senza  previa  in- 
giunzione per  parte  del  signor  V , rimettendosi  le  parti  a 
tale  riguardo  al  disposto  deU’art.  1230  del  vigente  Codice 
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civile,  di  cui  il  signor  0.  se  ne  dichiara  pienamente  infor- 
mato. Corrispondendo  intanto  durante  la  mora  l’ interesse 
alla  ragion  pattuita  del  cinque  per  cento  pagabili  a seme- 
stri maturati,  in  questa  città  ed  al  domicilio  di  esso  signor 
V.,  come  lo  stesso  signor  0.  si  obbliga  e si  sottomette. 

Ed  a maggior  cautela  del  signor  V.,  per  la  restituzione 
del  capitale  alle  more  avanti  (issate,  c per  il  puntuale  pa- 
gamento degli  interessi,  ha  qui  esso  signor  0.  prestalo 
come  presta  in  suo  sicurtà  solidario  il  prefato  signor  Giu- 
seppe P.  fu  , il  quale  dichiara  d’accettare  tale 

solidaria  obbligazione  senza  restrizione  o riserva,  ed  a que- 
st'effetto ha  rinunciato  come  rinuncia  a tutti  e singoli  i be- 
nefico, a favore  dei  sicurtà,  dalle  leggi  accordati,  quali 
beneGcii,  esso  signor  P.  dichiara  pienamente  conoscere. 

Ed  a maggior  sicurezza  del  signor  V.,  per  l’adempimento 
di  tutto  quanto  sovra , il  medesimo  signor  P.  ha  dichiarato 
di  sottoporre  a speciale  ipoteca  a favore  di  esso  signor  V. 
i seguenti  stabili  posti  sul  territorio  di  , provincia 

di  Torino,  che  dichiara  non  affetti  da  altri  pesi,  privilegi 
od  ipoteche  tranne  da  quelli  risultanti  dai  registri  della 
Conservazione  delle  ipoteche  di  Torino,  state  qui  comuni- 
cate al  signor  V.,  come  da  certificati  del  , soli." 

, e capaci  a fare  ampiamente  fronte  ai  pesi  ed  alle 
obbligazioni  come  avanti  assunte  a favore  del  sig.  V.,  il 
quale  ciò  stante  potrà  far  inscrivere  la  presente  obbliga- 
gazionc  alla  Conservazione  predetta  sui  seguenti  stabili  : 

Soglie  la  descrizione'  dei  beni  che  dal  signor  1*. 
si  sottopongono  a speciale  ipoteca. 

Per  ultimo  il  signor  0.  promette  e si  obbliga  di  tenere 
efficacemente  rilevato,  indenne  ed  illeso  il  signor  P.  da 
ogni  molestia  e conseguenza  dell’  obbligazione  solidaria 
come  aranti  assunta,  dichiarando  in  ogni  caso  il  medesimo 
signor  P.  surrogato  e subentrato  in  lutti  e singoli  i diritti 
del  signor  V.  nascenti  dalla  conversione  di  delle  lire 
nei  narrati  acquisti,  quali  privilegi  potrà  sin  d’ora  il  signor 
P.  far  inscrivere,  come  il  signor  0.  acconsente. 
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Le  spese  del  prescelte  e relativa  inscrizione,  comprese 
due  copie  autentiche,  l’una  per  il  signor  V.  e l’altra  per  il 
signor  P.,  sono  a carico  del  signor  0. 

Le  stesse  parti  per  l’esecuzione  del  presente  e per  gli 
effetti  di  cui  all’art.  7 5 del  Codice  civile,  dichiarano  eleg- 
gere domicilio  in  questa  città,  cioè  il  signor  V.  nella  casa 
propria,  ed  i signori  P.  ed  0.  in  quella  del  sigoor  causi- 
dico collegiato. 

Del  che  richiesto  ecc. 


DELLE  PERMUTE 


FORMOLA  CLXF. 
Permuta  di  due  cascine. 


L’anno  ecc. 

Personalmente  ecc. 

Il  signor  Gioanni  A.  del  fu  Francesco,  nativo  di 
e dimorante  in  , ed  il  signor  Carlo  B.  del  fu 

Paolo,  nativo  pure  di  e residente  in 

i quali  dichiarano  d’aver  convenuto  il  seguente  contratto 
di  permuta. 

Il  signor  Gioanni  A.  ha  ceduto,  come  in  virtù  del  pre- 
sente atto  cede,  ed  in  titolo  di  permuta  dismette  al  detto 
signor  Carlo  B.  la  cascina  sita  nel  luogo  di  , re- 
gione di  , formante  giornate  , con  casa  civile 

e rustica,  e corte  con  entro  tutti  i mobili  ivi  esistenti  at- 
tualmente, coerente  a levante  , ponente  ecc. 

Ed  il  signor  Carlo  B.  ha  ceduto,  cede  e dismette  al  signor 
Gioanni  A.  qui  presente,  accettante  e stipulante,  la  cascina 
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che  esso  possiede  sui  confini  di  , regione  di  , 

composta  di  giornate  , con  casa  civile  e rustica,  e 

corte  in  coerenza  a levante  , ponente  ecc. 

Dichiarano  essi  signori  permutanti,  che  si  avrà  col  pre- 
sente atto  dall’uno  all’altro  trasferto  il  rispettivo  dominio  e 
possesso  (inora  da  essi  goduto  con  tutte  le  ragioni  ed  azioni, 
accessi,  ingressi  e regressi  a’detti  stabili  spettanti,  di  cui 
spogliandosi,  s’ investono  vicendevolmeote , colle  clausole 
abdicative  e traslative  di  dominio  e possesso,  con  facoltà 
di  poterne  sin  d’ora  disporre  come  di  cosa  propria;  pro- 
mettendo, come  promettono  rispettivamente,  essere  detti 
stabili  liberi  da  ogni  vincolo  ed  ipoteca,  fuorché  dalle  con- 
tribuzioni prediali  d’or  innanzi  pagabili  da  quelli  cui  sono 
stati  detti  stabili  dati  in  permuta,  obbligandosi  vicende- 
volmente per  l'evizione,  difesa  e manutenzione  in  possesso 
in  ogni  più  valida  ed  ampia  forma  di  ragione. 

Ciò  stante,  i delti  signori  Gioanni  A.  e Carlo  B.  si  spedi- 
scono reciproca  quitanza  finale  e generale,  con  promessa 
di  non  più  domandarsi  cosa  alcuna  relativamente  alla  pre- 
sente permuta,  sotto  pena  di  sottostare,  tanto  per  essi  che 
pei  loro  interessati,  a tutti  i danni,  interessi  e spese. 

Quali  cose  le  parti  dichiarando  vere,  ne  promettono  la 
inviolabile  c piena  esecuzione. 

Del  che  richiesto  io  regio  Notaio  ecc. 

FORMOLA  CLXH. 

' / 

Permuta  di  due  stabili  con  rifatta. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  ecc.  m 

Il  sig.  Gioanni  A.  del  fu  Francesco,  nato  in 
e residente  in  , ed  il  sig.  Carlo  B.  del  fu  Paolo, 

nativo  pure  di  ed  in  esso  dimorante,  i quali  mi 

dichiarano  d’aver  convenuto  un  contratto  di  permuta  nel 
modo  che  segue: 

li  detto  signor  Gioanni  A.  ha  ceduto,  come  in  virtù  del 
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presente  cede,  ed  in  titolo  di  permuta  dismette  al  signor 
Carlo  B.  qui  presente,  accettante  e stipulante  ecc.,  il  ca- 
stello del  luogo  . regione  di  , coerente 

a levante  , ponente  ecc. 

Ed  il  signor  Carlo  B.  cede  e dismette  al  signor  Gioanni 
A.,  pure  accettante  e stipulante,  ecc.  la  casa  sita  nella  città 
di  , contrada  della  , sessione.  , 

coerente  a levante  , a ponente  ecc. 

Dichiarano  essi  signori  permutanti  col  presente  atto  tran- 
sferto  il  dominio  e possesso  dei  suddetti  stabili  fin  d’ora  da 
essi  posseduti  e goduti,  con  tutte  le  azioni,  ragioni,  ingressi, 
annessi  e regressi,  de’quaii  stabili  vicendevolmente  s’inve- 
stono colle  rispettive  clausole  abdicative  e transitive  di 
dominio  e possesso,  colla  facoltà  di  disporre  sin  d’ora  come 
di  cosa  loro  propria  ; promettendo,  come  promettono  rispet- 
tivamente essere  detti  beni  liberi  da  ogni  vincolo  ed  ipoteca, 
tranne  le  contribuzioni  prediali  che  saranno  rispettivamente 
pagate  d’or  innanzi  da  quello  cui  sono  stali  detti  beni  dati 
in  perduta,  obbligandosi  a vicenda  per  l’evizione,  difesa 
e manutenzione  in  ogni  più  valida  ed  ampia  forma. 

E siccome  la  casa  sovra  ubicata  si  è di  minor  valore  del 
castello  suddetto,  epperù  il  detto  signor  Carlo  B.,  in  rifatta 
del  suo  stabile,  paga  al  signor  Gioanni  A.  la  convenuta 
somma  di  lire  , le  quali  sono  dal  medesimo  avanti 

me  regio  Notaio  ed  alla  presenza  degli  infrascritti  signori 
testimoni,  state  sborsate  e numerale  al  signor  Gioanni  A., 
che  previa  rinumerazione  le  ritira  e ritiene. 

Ciò  stante,  i detti  signori  Gioanni  A.  e Carlo  B.  si  spe- 
discono reciproca,  ampia  e finale  quitanza,  con  promessa 
di  non  più  domandarsi  cosa  alcuna  relativamente  alla  pre- 
sente permuta,  sotto  pena  di  sottostare  a tutti  i danni,  in- 
teressi e spese. 

Del  che  richiesto  io  regio  Notaio,  ho  ricevuto,  letto  e 
pubblicato  il  presente  ecc. 


SOS8I , Voi  HI.  17 
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FORMOLI  CLXlh 

Permuta  di  un  molino  con  una  filatura , 
con  rifatta  e patti  di  servitù. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  ecc. 

Il  signor  Gioanni  A.  del  fu  Francesco,  nativo  di 
e residente  in  ...  . 

£ Carlo  B.  del  fu  Matteo,  nato  in  e dimorante 

in  , i quali  dichiarano  di  aver  convenuto  la  se- 
guente permuta:  . . 

Dichiara  il  sig.  Gioanni  A.  col  presente  atto  d'aver  ce- 
duto, come  cede  ed  in  titolo  di  permuta  dismette  al  signor 
Carlo  B.  il  molino  sito  nel  luogo  di  , regione  di 

, posto  sulla  bealera  di  , di  cinque 

ruote,  cioè  una  a grano,  altra  a segala,  la  terza  a meliga, 
ed  una  per  la  canapa , e 1’  ultima  per  1’  olio  di  noce , coe- 
renti a levante  , ponente  ecc.  cop  tutte  le  sue 

dipendenze  e ragioni  d’acqua,  e sì  e come  pervennero  ad 
esso  signor  cedente  in  virtù  dell’infra  mentovato  titolo. 

Ed  il  signor  Carlo  B.  cede,  ed  in  titolo  di  permuta  di- 
smette al  signor  Gioanni  A.  la  casa  sita  nel  luogo  di 

, regione  di  , ridotta  a datura,  di  fornel- 

letti  num.  , con  tutti  i suoiordigui,  macchine  e mobili, 
niente  escluso  nè  riservato. 

Dichiarano  detti  signori  A.  e B.  tali  stabili  franchi  e li- 
beri da  ogni  peso  ed  ipoteca,  salvo  dalle  contribuzioni 
prediali,  pervenuti  detti  stabili  a quali  sovra  rispettiva- 
mente, come  dichiarano,  cioè  : il  signor  A.  ebbe  detto  mo- 
lino in  eredità  di  suo  avo  materno  Augusto  C.,  come  da 
suo  testamento  del  , rogato  , insinuato 

il  alla  tappa  di  col  pagamento  di  lire 

, ed  il  siguor  B.  ebbe  la  filatura  per  acquisto 
del  medesimo  fatto  dal  signor  Ignazio  P.  come  da  instro- 
mento  del  , rogalo  . Promettono  essi 

signori  permutanti  colla  reciproca  evizione  degli  stabili, 
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come  sovra  permutali,  di  tenersi  vicendevolmente  rilevati 
da  ogni  molestia  che  potesse  da  qualunque  aver  luogo,  e 
s’investono  reciprocamente  delle  ragioni,  azioni,  regressi, 
ingressi,  ed  insomma  di  tutti  i diritti  e servitù  sì  e come 
essi  godevano  e soffrivano,  e non  altrimenti. 

Risultando  poi  dall'estimo  fatto  dei  suddetti  stabili,  che 
sarebbe  il  prezzo  del  molino  minore  di  lire  , ep- 

però  il  signor  Gioanni  A.  avanti  me  regio  Notaio,  ed  alla 
presenza  degli  infrascritti  signori  testimoni  a titolo  di 
rifatta  o conguaglio  ha  qui  sborsato  e numerato  la  detta 
somma  di  lire  , le  quali,  previa  ricognizione  , 

Vennero  dal  medesimo  riconosciute  e presso  di  sè  ritirate 
dal  detto  siguor  Carlo  .... 

Ciò  tutto  dichiarando  vero,  le  parli,  cioè  i detti  signori 
Gioanni  A.  e Carlo  B.,  si  spediscono  reciproca  e finale  qui* 
tanza,  e con  promessa  di  non  più  dimandarsi  cosa  alcuna. 

Patii  da  eseguirsi  dalle  parti  convenute, 
f adenti  parte  del  presente  contratto. 

.c 

Che  il  signor  B.  d’or  in  avanti  debba  dare  il  passaggio 
a piedi  al  signor  A.  ed  ai  suoi  agenti  sul  sentiero  che  co- 
steggia il  molino  verso  levante. 

E che  il  signor  A in  correspeltivo  di  tal  servitù  non 
possa  mai  innalzare  detta  casa  in  ora  ridotta  a filatura, 
sotto  pena,  in  caso  di  elevamento,  della  pronta  demolizione 
ogni  opposizione  ed  eccezione  cessante. 

Delle  quali  cose  delti  sigoori  permutanti  promettono  la 
piena  ed  inviolabile  esecuzione  ecc. 

Del  che  richiesto  io  regio  Notaio  ho  ricevuto,  letto  e 
pubblicato  ecc. 
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FOKMOLA.  CLXIV.  > 

Permuta  con  rifatta,  e delegazione  del  pagamento 
della  medesima  a terze  persone. 

L’anno  ecc. 

PersonalmeDte  ecc. 

Il  signor  Giounni  A.  de!  fu  Felice,  nato  in  e re- 

sidente in  ...  . 

La  signora  Gioauna  C.  del  fu  Giuseppe,  di  lui  moglie, 
nata  in  e seco  dimorante,  da  esso  autorizzata  ed 

assistila,  ed  il  signor  Ignazio  B.  del  fu  Pietro,  nato  e resi* 
dente  io ...  . 

Riferiscono  in  fatto  avere  i signori  coniugi  A.  acquistati 
i beni  e cascina  infra  descritta,  dal  signor  Ignazio  C.,  del 
fu  , nato  e dimorante  in  , come  risulta  dal- 

l’atto di  riduzione  di  deliberamento  in  instromento  d’acqui- 
sto del  , , rogalo  , insinuato  il  a 

col  pagamento  di  lire  ■ . ■ 

Avere  di  tale  cascina  intesa  la  permuta  mediante  la  do- 
vuta rifatta  colla  casa  infra  descritta,  la  quale  trovasi  posta 
nella  città  di  , contrada  di  , sessione  di 

coerente  a levante  , ponente  ecc.,  quale  fu  venduta 

all’asta  pubblica  a favore  del  signor  R.  Ignazio,  dai  signori 
G.  Pietro  e Carlo  M.,  come  da  alto  del  , rogato 
, insinuato  a > il  , col  pagamento  di  lire  . . 

Dimostrata  cosi  la  provenienza  dei  fondi  permutandi  in 
virtù  di  quest’atto: 

1.  I signori  Gioanni  e Gioauna  C.  giugali  A.  cedono  e 
dismettono  a favore  del  signor  Ignazio  B.  la  proprietà  e pos- 
sesso del  corpo  di  cascina  e beni  che  possedono  sulle  lini 
di  , regione  di  , denominata  la  cascina 

della  , composta  della  casa  civile  e rustica,  con  aia 

giardini,  vigne,  campi  e prati,  tutti  simultenenti  del  quan- 
titativo totale  di  giornate  in  un  sol  corpo,  cui  sono 
coerenti  a levante  . , ponente  , mezzodì  ecc. 

ì.  Assieme  alla  cascina  e beni  i siguori  giugali  A.  cedouo 
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pure  e dismettono  i bestiami,  attrezzi  e mobili  capo  per 
capo  descritti  nelle  note  per  doppio  originale  formate  e 
dalle  parti  sottoscritte,  di  cui  ciascuna  d’esse  si  ritirò  la 
sua,  più  i fieni,  paglie,  letami,  ingrassi  e semineri. 

3.  Il  possesso  si  dichiara  trasferte  da  essi  permutanti 

A.  sin  d’ora  al  signor  Ignazio  B.|  e siccome  essi  nessun  pro- 
dotto avrebbero  consegnilo  dopo  il  San  Martino  prossimo, 
da  tale  giorno  in  poi  saranno  a peso  del  signor  B.  Ignazio 
le  contribuzioni  ed  altri  carichi,  e rimborserà  inoltre  ai 
giugali  A.  i generi  e danari  già  pagati  ai  bovari,  di  cui  la 
capitolazione  terminerà  al  prossimo  S.  Martino. 

4.  Sarà  in  facoltà  del  signor  Ignazio  B.  far  procedere 
alla  misura  de’  beni  a proprie  però  sue  spese,  e ciò  in 
contradditorio  dei  giugali  A.,  partendo  per  tale  misura  da’ 
termini  già  esistenti  e dai  limiti  stati  sinora  senza  interru- 
zione posseduti  dai  detti  signori  A.  coniugi,  facendosi  ca- 
rico delle  usurpazioni  che  si  potrebbero  nell’atto  della  mi- 
sura rivendicare,  comprendendovi  le  ripe,  fossi  e strade, 
come  di  ragione:  risultando  eccesso  o diminuzione,  si  farà 
la  dovuta  buonificazione. 

5.  Sarà  in  facoltà  dei  giugali  A.  servirsi  delle  camere  e 
cantina,  con  minor  incomodo  possibile  del  signor  Ignazio 

B. ,  sino  terminato  il  trasporlo  dei  mobili,  generi  ed  effetti 
non  contemplati  uella  permuta;  per  quale  trasporto  il  signor 
Ignazio  B.  concede  gratin  a favore  dei  giugali  A.,  ed  a sem- 
plice loro  richiesta,  i necessari  carreggi  sino  a . . 

6.  Promettono  i signori  coniugi  A.,  essere  la  cascina  e 
beni  dati  in  titolo  di  permuta,  franchi  e liberi  da  fede- 
commessi,  canoni,  decime,  censi,  livelli  ed  ipoteche,  salvo 
dalle  apparenti  ed  infra  espresse,  le  quali  si  estinguono 
come  in  appresso. 

7.  Oltre  alla  casa  che  il  signor  B.  Ignazio  cede  come 
infra  ai  signori  giugali  A.  in  titolo  di  permuta,  si  conviene 
la  rifatta  nella  somma  di  lire  da  pagarsi  a questi  dal 
suddetto  signor  B. 

8.  In  isconto  di  detta  somma  i signori  A.  delegano  il  si- 
gnor Ignazio  B.  di  pagare  lire  fra  al  signor  Gioa- 
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chino  B.;  lire  al  signor  N.  C.  a richiesta  di  questo  o 
sull’offerta  di  esso  signor  Ignazio  B.,  previo  in  ogni  caso 
un  avviso  di  mesi  ; e lire  alia  signora  Adelaide  V. 
nel  termine  di  , quali  signori  B , G.  e V.  sono  creditori 
inscritti  stila  cascina  istessa. 

Sulle  predette  somme  corrisponderà  il  signor  B.  Ignazio 
gli  interessi  alla  ragion  legale  sì  e come  restano  dovuti  dal' 
signor  Gioanoi  A.,  ed  i pagamenti  si  dovranno  fare  in  valute 
correnti  in  oro  od  argento  e non  altrimenti. 

9.  Se  i signori  coniugi  A.  soddisfacessero  essi  alcuno 
dei  creditori  predetti,  purché  giustitichiuo  la  cancellazione 
della  relativa  ipoteca,  avranno  diritto  ad  esigere  eglino 
stessi  alle  fissate  more  suddette  le  corrispondenti  somme. 

10.  Quanto  alle  inscrizioni  a favore  della  signora  P.  L . 
ed  A.  D.,  cui  è subentralo  il  signor  B.  C.,  dovranno  i signori 
coniugi  A.  farle  cancellare  ed  estinguere  relativamente  ai 
permutati  beni  fra  lutto  il  ...  . 

11.  la  isconto  di  dette  lire  il  signor  Ignazio  R. 

sborsa  e numera  la  somma  di  , che  i signori  coniugi 
A.  verificano,  rilirano  e ritengono  a vista  e presenza  di  me 
Notaio  e dei  signori  testimoni,  facendo  per  esse  quitanza. 

12.  Le  restanti  lire  'il  signor  Ignazio B.  promette  e si  ob- 
bliga pagarle  entro  il  termine  di  , corrispondendovi 
dal  dì  d’oggi  in  poi  l’interesse  legale,  col  patto,  che  in  caso 
prima  della  scadenza  delle  fissate  more,  i consorti  A.  giu- 
stificassero ia  cancellazione  delle  accennate  due  inscrizioni 
giusta  l’obbligazione  assunta  al  oum.  10.  dovrà  il  signor 
Igoazio  B.  pagare  le  dette  lire  , previo  avviso  di  mesi 

, senza  attendere  le  scadenze  della  mora. 

13.  Dal  signor  Ignazio  B.  si  cede  e dismette  ai  signori 

Gioannie  Gioanna  C.,  coniugi  A.,  la  proprietà  e possesso 
del  corpo  di  casa  a lui  pervenuto  come  sovra,  posto  in 
questa  città,  contrada  num.  , di  cinque  piani  oltre  al 
terreno,  cantine  ed  infernotto,  coerenti  , col  bollet- 

tone  per  esercizio  di  panatteria,  e con  tutti  i diritti  e servitù 
a tale  casa  relativi,  e portati  dai  surriferiti  titoli. 

14.  Si  comprendono  nell  x permuta  i Gssi  ed  infissi,  ed 
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ogui  altra  cosa  esistente  nel  permutato  fondo  di  pertinenza 
del  proprietario. 

15.  Quanto  al  forno,  il  signor  Ignazio  B.  cede  egual- 
mente ai-signori  coniugi  A.  la  relativa  permissione  di  tenerlo 
per  quanto  tale  permissione  cadere  possa  in  contratto  a 
termini  dei  veglianti  regolamenti. 

16.  I fitti  e redditi  della  permutata  casa,  come  le  con- 

tribuzioni cui  vanno  soggette,  restano  a carico  dei  signori 
consorti  A.  dal . 

1 7.  Della  permutata  casa  il  signor  Ignazio  B.  promette 
la  liberta  dei  pesi,  vincoli,  fedecommessi  ed  ipoteche,  con 
obbligo  di  far  cancellare  qualsiasi  inscrizione  esistesse  o 
venisse  a riconoscersi  afficere  la  suddetta  casa. 

18.  Sarà  lecito  ad  ambe  le  parti  di  far  inscrivere  il  pri- 
vilegio del  permutante  da  cancellarsi,  allora  ebe  trascritto 
il  presente  atto  e trascorso  il  termine  fissato  dalla  legge, 
verrà  a risultare  che  non  siavi  sulle  rispettive  proprietà 
ipoteca,  sia  dal  canto  dei  signori  coniugi  A.,  sia  da  quello 
del  signor  Ignazio  B.,  con  dichiarazione  che,  ove  i signori 
coniugi  A.  fissare  volessero  sulla  permutata  casa  l’ipoteca 
iscritta  a favore  della  signora  P.  L. , da  cui  si  obbligarono  i beni 
permutati  al  sig.  B.  Ignazio,  non  potrà  tale  inscrizione  essere 
d’ostacolo  al  privilegio  che  iscrivesse  il  signor  B.  Ignazio. 

19.  Le  spese  di  quest’alto  non  che  della  trascrizione,  la 

quale  dovrà  Carsi  fra  mesi  , souo  a carico  comune 

quanto  alla  perdila  ed  a carico  speciale  del  signor  B. 
Ignazio  per  la  rifatta. 

20.  Le  parti  si  consegnano  a vicenda,  in  segno  anche 
di  tradizione  dei  permutati  stabili,  i titoli  e tipi  che  ri- 
tengono relativi  ai  suddetti,  di  cui  si  è fatto  doppio  e- 
lenco  ritirato  uno  per  parte. 

21.  Diffidato  il  signor  A.  Gioanni  dell'ipoteca  legale 
ebe  contrae  assistendo  la  sua  consorte  come  sovra  per 
quanto  a lei  spelta,  dichiara  che,  attesa  la  presente  per- 
muta, non  possiede  più  beni  stabili  salvo  la  suddetta  casa 
permutata  come  sovra  in  compagnia  della  signora  sua  con- 
sorte istessa. 
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Quali  cose  le  parti  dichiarando  vere  ne  promettono  la 
piena  ed  inviolabile  esecuzione  ecc.  , 

Del  che  richiesto  io  regio  Notaio  ho  ricevuto,  letto  e> 
pubblicato  il  presente  ecc.  / ' * 

FORMOLA  CLXV. 

Permuta  di  due  servitù  di  passaggio. 

. 3 

L’anno  ecc. 

Personalmente  ecc. 

Il  signor  GioanniA.del  fu  Francesco,  nativo  di 
e dimorante  . . . 

Ed  il  signor  Carlo  B.  vivente  Matteo,  emancipato  con' 
atto  giudiciale  del  rogato  insinuato  l 

alia  tappa  di  sul  diritto  pagato  di  lire  , i quali 

dichiarano  d’aver  convenuto  la  seguente  permuta. 

Avere  il  signor  Giovanni  A.  ceduto,  come  in  virtù  del 
presente  cede,  ed  in  titolo  di  permuta  dismette  al  signor 
Carlo  B.  la  ragione  di  passaggio  annessa  ai  suoi  beni  posti 
sul  territorio  di  , regione  di  , coerenti 

a levante  , ponente  ecc. , affermando  tale  ragione 

spettargli  in  piena  proprietà  in  dipendenza  ad  instromento 
di  vendita  dai  medesimi  statogli  fatto  dal  signor  , ro- 
gato , insinuato  il  , alla  tappa  di  , 

sul  diritto  pagato  di : « -> 

Avere  in  contraccambio  il  signor  Carlo  B.  ceduto,  come  , 
in  vigor  del  presente  cede  e rimette  al  signor  Gioanni  A. , 
la  ragione  pure  dell’attiva  servitù  di  passaggio  che  egli  ha 
dietro  alla  sua  casa  posta  sul  luogo  di  , regione 

di  ..  . coerente  a levante  , ponente  ecc. , 

ed  al  medesimo  tale  diritto  spettante  in  seguito  ad  instro- 
mento di  vendita  fattagli  dal  signor  con  instro- 
mento del  , rogato  , insinuato  il 

alla  tappa  di  , sul  diritto  pagato  di 

Dichiarano  amendue  i signori  permutanti  doversi  inten- 
dere col  presente  transferto  dall’uno  nell’altro  le  rispettive 
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ragioni  di  passaggio,  come  sovra  state  da  essi  finora  tenute 
e possedute , con  facoltà  a ciascuno  d essi  di  potere  delle 
medesime  disporne,  come  di  cosa  intieramente  loro  propria. 

Quali  cose  le  parti  dichiarando  vere , ne  promettono  la 
piena  ed  inviolabile  esecuzione  ecc. 

Del  che  richiesto  ecc. 

. FORMOLA  CLXVI. 

Ritoluzione  di  ptrmuta. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  ecc.  *■ 

Il  signor  Gioanni  A.  del  fu  Antonio,  nato  e residente 
in  , ed  il  signor  Carlo  B. , nativo  di  e dimo- 
rante in  , i quali  dichiarando  d'avere  con  instro- 

mento  del  , rogato  , insinuato  il 

alla  tappa  di  , sul  diritto  pagato  dal  , 

fatto  permuta  tra  loro  di  servitù  di  passaggio  inerenti  ai 
loro  beni,  dichiarano  pure  i medesimi  di  voler  intieramente 
risolvere  il  suddetto  contratto  di  permuta  con  relrodarsi , 
come  in  virtù  del  presente  atto  si  retrodanno,  cioè  il  signor 
Gioanni  A.  la  servitù  di  passaggio  a’  suoi  beni  io  detto 
instromento  ubicati  dal  signor  B.  Carlo,  e questo  al  signor 
Gioanni  A.  la  servitù  di  passaggio  concessagli , e descritta 
in  detto  instromento,  qui  ambedue  presenti  , accettanti  e 
stipulanti  con  facoltà  di  disporne  delle  medesime  come  di 
cosa  loro  propria,  sì  e come  le  godevano  prima  del  suddetto 
atto  di  permuta,  promettendo,  come  promettono  vicende- 
volmente di  non  avere  dei  medesimi  passaggi  fatto  contratto 
o distratto  pregiudicievole  alla  presente  permuta,  sotto  pena 
di  sottostare  a tutti  i danni  e spese  che  l' uno  de’  con- 
traenti ne  potesse  soffrire  per  colpa  e fatto  proprio  dell’altro 
solamente. 

Ciò  premesso,  essi  signori  Giovanni  A.  e Carlo  B.  cassano 
ed  annullano  il  suddetto  instromento  di  permuta  in  tal  modo, 
coma  se  giammai  fosse  il  medesimo  avvenuto,  da  conside- 
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rarsi  perciò  in  avvenire  di  man  valore  ed  effetto  , sì  in 
giudicio  cbe  fuori. 

Del  che  richiesto  io  regio  Notaio,  ho  ricevuto,  letto  e 
pubblicato  il  presente  ad  alta  ed  intelligibile  voce  alle 
parli,  quali  meco  si  sono  eec. 

FORMOLA  CLXVII, 

Promessa  di  rilievo  d' un’ obbligazione  contraila 
per  il  pagamento  di  lire 

L'anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constimi!*  i signori  Pietro  del  fu  Paolo  A. 
e Luigi  del  fu  Matteo  B.,  ambi  nati  ed  abitanti  io  questa 
città,  i quali  dichiarano  doversi  premettere  per  vero  e co- 
stante in  fatto  quanto  segue: 

Essersi  reso  debitore  il  signor  Luigi  B.  verso  il  signor 
Pietro  A.  della  somma  di  lire  di  Piemonte , per 

altrettante  da  questo  stategli  imprestate , ed  averne  pro- 
messo la  restituzione  entro  tutto  l’ora  scorso  anno  , come 
di  ciò  risulta  da  instromento  d’obbligo  del  , ro- 

gato N.  da  questo  in  di  lui  favore  passato. 

Avere  il  signor  Luigi  B.,  per  trovarsi  in  circostanze  di 
non  poter  adempiere  alla  suddetta  restituzione,  ed  anche 
per  soddisfare  ai  pagamento  di  vari  altri  debiti  da  esso 
contratti , richiesto  il  signor  Pietro  A.  a voler  egli  stesso 
prendere  in  imprestilo  da  qualcuno  la  somma  di  lire  quattro- 
mila, per  poter  colla  medesima  supplire  al  pagamento  di 
tutto  quanto  sovra,  con  promessa  di  tenerlo  rilevato  da  ogni 
obbligazione  che  avrebbe  esso  signor  Pietro  A.  per  tal  ri- 
guardo assunta.  , 

Essere  a questo  riuscito  di  ritrovare  in  imprestito  la 
suddetta  somma  di  lire  statagli  sborsata  dal  sigpor 

Vincenzo  D. , come  risulta  da  instomento  del  , 

rogato  N.,  qnal  somma,  detratte  le  lire  ' come  sovra 
dovutegli,  e presso  di  se  ritenute,  avere  il  sigoor  Pietro  A. 
impiegata  nella  soddisfazione  degli  altri  debiti  sovraccen- 
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nati , e rapportate  dai  creditori , io  capo  di  esso  signor 
Luigi  B. , le  opportune  quitanze. 

Ciò  premesso,  dichiarando  i detti  signori  intervenienti 
intendere  \enga  una  tale  promessa  ridotta  in  forma  pro- 
bante, dichiara  perciò  il  detto  signor  Luigi  B.  di  aver  pro- 
messo, come  in  virtù  del  presente  instromento  promette  di 
tener  per  sempre  rilevato  il  signor  Pietro  A.  qui  presente, 
stipulante  ed  accettante,  da  ogni  qualunque  obbligazione 
verso  detto  signor  Vincenzo  D. , riguardo  alte  lire 
da  questo  imprestategli,  sottomettendosi  egli  slesso  di  resti- 
tuire in  proprio  dette  lire  al  signor  Vincenzo  D. 

olire  i loro  interessi,  ne'  tempi  e modi  portati  dal  suddetto 
instromento  del  , rogato  N. , sotto  pena  in  difetto 

di  stare  a tutti  i danni , interessi  e spese  che  esso  sigoor 
Pietro  A.  ne  potesse  in  qualunque  modo  dipendentemente 
alla  suddetta  obbligazione  soO'rire. 

Ciò  stante,  ha  il  detto  signor  Pietro  A.  quitato,  come 
quita  il  signor  Luigi  B.  per  le  suddette  lire  come 

sovra  da  esso  ritenute  iu  pagamento  di  quelle  portate  dal 
sovra  narralo  inslromenlo  d’obbligo  del  , rogato  N\ , 

eoo  quitanza  finale,  e con  promessa  di  non  più  dimandarsi 
cosa  alcuna  per  tale  riguardo  (i). 

(I)  Beimondo,  voi  Il,  pag.  118. 
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DELLE  QUITANZE 


FORMOLA  GLXVIH. 

Formolo  di  quilanza  di  quattro  inter  moti  in  un  affina- 
mento di  beni  a favore  del  loro  agente,  e vicendevole  fra 
i medesimi. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constituiti  i signori  Pietro  , Francesco  e 
Giovanni,  fratelli  e figliuoli  del  fu  signor  Paolo  A. , come 
pure  il  sigoor  Luigi  del  fu  signor  Matteo  B. , tutti  nati  ed 
abitanti  in  questa  città,  i quali,  dipèndentemente  all'affit- 
tamento  da  esso  fatto  per  anni  nove,  terminati  al  S.  Martino 
ora  scorso,  della  cascina  e beni  del  signor  Vittorio  D. , posta 
nel  territorio  di  , regione  di  , di  gior- 
nate , mediante  l'annuo  fìtto  di  lire  , portato 

da  instrumento  del  , rogato  N. , con  partecipa- 

zione per  un  quarto  caduno  , dichiarano  ed  admeltono  di 
aver  proceduto  fra  i medesimi  alla  sistemazione  dei  conto 
di  quanto  potesse  a ciascuno  di  essi  essere  dovuto,  e quello 
riconosciuto  in  ogni  sua  parte  giusto,  avere  ciascheduno  di 
essi  ritirato  e ricevuto  prima  del  giorno  d’oggi  il  saldo  della 
suo  porzione  dal  signor  Michele  R.,  proposto  da’ medesimi 
per  agente  e cassiere  a tal  riguardo,  qui  presente  c stipu- 
lante , nativo  del  luogo  suddetto  di  ed  in  esso 

abitante,  consistente  tale  saldo  in  lire  , riguardo 

al  signor  Pietro;  in  lire  , riguardo  al  signor  Fran- 
cesco; in  lire  riguardo  al  signor  Giovanni,  fratelli 

A.  suddetti;  ed  in  lire  , riguardo  al  detto  signor 

Luigi  B. 

Ciò  stante,  dichiarano  perciò  i medesimi  voler  quitare, 
come  in  virtù  del  presente  pubblico  instromento  quitano  il 
detto  signor  Michele  R.  di  quitanza  tinaie,  con  promessa  di 
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mai  più,  dipendentemente  a tulio  quanto  sovra , ed  alla  di 
lui  contabilità  e maneggio  oella  qualità  sovr 'espressa , do* 
mandargli  cosa  alcuna,  nè  inferirgli  alcuna,  benché  menoma 
molestia. 

Dichiarano  pure  detti  signori  A.  e B.  essersi  vicendevol- 
mente fra  essi  quitati,  come  in  virtù  altresì  del  presente  si 
quitano  l’un  l’altro,  per  il  rispettivo  loro  quarto  di 'profitto 
dovutogli  dipendentemente  al  terminato  novennio  del  sud- 
detto affittamento,  con  promessa  di  mai  più  domandargli 
cosa  alcuna,  non  ostante  qualunque  motivo  o titolo,  ancor- 
ché si  trattasse  d'errore  di  fatto,  per  essersi  così  fra  i me- 
desimi espressamente  convenuto  , rinunciando  ove  d’uopo 
ad  ogni  eccezione,  massime  a quella  del  non  numerato  de- 
naro, della  forza  di  quale  rinuncia  si  dichiarano  pienamente 
informati  (1). 

FORMOLA  CLXIX. 

Formolo  di  quitanza  con  subingresso  di  ragioni  a favore  del 
sicurtà  in  seguilo  al  pagamento  da  esso  fatto  in  iscarico 
del  principal  debitore. 

L’anno  del  Signore  ecc.  s 

Personalmente  constiluito  il  signor  Pietro  del  fu  signor 
Paolo  A. , nato  ed  abitante  in  questa  città,  il  quale  dichia- 
rando di  essere  creditore  verso  il  signor  Vincenzo  del  fu 
signor  Antonio  D.,  della  somma  di  lire  , portata 

da  iustromento  dobbligo  del  ' , rogalo  N. , passato 

in  di  lui  favore  dal  signor  Vincenzo  D. , con  prestazione  di 
sicurtà  nella  persona  del  signor  Luigi  B. , dichiara  pure 
d’aver  effettivamente  ricevuto  dal  signor  Luigi  del  fu  signor 
Matteo  B.  ; nativo  del  luogo  di  ed  in  esso  dimo- 
rante , la  suddetta  somma  di  lire  di  Piemonte  in 

tante  buone  valute  correnti,  stategli  qui  da  questo  sborsate 
e numerate,  e previa  rjgognizioue  presso  di  sé  ritirate  e 
ritenute  alla  presenza  e vista  di  cui  sovra. 

1 

(I)  Beimondo,  voi,  II,  pag.  9i. 
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Qual  pagamento  stante , comechò  fatto  con  denaro  che 
il  detto  signor  Luigi  B.  allega  suo  proprio  , ha  perciò  il 
detto  signor  Pietro  A.  quitalo,  come  in  virtù  del  presente 
instruraento  quita  il  detto  signor  Luigi  B.  qui  presente  sti- 
pulante ed  accettante,  con  quilanza  finale  e con  promessa 
di  non  più  per  tal  riguardo  domandare  cosa  alcuna,  e con 
dichiarazione  altresi  doversi  questo  intendere  , come,  ove 
d’uopo,  resta  da  esso  signor  Pietro  A.  espressamente  sur- 
rogato in  tutte  le  ragioni  ed  azioni  che  potrebbero  spet- 
targli per  conseguire  il  pagamento  di  detta  somma,  se  fosse 
ancora  esso  Pietro  A.  creditore  della  medesima  dipenden- 
temente al  sovra  enunciato  instromento  (1). 

FORMOLA  CLXX. 

Formola  di  quilanza  con  radiazione  d’inscrizione. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constituito  il  signor  Pietro  del  fu  signor 
Paolo  A. , nato  ed  abitante  in  questa  città , il  quale  di- 
chiarando d’aver  prima  del  giorno  d’oggi  effettivamente  ri- 
cevuto io  tante  buone  valute  correnti  dal  signor  Luigi  del 
fu  signor  Matteo  B. , nativo  del  luogo  di  ed  in 

esso  dimorante,  lire  di  Piemonte,  in  conto  delle  lire 

dovutegli  con  instromento  di  transazione  del 
rogato  N. , e per  cui  quita  il  medesimo  di  quitanzu 
finale,  c con  promessa  di  non  più  per  tale  somma  di  lire 
domandargli  cosa  alcuna,  ed  anche  con  rinuncia 
ad  ogni  eccezione  , massime  a quella  del  non  numerato 
denaro  e speranza  di  futura  recepzione  ; dichiara  altresì  di 
acconsentire  , come  in  virtù  del  presente  instromento  ac- 
consente alla  radiazione  definitiva  dell’  inscrizione  da  lui 
presa  in  suo  favore  aifutllzio  delle  ipoteche  della  città  di 
il  del  mese  di  # dell'  auno  , 

voi.  a contro  il  detto  signor  Luigi  B. , in  se- 

(l)  Beimondo,  voi.  11,  pag.  96 
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guito  al  suddetto  instromento  di  transazione,  sovra  la  pezza 
prato  situata  nel  territorio  di  , regione  di 

, composta  di  giornate  , volendo  ed  intendendo 
che  la  suddette  inscrizione  sussista  soltanto  sovra  tulli  gli 
altri  beni  del  medesimo  nella  medesima  specificati  per.  l'evi- 
zione di  cui  nella  mentovata  transazione  (1). 

FORMOLA  CLXXl. 

Forinola  di  quitanza  con  revoca  di  sequestro. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  consliluito  il  signor  Pietro  del  fu  signor 
Paolo  A.,  nato  ed  abitante  in  questa  città,  il  quale  di- 
chiarando d’aver  prima  del  giorno  d’oggi  effe!  ti  vomente 
ricevuto  in  tante  buone  valute  correnti  dal  signor  Luigi 
del  fu  signor  Matteo  B.  , nativo  del  luogo  di  ed 

in  esso  dimorante,  le  lire  dovutegli  in  seguito  ad 

instromento  di  convenzione  del  , rogato  N. , per 

cui  si  quita  il  medesimo  qui  presente  ed  accettante,  di 
quitanza  finale  e con  promessa  di  non  più  per  tal  riguardo 
domandargli  cosa  alcuna,  ed  anche  con  rinuncia  ad  ogni 
eccezione  , massime  a quella  del  non  numerato  denaro  , e 
speranza  di  futura  recepzione. 

Dichiara  altresi  di  voler  rivocare,  come  in  virtù  del  pre- 
sente instromento  revoca  intieramente  ogni  sequestro  da 
esso  ottenuto  per  l’avanti  contro  il  detto  signor  Luigi  B. , 
volendo  ed  intendendo  che  tutti  i detti  sequestri  siano  con- 
siderati come  non  avvenuti,  epperciò  di  niun  effetto  e va- 
lore, e conseguentemente  qualunque  debitore  verso  il  me- 
desimo; pagando  a questo  o a chi  per  esso  qualsivoglia 
somma  che  possa  essergli  in  dipendenza  di  qualsivoglia  ti- 
tolo dovuta,  debba  intendersi  in  riguardo  ad  esso  signor 
Pietro  A.  pienamente  liberato  e scaricato  (2). , 

(l)  Beimondo,  voi.  II,  pag.  98. 

(9)  Beimondo,  voi.  11,  pag.  99. 
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FOUMOLA  CLXXII. 


Forinola  di  quitanza  con  surrogazione  a favore  d’un  terzo, 
il  quale  paga  in  iscarico  del  debitore  ; accettazione  per 
parte  di  questo  del  nuovo  invece  deir antico  creditore,  con 
proroga  concessa  da  questo  a quello  senza  pregiudizio 
della  suddetta  surrogazione. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  costituito  il  signor  Pietro  dfl  fu  signor 
Paolo  A. , nato  ed  abitante  in  questa  città,  il  quale  di- 
chiarando d’aver  ricevuto  dal  signor  Matteo  B.,  nativo  del 
luogo  di  ed  in  esso  residente,  la  somma  di  lire 

, parte  delle  lire  di  Piemonte  dovutegli 

dal  signor  Vincenzo  del  fu  signor  Andrea  D.  in  vigor  d’in- 
stromenlo  d’obbligo  del  , rogato  N. , statagli  qui 

detta  somma  effettivamente  dal  detto  signor  B.  sborsata  e 
pagala  in  tante  buone  valute  correnti , e quindi  da  esso 
signor  Pietro  A. , previa  ricognizione,  presso  di  sé  ritirate, 
e ritenute  alla  presenza  e vista  di  cui  sovra,  dichiara  pure 
d’aver  quitato,  come  in  vigor  del  presente  quita  il  detto 
signor  Vincenzo  1).  qui  presente  ed  accettante,  con  qui- 
tanza Quale  e con  promessa  per  tale  somma  di  lire  , 
mai  più  domandargli  cosa  alcuna. 

Dichiara  altresi  esso  signor  Pietro  A. , per  essere  un 
tale  pagamento  stato  come  sovra  fatto , come  esso  signor 
B.  afferma,  con  denaro  di  lui  proprio,  dovere  questo  inten- 
dersi, come,  ove  d’uopo,  resta  dal  medesimo  per  tal  con- 
corrente surrogato  in  tutte  le  ragioni  ed  azioni  che  ad  esso 
signor  Pietro  A.  dipendentemente  al  suddetto  instromento 
potrebbero  appartenere  contro  il  signor  Vincenzo  D.,  se 
fosse  ancora  creditore  delle  suddette  lire  , senza 

pregiudizio  però  delle  ragioni  d’anteriorità  e poziorità  ad 
esso  spettanti  per  il  conseguimento  di  quanto  gli  resta  an- 
cora dovuto,  le  quali  dovranno  intendersi  in  di  lui  favore 
per  un  tal  riguardo  espressamente  riservate. 

Ciò  stante,  ed  atteso  essendo  qui  una  tale  surrogazione 
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accettala  dal  qui  presente  signor  Vincenzo  D. , come  se  gli 
fosse  stata  legittimamente  significata , ha  il  detto  signor 
Luigi  B. , iu  aderimento  alle  di  lui  instanze,  concesso,  come 
concede  al  detto  signor  V incenzo  l>.  la  proroga  d’anni  due 
or  prossimi  per  il  pagamento  di  dette  lire  , con 

che  il  medesimo  s'obblighi,  come  infatti  dichiara  voler  es- 
sere obbligato  e si  obbliga  al  pagamento  delle  medesime 
fra  il  suddetto  tempo,  cogli  annui  interessi  alla  ragion  co- 
mune ed  a semestri  maturati,  il  tutto  in  tante  buone  va- 
lute correnti,  ed  in  moneta  sonante,  iu  questa  città,  ed 
alla  casa  del  di  lui  creditore , ogni  opposizione  cessante. 

Patto  fra  i detti  signori  Luigi  B.  e Vincenzo  D.  espres- 
samente convenuto,  che  con  tale  proroga  non  s’ intenda 
inferlo  alcun  pregiudizio  alla  surrogazione  suddetta  , la 
quale  dovrà  sortire  l’iutiero  suo  effetto,  senza  opposizione 
o novazione  di  sorta  alcuna  (1). 

FORMOLA  CLXXIII. 

Forinola  di  qui  lonza  del  creditore  al  debitore  con  surroga- 
zione a favore  del  creditore  di  questo  per  la  somma  im-> 
prestatagli  in  estinzione  del  di  lui  debito. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constituito  il  signor  Pietro  del  fu  signor 
Paolo  A. , nato  ed  abitante  in  questa  città,  il  quale  dichia- 
rando d’aver  ricevuto  dal  signor  Luigi  del  fu  signor  Mat- 
teo B.  , nativo  del  luogo  di  ed  in  esso  residente, 

la  somma  di  lire  saldo  delle  lire  di  Piemonte 

dovutegli  dal  medesimo  in  vigor  d’instromento  di  transa- 
zione del  , rogato  N. , statagli  qui  detta  somma 

effettivamente  dal  detto  signor  Luigi  B.  sborsata  e pagata 
in  tante  buone  valute  correnti , e quindi  da  esso  signor 
Pietro  A. , previa  ricognizione,  presso  di  sè  ritirata  e rite- 
nuta alla  presenza  e vista  di  cui  sovra,  dichiara  pure  d’aver 

(I)  Belmondo,  voi.  II,  pat;.  100. 

Sosìi , Voi.  111.  18 
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quilato,  come  in  vigor  del  presente  instromento  qnita  il 
detto  signor  Vincenzo  D. , qui  presente  ed  accettante  con 
quitanza  finale,  e con  promessa  per  tale  riguardo  di  non 
più  domandare  cosa  alcuna. 

Dichiara  altresì  esso  signor  Pietro  A.,  per  essere  un  tale 
pagamento  come  sovra  stalo  fatto,  coinè  esso  signor  B,  af- 
ferma, con  denaro  proprio  del  signor  Antonio  del  fu  Mi- 
chele C. , comecliè  statogli  da  questo  imprestato  con  in- 
stromenlo  del  , rogato  X.  , dover  perciò  il  detto 

signor  Antonio  C.,  nativo  del  luogo  di  ed  ivi 

dimorante,  intendersi,  come  ove  d’uopo  resta  dal  mede- 
simo surrogato  in  tutte  le  ragioni  ed  azioni  che  ad  esso 
signor  Pietro  A.  potrebbero  spettare  dipendentemente  al 
suddetto  instromento  contro  il  detto  sig.  Luigi  B.,  se  fosse 
ancora  creditore  delle  suddette  lire  , senza  ob- 

bligo però  di  restituzione  di  tale  somma,  nè  d’alcun  rilievo, 
salvo  nel  caso  che  le  suddette  ragioni  ed  azioni  si  fossero 
rese  di  deteriore  condizione  per  fatto  suo  proprio  (1). 

FORMOLA  CLXXIV. 

Formala  di  quitanza  a favore  d’un  depositario. 

L'anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constituito  il  signor  Pietro  del  fu  siguor 
Paolo  A.,  nato  ed  abitante  in  questa  città,  il  quale  dichia- 
rando d’aver  effettivamente  ritirato  prima  del  giorno  d’oggi 
dai  signor  Luigi  del  fu  signor  Matteo  B.,  nativo  del  luogo 
di  ed  io  esso  residente,  la  somma  di  lire 

nell’istesse  e medesime  specie  che  queste  furono  appresso 
al  medesimo  depositate  con  instromento  del  , 

rogato  N.,  dichiara  pure  d’aver  quitato,  liberato  ed  assolto, 
come  in  vigor  del  presente  quita,  libera  ed  assolve  il  detto 
signor  Luigi  B.,  qui  presente  ed  accettante,  oon  quitanza 
Quale  e con  promessa  di  non  piu  per  tal  riguardo  doman- 
dargli cosa  alcuna. 

(1)  Btlmondo,  voi.  II,  pag.  103. 
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Dichiara  inoltre  esso  signor  Pietro  A.  tale  restituzione 
di  deposito  essergli  stuta  fatta  con  consenso  ed  aggradi- 
mento del  signor  Vincenzo  1).,  il  quale  nella  qualità  d'acqui- 
sitore della  pezza  campo  statagli  da  esso  signor  Pietro  A. 
venduta  in  seguito  alla  cauzione  da  questo  prestatagli  nella 
persona  del  signor  Antonio  C.  con  instromento  dei  , 
rogato  N.,  ha  espressamente  in  detto  instromdnto  accon- 
sentilo, che  le  dette  lire  componenti  il  prezzo  da 

esso  sborsato  per  delta  pezza,  stanti  come  sovra  presso 
il  signor  Luigi  B.  depositale,  gli  fossero  da  questo  libera- 
mente restituite  e rimesse  (1). 


CONVENZIONE  TEATRALE 


FORMOLA  CLXXV. 

Scrittura  rilasciala  dall’agenzia  teatrale  del  sig.  If.  N. 
a Bartolommeo  M. 

Con  la  presente  benché  privata  scrittura  in  doppio  ori- 
ginale, che  avrà  forza  e valore  di  pubblico  instromento  , 

Si  dichiara  come  l’impresa  del  teatro  di  , 

condotta  dal  signor  Giacomo  G.  , accorda  e stabilisce  la 
signora  M.  che  si  obbliga  di  prestare  i suoi  servigi  nella 
qualità  di  prima  donna  mezzo  soprano,  per  cantare  e re- 
citare in  tutte  le  opere  che  le  si  deputeranno , vestendo 
anche  l’abito  virile  nella  stagione  di  ) anno  , 

le  cui  recite  principieranno  il  giorno  che  vorrà  l'impresa, 
e termineranno  per  la  signora  M.  il  del  mese  di 

(1)  Btlmondo,  voi.  Il,  pag.  103. 
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inclusivo,  eoo  ispeciale  obbligazione  di  ritro- 
varsi in  non  più  lardi  del  giorno  che  vorrà  il 

signor  impresero  per  intervenire  alle  prove  che 

ad  arbitrio  dell'impresa  saranno  ordinate  , e fare  quanto 
verrà  prescritto  dalla  medesima. 

In  ricompensa  delle  sue  fatiche  ‘I’  impresa  suddetta  si 
obbliga  di  ‘corrispondere  alla  sunnominata  signora  M.  fran- 
chi , più  viaggio  in  posta  da  V.  ad  U.  e da  li.  a C. 

pel  ritorno,  e l’alloggio  o sua  valuta  al  corso  abu- 

sivo della  piazza,  in  quattro  rate  uguali,  secondo  l’uso  tea- 
trale, salvo  sempre  a favore  dell’  impresa  tutti  i casi  for- 
tuiti, incendi , guerra  guerreggiata  e qualunque  fatto  di 
principi,  non  che  quelli  di  grandi  riparazioni  e rislauri  , 
ordini  delle  competenti  autorità  o direzioni  teatrali,  e qua- 
lunque causa  procedente  dall’attore  per  cui  fosse  impedito 
di  prestare  i suoi  servigi,  o dovessero  sospendersi  o farsi 
cessare  le  rappresentazioni;  e in  tali  casi  l’onorario  verrà 
pagato  a proporzione  di  recile  fatte  sino  al  giorno  della 
cessazione  o sospensione  delle  rappresentazioni  suddette. 

Non  potrà  1 signor  virtuos  prima  dell’ adempi- 
mento di  questo  contratto  agire  in  alcun  altro  teatro,  con- 
certo o festa  qualunque,  o altro  luogo,  e ciò  si  in  pubhlico 
che  in  privalo  entro  il  circuito  di  miglia  sessanta,  ne  in- 
serire pezzi  di  musica  senza  averne  ottenuto  il  permesso 
in  iscritto  dall’impresa. 

Esigendo  il  decoro  dell’impresa  che  l’attore  sia  fornito 
d’un  vestiario  decente,  dovrà  il  medesimo  e senza  riclamo 
servirsi  di  quegli  oggetti  che  saranno  a lui  somministrati, 
coll’obbligo  di  restituirli  all’impresa  e di  pagarne  il  valore 
di  quelli  che  mancasse  di  riconsegnare. 

Sarà  inoltre  obbligato  l’attore  a fornirsi  a sue  spese  di 
tutto  il  piccolo  vestiario  indistintamente,  sia  in  carattere 
che  fuori  ed  alla  francese,  e nominativamente  le  camicie , 
camicette  con  sue  guarnizioni,  i pantaloni  e corpi  a maglia 
bianchi  e di  colore  qualunque,  scarpe,  stivali,  sandali,  calze, 
guanti,  collane,  manigli.  corone,  piume,  arioni,  berrettoni, 
trecce  ed  ogni  altro  ornamento  da  testa  senza  addurre  ec- 
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cezione,  putendo  ('impresa  nel  caso  d'inadempimento  prov- 
vedere il  bisognevole  a sue  spese,  e finalmente  qualora 
l’attore  mancasse  al  suo  dovere  senza  una  legittima  causa, 
sarà  sottoposto  alle  penali  che  nel  caso  la  direzione  de’teatri 
vorrà  imporgli. 

Obbligandosi  le  suddette  parti  all’adempimento  di  quanto 
sopra  in  ogni  più  valido  modo  e forma  , e sotto  rifusione 
de’danni  e spese  giudiziali  e stragiudiziali  alla  parte  man- 
cante, è sequestri  per  essi  delle  paghe  dei  successivi  teatri 
che  fara  dett  virtuos  in  Italia  e fuori  di  essa,  quali 
dà  ora  per  accettate  come  cambiale  presso  qualunque  im- 
presario. Il  presente  contratto,  accettato  a norma  delle  ve- 
glianti  leggi,  è firmato  da  ambe  le  parti. 


RENDITE  E CENSI 


FORMOLA  CLXXVI. 
Rendila  pura  e semplice. 


L’anno  ecc. 

Personalmente  constituito  il  signor  Alessandro  A.  del 
fu  Augusto,  nativo  e residente  in  , il  quale  per  il 

presente  atto  ha  creato  e constituito  a favore  del  signor 
Guglielmo  B.  del  fu  Alberto,  nativo  di  e dimorante 

in  , qui  presente  ed  accettante  per  sè  e suoi 

eredi,  o aventi  causa  la  somma  di  lire  , in  rendita 

annua  perpetua,  esente  da  ogni  ritenzione  od  imposizione 
presente  o futura,  da  pagarsi  da  sei  in  sei  mesi,  princi- 
piando dal  primo  del  prossimo  mese. 

Questa  rendita  viene  constituita  sulla  somma  capitale  di 
lire  , la  quale  il  suddetto  signor  Alessandro  A.  ha 

presentemente  ricevuto  dal  signor  Guglielmo  B.  in  tante 
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monde  corredi  da  , siate  da  questi  contate,  e, 

previa  rinumerazione,  da  quello  ritirate  presso  di  sè  alla 
presenza  di  me  regio  Notaio  ed  infrascritti  signori  testi- 
moni, e di  cui  ne  spedisce  ampia  e finale  quitanza. 

Questa  rendita  sarà  sempre  redimibile  dal  signor  Ales- 
sandro A , mediante  la  restituzione,  col  peso  al  signor 
Guglielmo  P.  B.  della  detta  somma  di  cogli  arre- 

trati scaduti,  spese  del  presente,  e relative. 

Il  signor  Guglielmo  B.,  suoi  eredi  od  aventi  causa,  po- 
tranno disporre  della  rendita  attualmente  constituita,  come 
di  cosa  loro  propria. 

Per  la  garanzia  del  capitale  e delle  auuualità  di  detta 
reudila,  il  signor  Alessandro  A.  obbliga  ed  ipoteca  la  casa 
che  egli  possiede  nella  città  di  ',  contrada  della 

, porta  n.°  , coerenti  ecc.,  la  quale  dichiara 

franca  e libera  da  ogni  peso  ed  ipoteca. 

E stante  l'insufficienza  di  questa  casa  per  garantire  la 
suddetta  somma,  specialmente  inoltre  ipoteca  i beni  ch’egli 
possiede  nel  luogo  di  , regione  di  , coerenti 

, ed  acconsente  pure  che  sui  medesimi  si  prendano 
quelle  inscrizioni  che  il  siguor  Guglielmo  B.  giudicherà  a 
sè  vantaggiose. 

Egli  si  è pure  convenuto  e si  conviene,  che  in  difetto  di 
pagamento  della  suddetta  reudila  pendente  due  anni  con- 
secutivi, il  capitale  diverrà  esigibile  senza  che  si  possa 
fare  alcuna  eccezione  od  opposizione. 

Del  che  richiesto  ecc. 

FORMOLA  CLXXVII. 

Rendila  con  patto  che  il  capitale  non  potrà  rimborsarsi 
prima  di  sei  anni  e in  due  pagamenti  eguali,  e mediante 
anticipalo  avviso  di  mesi  tre.  Delegazione  del  creditore 
ad  un  affxllavole  del  debitore  per  ricevere  le  annualità. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  constituita  la  signora  Sofia  T.  del  fu  Carlo, 
nativa  di  e dimorante  in  , moglie  del 
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signor  Filippo  E.  del  fu  Giuseppe,  nato  e residente  in 
, munita  della  debita  autorizzazione  del  marito, 
come  da  atto  del  , rogato  , da  inserirsi  al 

presente,  la  medesima  dichiara  avere  qui  ricevuto  alla 
presenza  di  me  regio  Notaio  ed  infrascritti  signori  testi- 
moni dal  signor  Giovanni  Battista  C.  del  fu  , nato 

e dimorante  , qui  pure  presente,  stipulante  ed  accet- 
tante, la  somma  di  in  tante  buone  valute  correnti. 

Questa  somma  rimarrà  a perpetuità  presso  la  delta 
signora  T.  consorte  del  signor  E.,  col  peso  però  di  pagare 
annualmente  al  signor  C.,  come  essa  si  obbliga  e sotto- 
mette l’interesse  di  questo  capitale  al  cinque  per  cento, 
esente  da  ogni  sorta  di  ritenzione,  alla  quale  essa  rinuncia 
espressamente. 

E per  maggior  sicurezza  del  pagamento  delle  annualità 
di  questa  rendita,  la  predetta  signora  E.  delega  ed  auto- 
rizza il  signor  C.  ad  esigere  annualmente  la  somma  di  lire 
, ammontare  del  fitto  dal  signor  Luigi  P.  aftìltavole 
della  casa  posta  nella  città  di  , contrada  , 

porta  num.  , coerente  a , in  virtù  di  instro- 

inento  del  , rogalo  , insinuato  , 

copia  del  quale  è stala  per  refletto  di  tale  esazione  ri- 
messa al  detto  signor  Gio.  Battista  C , e mediante  pagamento 
dei  fitti  con  quitanza  dello  stesso  signor  C.,  il  detto  signor 
Luigi  P sarà  bene  e legittimamente  per  detti  fitti  liberato. 

Si  conviene  per  patto  espresso  che  la  signora  Sofia  T. 
non  potrà  liberarsi  da  questa  rendita,  nè  richiederne  il 
riscatto  al  signor  Giovanni  C.  prima  d’anni  sei  prossimi,  e 
questi  trascorsi,  non  potrà  neppure  effettuarlo  senza  il  pre- 
ventivo avviso  di  tre  mesi,  e mediante  il  rimborso  del 
capitale  in  due  pagamenti  esposti  coll’intervallo  di  mesi  sei 
dall'uno  all'altro. 

Per  garantia  del  capitale  , non  che  degli  arretrati  di 
questo  censo,  la  signora  T.  obbliga  ed  ipoteca  specialmente 
la  casa  che  egli  possiede  nella  città  di  , contrada 

della  , porla  num.  , coerenti  ecc , libera  e 

franca  da  ogni  peso,  come  dichiara  che  ella  prenda  in- 
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scrizione,  consentendo  che  venga  su  di  essa,  a sue  spese, 
presa  la  debita  inscrizione. 

Delle  quali  cose  tutte  le  parti  promettono  la  piena  ed 
inviolabile  esecuzione  sotto  pena  de'  danni,  interessi  e spese. 

Del  che  richiesto  io  regio  Notaio  ecc. 

FORMULA  CLXXVII1. 

Costituzione  di  censo  vitalizio. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  conslituito  il  signor  Giulio  A.  del  fu  Luigi, 
nativo  di  e residente  in  , il  quale- coufessa 

d’avere  qui  realmente  ricevuto  dal  signor  Angelo  B.  del  fu 
Pietro,  nato  a e residente  in  , personal- 

mente pure  comparso  ed  accettante,  la  somma  di  lire 
in  tante  monete  d’oro  corrente,  dal  medesimo  ritirate  alla 
vista  e presenza  di  me  Notaio  e testimoni.  In  corrispettivo 
di  questa  somma  il  detto  signor  Giulio  A.,  per  virtù  del 
presente  instroriiento,  ha  creato  e conslituito,  come  crea  e 
constiluiscc  al  signor  B.  l’annua  vitalizia  pensione  di  lire 
, il  pagamento  della  quale,  come  cosa  liquida, 
non  potrà  sotto  verun  pretesto,  nè  d’imposizione  o altro, 
venire  ritardato,  nè  diminuito;  pagabile  al  domicilio  del 
signor  Angelo  B.  in  due  pagamenti  eguali,  il  primo  de’ 
quali  comincierà  il  per  cosi  continuare  di  sei  in 

sei  mesi,  pendente  la  vita  del  dello  signor  B.,  e tino  al 
giorno  del  di  lui  decesso,  cosi  che  in  detto  giorno  s’inten- 
derà estinta  detta  annua  pensione;  per  cautela  della  quale 
detto  signor  Giulio  A.  ha  specialmente  ipotecato  ed  ipoteca 
la  cascina  di  , di  giornale  , posta  nel  terri- 
torio di  , regione  di  , coerenti  ecc-,  per- 

venuta per  eredità  del  fu  suo  padre  Francesco,  e permette 
che  sulla  medesima  si  prenda  la  inscrizione  ipotecaria  e 
relativa;  dichiarando  essere  la  stessa  franca  e libera  da 
ogni  vincolo. 

£ per  l’esecuzione  della  presente  convenzione  detto 
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signor  Giulio  A.  ha  eletto  il  suo  domicilio  in  casa  del  signor 
causidico  collegiate  dimorante  in  questa  città. 

Quali  cose  le  parti  promettono  e si  obbligano  di  fedel- 
mente osservare  sotto  pena  di  sottostare  a tutti  i danni, 
interessi  e spese. 

E richiesto  io  regio  Notaio,  ho  ricevuto  il  presente,  quale 
ho  letto  e pubblicato  a chiara  ed  intelligibil  voce  alle 
parti  contraenti  e signori  testimoni , e ecc. 

FORMOLÀ  CLXX1X. 

Censo  vitalizio  a favore  di  tre  persone  successivamente , 

coll’obbligo  del  pagamento  delle  annualità  alla  casa  del 

creditore. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  constituito  il  signor  Pietro  del  fa  signor 
Paolo  A.,  nato  ed  abitante  in  , il  quale  dichiara  di 

aver  venduto,  come  in  virtù  del  presente  instromento  vende 
ai  signori  Luigi  del  fu  signor  Matteo  B.,  Antonio  del  fu 
signor  Carlo  D.  e Francesco  del  fu  signor  Ottavio  M.,  tutti 
nati  ed  abitanti  in  , qui  presenti , stipulanti  ed 

accettanti  un’annua  rendita  vitalizia  di  lire  , pro- 

mettendo, come  promette  e si  obbliga  di  questa  pagare  ai 
medesimi  a semestri  maturati,  a cominciare  dal  giorno  di 
oggi  in  tanti  scudi  da  lire  caduno,  e così  successiva- 
mente sino  al  giorno  del  decesso  dell’ultimo  superstite 
fra  i medesimi. 

E tale  vendita  dichiara  il  detto  signor  A.  aver  fatto  , 
come  fa,  mediante  la  somma  convenuta  di  lire  , qui 
effettivamente  dai  detti  signori  B.  1).  M.  pagati  in  tanti 
scudi  delia  specie  suddetta , e da  esso  signor  A. , previa 
ricognizione  e rinumerazione,  presso  di  sè  ritirate  e rite- 
nute alla  presenza  e vista  di  cui  sovra. 

Qual  pagamento  stante,  ha  il  detto  signor  A.  quitato  , 
come  quita  i sovra  nominati  di  quitanza  finale. 
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Patti  che  le  parti  dichiarano  avere  inteso , che  i signori 

contraenti  dichiarano  aver  pure  espressamente  convenuti, 

con  obbligo  di  eseguirli  come  correspellivi  del  presente 

contratto. 

1. °  Che  il  suddetto  annuo  censo  vitalizio  di  lire 
debba  in  prima  e per  intiero  essere  percevulo  e goduto  dal 
signor  B.  sino  al  di  lui  decesso. 

Quindi,  ed  anche  per  iutiero,  e sino  al  di  lui  decesso, 
dai.  signor  1).,  se  sarà  vivente,  e finalmente  dal  signor 
Francesco  11. 

2.  Che  il  pagamento  di  detto  annuo  censo  debba  farsi 

nella  città  di  ed  aH’abilazionc  di  ciascuno  di  essi. 

Quali  cose  ecc. 

Del  che  richiesto  io  regio  Notaio  ecc. 

FOHMOLA  CLXXX. 

Censo  vitalizio  fatto  su  due  persone. 

L'anno  ecc. 

Personalmente  constituila  la  signora  Maria  Luigia  D.  dei 
fu  Luigi  G.,  nativa  di  ed  abitante  in  , la 

quale,  procedendo  con  autorizzazione  dei  suo  marito  signor 
Giorgio  C.  del  fu  Francesco,  come  da  atto  del  , 

rogato  , crea  e conslituisce  una  rendita  annua  e 

vitalizia  di  a favore  di  Giuseppe  H.,  portinaio  del 

palazzo  ove  essa  dimora , e di  sua  moglie  Teresa  B.,  e ciò 
in  correspettivo  dei  luBghi  e fedeli  loro  servizi. 

Questa  peusione.  che  i detti  H.  e B.  qui  avanti  me  regio 
Notaio  ed  alla  presenza  degli  infrascritti  signori  testimoni 
intervenuti  , accettanti  puramente  e semplicemente , sarà 
loro  pagata  al  fine  di  ciascun  anno,  da  principiare  da  questo 
giorno  ed  iu  una  sola  rata. 

Ne!  caso  poi  in  cui  uno  dei  due  censuari  venisse  a de- 
cedere, la  totalità  del  censo  verrà  pagata  al  superstite  sino 
al  suo  decesso. 
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La  signora  Maria  Luigia  D.  ha  fatto  e fa  questa  libera- 
lità ai  giugali  H.  in  vista  dei  buoni  e fedeli  servizi  pre- 
statigli dai  medesimi,  e la  medesima  cautela  sul  detto  pa- 
lazzo suo  proprio,  posto  , sul  quale  potranno  il 

dello  li.  e Teresa  B.  inserì*  ere  l’opportuna  ipoteca  speciale. 

Del  che  richiesto  ecc. 

FORMULA  CLXXXI. 

Censo  vitalizio  non  soggetto  a sequestro,  consumilo  sulla 

persona  d’un  terzo  ed  in  favore  d una  persona  diversa 

da  quella  che  ha  provveduto  il  capitale. 

L'anno  ecc. 

Personalmente  comparso  il  signor  Pietro  A.  del  fu  Paolo, 
nativo  di  , e residente  in  , il  quale  di- 

chiara di  volere  constiluire,  come  constituisce  sulla  persona 
del  signor  Carlo  F.  del  vivente  Filippo,  nato  a e 

dimorante  iu  , e pendente  sua  vita  una  rendita 

annua  .e  vitalizia  di  lire  , per  essere  pagata  alla 

damigella  Felicita  A.  del  vivente  Paolo,  sorella  del  consti- 
luente,  e nel  caso  del  decesso  di  questa  prima  del  signor 
Carlo  F.,  ai  di  lei  eredi  legittimi  sino  all'estinzione  della 
rendita,  cioè  sino  alla  morte  di  detto  signor  Carlo  F. 

Il  detto  signor  Pietro  A.  constitucnte , vuole  ed  intende 
che  detta  rendita,  in  ora  constituita  a titolo  puramente  gra- 
tuito, non  sia  soggetta  a sequestro  per  debito  qualunque  di 
detta  sua  sorella. 

A questo  atto  sono  inoltre  intervenuti  la  delta  signora 
damigella  Felicita  A.,  qui  presente,  accettante  la  stipnla- 
zione  qui  fatta  in  suo  favore,  ed  il  signor  Guglielmo  P.  del 
fu  Fmgenio,  nato  e residente  in  , il  quale,  mediante  la 
somma  di  , che  egli  riconosce  e dichiara  d’avere  prima 
d’ora  ricevuto  dal  signor  Pietro  A.,  si  è volontariamente 
obbligato,  come  si  obbliga  al  pagamento  della  rendita 
constituita  dal  signor  Carlo  F.  in  favore  della  sua  sorella 
madamigella  Felicita  A.  e de’  suoi  eredi , il  caso  a comin- 
ciare dal  giorno  d’oggi  ed  a semestri  maturati. 
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Si  estinguerà  definitivamente  detta  rendita  col  decesso 
del  signor  Carlo  F. , ed  il  capitale  resterà  in  piena  pro- 
prietà del  signor  Guglielmo  P. 

Per  garantire  la  detta  rendila  il  signor  Guglielmo  P. 
obbliga  ed  ipoteca  la  casa  che  egli  gode  e possiede  nella 
città  di  , contrada  della  , porta  n.°  , 

coerente  , ed  acconsente  che  i signori  interes- 

sati prendano  sulla  medesima  quelle  inscrizioni  ipotecarie, 
che  giudicheranno  di  loro  convenienza  per  la  guarentigia 
del  loro  credito,  tanto  pel  capitale  che  pei  suoi  acces- 
sorii, promettendo  come  dichiara  essere  la  detta  casa  sua 
propria  franca  e libera  da  ogni  altro  peso,  tranne  dalle 
inscrizioni  apparenti  aH'nfficio  della  Conservazione  delle 
ipoteche,  ed  atta  ciò  nondimeno  a cautelare  ampiamente 
l’obbligaziooe  avanti  consentita.  • 

Del  che  richiesto  io  regio  Notaio  ecc. 


IMPOSIZIONE  E VENDITA 


FORMOLA  CLXXXIL 

Vendita  di  rendita  vitalizia  con  retrovendita. 

L'anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constituiti  i signori  Pietro  del  fu  Paolo 
A , Luigi  del  fu  signor  Matteo  B.  ed  Antonio  del  fu  Vin- 
cenzo D. , nati  ed  abitanti  in  questa  città,  i quali  dichia- 
rano quanto  segue  : 

Avere  il  signor  Pietro  A.  venduto  al  signor  Luigi  B.,  con 
instromento  del  , rogato  N , un  annuo  censo  vi- 
talizio di  lire  , mediante  la  capitale  somma  statagli 

da  questo  pagatagli  in  lire 
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Avere  il  detto  signor  Pietro  A.  all'oggetto  di  procurarsi 
la  suddetta  capitai  somma  per  poter  redimere  il  suddetto 
annuo  censo,  intesa  la  vendita  di  altro  censo  vitalizio  a 
favore  del  suddetto  signor  Antonio  1).,  e quindi  richiesto 
il  detto  signor  Luigi  a volergliene  fare  di  quello  l’oppor- 
tuna retrovendita. 

Avere  il  signor  Luigi  B.  acconsentito  a tale  richiesta  , 
con  essersi  offerto  pronto  per  tale  retrovendita,  mediante 
la  restituzione  della  detta  capitai  somma  di 

Ciò  premesso,  desiderando  i medesimi  intendere  di  ri- 
durre ad  effetto,  ed  in  forza  legale  i due  contratti  di  ven- 
dita e retrovendita  sovra  proposti,  dichiara  perciò  il  detto 
signor  Pietro  A.  di  aver  venduto,  come  in  virtù  del  pre- 
sente instromento  vende  al  qui  presente,  stipulante  ed  ac- 
cettante il  suddetto  signor  Antonio  D.  un  annuo  censo  vitalizio 
di  , e promette  di  queste  pagargli  a semestri 

maturati,  principiando  dal  giorno  d'oggi , in  tante  buone 
valute  correnti,  e cosi  successivamente  sino  al  giorno  del 
decesso  di  esso  signor  Antonio  D.,  e tale  vendita  fa  me- 
diante la  capitai  somma  col  medesimo  convenuta  di  lire 
, stale  qui  dal  detto  signor  Antonio  D.  pagate 
effettivamente  in  tante  buone  valute  correnti,  e quindi  dal 
detto  signor  Pietro  A.,  previa  ricognizione,  presso  di  sè 
ritirate  e ritenute  per  la  concorrente  di  , lasciate 

le  lire  , sovra  la  tavola  per  l’eflfetto  dell’infra- 

scritta versione  alla  presenza  e vista  di  cui  sovra. 

Qual  pagamento  atteso , ha  il  dello  signor  Pietro  A. 
quitato,  come  quila  il  signor  Antonio  I).  cou  quitanza  ti- 
naie, e con  promessa  di  non  domandargli  cosa  alcuna  per 
tale  riguardo. 

Ciò  premesso,  devenendosi  ora  alla  sovra  offerta  retro- 
vendita, il  signor  Luigi  B.  in  virtù  del  presente  atto  retro- 
vende al  suddetto  signor  Pietro  A.  qui  presente  , stipu- 
lante ed  accettante,  il  suddetto  annuo  censo  di  , 

statogli  come  sovra  venduto  con  iuslriimento  del  , 

rogato  , colle  stesse  e medesime  clausole  con 

cui  ne  fu  il  medesimo  investito;  e promette  di  non 
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averne  sin  qui  l'alto  , meno  volerne  fare  alcun  altro 
contralto  alla  presente  vendila  pregiudiciale , e questa  fa 
mediante  la  suddetta  capitai  somma  di  , sta- 

tegli qui  dal  detto  signor  Pietro  A.  pagate  colle  stesse 
c medesime  valute,  come  sovra  lasciate  sulla  tavola  tal 
somma  componenti , le  quali , previa  ricognizione  , sono 
state  dal  detto  signor  Luigi  B.  presso  di  se  ritirate  e 
ritenute  alla  presenza  e vista  di  cui  sovra. 

Qual  pagamento  stante,  il  dello  sig.  Luigi  B.  quita  il 
signor  Pietro  A.  di  quitanza  finale  , e cou  promessa  di 
non  più  domandargli  cosa  alcuna,  tanto  per  la  detta  ca- 
pitai somma  di  , quanto  per  gli  interessi  della 

medesima,  per  essergli  stati  questi  sino  al  giorno  d'oggi 
intieramente  corrisposti,  dichiarando  abbondantemente 
esso  siguor  Luigi  B , per  essere  stato  soddisfallo  di  detta 
capitale  somma  con  denaro  , come  sovra  sborsato  dal 
signor  Antonio  0.,  doversi  questo  intendere  surrogalo  in 
tutte  le  ragioni  ed  azioni  che  al  medesimo  potrebbero 
competere  come  se  fosse  ancora  creditore  verso  il  signor 
Pietro  A.  della  capitai  somma  suddetta. 

Del  che  richiesto  io  regio  Notaio  ecc.  (1). 

FOIIMOLA  CLXXXII1. 

Imposizione  e vendita  di  due  annui  censi , 
l’uno  vitalizio  e l'altro  perpetuo. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  constituito  il  signor  Pietro  del  fu  sigoor 
Paolo  A.,  nato  ed  abitante  io  , il  quale  dichiara 

di  aver  stabilito  e venduto,  come  in  virtù  del  presente 
instromento  stabilisce  e vende  al  qui  presente,  stipulante 
ed  accettante  signor  Luigi  del  fu  signor  Matteo  B. , na- 
tivo di  e residente  in  , due  annui 

censi  di  , uno  vitalizio  e l’altro  perpetuo,  e questo 

(1)  Beimondo,  voL  *,  pag.  40. 
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stabilito  sulla  pezza  prato  di  giornale  , posta  nel 

territorio  di  , regione  di  , coerenti  a 

letame  , mezzodì  , ponente  , 

notte  , salve  altre  più  vere  coerenze,  le  quali 

non  pregiudicheranno  alla  verità  del  fatto,  promettendo 
di  pagare  i suddetti  due  annui  censi  a semestri  maturali, 
principiando  dal  giorno  d’oggi  in  tanti  scudi  , e 

così  successivamente,  quanto  ai  primo  censo  , sua  vita 
naturai  durante,  e sino  al  giorno  del  decesso  di  detto 
signor  B. , e quanto  al  secondo,  sino  all’effettivo  riscatto 
del  medesimo. 

Dichiara  pure  il  detto  signor  Pietro  A.  essere  della 
pezza  prato  di  lui  propria  in  seguito  a dazione  in  pa- 
gamento statagliene  falla  dal  signor  Vincenzo  D.  con 
instromento  del  , rogato  , ed  essere 

inoltre  la  medesima  franca  e libera  da  ogni  vincolo  e 
peso  impeditivo  della  valida  constituzione  di  detto  censo 
perpetuo,  epperò  di  un  anuuo  reddito  capace,  ed  ezian- 
dio maggiore  di  un  tale  anuuo  pagamento,  obbligandosi 
in  caso  d'evizione  o qualsivoglia  molestia,  al  ristoro  di 
tutti  i danni,  interessi  e spese  , omuiessa  anche  ogni 
gindiciale  denuncia;  e tale  vendita  fa  mediante  il  capi- 
tale prezzo,  cioè  pel  vitalizio  in  ragione  del  per 

cento  e per  il  perpetuo  di  lire  , e così  in  tutto 

mediante  lire  , le  quali  sono  state  qui  dal  pre- 

detto signor  B.  sborsate  e pagale  in  tanti  scudi  da  lire 
per  caduno  , e previa  ricognizione,  dal  signor 
Pietro  A.  presso  di  sè  ritirate  e ritenute  avanti  cui  sovra. 

Qual  pagamento  stante  , il  detto  signor  A.  quita  il 
signor  B.  con  quitanza  tinaie,  e con  promessa  di  non 
più  domandar  cosa  alcuna  per  tale  riguardo,  con  dichia- 
razione per  amendue  le  parli  qui  fatta,  dover  intendersi 
il  suddetto  censo  perpetuo  intieramente  conforme  a quanto 
resta  prescritto  dalle  veglianti  leggi. 

Del  che  richiesto  io  regio  Notaio  ecc.  (1). 

<1)  Beimondo , voi.  S,  pag  48 
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FORMO  LA  CLXXXIV. 

Consenso  a cancellazione  d'ipoteca  che  presta  il  signor  av- 
vocato Giovanni  liutista  C.  a favore  del  signor  Luigi  V. 

L’anno  del  Signore  eco. , il  del  mese  di 

in  , circa  l'ora  nel  mio  studio  al  piano 

della  casa  del  signor  , contrada  , 

porta  nuut.  , ivi  avanti  me  regio  Notaio 

residente  in  . ed  alia  presenza  dei  signori  ( si 

dicono  i testimoni)  nati  e residenti  tutti  in 

, testimoni  idonei  , astanti , richiesti , e col  signor 
C.  noti  e cogniti,  meco  tutti  sottoscritti. 

Personalmente  constituito  il  signor  avvocato  Giovanni 
Rallista  C.  del  fu  Michele,  nativo  di  e residente 

in  , il  quale  alla  semplice  richiesta  del  sig.  Luigi 

V consente  la  cancellazione  pura  e semplice  dell’iscri- 
zione ipotecaria  da  esso  presa  contro  il  detto  sig.  Luigi 
V.  del  fu  , nato  , negoziante  di  nella  città 

di  , in  dipendenza  della  ordinanza  di  condanna  del- 
l’eccellenlissimo  lteal  Consolato  del  , all’ullicio 

delle  ipoteche  della  città  di  c provincia,  sotto  il 

dell’anno,  , volume  , articolo  , 

previa  registrazione  della  medesima  al  volume  , 

casella  del  registro  d’ordine  , e per  la  somma 
di  , autorizzando  il  Conservatore  a devenire  alla 

detta  cancellazione  ed  opportuna  annotazione  sui  di  lui 
registri,  accettante  c stipulante  per  il  detto  signor  Luigi 
V.  , me  regio  Notaio  ufficio  pubblico  fungente. 

Del  che  richiesto  io  regio  Notaio , ho  ricevuto , letto 
e pubblicato  il  presente  a chiara  , alla  ed  intelligibile 
voce  in  presenza  ed  udito  del  signor  avvocato  C.  e te- 
stimoni sottoscritti. 

E per  l'insinuazione  e labeltioue  alla  regia  tariffo. 

( Seguono  le  sottoscrizioni  delle  parti  e testimoni,  e del 
Notaio). 
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FORMOLA  CLXXXV. 

* 

Liberazione  d'amministrazione  in  seguito  a due  procure  pas- 
sate dall’illustrissimo  signor  avvocato  Vespasiano  B,  in 
capo  del  signor  Notaio  Guido  M. 

L’anno  del  Signore  ecc. , il  mese  di  - in 
ed  alle  ore  , in  una  camera  al  piano 

terreno  della  casa  di  , regione  .... 

Ivi  avanti  me  regio  Notaio  , residente  in 

ed  alla  presenza  del  (si  dicono  i testimoni'), 

del  luogo  di  ambedue,  ed  ivi  residenti,  testimoni 

astanti , idonei , richiesti , a me  colle  parli  noli  e co- 
gniti, meco  lutti  sottoscritti. 

Narrasi  che  l’illustrissimo  signor  avvocato  Vespasiano 
li.  abbia  per  i'ammiuisirazioue  del  totale  suo  patrimonio 
passale  due  distinte  procure  generali  in  capo  del  signor 
notaio  Guido  M.,  in  data  la  prima  del  , rogata 

, insinuala  il  , col  pagamento  di  lire  , 
e la  seconda  il  detto  anno  , rogata  , 

residente  nel  luogo  del  , insinuata  nella  tappa 

di  , il  slesso  mese,  col  pagamento  di  lire  . . . 

Che  dipeudenlemenLe  a detti  mandali,  il  detto  signor 
notaio  M.  abbia  ognora  agito  ed  operato  nell’  interesse 
di  detto  signor  avvocalo  B.  secondo  gli  ordini  che  da 
questo  gli  venivano  di  tempo  in  tempo  dati , ed  abbia 
in  conseguenza  portato  a termine  le  affidate  incombenze, 
non  che  reso  al  medesimo  conto  dell’  avuta  amministra- 
zione della  premessa  sua  qualità,  ed  abbia  conseguente- 
mente chiestone  la  definitiva  liberazione  , la  quale  dis- 
sentita non  essendosi  per  parte  del  lodato  signor  avvo- 
cato B.  > e volendosi  la  medesima  far  risultare  per  pub- 
blico iustroinento,  al  cui  effetto  si  sono  qui  nauti  me 
regio  Notaio  ed  alla  presenza  degli  infrascritti  siguori 
testimoni,'  , • ' , * ’■ 

Personalmente  constiluiti  l’illustrissimo  signor  avvocato 
Vespasiano  B.  del  fu  signor  notaio*  Giacinto  nativo  di 

Sossi , yol  ili.  \ 9 
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e dimorante  in  ^ , ed  il  signor  notaio  Guido  M.  del 

i'u  pure  notaio  Giuseppe  nato  e residente  in  , i 

quali  affermando  vera  la  falla  narrativa,  e la  medesima  in 
dispositiva  riducendo,  in  sua  esecuzione  il  dello  signor 
avvocalo  B.  dichiara  e riconosce  di  avere  esaminato  tutta 
la  contabilità  avuta  dal  predetto  signor  notaio  M.  in  dipen- 
denza di  detti  mandati,  ed  avere  dal  medesimo  ritirato  ogni 
cosa  ad  esso  spettante,  cosicché  intende  di  liberare  ed  as- 
solvere , come  col  presente  libera  ed  assolve  dello  suo 
mandatario  da  ogni  e qualunque  siasi  contabilità  o conse- 
guenza che  |>ossa  avere  relazione  alle  operazioni  fattesi  iu 
seguito  alle  su  accennale  passate  procure,  per  essergli  stato 
reso  il  conto  degni  cosa,  che  trovò  giusto  e di  totale  sua 
soddisfazione,  promettendo  di  nulla  .più  chiedere  nè  ricer- 
care a detto  signor  mandatario,  reudendo  anzi  al  medesimo 
intìnite  grazie  del  suo  operato. 

Bel  clic  richiesto  io  regio  Notaio  ecc. 

E per  I insinuazione  e tabellone  ecc, 

( .Seguono  le  sottoscrizioni } 
FORMOLA  CLXXXVI. 

Patto  di  famiglia  tra  i signori  Teresa  e Sebastiano  C.,  ma- 
dre e figlio , contenente  rinuncia  di  usufrutto  da  quella 
a questo,  mediante  un'annualità  vitalizia  di  tire  .... 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Ivi  avanti  me  regio  Notaio  ecc. 

Decedette  anni  circa  sono  nella  citlà  di  Gio- 

achino F.  previo  suo  testamento  del  mese  di 
dell’anno  , rogato  , insinuato  alla  tappa  di 

, il  mese  di  , col  pagamento  di  , per 

forma  del  quale  instiluì  in  eredi  particolari  Catterina  e 
Maddalena  sue  figlie  nella  somma  di  lire  caduna,  la- 
sciò l’usufrutto  di  sua  eredità  in  compagnia  di  dette  due 
figlie  e figlio  infra  nominato  alla  di  lui  moglie  Teresa  C.,  a 
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favore  della  quale  riconobbe  anche  im  di  lei  credilo  di  lire 
, e chiamò  finalmente  in  erede  universale  il  di  lui  ti- 
glio Sebastiano,  e meglio,  come  il  tutto  appare  dal  sovra 
citalo  testamento. 

Che  l'eredità  di  detto  Gioachino  consistesse  in  una  pezza 
prato  di  tavole  , posta  sul  territorio  di  , attualmente 
affiliata  al  signor  per  annue  lire  ed  in  pochi 

effetti  mobili  di  nissun  valore. 

Che  detti  madre  e figli  F.  siansi  poscia  recati  a dimo- 
rare in  e siansi  provvisti  vari  mobili  ed  effetti  stati 

pagati  dalla  detta  madre  e tìglio  F.  col  ricavo  delle  loro 
personali  fatiche. 

Che  nello  scorso  mese  di  il  signor  Sebastiano  F. 
abbia  in  pagamento  delle  sopra  accennale  lire  dovute 
alla  di  lui  madre,  ceduto  alla  medesima  la  di  lui  porzione 
dei  mobili,  come  avanti  acquistati  in  comune,  cosicché 
trovavasi  la  delta  signora  vedova  F.  tacitala  d ogai  sua 
ragione  suH’eredilà  del  di  lei  marito,  salvo  solò  per  quanto 
risguarda  1'usufrulLo  della  pezza  prato,  come  avanti  caduta 
nell’eredità  del  Gioachino  F.,  al  cui  riguardo,  siasi  tra  la 
delta  signora  Teresa  C.  ed  il  Sebastiano,  madre  e tìglio  F., 
inteso  il  patto  di  famiglia,  di  cui  infra,  tocche  volendosi 
far  risultare  per  pubblico  atto,  si  sono  qui  nanti  me  Notaio 
cd  alla  presenza  degl’infrascritti  signori  testimoni. 

Personalmente  constiluili  i signori  Teresa  fu  Carlo  C., 
nativa  di  , e Sebastiano  fu  Gioachino,  nativo  di  , 
madre  e Aglio  F.,  ambi  residenti  in  , i quali  di- 

cendo vera  la  fatta  narrativa,  c la  medesima  in  dispositiva 
riducendo  in  sua  esecuzione  la  signora  vedova  F.  per  patto 
di  famiglia  rinuncia  a favore  dei  di  lei  tìglio  Sebastiano 
l’usufrutto  che  le  spetta  sull’eredità  del  defunto  suo  marito 
> e così  sulla  detta  pezza  prato,  come  rinuncia  pure  a favore 
dei  medesimo  lutti  i Atti  arretrati  che  possono  essere  dovuti 
dal  Gioanni  F.  dal  giugno  scorso  a questa  parte, 

e (ale  cessione  e rinuncia  mediante  la  somma  di  lire 

, state  qui  sborsate  e numerate  in  buone  valute  cor- 
renti dal  F.  Aglio,  e,  previa  ricognizione,  ritirate  erilenate 
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dalla  signora  vedova  F.  alla  vista  e presenza  di  me  Notaio 
e testimoni  infrascritti,  ed  inoltre,  mediante  obbligazione 
che  il  detto  Sebastiano  F.  si  assume  di  pagare  alla  di  lui 
madre,  come  promette  e s'obbliga,  l'annua  somma  di  lire 
vita  naturai  durante  della  medesima,  da  farsi  un  tal 
pagamento  annualmente  alla  fine  del  mese  di  ; cosic- 
ché il  primo  pagamento  avrà  luogo  a simile  epoca  del 
prossimo  anno.  , 

Locchè  tutto  promettono  le  parti  di  attendere  ed  ese- 
guire sotto  l’obbligo  de’  loro  beni  in  forma  legale. 

Del  che  richiesto  ecc. 

E per  l’insinuazione  e tubellione  ecc. 

{Seguono  le  sottoscrizioni ). 

FORMOLA  CLXXXV1I. 

Patto  di  famiglia  fra  i signori  Olimpia  G.  e Massimo  M, 
madre  e figlio,  portante  rendita  di  stabili  da  questa  a fa- 
vore di  quella  mediarne  lire  e rinunciò  per  compenso 
de’  diritti  e ragioni  dotali,  e di  credito  in  lire  . . . 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Ivi  avanti  me  regio  Notaio  ecc. 

In  vigor  d’instroinenlo  del  del  mese  di  , rogato 
, insinualo  in  al  numero  d’ordine  pel  di- 
ritto di  lire  , si  stipulò  convenzione  tra  la  signora 
Olimpia  G.  vedova  M.  ed  il  signor  Massimo  M.  di  lei  figlio 
mercè  quale  convenzione,  fra  le  altre  cose,  la  detta  si- 
gnora Olimpia  rinunciò  all’usufrutto  del  corpo  della  cascina 
delta  di  e fu  l'usufrutto  ristretto  alla  casa  ed  agli 

altri  beni  posti  sul  territorio  d’  ' , nelle  regioni 

di  , con  dichiarazione  però,  che  da  tali  beni  dovesse 

separarsi  un  quanlitaLivo  sufficiente  per  far  fronte  alla  som- 
ma di  in  detto  iustromento  menzionato  e tale  re- 

starne usufrutto  senza  condizione  o soggezione  alcuna. 

Si  accertarono  e fissarono  i diritti  e ragioni  della  sud- 
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detta  signora  Olimpia  G.  terso  l’eredità  del  fu  Massimo  M. 
nella  somma  di  lire  , tanto  per  le  di  lei  ragioni  dotali 
che  per  quelle  di  successione  alla  di  lui  figlia  ed  altre 
menzionate  nello  stesso  inslromento,  col  quale  si  confermò 
dal  suddetto  signor  Massimo  M.  figlio  la  procura  in  capo 
della  di  lui  madre,  onde  potesse  la  medesima  provvedere 
ulteriormente  agli  interessi  di  detto  suo  figlio,  e come 
meglio  appare  dal  suddivisalo  inslromento  a cui  si  avrà  re- 
lazione. 

, Esso  signor  Massimo  M.  avendo  deliberato  di  recarsi  in 
, ove  fissò  interinalmenle  con  sua  moglie  la  sua 
dimora,  dovette  soggiacere  a varie  spese  c coulrarre  de- 
bili per  l’oggetto  della  soddisfazione  de’  quali,  ed  essere 
liberato  da  ogni  molestia,  si  è rivolto  alla  predetta  sua 
madre,  la  quale  lo,  sciolse  da  ogni  impiccio  e consolidò  in 
se  stessa  la  passività  del  figlio,  al  quale  fece  anzi  diverse 
sovvenzioni  per  i correnti  suoi  bisogni. 

Riflettendo  esso  Massimo  M.  che  non  altrimenti  potrebbe 
far  fronte  a tutte  le  sue  occorrenze  senza  addivenire  all'a- 
lienazione di  una  parte  dei  suo  patrimonio,  e per  altra 
parte  la  predetta  signora  Olimpia  G.  madre,  desiderando 
di  conservare  per  quanto  le  è possibile  i beni  ed  effetti  di 
detto  patrimonio,  siasi  disposta  di  acquistare  essa  stessa 
il  corpo  di  casa  posta  ìd  e la  cascina  delta  com- 
pensando nel  prezzo  l’ammontare  de’  suoi  crediti  e ragioni 
Quindi  essi  madre  e figlio  M.,  essendo  devenuli  al  conto 
di  tutte  le  somme  da  essa  signora  Olimpia  pagale  e som- 
ministrate,  sia  risultato  che  l’ammontare  totale  dei  credili 
e ragioni  di  essa  signora  Olimpia,  rileva  a lire  , epper- 
ciò  siasi  fra  essi  madre  e figlio  M.  inteso  e concordato  il 
contratto  di  vendita  e dazione  in  paga  d*  detto  corpo  di 
casa  c cascina  del  al  preezo  di  buon  accordo  (issato 
in  lire  , compresi  tutti  i mobili,  lingerie  vasi  vinari  e 
fondi  esistenti  in  dello  corpo  di  fabbrica,  onde 

Personalmente  conslituiti  avanti  me  regio  Notaio  ed  alla 
presenza  degli  infrascritti  signori  testimoni  i signori  nomi- 
nati Massimo  Secondo  M.  del  fu  signor  architetto  Massimo, 
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nativo  di  e residente  io  e la  signora 

Olimpia  <ì.  del  fu  Secondo,  vedova  del  detto  fu  Massimo 
M.  ed  ora  moglie  del  signor  causidico  Carlo  Luigi  D.  del  fu 
Vincenzo,  nativo  ed  abitante  in  , il  quale  per 

l’elTello  di  detto  contratto  accorda  l'opportuna  autorizza- 
zione alla  della  sua  moglie. 

Le  quali  parti  ammettendo  vera  la  premessa  narrativa, 
e la  medesima  in  dispositiva  riducendo,  in  esecuzione  di 
essa,  il  signor  Massimo  Secondo  M ba  venduto,  ceduto  , 
alienato  ed  in  paga  dismesso,  come  in  virtù  del  presente, 
atto  vende,  cede,  aliena  ed  in  paga  dismette  alla  signora 
Olimpia  (ì.  già  vedova  M.  sua  madre  e moglie  autorizzala, 
come  sovra  dal  signor  causidico  IL,  nativo  di  e 

residente  in  , i seguenti  stabili,  cioè: 

l.°  Il  corpo  di  casa,  giardino  e siti  annessi,  si  e come, 
si  trovano  posti  sul  luogo  di  e designati  nella 

territoriale  mappa  cui  numeri  ' della  superfìcie  di 

tavole  , piedi  , oncie  circa,  con  tutti 

i mobili,  lingerie,  effetti,  rasi  vinari  e fondi  in  detto  corpo 
di  casa  esisleuti,  niente  escluso,  sotto  la  riserva  perù  quanto 
ad  essi  mobili  ed  effetti  infra  espressa. 

2.°  Prato  di  giornate  , tavole  , piedi  , 
silo  sul  lerriti  rio  di  , regione  di  , de- 

signalo in  mappa  al  numero  .... 

3. °  Sul  detto  territorio,  cantone  dì  , nella 

regione  , casa  rustica,  cascina,  corle,  orto,  prato  ed 

alteno,  il  tutto  simullenentc,  designali  in  mappa  coi  nu- 
meri nel  quanlilalivo  di  giornale  , tavole 

, piedi  .... 

4. °  Alleno  nella  regione  di  giornate  , 

tavole  , piedi  , designato  in  mappa  ai  numeri  . . « 

5. °  Prato  ed  alteno  nulla  regione  di  , di 

giornale  , tavole  , designato  in  mappa  coi  nu- 
meri ....  . 

6. °  Prato  posto  nella  regione  di  , di  gior- 

nate , piedi  , designato  in  mappa  coi  numeri  . . . 

E generalmente  di  tutti  esiugoli  i beni  appartenenti  alla 
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cascina  detta  cosi  indistintamente  i beni  compo- 

nenti questa,  si  e come  si  trovano  a corpo  e non  a misura. 

Di  quali  stabili  colle  loro  ragioni,  azioni,  e pertinenze, 
e dipendenze,  il  detto  signor  Massimo  M.  spogliandosi,  ne 
ha  investito  ed  investe  la  predetta  sua  madre  Olimpia  G. 
colla  clausula  abdicatici  e translativa  ad  avere,  e consti- 
tuto  possessorio,  ponendola  in  suo  stato  e condizione  con 
facoltà  di  farne  e liberamente  disporne  come  di  cosa  e 
fatto  proprio,  con  promessa  della  debita  ed  indistinta  evi- 
zione, perpetua  difesa  e manutenzione  in  ogni  più  ampia 
e valida  forma  di  ragione. 

Quale  cessione  e vendita  si  ètra  le  parli  convenuta  me- 
diante il  correspettivo  prezzo  di  lire  , nella  qual 

somma  le  parti  stesse  dichiarano  doversi  compensare,  come 
compensano  il  totale  ammontare  delle  ragioni  e credili  di 
detta  signora  Olimpia  G.  madre  come  sovra  accertati  e 
liquidati  in  lire  , per  cui  la  medesima  fa  quitaoza- 

al  detto  suo  figlio,  e la  restante  somma  di  lire  . venne 
qui  dalla  signora  Olimpia  G.  pagata  con  una  scrittura  d’ob- 
hlig»  passata  a favore  di  detto  suo  tìglio,  la  quale  più  non 
comparendo,  si  avrà  per  estinta  e soddisfatta. 

Il  che  stante,  dichiarandosi  egualmente  esso  signor  Mas- 
simo M.,  tacito  e compiutamente  soddisfatto  del  correspet- 
tivo dei  suddetti  venduti  stabili,  ha  quilalo  e quita  la  detta 
sua  signora  madre  di  quitanza  finale  e generale  con  pro- 
messa di  mai  più  chiedere,  meno  permettere  che  per  altri 
le  venga  chiesta  cosa  alcuna  od  inferta  molestia. 

Atteso  il  disposto  della  presente  convenzione  o patto  di 
famiglia,  il  predetto  signor  M.  avrà  anche  la  libera  dispo- 
nibilità e guidila  della  cascina  detta  , assieme 

a quella  di  , e la  predetta  signora  Olimpia  G. 

vedova  M.,  in  oggi  moglie  del  signor  Causidico  D.,  auto- 
rizzata come  sopra,  acconseole  la  cancellazione  dell' inscri- 
zione ipotecaria  presa  all’ufficio  delle  ipoteche  di 
il  mese  di  , anno  , volume  , art. 

, sulle  cascine  , di  modo  che  la  suddetta 

ipoteca  solo  sussistente  per  la  cautela  di  essa  signora  Olim- 
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pia  G.  sui  stabili  in  virtù  della  presente  convenzione  ceduti, 
sovra  designali,  autorizzando  perciò  il  signor  Conservatore 
delle  ipoteche  di  a devenire  alla  cancellazione  ed 

annullazione  della  della  iscrizione  ipotecaria,  in  quanto 
possa  la  medesima  ridettero  le  cascine  di  ...  . 

Patto  pure  apposto  e specialmente  convenuto,  che  nel 
caso  il  predetto  signor  Massimo  M.  si  determinasse  a nuo- 
vamente fissare  il  suo  domicilio  in  questi  Stali,  gli  sarà 
facoltativo,  come  espressamente  se  gli  riserva  la  ragione 
di  separare  dai  mobili,  lingerie  ed  effetti  esistenti  nella 
casa  di  quel  quantitativo  di  mobili  ed  effetti  che 

gli  potranno  essere  necessari  per  mobigliare  la  casa  clic 
avrà  per  suo  uso.  , 

Le  quali  cose  luffe,  le  parti  promettono  d'inviolabilmente 
osservare  sotto  pena  de’  danni  e spese.  * 

Del  che  richiesto  ecc. 

Per  insinuazione  e tabellione  ecc. 

( Seguono  le  sottoscrizioni). 

FORMOLA  CLXXXVIII. 

Quilanza  passata  dal  concorso  instituito  sul  patrimonio 
del  fu  avvocalo  L.  C.  in  persona  del  sindaco  di  esso 
signor  A.  a favore  del  signor  conte  G.  C.  Q. 

per L.  8076  40 

Quilanza  del  concorso  instituito  sul  patrimo- 
nio di  G.  D.,  a favore  del  concorso  C.  pre- 
detto per  v,  7576  40 

Ed  altra  quilanza  a favore  di  detto  concorso  /?., 

cioè  della  signora  Teresa  lì.  per  . . « 27"  12 

Dai  signori  Carlo,  Paolo  e michele  fratelli  M. 

e Carlo  e Giuseppe  fratelli  G.  per  . . » 3300  00 

Dai  sig.  avvocato  Giuliano  B.  e Giuseppe  i\.  per  » 1128  28 

E dalla  signora  Antonietta  B.  per  . . » 921  43 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Ivi  giudicialmente  avanti  il  relatore  dell’infra  narralo 
giudicio  di  concorsi)  ecc. 
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Ad  ognuno  sia  manifesto  che  con  atto  dei  29  luglio 
1825,  rogato  Cerruti,  insinuato  alla  tappa  di  Moncalieri 
il  22  successivo  agosto,  col  pagamento  di  lire  8 IO  ceni., 
l'ora  fu  signor  avv.°  colleg.0  Ludovico  C.  siasi  reso  delibe- 
ratario dell'ivi  designato  corpo  di  vigna,  coi  mobili  e beni 
annessi  caduto  nel  giudizio  di  concorso  insti tuito  sul  patri- 
monio e beni  del  sig.  Gioanni  B al  prezzo  di  lire  26,500, 
quale  alto  di  deiiberamento  fu  ridotto  in  pubblico  giudi- 
cale inslrornento  a rogito  Cassio  il  22  ottobre  1830,  in- 
sinuato in  questa  città  il  15  successivo  novembre  mediante 
il  pagamento  di  lire  129  32  cent.,  come  da  ricevuta  sot- 
toscritta Cantone. 

Essendosi  instiluito  giudicio  di  concorso  sull’  eredità 
lasciala  dal  signor  avvocato  Ludovico  C.,  vertente  avanti 
il  supremo  magistrato  del  lt.  S.  di  Piemonte  a relazione 
del  , nel  quale  giudicio  siasi  mandato  vendere 

il  suddetto  corpo  di  vigna  e beni,  quali  con  sentenza  del 
28  giugno  1839,  vennero  deliberati  al  conte  G.  Celestino 
0.  di  L.  pel  prezzo  di  lire  17,800. 

Comparve  nel  dello  giudicio  di  concorso  C.  il  signor 
causidico  coilegiato,  Gio.  Vincenzo  I).  nella  qualità  di  cu- 
ratore del  giudizio  di  concorso  B.,  a propone  la  collocazio- 
ne a favore  di  detto  concorso  della  capitai  somma  di  lire 
13,  443  cent.  41  oltre  gli  interessi  di  detta  somma  dal 
22  di  ottobre  1850  in  poi  con  poziorità  sul  prezzo  dei  beni 
contemplati  nell'  alto  di  deiiberamento  del  29  luglio  1825 
ed  inslrornento  22  ottobre  1830,  rog.  Cassio  sovra  citato. 

In  seguito  ad  ordinanza  27  agosto  1839  furono  pagate, 
in  iscarico  del  concorso  B.  alla  signora  Teresa  B.,  nella 
sua  qualità  di  uuica  erede  della  Paola  li.  B.  la  somma  di 
lire  500  sotto  il  12  settembre  1839  ed  in  dipendenza 
pure  di  altra  ordinanza  del  21  scorso  febbraio,  furono  pa- 
gate al  signor  conte  Q.  altre  lire  500  al  signor  causidico  * 
C,  e B.  sotto  il  27  stesso  mese,  per  spese  del  giudicio  di 
concorso  vertente  sul  patrimunio  C — Essendosi  dal  signor 
C.  Q.  dimostrato  desiderio  di  pagare  altra  somma  di  lire 
7,000  in  conto  del  prezzo  del  suo  deiiberamento,  siasi  in- 
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teso  che  si  dovesse  detta  somma  convertire  a favore  del 
concorso  B a titolo  di  provvisionale  sol  maggior  credito 
come  sovra  proposto;  in  vista  del  che  con  ordinanza  di 
congresso  del  3 marzo  ultimo  debitamente  emolumentata, 
emanata  nel  giudizio  di  concorso  B.,  siasi  autorizzalo  il 
signor  causidico  collegiate  I).  di  esigere  le  suddette  lire. 
7,000  dal  concorso  C.  e per  esso  dal  sig.  per 

essere  convertite  nei  modo  prescritto  dalla  stessa  ordinanza 
c della  successiva  del  7 stesso  mese  di  marzo  debitamente 
emolumenlalu,  in  dipendenza  delle  quali  sia  emanata  altra 
ordinanza  del  20  stesso  mese  nel  concorso  C.  sulla  nuova 
dichiarazione  del  signor  Q.  d’essere  pronto  a pagare  la  sud- 
detta somma  di  lire  , e pel  pagamento  e stipulazione  del 
relativo  instromento  siansi  munite  le  parli  a questo  giorno 
ed  ora  e volendosi  quando  sopra  eseguire, 

Personalmente  constituili  avanti  il  Signore  e me  regio 
Notaio  e testimoni  infrascritti  gli  illustrissimi  signori 
fu  , nativo  di  e residente  in  questa  città; 

e D.  del  fu  Giu.  Antonio  nativo  di  , nella  qualità 

di  curatore  al  giudicio  di  concorso  inslituito  sul  patrimonio 
e beni  del  signor  , con  atto  dei  , mese  di 

1853,  autentico  M , atluaro  in  persona  del  di  lui 
signor  sostituito  G.  B.  D.  del  fu  Gio.  Vincenzo,  nativo  di 
e residente  in  questa  città,  procuratore  speciale 
del  medesimo,  constituilo  per  atto  del  corrente,  auten- 
tico da  me  Notaio  sottoscritto  infra  originalmente  inserto, 
il  sig.  Z.  dei  fu  Gio.,  nativo  di  B.  e residente  in  T.  nella 
qualità  di  sindaco  deputato  con  ordinanza  del  giugno 
1830,  fatte  al  giudicio  di  concorso  inslituito  sull'eredità 
del  C.,  Teresa  B.  coll' intervento  ed  assistenza  abbondante- 
mente del  sig.  B.  suo  padre  fu  Gio.,  nativi  la  prima  di  T. 
ed  il  secondo  di  0.,  ambi  residenti  iu  questa  città:  il  si- 
gnor Carlo  M.  del  fu  Battista,  nativo  e residente  nel  luogo 
di  T.,  tanto  nella  qualità  propria  che  di  procuratore  gene- 
rale dei  Paolo  e Michele  suoi  fratelli,  constituilo  per  otto 
del  3 maggio  1838  rogato  B,,  insinualo  in  questa  tappa  il 
stesso  mese;  col  diritto  di  lire  , cent.  ; e Carlo  G. 
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del  fu  , nato  e residente  nel  luogo  di  , 

tanto  in  qualità  propria  che  di  procuratore  generale  di  suo 
fratello  Giuseppe  constituito  per  atto  del  maggio.  18  , 

rogalo  B , insinuato  in  questa  tappa  il  stesso  mese  co] 
diritto  di  lire  , cent.  ; avvocato  Giulio  B fu  Gius,  e 
Gius.  N.  del  vivente  L.,  nativo  ed  abitante  il  primo  in  ().  - 
ed  il  secondo  nativo  ed  abitante  in  P.,  quai  cessionari  ed 
aventi  causa  della  A.  tì.  vedova  R , in  forza  di  inslromenti 
18  gennaio  1836  e 14  gennaio  1837,  ambi  rogati  B , in- 
sinuati il  primo  il  23  stesso  mese  di  gennaio,  col  diritto  di 
lire  , cent.  , ed  il  secondo  il  18  pure  gennaio 
1837,  col  diritto  di  lire  6;  Antonia  B.  fu  1 j io.  Battista, 
nativa  ed  abitante  in  O.,  la  delta  Antonia  B.,  avvo- 
cato H.  e Giuseppe  N.,  in  persona  dell’  avvocato  C.  B. 
loro  procuratore  speciale  in  forza  di  procura  in  bre- 
vetto 14  marzo  scorso,  rogalo  B.  infra  originalmente 
inserta. 

Le  quali  tutte  affermando  vera  la  premessa  narrativa,  c 
la  medesima  in  dispositiva  riducendo,  il  sig.  Q.  ha  qui  sbor- 
sate, contate  e numerate  lire  7,076  cent.  40,  e cosi  lire 
76  cent.  40  di  più  di  quanto  era  prescritto  dall'ordinanza 
del  20  marzo,  all’  oggetto  di  saldare  compiutamente  i su 
nominali  creditori  del  concorso  B , quale  somma  di  lire 
7,076  cent.  40,  previa  nuova  numerazione,  fu  ritirata  dal 
signor  G.  qual  sindaco  del  concorso  G , e per  esso  dal  cau- 
sidico collegiato  D.,  e per  esso  ancora  per  la  concorrente 
di  lire  277  centesimi  12  dalla  signora  B.,  per  la  concor- 
rente di  lire  4,249  cent.  63.dat  siguor  G.  M , dal  signor 
avvocato  G.  G.  B.  lire  763  cent.  68  per  conto  dell’ avvo- 
cato B.,  lire  364  cent  60  per  conto  del  signor  G.  N.  e 
lire  921  centesimi  43  per  conto  della  signora  A.  B , c fi- 
nalmente lire  300  dal  predetto  signor  causidico  I). 

Stante  quale  pagamento  e di  quello  di  lire  300,  eseguito 
il  12  settembre  1839  in  seguito  ad  ordinanza  del  27  pre- 
cedente agosto,  e lire  300  passate  al  signor  causidico  col- 
legiato G.  B.  in  seguito  ad  ordinanza  del  21  febbraio  ulti- 
mo, il  signor  A.  G.,  nella  qualità  di  sindaco  del  concorso 
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0.,  quita  il  signor  Q.  per  la  somma  di  lire  7,076  centesimi 
40  in  conto  del  prezzo  capitale  ed  interessi  portati  dalla 
sentenza  di  deliberamento  del  28  giugno  1839. 

Il  signor  causidico  collegiate  D,  nella  qualità  di  cura- 
tore del  concorso  B.,  quita  il  signor  A.  G.  nella  predetta 
sua  qualità  di  sindaco  del  concorso  C.  per  lire  7,576,  cente- 
simi 40, cioè  per  lire  500  pagate  il  12  settembre  ultimo  dal 
signor  Q.  in  iscarico  del  concorso  B.  alla  T.  B , e per  le 
lire  7,076  cent.  40,  come  sovra  ricevute  in  contante  ed 
in  conto  del  maggior  credito  portalo  dall’  instromento  su 
citato  22  ottobre  1830  rogato  C. 

La  signora  B , col  consenso  del  suo  signor  padre,  quita 
il  concorso  B.  per  le  lire  277  cent.  12  in  saldo  degli  in- 
teressi sull’aumento  dotale,  per  cui  era  stata  collocata  la 
fu  signora  sua  madre  P.  U.  al  capo  secondo  della  sentenza 
di  graduazione  14  marzo  1829,  Il  signor  C.  M.  a nome 
anche  dei  suoi  fratelli  P.  e M.  e C.  Gius,  a nome  anche  di 
suo  fratello  G.  ed  i medesimi  coll’  annuenza  della  signora 
G.  T.  vedova,  qual  usufruttuario  universale  dcll’eredilà  del 
signor  G.  B.  V.,  nata  e residente  in  questa  città,  quitano  il 
concorso  B.  di  quitanza  finale  e generale  per  le  lire  3,300 
ed  interessi  per  cui  fu  collocato  il  fu  G.  B.  V.  al  capo 
terzo  di  delta  sentenza  di  graduazione. 

I signori  avvocati  G.  B.  c G.  N.,  in  persona  del  loro  pro- 
curatore speciale  signor  avvocato  C.  B.  e nula  loro  qualità 
di  cessionari  delle  pensioni  vitalizie  dovute  alla  fu  Anna  G. 
vedova  B.,  in  forza  dei  surriferiti  instromenti,  per  cni  ha 
la  medesima  collocala  al  numero  4.°  della  ridetta  sentenza 
di  graduazione,  quitano'i!  concorso  B.  per  le  somme  a loro 
nome  come  sovra  ricevute  per  le  suddette  ragioni  della  ve- 
dova B.,  ivi  comprese  lire  472  interessi  delle  lire  833 
cent.  33  alla  medesima  dovute,  e di  cui  ne  è cessionario 
lo  stesso  signor  avvocato  B. 

La  signora  A.  B io  persona  dello  stesso  signor  avvocato 
B di  lei  procuratore,,  come  sovra,  quita  il  concorso  B.  di 
Militanza  finale  e generale  pel  capitale  di  lire  833,  centesimi 
.38  ed  interessi  decorsi  dal  22  febbraio  1838.  epoca  della 
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morte  della  madre  A.  ti.  vedova  B,  sino  al  giorno  d’oggi, 
e per  cui  fu  collocala  al  capo  6.°  della  ridetta  sentenza 
di  graduazione 

A quale  atto  come  bene  e legittimamente  fatto  il  pre- 
ludalo senatore  a interposto  ed  interpone  la  sua  e dell’uffi- 
cio suo  autorità  e giudiziale  decreto,  mandando  a me  regio 
Notaio  di  riceverlo  come  1’  ho  ricevuto,  e precedente  let- 
tura fattane  a chiara,  alta  ed  intelligibile  voce,  in  presenza 
ed  udito  delle  parti  e testimoni,  si  sono  tutti  meco  sottos- 
critti, 

I V 

E per  l’insinuazione  e tabellione  alla  tariffa 

All’originale  A.  G.  — G.  B.  I). — Conte  Q. — 

Teresa  B.  — G.  B.  — C.  M. — G.  C. — V.  G.  — Avv.°  C. 
B.  — Avv.°  V.  G.  testimonio.  — C.  — Manualmente  C. 
T.  A.  notaio. 


'K  ATIPICA 


FORMULA  CLXXXIX. 

Ratifica  semplice. 

* 

L'anno  del  Signore  ecc. 

Si  è costituito  personalmente  il  signor  Pietro  del  fu 
Antonio  L.,  nato  e domiciliato  in  questa  città,  il  quale  in- 
formato della  quitàoza,  passatasi  anche  a suo  nome  dalli 
signori  Giovanni  e Lorenzo  di  lui  fratelli  germani  al  molto 
illustre  signor  causidico  cnllegiato,  in  questa  città  esercente, 
Giacinto  del  fu  Notaio  Vincenzo  0.,  nato  a Villanuova,  do- 
miciliato in  questa  città,  per  atto  rogato  Pietra  del  6 
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maggio  1836  (insinuato  in  questa  città  il  18  stesso  mese 
t im  lire  quaranta,  centesimi  sessantotto)  per  la  somma  di 
lire  nuvemila  c cinquecento,  avendo  presa  lettura  di  tale 
allo,  e non  incontrando  difficoltà  di  ratificarlo,  pel  presente 
dichiara  di  approvare  e confermare  siccome  ratifica  ed 
approva  tale  quilanza  anche  nel  suo  proprio  e particolare 
interesse,  promettendo  in  conseguenza  di  nulla  più  diman- 
dare per  della  somma , ossia  credito,  a pena  de’  danni  e 
spese  allo  stesso  signor  causidico  0.,  per  cui  si  accetta  e 
stipula  tale  ratifica  e promessa  da  me  Notaio  stesso. 

E richiesto  ecc 

FOKMOLA  CXC 

Hali/ica  nell’alto  A’ ma  quilanza. 

L'anno  del  Signore  ecc. 

Si  sono  personalmente  consti  Lui  Li  i signori  Alessandro  ed 
Edoardo  fratelli  C.,  del  fu  Carlo,  nativi  di  Biella,  e domi- 
ciliati, quest'ultimo  nella  presente  città,  e l’altro  in  quella 
di  Biella,  ed  il  siguor  Causidico  P.,  del  fu  Luca,  nato  e resi- 
dente in  Arena,  i quali  agiscono  , dichiarano  e stipulano 
qnaDto  segue  : 

1. °  il  signor  Edoardo  C.,  informato  della  vendita  fatta 

dalli  signori  suoi  germani  Alessandro,  Augusto  e Marco  al 
causidico  P.,  della  cascina  detta  Camello , posta  io  territorio 
di  Cherasòo,  approva  c ratifica  in  ogni  sua  parte  tale  con- 
tratto per  quanto  lo  riguarda,  promettendo  perciò  d’osser- 
vare ed  eseguire  il  relativo  instrumenlo  del  , rice- 

vuto da  me  Notaio,  stato  insinuato  ecc.,  a pena  dei  dauni 
e spese,  e dichiarando  d’aver  preso  lettura  del  medesimo. 

2. °  11  detto  siguor  causidico  1\,  accettando  tale  ratifica, 
ha  quivi  a conto  del  residuo  prezzo  della  suddetta  cascina 
pagato  la  somma  di  lire  18,000,  risultante  da  detto  instru- 
mento ecc.,  quale  somma  verificatasi  ecc. 

11  resto  come  nelle  formule  del  vocabolo  quilanza. 

E richiesto  ecc. 
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Ratifica  da  una  donna  autorizzala  da  suo  marito 
di  un' obbligazione  passata  seìtza  il  suo  assenso. 

fanno  del  Signore  ecc. 

È comparsa  personalmente  la  signora  Luigia  fu  Biagio  M , 
moglie  del  signor  Pietro  di  Claudio'  V.,  che  autorizza  la 
medesima  sua  signora  moglie  a quel  che  segue,  ambi  nati  e 
domiciliati  in  questa  città, 

E questa  dopo  aver  preso  lettura  dell  instrumento  rice- 
vuto da  me  Notaio  in  data  del  , insinualo  a , con 
lire  , col  quale  essa  si  è obbligala  verso  il  signor  Mar- 
cello M.,  negoziante,  nato  e domiciliato  a , a pagargli 
fra  anni  quattro  la  somma  di  lire  10,000  per  causa  di  mutuo 
dal  medesimo  Marcello  M.  fattole,  per  sicurezza  di  quale 
somma  ella  avrebbe  ipotecato  specialmente  i vari  stabili  in 
tale  atto  indicati,  sui  quali  venne  presa  la  relativa  inscrizione 
in  data  del  , all’uflicio  delle  ipoteche  di  questa  città  al 
voi.  380,  art.  530,  dichiara,  ncirintendimento  di  riparare 
al  vizio  di  della  obbligazione  nascente  dal  difetto  di  capacità 
per  sua  parte,  d’approvarlo  confermarlo  c ratificarlo,  come 
coll’autorizzazione  e consenso  di  detto  di  lei  marito  perso- 
nalmente pure  costituito  l’approva,  volendo  che  il  medesimo 
riceva  la  sua  piena  esecuzione  in  lutto  il  suo  contenuto,  come 
se  l'avesse  passato  colla  debita  assistenza. 

In  fine,  per  quanto  sia  d’uopo,  si  obbliga  di  nuovo  la 
signora  Luigia  M.  di  pagare  al  signor  Marcello  M.  detta 
somma  di  lire  diecimila  ed  accessori  all’epoca,  nel  luogo 
e nel  modo  stipulato  m detto  atto,  ed  a quest’eflfetlo  ipo- 
teca pure  di  bel  nuovo  delti  beni  descritti  nel  succitato 
inslrumento,  situali  ecc. 

E richiesto  io  Notaio,  da  cui  accettasi  tale  ratifica  nel- 
l’interesse  di  detto  signor  M.,  non  presente,  ho  ricevuto 
ecc.  (1). 

(1)  Avverta  il  solaio  esservi  totano,  il  quale  equiparando  l’ipoteca 
all'alienazione  crede  necessaria  l'inscrizione  ipotecaria  contro  il  marito 
e la  relativa  interrogazione  a mente  degli  articoli  217*  e aiti. 
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RECESSO 


FORMULA  CXCfJ. 

I 

Recesso  da  una  lite  fatto  da  ecc.  ecc. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constituito  il  signor  P.  A.,  del  fu  signor 
, nativo  di  , e residente  a , il  quale 

dichiarando  di  aver  receduto,  come  in  virtù  del  presente 
inslrumeuto  recede  da  ogni  sorta  di  procedimento  da  esso 
intrapreso  contro  il  signor  N.,  dipendentemente  a supplica 
e Lettere  Senatorie  da  esso  ottenute  il  , dichiara 

pure  intendere  e volere,  che  lutto  quanti)  sovra  sia  con- 
siderato come  nullo,  e di  nessun  valore  ed  effetto,  e come 
non  avvenuto,  rinunciando,  come  rinuncia  espressamente  a 
tutte  le  instanze,  proposizioni  cd  eccezioni  in  detto  pro- 
cedimento contenute,  con  protesta  di  mai  più  per  tale 
riguardo  domandargli  cosa  alcuna , nè  avere  alcun  nuovo 
raccorso,  uè  insomma  inferirgli  sotto  qualsivoglia  titolò  o 
pretesto  alcuna  benché  menoma  molestia,  si  in  giudizio  che 
fuori , e ciò  lutto  ogui  opposizione  cessante. 

Le  quali  cose  ecc.  ecc. 

E richiesto  io  regio  Notaio  ecc 
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RE SOLUZIONE 


FORMOLA  CXCIII. 

Respintone  di  vendita. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Comparvero  avanti  di  me  Notaio  ed  in  presenza  dei 
signori  testimoni,  da  una  parte  il  signor  V.  M.,  e dall'altra 
il  signor  teologo  R.  S.,  i quali  pel  presente  consentono  che 
la  vendita  da  quest'ultimo  al  primo  fatta  d’una  casa  posta 
a Nichelino,  al  prezzo  di  lire  tremila,  di  cui  se  ne  paga- 
rono in  rogito  lire  mille  cinquecento,  il  lutto  come  risulta 
daH'alto  ricevuto  Cardone  dell’8  scorso  mese,  insinuato  a 
Poirino  il  10  detto  con  lire  cento  dieci,  sia  e rimanga 
d’ora  in  poi  risolta  e come  non  avvenuta,  come  risolven- 
dola puramente  e semplicemente,  esse  parti  si  rimettono 
nel  primiero  loro  stato , come  se  non  avesse  avuto  luogo 
tale  contratto,  ed  in  conseguenza  di  ciò  esso  teologo  R.  S. 
ha  qui  restituite  e sborsate  le  ricevute  lire  mille  cinque- 
cento al  signor  V.  M.,  il  quale,  previa  ricognizione,  le  ritirò 
ecc.,  dandogliene  quitanza. 

£ richiesto  ecc. 


REVOCA 


FORMOLA  CXCIV. 

Revoca  di  donazione. 

È comparso  il  signor  M.  C.,  il  quale  dichiara  di  revo- 
care, come  col  presente  atto  revoca  la  donazione  non 
ancora  stata  accettata  che  esso  fece  al  di  lui  cognato  P.  L , 

Sossi,  Fot.  ili.  iO 
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coll’atto  del  , ricevuto  , insinuato  ecc.,  vo- 

lendo ed  intendendo  che  la  medesima  non  abbia  più  verun 
effetto,  e sia  considerata  come  nulla,  non  fatta,  nè  avvenuta. 

NB.  Per  la  validità  di  quest’atto  converrebbe  farne 
seguire  la  notificanza  al  donatario  avanti  che  il  medesimo 
accettasse  la  donazione,  come  potrebbe  farlo  ili  qualunque 
tempo  pendente  la  vita  del  donante,  a termine  dell’articolo 
1127  del  Codice. 


RINUNCIA 


FORMO  LA  CXCV. 

Rinuncia  al  diritlo  di  riscatto. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Comparve  personalmente  Ambrogio  Leido  del  fa  Siro, 
nato  e domiciliato  sulle  fini  di  Tortona,  il  quale  dichiara 
di  rinunciare  siccome  rinuncia  al  diritto  e facoltà  di  ri- 
scattare la  casa  posta  nella  stessa  città  di  Tortona  ecc., 
che  esso  si  è riservata  nella  vendita  che  ne  fece  al  Giorgio 
Pollo  del  fu  Marco,  nato  e domiciliato  in  questa  città,  per 
instrumenlo  ricevuto  Cauda  del  19  novembre  .1838  (in- 
sinuato ecc.)  ; di  modo  che  lo  stesso  Pollo  diverrà  d’ora 
in  poi  proprietario  irrevocabile  della  casa  medesima. 

Questa  rinuncia  s’intese  e si  fa  pel  correspettivo  di  lire 
duemila  cinquecento  che  il  Pollo  ha  qui  pagate  a titolo  di 
supplimento  di  prezzo  di  detta  casa  allo  stesso  Leido,  da 
cui  riconosciutesi  e trovatesi  esatte,  si  ritirarono  ecc.,  fa- 
cendone la  dovuta  quitanza. 

E richiesto'  ecc. 

\ 
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FORMOLA  CXCVI. 

% 

Retrovendita  di  stabili  in  tempo  utile. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

È comparso  personalmente  Francesco  fu  Giacomo  B., 
nato  e domiciliato  in  Usseglio  per  retrovendere,  come 
retrocede  colla  debita  promessa  di  evizione  pel  fatto  suo 
proprio  e non  altrimenti  al  qui  accettante  Battista  del  fu 
altro  Battista  B.,  nato  sulle  fini  di  questa  città,  domiciliato 
in  Usseglio,  gli  stessi  e medesimi  stabili  da  questi  vendutigli 
sotto  la  riserva  del  riscatto  per  due  anni  coll'instrumento 
da  me  ricevuto  del  20  ultimo  febbraio  (insinuato  in  questa 
città  quattro  giorni  dopo  con  lire  2 e 10),  e posti  io  ter- 
ritorio d’Usseglio,  regione  e cantone  ecc.,  consistenti  in 
due  piccole  pezze  di  campo,  l’una  denominata  ecc.,  e 
l’altra  ecc.,  in  esso  alto  specificamente  dettagliate;  e ciò 
per  e mediarne  lo  stesso  prezzo  ivi  stipulato  di  lire  cin- 
quanta che  il  retrocedente  dichiara  d’aver  prima  d’oggi 
ricevuto  dal  detto  Battista  B„  a cui  perciò  ne  dà  quitanza, 
rinunciando  ad  ogni  eccezione  in  contrario,  e dichiarando 
come  non  avvenuta  la  detta  vendita. 

E richiesto  ecc. 

’ FORMOLA  CXCV1L 

Retrovendila  in  tempo  utile  d’uno  stabile 
per  parte  di  minori. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Si  premette  che  per  instrumento  28  maggio  1836,  rice- 
vuto R.  (insinuato  il  3 susseguilo  giugno  in  Caselle  con  lire 
trenladue,  centesimi  cinquantatre),  Giuseppe  del  fu  altro 
Giuseppe  R.,  di  Leyni  abbia  venduto  al  signor  Carlo  fu  Lu- 
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dovi  co  B.  l’ivi  designata  pezza  di  prato  di  tavole  cento 
quarantotto  circa,  sita  in  territorio  di  Leyni,  regione  , 
pel  prezzo  di  lire  novecento  stale  pagate  nel  modo  risul- 
tante dall’atto  medesimo,  ma  se  ne  sia  però  per  patto  sti-  » 
pillala  la  riserva  a di  lui  favore  del  riscatto  per  anni  quat- 
tro, che  sonderebbero  al  28  dell’ora  prossimo  maggio. 

Che  il  detto  Carlo  B.  sia  deceduto  nel  1838  con  testa- 
mento del  primo  aprile  stesso  anno  di  implicita  nuncupa- 
zione,  stato  aperto  per  atto  ricevuto  C.,  del  14  stesso  mese 
( insinuato  ecc.  ),  ed  abbia  iristiluilo  per  suoi  eredi  li  Angelo 
e Ferdinando,  suoi  nipoti  da  fratello,  che  per  istromento 
del  20  andante,  ricevuto  R.,  insinualo  a detta  tappa  il 
giorno  dopo  con  lire  5 10,  lo  stesso  Giuseppe  R.  abbia 
ceduta  la  ragione  del  riscatto  di  detta  pezza  pel  correspel- 
tivo  di  lire  150  ad  altro  Giuseppe  R.'  di  lui  nipote,  il  quale 
volendo  esercire  Io  stesso  riscatto,  a tal  fine 

Si  è qui  avanti  di  me  R.  Notaio  personalmente  coustiluito 
lo  stesso  cessionario  Giuseppe  R.,  del  fu  Antonio,  nato  e 
residente  in  detto  luogo  di  Leyni,  in  un  col  signor  Ago- 
stino del  fu  Luigi  E.,  nato  a P.,  domiciliato  nella  presente 
città,  nella  qualità  questi  di  tutore  delti  Angelo  e Ferdinando 
fratelli  B.,  ancor  minori,  figli  del  fu  Francesco,  nati  e do- 
miciliati in  questa  città,  nipoti  da  fratello  ed  universali  credi 
di  detto  Carlo  B , stato  esso  signor  E.  a ciò  autorizzato  dal 
consiglio  di  famiglia  cogli  atti  del  28  settembre  1838,  ri- 
cevuto da  me  Notaio,  e 30  ottobre  susseguito,  ricevuto  L. 

( insinuato  in  questa  città  il  primo  al  3 di  detto  ottobre 
1858  con  lire  3 87,  e l’altro  al  6 novembre  susseguito 
con  lire  2 68),  li  quali  riconoscendo  la  premessa  narrativa 
in  dispositiva,  il  detto  Giuseppe  R.  ha  in  moneta  al  corso 
qui  sborsate  in  via  di  riscatto  di  detta  pezza,  che  fu  e tro- 
vasi tuttora  posseduta  dal  R.  e risoluzione  della  vendita  se- 
guitane col  detto  atto  28  maggio  1836  la  narrata  capitale 
somma  di  lire  900,  le  quali  verificatesi  e trovatesi  esatte  si 
sono  ritirate  e presso  di  sé  ritenute  dallo  stesso  signor  E. 
nella  narrala  qualità;  a vista  ed  in  presenza  de’  signori 
lestimonii  e di  me  Notaio  iufrascritti. 
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Ciò  stante,  si  dichiara  risolta  la  detta  vendila,  ed  il  sig. 
E.,  retrocedendo  la  pezza  di  cui  si  tratta,  designata  in  detto 
primitivo  atto,  ricevuto  R , al  Giuseppe  fu  Antonio  R ces- 
sionario del  detto  Giuseppe  R.,  suo  zio,  colle  inerenti  ra- 
gioni ed  azioni,  protesta  non  esserne  fatto  dal  detto  signoi* 
Carlo  B.  c suoi  eredi  verun  atto  alla  presente  nocivo,  e ne 
promette  perciò  al  nome  di  questi  ultimi  l’evizione  del  fatto 
proprio,  e non  altrimenti,  facendo  nel  tempo  stesso  l’ op- 
portuna quitanza  per  detto  prezzo. 

E siccome  a garanzia  della  fatta  vendita  il  Giuseppe  fu 
Giuseppe  R.  avea  concesso  al  signor  Carlo  B.  un’  ipoteca, 
che  venne  in  questa  città  inscritta  I'  11  ottobre  1836  al 
voi.  368  art.  163,  così  il  signor  E.,  nella  premessa  qua- 
lità consenziente  c mandante  lo  stesso  cessionario  Giuseppe 
fu  .Antonio  R.,  ne  consente  la  radiazione,  richiedendo  il  si- 
gnor Conservatore  ad  operarla  c dandogliene  scarico. 

E richiesto  ecc. 

FORMOLA  CXCVIH. 

Cessione  di  diritto  di  riscatto. 

L’anoo  del  Signore  ecc. 

Comparve  personalmente  Ambrogio  Leido  del  fu  Siro, 
nato  e domiciliato  sulle  fini  di  Tortona,  il  quale  dichiara  di 
cedere,  come  cede  e trasmette  a Stefano  Poroso  del  fu  An- 
tonio, anche  nato  e domiciliato  nello  stesso  lungo,  il  diritto 
di  riscatto  che  gli  compete  d’una  casa  posta  nella  stessa  città 
di  Tortona  in  contrada  maestra,  dipendentemente  alla  ri- 
serva stipulata  a suo  favore  nella  vendita  della  medesima 
fattane  al  signor  Giorgio  Pollo  del  fu  Marco,  nato  e domi- 
cilialo pure  in  questa  città,  per  atto  ricevuto  Cauda  del 
10  novembre  1838  ( insinualo  ecc  ),  per  quale  riscatto 
evvi  ancor  tempo  utile  a lutto  il  IO  novembre  1843. 

In  conseguenza  per  effetto  della  presente  potrà  esso  Po- 
roso esercire  a luogo  e vece  del  cedente  il  detto  riscatto 
e tutte  le  ragioni  inerenti,  divenendo  in  tal  modo  proprie- 
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(ario  della  casa  di  cui  in  detto  alto  ricevuto  ecc.,  ed 
agendo  nel  modo  stesso  che  lo  potrebbe  fare  il  cedente, 
il  quale  pone  lo  stesso  Poroso  in  di  lui  luogo  e vece. 

Tale  cessione  s’intese  e si  fa  pel  correspettivo  di  lire  due 
mila,  le  quali  furono  dal  cessionario  qui  sborsate,  e dal 
Leido  ritirate  e presso  di  sè  ritenute  a vista  di  lutti,  dan- 
done la  dovuta  quilanza. 

E richiesto  ecc. 

FORMOLA  CXCIX. 

Riscatto  di  censo  perpetuo. 

L'anno  del  Signore  ecc 

Si  sono  conslituiti  personalmente  i signori  Giovanni,  ed 
Antonio  fratelli  R.,  del  fu  Giuseppe,  nati  e domiciliati  in 
questa  città,  per  riconoscere,  come  riconoscono  d'aver  qui 
in  monete  al  corso  ricevute  dal  signor  Giuseppe  del  fu  Gio- 
vanni Maria  A.,  nato  a Borgo  S.  Dalmazzo,  e domiciliato  in 
questa  città,  nella  di  lui  qualità  di  speciale  procuratore  del 
signor  Luigi  del  fu  Giuseppe  M.,  nato  a Caselle,  e dimo- 
rante in  questa  città,  e con  danaro  del  medesimo  ricavato 
dalla  vendita  di  alcuni  suoi  beni,  d’aver  dico,  ricevuto  lire 
5,000  di  capitale  assieme  a lire  162  e cent.  50  per  acces- 
sori in  via  di  risoluzione  del  censo  perpetuo  stato  da  detto 
signor  M.  costituito  e venduto  a loro  favore  coll’atto  rice- 
vuto L.,  dell’otto  ottobre  1827  (insinuato  il  15  stesso  mese 
in  questa  città  con  lire  80  05  ),  ed  inscritto  anche  in  questa 
città  il  19  stesso  ottobre  al  voi.  207,  art.  139. 

Quali  due  somme  formanti  la  totale  di  lire  5,162  e 50, 
verificatesi  e trovatesi  esatte,  si  sono  ritirate  e presso  di  loro 
rlienute  a vista  ed  in  presenza  de’signori  testimoni  e di  me 
Regio  Notaio  dagli  stessi  signori  fratelli  R. 

Per  la  quale  essendo  e riconoscendosi  essi  tacitati  del 
prezzo  capitale  di  detto  censo  perpetuo  e degli  arretrati 
del  medesimo  sino  al  dì  d’oggi  nel  retrovenderlo  al  signor 
M , debitore  censuario  con  tutti  i diritti  da  essi  acquistati 
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io  Tirili  di  dello  alto,  protestano  di  non  averne  fatto  alcun 
atto  al  presente  nocivo,  ed  hanno  fatto  e fanno  finale  ed 
assoluta  quitanza  per  questa  risoluzione  e pagamento;  pro- 
mettono di  uulla  più  dimandare  al  signor  M.,  per  cui 
accetta  il  signor  A.,  e consentono  che  si  cancelli  la  suc- 
citata inscrizione  ipotecaria,  per  il  che  danno  al  signor 
Conservatore  la  facoltà  e scarico  opportuni.  . 

v.  E richiesto  ecc. 

Schedo la.  V.  Testamento 
Sicurtà’.  V.  Fideiussione 


SOCIETÀ 


FORMOLÀ  CC. 

/ 

Saldo  conto  di  società. 

L'anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constiluiti  li  signori  Pietro  del  fu  signor 
Paolo  A.,  e Luigi  del  fu  signor  Matteo  B.,  nati  ed  abitanti 
in  questa  città,  i quali  dichiarano,  per  essere  giunto  il  ter- 
mine prefisso  con  tutto  il  giorno  del  , alla  società  fra 
loro  contratta  con  inslrumeuto  del  , rogalo  N.,  insi- 
nualo il  , alla  tappa  di  , sul  diritto  pagato  di 
, nel  negozio  di  , avere  perciò  proceduto  i mede- 
simi alla  verificazione  dei  loro  conti,  ed  esserne  risultato 
il  detto  signor  Luigi  B.,  debitore  verso  il  signor  Pietro  A. 
della  somma  di  lire  mille  di  Piemonte;  dichiarano  i mede- 
simi di  avere  convenuto,  mediante  il  pagamento  di  delta 
somma,  che  esso  signor  Luigi  B.  promette  di  fare  al  signor 
A.,  fra  un  anno  or  prossimo  in  denari  contanti,  dover  i me- 
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desimi  quitarsi,  come  in  virtù  del  presente  si  quitano  vi- 
cendevolmente con  quitanza  finale,  e con  promessa  di  non 
più  domandarsi  alcun’  altra  cosa  dipendentemente  alla  so- 
cietà come  sovra  in  detto  istrumento  contenuta. 

E richiesto  ecc. 


SURROGAZIONE  MILITARE 


FORMOLA  CCI. 

i 

Convenzione  per  rimpiazzamento  al  militar  servizio. 

• 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Sono  comparsi  personalmente  Giovanni  G.  , figlio  del 
vivente  Michele,  nato  in  Alessandria,  e sin  qui  stato  do- 
miciliato nella  stessa  città,  e Giacomo  Francesco  M. , anche 
nato  e domiciliato  in  territorio  d’  Alessandria,  cantone  di 
S.  Michele,  comparente  questo  tanto  in  qualità  sua  propria, 
quanto  al  nome  e come  procuratore  speciale  del  suo  pa- 
dre Luca  M.  , del  fu  Giacomo  Filippo  anche  nato  e domi- 
ciliato in  detto  cantone  di  S.  Michele , costituito  in  virtù 
d'atto  del  31  ultimo  passato  ottobre,  ricevuto  Ghione,  al 
presente  per  originale  ammesso. 

Li  quali  stipulano  e dichiarano  quanto  segue  : 

Primo.  Coerentemente  alla  convenzione  seguita  in  Ales- 
sandria tra  i delti  padre  e figlio  M.  , col  Giovanni  G. , 
assistito  ed  autorizzato  dal  suo  padre,  e risultante  da  pri- 
vata scrittura  del  , il  G.,  avendo  fatte  le  sue  oppor- 
tune parti,  e somministrati  i necessari  documenti  per  es- 
sere accettato,  come  venne  diffatto  ammesso  al  militare 
servizio  come  surrogato,  ed  a vece  del  Giacomo  Fran- 
cesco M.  nel  decimottavo  reggimento  d’infanteria  (Brigata 
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d’Acqui)  esso  Giovanni  G , promette  e si  obbliga  di  pre- 
stare con  attività  e zelo  tale  servizio  sia  in  detto  corpo, 
* sia  in  qualunque  altro  cui  potesse  col  tempo  venir  desti- 
nato ed  assentato  per  quel  periodo  di  tempii  che  trovasi 
e venisse  prescritto  al  surrogante  M. , e di  rilevarlo  per 
tutto  ciò  e quanto  venisse  per  detto  servizio  ricercato  e 
molestato,  a pena  dei  danni  e spese. 

2. °  Per  correspettiv»  di  tale  obbligazione  essendo 
ancor  dovute  dal  padre  e figlio  M.,  lire  1400  a termine 
di  detta  convenzione,  il  M.  figlio  e per  sè,  e come  pro- 
curatore di  detto  suo  padre  s’obbliga  e promette  di  pagare 
al  G.  la  stessa  somma  di  lire  1400  nelle  seguenti  rate  e 
more,  corrispondendogli  frattanto  a semestri  il  legittimo 
interesse,  il  tutto  senza  verun  ritardo  od  eccezione,  a pena 
dei  danni  e spese,  cioè  : per  la  concorrente  di  lire  quat- 
trocento fra  tutto  dicembre  prossimo,  per  simile  concor- 
rente di  lire  quattrocento  fra  tutto  il  1841,  e le  rimanenti 
lire  seicento  in  otto  uguali  rate  di  lire  settantacinque  co- 
duna  al  fine  di  cadun  anno  di  servizio  , con  patto  e di- 
chiarazione che  venendo  esso  Giovanni  G.  a cessare  dal 
medesimo  prima  di  aver  compito  il  tempo  stabilito  dai  re- 
golamenti senzacbè  sia  per  tal  fallo  ricercato  il  Giacomo 
M.  per  parte  del  Governo,  diverranno  in  tal  caso  le  stesse 
lire  seicento,  o quell'alt™  minor  somma  a cui  si  residuas- 
sero esigibili,  mediante  il  solo  preavviso  di  mesi  due. 

3. °  A cautela  poi  di  delle  1400  ed  accessorii  il  Gia- 
como M.  qual  procuratore  di  detto  suo  padre  sottopone  a 
speciale  ipoteca  in  favore,  dello  stesso  G.  la  pezza  di  campo 
posta  in  territorio  d’Alessandria  , di  moggia  due  e mezzo 
circa,  misura  piccola,  ohe  quest’ultimo  possiede  nella  re- 
gione detta  al  Castello  o Bramalacqua  fra  le  coerenze  ecc  , 
dichiarandola  di  proprietà  assoluta  di  detto  suo  padre,  non 
soggetta  ad  alcun  peso  od  ipoteca  speciale,  e quantunque 
colpita  insieme  a lutti  i rimanenti  suoi  beni  delle  ipoteche 
legali  delle  doti  dalle  rispettive  loro  consorti,  capace  tut- 
tavia alla  garanzia  di  detto  G. 

E richiesto  ecc. 
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SOCIETÀ 


FORMOLA  CCII. 

J 

Società  universale  fra  due  di  tulli  i loro  beni  presenti 
ed  uli/i  dei  futuri  giusta  Vari.  1839  del  Cod.  ciò. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constìtuili  li  signori  Pietro  del  fu  signor 
Paolo  A.  e Luigi  dei  fu  signor  Matteo  B.  , ambi  nati  ed 
abitanti  in  questa  città,  li  quali  dichiarano  di  aver  fra  loro 
contratto  società  universale  colle  obbligazioni  e condizioni 
infra  espresse  : 

La  società  sarà  universale  di  tutti  i loro  beni  mobili , 
immobili  presenti  e futuri,  comprensivamente  a tulli  i di- 
ritti, ragioni  ed  azioni  spettanti  a ciascuno  di  detti  soci  , 
tanto  in  titolp  oneroso,  che  lucrativo,  provenienti  da  ere- 
dità, legati,  donazioni,  proventi  e lucri  dotali,  niente  in- 
semina escluso  nè  riservato,  salvo  le  doti  e ragioni  dotali 
appartenenti  alle  rispettive  loro  consorti  ristrettivamente, 
ben  inteso,  agli  utili  quanto  ai  beni  futuri. 

La  società  avrà  il  suo  principio  il  , e durerà  du 

raute  la  vita  di  amendue  li  detti  soci;  essa  cesserà  intie- 
ramente seguita  la  morte  d’uno  di  essi. 

Si  procederà  ad  un  inventare  con  estimo  del  patrimo- 
nio di  caduno  di  detti  soci,  il  quale  dovrà  essere  terminato 
avanti  che  abbia  come  sovra  il  suo  principio  la  suddetta 
società,  ed  il  valore  d'entrambi  s’  intenderà  spettante  a 
ciascuno  di  essi  per  metà. 

Dovrà  ciascuno  dei  soci  prestare  tutta  la  di  lui  opera 
ed  assistenza  per  il  vantaggio  della  società;  tulle  le  spese, 
tanto  per  110  decoroso  sostentamento  di  delti  soci  e loro 
famiglia,  quanto  anche  quelle  opportune  per  procurare  ai 
loro  rispettivi  figliuoli  e figlie  uno  stato,  professione  e col- 
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loca  mento  conveniente  alla  loro  condizione  saranno  a ca- 
rico della  società,  non  avuto  riguardo  al  maggiore  o mi- 
nor numero  dei  medesimi. 

Ogni  anno  si  procederà  ad  un  conto,  ed  i benefizi  ri- 
sultanti dal  medesimo  saranno  lasciati  in  società,  prelevate 
lire  tremila  a favore  di  cadun  socio  per  l’annuo  di  lui 
sostentamento  e della  sua  famiglia. 

Le  perdite  saranno  a carico  della  società,  purché  non 
derivanti  da  colpa  d’alcuno  di  detti  soci. 

Non  potrà  alcuno  de’  soci  attendere  per  suo  conto  par- 
ticolare ad  ajcun’altra  speculazione  o> negoziazione,  sotto 
pena  al  contravventore  di  pagare  lire  diecimila  in  titolo 
d’indennità  verso  l'altro  socio. 

Le  obbligazioni,  purché  relative  alla  società , passate 
da  amendue  o da  uno  di  essi,  di  qualunque  sorta  sieno  , 
s’inteoderanno  solidarie. 

Verrà  di  comune  consenso  nominalo  un  cassiere,  il  quale, 
oltre  la  cassa,  sarà  incaricato  di  tenere  i libri  necessari 
per  poter  riconoscere  io  ogni  occasione  qual  sia  lo  stato 
della  società. 

fu  fine  della  società  si  procederà  alla  divisione  per 
ugual  porzione  dei  fondi  componenti  la  società,  non  avuto 
riguardo  alla  maggiore  o minore  industria,  capacità,  atti- 
vità di  alcuno  di  detti  soci,  nè  alla  maggiore  o minore 
spesa  occasionala  da  uuo  di  essi,  eccettuata  quella  come 
sovra  prefissa  di  lire  tremila  per  l’anuuo  rispettivo  sosten- 
tamento. 

£ richiesto  ecc. 

FORMULA  CCM. 

Proroga  di  società. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constituiti  li  signori  Pietro  dei  fu  signor 
Paolo  A , e Luigi  del  fu  signor  Matteo  B. , nati  ed  abitanti 
io  questa  città,  i quali  dichiarando  di  aver  con  instrumento 
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del  , rogato  N.  , insinualo  il  , , alla  tappa 

di  , sul  diritto  di  , contralto  società 

fra  loro  nel  negozio  e commercio  di  sotto  la 

firma  di  , per  anni  dodici , terminandi  con  tutto 

il  mese  or  prossimo  di  ; dichiarano  pure  di 

avere  rinnovato  e prorogato  , come  in  virtù  del  presente 
inst  rumente  rinnovano  e prorogano  la  suddetta  società  per 
altr'  anni  dodici  successivi,  incomiuciandi  dal  giorno  della 
scadenza  della  medesima,  promettendone  amendue  l'osser- 
vanza con  tutte  le  stesse  obbligazioni  e clausole  conte- 
nute nel  suddetto  instrumento,  le  quali  dorranno  conside- 
rarsi come  se  fossero  qui  di  parola  in  parola  ripetute 
senza  variazione  di  sorta  alcuna. 

E richiesto  ecc.  * 

FORMOLA  CCIV. 

Risoluzione  di  società.  - 
L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constiteli  i signori  Pietro  del  fu  signor 
Paolo  A.,  Luigi  del  fu  signor  Matteo  R. , ed  Autonio  del 
fu  signor  Vincenzo  I>. , nati  ed  abitanti  in  questa  citta,  li 
quali  dichiarano  di  voler  recedere,  come  in  vigor  del  pre- 
sente instrumento  recedono  rispettivamente  e vicendevol- 
mente dalla  società  fra  di  essi  contratta  pel  negozio  di 
, portata  da  instrumento  del  , rogato 

N.  , insinuato  il  , alla  tappa  di 

sul  diritto  di  , eppcrciò  acconsentono  che  la  me- 

desima s’abbia  per  disciolta  intieramente  a datare  dal 
giorno  del 

Dichiarano  inoltre  di  aver  proceduto  alla  divisione  di 
quanto  a ciascuno  di  essi  poteva  spettare,  e di  averne 
ciascuno  di  essi  ritirala  la  rispettiva  loro  porzione  , qui- 
tandosi  perciò  gli  uni  e gli  altri  di  vicendevole  quitanza 
tinaie,  con  promessa  di  non  più  per  tal  riguardo  doman- 
darsi cosa  alcuna,  rinunciando,  ove  d’uopo,  all’  eccezione 
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(lei  non  numerato  denaro,  e speranza  di  futura  recepzione 
del  medesimo,  della  forza  di  qual  rinuncia  affermano  li 
medesimi  essere  stati  da  me  R.  Notaio  pienamente  infor- 
mati. 

E richiesto  ecc. 

FORMOLA  CCV.  1 

Società  di  due  in  un  negozio  da  fondachiere. 

L’anno  del  Signore  eco. 

Personalmente  constiteli  li  signori  Pietro  del  fu  signor 
Paolo  A.,  e Luigi  del  fu  signor  Matteo  B.,  nati  ed  abitanti 
in  questa  città',  li  quali  dichiarano  di  essere  devenuti  al 
presente  contralto  di  società  nel  negozio  e commercio  da 
fondachiere  colle  condizioni  e convenzioni  infra  espresse: 

1. °  La  società  principierà  il  giorno  d'oggi,  e durerà  con- 
secutivamente sino  al 

2. "  II  fondo -totale  del  detto  negozio  resta  stabilito  nella 
somma  di  lire  quindicimila.  11  sig.  A.,  dovrà  per  la  forma- 
zione di  tale  fondo  esporre  lire  diecimila,  consistente  nelle 
robe,  droghe,  merci  e mobili  attualmente  in  detto  negozio 
esistenti,  e sinora  dal  sig.  A.  esercito  in  questa  città  nella 
casa  isola  sì  e come  verranno  a risultare  nell’in- 
ventaro  ed  estimo,  a cui  dovrà  procedersi  fra  giorni 

e terminarsi  fra  altri  giorni  dieci  successivi  per  mezzo  del 
signor  D.,  perito  di  comune  consenso  eletto. 

3 ° Il  signor  B.  dovrà  esporre  le  restanti  lire  cinquemila 
in  denari  contanti,  stategli  qui  dal  sig.  A.  in  titolo  di  mu- 
tuo sborsate  e rimesse  in  tante  buone  valute  correnti,  e dal 
detto  signor  B.  presso  di  sè  ritirate  e ritenute,  prometten- 
done questo  la  restituzione  in  One  della  società,  coll’obbligo 
intanto  degli  annui  interessi  alla  ragion  comune  ed  a se- 
mestri maturati  dal  giorno  d’oggi  decorrendi,  il  tutto  in 
danari  contanti,  ed  all'abilazinne  del  creditore,  ogni  oppo- 
sizione cessante.  ' • 

4.®  Dovrà  il  signor  B.  impiegare  e convertire  le  dette 
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lire  cinquemila  a beneficio  di  detto  negozio,  e pagare  colle 
medesime  al  signor  A.  ogni  somma  che  potrà  risaltare  dal 
suddetto  estimo,  mediante  il  fondo  di  lire  diecimila  come 
sovra  da  esso  dovuto. 

5. °  L’utile  e la  perdita  §arà  metà  per  caduno  dei  soci 
ben  inteso  che  il  signor  A.  non  possa  mai  soggiacere  a 
maggior  perdila  di  quella  del  fondo  di  lire  diecimila  da 
esso  come  sovra  esposto. 

6. °  Dovrà  il  signor  B.  usare  tutte  le  diligenze  possibili 
per  la  più  pronta  riscossione  delle  somme,  delle  quali  verrà 
risultare  dal  suddetto  invenlaro  creditore  il  negozio,  e 
quelle  pagare  e rimettere  indilatameute  al  signor  A.,  il  quale 
per  un  tal  effetto  ha  il  medesimo  consti  tuito,  come  lo  con- 
slituisce  suo  procuratore  speciale  e generale,  con  ampia 
autorità  di  poter  esigere  dai  debitori  del  suddetto  negozio 
le  somme  come  sovra  da  essi  dovute,  e spedirgliene  le  op- 
portune quitanze,  ed  ove  d’uopo  chiamarli  in  giudizio  avanti 
qualunque  giudice,  officiale  o magistrato,  ed  ivi  fare  tutte 
le  parti  necessarie  ed  opportune  sino  all’effettiva  consecu- 
zione delle  somme  come  sovra  dovute  inclusivamente,  e con 
facoltà  altresì  al  detto  signor  B.  di  sostituire,  in  caso  di 
bisogno,  uno  o più  procuratori  per  l’effetto  suddetto. 

7. °  Per  poter  esercire  il  suddetto  negozio  avrà  il  sjgnor 
B.  l’uso  della  piazza  da  fondachiere  propria  del  signor  A., 
come  pure  delti  membri  di  casa  egualmente  di  lui  propri! 
ed  attualmente  inservienti  al  detto  negozio,  mediante  l’an- 
nuo fitto,  cioè  riguardo  alla  piazza  di  lire  cinquecento,  e 
riguardo  ai  membri  suddetti  di  lire  settecento,  pagabili  a- 
mendue  le  dette  somme  al  signor  A.,  cioè  quelle  a semestri 
maturati,  e queste  secondo  lo  stile  della  presente  città,  prin- 
cipiando dal  giorno  d’oggi  sino  al  termine  della  società. 

8. °  Tutte  le  avarie  e spese  di  negozio,  e così  anche  qaelle 
come  sovra  del  fitto  della  piazza,  e dei  membri  di  casa,  si 
dichiarano  a carico  del  negozio. 

9. °  Spetterà  al  signor  B.  il  provvedere  i giovani  ed  im- 
prendizzi  sino  al  numero  di  tre,  coll’obbligo  al  medesimo 
di  somministrargli  la  cibaria,  letto  ed  alloggio,  mediante 
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il  pagamento  da  farsi  dai  negozio  ad  esso  signor  B.,  del- 
l’annua somma  di  lire  500  per  caduno,  ben  inteso  che  ce- 
derà in  beneficio  del  negozio  ogni  utile  che  il  signor  B., 

Terrà  a conseguire  dagli  imprendizzi,  li  quali  non  potranno 
venire  accettati  fuorché  previa  scrittura  di  capitolazione,  e 
prestazione  per  parte  di  essi  di  sicurtà  in  persona  idonea  « 

e risponsale. 

10.  Resta  proibito  al  signor  B.  d’intraprendere  qualun- 
que altro  negozio,  come  pure  di  far  prestiti,  o rendersi  si- 
curtà in  favore  altrui  per  qualsivoglia  somma,  e per  qual- 
sivoglia titolo  e causa. 

11.  Avrà  il  signor  B.  l’amministrazione  della  cassa  e del 
negozio,  e nel  conto  di  cassa  dovrà  il  medesimo  descrivere 
esattamente  tutte  le  somme  del  prodotto  giornaliero  delia 
coppa,  annotando  per  coda  le  specie  delle  valute  ritrovate 
nella  coppa. 

12.  Dovrà  inoltre  il  signor  B.  tenere  in  debita  forma 
tutti  gli  altri  libri  nècessari  per  il  detto  negozio,  con  ac- 
cudire personalmente  e continuamente  al  detto  negozio, 
provvedendolo  di  merci  e droghe  più  adattate  allo  smal- 
timento, e della  miglior  qualità,  insomma  fare  tutto  ciò  e 
quanto  appartiene  ad  un  buono  ed  accurato  padre  di  fa- 
miglia, e ad  un  attento  ed  abile  negoziante,  affinchè  abbia 
piuttosto  ad  aumentare  che  a diminuire  ravviamento  del 
medesimo. 

13.  Non  potrà  il  signor  B.,  per  qualunque  altro  titolo  e 
causa,  divertire  altrove  i fondi  di  dello  negozio,  come  nep- 
pure provvedere  senz’assicuranza  veruna  sorta  di  merci 
dalle  piazze  marittime,  massime  quelle  situate  nell’Oceano. 

14.  Sarà  facoltativo  a ciascuno  di  detti  soci  di  fare  in 
ogni  anno  una  levata  non  maggiore  di  lire  duemila,  e non  fa- 
cendola, si  porrà  detta  rispettiva  somma  di  lire  duemila 
in  conto  corrente,  con  obbligo  al  negozio  di  corrispondere 
a quello  che  uon  l’avrà  fatta  l’annuo  interesse  alla  ragion 
comune. 

15.  La  ragione  di  negozio  correrà  sotto  il  nome  e firma 
di  Luigi  B.  e compagnia,  e sotto  quel  nome  dovranno  sot- 
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Inscriversi  le  lettere  missive,  cambiali,  biglietti  ed'  ogui 
altra  scrittura  riguardante  dettu  negozio,  restando  perciò 
la  firma  ad  esso  signor  B. 

16.  In  iiue  d ogai  anno,  durante  la  società,  si  procederà 
all’inventaro  di  tutto  il  negozio,  e così  delle  merci,  droghe 
robe,  mobili,  crediti  e debili  col  loro  estimo,  con  inter- 
vento  delle  parti,  e per  mezzo  di  uno  o più  periti  concor- 
demente, oppure  h ine  inde  eligendi. 

17.  Non  s’inleuderà  prorogata  la  presente  società,  salvo 
col  mezzo  di  un  nuovo  pubblico  instrumento. 

18.  In  caso  di  risoluzione  della  società  dovrà  il  signor 
B.  attendere  tosto  alla  liquidazione  del  negozio,  e di  tutto 
ciò  e quanto  si  liquiderà  ed  esigerà,  spetteranno  due  terzi 
al  signor  A , ed  un  terzo  al  signor  B.,  da  durare  tale  riparto 
sintantoché  siausi  ritirati  i loro  rispettivi  fondi  dai  mede- 
simi esposti,  ferma  rimanendo,  riguardo  agli  utili  e perdite 
la  divisione  portata  dal  capo  quinto,  come  pure  riguardo 
ai  crediti,  i quali  si  esigeranno  a comune  diligenza  e spese 
e si  divideranno  fra  loro  per  metà,  premessa  però  sempre 
l’eguaglianza  nelle  levale,  e senza  alcun  riguardo  alla  mag- 
giore o minore  esposizione  del  fondo. 

19.  In  caso  di  morte  del  signor  B.,  si  avrà  per  risolta 
ifiso  faclo  la  presente  società,  e si  procederà  aU’invenlaro 
e divisione,  sì  e come  resta  sovra  espresso. 

20.  Tutti  i sovrascritti  capi  si  dichiarano  fra  loro  corre- 

spettivi  e correlativi  gli  uni  agli  altri,  epperciò  da  osser- 
varsi tutti  egualmente  ed  intieramente,  ogni  opposizione 
ed  eccezione  cessante.  ' 

G richiesto  ecc. 


FORMOLA  CCV1. 

Società  in  nome  collettivo. 

In  virtù  della  presente  scrittura  fatta  per  quattro  ori- 
ginali, oltre  a quello  che  si  manderà  a depositare  presso 
la  Segreteria  dell’eccellentissimo  Magistrato  del  consolato. 
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I signori  A.,  B.,  C.  D.,  (coi  loro  nomi,  prenomi,  profes- 
sione e dimora)  hanno  in  virtù  del  presente  stabilito,  e con- 
venuto, come  stabiliscono  e convengono  una  società  tra  di 
essi  in  nome  collettivo  sotto  le  seguenti  condizioni: 

Art.  1.  Questa  società  avrà  per  oggetto  (e  si  designerà 
l’oggetto  di  essa)  e sarà  durativa  per  , anni  con- 
secutivi a cominciare  dal  , e Irniente  a simil  epoca 

del  venturo  anno 

2.  La  sua  firma  correrà  coi  nomi  di  A,  B,  C,  I),  ovvero 
sotto  il  solo  nome  di  A.  e compagnia. 

3.  Il  capitale  eonstituenle  la  medesima  sarà  di  lire 

la  parte  di  ciascun  socio  sarà  quella  di  lire  , pagabile 
(e  qui  si  designerà  se  dovrà  farsi  in  ispecie  od  in  cedole) 
il  , quella  però  del  sig.  B.,  iu  tante  merci;  ed  il  signor 
C.  non  arrecherà  alla  società  che  la  sua  industria  e lavoro 
personale. 

4.  Se  nel  corso  della  società  l’uno  dei  soci  versasse  in 

essa  dei  fondi  iu  danaro  od  in  cedole,  gliene  sarà  corrisposto 
l'interesse  in  ragione  del  per  cento,  e sarà  a questi 

facoltativo  di  ritirarli  mediante  il  preventivo  avviso  di  mesi 

5.  Questa  sooietà  ‘Verrà  esercita  nella  casa  occupata  dal 
signor  A. 

6.  La  somma  di  lire  , sarà  impiegata  in  acquisto  di 
merci,  e quella  di  lire  , in  oggetti  necessari  all'uso  ed 
al  commercio  della  società,  ed  il  rimanente  dei  fondi  ri- 
marrà in  cassa. 

7.  11  signor  B.  sarà  specialmente  incaricato  della  compra 
e pagamento  delleinerci,  il  sig  A.  della  vendila  ed  incasso 
il  sig.  D.  della  tenuta  dei  libri  e della  cassa,  e il  signor  C. 
dei  viaggi. 

8.  Il  signor  A.  firmerà  e girerà  solo  qualunque  lettera 
di  cambio  od  altra  carta  di  commercio  della  società  sotto 
il  nome  di  A.  e compagnia. 

9.  I fitti  della  casa  sociale,  dei  magazziui,  le  spese  di 
viaggio  per  conto  della  società,  le  paghe  dei  commessi, 
garzoni,  operai  ed  altri  impiegati  saranno  a carico  della 
società,  e pagale  dal  sig.  B.,  tenimentario  della  cassa. 

Sessi,  yoL  m.  si 
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10.  Ciaschedtmo  dei  soci  preleverà  dalla  società  nei  be- 
nefizi la  somma  di  , pei  suoi  bisogni  particolari. 

11.  In  ogni  anno  sarà  Tatto  un  inventaro  ossia  uno  stato 
generale  della  società,  e sulla  risultanza  dei  benelìzi  la 
metà  di  essi  sarà  divisa  tra'  soci,  l’altra  sarà  impiegata  a 
vantaggio  della  società  stessa. 

12.  Nessuno  dei  soci  potrà  esercire  un  commercio  estra- 
neo a quello  della  società,  senza  il  consenso  dei  soci,  sotto 
pena  dei  danni  in  verso  ai  suoi  consoci. 

13.  In  caso  di  morte  di  uno  dei  soci  pendente  la  società 
la  di  lui  parte  in  un  coi  benefizi  saranno  restituiti  ai  di  lui 
eredi,  e la  società  continuerà  tra  i rimanenti. 

14.  Al  line  della  società  un  solo  dei  soci  resterà  incari- 
cato della  liquidazione  dei  conti  e riscossioni  di  essa,  e li 
renderà  ostensivi  ai  suoi  consoci  dando  a ciascun  d’essi  la 
lor  parte. 

13.  Qualunque  contestazione  che  insorgesse,  sia  pendente 
che  nella  dissoluzione  di  questa  società  tra  di  essi  soci,  sarà 
riferita  ad  arbitri  da  essi  nominati  o da  questo  ecceil.  Ma- 
gistrato del  Consolalo. 

Tutto  come  sopra  ecc.  dalle  parti  e testimoni  sottoscritti. 

FORMULA  CCVII. 

Società  fra  due  mercanti. 

L’anno  del  Signore,  come  nelle  precedenti. 

Il  signor  A.  , mercante  di  , dimorante  a 
ed  il  sig.  M.  B.,  pure  mercante,  dimorante  a , deside- 
rando stabilire  una  società  tra  di  essi  per  esercire  insieme 
il  commercio  di  , hanno  fissato,  stabilito  e convenuto 
le  clausole  e condizioni  di  essa  come  segue  : 

1. °  La  società  suddetta  comincierà  il  ,e  sarà  dura- 
tiva per  anni  e finirà  collo  stesso  giorno  , che  avrà  co- 
minciato , dell’ultimo  anno. 

2. °  I profitti  e le  perdite  saranno  divisibili  fra  i soci 
per  giusta  metà. 

3. °  Il  signor  A.  conferirà  nella  società  il  suo  fondo  di 
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commercio  del  valore  di  lire  , come  venne  riconosciuto 
dal  signor  B.,  dallo  stato  dettaglialo  c descrittivo  che  ven- 
negli  rimesso  coll’estimo  riconosciuto  dal  medesimo  signor 
B.  giusto  ed  esalto. 

Ed  il  signor  B.,  farà  enlrare  in  società  la  somma  di  lire 
, valuta  corrente,  oppure  in  tante  cedole  sul  debito 
pubblico. 

Questa  somma  sarà  per  la  concorrente  di  lire  , im- 
piegata nell’incetta  di  merci,  ed  il  soprappiù  resterà  in 
cassa,  o diversamente. 

Ciascheduno  dei  soci  fornirà  in  parti  eguali  la  somma  di 
lire  , oppure 

Il  signor  B.,  apporterà  in  questa  società  il  suo  fondo  di 
commercio  (come  sopra),  più  la  somma  di  lire 

11  signor  B.  non  sarà  tenuto  a sborsare  veruna  somma, 
ma  metterà  solo  la  sua  abilità  ed  industria. 

4. °  La  firma  di  negozio  sarà  A.  e compagnia,  e l’e- 
sercizio del  medesimo  è stabilito  nella  casa  abitata  dallo 
stesso  signor  A. 

5. °  11  signor  A.  avrà  solo  la  firma  suddetta  per  tutti 
gli  effetti  di  commercio,  e resta  incaricato  della  tenuta 
dei  libri  e della  cassa.  Oppure  i signori  A.  e B.  avranno 
collettivamente  la  firma  sociale  , e le  cambiali  od  altri 
effetti  firmali  da  uno  de’  soci  solamente  non  potranno 
obbligare  la  società,  ma  bensì  solamente  quegli  che  li 
avrà  firmati  resterà  obbligato  in  proprio. 

6. °  Qualunque  somma  che  l’uno  de’  soci  facesse  en- 

trare nella  cassa  sociale  maggiore  della  sua  tangente 
gli  verranno  per  essa  corrisposti  gli  interessi  in  ragione 
del  p.  o|o,  e potrà  a suo  beneplacito  ritirarla 

senza  grave  incomodo  però  della  società  stessa. 

7. °  Le  compre  verranno  fatte  dal  signor  B. , ma  quelle 

che  ammontassero  alla  somma  di  lire  non  po- 

tranno effettuarsi  dallo  stesso  se  non  previo  il  parere  ed 
il  consenso  del  sig  A. 

8. °  Qualunque  vendita  di  merci  potrà  farsi  promiscua- 
mente dall’uno  e dall’altro  socio. 
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9. °  Ogni  socio  preleverà  mensilmente  sui  benefizi  la 
somma  di  lire  , pei  suoi  bisogni  particolari. 

10.  Le  spese  sociali  saranno  sempre  tolte  sui  bene- 
fici prima  delle  dette  prelevazioni  mensili. 

11.  Ogni  anno  si  fa  un  inventare  generale,  ed  i be- 
nefizi sarauuo  per  la  metà  divisi  fra  i soci,  e l’altra  ri- 
marrà fondo  sociale  per  essere  impiegata  in  compra  di 
merci  ed  in  ammiglioramcnli  ed  estensione  degli  affari 
sociali. 

12.  Al  termine  sopra  fissato  della  dissoluzione  e ter- 
minazione della  società  le  merci , i fondi  ed  i credili 
saranno  divisi  in  porzioni  eguali  tra  soci. 

Nel  resto  ut  supra. 

FORMOLA  CCVIII. 

Società  in  commandila. 

1 signori  A.,  B. , C. , D.,  (coi  loro  nomi,  prenomi, 
qualità  e dimora  di  ciascuno)  hanno  stabilito 

colla  presente  una  società  in  commandita  relativamente 
alti  signori  A.  e C,,  ed  in  nome  collettivo  riguardo  alli 
signori  1).,  B. , per  .l'esercizio  del  commercio  nei  generi 
di  , colle  condizioni  seguenti  : 

Art.  1.  La  presente  società  continuerà  per  anni  , 
da  principiare  dal  e finiendi  a 

2°  Il  capitale  di  questa  società  sarà  *composto  della 
somma  di  lire  , la  quale  verrà  per  giusta  metà 

pagata  dalli  predetti  signori  A.  e C , e di  quella  di 
lire  , in  tante  merci  che  verranno  fornite  dalli 

signori  B.  e D. 

3. °  Essa  sarà  esercita  nella  casa  del  signor  D. , e cor- 
rerà sotto  la  firma  I).  B.  e compagnia , e questi  ne  sa- 
ranno i gerenti  risponsabili  e solidari. 

4. °  Sul  capitale  suddetto  di  questa  società  sarà  pre- 
levata la  somma  di  lire  , per  essere  convertila 

nella  compra  di  altre  merci  oltre  a quelle  già  esistenti. 

5. ®  II  signor  B.  sarà  incaricato  della  compra  e ven- 
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dita  delle  merci  ed  il  signor  D. , della  tenuta  dei  libri 
e della  cassa. 

fi.°  11  fitto  della  casa  sociale  , gli  stipendi  dei  com- 
messi ed  ogni  e qualunque  spesa  relativa  sarà  a carico 
della  società. 

*1.°  Il  signor  B.  firmerà  tutte  le  obbligazioni  ed  effetti 
di  commercio  riflettenti  la  società. 

8. °  Si  farà  ogni  trimestre  un  quadro  della  situazione 
della  società,  ed  i benefizi  risultanti  saranno  per  la  metà 
divisi  in  quattro  parti  per  prelevarsi  da  caduno  dei  soci , 
c l’altra  metà  di  essi  benefìzi  rimarrà  in  cassa  per  es- 
sere convertila  nell’acquisto  di  nuove  merci. 

9. °  Sarà  fatto  un  inventaro  generale  in  ogni  anno. 

10.  I benefizi  della  società  apparterranno  agli  asso- 
ciati e saranno  divisi  tre  di  essi  in  quattro  parti  al 
termine  di  essa. 

11.  In  caso  di  perdila  esse  saranno  sopportate  da 
tutti  gli  associati,  ma  li  signori  A.  e C. , non  essendo 
che  soci  commanditari , e non  avendo  ingerenza  di  sorta 
nella  società  stessa,  non  saranuo  obbligati  a sopportare 
perdite  al  di  là  dei  fondi  emessi. 

12.  In  caso  di  morte  di  uno  dei  soci  B.  e I).  la  so- 
cietà verrà  a sciogliersi.  Si  procederà  quindi  alla  liqui- 
dazione dei  conti  ed  alla  divisione.  Ma  se  venisse  a mo- 
rire uno  dei  socii  commanditari,  pendente  la  società,  essa 
continuerà  sino  all'epoca  fissata,  ed  i benefìzi  risultanti 
verranno  consegnali  agli  eredi  di  lui. 

13.  Resta  sin  d’ora  il  signor  B incaricato  della  li- 
quidazione, di  cui  ne  dovrà  dar  conto  ai  suoi  consoci. 

Fatto  per  quattro  originali,  il  , anno 

FORMOLA  CCIX. 

Società  in  commandila  molto  più  complicata. 

L’anno  ecc. 

Sono  personalmente  comparsi  i signori  Armando  F. 
ed  il  signor  Gottardo  P.,  stipulante  tanto  in  nome  pro- 
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prio  che  per  nome  de’  suoi  commanditari  che  si  riserva 
di  nominare,  i medesimi , prima  di  passare  alla  reda- 
zione del  coulratlo  di  società  che  forma  l'oggetto  delle 
presenti,  hanno  esposto  e stabilito  ciò  che  segue: 

(Esporre  chiaramente  i fatti  che  possono  essere  utili 
per  conoscere  lo  scopo  dell'operazione  e spiegare  le  di- 
sposizioni ulteriori  dell’atto). 

In  questo  stato  le  parti  hanno  stabilito  tra  di  esse 
le  clausole  e condizioni  colle  quali  intendono  di  trattare 
circa  l’oggetto  che  forma  la  materia  delia  presente  so- 
cietà. 

Art.  I.  Colla  presente  viene  intesa  e stabilita  fra  il 
signor  Armando  F.,  da  una  parte,  ed  il  signor  Gottardo 
P.  , coi  di  lui  azionisti  dall’altra  , una  società  in  com- 
mandita  per  azioni  ad  oggetto  di  far  valere  colle  esca- 
vazioni  la  Miniera  A.  colle  sue  dipendenze  situata  in 
, provincia  , luogo  detto 

2 ° Questa  società  sarà  retta  dal  solo  signor  Armando, 
il  quale  nc  sarà  l’ amministratore  risponsale , ed  essa 
sarà  una  società  in  commandita  riguardo  al  signor  Got- 
tardo e àuoi  compartecipanti  azionisti  ( od  in  altri  ter- 
mini ),  ai  portatori  dazioni  de’  suoi  diritti. 

3.  La  ditta  sociale  sarà  Armando  e Comp.  Esso  signor 
Armando  avrà  le  signature  di  cui  non  potrà  servirsi  che 
per  gli  affari  sociali.  Potrà  lo  stesso  fare  lutti  gli  aLti 
di  gestione  ed  amministrazione,  ma  non  potrà  contrattar 
mutui  per  conto  della  società. 

4.  La  durala  della  società  è fissata  per  anni  , a 

cominciare  , e fìnieudi  a simil  epoca  del 

5. °  Lo  stabilimento  principale  di  essa  ed  il  domicilio 
sociale  sono  fissati  nel  luogo  di 

6. °  L’oggetto  eui  sopra  della  società  consisterà  (e  qui 
si  spiegherà  chiaramente  le  viste  della  speculazione  colle 
opportune  osservazioni). 

7. °  Il  signor  Armando  metterà  in  comune  e per  la 

società  la  somma  di  lire  , in  tanti  beni  qui  ap- 

presso descritti  di  cui  egli  ne  è proprietario  cioè  (e  qui 
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si  descrivono  i beni  i quali  se  souo  immobili  egli  è ne- 
cessario di  stabilirne  l’origine  e la  proprietà)  affinchè 
dessa  ne  rimanga  proprietaria  ed  entri  in  goldita  dei 
medesimi  a partire  dal  giorno  del  , epoca  in  cui 

comincia  la  società  stessa;  ad  un  tal  effetto  la  surroga 
in  tulli  i suoi  diritti  di  proprietà  si  attivamente  che 
passivamente. 

(Dotisi  che  trattandosi  per  fondo  sociale  di  mettere  una 
proprietà  qualunque  di  stabili,  è cosa  prudenziale  il  fare 
esaminare  i titoli  derivativi  di  proprietà,  per  poterne  ap- 
prezzare l’origine). 

8. °  Il  signor  Armando  gerente  si  sottomette  di  non 
far  parte  sì  direttamente  che  indireltamante  di  qualun- 
que altra  operazione  della  stessa  natura  di  quella  che 
forma  l’oggetto  della  presente  società,  nè  occuparsi  in 
verun’allra  cosa  che  esigesse  parte  del  suo  tempo  e della 
sua  vigilanza,  che  son  dovuti  per  intiero  agli  affari  della 
presente  società. 

9. °  Il  capitale  della  società  è fissato  alla  somma  di 
lire  1,200,000  fr.  (un  milione  e duecentomila  fr.)  e di- 
viso iu  duecento  quaranta  azioni  di  cinquemila  fr.  ciascuna. 

Di  queste  240  azioni , cinquanta  rappresentano  i beni 
ed  il  fondo  messo  in  società  dal  sig.  Armando. 

Le  cenlonovanta  che  rimangono  rappresentano  e sono 
destinale  sino  a debita  concorrenza  a somministrare  i 
capitali  necessari  pel  servizio  deU’iulrapresa,  e del  gior- 
naliero dispendio  della  mao  d'opera  ecc. 

10.  Le  azioni  sono  staccate  da  un  registro  tenuto  a 
matrice  da  un  notaio  della  società  stessa.  Esse  sono  nu- 
merate da  uuo  sino  a duecento  e quaranta;  e sono  fir- 
mate dal  signor  Armando  gerente. 

11.  Le  azioni  sono  al  portatore,  esse  possono  dive- 
nire nominative  di  persona  quando  i soscrillori  ne  fa- 
ranno la  dimanda. 

Questa  conversione  si  opererà  mediante  una  dichia- 
razione fatta  dal  proprietario  tanto  sull’originale  registro, 
quanto  sull’azione  stessa  da  questo  staccata.  Si  può  al- 
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fresi  convertire  le  nominative  a semplice  portatore  col 
mezzo  stesso  sopra  designato. 

Per  facilitare  queste  mutazioni  vi  è stabilito  un  registro 
a matrice,  destinalo  a rimpiazzare  le  azioni  che  sarebbero 
coperte  dalle  troppo  numerose  dichiarazioni  per  ricevi  rne 
delle  nuove. 

12.  Le  azioni  nominative  sono  trasmissibili  per  mezzo 
di  girata,  o trasporto  (innato  dal  proprietario  sopra  un 
registro  tenuto  ad  un  tal  uopo  nel  domicilio  sociale. 

13.  Il  signor  Armando  gerente  si  rende  sin  d’ora  so- 
scrivente  personale  per  60  azioni:  se  in  progresso  egli 
desiderasse  cederne  una  parte  di  esse,  egli  assume  l’nb- 
bligazione  però  di  rimanere  sempre  associato  per  40 
azioni  alméno. 

A guarentigia  di  questa  sua  obbligazione,  le  40  azioni 
nominative  di  cui  sopra  saranno  dichiarate  inalienabili  e 
rimarranno  attaccate  al  registro  a matrice,  per  servire 
di  cautela  per  la  gestione  di  lui. 

14.  Quanto  alle  altre  190  azioni,  constituenti  il  com- 
pimento del  fondo  sociale,  esse  saranno  emesse  per  conto 
della  società,  ed  il  signor  Gottardo  s’obbliga  di  fare  i 
foudi  di  quelle  delle  delle  azioni  di  cui  piu  tardi  faro 
conoscere  i sommissionari,  come  pure  il  pagamento  degli 
interessi  che  possono  o potranno  essere  dovuti  al  siguor 
Armando  dalla  società. 

15.  Ogni  soscrittore  d’azione  farà  elezione  di  domicilio 

a , nel  medesimo  tempo  della  sua  soscrizione , 

in  difetto  il  suo  domicilio  sarà  considerato  eletto  nello 
studio  di  uno  dei  notai  della  società. 

16.  Le  somme  provenienti  dall’emissione  a profitto 
del  signor  Armando  per  le  azioni . compimento  del 
suo  rapporto,  gli  saranno  tosto  rimesse  dopo  le  formalità 
di  trascrizione,  purgazione  legale  e la  radiazione  di  tutte 
le  iscrizioni  che  possono  gravitare  sugli  immubili  da  lui 
alia  socielà  abbandonati. 

17.  Il  prezzo  delle  azioni  è pagabile  nelle  mani  del 

signor  Gottardo,  , cioè  per  2|5  a lutto  il 
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, gli  altri  2(3  quattro  mesi  dopo  seguenti  e 
l’ultimo  1|5  due  mesi  poscia  posteriori. 

Questa  disposizione  non  riguarda  le  azioni  conser- 
vate dal  signor  Armando  , le  quali  sono  guarentite  dal 
fondo  fatto  alla  società  dallo  stesso,  e così  liquidate. 

18.  Ogni  azionario  che  versi  per  anticipazione,  riceve 
l’interesse  del  6 p.  o|o  della  somma  versala , dall’  epoca 
in  cui  egli  realizza  il  sno  pagamento  a quello  in  cui  egli 
era  obbligato  di  porlo  ad  effetto,  in  virtù  delle  disposi- 
zioni del  precedente  art.  17. 

li  signor  Armando  profitterà  del  premio  accordato  dal 
presente  articolo  dal  giorno  della  tradizione  alla  società 
de’  suoi  beni  come  sopra  sino  alle  epoche  successive  fis- 
sate pel  pagamento  del  prezzo  delle  azioni. 

1 9.  In  difetto  di  pagamento  alla  scadenza  e dopo  una 
semplice  intimazione,  fazione  soscritta  deve  essere  ven- 
duta a profitto  delia  società,  per  mezzo  d'un  sensale  giu- 
rato, a rischio  c pericolo  del  soscrittorc  ritardatario , il 
quale  deve  sottostare  al  ribasso  della  rivendita  dell'azione, 
come  pure  deM’interesse  al  6 p.  o|o  dal  ritardato  paga- 
mento, senza  pregiudizio  degli  altri  mezzi  di  diritto;  ed 
egli  non  potrà  partecipare  ai  benefizi  se  non  che  giusti- 
ficando del  totale  pagamento  di  sua  azione. 

20.  Sino  al  pagamento  finale  di  ciascuna  azione  non 
sarà  spiccata  che  una  promessa  d azione  nominativa  tra- 
smissibile sotto  la  garanzia  dei  cedenti  quanto  ai  paga- 
menti che  rimangono  ancora  a farsi. 

21.  Ciascuna  azione  dà  al  portatore  un  diritto  a fr. 

, sulla  proprietà  e valori  della  società  e sui  ri- 
sultanti benefizi  di  lei  a semestre. 

22.  In  qualunque  caso  gli  azionari  non  possono  in  caso 
di  perdite  essere  tenuti  al  di  là  del  valore  della  loro 
emissione. 

È proibito  il  richiamo  di  nuovi  fondi. 

23.  Dai  fondi  in  circolazione  la  somma  di  sarà 
assegnata,  l.°  per  le  spese  giornaliere  della  società,  2° 
pel  rimborso  del  prezzo  delle  merci , delle  materie  prime, 
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che  sodo  nei  magazzini,  e delle  provvigioni  che  vi  si 
trovano,  questi  oggetti  non  facendo  punto  parte  dei  fondi 
falli  dal  signor  Armando  , ma  dovendo  essere  da  lui 
messi  alia  disposizione  della  società. 

24.  Sarà  assegnata  al  signor  Armaudi  gerente  la 
somma  di  13  mila  fr.  annui  per  supplire  alle  spese  di 
amministrazione  di  segreteria  e di  ricevimento. 

23.  La  società  sarà  tenuta  di  eseguire  tutti  i contratti, 
adiltamenti  ed  obbligazioni  consentiti  dal  signor  Armando 
per  conto  ed  interesse  dcH’andamento  deli’intrapresa  a lui 
affidala. 

La  società  osserverà  egualmente  tulli  i contratti  a cot- 
timo che  si  sono  falli  coi  diversi  impiegali  ed  operai. 

Adunanza  generale. 

26.  Le  decisioni  dell’  adunanza  generale  rappresen- 
tante l’universalità  dei  soci  sono  per  tutti  obbligatorie, 
anche  per  i soci  nou  intervenuti.  Questa  generale  adunanza 
si  compone  di  tutti  gli  azionari  nominativi  e portatori, 
ma  avranno  solo  il  diritto  di  votare  i proprietari  di  tre 
azioni  almeno-  Ogni  membro  ammesso  nell'adunanza  avrà 
uu  volo,  il  proprietario  di  otto  azioni  ue  avrà  due,  e quello 
di  tredici  o di  un  numero  maggiore  ne  avrà  tre. 

In  caso  di  assenza,  ogni  azionario  può  farsi  rappresen- 
tare da  un  suo  procuratore,  purché  questi  sia  aneli’  egli 
uoo  degli  azionisti. 

L’adunanza  generale  non  sarà  validamente  constituita  se 
il  numero  dei  votanti  riuniti  non  formano  colle  loro  azioni 
la  metà  del  fondo  sociale. 

Se  per  la  prima  convocazione  non  si  può  formare  un 
tal  numero,  se  ne  farà  una  seconda,  a quindici  giorni  di 
distanza  dalla  prima,  ed  i membri  riuniti  in  questa  soconda 
convocazione  delibereranno,  qualunque  sia  il  loro  numero. 

27.  L'adunanza  generale  sarà  convocata  per  ispecial 
cura  del  signor  gerente  per  mezzo  di  lettere  indiritte  ai 
proprietari  delle  azioni  nominative  dieci  giorni  prima  di 


Digitizgd  by  Google 


331 

quello  fissato  per  la  riunione,  come  pure  agli  azionari  por- 
tatori che  avranno  fatto  conoscere  il  loro  domicilio  cd 
avranno  depositate  le  loro  azioni. 

La  detta  adunanza  si  tiene  a Torino,  al  domicilio  che 
verrà  indicato;  sempre  sulle  lettere  indiritle  agli  azionari. 

Essa  nomina  i suoi  impiegati  a maggiorità  di  suffragi. 
* Le  decisioni  dell’adunanza  sono  prese  a maggioranza  di 
voti  assoluta  ; tra’voti  eguali  il  volo  del  presidente  darà  la 
preponderanza. 

11  gerente  non  può  concorrere  nelle  deliberazioni  che 
riflettono  l’approvazione  dei  conti. 

28.  L’adunanza  generale  sarà  convocata  almeno  una 
volta  all’anno,  tre  mesi  dopo  spirato  l’anno  sociale. 

L'anno  sociale  (pula)  spirerà  il  l.°  aprile  ? la  riunione 
dovrà  aver  luogo  prima  del  luglio  successivo. 

29.  La  riunione  La  per  oggetto: 

1. °  Il  ragguaglio  del  gerente  sullo  stato  generale 
degli  affari;. 

2. °  Le  presentazioni  dei  conti  della  scorsa  annata 
coi  documenti  all’appoggio; 

3. °  La  nominazione  di  una  commissione  per  esa- 
minare i conti; 

4. °  La  deliberazione  per  1*  distribuzione  delle 
dividende. 

30.  Dovranno  i commissari  nominati  per  esaminare 
i conti  presentati  dal  gerente,  adempire  al  loro  assunto 
entro  il  mese  dalla  loro  nomina. 

Se  detti  conti  trovansi  regolari,  saranno  dai  detti  com- 
missari approvali  colla  loro  suttoscrizione,  e faranno  sola- 
mente conoscere  alla  nuova  riunione  dell  adunaoza  generale 
il  risultamento  del  loro  esame.  Se  presentano  delle  irre- 
golarità a dar  luogo  ad  importanti  osservazioni,  i commis- 
sari possono  sospenderne  l’approvazione  sino  alla  più  pros- 
sima riunione  de’membri,  o convocare  straordinariamente 
l’adunaoza  per  esporvi  la  natura  delle  sopraggiunte  diffi- 
coltà ed  osservazioni.  L’aduuaoza  decide  se  si  dovrà  so- 
spendere oppure  passare  alla  conferma  dei  detti  conti. 
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Nell’uno  e nell'altro  caso  l'adunanza  trasmetterà  ai  com- 
missari i poteri  necessari  per  agire  in  nome  di  lei. 

31.  Per  cura  del  gerente  sarà  formato  un  inventar» 
generale  dell’attivo  e passivo  della  società;  qnest’inventaro 
farà  necessariamente  parte  dei  titoli  all'appoggio  dei  conti 
presentati  all’epoca  di  ogni  adunauza. 

32.  Visto  lo  stalo  degli  affari  sociali  risultanti  dal- 
l inventaro  generale  dell’attivo  e passivo,  l’adunanza  deci- 
derà se  si  farà  luogo  ad  una  ripartizione  di  benefìzi. 

In  caso  di  ripartizione  si  eseguirà  nel  modo  seguente  : 

Sarà  distribuita  agli  azionari  a titolo  di  dividendo  una 
parte  di  benefizi  che  non  potrà  eccedere  il  sei  per  cento 
del  capitale  nominale  della  loro  azione,  e che  avrà  luogo 
in  due  pagamenti  eguali  di  sei  in  sei  mesi. 

Il  sovrappiù  verrà  affetto  alla  creazione  di  un  fondo  di 
riserva  di  cui  si  parlerà  qui  appresso. 

Il  pagamento  del  dividendo  si  farà  in  ogni  anno  alla 
cassa  del  banchiere  della  società  subito  dopo-  la  riunione 
dell’adunanza  generale. 

33.  Sarà  stabilito  un  fondo  di  riserva  composto  dal- 
raccuinulazione  degli  annuali  benefizi  eccedenti  il  6 p.  o|o 
del  capitale  sociale.  Questo  fondo  è riservato  per  sopperire 
ai  casi  imprevisti.  Oliando  radunanza  generale  giudicherà 
essere  la  somma  eccedente  i bisogni,  essa  può,  sul  parere 
dei  commissari,  farne  in  parte  od  in  tutto  l’applicazione 
al  rimborso  di  qualunque  quantità  d’azioni,  o pagare  de- 
gli acconti  agli  azionari  stessi  in  conto  delle  loro  azioni;  o 
convertire  la  stessa  somma  sociale  io  acquisto  di  qualche 
stabile  utile  agli  interessi  della  società. 

In  caso  di  parzial  rimborso  delle  azioni,  il  dividendo 
del  6 p.  o[o  non  sarà  più  che  per  la  parte  noti  rimborsate 
calcolato. 

34.  Se  da  uno  degli  inventari  annuali  venisse  a ri- 
sultare una  perdita  del  30  p o|o  del  capitale  sociale,  sarà 
sciolta  di  pien  diritto  la  società. 

Si  potrà  dall’adunanza  generale  dimandare  la  dissolu- 
zione anticipatamente  della  società  in  caso  di  perdita  del 
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terzo  del  capitale  di  creazione,  ma  la  decisione  in  questo 
caso  non  potrà  aver  luogo  che  colla  maggioranza  de’ voti 
dei  due  terzi  dei  membri  presenti. 

In  questo  caso  eccezionale  l’adunanza  generale  non  potrà 
deliberare  fuorché  vi  sia  convocala  ad  hoc,  previo  l’avviso 
di  un  mese  per  missive  ai  membri,  indicarne  l’oggetto  del- 
la riunione. 

Il  gerente  è in  obbligo  di  convocare  l'adunanza  per  delibe- 
rare sulla  sua  dissoluzione  ogni  qualvolta  ne  venga  richie- 
sto da  cinque  azionari  possessori  di  tre  azioni  per  ognuno. 

35.  In  tutti  i casi  di  dissoluzione  della  società,  la 
liquidazione  di  essa  sarà  fatta  da  due  commissari  nomi- 
nali dalla  generale  adunanza  colle  formule  indicate  al  u.  29. 

I beni  della  società  saranno  venduti  ed  il  loro  prezzo 
entrerà  nella  massa  comune  per  essere  diviso  in  eguali  por- 
zioni tra  i soci,  previo  il  pagamento  dei  caricamenti  e 
v delle  spese. 

I due  commissari  liquidatori  avranuo^el  solo  fatto  della 
loro  nomina  i poteri  i più  estesi  per  vendere  all’ainichc- 
vole  od  ai  pubblici  incanti  lutti  i beni  della  società,  qua- 
lunque sia  la  loro  natura,  per  ricavarue  il  prezzo,  trattale, 
transigere  ed  addivenire  a qualunque  conpromessó,  in  som- 
ma fare  generalmente  qualunque  atto  necessario  per  rea- 
lizzare l’attivo  sociale  e dar  compimento  alla  liquidazione 
delia  soeietà. 

II  fermine  per  delta  liquidazione  è fissalo  per  due  anni 
che  decorreranno  dalla  nomina  dei  prefali  commissari  li- 
quidatori. ■ 

Potrà  l’adunanza  generale  fissare  ai  detti  commissari 
una  retribuzione  per  ('adempimento  di  questo  loro  incarico. 

36 


In  tutte  le  contestazioni  che  insorgessero  tra  la  massa 
degli  azionari  ed  il  gerente  quella  sarà  rappresentala  dai 
signori  commissari  di  cui  si  fece  menzione  all’art.  29,  ed 
essi  avranno  le  facoltà  necessarie  per  rappresentarla  in  ogni 
occorrenza. 
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FORMOLA  CCX. 


Società  anonima. 

Progetto  d’una  strada  ferrata  da  Torino  a 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Sono  comparsi  personalmente  i signori 
nanti  me  regio  Notaio  ed  alla  presenza  delli  signori 
testimoni  infrascritti  , i quali  hanno  dichiarato  come 
dichiarano  che  dopo  aver  fatti  tutti  i lavori  necessari  e 
preparatorii  hanno  riconosciuto  che  sarebbe  di  somma  uti- 
lità pel  commercio  di  stabilire  una  strada  ferrata  che  da 
Torino  tendesse  sino  a > e che  le  spese  di  essa  pa- 

ragonate coi  prodotti  che  se  ne  potrebbero  ricavare,  pre- 
senterebbero dei  vantaggi  soddisfacenti  per  la  compagnia 
che  si  vorrebbe  incaricare  di  questa  intrapresa. 

In  conseguenza  hanno  essi  sottomesso  aH’ill.mo  Intendente 
generale  dell’azienda  degl’interni  il  loro  progetto  in  cui 
propongono:  i.°  Di  versare  nella  cassa  delle  regie  Finanze 
la  somma  di  un  milione  di  franchi  ovvero  un'idonea  cau- 
zione persimil  somma;  2.°  Di  obbligarsi  a terminare  tutti 
i lavori  necessari  per  mettere  in  attività  questa  nuova 
strada  di  comunicazione  nello  spazio  di  , a co- 

minciare dal  giorno  che  verranno  approvati  diftinitivamente 
gli  statuti  della  compagnia;  3.°  Di  assumere  a spese  della 
compagnia  l’incarico  del  trasporto  di  tutte  le  mercanzie 
che  si  presenteranno  sopra  questa  linea,  mediante  il  pa- 
gamento di  un  diritto  per  ogni  tonnellata,  e per  chilometri, 
se  il  Governo  loro  concede  a perpetuità  la  possessione  e 
proprietà  della  progettata  strada  ferrata  coi  suddetti  di- 
ritti da  essi  richiesti,  pei  pesi  e per  le  distanze  di  trasporto. 

I signori  hanno  d’altronde  di  già  rassegnato  ricorso 
a S.  M.  per  mezzo  di  questa  R.  Intendenza  generale  degli 
Interni  per  l’approvazione  ed  aggiudicazione  di  un  tale  pro- 
getto; essi  si  propongono  di  rendersi  cessionari  di  questa 
strada  quando  verrà  aggiudicata,  se  le  condizioni  di  questa 
aggiudicazione  sembreranno  bastantemente  vantaggiose  ai 
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comparenti;  ma  volendo  preventivamente  fissare  gli  statuti 
e le  condizioni  della  società  che  essi  si  propongono  di  for 
mare  tra  di  essi  per  l’esecuzione  e l'andamento  di  questa 
strada  ferrata  a loro  vantaggio,  essi  hanno  stabilito  le  norme 
e condizioni  che  seguono. 

Titoi.0  I. 

Fondazione,  scopo  e luogo  ove  siede  la  società. 

Art.  1.  Verrà  formala,  previa  l’approvazione  Sovrana , 
una  società  anonima  per  la  formazione  d’una  strada  ferrata 
da  Torino  a , tra  i signori  , da  una  parte,  e tutti 
gli  altri  sottosegnati,  ed  i rappresentanti  di  essi  dall’altra 
parte,  tutti  come  fondatori  della  progettata  strada. 

2.  Faranno  anche  parte  della  società,  ma  a titolo  di  azio- 
nari, i cessionari  dei  fondatori. 

1 cessionari  saranno  pel  solo  fatto  della  trasmissione 
che  loro  verrà  fatta  delle  azioni  obbligati  di  versare  i fondi 
alle  epoche  qui  appresso  stabilite,  e di  eseguire  tutte  le 
condizioni  contenute  in  questo  atto  come  se  fossero  stati 
essi  stessi  i fondatori. 

3.  La  società  è stabilita  sotto  la  denominazione  di  Com- 
pagnia della  strada  ferrata  da  Torino  a 

4.  Essa  comincierà  dalla  data  delle  regie  Patenti  di  ap- 

provazione ed  aggiudicazione  di  essa  co;  suoi  statuti  a prò 
dei  loro  fondatori;  la  sua  durala  sarà  di  ànni  senza 

pregiudicio  dei  diritti  della  società  alla  perpetuità  della 
concessione  richiesta  sulla  riscossione  dei  diritti  di  questa 
strada  ferrata. 

5.  Il  luogo  dove  questa  società  sarà  esercita  viene  lìn 
d'ora  fissato  in  Torino. 

Titolo  IL 
Fondo  sociale. 

• Art.  6.  Il  Tondo  sociale  si  comporrà;  \.°  D’una  somma 
di  12  milioni,  rappresentata  da  2400  azioni  di  5 mila 
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lire  caduna,  somministrati  nelle  proporzioni  qui  sotto  sta- 
bilite dagli  soscriLlori  di  quelle  azioni  le  quali  verranno 
denominale  azioni  di  capitale;  1°  Del  diritto  di  concessione 
della  delta  strada  ferrata  quando  sarà  ottenuto,  c del  diri  Ilo 
di  farne  valere  i profitti  a vantaggio  della  società  in  perpetuo, 
e nei  termini  e nella  maniera  con  cui  verranno  determinale 
dalle  mentovate  regie  Patenti  di  concessione. 

7.  Le  4400  azioni  inscritte  saranno  pagate  dai  loro  so- 
scrittori  nel  modo  e proporzioni  qui  appresso. 

8.  L’ammontare  delie  azioni  di  capitale  s’effettuerà  per 
decimi  ; il  primo  dovrà  pagarsi  entro  il  mese  dalla  data  della 
concessione  ottenuta,  il  secondo  sei  mesi  dopo,  e così  per 
gli  altri  decimi  che  rimangono  di  sei  mesi  in  sei  mesi  di 
seguito  di  distanza  dali’ùuo  all’altro,  sino  all’intiero  paga- 
mento dell’azione.  Sarà  facoltativo  agli  azionari  di  pagare 
per  anticipazione  lutto  o parte  del  valsente  delle  loro  azioni 
di  lire  3,000  caduna. 

9.  Gli  azionari  non  saranno  tenuti  in  nessun  caso  che  a 
pagare  rammentare  delle  azioni  da  essi  soscrilte. 

10.  Il  consiglio  d'amministrazione  (isserà  i modi  dei  pa- 
gamenti. 


Titolo  III. 

Maniera  d’impiego  del  fondo  sociale , 

Direttori  dei  latori  e loro  obbligazioni. 

1 1 . L’eseguimento  dei  lavori,  e «li  tutte  le  operazioni  che 
ne  derivano  in  conseguenza,  è affidato  ai  signori 

i quali  unirauno  ad  essi  un  terzo  ingegnere.  L’uno  di  essi 
dovrà  essere  incessautemente  sul  luogo  ove  si  eseguiscono  i 
lavori.  Il  terzo  ingegnere  dovrà  essere  accetto  al  consiglio 
d’amministrazione  I lavori  saranno  eseguiti  sotto  l’invigi- 
lanza  speciale  de’  futuri  concessionari,  e dovrà  sempre  l’un 
di  essi  trovarsi  sul  luogo  dei  lavori. 

12.  I dodici  milioni  formanti  il  capitai  sociale  saranno  • 

messi  alla  disposizione  dei  signori  , concessionari  a 
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seconda  de’  loro  bisogni.  Questi  fondi  verranno  messi  a di- 
sposizione de’ concessionari  per  ordine  del  consiglio  di  am- 
ministrazione dai  banchieri  della  società. 

Sarà  messo  subito  a loro  disposizione  l'ammontare  delle 
spese  di  un  trimestre  sullo  stalo  d’un  sunto  cb’essi  presen- 
teranno; e cosi  successivamente  sino  alla  terminazione  dei 
lavori  in  modo  ch’essi  trovinsi  avere  sempre  i fondi  necessari 
per  le  spese  del  trimestre". 

13  Pendente  il  corso  dei  lavori,  i signori  , con- 

cessionari, saranno  obbligati  di  rimettere  al  consiglio  d’am- 
ministrazione un  estratto  dei  conti  delle  spese  e pagamenti* 
che  avranno  fatti,  ed  uno  stato  dei  lavori  eseguiti , e vi 
aggiungeranno  un  sunto  delle  spese  probabili  pei  trimestri 
seguenti. 

1 i.  Pendente  la  durata  dei  lavori  i concessionari  dovranno 
essere  proprietari  almeno  di  , azioni  di  capitale;  essi 
le  deporranno  nella  cassa  della  società,  per  essere  affette 
alla  guarentigia  dell’esecuzione  degli  impegni  ch’essi  pren- 
dono verso  la  società. 

Queste  azioni  (e  prima  della  loro  emissione  e tradizione 
i loro  titoli  provvisori)  saranno  considerate  sino  alla  conces- 
sione della  strada  ferrata  come  cautela  data  dagli  azionari 
alia  società  ; ad  un  tal  effetto  il  trasporto  si  farà  dai  conces- 
sionari al  nome  della  compagnia  colia  special  menzione  che 
dette  azioni  rappresentano  la  surriferita  cauzione.  Dopo 
ottenute  le  regie  Patenti  di  concessione  le  dette  azioni  sa- 
ranno di  libera  disposizione  per  li  signori..  .. 

x Titolo  IV. 

Delle  azioni. 

Art.  15.  Le  azioni  sono  di  due  specie  e formano  due 
categorie  distinte,  le  une  di  capitale,  le  altre  d'industria. 

16.  Le  azioni  di  capitale  rappresentano  il  foudo  di 
dodici  milioni  da  pagarsi  dagli  azionari,  esse  saranno  in 
numero  di  2400  e del  valore  di  5,000  lire  caduna. 

Sosst , yol.  ili.  Si 


Digitized  by  Google 


I 


358 

17.  Le  azioni  danno  il  diritto  del  4 p.  0[°  all’anno. 
Quest’interesse  sarà  prelevalo  pendente  i lavori  dalie 
somme  versate,  ed  in  seguito  sui  benefici  appurati  del- 
l’intrapresa. 

Ogni  azione,  oltre  all’interesse  suddetlu,  ha  un  diritto 
alla  due  millesima  quattrocentesima  parte  della  metà, 
dell'eccedente  i benefizi  dopo  prelevale  le  spese  a norma 
del  titolo  8.°  • 

18.  L’altra  metà  dell’eccedenle  i benefizi,  depurata, 
è riservata  alle  azioni  d’industria  il  di  cui  numero  è 
fissato  a seicento. 

19.  Queste  azioni  saranno  accordate  sino  alla  concor- 
renza del  1 5 p.  % alli  signori  fondatori  designati  nel- 
l’art.  l.°,  c nella  proporzione  del  numero  delle  azioni  da 
essi  soscritte  come  prezzo  del  loro  concorso  alla  fonda- 
zione dell’intrapresa. 

20.  Il  sovrappiù  di  queste  azioni  d’industria  sarà  ai 

signori  , concessionari  autori  del  progetto,  in  eorre- 

spettivo  dell’abbandono  a favore  della  società  delia  otte- 
nuta concessione,  ed  in  correspetlivo  delle  spese  da  essi 
fatte,  sia  per  la  redazione  del  progetto  che  per  le  otte- 
nute Patenti  di  concessione,  come  anche  per  prezzo  delle 
loro  cure,  del  tempo  e dell 'industria  che  si  obbligano 
di  consacrare  per  la  confezione  di  detta  opera  , senza 
pretendere  veruu’allra  retribuzione  o pagamento  , tanto 
per  essi  che  per  gli  ingegneri  incaricati  dell’esecuzione 
dei  lavori,  e per  quelli  clic  dovranno  aggiungersi  a loro 
spese  e rischio. 

21.  Le  azioni  di  capitale  spellanti  ai  fondatori  non 
saranno  loro  rilasciate  che  dopo  l’intiero  incasso  del  loro 
ammontare,  ed  intanto  saranno  loro  spedile  promesse  di 
azioni  nominative  secondo  il  modulo  che  sarà  determi- 
nato dal’  consiglio  d'amministrazione. 

22.  Le  azioni  d’industria  ad  essi  fondatori  spettanti 
verranno  snbito  ad  essi  trasmesse. 

23.  Le  stesse  azioni  d’industria  devolute  ai  concessio- 
nari non  saranno  a questi  trasmesse  sin  dopo  terminata 
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la  strada  in  ferro,  la  sua  collandazione,  e sin  dopo  sia 
detta  strada  messa  in  attività  di  servizip. 

24.  Le  azioni  delle  due  categorie  sono  estratte  da  un 
registro  a matrice  per  ciascuna  di  esse.  Porteranno  in 
fronte  /’ indicazione  della  loro  categoria,  il  loro  numero 
d'ordine,  e saranno  sottosegnate  da  due  membri  del  con- 
siglio d’amministrazione. 

23.  Le  azioni  di  capitale  sono  nominative  : esse  po- 
tranno tuttavia  essere  al  portatore,  ma  solamente  dopo 
che  deverranno  libere  quelle  d’industria,  sono  a volontà 
dei  proprietari  nominative  o al  portatore. 

26.  Le  azioni  relativamente  alla  società  saranno  indi- 
visibili,  trattandosi  anche  di  credi,  non  ammettendo  la 
società  veruna  frazione  d’azione. 

27.  In  caso  di  morte  di  uno  degli  azionari,  gli  eredi 
di  lui  od  i suoi  aventi  diritto  dovranno  far  conoscere 
alla  società  l’un  d’essi  come  rappresentante  l'azionario 
defunto  durante  l’indivisioue  della  successione;  c non 
potranno  per  le  ragioni  ed  interesse  di  loro  successione, 
richiedere  nessuna  apposizione  di  sigilli  sugli  oggetti  della 
società,  nè  promuovere  vcrun  inventare,  nè  vendita  degli 
oggetti  della  medesima,  ma  dovranno  acquietarsi  agli 
inventari  sociali. 

28.  La  trasmissione  d’un’azione  trasmette  a favore  del 
cessionario  relativamente  alla  società  la  cessione  dei  bene- 
fìzi acquistati  sino  all’epoca  della  cessione,  e quelli  del 
dividendo  dell’  anno  corrente  risultante  dai  benefizi  ap- 
purati. 

La  detta  trasmissione  d’azione  di  capitale  trasferisce 
in  oltre  al  cessionario  la  cessione  dell’annata  corrente 
degli  interessi  del  capitale  pagato  sino  a quest’epoca. 

29.  In  difetto  di  pagamento  di  ciascun  decimo  alle 
epoche  fissate  all’art.  8.°,  l’azionario  moroso  potrà  venirvi 
astretto  per  via  giuridica,  se  il  consiglio  d’amministra- 
zione non  amasse  meglio,  dopo  un  preventivo  avviso,  far 
vendere  al  corso  le  azioni  non  pagate  a di  lui  rischio  e 
pericolo,  e senza  l’intervento  di  lui,  epperciò  ne  subirà 
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la  perdila,  o ne  trarrà  profitto  a seconda  del  risultamelo 
della  vendita. 

Titolo  V. 

Constituzioue  della  tocielà. 

30.  La  società  è rappresentata  nelle  diverse  circostanze 
qui  dopo  riferite , dall’adunanza  generale  degli  azionari  e 
da  un  consiglio  d'amministrazione. 

Titolo  VI. 

Art.  31.  L’adunanza  generale  si  compone  della  riunione 
degli  azionisti,  tanto  di  capitale  clic  d’industria  aventi  le 
condizioni  specificate  in  appresso. 

32.  L’adunanza  generale  avrà  luogo  ogni  anno  il  giorno 

, e quello  dopo  se  il  primo  sarà  feriate,  nel  domi- 
cilio della  società;  i titolari  d’azioni  nominative  ne  saranno 
avvertiti  un  mese  prima  nella  gazzetta,  o con  lettere  cir- 
colari. 

33.  Per  far  parte  dell’adunanza  generale  come  azio- 
nario, fa  d’uopo  possedere  almeno  una  delle  azioni  di  capi- 
tale e rappresentare  almeno  cinque  altre  di  questa  sorte  di 
azioni  di  cui  si  sarà  munito  di  speciale  mandalo.  Se  si  sarà 
portatore  del  titolo  si  sarà  consideralo  come  vero  rappre- 
sentante del  titolare.  I titoli  delle  azioni  al  portatore  saranno 
depositati  nelle  mani  dell’agente  generale  con  ritirarne  da 
esso  debita  ricevuta. 

34.  La  riunione  di  5 azioni  di  capitale,  sia  come  pro- 
prietario, o come  mandatario,  darà  diritto  ad  un  voto;  quella 
di  dieci  a due  voti;  quella  di  venti  azioni  a tre  voti;  quella 
di  40  azioni  a cinque  voli;  s’interdice  a chiunque  maggior 
quantità  di  voti. 

33. 1 proprietari  delle  azioni  d’industria  avranno  un  voto 
per  ogni  due  azioni,  due  voti  per  quattro  azioni,  e tre  voli 
solamente  per  otto  azioni,  e non  potranno  mai  avere  un 
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maggior  numero  di  voti,  qualunque  sia  la  quantità  maggiore 
delle  azioni  di  questa  specie  di  cui  saranno  titolari.  Io  ogni 
caso  le  azioni  d’industria  non  daranno  diritto  di  votazione 
che  dopo  terminata  la  strada  in  ferro  e che  il  suo  avvia- 
mento sarà  produttivo. 

36.  L’adunanza  generale  è presieduta  da  quel  membro 
che  possiede  il  numero  maggiore  di  azioni  di  capitale,  ed  in 
mancanza  di  questi  da  quegli  che  gli  viene  dopo,  possedi- 
tore di  più  azioni  dell’istessa  specie;  tra’ posseditori  di 
egual  numero  d’azioni  il  più  vecchio  sarà  preferto. 

37.  L’adunanza  generale  per  av^e  la  capacità  di  deli- 
berare, deve  col  numero  presente  de*uoi  membri  o dei  loro 
committenti  rappresentare  almeno  un’azione  di  più  della 
metà  delle  azioni  di  ciascuna  serie  o categoria 

Nel  caso  in  cui  l’adunanza  con  presentasse  un  numero 
sufficiente  di  membri,  ne  verrà  convocata  un’altra  a un  mese 
d'intervallo  e nella  forma  fissata  per  le  adunanze  straordi- 
narie, la  quale  potrà  io  questo  caso  addivenire  a delibera- 
zioni con  che  i membri  radunati  rappresentino  il  quarto 
delle  azioni  di  ciascuna  serie. 

38.  Le  adunanze  generali  e straordinarie  saranno  con- 
vocate, ogni  qualvolta  si  crederà  necessario,  dal  consiglio 
d’amministrazione,  dal  comitato  dei  censori,  ed  anche  da 
un  numero  di  azionari,  mediante  che  questi  rappresentino 
collettivamente  un  decimo  almeno  delle  azioni  di  capitale. 
In  questo  caso  il  consiglio  d’amministrazione  dovrà  a loro 
richiesta  adunarla  fra  il  termine  d’un  mese  al  più  lardi. 

Saranno  indirilte  lettere  di  convocazione  a domicilio  ai 
membri. delle  azioni  nominative,  e l’epoca  fissata  per  detta 
adunanza  sarà  enunciala  nella  gazzetta  per  prevenire  gli 
azionari  portatori 

39.  (ìli  azionari  potranno,  un  mese  prima  della  convo- 
cazione generale,  prendere  visione  per  se  medesimi  ove 
siede  la  società,  di  lutti  i registri  e titoli,  senza  disordi- 
narli, da  cui  trar  si  debbe  la  compilazione  dei  conti  di 
gestione  ed  amministrazione. 

40.  Le  deliberazioni  delle  adunanze  saranno  prese 
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all’assoluta  maggiorili»  di  voli  dei  membri  preseuli;  esse 
dovranno  essere  segnale  dal  presidente , dal  segretario  c 
da  sei  azionari  almeno. 

41.  Le  attribuzioni  dell'adunanza  generale  sono: 

l.°  Ili  conoscere  i conti  che  il  consiglio  d’ammi- 
nistrazione dovrà  presentarle  dei  lavori  e situazione  degli 
alluri  della  società  , del  movimento  ed  impiego  dei  foudi 
versati  dagli  azionari,  dei  caricamenti  dell’impresa,  de  suoi 
risultamenti  c prodotti  annuali  ; 

2 0 Di  procedere  alla  nominazione  dei  membri  ti- 
tolari c supplenti  che  devono  comporre  il  consiglio  d am- 
ministrazione ; 

3.°  Di  pronunciare  sopra  ogni  specie  di  casi  che 
verranno  ad  essa  sottomessi  che  non  saranno  stati  prev  isti 
dagli  statuti  della  società. 

42.  Visti  i conti  del  consiglio  d’amministrazione  sino 

all’epoca  della  terminazione  dei  lavori,  l’adunanza  generale 
nominerà  nel  suo  seno  tre  commissari  incaricali  di  esami- 
nare i delti  conti,  come  pure  i lavori  eseguiti , e ne  fa- 
ranno il  loro  rapporto  all’adunanza  generale  straordinaria, 
la  quale  verrà  per  un  tale  oggetto  dal  consiglio  d’ammi- 
nistrazione convocata,  a meno  che  i commissari  non  giu- 
dichino sufficiente  di  trasmettere  il  loro  rapporto  al  do- 
micilio di  ciascuno  degli  azionari.  • 

43.  Dopo  la  terminazione  dei  lavori,  le  funzioni  dei 
delti  commissari  temporal  i verrà  esercita  da 'censori  con- 
giunti al  consiglio  d'amministrazione. 

Titolo  vii. 

Del  consiglio  d'amministrazione. 

44.  (ili  affari  della  società  saranno  diretti  dal  con- 
siglio d’ammiuislraziune. 

43.  1 comparenti  ed  i loro  committenti  componenti 
la  totalità  dei  fondatori,  avendo  lutti  egual  iuteresse  alla 
pronta  confezione  ed  attività  di  servizio  della  strada  fer- 
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rata  onde  ottenerne  i prodotti  maggiori,  essi  per  formare 
il  consiglio  d’amministrazione  pendente  la  durata  dei  la-' 
vori,  riservata  ad  essi  la  facoltà  di  rivocare  detta  nomina 
ove  d’uopo,  eleggono  : 

Amministratori  titolari. 

I signori  N.  N.  sino  al  numero  di  8 individui. 

Loro  supplenti  sino  al  numero  di  6 i signori 

Sono  ancora  amministratori  supplenti  i signori  AL  M. 
concessionari. 

46.  Quando  una  parte  della  strada  sarà  produttiva , 
due  persone  saranno  designate  dalli  signori  concessionari 
per  rappresentare  in  qualità  d’amministratori  le  azioni 
d’industria,  ed  iu  questa  loro  qualità  venir  aggiunti  al  con- 
siglio d’amministrazione,  ma  senza  aver  voce  deliberativa 
che  su  quella  parte  della  strada  in  ferro  che  sarà  di  già 
produttiva. 

47.  Dopo  che  sarà  intieramente  messa  in  percezione 
la  strada  ferrata,  il  consiglio  d’amministrazione  sarà  de- 
finitivamente composto  dei  membri  titolari  aventi  voce  de- 
liberativa, d’altrettanti  supplenti,  e di  tre  censori  aventi 
voce  consultive  tutti  nominali  dall'adunanza  generale. 

Tre  degli  amministratori  titolari,  tre  supplenti  e uno  dei 
censori  verranno  prosciolti  dagli  azionari  d’industria. 

48  Gli  uni  e gli  altri  dovranno  essere  possessori  al- 
meno di  3 azioni  di  capitale  e di  due  d’industria. 

49.  1 supplenti  potranno  assistere,  alle  sedute  del  con- 
siglio d'amministrazione,  ma  essi  non  avranno  voce  deli- 
berativa, salvo  nel  caso  d’  assenza  d'  un  amministratore 
titolare  , nel  qual  caso  questi  vien  rappresentalo  dal  suo 
special  supplente,  ed  in  difetto  di  questi,  da  uno  dei  sup- 
plenti presi  nell’ordine  di  loro  nomine. 

!>0.  In  caso  di  morte  o di  demissione  di  uno  dei 
membri  titolari  o supplenti,  sarà,  pendente  la  durata  dei 
lavori,  provveduto  ad  altra  nomina  in  loro  vece  dal  con- 
siglio d’amministrazioDe,  ma  terminata  la  strada  ferrata  , 
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questa  nuova  nomiua  non  sarà  che  provvisoria  e non  8vrà 
effetto  che  sino  alla  prima  aduuanza  generale,  la  quale  nomi- 
nerà definitivamente  il  nuovo  titolare  od  il  supplente  di  lui. 

I censori  nomineranno  pure  provvisoriamente  un  sup- 
plente a quello  che  tra  di  essi  verrà  a morire,  o sarà  di- 
missionario  sino  alla  prossima  adunanza  suddetta. 

51.  Terminata  la  strada  in  ferro,  i membri  titolari 
od  i loro  supplenti  per  ciascheduna  delle  categorie  degli 
azionari  saranno  rinnovati  annualmente  per  ogni  terzo  ; 
l’ordine  della  sortita  sarà  determinato  dalla  sorte  per  una 
volta  tanto. 

I tre  censori  saranno  rinnovati  ogni  anno;  ogni  membro 
estratto  a sorte  può  essere  rieletto. 

54.  Per  essere  valida  ogni  deliberazione  del  consiglio 
d'amministrazione  deve  avere  la  presenza  di  quattro  mem- 
bri titolari  o supplenti  almeno,  quand’csso  non  sarà  com- 
posto che  di  sette  titolari,  e di  cinque  quando  il  consiglio 
è composto  di  nove  amministratori.  Il  consiglio  prescri- 
verà la  norma  delle  proprie  deliberazioni,  e si  riunirà  nel 
domicilio  fissato  della  società;  il  volo  del  presidente  in 
parità  di  voti  sarà  preponderante. 

53.  Le  deliberazioni  del  consiglio  d'amministrazione 
saranno  inscritte  in  un  registro  speciale  e segnate  da  lutti 
i membri  che  vi  avranno  preso  parte.  I censori  potranno 
esigere  che  vengano  inserte  le  loro  osservazioni  nello  stesso 
registro. 

5 l.  Pendente  la  durata  dei  lavori  il  consiglio  nomi- 
nerà gli  impiegati  ed  agenti  necessari  ad  invigilare  le  opere, 
e determinerà  il  modo  che  verranno  versati  i fondi  e la 
contabilità;  regolerà  la  formula  delle  azioni  e promesse  di 
esse,  il  modo  della  loro  tradizione  e trasporto;  riceverà 
il  conto  dei  fondi  affidati  ai  signori  concessionari  per  l’ese- 
cuzione dei  lavori  e ne  presenterà  i risultamene  all’  adu- 
nanza generale  ; infine  determinerà  l’ impiego  provvisorio 
dei  fondi  rimasti  liberi,  di  maniera  che  siano  però  presti 
a misura  dei  bisogni.  Una  porzione  di  questi  fondi  liberi 
potrà  venir  impiegata  nel  riscatto  d’azioni  della  società. 
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55.  Quando  la  strada  ferrata  sarà  in  tutto  od  in  parte 
in  istato  di  servizio,  il  consiglio  d’amministrazione  regolerà 
il  modo  con  cui  verrà  determinala  la  sua  percezione,  fis- 
serà la  nomina  degli  ingegneri  e direttori  che  dovranno 
essere  addetti  all’andamento  della  medesima. 

Determinerà  l'obbligo  personale  degli  impiegali,  i loro 
onorari,  la  risponsabilità  degli  stessi  impiegati.  Potrà  no- 
minare altri  in  luogo  di  quelli  che  avrà  eletti  ; ma  dovrà 
nel  caso  di  destituzione  dei  principali  agenti  avere  i due 
terzi  dei  voti.  All’annuale  adunanza  generale  verranno  ras- 
segnati tutti  i conti. 

56.  Per  cura  e diligenza  del  consiglio  d’amministra- 
zione sarà  redatto  ogni  anno  un  inventaro  generale  e bilan- 
cio della  società  che  sarà  presentato  all'adunanza  generale. 
Pendente  la  durata  dei  lavori  la  parte  dell'  inventaro  del 
bilancio  che  sarà  relativa  ai  lavori,  sarà  fatta  per  cura 
de’concessionari,  col  consenso  degli  ingegneri  della  società. 

57.  Il  consiglio  regola  il  pagamento  annuale  degli  in- 
teressi delle  azioni  di  capitale  e del  dividendo  a ripartire 
tra  queste  e le  azioni  d’indnstria,  come  pure  delle  riserve 
a farsi  sopra  i benefizi. 

58.  I censori  possono  prendere  cognizione  di  tutti  i 
registri  e scritture.  Formeranno  un  rapporto  da  presentarsi 
all’adunanza  generale  sopra  la  gestione  dell’amministrazione, 
ed  in  caso  d’urgenza  ad  una  adunanza  straordinaria  con- 
vocata ad  un  tal  effetto. 

59.  I membri  del  consiglio  non  sono  risponsabili  che 
del  mandato  ricevuto,  e non  contraggono  in  ragione  della 
loro  gestione  veruna  obbligazione  solidaria  o individuale 
relativamente  agli  afFari  della  società. 

" 60.  I contratti  pei  terreni,  le  compre  di  ferro  , dei 
carri,  delle  bestie  da  tiro  e macchine  locomotive  saranno 
fatti  dai  concessionari  sommessi  all’approvazione  del  con- 
siglio d’amministrazione,  che  potrà  designare  due  de’suoi 
membri  che  dovranno  trasportarsi  io  caso  di  bisogno  là 
ove  sarà  utile  che  le  compre  suddette  abbiano  luogo. 

61.  Al  consiglio  d’amministrazione  viene  unito  un 
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consiglio  giudiciario  che  avrà  voce  consultiva  quaudo  as- 
sisterà alle  deliberazioni. 

Il  consiglio  d’amminislraziooe  ne  nominerà  i membri. 

62.  Le  funzioni  degli  amministratori,  de'supplenti  e 
dei  censori  sono  gratuite;  ciascuno  di  questi  membri  riceve 
solamente  atto  di  presenza  quando  assiste  alle  deliberazioni 
del  consiglio. 

I membri  del  consiglio  giudiciario  che  assistono  alle  se- 
dute ricevono  egualmente  atto  di  presenza. 

63.  I diritti  delle  società  saranno  esperiti  avanti  ai 
tribunali  competenti  in  nome  della  medesima  a diligenza 
del  consiglio  d’amministrazione.  Lo  stesso  potrà  nominare 
un  agente  generale  incaricalo  dell’esecuzione  delle  sue  pro- 
prie deliberazioni  , della  corrispondenza,  della  custodia 
delie  scritture,  e di  ogni  andamento  deU’amminislraziooe 
nelle  sue  specialità. 


Titolo  vili. 

Degli  obblighi  della  società,  dei  pagamenti  e dei  benefizi. 

Art.  64.  Gli  oneri  della  società  sono  il  pagamento 
delle  imposizioni,  le  spese d'amministrazioue,  di  percezione 
e quelle  occorrenti  per  la  continuazione  dei  servizio  della 
strada. 

65.  La  cauzione  che  verrà  data  per  conto  de’signori 
concessionari,  verta  reintegrata  sui  primi  fondi  versandi  in 
capitale  ed  interessi  come  è sopra  riferito,  ed  allora  il  fondo 
clic  sarà  stato  versalo  per  delta  cauzione  apparterrà  alla 
società  pel  subingresso  del  prestatore  cauzionario. 

66.  Gli  interessi  delle  somme  dagli  azionari  pagate 
corrono  dal  giorno  del  loro  pagamento. 

67.  I benefizi  liquidati,  risultanti  dall’  invenlaro  an- 
nuale dell'attivo  sopra  il  passivo,  serviranno , conte  si  è 
detto  avanti,  a pagare  un  interesse  del  4 per  °|0  sulle  azioni 
di  capitale,  e 1 eccedente  sarà  diviso  per  metà  a ciascuna 
serie  d azioni. 
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I signori  concessionari  però  per  dare  una  guarentigia 
morale  del  successo  dell'intrapresa  opera  , consentono  di 
moto  proprio  che  le  loro  azioni  d’industria  non  partecipino 
a nessun  benefìzio  per  anni  dieci,  a computarsi  dal  giorno 
delie  ottenute  IV.  Patenti  di  concessione  , lasso  di  tempo 
necessario  per  la  terminazione  dei  lavori,  sino  a che  gli 
azionari  del  capitale  abbiano  ricevuto  oltre  l’interesse  del 
4 p.  0j° , alletto  alle  loro  azioni  un  dividendo  del  5 p.  0|°; 
ben  inteso  che  allorquando  questo  7 per  °|0  sarà  loro  pa- 
gato, le  azioni  d’ industria  preleveranno  il  3 per  °|0,  ed  il 
rimanente  sarà  diviso  tra  le  due  serie  d’azioni,  e cosi  rien- 
treranno nei  loro  diritti  stabiliti  all’ art.  18.  I conti  sa- 
ranno ogni  anno  saldati.  Non  vi  sarà  richiamo  di  un  anno 
sull'altro,  spirato  il  termine  dei  dieci  anni  sopra  menzio- 
nato, la  ripartizione  del  dividendo  sarà  fatta  in  conformità 
superiormente  stipulata. 

68.  Quando  la  somma  totale  dei  bencficii  appurata , 
compresivi  gli  interessi  del  fondo  sociale,  sorpasseranno  il 
10  per  n(o«del  capitale  impiegato  Dell’  opera,  sarà  prele- 
vato un  terzo  dei  benefico  eccedenti  in  accrescimento  del 
fondo  di  riserva.  Questo  preievameulo  cesserà  quando  il 
fondo  di  riserva  giungerà  alla  somma  di  500,000  fr.  , e 
non  avrà  luogo  che  a reintegrazione  di  una  tal  somma 
quando  questo  fondo  di  riserva  verrà  impiegato  in  parte. 

'69.  In  conformità  dello  stato  approssimativo  fatto  dai 
futuri  concessionari  accompagnato  dal  parere  degli  inge- 
gneri della  società,  le  spese  totali  sia  per  la  costruzione  che 
pel  pagamento  degli  interessi  pendeule  i lavori  sono  stati 
calcolati  a»  12  milioni.  Se  queslà  somma  divenisse  intiera- 
mente necessaria  per  la  totale  termiuazione  dei  lavori  e 
del  materiale  dell’opera  ; in  questo  caso  per  assicurare  la 
disponibilità  compita  dei  detti  12  milioni,  sarà  crealo  un 
nuovo  fondo  di  , azioni  di  capitale  di  5 mila  fr. 

ciascuna,  il  di  cui  ammontare  sarà  specialmente  e esclu- 
sivamente affetto  al  rimpiazzo  delle  somme  che  saranno 
state  impiegate  al  servizio  degli  interessi. 

70.  Le  azioni  supplementaric  saranno  della  stessa 
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forma,  e sommesse  alle  stesse  condizioni  che  le  azioni  pri- 
mitive. La  loro  emissione  successiva  sarà  deliberata  dal- 
l’adunanza generale. 

In  caso  d’emissione  di  tulle  o parte  di  queste  azioni  il 
diritto  di  acquistarle  apparterrà  per  preferenza  agli  azio- 
nari fondatori  nella  proporzione  del  numero  di  quelle  da 
loro  primitivamente  "prese. 

Titolo  ix. 

Aumento  di  materiale,  ricostruzione  di  tutta 
o parte  della  strada  in  ferro. 

Art.  71.  Se  in  progresso  di  tempo  fosse  necessario 
di  aumentare  il  materiale  o di  ricostrurre  tutta  o parte  di 
essa  strada,  le  spese  a farsi  ad  un  tal  fine  saranno  prese 
in  primo  luogo  dal  fondo  di  riserva  ; ed  in  caso  d’  insuffi- 
cienza di  questo  fondo,  il  di  più  d’assoluta  necessità,  sarà 
preso  per  uguale  porzione  sul  dividendo  deglkaazionari  di 
ciascuna  serie. 

Le  somme  in  tal  modo  prelevale  sui  benefìzi  non  saran- 
no considerate  in  aumento  del  capitale  primitivo,  e per 
conseguenza  non  si  pagheranno  interessi  sugli  ulteriori  pro- 
dotti. 

La  necessità  di  questa  prelevazioue  straordinaria  di 
fondi  sarà  decisa  in  adunanza  generale. 

Titolo  x. 

• 

Modificazione  degli  statuti,  scioglimento 
e liquidazione  della  società. 

Art.  7%.  La  compagnia  si  riserva  la  facoltà  di  modi- 
ficare ulteriormente  i suoi  statuti  se  diverrà  necessario  con 
deliberazione  dell’adunanza  generale  degli  azionari  , e la 
modificazione  adottata  diverrà  obbligatoria  tosto  che  una 
tal  modificazione  verrà  dal  K.  Ministero  approvata. 
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73.. In  caso  di  perdila  dei  3|4  dei  capitale  sociale 
avrà  luogo  la  dissoluzione  della  società,  Questa  dissoluzione 
potrà  eziandio  domandarsi  nel  caso  di  perdita  della  metà 
del  capitale  sociale  ; ma  in  questo  caso  sarà  essa  pronun- 
ciata da  una  adunanza  generale  dei  soli  azionari  del  capi- 
tale rappresentanti  almeno  i due  terzi  delle  azioni,  ed  alla 
maggioranza  dei  tre  quarti  di  voti. 

In  quest’adunanza  generale  ogni  proprietario  d’una  azio- 
ne avrà  un  voto  quello  di  tre  azioni  due  voli,  di  sei  azioni 
tre  voti,  di  dodeci  quattro  di  ventiquattro  cinque,  e non  di 
più  qualunque  sia  il  numero  delle  azioni  che  si  posseggono. 

In  tutti  i casi  di  dissoluzione  l’adunanza  generale  sta- 
bilirà il  modo  della  liquidazione  della  società. 

Titolo  xi. 

Disposizioni  transitorie. 

1 signori  N.  N.  sono  nominati  commissari  pei  compa- 
renti, ed  in  questa  loro  qualità  sono  incaricati  di  mettere 
in  opera  ogni  loro  cura  e diligenza  per  ottenere  la  sovra- 
na approvazione  ai  presenti  statuti,  e bisognando,  viene 
loro  concesso  colla  presente  ogni  facoltà  la  più  ampia  sui 
medesimi  sia  di  modificazioue,  soppressione  od  aggiunta 
ebe  saranno  necessari  onde  ottenere  la  detta  approvazione. 

Eiezione  di  domicilio. 

Per  1’  esecuzione  delle  presenti  si  è eletto  domicilio  in 
Torino  Fatto  ecc. 

FORMULA  CCXI. 

# 

Di  società  in  partecipazione. 

I sottoscritti  signori  M.  A.  ( prenomi  nomi  e dimora  ) 
da  una  parte,  ed  il  signor  M.  B.  id.  , dall’altra  dichia- 
rano associarsi  per  la  compra  e vendita  di  ( tali  oggetti  ) 
alla  prossima  fiera  di  ' 
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In  conseguenza  tutte  le  compre  di  mercanzie  che  potran- 
no venir  fatte  dall’uno  o dall’altro  socio  pendente  la  sud- 
detta fiera  apparterranno  alla  società 

Ciascuno  dei  soci  provvederk  la  metà  dei  fondi  necessari 
per  la  compra  delle  merci,  c queste  saranno  depositate 
(in  quel  determinato  luogo,  da  specificarsi)  ; le  spese  di 
. trasporto,  di  magazzino  e conservazione  di  esse  sarà  a ca- 
rico della  società. 

La  rivendila  di  tali  merci  si  farà,  sia  in  massa  sia  in 
parte,  ed  anche  in  ritaglio  tosto  che  si  potrà  effettuare , 
ma  tali  vendite  non  potranno  effettuarsi  che  col  consenso 
d’ambi  i soci. 

I beneficii  e le  perdite  saranno  divisibili  per  metà.  Sic- 
come la  presente  società  ha  questa  sola  operazione  per 
iscopo,  cesserà  di  pien  diritto  tosto  che  verrà  ad  effettuarsi 
la  vendita  delle  merci  accomprale  in  comune  ed  il  regola- 
mento dei  conti. 

Falla  per  doppio  originale  il 

FOIIMOLA  CCXII. 

Come  nella  precedente. 

I signori  N.  N.  hanno  esposto  e stabilito  quanto  segue: 

II  signor  N.  avendo  accomprato  il  carico  della  nave  la  S. 
, di  zuccheri  grezzi  del  quantitativo  di  , quintali  in 

ragione  di  lire  per  ogni  quintale,  abbia  proposto  al 
sig.  M.  B.  di  formare  tra  di  essi  una  società  in  parlecipanza 
per  la  rivendita  a comun  vantaggio  di  questi  zuccheri. 
Questa  proposizione  essendo  stata  accettata  dal  detto  signor 
M.  B.,  i sottoscritti  hanno  determinato  e fissato  colla  pre- 
sente la  condizione  di  tale  società  nel  modo  qui  appresso: 
I.°  Sarà  stabilita  una  socioth  in  partecipanza  tra  i 
signori  A.  ed  il  signor  M.  B.  per  la  vendita  a comun  pro- 
fitto dei  zuccheri  grezzi  consistenti  nel  carico  della  nave  S. 

2 ° Qnesta  società  non  sarà  durativa  che  sino  alla  con- 
sumazione della  vendita  dei  zuccheri  di  detta  provenienza 
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5.°  Ciascuno  dei  soci  somministrerà  la  metà  dei 
capitali  o valori  per  pagare  il  carico  della  nave  suddetta. 

4. °  I benefizi  saranno  divisi  per  metà,  ed  in  caso  di 
perdita  saranno  per  eguali  porzioni  sopportale. 

5. °  Ciascuno  dei  partecipanti  procurerà  per  ogni  via 
e diligenza  lo  smercio  il  più  pronto  possibile  di  questi 
zuccheri,  ma  le  vendite  e tradizioni  dei  medesimi  non 
potranno  eseguirsi  che  di  comuo  consenso 

6. °  Sino  alla  consumazione  dei  zuccheri  suddetti  esse 

parli  s’interdicono  il  diritto  di  fare  delle  nuove  incette  di 
simil  genere,  e neppur  di  effettuare  altre  vendite  di  zuc- 
cheri grezzi.  . . 

Fatto  per  duplice  originale. 

Genova  il 

» » , • 

( Firma  delle  parli  ) 

* FORMOLA  CCXII1. 

Continuazione  e prorogazione  della  società- 

I sottoscritti  (come  nelle  preced.),  hanno  colla  presente 
dichiarato  di  volere  di  comune  accordo  prorogare  per 

, anni  intieri  e consecutivi  che  comincieranno  il  , 
e finiranno  a simil  giorno  dell’anno  , la  società  con- 
tratta tra  di  loro  per  anni  che  terminano  il  prossimo 
ad  oggetto  di  fare,  il  commercio  di  , come  risulta 

da  scrittura  privala  fatta  per  duplic^priginale  in  data  del 

Le  parti  consentono  di  continuare  di  stare  in  società 
pel  tempo  sopra  fissato  colle  stesse  clausole  e condizioni  di 
cui  nella  precitata,  loro  scrittura. 

II  fondo  capitale  per  la  continuazione  della  società  si  farà 
constare  dàll’inventaro  che  avrà  luogo  all’  epoca  che  sarà 
spirala  la  società  prima.  Questa  prorogazione  sarà  pubbli- 
cala e trasmessa  per  copia  al  Tribunale  di  Commercio  a 
norma  delle  veglianti  leggi. 
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FORMULA  CCXIV. 


Atto  di  scioglimento  di  società. 

Noi  sottoscritti 

Dichiariamo  in  vigor  della  presente  fatta  per  originali, 
di  voler  desistere  dalla  società  tra  di  noi  contratta  colla 
convenzione  portata  per  scrittura  privata  del  , insinuata 
il,  e di  comune  accordo  consentire  a ciò  che  essa  venga 
dichiarata  sciolta  e di  niun  effetto  a partire  dal  giorno  del 
, senza  pretesa  veruna  di  danni  ed  interessi  d'  una 
parte  verso  l’altra,  avendo  tra  di  noi  fatta  la  divisione  di 
tutto  ciò  di  cui  era  dipendenza  sociale,  ci  siamo  recipro- 
camente fatto  scarico  e debitamente  quitanzati. 

• 

FORMULA  CCXV. 

((,'onic.'  nell' antecedente)  - 

Tra  i signori 

Con  cui  si  è convenuto  quanto  segue  •• 

I signori  A.  e 6.  consentono  ed  accettano  la  cessazione 
della  società  tra  di  essi  contratta  con  privata  scrittura  del 

, che  doveva  essere  durativa  per  anni 
e vogliono  che  essa  cessi  e venga  disciolta  a datare  di 
quest’oggi  nei  modo  seguente  : 

II  signor  A.  'sarà  solo  incaricato  della  liquidazione,  e per 
indennizzarlo  delle  cure  e pene  di  essa,  sarà  in  suo  arbi- 
trio di  prelevare  e risiere  il  per  o|o  sulle  riscossioni 
che  farà  dalla  data  uella  presente  cessazione  di  società. 

Dalla  data  d’oggi  sino  al  giorno  di  detta  soluzione  non 
si  farà  più  nessuna  compra  od  altra  operazione  che  tendesse 
a ritardare  gli  incassi  dei  fondi  ; le  vendite  e le  riscossioni 
saranno  fatte  eziandio  in  modo  ad  accelerare  in  più  breve 
tempo  possibile  i detti  incassi. 

Tosto  seguilo  l’inventaro  che  verrà  fatto  all’epoca  della 
cessazione  suddetta,  i danari  contanti  serviranno  subito  al 
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pagamento  dei  debiti,  ed  il  di  più  sarà  diviso  per  metà  tra 
i due  soci. 

Il  signor  A.  pagherà  di  mese  in  mese  le  riscossioni  fatte. 

Iu  caso  che  dentro  l’anoo  dal  giorno  della  dissoluzione 
della  società  le  merci  non  fossero  tutte  vendute,  esse  si 
venderanno  ai  pubblici  incanti. 

Relativameute  ai  membri  locati  per  l'esercizio  del  com- 
mercio sociale  il  siguor  A.  dichiara  assumerli  per  suo  conto 
particolare,  epperciò  potrà,  se  lo  crede  di  suo  vantaggio, 
esercire  lo  stesso  commercio  a suoi  rischi  e pericoli. 

Le  ragioni  di  commercio  con  cui  la  società  era  in  corri- 
spondenza e relazione  di  commercio,  saranno  prevenule  a 
domicilio  della  dissoluzione  della  società  con  circolare. 

Fatto  e firmato. 

.Vfi.  Tutte  queste  convenzioni  quando  non  sono  fatte  per  atto  pub- 
blico debbono  essere  redatte  in  tanti  originali  quanti  sono  i socii. 


DEI  TESTAMENTI 


FOUMOLA  CCXVL 

Verbale  di  presentazione  di  testamento  segreto, 
che  il  testatore  presenta  chiuso  e sigillato. 

Atto  di  coDsegnazione  del  testamento  di  Giovanni  Calvi 
della  città  di  Torino  (1). 

L’anno  mille  ottocento  trentanove,  ai  dieci  di  gennaio 
iu  Turino,  ed  alle  ore  Ire  pomeridiane,  nella  sala  al  piano 
secondo  della  casa  del  testatore  e nella  contrada  nuova, 
ivi,  avanti  me  regio  Notaio  , residente  in  questa  città 

(1)  Colle  R.  Patenti  10  marzo  1810  si  è dichiarato  che  il  Notaio  può 
valersi  dell'opera  di  terza  persona  onde  scrivere  l’alto  dì  presouta- 
zione  del  testamento  segreto. 

Sosst , Voi  Ut.  S3 
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eil  alla  presenza  dei  (i)  testimoni  che  dichiararono  di 
avere  tutte  le  qualità  richieste  dalla  legge  (2),  tre  dei  quali 
sanno  scrivere  (3). 

Personalmente  constituito  il  Giovanni  Calvi  fu  Domenico 
nato  in  Casale,  e residente  io  Torino,  di  mia  personale  co- 
noscenza (4),  il  quale  presentando  una  carta  chiusa,  e sug- 
gellata (5)  a cinque  sigilli  di  cera  lacca  (6)  portanti  lo 

(lj  Si  avverta  che  nei  testamenti  segreti  debbono  essere  cinque  i 
testimoni.  Cod.  «V.  ari.  751 

(4)  Non  vi  ha  legge  che  imponga  espressamente  al  Notaio  di  co- 
noscere i testimoni,  ma  giova  nultadimeno  il  far  dichiarare  ai  me- 
desimi, che  essi  hanno  tolte  le  qualità  richieste  dalla  legge,  per  il 
caso  che  si  venisse  a riconoscere  qualche  incapacità  in  alcuoo  di  essi 
e cosi  cavarsi  di  dosso  parie  di  quella  responsabilità,  che  pur  tanto 
ed  a buon  diritto  pesa  su  chi  esercita  tale  ministero. 

(3)  Giova  pure  il  far  questa  menzione,  poiché  dà  a conoscere  che 
s'interrogarono  i testimoni  per  sapere  se  il  loro  intervento  soddisfa 
il  voto  della  legge. 

(4)  Il  Notaio  debbo  conoscere  la  persona  del  tastatore,  od  assicu- 
rarsi deli'ideolità  della  medesima,  e fare  di  ciò  espressa  menzione, 
sotto  le  pene  porlate 'dalle  leggi  sul  Notariato.  Cod.  civ.  articolo  746. 
« Anni  cinque  di  galera  per  chi  riceve  un  alto  senza  conoscere  la 
parte  o senza  assicurarsi  dell'identità  della  medesima  da  persone  de- 
gne di  fede  ».  RR.  CC  lib.  5,  llt.  24,  cap.  I,  § 9. 

(5)  La  corte  di  Bordeaux  decise  per  la  validità  del  testamento, 
nel  di  cui  atto  di  consegnazione  si  accennò  soltanto,  che  il  testamento 
fu  chiuso  dal  leslatore,  senza  aggiungere  ebe  fu  anche  suggellalo, 
trovandosi  però  ali'aperiura  del  testamento  ebo  era  chiuso  e sigillato 
(Dalloz,  Jurisprudence  generale,  toni ■ C,  pag.  16;.  Il  Merlin  ( Repertoire 
tom.  17,  pag.  13),  od  il  Dalloz  criticano  tale  decisione,  e non  dubi 
tiaron  di  attenerci  al  seotimcnlo  di  quei  due  commentatori,  poiché 
si  vuole  che  la  carta  si  presenti  suggellala,  o che  la  si  suggelli  in 
presenza  del  Notaio,  e che  si  faccia  menzione  o dell'una  o dell'altra 
circostanza,  a pena  di  nullità  del  testamento  (Cod.  eie.  ari.  751  e 804;; 
ed  inoltre  l'ultimo  alinea  deii'arl.  751  prescrive  t'unita  di  tempo. 
Ma  non  potrebbe  darsi  che  s’apponessero  i sigilli  dopo  la  confezione 
dell'alto  di  conscgnaziouc,  ed  anche  dopo  la  morte  del  testatore? 

(6)  La  legge  non  specifica  la  materia  con  cui  si  ha  da  sigillare  tra 
testamento.  Si  usino  pertanto  o cera  lacca  od  ubiadi  non  fa  caso , 
purché  il  testamento1  sia  sigillato. 
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' < 

stemma  gentilizio  di  esso  testatore  (i),  e dichiarando  que- 
sti a me  Notaio,  che  il  contenuto  in  quella  carta  è il  juo 
testamento  (2),  me  la  consegnò,  il  tutto  alla  presenza  dei 
citali  testimoni  (3),  per  il  che  ne  ebbi  a redigere  il  pre- 
sente atto  di  consegnazione  (4). 

Interrogato  poi,  ed  esortalo  da  me  Notaio  a lasciare  qual- 
che cosa  allo  spedale  de’  Ss.  Maurizio  e Lazzaro,  od  agli 

« * * 

(l)  11  Codice  civile  (art.  '/al  3.°  alinea ) non  prescrive  cbe  la  men- 
zione del  numero  dei  sigili!,  e però  non  fa  mestieri  la  descrizione 
del  sigillo,  Cosi  pronunciò  la  corte  di  Bordeaux  ( Dalloz,  Rccueit  pe- 
riodique  lom.  34,  pari  pag.  192).  Nulladimeno  stimiamo  sempre 
lodevole  tutto  quanto  concorre  a dar  maggior  carattere  di  verità  ad 
un  atto  di  tanto  rilievo. 

In  Francia  avvenne  pur  il  caso  di  apposizione  di  sigilli  che  non 
portavano  impronta,  e forse  quei  Notai  caddero  in  siffatto  errore, 
perchè  il  Codice  francese  al  pari  del  nostro  non  prescrive  la  men- 
zione dell'impronta  del  sigillo-,  ma  le  corti  di  Douai  e di  Bruxelles 
pronunciarono  la  nullità  del  testamento  (Dalloz,  Jurisprudence  gene- 
rale, tom.  6.  pag.  16  e 27).  Questo  serva  di  norma  per  i Notai. 

(3)  Il  testatore  dichiarerà  al  Notaio  in  presenza  dei  testimoni,  che 
il  centennio  in  quella  carta  è il  suo  testamento  (Cod.  eie.  art  751, 
alinea  1),  ed  il  Notaio  farà  espressa  menzione  della  dichiarazione 
ilei  testatore  feit.  art  alinea  2.  ),  il  tutto  a pena  di  nullità.  Codice 
civile  art.  802. 

(3)  La  carta  in  cui  si  contiene  il  testamento  sarà  consegnata  dal 
testatore  al  Notaio  in  presenza  dei  testimoni  Cod.  eie  art  751  alinea  3. 

(4)  Il  Notaio  scriverà  l'atto  della  fatta  cunsegnazione.  (Codice  civile 
art.  751  alinea  J). 

Questa  disposizione  lasciava  luogo  a dubitare,  che  se  il  Notaio  si 
giovasse  d’un  terzo  per  scrivere  l’alto  di  consegnazione,  il  testamento 
peccar  poteva  dì  nullità  ma  si  provvide  colla  cit.  B.  Paterne. 

Non  fa  mestieri  il  dire  se  l'alto  di  consegnazione  si  scrive  o sul 
testamento,  o sulla  carta  che  gii  serve  d'involto.  Il  Codice  civile, 
mentre  escluse  che  si  possa  rogare  t atto  deila  consegoazione  su  di 
altro  foglio  separato  dal  testamento,  ma  che  si  abbia  a scrivere  o 
sulla  carta  medesima  del  testamento,  o su  quella  che  serve  d'involto 
(art.  751  alinea  2),  non  prescrisse  parimenti  che  se  ne  abbia  a far 
menzione  Inoltre  questa  la  è una  cosa  di  fallo,  che  i giudici  possono 
esaminare  per  conoscere  se  si  adempì  alla  sanzione  della  legge. 
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ospedali  della  provincia,  o di  questa  città,  rispose  (1). 

Del  qual  atto,  fatto  senza  deviare  ad  altri  atti  (4),  ne 
diedi  lettura  al  testatore  (3)  a chiara  ed  intelligibil  voce 
(4)  alla  presenza  dei  testimoni,  e si  sono  lutti  sottoscritti 
ad  eccezione  deli!  (5),  i quali  si  sottosegnano  perchè 
illetterati  (6). 

Per  l'insinuazione  e tabellione  . . Lire  3 87 

Firma  del  testatore  (7). 

ld.  dei  tre  testimoni. 

(1)  Nei  testamenti  di  nuncupazione  implicita  si  farà  cenno  dell’in- 
terrogazione ed  esortazione  nell'atto  di  presentazione. 

(2)  Coi  civ.  art.  751  ultim.  alinta.  Già  nella  romana  legislazione 
volevasi  l'unità  di  conlesto,  ed  il  Codice  civile  riprodusse  quella  pre- 
scrizione, ma  non  è d'uopo  che  l’atto  di  consegnazione  contenga  la 
menzione,  che  si  fece  tutto  di  seguilo,  e senza  deviar  ad  altri  atti : 
basta  che  risulti  dall'atto,  che  vi  fu  unità  di  tempo  e di  scrittura. 
Questa  è l'opinione  dei  più  celebri  commentatori  del  diritto  francese 
e che  la  corte  di  Aix  sanzionò  (baltoz,  Jurieprudencc  generale  tom.  6 
pag  38).  Ed  anzi  un  breve  intervallo,  cui  cagionasse  un  bisogno  na- 
turale del  testatore,  del  Notaio,  o dei  testimoni,  non  produrrebbe 
nullità  (Delvincourt,  Droil  civil,  tom.  2,  pag.  309}. 

(3}  La  legge  non  prescrive  la  lettura  dell'alto  di  consegnazione  , 
come  uel  testamento  pubblico,  c però  l'ometterne  la  menzione  darebbe 
bensì  luogo  alla  pena  del  Notaio  (Rcgol.  1770  tit.  C SS  7 e 17);  ma 
non  alla  nullità  del  testamento. 

(4)  Si  leggerà  ogni  minuta,  e si  pronuncierà  dal  Notaio  a chiara 
ed  intelligibile  voce  il  contenuto  in  essa,  sotto  pena  dì  lire  cento  (Re- 
gol. 1770,  tit.  6.  §5  " e 17.  — Reg.  1816,  cap.  6,  7 e 17),  con  farne 

di  ciò  espressa  menzione.  Pena  di  tiro  25  II  P.  10  maggio  1816,  S 7). 

(51  Indicare  il  nome  e cognome  dei  due  testimoni  che  non  sanno 
scrivere. 

(6)  Quando  il  testatore,  ed  alcuno  dei  testimoni  non  sappiano  scri- 
vere, il  notaio  nc  farà  espressa  menzione,  sotto  pena  di  scudi  25  (RR. 

'CC  Itb.  5,  tit.  22,  cap.  I),  e chi  dichiara  di  uon  saper  scrivere  do- 
vrà apporre  di  sua  propria  mano  un  segno  di  croce  , o qualunque 
altro  , accanto  al  quale  il  Notaio  dovrà  esprimere  essere  questo  il 
segno  del  testatore  o dei  testimoni  con  individuarne  il,  nome  o co- 
gnome, sotto  pena  di  lire  25  (Manif  Cam  27  settembre  1817  § 9). 

(7)  L’atto  di  consegnaziono  verrà  sottoscritto  dai  testatore  e dal  No- 
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di  (i) 

Questa  minuta  venne  scritta  di  mia  mano  (2)  sulla 
carta  del  testamento  presentatomi  (3)  in  una  facciata  e 
mezza.  In  fede. 

Home,  cognome  e segno  manuale  del  iVotaio  (4). 

FORMOLA  CCXVII. 

Verbale  di  presentazione  di  testamento 
che  il  testatore  presenta  aperto  (5). 

' Personalmente  ecc. , il  quale  presentò  una  carta,  che 
dichiarò  alla  presenza  dei  testimoni  contenere  il  suo  te- 
laio, corno  pure  dai  testimoni,  od  almeno  da  tre  di  essi,  e sottosegnato 
dagli  altri.  Cod.  civ.  art  151,  alinea  4. 

(1)  Indicare  il  nome  e cognome  dei  due  testimoni  illetterati  ac- 
canto al  loro  segno. 

(3)  Oppure  spieghi  da  qual  altra  mano  fu  scritta. 

(3)  Se  l'atto  di  consegnazione  si  scriverà  sull’involto,  si  dirà  invece: 
Questa  minuta  venne  da  me  scritta  sulla  carta  che  serve  d'involto  al 
testamento,  e contiene  due  facciale,  In  fede. 

Nel  resto  questa  formola  serve  tanto  nel  caso  che  l’alto  di  presen- 
tazione si  scriva  sulla  caria  del  testamento,  quanto  su  quella  che  le 
serve  d'involto. 

(4)  Già  il  Regolamento  1770  per  il  Piemonto  (S  13,  lit.  6),  e il  Re- 
golamento 1816  per  il  Ducato  di  Genova  (§  1 3,  eap.  6}  prescrissero, 
che  il  Notaio  abbia  a sottoscriverli  tosto  manualmente,  pronunciando 
la  pena,  il  primo  di  lire  cento,  ed  il  secondo  di  lire  150 

Trattandosi  d’un  testamento  io  sono  d’avviso,  che  se  il  Notaio  non 
si  sottoscrivesse  alla  presenza  del  testatore  e dei  testimoni,  il  testa- 
mento sarebbe  nullo 

Il  testamento,  a I’  atto  di  presentazione  è ricevuto  dal  Notaio  in 
presenza  de'  testimoni , ma  finché  il  Notaio  non  si  sottoscrisse  non 
si  può  dire  che  l’atto  sia  ricevuto.  » 

(5)  La  carta  in  cui  sarà  il  testamento  segreto,  o quella  che  In 
servisse  d’involto  sarà  chiusa  e suggellata.  Il  testatore  o la  presenterà 
già  chiusa  e sigillata,  o la  farà  chiudere  e sigillare  in  presenza  del 
Notaio  e dei  testimoni,  ed  il  notaio  farà  menzione,  che  la  carta  fu 
presentata,  chiusa  e sigillata,  ovvero  che  fu  chiusa  e sigillata  nell'atto 
di  presentazione.  Cod.  civ.  art.  751. 
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stameuto  scrino  di  mano  d'un  terzo,  e da  esso  sottoscritto 
a’  piedi  ed  in  ciasohedun  mezzo  foglio  (1),  e consegnan- 
dola a me  Notaio  mi  pregò  di  chiuderla  e sigillarla,  come 
la  chiosi  e sigillai  apponendovi  tre  sigilli  a cera  lacca  rossa 
portanti  le  iniziali  di  me  regio  Notaio  (2),  il  lutto  alla 
presenza  dei  citati  cinque  testimoni,  indi  ne  compilai  il 
presente  atto  di  consegnazione. 

FORMOLA  CCXVIII. 

Verbale  di  presentazione  del  testamento  d'uno  che  per  im- 
pedimento sopraggiunto  non  possa  più  sottoscrivere  l'alto 
di  consegnazione  (3). 

Del  qual  atto  ecc.  il  testatore  si  è soltosegnato  perchè 
incapace  a sottoscriversi  per  la  sopravvenutagli  paralisia 
(4),  che  gli  toglie  il  libero  esercizio  della  mano  destra, 
e i testimoni  si  sottoscrivono. 

Se  il  testatore  si  trovasse  anche  incapavo  a sottosegnarsi, 
in  tal  caso  si  dirà : 

(I)  Non  è necessario  di  far  questa  menzione,  ma  giova  a far  co- 
noscere, cbe  s'interrogò  il  testatore  per  sapere  se  s’umformó  alla  di- 
sposizione della  legge.  Cod.  civ.  art.  750. 

(J)  La  legge  non  prescrive  altro,  che  la  carta  s'abbia  a suggellare 
in  presenza  del  Notaio  e dei  cinque  testimoni.  Chiunque  può  servire 
a tate  uopo,  come  pure  si  può  usare  qualunque  sigillo. 

Le  corti  d'Aix  e di  Colmar  giudicarono , che  il  testamento  non 
pecca  di  nullità,  perchè  si  sigillò  col  sigillo-  del  Notaio  (Dallo/,  Ju- 
risprudence  générale,  lom.  6,  pag.  19  « 38). 

(3)  Nel  caso,  cbe  il  testatore  per  un  impedimento  sopraggiunto  dopo 
avere  sottoscritto  il  testamento  non  potesse  più  sottoscrivero  l'alto  di 
consegnazione,  il  testatore  dovrà  sottosegnarlo  con  far  menzione  della 
causa  cbe  gli  impedisce  di  sottoscriversi  , e quando  il  testatore  non 
potesse  nemmeno  sottosegnarsi,  non  si  farà  soltanto  menzione  della 
causa  cbe  lo  impedisce,  ma  altresi  della  dichiarazione  chè  dovrà  farne 
il  testatore.  Cod.  do.  art.  751,  alinea  pcn.  e uff. 

(4)  Io  non  diedi  che  un  esempio,  ed  il  Notaio  si  prenderà  cara  di 
accennare  l'impedimento  sopraggiunlo,  cbe  impedisce  al  testatore  di 
sottoscriversi  all'atto  di  consegnazione. 
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Del  qual  atto  ecc.  datane  lettura  ecc.  in  presenza  dei 
testimoni,  i quali  soltanto  si  sottoscrivono  per  aver  il 
testatore  dichiarato  di  nou  poter  sottoscriversi , nè  sotto- 
segnarsi per  (1). 

FORMOLA  CCX1X. 

N erbale  di  presentazione  del  testamento 
di  un  muto  (2). 

La  carta  che  presento  contiene  il  mio  testamento  (3). 

Verbale  di  presentazione  del  testamento  di  Domenico 
Stampi  da  Novara. 

L'anno  ecc. 

Personalmente  costituito  il  Domenico  Stampi  fu  Pietro, 
nativo  e residente  in  Novara  , sordo  mulo,  il  quale  da 
me  personalmente  conosciuto  presentò  a me  regio  Notaio 
ia  presenza  dei  nominati  cinque  testimoni  una  carta  chiusa 
e sigillata  a tre  sigilli  di  cera  lacca  rossa  portanti  le 
lettere  D.  S. , iniziali  del  nome  e cognome  del  testatore, 
e scrisse  (4)  in  fronte  di  questo  verbale  alla  presenza  di 

(1)  Indicare  la  causa  cbe  il  testatore  dichiarò  dì  essergli  soprav- 
venuta e che  lo  impedisce  di  sottoscriversi  ed  anche  di  soltosegnarsi. 

(3)  Il  sordo-muto , od  il  muto  soltanto,  o siano  tali  dalla  nascita 
o lo  siano  divenuti  dopo , sapendo  scrivere,  potranno  fare  nn  testa- 
mento segreto , purché  sìa  interamente  da  essi  scritto  e sottoscritto , 
lo  presentino  al  Notaio  in  presenza  dei  testimoni.  Cod.  civ.  art.  755. 

(3)  Il  sordo-mulo,  od  il  muto  che  farà  testamento  segreto  scriverà 
in  fronte  all'atto  di  consegnazione  in  presenza  dei  testimoni  e del 
Notaio,  cbe  la  carta  presentata  contiene  il  suo  testamento,  ed  il  No- 
taio nell'alto  di  consegnazione  esprimerà  che  il  testatore  ha  scritto 
le  indicate  parole  alla  presenza  di  esso  Notaio,  e dei  testimoni  /Cod. 
civ.  art.  755),  a pena  di  nullità  del  testamento.  Cod.  civ.  art  803. 

In  Francia,  alla  di  coi  legislazione  s’attinsero  in  questa  parte  i prin- 
cipi! del  Codice  civile,  s’usa  di  far  apporre  al  muto  anche  la  Orma 
dopo  la  dichiarazione  io  fronte  all'atto,  lo  però  non  so  vederne  la 
necessità. 

(4)  Vedi  la  nota  antecedente. 
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me  Notaio,  e dei  testimoni:  La  carta  che  presento  con- 
tiene il  mio  testamento. 

Dopo  del  che  per  iscritto  interrogai,  ed  esortai  il 
testatore  a lasciare  qualche  cosa  allo  spedale  de'  Ss.  Mau- 
rizio e Lazzaro  di  Torino,  a quello  della  provincia,  o di 
questa  città,  ed  esso  vi  pose  a piedi  le  seguenti  parole 
alla  vista  e presenza  di  me  Notaio  e dei  testimoni  (t). 

E compilato  da  me  Notaio  il  presente  verbale  lo  con- 
segnai al  testatore,  il  quale  ne  prese  lettura  alla  presenza 
dei  testimoni,  e fu  indi  da  me  letto  a chiara  ed  intelli- 
gibile voceai  citati  testimoni,  i quali' si  sono  col  testa- 
tore sottoscriti. 


FORMOLA  CCXX. 

Verbale  di  presentazione  del  testamento 
di  ehi  sa  leggere,  ma  non  sa  o non  può  scrivere  (2). 


Personalmente  ecc. , il  quale  , di  mia  personale  cono- 
scenza, presentando  una  carta  chiusa  e sigillata,  che  disse 
contenere  il  suo  testamento,  come  ebbe  a rilevare  dalla 
lettura  che  ne  fece  prima  del  di  lei  sigillamento,  aggiun- 
gendo , che  questa  sua  disposizione  testamentaria  non 
porta  la  di  lui  sottoscrizione  perchè  non  sa  scrivere,  come 
di  tutto  quanto  sopra  ebbe  il  medesimo  testatore  a dichia- 
rare a me  Regio  Notaio  alla  presenza  dei  citati  cinque 
testimóni  (3). 

Interrogato  ed  esortato  ecc. 

(t)  Trascrivere  la  risposta. 

(9)  Il  testatore  che  sa  leggere,  ma  non  sa  scrivere,  o che  non  ha 
potato  apporre  la  propria  sottoscrizione  quando  fece  scrivere  le  sue 
disposizioni,  dovrà  altresì  dichiarare  di  averle  lette,  con  aggiungere 
Il  motivo  per  cui  von  le  ha  sottoscritte,  e si  dovrà  farne  espressa 
menzione  nell'atto  di  consegnaziono  (Cod.  civ.  art.  75!},  a pena  di 
nullità.  Cod.  civ.  art.  809. 

(3)  Vedi  la  nota  antecedente 
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Del  qual  atto  eco. , il  testatore  si  sottosegnò  (1),  ed  i 
testimoni  si  sottoscrissero. 

FORMULA  CCXXI. 

Altro  alto  di  presentazione  di  testamento  sigillato 

Si  è constituito  personalmente  il  signor  Terenzio  B.  del 
fu  Antonio,  nato  a Bnrgomanero,  domiciliato  in  questa 
città,  a me  cognito,  il  quale  presenta  a me  Notàio,  in  risia 
e presenza  dei  signori  testimoni , questa  carta,  si  e come 
trovasi,  formante  nella  seconda  sua  parte  un  piego  chiuso 
e sigillato  tre  volte  con  cera  lacca  rossa  detta  di  Spagna, 
con  sigillo  avente  l'impronto  delle  lettere  T.  B.  fra  loro 
intrecciate  , sotto  quale  piego  di  propria  sua  bocca  esso 
dichiara  qui  a me  Notaio  in  presenza  degli  stessi  signori 
testimoni,  che  esiste  un  altro  foglio  di  carta  bollata  e 
che  il  contenuto  in  esso  si  è il  di  lui  ultimo  testamento 
tutto  scritto  da  persona  di  sua  confidenza  (o  di  propria 
mano),  e da  esso  sottoscritto,  ed  ha  fatto  e fa  a me  regio 
Notaio  istanza  di  riceverlo  e dargli  alto. 

Dietro  tale  richiesta  io  R.  Notaio  ho  dalle  proprie  mani 
del  signor  testatore  ricevuto  in  presenza  de’  signori  testi- 
moni questa  carta  formante  il  suddescritto  involto,  e dopo 
averla  con  questi  osservata  ed  esaminata  in  un  coi  sigilli 
ho  interpellato  lo  stesso  signor  Terenzio  B , ed  invitato  a 
far  qualche  lascito  agli  Spedali,  Opere,  e Pii  Stabilimenti, 
e singolarmente  a quello  de’Ss.  Maurizio  e Lazzaro,  ed 
al  Ritiro  delle  Orfane:  sul  che  esso  rispose  negativamente: 
indi  ho  concesso  allo  stesso  le  chieste  testimoniali,  fa- 
ti) lo  non  credo  che  occorra  di  qui  far  menzióne  delta  caosa  per 
mi  il  testatore  si  sollosegnò.  La  dichiarazione  che  il  medesimo  te- 
statare ne  fece  nel  corpo  dell’  alto  , a mio  avviso,  soddisfa  a quanto 
prescrivono  l’art.  748  del  Codice  civile  e le  Rn.  CC.  lib.  5,  lit.  93, 
cap.  1,  § 9,  di  cui  abbiamo  fatto  cenno  nella  nota  (9),  pag.  14.  Queste 
formole  ed  annotazioni  furooo  desunte  dal  formolario  dei  testamenti 
dell’egregio  avv.  Devecchi. 
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cendone  risultare  dal  presente  verbale  ossia  alto  che  ho 
scritto,  e poscia  letto  e pubblicato  a chiara  ed  alta  voce 
ed  a piena  intelligenza  di  tutti  allo  stesso  signor  testatore 
in  presenza  de'  testimoni  : tocche  fatto  senza  essersi  mai 
ad  altro  deviato  si  sono.il  testatore  coi  testimoni  meco 
tutti  sottoscritti.  Per  l’iosinuazione  e tabellone  esigo  lire 
3 87. 

FORMOLA  CCXXII. 

Processo  verbale  di  remissione  di  un  testamento. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Avanti  di  me  R.  Notaio  N.  N. , coll’assistenza  deU’lllu- 
strissimo  signor  Giudice  di  questa  città,  ed  io  presenza 
dei  signori  N.  N. , N.  N.,  amendue  io  questa  città  domi- 
ciliali, testimoni  idonei,  coguiti  e richiesti. 

Il  signor  Terenzio  B.  del  fu  Antonio,  nato  a Borgoma- 
nero,  e domiciliato  in  questa  città,  avendo  dichiarato  a me 
Notaio  di  voler  ritirare  il  testamento  segreto  che  presentò 
sigillalo  a me  Notaio  coll'atto  del  sei  aprile  mille  otto- 
cento treulanovc  (stato  insinuato  iu  questa  città  due  giorni 
dopo  con  lire  3 87),  sulla  di  lui  mstanza  e richiesta  mi 
sono  seco  lui  trasferte  in  questo  ufficio,  ed  ivi  avendo  egli 
rinnovala  tale  dichiarazione  avanti  l’illustrissimo  signor 
Giudice  N.  N. , che  si  accertò  dell’ideolità  della  persona 
dello  stesso  signor  B.  si  è da  me  Notaio,  d’ordine  coll’as- 
sistenza dello  stesso  signor  Giudice,  proceduto  alla  rottura 
dei  sigilli , sotto  cui  slava  la  schedula  testamentaria  assi- 
curata nel  foglio  che  le  serviva  d’involto,  e su  cui  trovasi 
il  detto  alto  di  sua  presenlazioue,  esistente  nel  minutario  nu- 
mero 38  a carte  387;  ed  estrattosi  il  testamento,  ossia 
schedula  di  cui  si  tratta,  si  è da  me  Notaio  consegnata  e 
rimessa  allo  stesso  signor  richiedente  B. , che  dichiarò  ri- 
conoscerla, e la  ritirò  in  presenza  del  signor  Giudice  sud- 
detto e testimoni. 

Del  che  tutto  ho  fatto  risultare  dal  presente  verbale , 
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a cui  previa  lettura  da  me  Notaio  fattane  a chiara  ed 
alta  voce  e piena  intelligenza,  ed  in  presenza  dello  stesso 
signor  Terenzio  B.  e de’  signori  testimoni,  si  sono  Tutti 
meco  infra  soscrilli. 

Per  l'insinuazione  e labellione  esigo  lire  2 cent.  68. 

FORMULA  CCXX1II. 

Atto  di  revoca  di  testamento. 

L’auno  del  Signore  ecc. 

Si  è costituito  personalmente  il  signor  Terenzio  B.  del 
fu  Antonio,  nato  a Borgomanero,  e residente  in  questa 
città,  il  quale  di  propria  bocca  ha  dichiaralo  di  voler  revo- 
care come  revoca  in  ogni  sua  parte  le  disposizioni  d'ultima 
volontà  da  esso  fatte  nel  testamento  segreto  stato  a me 
R.  Notaio  rimesso  con  alto  del  20  giugno  1 840  (insinuato 
due  giorni  dopo  con  lire  3 87  in  questa  città  , volendo 
che  si  abbia  tale  testamento  come  non  avvenuto  e di 
nessun  effetto. 

Di  quale  dichiarazioue,  fatta  come  sovra  a me  Notaio  in 
presenza  de'  signori  testimoni , ho  fallo  risultare  da 
quest’atto  che  ho  letto  e pubblicato  a chiara  ed  ulta  voce 
allo  stesso  signor  B.  in  presenza  de'detti  testimoni,  i quali 
si  sono  meco  collo  stesso  signor  Rivocante  a me  cognito , 
ed  a loro  similmente  cognito  sottoscritti. 

Per  rinsiuuazione  esigo  lire  2 68. 

FORMULA  CCXXIV. 

Presentazione  di  testamento  aperto  per  esser  chiuso. 

Si  è costituito  personalmente  il  signor  Terenzio  B.  del 
fu  , nato  ecc.,  il  quale  preseuta  e consegna  a 

me  Notaio  in  presenza  detestimoni  un  foglio  di  carta , la 
quale  dichiara  anche  a me  Notaio , presenti , e audienti  i 
medesimi  testimoni,  che  contiene  il  di  lui  testamento,  fa- 
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cendo  istanza  chiuderla  e sigillarla,  riceverla  in  consegna 
e dargliene  allo,  dietro  quale  istanza  fu  al  cospetto  dello 
stesso  feslalore  e testimoni  la  stessa  carta  chiosa  e sigil- 
lala, e posta  in  un’altra  da  servirgli  d’incolto,  coll’  appo- 
sizione sulla  medesima  di  due  sigilli  di  cera  lacca  rossa 
delta  di  Spagna  portanti  l’impronto  dello  stemma  gentili- 
zio del  testatore,  ed  avendola  io  Notaio  ritenuta,  e con- 
cesso al  testatore  atto  delle  premesse  presentazione  e di- 
chiarazione, il  tutto  a vista  de’  signori  testimoni,  faccio 
risultare  d’ogni  cosa  dal  presente  verbale  che  fu  scritto 
sull  esterno  di  dello  involto,  letto  e pubblicato  da  me  No- 
taio allo  stesso  testatore  in  presenza  sempre  dei  detti  te- 
stimoni, a chiara  cd  inteiligibil  voce- 

£ previa  interpellanza  a quello  fatta  se  voglia  far 
qualche  lascito  agli  ospedali,  e pie  opere,  e singolarmente 
n quello  de’  Ss.  Maurizio  e Lazzaro  ed  all'Orfanotrofio,  sul 
che  rispose  negativamente  , si  sono  senza  essersi  mai  ad 
altro  deviato  tutti  meco  sottoscritti. 

Per  l’insinuazione  lire  3 87  col  tabellione. 

FORMOLA  CCXXV. 

Processo  verbale  d'apertura  di  testamento. 

L’anno  del  Signore  1840  il  18  novembre,  circa  il 
mezzodi,  in  Torino,  nella  It.  Giudicatura  ’di 
posta  , giudicialinente  avanti  l'illustrissimo  signor 

assessore  N.  N.  giudice  per  S.  M.  di  detto  mandamento 
me  R.  Notaio  ed  alla  presenza  de’  signori  N.  N. , N.  N. 
ambi  in  questa  città  domiciliati , testimoni  idonei,  ri- 
chiesti e cogniti  infra  sottoscritti. 

Dipendentemente  al  decesso  occorso  in  questa  città 
questa  mane  al  signor  Terenzio  B del  fu  Antonio , nato 
a Borgomanero,  domiciliato  in  questa  città,  come  risulta 
dall'infra  inserta  relativa  fede  estratta  dai  registri  della 
parrocchia  , sottoscritta  N.  N.  curato,  debitamente 

legalizzata,  desiderando  il  signor  Vincenzo  B nato  e do- 
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miciliato  in  questa  città  di  conoscere  le  disposizioni  di 
ultima  volontà  dallo  stesso  siguor  Terenzio  B. , di  lui  pa- 
dre, fatte  col  testamento  segreto  che  rimise  a me  Notaio 
per  atto  del  , insinualo  il  in  questa  città 

con  lire  3 87,  si  è lo  stesso  signor  B.  tìglio  qui 

Personalmente  costituito  avanti  il  prelodato  illustrissimo 
signor  Giudice  e me  R.  Notaio,  facendo  istanza  aprirsi  e 
pubblicarsi  tale  testamento. 

Dipendentemente  a tale  richiesta  ed  istanza  , e per 
poter  far  luogo  alla  medesima  si  sono  d'ordine  di  detto 
signor  Giudice  chiamati , e personalmente  comparvero  i 
signori  N,  N. , N.  N. , due  dei  testimoni  intervenuti  all’atto 
di  presentazione  avanti  citato,  ai  quali  sottoposi  lo  stesso 
atto  esistente  a carie  283  del  minutaro  corrente  degli 
atti  da  me  ricevuti  in  questo  anno,  ed  aveudo  i mede- 
simi esaminato  tale  atto  ed  il  successivo  involto,  dopo 
aver  entrambi  prestato  il  giuramento  a mani  e delazione 
del  prefato  illustrissimo  signor  Giudice,  toccando  le  scrit- 
ture, da  esso  moniti  sulla  forza  ed  importanza  d'uu  tale 
atto,  hanno  unaniinamenle  dichiarato  di  riconoscere  lo 
stesso  atto,  l’identità  ed  integrità  dei  sigilli  in  numero 
di  tre  sull’involto  formati  con  cera  lacca  detta  di  Spagna, 
e coll’impronta  delle  lettere  T.'B.  intrecciale  fra  di  loro, 
come  sì  l’identità  delle  loro  sottoscrizioni  fatte  in  com- 
pagnia del  testatore,  e degli  altri  testimoni  sullo  stesso 
alto  di  presentazione,  stato  in  presenza  di  tutti  scritto  e 
rogato. 

Accertata  cosi  l'identità,  di  detto  allo  io  Notaio  ho  in 
presenza  del  lodato  signor  Giudice  e dell’ Instante  e te- 
stimoni rotti  li  delti  sigilli , ed  estratta  una  carta  che 
stava  sotto  detto  involto;  questa  apertasi  si  riconobbe  co- 
minciare la  schedala  del  testamento  di  cui  si  tratta  colle 
parole  Testamento  di  me  Terenzio  B.  del  fu  Antonio,  e 
terminare  colle  seguenti:  e tale  si  è la  mia  volontà  ; dopo 
le  quali  sussegue  la  data  dei  ’ , ed  una  sot- 

toscrizione dicente  Terenzio  li. , quale  sottoscrizione  si 
vede  anche  nella  prima  facciata  , e consistere  tutta  la 
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schedula  in  facciate  , su  d’un  (o  più)  fogli  di  carta 
bollata.  . 

bocche  fatto,  verificato  ed  accertato,  si  è la  stessa 
schedula  testamentaria  da  me  Notaio  letta  e pubblicata 
a chiara  ed  alta  voce  in  presenza  ed  a piena  intelligenza 
del  signor  Instante  e testimoni,  e del  prefato  illustris- 
simo signor  Giudice,  dopo  del  che  essendosi  da  quest’ul- 
timo vidimala,  si  è da  me  Notaio  ritirata  ed  inserta  in 
detto  minutario,  cucendola  subito  dopo  il  citato  alto  di 
presentazione,  e marcandola  colli  numeri  .... 

Del  che  lutto  si  è fatto  risultare  dal  presente  verbale 
che  io  Notaio  ho  redatto,  letto  e pubblicato  anche  a 
chiara  ed  alta  voce  in  presenza  ed  a piena  intelligenza 
del  signor  Instante,  dei  testimoni , e del  signor  Giudice, 
dopo  del  che  si  sono  tutti  meco  sottoscritti. 

E per  l'insinuazione  e labellione  esigo  lire  6 24.  (I). 


DELLE  TRANSAZIONI 


FORMOLA  CCXXVl. 

Transazione  tra  Domenica  vedova  T.,  e Giacomo, 
zia  e nipote  C.  circa  ragioni  ereditarie. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Si  permette  che  con  supplicati  e lettere  citatorie  del  28 
ultimo  passato  ottobre  la  Domenica  fu  Giacomo C.  vedova 
d’Antonio  T.  abbia  evocato  in  giudizio  nanti  il  R.  Tribu- 
nale di  perfettura  di  questa  città  il  Giacomo  C.  di  lei  ni- 
pote, figlip  del  fu  Giuseppe,  onde  conseguire  dal  rnedesi- 

(t)  Dal  Nuovo  dizionario  dd  Notariato. 
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nao  la  terza  parte  dell’eredità  della  Maria  C.  S.,  rispettiva 
madre  ed  ava  paterna,  morta  senza  testamento  in  dicem- 
bre Ì809  e cosi  sotto  il  regime  del  Codice  francese,  coi 
frutti  e spese,  dicendo  essersi  tale  eredità  aperta  per  un 
terzo  caduno  a favore  di  essa,  di  detto  or  defunto  Giuseppe 
e dell’altra  loro  sorella  Teresa,  e sostenendo  essersi  e tro- 
varsi indebitamente  ed  esclusivamente  occupata  da  detto 
Giuseppe,  ed  in  ora  dal  convenuto  Giacomo  di  lui  Gglio. 

Che  comparso  questi  in  causa  siasi  limitato  ad  osservare 
che  egli  non  possedesse  se  non  che  i beni  stati  pacifica- 
mente posseduti  dal  detto  suo  padre  e suoi  autori;  che 
fosse  singolare  come  1’  attrice  avesse  aspettato  a muovere 
la  detta  dimanda  contro  di  lui  suo  nipote,  erede  non  infor- 
mato, dopo  la  morte  dei  detti  di  lei  fratello  e sorella,  e 
che  siccome  trascorsero  anni  trenta  quasi  compiti  io  detto 
possesso,  fosse  improbabile  la  detta  dimanda,  da  cui  chiese 
perciò  la  sua  assolutoria. 

Che  mentre  volevasi  l'Attrice  accingere  a dar  prova  del 
suo  intento,  avvicinatesi  le  Parti  a trattativa,  abbiano  in- 
teso il  seguente  coucordio  a sopimento  di  detta  domanda 
e volendo  farne  risultare  da  atto  probante,  si  sono  perciò 
qui 

Personalmente  costituiti  la  delta  Domenica  C.  vedova  T. 
nata  a > , domiciliata  dai  primi  suoi  anni  in  questa 

città,  ed  il  nominato  suo  nipote  da  fratello  Giacomo  C. 
nato  e domiciliato  a , i quali  admettendo  vera 

la  premessa  narrativa,  in  dispositiva  hanno  transatto  e tran- 
sigono la  narrata  causa  nella  conformità  seguente,  cioè: 

1. °  Il  Giacomo  C si  obbliga  e si  sottomette  di  corrispon- 
dere a detta  sua  zia  vedova  T.  in  questa  città  ed  alla  di 
lei  abitazione,  per  tutta  la  vita  naturale  della  medesima, 
una  pensione  vitalizia  di  annue  lire  trecento,  e di  pagarle 
per  una  volta  tanto,  lire  mille  e cinquecento. 

2. °  La  delta  pensione  s’intenderà  principiata  col  primo 

gennaio  1839  c sarà  soddisfatta  al  s.  Martino  d’ogni  anno 
senza  alcun  ritardo  od  eccezione,  in  questa  città  a peua 
degli  interessi  e spese.  . ; . 
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E le  lire  mille  c cinquecento  dovranno  soddisfarsi  fra 
mesi  sei  prossimi. 

3. °  A cautela  di  tali  obbligazioui  lo  stesso  signor  C.  vin- 
cola a favore  di  detta  sua  signora  zia  a speciale  ipoteca 
li  seguenti  stabili,  cioè: 

Una  pezza  di  bosco  ecc. 

Una  pezza  vigna  ecc. 

Quali  stabili  dichiara  piuccbè  capaci  a garantire  la  stes- 
sa sua  zia. 

4. °  Ciò  mediaute,  la  vedova  T.  ha  rinunciato  e rinuncia 
a favore  di  detto  suo  nipote  ai  proposti  diritti  di  succes- 
sione aU’ereditìi  di  della  rispettiva  loro  Madre  ed  Avola, 
e così  alla  di  lei  verile  ereditaria  coi  frutti,  in  qualunque 
cosa  consistano;  e ciò  stante,  tutta  l'eredità  s’intenderà 
consolidata  nello  stesso  Giacomo  C.,  dichiarando  transatte 
e risolte  le  rispettive  maggiori  ragioni  ed  eccezioni,  spese 
della  lite  compensate,  e quelle  del  presente  a carico  del  C. 

Loccbc  così  inteso  promettono  essi  transigenti  di  osser- 
vare ed  eseguire  scrupolosamente  a pena  d’ogui  dauno  in- 
teresse e spesa,  dichiarando  per  l’esecuzione  della  presente 
dover  star  ferma  la  legittimazione  del  giudicio  in  persona 
de’rispeltivi  signori  procuratori. 

È richiesto  ecc. 

FORMOLA  CCXXVI1. 

Trantaziune  d’una  lite  in  punto  di  rescissione  d'  un  con- 
tratto di  vendita  con  restrizione  d’ipoteca  da  un  cre- 
ditore ipotecario  consentita. 

L’anno  del  Signore  ecc.  , 

Ad  ognuuo  sia  manifesto  essersi  con  instrumento  16 
dicembre  mille  ottocento  trent’otto  ricevuto  ( insi- 

nualo a Turino  il  24  stesso  mese  con  lire  321  24)  dal  si- 
gnor l).  B.  tanto  in  qualità  propria  che  come  procuratore 
generale  del  G.  suo  padre,  fatto  vendita  al  signor  S.  P. 
residente  in  Torino  di  due  distinte  cascine  poste  in  terri- 
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torio  di  , l’uua  denominata  Viola,  regione  , 

di  giornate  sedici  ciroa,  e l'altra  denominata  Berta  di  gior- 
nale trenta  circa,  per  e mediante  il  prezzo  di  lire  dieci- 
mila, oltre  lire  mille  per  mobili,  attrazzi,  e Vasi  vinari  nelle 
medesime  esistenti,  da  pagarsi  dette  somme  ai  creditori 
ipotecari  sulle  medesime  inscritti,  e come  meglio  da  detto 
inslrumento  risulta. 

Non  avendo  i detti  B.  voluto  dismettere  il  possesso  di 
dette  cascine,  siano  stati  dal  signor  P.  evocati  avanti  il 
Tribunale  di  Prefettura  di  Torino  all’ oggetto  di  ottenerli 
costretti  a tale  dimissione:  al  che  abbiano  i B.  opposto 
essere  peccante  di  lesione  la  detta  vendita  per  essere  dette 
cascine  d’un  valore  maggiore  di  lire  ventun  mila,  dacché 
la  sola  Viola  l’avessero  pagata  essi  medesimi  in  L.  8,000,  e 
per  stabilire  il  loro  intento  abbiano  dedotto  capitoli,  produ- 
cendo eziandio  uno  stato  per  dimostrare  che  la  cascina 
Berla  si  era  di  giornale  dicianove,  e quella  Viola  di  gior- 
nate trentotto: 

Essersi  il  P.  opposto  all’ammessione  dei  detti  capitoli 
perchè  contrari  allo  stipulato  instrumento  rogato  , 

contestando  ad  un  tempo  il  prodotto  stalo,  per  risultare 
da  fede  di  cadastro  22  marzo  1858  che  produceva,  come 
la  cascina  Berta  fosse  di  sole  giornate  sedici , e quella 
Viola  di  sole  giornate  ventinove  essendo  di  fatti,  che  varie 
pezze  erano  già  state  da  essi  B.  vendute  a certi  fratelli 
S.:  diceva  infine  che  se  la  cascina  Viola  era  stata  da  essi 
B.  pagata  lire  otto  mila,  vi  avevano  in  poi  atterrate  piante 
per  lire  tre  mila,  come  deduceva  ad  interpellanza,  cui  non 
si  era  risposto,  avendo  i B.  limitate  le  loro  instanze  al- 
1’  ammessione  degli  incumbenti  tendenti  a stabilire  la 
lesione. 

Che  intanto  tale  pendenza  abbia  dato  causa  e deputa- 
zione d’economo  ai  beni  cadenti  in  questione,  quale  ven- 
ne nominato  nella  persona  del  signor  G.  B. 

Che  in  ora  desiderando  le  parti  di  terminare  amichevoli 
mente  tale  vertenza,  e sulla  considerazione  che  i B.  direb- 
bero di  maggior  valore  la  casciua  Berta  di  quello  che  era 

Sossi , Voi  III.  S4 
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slata  al  P.  venduta,  mentre  essendo  il  tutto  stato  venduto 
per  lire  dieci  mila,  e la  sola  cascina  Viola  essendo  stata 
acquistata  per  lire  otto  mila,  sarebbe  la  cascina  Berta 
stata  solo  calcolata  per  lire  due  mila,  abbia  il  signor  P.  ofl'er- 
todi  retrocedere  detta  cascina  Berta  ritenendosi  la  cascina 
Viola  ali’islesso  prezzo  che  esso  H.  ebbe  ad  acquistarla 
dal  signor  P.  R.;  sotto  deduzione  però  del  valore  delle 
piante  in  essa  atterrate  e con  che  essi  B.  lo  tenessero  rile- 
vato da  tutte  le  ipoteche  sulla  medesima  gravitanti:  ad  ec- 
cezione di  quella  di  privilegio  spettante  al  P.  R.  per  resi- 
duo prezzo  ancora  al  medesimo  dovuto,  ed  ottengano  spe- 
cialmente la  restrizione  sulla  sola  cascina  Berla  dell’ipoteca 
presa  dal  signor  Sacerdote  D. 

Che  tale  proposizione  sia  stata  accettata,  e volendo  far 
risultare  d’ogni  cosa  per  pubblico  instrumento,  quindi  è, 
che  avanti  di  me  Notaio, e i detti  testimoni  si  sono: 

Personalmente  costituiti  i nominati  signori  D.  B.  nato 
e residente  in  questo  luogo,  e S.  P.  del  fu  L.  nato  in  , 
domiciliato  a Torino,  stipulante  il  primo  di  essi  tanto  per 
ogni  suo  proprio  interesse,  quanto  per  quello,  e nella  qualità 
di  procuratore  generale  di  detto  G.  B.  suo  padre  del  fu  D. , 
anche  dimorante  in  questo  comune:  constituito  in  virtù 
d’atto  15  dicembre  1858,  ricevuto  (insinuato  lo 

stesso  giorno  a con  lire  2 68);  i quali  ammessa 

per  vera  la  premessa  narrativa  in  dispositiva  stabiliscono 
e convengono  in  via  di  transazione  ciò  che  segue: 

1°  Il  D.  B.  nelle  premesse  qualità  conferma  e ratifica 
la  vendita  fatta  al  signor  S.  P.  di  cui  nel  succitato  instru- 
mento  15  dicembre  1858  rogato  ; per  quello  però 

che  ridette  la  sola  cascina  Viola  e beni  annessi  rinunciando 
ad  ogni  ragione  sulla  medesima. 

2.°  Il  signor  S.  P.  cede  e dismette  a favore  dei  padre 
e figlio  B.  la  cascina  delta  Berla  sì  e come  trovasi  in  detto 
atto  descritta  investendone  nuovamente  i medesimi,  sì  e 
come  loro  spettava  prima  di  detto  instrumento,  rogato 
, e promettendo  di  non  averne  fatto  verun  con- 
tratto o distratto  al  presente  pregiudiciale. 
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3.°  I padre  e figlio  B.  promettono  di  tener  rilevato  ed 
indenne  il  P.  da  tutte  e singole  le  ipoteche  per  loro  causa 
prese  su  detta  cascina  Viola  e così  dai  debiti  sulla  mede- 
sima gravitanti  comprensivamente  alle  pretese  del  signor 
Ct.  P.,  non  che  di  far  restringere  come  sopra  l' inscrizione 
dei  signor  sacerdote  D.  Per  sicurezza  di  quali  obbligazioni 
concedono  al  P.  ipoteca  speciale  d’evizione  sulla  detta  ca- 
scina Berta,  e sovra  caduna  delle  giornate  componenti  la 
medesima,  quali  sono  le  seguenti,  dichiarando  ignorare, 
se  esista  mappa  io  questo  luogo. 

Corpo  di  cascina  denominata  Berla,  regione  com- 
posta di  tre  camere,  stalla,  erotta,  fenile,  caso  da  terra, 
tioaggio  con  altra  camera  superiore  ed  aia. 

Bosco  regione  ecc. 

Campo  di  tavole  ecc. 

Vigna  e bosco  regione  ecc. 

Campo  e bosco  di  tavole  ecc. 

Prato,  vigna  e campo  di  giornate  ecc. 

Prato  di  giornate  ecc. 

4. °  11  signor  P.  promette  e si  obbliga  di  bel  nuovo  ed 
in  conferma  dell' assegno  già  avuto  coi  detto  inslrumento 
rogalo  di  soddisfare  intieramente  il  signor  R.  per  ogni 
residuo  prezzo  tanto  in  capitale  che  in  interesse  ancor  al 
medesimo  dovuto  pelia  cascina  Viola. 

5. °  Lo  stesso  P.  rinuncia  ad  ogni  dritto,  che  esso  possa 
avere  verso  il  signor  Economo  B.  investendone  li  B.  quali 
promettono  ad  un  tempo  di  tener  esso  P.  rilevato  da  ogni 
pretesa  di  esso  Economo,  sotto  pena  de’danni. 

6. °  S’intenderanno  le  Parti  entrate  in  possesso  de’beni 
come  sovra  a caduna  di  esse  assegnati  al  S.  Martino  scorso, 
perciò  i fruiti  da  perceversi  resteranno  per  intiero  ed 
esclusivamente  propri  di  caduca  di  esse  senza  che  li  R. 
possano  elevare  alcuna  pretesa  per  le  sementi  sommini- 
strate ed  i lavori  falli  : e i tributi  saranno  a carico  di  ca- 
dun  proprietario  dal  primo  scorso  gennaio. 

7.°  Ciò  tutto  stante,  dichiarano  le  medesime  transatte 
s definite  le  rispettive  loro  ragioni  in  atti  proposte,  e fa- 
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cenciosi  vicendevole  quitanza  promettono  nulla  più  diman- 
darsi a pena  de’danni  e spese. 

Successivamente  è comparso  il  signor  sacerdote  1).  dei 
fu  A.  nato  a , domiciliato  io  , il  quale 

sulla  richiesta  e per  far  cosa  grata  ai  delti  padre  e figlio 

B. ,  dichiara  di  restringere  come  restringe  unicamente  sulla 
cascina  delta  Berla , regione  avanti  designata,  l’ipo- 
teca da  esso  inscritta  contro  i medesimi  in  Torino  alla  data 
del  19  aprile  1838,  voi.  408,  art.  639;  liberando  così 
la  cascina  delta  Viola  acquistata  dal  P.  da  delta  ipoteca , 
autorizza  di  buon  grado  il  signor  conservatore  delie  ipo- 
teche a procedere  liberamente  a tale  restrizione  dandogliene 
scarico;  quale  consenso  si  accetta  da  detto  B.  figlio  a nome 
anche  del  suo  padre. 

Le  spese  dei  presente  sono  tutte  intese  a carico  del 
signor  P. 

E richiesto  ecc. 

FORMOLA  CexXVIll. 

Trama  notte  in  seguito  a supposta  inefficacia 
della  revoca  di  testamento. 

L’anno  del  Signore 

Personalmente  si  costituirono  il  signor  1.  L.  del  fu  , 
negoziante  residente  in  , il  signor  F.  L.  del  fu  , 
proprietario  residente  in 

Ambi  nella  loro  qualità  di  unici  eredi  (ciascuno  per 
metà)  della  signora  M.  H.  loro  zia,  e vedova  del  signor  1. 
L.,  questa  come  rappresentaute  della  fu  signora  H.  11.  pre- 
dettila loro  madre,  maritata  col  siguor  P.  L.,  e sorella 
germana  di  della  vedova  del  signor  P.  L.,  come  del  tutto 
ne  risulla  dall’atto  di  notorietà  rogalo  dal  signor  Notaio 
, del  insinuato  ' -« 

I siguori  L.  , da  una  parte,  e dall’altra  il  signor 

C.  L.  avvocato  , questi  in  qualità  di  procuratore 

nominalo  dal  signor  1.  L.  giudice  del  mandamento  di 
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, e dalla  di  lui  consorte  C.  B.  dal  medesimo  autoriz- 
zata per  atto  passato  davanti  al  signor  , Notaio  in 
, debitamente  insinuato  alla  tappa  di 
Nella  qual  nomina  di  procuratore  li  detti  coniugi  I.  L. 
hanno  agito  in  loro  nome  personale,  ed  inoltre  il  signor 
giudice  I L.  in  qualità  di  amministratore  legale  della  per- 
sona e dei  beni  della  damigella  A.  L.  sua  figlia  minore,  nata 
dal  suo  matrimonio  colla  detta  signora  C.  B.  sua  consorte. 

La  qual  nomina  di  procuratore  legalizzata  i , 

dal  , presentata  da  detto  signor  C.,  è stata  a sua 

instanza  qui  unita,  dopo  essere,  previa  di  lui  ricognizione, 
segnata  in  presenza  del  notaio  sottoscritto. 

Il  detto  signor  L.  specialmente  autorizzato  per  l'effetto 
della  transazione  a passarsi  per  deliberazione  del  consiglio 
di  famiglia  di  detta  minore  L.  di  lui  figlia,  tenuto  avanti 
e sotto  la  presidenza  del  signor  giudice  di  , che  ne 
ha  disteso  processo  verbale  con  intervento  del  segretaro  il 
signor  , stato  omologalo  con  sentenza  emanala  dal 
Tribunale  di  Prefettura  sedente  in  , dietro  conclu- 

sioni del  signor  avvocato  fiscale. 

La  quale  transazione  è inoltre  approvata  con  parere  in 
data  , delti  .signori  M.  M.  , ambidue  avvo- 

cati patrocinanti  in  , c designati  dal  signor  avvocato 
fiscale  presso  il  Tribunale  di  Prefettura  sedente  in  , 
in  margine  (od  a piedi)  del  ricorso  sporto  dal  signor  L. 

. Copia  della  sentenza  d’omologazione  succennata,  conte- 
nente letteralmente  la  deliberazione  del  consiglio  di  fami- 
• glia  pure  mentovata,  debitamente  legalizzata,  l’ originale 
del  parere  dei  tre  avvocati,  e quello  della  supplica  sunar- 
rata,  debitamente  registrati  sono  ad  instanza  di  detto  signor 
avvocato  C.  L.  stati  qui  uniti,  dopo  essere,  previa  di  lui 
ricognizione,  segnati  alla  presenza  del  Notaio  e testimoni 
sottoscritti. 

I quali  lutti  per  disporre  la  transazione  clic  formerà 
l’oggetto  del  presente  atto  hanno  esposto  quanto  segue: 
La  signora  M.  H.  vedova  di  I.  L.,  decedette  in  - , 

il 


( 
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Con  suo  testamento  mistico  in  data  , rogato 

, insinualo  , detta  vedova  L.,  previ  alcuni 

legati  nella  somma  di  , ed  il  lascito  fatto  al  signor 

1.  L , nipote  del  defunto  suo  marito,  della  pensione  di 

, ha  rivocato  ogni  suo  testamento,  codicillo,  od  atto 
di  ultima  volontà  che  potesse  la  medesima  avere  prece- 
dentemente fatto. 

Ciò  non  ostante,  il  signor  L.  altro  nipote  del  marito 
della  vedova  signora  L./si  ò presentato  per  reclamare  a 
nome  della  damigella  A.  L.,  sua  figlia  minore,  dagli  credi 
della  siguora  vedova  L.  un  legato  di  , da  questa 

fatto  a delta  minore,  da  goderne  a partire  dal  compimento 
di  sua  maggiore  ctà,o  dall'effettuazione  di  suo  matrimonio, 
sotto  la  condizione  di  pagare  a suo  padre  e madre  od  al 
superstite  di  essi  un’annuale  rendita  vitalizia  di  , 

il  tutto  come  risulta  da  altro  testamento  mistico  di  detta 
signora  vedova  L.  in  data  , registrato  e depositato 

nel  minutario  del  signor  Solaio 

Gli  eredi  della  signora  vedova  L.  opposero  a questa 
dimanda  il  successivo  testamento  rivocatorio  di  , sur- 
riferito, esprimente  a loro  credere  il  cangiamento  di  volontà 
della  defunta  per  rispetto  a detta  A.  L. 

Ma  il  signor  I.  L.  all'appoggio  dell'articolo  del 

Codice  civile  a norma  del  quale  è necessario,  per  far 
testamento,  essere  sano  di  mente,  sostiene  essere  nullo 
questo  testamento  siccome  fatto  da  una  donna  in  istato 
di  demenza, 'discacciata  a viva  forza  dalla  propria  abita- 
zione di  , e posta  in  quel  tempo  sotto  l’impero 

della  propria  famiglia,  la  quale  abusando  della  condizione 
cd  alterazione  di  mente  della  testatrice  le  avesse  fatto 
segnare  e scrivere,  suo  malgrado,  la  revoca  di  cui  si 
tratta,  circostanza  che  il  signor  L.  offriva,  provare  sia  col 
genere  de’rimedi  stati  amministrati  a detta  signora  vedova 
L.  sua  gran  zia  sul  principio  del  suo  soggiorno  in  , 
sia  dacché  la  medesima  collocata  fosse  stata  successiva- 
mente in  parecchi  stabilimenti  di  sanità,  e principalmente 
in  quello  del  signor  dottore  , nel  giorno  successivo 
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al  testamento  rivocatorio,  e per  ultimo  in  quello  di  , 
io  , nel  quale  la  medesima  decedette,  sia  in  fine  da 
altri  fatti  particolari,  che  il  signor  L.  si  riservasse  di 
provare  sì  con  titoli  scritti  che  per  mezzo  di  testimoni. 

Gli  eredi  di  delta  signora  vedova  L.  sosten- 

gono per  contro  che,  se  la  medesima  in  dipendenza  dei 
violenti  fatti  di  cui  è stata  ad  un  tempo  testimone  e vit- 
tima era  caduta  in  istato  di  agitazione  nervosa , la  quale 
Ira  bensì  richiesto  il  pronto  suo  collocamento  in  , ma 
tale  agitazione  non  ebbe  mai  ad  alterare  le  di  lei  facoltà 
intellettuali,  e si  è sensibilmente  diminuita  appena  che  si 
trovò  in  seno  di  sua  famiglia,  e lungi  dallo  spettacolo  di 
sue  disavventure,  come  pure  dappresso  al  regime  pura- 
mente antispasmodico  cui  è stata  sottoposta  al  suo  arrivo 
in 

Essere  vero  che  dessa  in  seguito  cadette  in  una  profonda 
melanconia  che  non  permise  a’  suoi  nipoti  di  ritenerla 
presso  di  loro  siccome  lo  avrebbero  desiderato , e li  ob- 
‘ bligò  di  collocarla  successivamente  in  parecchi  stabilimenti 
di  sanità  e specialmente  in  quello  di  , ma  che 

frammezzo  a questa  triste  affezione  ella  non  cessò  mai  di 
godere  pienamente  della  sua  memoria  e del  suo  senno. 

* Che  risulterebbe  all'uopo  la  prova  di  ciò  sia  dalla  dichia- 
razione dei  medici  che  l’hanno  curala,  e delle  persone  presso 
cui  ella  fu  in  pensione,  e sì  principalmente  dalla  prontezza 
di  spirito  con  cui  rispose  alle  domande  fattele  dal  signor 
giudice  di  , nell'interrogatorio  sovra  alcuni  punti 

da  essa  subito  dinanzi  al  medesimo  il  , io  esecu- 

zione di  una  sentenza  proferta  dal  Tribunale  di  prefettura 
di  , il  , in  seguito  all’instanza  promossa 

in  di  lei  nome  contro  il  detto  signor  I.  L.  per  ottenere  il 
pagamento  del  prezzo  di  granaglie  dàlia  medesima  ven- 
dutegli. 

Che  d’altronde,  non  essendo  nè  pronunziata  nè  provo- 
cata l’interdizione  della  signora  vedova  L.  prima  della  di 
lui  morte,  gli  eredi  hanno  ragione  di  valersi  dell’art.  , 
a norma  del  quale  il  testamento  rivocatorio  in  quislione, 
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che  non  presenta  in  se  stesso  verun  indizio  di  demenza  , 
non  si  può  impugnare,  attesoché  la  detta  vedova  signora  L. 
è morta  nella  pienezza  de’suoi  diritti  e coll’intiero  uso  di 
sua  ragione. 

In  tale  stato  di  cose,  tuttoché  disaccordi  sieno  le  parti 
tanto  sopra  i fatti  rispettivamente  allegati,  come  sopra  i 
diritti  loro  spettanti,  si  sono  ciò  non  di  meno  accordate 
onde  prevenire  un’imminente  lite,  ed  hanno  inteso  a me- 
diazione di  comuni  amici  tra  di  loro  le  basi  d’  una  tran- 
sazione. 

Le  condizioni  di  tale  transazione  essendo  state  appro- 
vate dalli  due  giureconsulti  designati,  e dal  prefato  Tribu- 
nale con  decreto  del  , conforme  al  voto  del  signor 

avv.  fiscale  , ed  il  tutore  di  detta  damigella  A.  L. 

essendo  stato  autorizzato  ad  acconsentire  simile  transa- 
zione per  deliberazione  di  consiglio  di  famiglia  , debita- 
mente omologata,  ciò  tutto  premesso,  non  rimaneva  che  a 
terminare  definitivamente  cotesta  transazione,  alla  quale  gli 
eredi  di  detta  vedova  L.  principalmente  si  determinarono 
in  vista  della  donazione  fatta  a quest'ultima  dal  di  lei  ma- 
rito nel  loro  contratto  di  matrimonio  rogato  dal  signor 
, insinuato 

ed  avuto  riguardo  all'afl'ello  che  in  lei  scorgevano  ver'so 
la  detta  damigelfa  A.  L.  ed  aU’inleressamento  che  questa 
poteva  ispirare  nella  sua  qualità  di  minore. 

Si  sono  per  conseguenza  le  parti  accordate  sn  quanto 
segue,  a titolo  di  transazione  irrevocabile  al  fine  di  preve- 
nire litigi. 

Art.  l.°  A malgrado  della  revoca  fatta  del  primo  te- 
stamento mistico  col  secondo  in  data  , rogato  , 
ed  avanti  menzionato  , gli  eredi  della  signora 

vedova  L.  per  tacitare  detta  damigella  A.L.  d’ogni  sua  ra- 
gione indistintamente  che  le  spettasse  o potesse  spettare  in 
virtù  del  legato  di  , fattole  col  primo  testamento 

mistico  succenoato  della  signora  vedova  L.  sotto  il  , 
si  obbligano  di  prestare  e trasmettere  a detta  damigella  A.  L., 
sotto  l’osservanza  però  dell’art.  6 infra  stabilito,  una  reo- 
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dita  perpetua  di  , coll’obbligo  di  , coi 

godimento  di  , e ciò  a partire  dalla  giustificazione 

fatta  dal  signor  I.  L.  dell'omologazione  in  debita  forma 
della  presente  transazione,  e mediante  il  trasporlo  di  detta 
rendita,  nè  la  delta  damigella  A.  L. , nè  i suoi  eredi  o rap- 
presentanti, nè  gli  detti  di  lei  padre  e madre  non  avranno 
più  alcun  diritto  a ripetere,  nè  azione  qualunque  ad  espe- 
rire contro  la  successione,  e gli  eredi  di  detta  signora  ve- 
dova L.,  per  causa  di  detto  legato,  ed  a qualsivoglia  titolo. 

Art-  2.°  All’epoca  di  detta  giustificazione  la  rendita 
perpetua  suddetta  sarà  trasmessa  dagli  eredi  della  vedovi 
L.  a detta  minore  A.  L.  senza  veruna  indennità  ad-  ambe 
le  parti. 

Art.  3.°  11  padre  e la  madre  della  damigella  A.  L. 
godranno  l’usufrutto  di  detta  rendita  senza  obbligo  di  ren- 
dere alcun  conto  dal  , sino  al  giorno  del  compimento 
della  maggiore  età  della  loro  figlia. 

Art.  4.°  In  vista  dell’art.  3.°  ed  al  fine  di  agevolare 
viemmaggiormente  detta  transazione,  ed  indennizzare  detta 
minore  A.  L.  della  riduzione  dei  capitale  del  suo  legato  il 
detto  signor  avvocato  C.  L,  nella  narrata  sua  qualità,  di- 
chiara di  rinunziare  per  parte  delli  delti  signori  e signora 
L.,  sotto  la  riserva  infra  espressa,  alla  rendita  annuale  c 
vitalizia,  di  , di  cui  era  gravalo  in  favore  di  detti 

signori  e signora  L.  e del  superstite  di  essi,  il  legato  fatto 
a detta  damigella  loro  figlia,  cosicché  possa  questa  all’epoca 
della  sua  maggiore  età  godere  intieramente  di  detta  ren- 
dita, ed  averne  la  libera  e totale  disponibilità. 

Nel  caso  peri)  che  detta  damigella  venisse  a morire  senza 
posterità,  la  detta  rendita  vitalizia  di  ritornerà  a 

vantaggio  di  detti  signori  e signora  L.  di  lei  padre  e madre 
o del  sopravivenle  tra  di  èssi,  ed  a partire  dal  giorno  del 
decesso  di  quella,  non  essendo  tale  rinuncia  stipulata  che 
in  favore  della  medesima  e suoi  discendenti. 

Art.  5 ° In  forza  della  presente  transazione,  tutte  le 
quistioni  insorte  o che  possano  insorgere  s’intendono  irre- 
vocabilmente risolte. 
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Art.  6.°  Le  spese  del  presente  atto  saranno  per  metà 
a carico  degli  eredi  della  signora  vedova  L.,  e per  Fall  ra 
metà  a carico  di  detta  minore  L.  Questa  inoltre  avrà  a suo 
carico  le  spese  pel  parere  del  consiglio  di  famiglia  e della 
sentenza  di  omologazione,  tutte  quelle  insomma  che  la  sua 
minorità  ha  rese  necessarie,  non  escluse  quelle  del  trasporto 
ad  operarsi. 

Art.  7.°  ed  ultimo:  Per  l’esecuzione  del  presente  atto 
le  parli  eleggono  domicilio  ecc. 

* FORMOLA  CCXXIX. 

Transazione  e palio  di  famiglia  intorno  a ragioni 
primogeniali. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Si  costituiscono  personalmente  i signori  contessa  Eula 
lia  0.  figlia  del  fu  conte  P.,  vedova  del  conte  Gio.  Battista 
L.  nata  in  , conte  Cesare  e cav.  Carlo  fratelli  L. 

del  fu  conte  Giovanni  Battista  L.  suddetto,  nati  in  , 
tatti  dimoranti  io 

Essi  lutti  d’accordo  mi  richiedono  di  far  constare  per 
alto  pubblico  di  quanto  segue  : 

Il  signor  conte  Carlo  Giuseppe  L deceduto  in  , 

nel  1785.  Con  testamento  del  13  marzo  stesso  anno  ro- 
gato , insinuato  a , instituì  suo  erede  universale 
il  signor  conte  Giovanni  Battista  suo  unico  figlio  marito  e 
padre  dei  signori  comparenti,  col  gravame  però  di  con- 
servare e restituire  tutti  i beni  stabili  cadenti  nella  sua 
eredità,  e consistenti  in  un  palazzo  a , , con  , 

due  cascine  sullo  stesso  territorio  di  , e tre  altre  ca- 
scine poste  nel  luogo,  e territorio  di  , alla  primoge- 
nitura ivi  eretta  a favore  del  primogenito  maschio  dello 
stesso  signor  conte  Giovanni  Battista  suo  figlio,  e dei  pri- 
mogeniti maschi  da  maschi  da  lui  discendenti. 

Consta  dal  testamento  istesso  avere  il  signor  conte  Carlo 
Giuseppe  L,,  legato  a figli  non  primogeniti  del  conte  Gio- 
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vanni  Battista  l'annua  somma  di  lire  750  antiche,  pari  a 
lire  nuove  825  caduno. 

Erano  sciolti  i vincoli  di  primogenitura  allora  che  il  si- 
gnor conte  Giovanni  Battista  L.  sposò  la  prefata  signora 
contessa  C.  0.  e verso  la  medesima  contrasse  l’obbligazione 
apparente  dall’atto  , da  cui  risulta  essersi  costituite 

in  dote  la  somma  di  lire  22|m.  cui  il  marito  fece  l’aumento 
del  terzo,  e che  inoltre  il  signor  conte  le  fece  do- 

nazione per  l’avvenuto  caso  di  sopravvivenza  della  somma 
di  lire  2jm.  in  titolo  di  gioie,  cosi  che  i diritti  della  si- 
gnora contessa  rilevano  a lire  37,335  53,  in  assoluta  e 
libera  disponibilità. 

Col  ritorno  del  R.  Governo  e per  effetto  della  disposi- 
zione espressa  e contenuta  nel  Regio  Editto  18  novembre 
1817,  si  ripristinarono  i vincoli  predetti  di  primogenitura 
senza  pregiudizio  delle  ragioui  dei  terzi. 

II  signor  conte  Giovanni  Battista  è deceduto 

senza  testamento  lasciando  iu  unici  figli  i prefati  signori 
conte  Cesare,  e cav.  Carlo  unitamente  alla  damigella  Emilia, 
e questa  si  è pur  resa  defunta  senza  testamento  nel- 
l’anno 1832. 

Il  signor  Conte  Carlo  Giuseppe  L.  aveva  sposato  la  si- 
gnora Teresa  , la  quale  si  è resa  defunta  in  , 

nell’anno  1816.  Con  testamento  del  10  marzo  stesso  anno 
rogato  , nel  «piale  instituì  erede  particolare  la  della  da- 
migella Emilia  nella  somma  di  lire  7pn.  e i sigg.  conte  Ce- 
sare e cav.  Carlo  di  lei  fratelli  nel  restante  d’ogni  sua  sostanza. 

Il  patrimonio  in  stabili  posseduto  vivendo  dal  signor  conte 
Giovanni  Battista  , essendo  vincolato  questo,  e con 

esso  il  signor  cav.  suo  curatore,  ottenne  decreto 

del  signor  N.  N.  R.,  delegato  con  Patenti  jn  data  del  10 
settembre  1825,  col  quale  in  via  di  scorporo  dai  beni  vin- 
' colati  erasi  assegnata  a favore  della  damigella  Emilia  , 
la  somma  di  lire  19|m.  per  dote  da  pagarsele  in  occasione 
di  matrimonio,  e ciò  oltre  al  legato  di  lire  7im.  che  a lei 
fece,  come  si  narrò,  la  signora  contessa  , di  lei 

avola  paterna. 
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Quanto  avesse  la  signora  contessa  , tutto  è com- 

preso nei  patrimoni  dimessi  dai  signori  conti  Carlo  Giu- 
seppe, Giovanni  Battista  L.,  di  lei  marito  e figlio. 

Il  patrimonio  del  signor  conte  Giovanni  Battista  , 
in  cui  è confuso  quanto  avanza  di  quello  lasciato  dal  signor 
conte  Giuseppe  suo  padre  si  compone  di  stabili,  quali  tutti 
sono  compresi  nell’accennato  vincolo  di  primogenitura  in 
mobili  stati  inventarizzati  nell'anno  1822  del  valore  circa 
di  lire  3jm.  ed  in  capitali  lire  7jm. , per  risparmi  fattisi 
durante  l'amministrazione  del  patrimonio  istesso  avutosi  dal 
signor 

Dietro  tale  posizione  della  persona  c patrimoni  di  cui  si 
tratta,  egli  è chiaro  che  il  patrimonio  libero  lascialo  dal 
signor  conte  G.  B.  non  può  far  fronte  alle  passi- 

vità, che  nei  tempi  attuali  insufficiente  sarebbe  pel  signor 
cav.  Carlo  l’assegnamento  d’annue  lire  730  antiche,  fatto 
dal  signor  conte  Carlo  Giuseppe  L.,  a favore  dei  figli  non 
primogeniti  dtl  signor  conte  Giovanni  Battista. 

E resta  dubbio  il  decidere  se  le  lire  19[m. , a prendersi 
sul  patrimonio  vincolato  a favore  della  damigella  Emilia  or 
defunta,  calcolare  si  debban  nella  di  lei  eredità,  giacché 
tale  assegnamento,  come  già  si  riferì,  era  in  litolodi  dote 
da  pagarsele  in  occasione  di  matrimonio. 

La  necessità  di  provvedere  a tali  circostanze  aveva  in- 
dotto la  signora  contessa  ad  impetrare  come  ot- 

tenne da  Sua  Maestà  patenti  in  data  del  12  aprile  1822 
e 2 agosto  1859,  di  delegazione,  prima  al  signor  senatore 
Vacha,  quindi  al  signor  conte  Presidente  , onde  si- 
stemare i diritti  dei  signori  madre  e figli  , in  con- 

seguenza delle  varie  disposizioni  e circostanze  surriferite, 
e sul  tutto  andavano  le  parti  intese  come  risulta  da  due 
ordinanze  di  progetto  in  data  una  del  4 giugno  1829,  l’al- 
tra del  24  febbraio  1840,  quali  non  sonosi  ridotte  in’ 
instrumento,  attesa  la  minorità  dei  figli,  quale,  essendo  in 
or  cessata,  e i medesimi  nulla  desiderando  maggiormente 
che  di  assecondare  quanto  pel  rispettivo  loro  vantaggio 
avevano  proposto  i prefali  signori  Regi  Delegati,  ne  viene, 
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che  ritenute  le  basi  stesse  da  quelli  adottate , devengono 
al  seguente  patto  di  famiglia. 

l.°  Resta  fermo  ogni  avere  della  signora  contessa 
verso  l'eredità  e patrimonio  del  signor  conte  Giovanni 
Battista  , di  lei  marito,  nella  somma  di  lire  37,333 
a lei  dovute  dipendentemente  al  sovra  riferito  contratto 
dolale,  c per  cui  a lei  compete  l’ipoteca  costituita  coll'atto 
istesso,  stala  inscritta. all'ufficio  di  Torino  il  7 ottobre  1823, 
con  dichiarazione  però  che  dovrà  l'iscrizione  istessa,  quale 
in  oggi  risulta  d’un  capitale  di  lire  40|m.  ridursi  alla 
somma  predetta  di  lire  37,333. 

2. ”  Si  fissa  egualmente  nella  somma  di  lire  1,777  cen- 
tesimi 77  ogni  diritto  della  signora  contessa  Enrichetta 

, dipendentemente  alla  legittima  a lei  dovuta 
sull’eredità  della  damigella  Emilia  sua  Gglia,  c per  tale 
somma  godrà  anche  la  signora  contessa  madre  d’ipoteca 
sovra  la  stessa  pezza  già  ipotecata  a di  lei  favore  per  le  di 
lei  doli  c ragioni  dotali. 

3. °  Le  somme  predette  componenti  quella  di  lire  39,110 
cent.  77  saranno  dovute  per  intiero  dal  signor  conte  Cesare 

, e tinche  resteranno  incorporate  nel  suo  patrimonio, 
dovrà  questo  come  s’obbliga  corrisponderne  alla  signora 
contessa  sua  madre  l’interesse  alla  ragion  legale  del  cinque 
per  cento  all'anno  a semestri  maturati,  e si  stabilisce  che 
tale  somma  capitale  nè  pagare,  nò  esigere  si  possa,  salvo 
previo  l’avviso  di  un  anno  da  darsi  da  quella  delle  parti 
che  desidererà  il  pagamento  abbi  luogo. 

4. °  Si  fissa  e stabilisce  uella  capitale  somma  di  lire 
18,611  11  , e nell’annua  pensione  vitalizia  di  lire  1,200 
ogni  avere,  diritto  o pretesa  del  signor  cavaliere  , in 
dipendenza  deH’instiluzione  di  coerede  a suo  favore  fatta 
dalla  signora  contessa  Teresa  sua  avola  paterna  per  ogni 
suo  diritto  sul  patrimonio  del  signor  conte  Carlo  Giuseppe 

, suo  avolo  paterno,  e sulle  eredità  della  damigella 
Emilia  sua  sorella,  per  ogni  sua  ragione. 

Sul  patrimonio  libero  morendo  dismesso  dal  signor  conte 
Giovanni  Battista  suo  padre,  e per  qualsiasi  sua  ragione,  o 
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pretesa  d’avere  sul  patrimonio  vincolato  un  appanaggio  o 
congruo  assegnamento. 

5. °  La  somma  predetta  di  lire  18,611  11  metterà  il 

signor  cav.  Carlo  in  assoluta  e libera  proprietà,  e 

disponibilità,  non  potrà  pagarsi  nè  esigersi,  salvo  previo 
l’avviso  d’un  anno  e sinlanto  che  resterà  presso  il  signor 
conte  Cesare  ; dovrà  questo  corrispondere  come  si 

obbliga  al  suo  signor  fratello  l’interesse  alla  ragione  legale 
del  cinque  per  cento  all’anno  semestri  maturati. 

6. °  La  pensione  predetta  vitalizia  di  lire  1,200,  in  cui 

restano  comprese  le  lire  825  annue  vitalizie  dovute  al  si- 
gnor cav.  Carlo  in  dipendenza  della  surriferita  disposizione 
del  signor  conte  Carlo  Giuseppe  , a suo  favore  come 

figlio  secondogenito  del  signor  C.  Giovanni  Battista,  dovrà 
pagarsi  dal  signor  conte  Cesare  al  signor  cav.  Carlo 

suo  fratello  durante  la  di  lui  vita  a semestri  maturati. 

7. °  A cautela  del  capitale  predetto  di  lire  18,611  11, 

e della  vitalizia  pensione  di  lire  1,200  a favore  del  signor 
cav.  Carlo  , il  signor  conte  Cesare  suo  fratello  con- 

sente speciale  ipoteca  da  iscriversi  sulli  beni  di  cui  segue 
la  descrizione,  cioè: 

La  casa  e beni  componenti  la  cascina  , sulli  fini  di 
, regione  , di  giornale  187  tavole  80  in  un  sol 
corpo,  coerenti  i beni  di  e della  signora  contessa  , 
quale  ipoteca  si  riservano  le  parli  di  ridurre  a quel  quan- 
titativo, che  esser  possa  sufficiente  per  la  guarenzia  del 
signor  cavaliere  Carlo. 

8. °  Mediante  quanto  sovra,  restano  consolidali  al  signor 
conte  Cesare  i patrimoni  liberi  o vincolali,  morendo, 
dimessi  dal  signor  conte  Carlo,  Giuseppe,  e contessa  Teresa 

, dal  signor  conte  Giovanni  Battista  , e dalla 

damigella  Emilia  , a di  eui  riguardo  la  signora  con- 
tessa , ed  il  signor  cav.  Carlo  promettono 

che  mai  più  sarà  inferta  molestia  qualsiasi  al  signor  conte 
Cesare  rispettivo  loro  figlio  e fratello,  dichiarandosi  però 
ogni  effetto,  che  di  ragione,  che  le  eredità  predette  consi- 
stono in  stabili  tutti  soggetti  all’accennato  vincolo,  in  mo- 
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bili  del  valore  di  lire  3,000,  e per  ogni  restante  in  crediti, 
quali  per  effetto  della  legge  ed  a causa  delle  sovr’accennate 
circostanze  pesano  sudi  patrimoni  predetti. 

Quali  capi  tutti  si  dichiarano  correlativi , correspettivi 
ed  individui,  ed  alla  loro  esecuzione  le  parti  si  obbligano 
in  ogni  miglior  modo  che  di  ragione  come  verso  patto  di 
famiglia  tacitativo  di  tutti  e singoli  i diritti  e pretese  tra 
essi  signora  madre  e figli. 

Del  che  tutto  io  Regio  Notaio  richiesto,  ricevo,  leggo  e 
pubblico  il  presente  atto,  pronunciando  il  contenuto  in  esso 
a chiara,  alta,  intelligibile  voce  ai  signori  Comparenti  in 
presenza  dei  testimoni  tutti  cogniti,  e sottoscritti. 

E per  l'insinuazione  e tab.  alla  tariffa. 


VENDITA 


FORMOLA  CCXXX. 

Vendita  d’una  pezza  campo. 

L’anno  del  Signore  1841,  il  12  febbraio  circa  le  dieci 
di  mattina,  in  Torino,  nel  mio  studio,  al  secondo  piano  di 
casa  , N.°  , via  di  , avanti  di  me  Regio 

Notaio,  ed  alla  presenza  de’  signori  N.  N.  del  fu  , 

nato  a , e N.  N.  del  vivente  , nato  a , 

ambedue  in  questa  città  domiciliali,  testimoni  idonei,  co- 
gniti, richiesti,  e coi  Contraenti  meco  sottoscritti. 

Si  è costituito  personalmente  G.  del  fu  A.  C.  nato  a 
e domiciliato  in  per  vendere,  come  colla 

promessa  della  più  estesa  garanzia  vende  per  franca  e li- 
bera da  ogni  ipoteca,  od  altro  peso,  ed  effettivamente  di- 
smette al  qui  accettante  G.  B.  fu  R.  B.  nato  e domiciliato 
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in  la  pezza  di  campo,  posta  in  territorio  di  , 

luogo  senza  mappa , nella  borgata  di  Campa  denominata 
Ilraida,  fra  le  coerenze  de’  N.  N.,  dichiarandola  sua  propria 
come  pervenutagli  dall’eredità  paterna,  e trasmettendola  al 
compratore  a corpo  e non  a misura,  si  e come  trovasi,  e 
colie  sue  ragioni,  azioni,  c servitù  attive  e passive  inerenti. 

Tale  vendita  s'intese  pel  prezzo  di  lire  mille  ottocento, 
le  quali  il  venditore  dichiara  di  quivi  riceverle  dal  mede- 
simo in  monete  al  corso  stategli  sborsate,  e da  esso  G.  C. 
a vista  ed  in  presenza  de’  testimoni,  e di  me  Notaio  ritirate 
e riteuute,  facendo  perciò  per  il  detto  prezzo  l’opportuna 
quitanza  al  compratore  con  promessa  di  nulla  piu  domandare. 
G richiesto  ecc. 

FORMOLA  CCXXXI. 

r 

rendita  di  stabili  con  pagamento  di  parte  del  prezzo  in 
rogito,  compensa  d'altra  parte,  assegno  d'altra  somma 
ai  creditori,  costituzioni  di  vitalizio  per  una  tangente. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

È comparso  personalmente  Valerio  Tribolo  del  fu  Domi- 
ziano, nato  a Mcntoules,  residente  a S.  Secondo,  per  ven- 
dere, siccome  colla  promessa  della  debita  garanzia  vende 
al  sacerdote  Leonardo  Persenda  figlio  emancipato  del  vi- 
vente Claudio,  nato  a S.  Secondo,  domicilialo  a Cumiana, 
qui  accettante,  gli  stabili  seguenti,  posti  nel  luogo  e sul 
territorio  di  Scalenglie  che  esso  venditore  dichiara  perve- 
nutigli in  parte  dall’eredità  del  suo  avo  paterno  Giorgio 
Tribolo,  ed  iu  parte  da  Maddalena  Tribolo  nata  Cucchietto, 
sua  madre , in  virtù  degli  ultimi  rispettivi  loro  testamenti 
dei  cioè  : 

1°  Un  corpo  di  casa  civile  sulla  piazza  di  Scalenghe  , 
composto  di  tre  maniche  di  due  piani  caduna,  con  giardino, 
cortile  annessi,  ed  altre  adiacenze,  coerente  a Barbara  Sola 
da  levante,  a Giuslino  Peragotto  da  mezzodì,  ed  a due  con- 
trade da  poneule  e notte,  distinte  nella  mappa  coi  numeri 
15,  16  e 19,  sezione  M. 
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2.°  Un  corpo  di  cascina  denominato  il  Tagliavecchia  nella 
regione  Bussone,  composto  di  fabbricati  rurali,  orto,  campi, 
prati  e vigne  della  superficie  di  giornate  60 , si  e come 
meglio  trovasi  designata  nella  fede  di  cadastro,  autenticata 
‘Saraseno,  dell’8  corrente  mese,  al  presente  inserta  per  farne 
parte  integrante. 

Assicura  il  venditore  Tribolo  essere  tali  stabili  liberi  da 
ogni  vincolo  fidecommissario,  primogeniale  e simili,  ed  es- 
sere soltanto  colpiti  dalle  ipoteche  infra  espresse;  e tra- 
smettendoli nel  compratore  colle  ragioni , azioni  e servitù 
attive  e passive  inerenti,  lo  autorizza  a prenderne  l’imme- 
diato possesso,  goderli  e disporne  d'ora  in  poi  a suo 
piacimento,  sottoponendosi  pel  caso  della  menoma  molestia 
ail’obbligo  del  risarcimento  d’ogni  danno,  interessi  e spese. 

Si  dichiarano  compresi  in  questo  contratto  di  compra  e 
vendita  non  solo  tutti  i fissi  ed  infissi  esistenti  nella  casa 
civile,  ma  eziandio  tutti  quegli  attrazzi,  scorte  ed  impre- 
stanze della  cascina,  e quegli  altri  utensili  alla  coltura  della 
medesima  destinati  che  possono  essere  di  proprietà  del 
venditore,  il  quale  soggiacerà  ancora  per  tutto  quest'anno 
al  pagamento  dei  relativi  tributi. 

Trovandosi  la  detta  casa  affittata,  e la  cascina  massa- 
reggiata  da  Ducco  Pietro  Antonio,  egli  è inteso  che  l’acqui- 
sitore dovrà  tenere  come  s’obbliga  rilevato  il  venditore  ed 
indenne  da  ogni  domanda  e molestia  degl’inquilini  e del 
massaro  relativamente  alla  progressività  de’  rispettivi  con- 
tratti ; ma  che  per  l’opposto  s’intenderà  egli  medesimamente 
investito,  siccome  il  venditore  lo  investe  di  tutte  le  ragioni 
ed  azioni  a lui  spettanti  verso  i medesimi  in  dipendenza 
delle  scritture  di  affinamento  e massarizie  qui  rimessegli. 

Tale  vendita  s’intese  e si  fa  quanto  alla  casa  civile  pel 
prezzo  di  lire  diecimila,  e quanto  alla  cascina  pel  prezzo 
di  lire  settantaduemila,  calcolata  in  ragione  di  lire  dodici 
per  caduna  tavola,  col  patto  della  reciproca  buon  ideazione 
nel  caso  di  riconosciuta  maggiore  o minore  superficie  nei 
beni  della  medesima,  mercè  la  misura  cui  a spese  comuni 
le  parti  convengono  doversi  far  procedere  fra  mesi  otto. 

Sosgi , Voi.  III.  55 
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la  conio  di  detti  due  prezzi  formanti  la  somma  totale  di 
lire  ottantaduemila,  l'acquisitore  ha  qui  sborsate  in  monete 
al  corso  lire  cinquemila,  che  verificatesi  si  ritirarono  dal 
venditore,  e presso  di  sé  si  ritennero  a vista  dei  testimoni 
e di  me  Notaio. 

Per  lire  15,000  si  compensano  col  credito  d’ugual 
somma  che  lo  stesso  sacerdote  Persenda  tiene  verso  il 
Tribolo,  come  erede  di  detto  suo  avo  per  le  cause  risultanti 
dall’instrumento  ricevuto  Chiocca  del  3 novembre  1815, 
insinuato  a Savigliano  il  20  stesso  mese  con  lire  69  10, 
iscritto  in  Pineroio  il  3 settembre  1823  al  voi.  4,  n.°  680, 
ed  in  linea  di  rinnovazione  il  6 giugno  1838  al  voi.  27, 
n.°  1002. 

Per  altra  concorrente  di  lire  36,000  lo  stesso  venditore 
assegna  al  compratore,  e questi  accetta  di  pagarle  in  luogo 
e scarico  del  medesimo  ai  seguenti  suoi  creditori  ipotecari 
cogl’interessi  decorrendi  dal  l.°  prossimo  gennaio,  e nelle 
more  risultanti  dai  rispettivi  loro  titoli  che  esso  signor  sa- 
cerdote dichiara  aver  letti,  cioè  lire  10,000  a Marcantonio 
Bolgia,  mugnaio  a Prarostino,  creditore  in  virtù  d’atto  del 
ricevuto  insinualo  a il 

con  lire  , ed  inscritto  il  al  voi. 

art.  ; lire  8,000  alle  Teodosia  e Teresa  sorelle 

Allatti  fu  Pietro,  creditrici  in  virtù  d’atto  del  ecc., 

inscritte  alla  data  del  ; lire  12,000  a Giuseppe 

Ponza  creditore  per  le  cause  risultanti  dall’atto  del 
ricevuto  ecc.,  c dalla  relativa  sentenza  prefetloriale  del 
, e le  rimanenti  lire  6,000  a Carlo  Villa  creditore, 
come  rappresentante  la  defunta  sua  moglie  Anna  Tribolo, 
d’ugual  somma  per  residuo  della  dote  stata  a quest'ultimo 
costituita  per  atto  del  , inscritto  il  ecc. 

Lire  10,000  si  compensano  coll’obbiigo  che  lo  stesso 
compratore  si  assume  di  pagare  a pa.  ,ire  dal  primo  pros- 
simo gennaio  al  venditore  e durante  la  di  lui  vita  a semestri 
scaduti  un'annua  pensione  di  lire  1,000  in  sole  monete 
metalliche  di  corso  a titolo  legale  senza  il  menomo  ritardo 
od  eccezione,  a pena  della  corrispondenza  degli  interessi 
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e di  tutti  gli  altri  danni  e spese  che  il  venditore  soffrir 
possa. 

Quanto  alle  residue  lire  16,000  o quella  maggiore  o 
minore  somma,  cui  risulterà  seguita  la  delta  misura,  il  detto 
signor  sacerdote  s’obbliga  e promette  di  soddisfarle  fra 
anni  cinque  prossimi  corrispondendone,  a partire  da  detta 
epoca  l.°  scorso  gennaio  l'interesse  a semestri,  il  tutto  sotto 
la  cautela  del  privilegio  che  la  legge  riserva  al  signor  ven- 
ditore sovra  i fondi  caduti  in  contratto. 

Ben  inteso,  che  venendosi  a scoprire  qualch’altra  ipoteca, 
oltre  quelle  avanti  denunziate  sopra  i beni  medesimi,  dovrà 
il  detto  venditore  prima  d’esigere  tal  residuo  procurarne  a 
sue  spese  la  radiazione,  od  almeno  estinguerle  contempora- 
neamente all’esazione. 

Ciò  tutto  premesso,  lo  stesso  venditore,  atteso  l’uvuto 
sborso,  la  narrata  compensa,  la  costituzione  Vitalizia  e gli 
assegni  sovra  specificati,  fa  al  compratore  per  la  somma  di 
lire  66,000  l’opportuna  quitanza  mediante  reseguimento  a 
suo  tempo  di  detti  assegni , ed  il  puotuale  servizio  della 
pensione,  e quest’ultimo  fa  similmente  quitanza  al  venditore 
per  le  compensate  lire  13,000  promettendo  reciprocamente 
A nulla  più  dimandarsi  in  proposito. 

Egli  è per  fine  inteso  che  dovrà  Io  stesso  acquisitore  fare 
a sua  diligenza  e spese  trascrivere  il  presente  e pubblicarne 
la  trascrizione  nel  giornale  fra  un  mese  al  più  tardi. 

E richiesto  ecc. 

Promessa  di  vendila  di  stabili 
( articoli  1595  e 1596  del  Codice  civile). 

s # 

Antonio  Bergolo,  del  fu  , promette  di  vendere  a 
Cipriano  Cuccotto  figlio  di  Alessandro,  e questi  s’obbliga  di 
comperare  il  seguente  stabile,  cioè  ecc. 

Il  prezzo  sarà  fissato  iu  lire  , da  pagarsi  ecc. 

Per  caparra  del  contratto  l’acquisitore  ha  qui  sborsato  al 
venditore  la  somma  di  lire  , che  questi  verificò  e 

ritenne  a vista  ecc. 
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La  qual  caparra  sarà  o perduta  o duplicata  a termini  del- 
l’art.  1396  del  Codice  civile  nel  caso  di  recesso  d una  delle 
parti  dal  contratto. 

Patio  eoa  cui  si  rimette  all’arbitrio  altrui 
la  determinazione  del  prezzo  (art.  1598  del  Codice  civile ). 

Quanto  al  prezzo  di  detti  stabili  i contraenti  si  obbligano 
di  stare  a quello  che  verrà  fissato  ed  arbitralo  dal  signor 
N.  N.,  persona  di  reciproca  confidenza  che  essi  pregano  di 
voler  determinare,  obbligandosi  di  stare  a quanto  verrà  in 
conseguenza  dal  medesimo  stabilito. 

0 veramente  si  dirà: 

Che  quanto  al  prezzo  di  detti  stabili  sarà  esso  determinato 
da'  un  perito  che  le  parti  si  riservano  di  scegliere  e nomi- 
nare fra  un  mese  d’accordo,  cd  in  difetto  ove  non  possano 
convenirne  la  scielta,  fin  d’ora  rimettono  la  medesima  a 
termini  del  disposto  dal  Codice  aH'arbitramento  dell’illu- 
strissimo signor  Giudice  di 

Patto  d’esclusione  delia  garanzia  4 

( articoli  1634  e 1635  del  Codice  civile). 

Egli  è per  patto  inteso  che  non  sarà  il  venditore  sottoposto 
ad  alcuna  garanzia  dei  fondi  venduti  verso  l’acquisitore,  salvo 
quella  derivante  dal  fatto  suo  proprio. 

FORMOLA  CCXXXII. 

Testamento  pubblico  ricevuto  da  Notaio  a mente 
degli  art.  745  e seguenti  del  Codice  civile. 

L’anno  del  Signore  mille  ottocento  trentanove  , il  sette 
del  mese  di  marzo  alle  ore  di  Francia  in  Torino, 

nell'abitazione  del  signor  posta  nella  casa  propria 

del  signor  contrada  di  porta  numero 

avanti  me  regio  Notaio  ed  alla  presenza  dei  signori 
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A.  B.,  C.  D. , E.  F. , G.  H. , tutti  quattro  nati  e domiciliati 
in  questa  città,  testimoni  aventi  le  qualità  dalla  legge  ri- 
chieste. 

Personalmente  costituito  il  sig.  Ignazio  Sordevolo  del 
vivente  signor  Giacomo,  nato  a ed  ivi  dimorante, 

sano  di  mente,  e cognito  a me  notaio  predetto  , il  quale 
signor  Sordevolo  mi  dichiara  in  presenza  dei  tigg.tesdmonii 
la  sua  volontà  nel  modo  seguente  (I): 

Professo  primieramente  d’appartenere  alla  religione  Cat- 
tolica, Apostolica  Romana,  e mi  raccomando  alla  pietà 
deirAltissiino  per  ottenere  il  condono  dei  miei  falli. 

Quanto  alle  pompe  funebri,  mi  rimetto  all’arbilrio  del- 
l’infra  nominata  mia  sig.  consorte,  volendo  però  clic  ini  si 
faccia  celebrare  una  messa  cantata,  presente  cadavere,  ed 
altre  lette  n.°  fra  mesi  due  dopo  il  mio  decessa 

Incarico  i miei  eredi  di  pagare  per  anni  succes- 

sivi alla  mia  morte,  lire  al  signor  parroco  di 
di  questa  città,  e nella  settimana  di  cadun  anoo, 

per  distribuirle  in  elemosina  ai  poveri  vergognosi  di  detta 
[•arrocchia. 

Lascio  alla  sig.  Eugenia  N.  mia  amatissima  con- 

sorte l’usufrutto  della  cascina  P.,  posta  nel  territorio  di 
propria  di  me  testatore,  ed  inoltre  lire  in  proprietà, 

persuaso  che  gli  infrascritti  eredi  non  vorranno  eccitare 
questione  sulla  sussistenza  di  detto  legato,  come  eccedente  la 
porzione  di  cui  posso  disporre  (2)  in  favore  di  mia  consorte. 

(1}  Si  noli  che  la  dichiarazione  di  volontà  al  Notaio  vuole  essere 
folla  in  priocipio  della  disposizione,  perche  se  si  tacesse  iu  essa,  ve- 
stirebbe la  natura  di  una  conferma  ed  approvazione  , quando  invece 
la  legge  richiede  che  il  testamento  sia  un’emanazione  diretta  della 
volontà  del  testatore  (Cod.  civ.  art.  747).  ( Dal  Testatore  instr .} 

(3)  In  molli  casi  i testatori  troveranno  più  utile  di  lasciar  I’  usu- 
frutto o la  proprietà  di  capitali,  od  effetti  determinati,  anziché  lasciare 
in  genere  ciò  di  cui  la  legge  permette  disporre,  come  nell’  esempio, 
perchè  lasciandosi  l’usufrutto  della  porzion  disponibile,  o la  mela  d'essa 
in  proprietà,  rimane  indispensabile  di  accertare  la  precisa  consistenza 
del  patrimonio,  il  che  se  non  è causa  di  questioni , lo  è almeno  di 
non  tenui  spese. 
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Nel  rimanente  di  mia  eredità  instituisco  eredi  universali 
li  Ambrugio,  Stefano  e Candido  miei  figliuoli  legittimi  e 
naturali,  e siccome  l'ultimo  di  essi  trovasi  ancora  minore 
degli  anni  ventuno,  gli  chiamo  e deputo  a tutrice  la  pre- 
detta sig.  Eugenia  N.  mia  moglie,  ed  a protutore  il  Fran- 
cesco Sordevolo  mio  fratello,  nominando  per  l’inventario 
che  i medesimi  dovranno  far  eseguire  da  me  Notaio  che 
ricevo  latto  (i).  Mi  riservo  la  facoltà  di  fare  in  nota  a 
parte  alcune  disposizioni  in  aggiunta  a quelle  contenute  nel 
presente,  a mente  dell’art.  775  del  Codice  civile. 

Interrogato  detto  sig.  testatore  se  voglia  fare  qualche 
lascito  all’Ospedale  di  carità  od  a quelli  dei  santi  Maurizio 
e Lazzaro,  ed  anzi  a ciò  da  me  Notaio  esortato,  risponde 
negativamente. 

E richiesto  io  regio  Notaio  ne  ricevo  quest’  atto  , che 
pubblico,  pronuncio  e leggo  a chiara  ed  intelligibile  voce 
al  signor  testatore  in  presenza  dei  teslimonii  che  tutti  meco 
sottoscrivono  ; avendo  esatto  per  l’insinuazione  e tabeilione 
il  diritto  di  lire 

Seguono  le  firme  del  testatore  e de’quattro  testimonii. 

La  presente  minuta  scritta  dal  signor  N.  N.,  persona  mia 
confidente,  contiene  fogli  di  facciate 

In  fede  * 

Firma  del  Notaio 

( Dall’opuscolo  il  Testatore  istruito  con  leggere  mndi/ìcaitonij. 


(I)  Nel  caso  in  cui  il  testatore  non  ha  nominato  un  Notaio  per 
la  formazione  dell’inventaro,  questo  si  fa,  se  nel  capo-Iaogo  di  man- 
damento, dal  Segretario  del  Giudice,  e se  fuori  del  capo-luogo  del 
mandamento,  dal  Segretario  stesso,  o da  altro  Notaio  viciniore,  come 
viene  determinato  dal  consiglio  di  famiglia.  Il  Giudice  non  vi  intei  - 
viene,  salvo  il  defunto  l’abbia  espressamente  ordinato  (Cod.  civ.  391 1. 
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FORMOLA  CCXXXIII. 

Testamento  pubblico  di  un  sordo  che  sappia  leggere 
(art.  756  del  Codice  civile). 

L’anno  del  Signore  (come  nella  precedente). 

Comparisce  avanti  me  regio  Notaio,  ed  alla  presenza  dei 
signori  testimoni  sovra  nominatili  sig.  Antonio  R.  del  fu 
Giorgio,  nato  in  e residente  in  essendosi 

assicurata  l'identità  della  sua  persona  dalli  sigg.  banchiere 
N.  N.  e Giacomo  F.  al  presente  sottoscritti  (1)  , quale  si- 
gnor R-  trovandosi  sano  di  mente  , benché  intieramente 
privo  dell’udito,  sapendo  peri*  leggere,  come  se  ne  fa  qui 
lo  esperimento,  dichiara  a me  regio  Notaio  in  presenza  dei 
suddetti  signori  testimonii  la  sua  volontà  nella  conformità 
seguente  : 

1. °  Lego  lire  a titolo  di  legittima  alla  signora 

Clara  vedova  R.  mia  madre  (2). 

2. °  Libero  il  sig.  Vincenzo  M.  da  ogni  contabilità  che 
* possa  avere  incontrata  verso  di  me  testatore  da  oggi  retro. 

3. °  Lego  lire  ai  figliuoli  ed  alle  figlie  della 

sig.  Margherita  R.  moglie  R.  mia  sorella  che  si  troveranno 
viventi  all’epoca  di  mia  morte. 

4. °  Nel  resto  di  mia  eredità  chiamo  ad  erede  uni- 
versale sig.  Enrico  R.  mio  fratello. 

Interrogato  per  iscritto  esso  sig.  testatore,  anzi  esortato 
a voler  lasciare  qualche  cosa  all’ospedale  di  Carità,  od  altra 
opera  pia,  od  all’ospizio  dei  Ss.  Maurizio  e Lazzaro,  ri- 
sjmnde  voler  legare,  come  lega  lire  all’ospedale 


(l)  Trattandosi  di  far  conoscere  l’identità  d’una  persona,  ci  vogliono 
almeno  due  individui  degni  di  fede  che  diano  tate  accertamento  {lìti. 
CC tib.  5,  tU.  ìì,  cap.  t,  $ 9). 

(9)  Se  il  testatore  volesse  solo  lasciare  la  legittima  di  ragione  do- 
vuta, non  avrebbe  bisogno  di  farne  menzione  nel  testamento;  solo 
occorre  esprimerlo,  quando  si  lascia  una  somma  o cosa  certa,  che 
monti  a valore  alquanto  superiore  di  ciò  che  sarebbe  dovuto,  perchè 
altrimenti  il  legittimario  non  si  acquieterebbe  alla  disposizione. 
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di  Carità,  raccomandandosi  alle  preghiere  delle  persone  ivi 
ricoverate. 

Si  concedono  testimoniali  della  lettura  qui  fatta  dal  si- 
gnor testatore  del  contenuto  in  questo  atto  in  presenza  di  me 
Notaio,  e dei  testimonii , dopo  del  che  richiesto  io  regio 
Notaio  ricevo,  pubblico  e leggo  nuovamente  quest’  atto  a 
chiara  ed  intclligibil  voce  in  presenza  dei  sovra  nominati 
testimoni,  i qnali  unitamente  al  signor  testatore,  ed  a co- 
loro che  attestarono  l’identità  delia  persona,  tutti  si  sot- 
toscrivono, e per  l’insinuazione  e tabellione  ricevo  il  di- 
ritto 

Seguono  le  firme  del  testatore,  di  coloro  che  riconobbero 
l’ identità  di  persona,  dei  testimonii,  e finalmente  del  No- 
taio nel  modo  esposto  nella  precedente  formola. 

(Dal  Test,  instr.) 

FORMOLA  CCXXXIV. 

Testamento  pubblico  di  un  sordo  che  non  sappia  leggere 
(art.  756,  2.°  periodo). 

L’anno  del  Signore  ecc.  , avanti  me  regio  Notaio,  ed  alla 
presenza  dei  signori  testimonii  (t  quali  in  questo  caso  deb- 
bono esser  cinque,  tre  almeno  dei  quali  sottoscrivano). 

Si  presenta  avanti  me  regio  Notaio  ed  alla  presenza  dei 
sovra  nominati  testimonii  Biagio  C.  fu  Pietro,  nato  in 
ed  abitante  in  cognito  a me  Notaio,  e sano  di 

mente,  benché  intieramente  privo  dell’  udito  per  causa  di 
temporaria  infermità,  il  quale  dichiara  a me  Notaio  ed  in 
presenza  dei  signori  infrascritti  testimonii  la  sua  volontà 
nel  modo  seguente  : 

t.°  Ordino  che  la  mia  spoglia  mortale  sia  accompa- 
gnata alia  chiesa  da  n.°  figli  dell’ospedale,  e da 

u.°  sacerdoti,  ai  quali  si  corrisponda  la  cera  secondo 

l’uso,  e si  facciano  celebrare  n.°  messe  lette  da 

requiem  pel  riposo  dell’anima  mia,  entro  il  più  breve  ter- 
mine possibile,  oltre  quella  cantata  presente  cadavere. 
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2. °  Lascio  l'usufrutto  di  tutta  la  mia  eredità , senza 
l'obbligo  di  dar  cauzione,  a Cecilia  mia  sorella,  in  ricono- 
scenza delle  molte  attenzioni  prestatemi  negli  anni  che 
meco  convisse,  volendo  che  non  possa  essere  ricercala  per 
qualunque  debito  abbia  o possa  avere  con  me  contratto. 

3. °  Instituisco  in  eredi  universali  li  Giuseppe  e Ge- 
rolamo G.  miei  fratelli  germani,  per  un  terzo  cadmio  , e 
per  l’altro  terzo  i tigli  del  fu  Teodoro  altro  mio  fratello 
premorto 

4. °  Per  l’inventario  a farsi  dalla  erede  usufruttuaria 
come  sovra  instituita,  deputo  il  Notaio  recipiente  il  pre- 
sente, dispensandolo  da  ogni  gindiciale  formalità. 

Interrogato  con  segni  il  testatore,  e fatto  al  medesimo 
intendere  le  esortazioni  di  me  Notaio  a voler  legare  qual- 
che cosa  alli  venerandi  ospedali  eretti  in  questa  città  sotto 
il  titolo  dei  Santi  Maurizio  e Lazzaro,  od  altra  opera  pia  , 
risponde  con  segni  negativi  non  essere  in  grado  di  fare  a 
loro  riguardo  disposizione  alcuna. 

E richiesto  io  regio  Notaio,  ricevo,  pubblico  e leggo  a 
chiara,  alta  ed  intelligibil  voce  quest’atto  in  presenza  dei 
cinque  testimoni  sovra  nominati,  che  meco  sottoscrivono  , 
avendo  il  testatore  segnato  con  croce,  per  essere  illiternto, 
come  dichiara;  e per  l’insinuazione  e tabellione  esigo  il 
diritto 


FORMOLA  CCXXXV. 

Testamento  pubblico  di  un  cieco 
(art.  cit.  delCod.  c/v  ) 

L’anno  del  Signore  (come  la  forinola  CCXXXII). 

Personalmente  costituito  il  sig.  Pietro  0.  del  fu  Giuseppe 
nato  in  e residente  in  cognito  a me 

Notaio  e sano  di  mente,  benché  affetto  di  cecità,  dichiara 
a me  Notaio  in  presenza  dei  signori  testimonii  i quali  deb- 
bono essere  cinque  come  nel  precedente,  la  sua  volontà  nel 
modo  che  segue  : 


Dìgitized  by  Google 


394 

Riguardo  alle  pompe  funebri,  ordino  ecc.  Revoco  ed  an- 
nullo per  intiero  ogni  altra  disposizione  testamentaria  che 
possa  aver  fatta  prima  del  presente  atto  (1). 

Riconosco  le  doti  e ragioni  dolali  della  signora  Eleonora 
B.  mia  moglie,  sì  e come  risultano  dal  di  lei  instrumento 
dotale,  legandole  inoltre  l'usufrutto  della  quarta  parte  della 
mia  eredità,  senz’obbligo  di  cauzione,  volendo  però  abbia 
a goderne  in  compagnia  degli  eredi  universali  infra  no- 
minati. 

Dichiaro  di  aver  pagato  alla  sig.  Eugenia  0.  figlia  la 
dote  di  lire  statale  fissata  dal  Tribunale  in  occa- 

sione del  matrimonio  da  lei  contratto  col  sig.  Stefano  P. , 
quindi  sebbene  la  medesima  non  possa  misurare  maggior 
diritto  sull’eredità  mia,  lego  ancora  alla  medesima  lire 
per  provvedersi  le  vesti  da  lutto.  Lego  al  mio  figlio  Gau- 
denzio lire  da  tenergli  luogo  di  legittima  , ed  io 

caso  che  non  volesse  acquietarsi  a tale  disposizione,  pre- 
scrivo che  debba  detto  mio  figlio  imputare  nella  legittima 
a cui  ha  diritto  la  somma  di  pagata  dame  io  estin- 

zione dei  debiti  dal  medesimo  contratti,  come  risulta  da 
private  quitanze. 

Instituisco  in  credi  universali  i nati  e nascituri  dall’altro 
mio  figlio  per  nome  Carlo,  al  quale  terrà  luogo  di  legittima 
l'usufrutto' di  detta  eredità  ai  di  lui  figli  lasciata. 

Interrogato  detto  sig.  testatore,  anzi  esortato  (come  nelle 
altre  foratole  riguardo  agli  ospizi).  E richiesto  io  regio 
Notaio,  ricevo  e pubblico  quest’atto  del  quale  do  lettura  a 
chiara  ed  intelligibile  voce  al  sig.  testatore  in  presenza  dei 
sigg.  testimonii,  i quali  meco  sottoscrivono,  concesse  testi- 
moniali della  dichiarazione  di  detto  testatore  di  non  poter 
sottoscrivere  nè  soitosegnare,  stante  la  compiuta  sua  cecità. 

Seguono  le  firme  dei  testimonii  e del  Notaio. 

(t)  So  il  testatore  non  usa  di  questa  facoltà,  dee  rammentare  che 
i testamenti  anteriori  possono  sussistere  in  ciò  che  non  è contrario 
all'ultimo  (Cod.  civ.  art.  91S). 
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FORMOLA  CCXXXVI. 

Atto  di  consegnazione  di  testamento  segreto 
presentalo  chiuso,  e sigillato  ( Cod ■ ciò.  art.  750,  75 i). 

L'anno  del  Signore  milleottocento  e trentanove,  il  quattro 
marzo,  circa  le  ore  di  Francia  dopo  mezzogiorno 

in  nello  studio  di  me  Notaio  tenuto  nella  casa 

propria  del  sig.  contrada  avanti  me 

regio  Notaio  ed  alla  presenza  dei  signori  Valerio  P. , Do- 
menico 6. , Giacomo  M. , Giambattista  R.  nati  e residenti 
in  ed  Ambrogio  G.  di  ed  ivi  residenti, 

testimonii  aventi  le  qualità  prescritte  dalla  legge  (1). 

Personalmente  costituito  il  signor  Antonio  C.  fu  Biagio, 
nativo  di  ed  in  dimorante,  sano  di  mente, 

e cognito  a me  Notaio,  presenta  un  foglio  di  carta  chiuso 
nella  prima  parte,  ossia  nel  primo  mezzo  foglio,  e sigillato 
con  tre  sigilli  di  cera  lacca  rossa  rappresentanti  una  testa 
di  leone,  con  ornati  all’intorno,  e dichiara  a me  Notaio  in 
presenza  dei  signori  testimonii  che  il  contenuto  in  delta 
carta  è il  suo  testamento. 

Esortato  detto  testatore  da  me  Notaio  a voler  fare 
qualche  legato  alli  venerandi  ospedali  dei  santi  Maurizio  e 
Lazzaro,  od  a quello  di  Carità,  risponde  volersi  riferire  a 
quanto  si  contiene  nella  sovra  presentata  carta , la  quale 
viene  dal  signor  testatore  consegnata  in  presenza  dei  lesti- 
monii  a me  Notaio,  richiedendomi  di  concederne  testimo- 
niali. 

Ed  io  Notaio  sulla  seconda  parte  del  sovra  presentatomi 
foglio  scrivo  di  mio  proprio  pugno  quest’atto  di  consegna- 
zione,  concedendo  le  richiestemètestimoniali,  e dopo  lettura 
data  del  presente  a chiara  cd  intelligibile  voce  al  signor 
disponente  in  presenza  dei  testimmii,  in  piè  di  esso  tutti 
con  me  Notaio  sottoscrivono. 

E per  l’insinuazione  e tabellione  esatto  lire  tre,  centesimi 
ottantasette. 

(1)  Ved.  Cod.  civ.  art.  754. 
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(Seguono  le  sottoscrizioni  del  testatore,  e dei  cinque 
testimoni!  ). 

La  presente  minuta  da  me  scritta  (1)  contiene  un  foglio 
di  due  facciate  non  ben  compiute  di  scritto. 

In  fede  ' 

(Firma  del  Notaio). 

FORMULA  CCXXXVI1.  , 

» 

Atto  di  consegnazione  di  testamento  segreto 
presentato  nè  chiuso  ni  sigillato. 

L’anno  del  Signore  mille  ottocento  trentanove,  del  mese 
di  marzo  addi  quattro,  circa  le  ore  di  Francia  dopo 
mezzogiorno,  in  in  una  camera  dell’abitazione  del 

signor  disponente  situata  nella  casa  contrada  di 

porta  n.°  avanti  me  regio  Notaio,  ed  alla  pre- 
senza delti  signori  (s’indicheranno  i cinque  testimonii  come 
nella  precedente  formolo). 

È presente  il  signor  Ignazio  H.  del  vivente  signor  Gio- 
vanni nato  in  ed  in  essa  dimorante,  sano  di  mente,  e 
cognito  a me  regio  Notaio,  il  quale  presenta  un  foglio  di 
carta  dischiuso  che  ha  fatto  chiudere  in  presenza  di  me 
Notaio  ed  infrascritti  testimonii  (2)  nella  metà  posteriore 
d’altro  foglio  di  carta  bollata  colla  apposizione  di  due  si- 
gilli di  cera  di  Spagna  rappresentanti  una  stella  con  motto 
intorno  dicente  : Fulget  sic  diu  virtus,  e dichiara  a me 
Notaio  in  presenza  dei  testimonii , che  il  contenuto  nella 

• 

(I)  Si  rammenta  ohe  l'atto  di  consegnatone  dee,  a pena  di  nullilj), 
essere  scritto  di  pugno  del  Notaio. 

(i)  È somma  delicatezza  che  nei  testamenti  segreti  il  Notaio  non 
tocchi  la  schclula,  salso  dopo  essere  stata  sigillata,  e che  perciò  non 
faccia  egli  medesimo  l’alto  del  dissigillamento,  come  altresi  il  Notaio 
nulla  ahhia  di  preparato,  ma  scriva  l’atto  in  presenza  dei  testimonii, 
e questo  è quanto  si  volle  più  esattamente  esprimere  proponendo  di 
compilare  gli  atti  in  tempo  presente  e non  passato.  ( Test,  inslr .) 
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sovra  sigillata  carta  è il  suo  testamento , chiedendogliene 
siano  concesse  testimoniali. 

Interrogato  da  me  Notaio,  anzi  esortato  il  signor  testa- 
tore a fare  qualche  lascito  all'ospedale  dei  santi  Maurizio  e 
Lazzaro,  a quello  di  Carità  od  altra  opera  pia,  risponde 
riferirsi  a quanto  dispose  nel  suo  testamento. 

£ la  carta  sovra  presentala  viene  dal  signor  testatore 
consegnala  in  preseuza  dei  testimonii  a me  Notaio,  che 
sulla  prima  parte  del  foglio  servente  d’involto  alla  sigillata 
schedula  scrivo  quest’alto  di  consegnazione  concedendo  le 
chiestemi  testimoniali,  e dopo  lettura  del  presente  data  al 
signor  testatore  a chiara  ed  intelligibile  voce  in  presenza 
dei  testimonii,  tutti  meco  sottoscrivono,  e per  l’insinua- 
zione e tabellone  esatto  lire  tre,  centesimi  otlanlasette. 

FORMOLA  CCXXXVHI. 

Atto  di  consegnazione  di  testamento  segreto 

di  un  sordo-mulo  che  sa  scrivere  (Cod.  civ.  art.  753). 

La  carta  che  io  presento  contiene  il  testamento  di  me 
Felice  G.  (1). 

L’anno  del  Signore  mille  ottocento  trentanove  alti 
del  mese  ecc.  (colle  altre  indicazioni  di  tempo  e 

luogo,  e testimonii  di  cui  nelle  due  forinole  precedenti). 

Personalmente  costituito  il  signor  Felice  G.  nato  in 
e residente  in  cognito  a me  Notaio,  e sano  di  mente, 

benché  sordo-muto,  presenta  una  carta  sigillata  con  tre 
sigilli  di  cera  di  Spagna  aventi  l’impronta  delle  lettere  F. 
G.  in  carattere  gotico,  e suU’altra  parte  dello  stesso  foglio 
di  carta  scrive  in  presenza  dei  testimonii  e di  me  Notaio 
le  parole  che  si  leggono  in  fronte,  cioè  l.a  carta  che  io 
presento  contiene  il  testamento  di  me  Felice  G. 

Interrogato  per  iscritto  il  signor  testatore  a voler  fare 

(1)  Queste  parole  si  debbono  scrivere  in  fronte  dell’atto  del  testa- 
tore in  presenza  del  Notaio  e dei  testimonii. 
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qualche  lascito  all’ospedale  dei  santi  Maurizio  e Lazzaro, 
a quello  di  Carità  od  altra  opera  pia,  ed  a ciò  anzi  esor- 
tato da  me  Notaio,  risponde  scrivendo  : Mi  riferisco  ai 
contenuto  nel  mio  testamento. 

Quindi  la  carta  sovra  presentata  viene  dal  signor  testa- 
tore consegnata  in  presenza  dei  teslimonii  a me  Notaio  (i) 
che  sulla  medesima  scrivo  quest’atto  di  consegnazione,  che 
ricevo,  pubblico  e leggo  a chiara  ed  intelligibil  voce  in 
presenza  dei  tcstimonii  suddetti,  i quali  unitamente  al  si- 
gnor testatore  meco  sottoscrivono,  e per  l’insinuazione,  e 
tabellione  ecc. 

(Seguono  le  firme). 

FORMOLÀ  CCXXXIX. 

Atto  di  apertura  di  testamento  segreto:  Verbale  di  apertura 
del  testamento  segreto  del  signor  Ignazio  L.  ( Codice 
civile  art.  886). 

L’anno  del  Signore  mille  ottocento  trentanove,  il 
del  mese  in  nell'uffìzio  di  Giudicatura  della  sezione 
(2)  contrada  porta  n.°  casa  avanti  me 
Notaio  sottoscritto,  coll’intervento  deU’Ill.mo  signor  N.  N., 
giudice  per  S.  M.  di  detta  sezione  ed  alla  presenza 
delti  signori  Federico  M.  e Leone  B.  amendue  nati  e resi- 
denti in  testimonii  già  intervenuti  nell’infra  citato 

atto  di  cousegnazione  ed  aventi  le  qualità  dalla  legge 
richieste. 

Personalmente  costituito  il  signor  Luigi  L.  del  vivente 

(1)  Si  osserverà  che  nella  compilazione  degli  atti  ci  attenemmo,  per 
quanto  fu  possibile,  alle  parole  precise  del  Codice,  né  sapevamo  qaal 
miglior  norma  suggerire  Notiamo  per  esempio  quanto  sia  conforme 
allo  spirito  della  legge  il  dire,  che  la  carta  viene  consegnata  dal  te- 
statore al  Notaio,  anziché  dire,  che  questi  ritirò  da  quello  la  carta, 
perchè  sembrerebbe  quasi  che  il  Notaio  andasse  a toglierla  di  mano, 
ciò  che  esclude  quella  spontaneità  d'azione  che  cercasi  in  chi  dispone. 

(3)  Si  avverte  che  il  Giudice  non  è tenuto  a trasferirsi  alla  casa 
del  Notaio,  salvo  questi  fosse  legittimamente  impedito  di  recarsi  col 
suo  minutaro  nel  l’ufficio  della  Giudicatura. 
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Giovanni,  nato  in  e dimorante  in  presenta  un 

estratto  dell’atto  di  morte  del  signor  Ignazio  L.  spedito  in 
data  del  del  mese  sottoscritto  N.  N.  parroco  di 
e credendosi  interessato  nel  testamento  del  detto 
defunto  ignazio  L.  che  allega  essersi  consegnato  a me  Notaio 
con  atto  dei  del  mese  dell’anno  fa  instanza  il  me- 
desimo aprirsi  e pubblicarsi  perchè  possa  avere  esecuzione. 

Quale  instanza  seguendosi  da  me  Notaio  nella  cirèostanza 
che  dull’esibito  mortuario  estratto,  mandato  inserirsi  al 
presente  atto,  consta  del  decesso  avvenuto  al  detto  signor 
Ignazio  L.  il  mese  presento  qui  un  minutare  nu- 
mero di  fogli  aflbgliati  n.°  dove  al  foglio 
numero  (1)  esiste  l’atto  di  consegnazione  del  testamento 
del  predetto  signor  Ignazio  L.  in  data  del  del  mese 
dell’anno  insinuato  in  questa  città  il 

mese  col  pagamento  di  lire  tre,  centesimi  ottantasette, 
come  da  ricevuta  sottoscritta  insinuatore,  ed  esseudo  a 
diligenza  del  signor  instante  intervenuti  li  sigg.  Federico 
M.,  e Leone  B.  due  fra  i cinque  testimonii  intervenuti  al 
mentovato  atto  di  consegna  (2),  ai  medesimi  esibisco  l'atto 
sovra  designato,  di  cui  avendo  fatto  diligente  esame,  rico- 
noscono essi  essere  integri  i sigilli  del  plico  annesso  aH’atto 
medesimo  nel  preciso  stalo  in  cui  vennero  apposti,  e tro- 
vansi  descritti  in  esso  atto,  di  cui  do  qui  lettura  ai  predetti 
signori  M.  e B.,  i quali  riconoscono  pure  le  sottoscrizioni 
del  signor  testatore,  non  che  la  lirma , che  in  qualità  di 
testimonii  apposero  in  secondo  c quinto  luogo  in  calce  del- 
l’alto predetto  (3).  ‘ . 

[1)  A termini  delle  R.  Patenti  80  marzo  1836,  art.  5,  num.  1,  lotti 
gli  alti  debbono  avere  un  numero  d'ordine. 

(3)  Qualora  non  si  possano  trovare  due  testimoni  intervenuti  all'atto 
di  consegna , se  ne  possano  chiamaro  due  altri. 

(3)  Si  rammenta,  che  la  ricognizione  delle  firme  è formalità  sugge- 
rita dal  Codice,  ma  non  indispensabile;  quindi  noi  caso  massime  ebe 
non  si  possano  avere  testimoni  intervenuti  nell’atto  di  presentazione 
può  egualmente  a, ..-irsi  il  testamento,  senza  che  lo  sottoscrizioni  siano 
riconosciute  ; sembra  però  che  in  Uil  caso  sia  opportuno  di  esprimere 
che  non  è stato  loro  possibile  di  riconoscere  te  sottoscrizioni. 
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Quale  ricognizione  stante,  io  Notaio  infrango  i sigilli  del 
suddetto  piego,  ed  estraggo  dal  medesimo  una  carta  che  il 
prelodato  III."10  signor  Giudice  concede  testimoniali  trovarsi 
dissigillata,  e piegata  in  figura  quadrilunga  consistente  in 
un  foglio  bollato  con  tre  facciate  di  scritto,  senza  cancella- 
ture o postille,  salvo  nella  seconda  pagina,  in  cui  alla  linea 
decimaquinta  si  vede  cancellata  la  parola  duemila  portante 
detta  scheda  la  data  (1)  del  mese  deH’anno 

e sottoscritta  colle  parole  Ignazio  L.  tanto  infine  dello 
scritto  che  nel  primo  mezzo  foglio.  Quindi  rill.mo  signor 
Giudice  dopo  d’avere  debitamente  vidimata  la  schedule 
sovra  descritta,  la  medesima  nuovamente  rimette  a me  No- 
taio acciò  venga  cucita  nel  luogo  stesso  del  minularo,  in 
cui  esiste  l'atto  di  consegnazione,  per  essere  col  presente 
verbale  in  debito  tempo  insinuata.  Del  che  richiesto  io  regio 
Notaio,  ne  ricevo  quest’atto  che  unitamente  al  testamento 
avanti  dissigillato,  pubblico  e leggo  a chiara  ed  intelligibil 
voce  al  signor  instante,  e dei  testimonii,  che  tutti  al  pari 
del  signor  Giudice  e di  mo  Notaio  sottoscrivono. 

£ per  l’insinuazione,  e tabellione  esatto  lire  sei,  centesimi 
venticinque. 

(Seguono  le  sottoscrizioni  dell’instante,  dei  testimonii, 
del  Giudice  e del  Notaio). 

FORMOLA  CCXL. 

Nota  testamentaria  ( Cod . «V.  art.  776,  777). 

A seconda  della  facoltà  che  io  sottoscritto  mi  riservai 
nel  mio  testamento  del  rogato  insinuato 

(I)  Si  ricorda  che  la  data  non  è necessaria  nella  schedala,  ma 
esistendovi,  occorre  di  farne  menzione  nell’alto  di  apertura,  perchè 
ciò  serve  a meglio  designare  lo  sialo  in  cui  si  trovò  la  schedula  me- 
desima. Si  fa  altresì  osservare,  che  nelle  formolo  di  consegnazione 
non  si  è falla  alenila  dichiarazione  del  testatore  riguardo  al  contenuto 
di  scritto  nella  carta  presentata,  perchè  ove  tali  dichiarazioni  non 
venissero  poi  a concordare  precisamente  collo  stalo  reale  delle  sche- 
dule, servirebbero  unicamente  a spargere  dei  dubbi  sull’identità  del 
testamento,  ma  non  avrebbero  forza  di  renderlo  nullo,  epperò  si  è 
creduto  bene  di  evitarle. 
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io  virtù  della  presente  da  ine  datata,  scritta  e sottoscritta, 
aggiungo  alle  disposizioni  fatte  nel  detto  mio  testamento  le 
seguenti  ( quindi  si  scrivono  le  disposizioni,  le  quali  però 
non  possono  eccedere  il  vigesimo  di  quanto  è in  facoltà  del 
testatore  di  disporre ). 

Se  il  disponente' facesse  scrivere  la  sua  nota  da  un  terzo, 
in  tale  ipotesi  egli  disponente  dee  apporre  di  sua  mano  alla 
fine  della  nota  la  data  e la  sua  sottoscrizione  dichiarando 
che  il  contenuto  nella  nota  è conforme  alla  sua  volontà 
(art.  776,  2.°  alinea). 

FORMOLA  CCXLI. 

Schedula  di  testamento  segreto , o presentato 
al  Senato  o Tribunale. 

Testamento  di  Teodoro  G. 

Avendo  io  sottoscritto  determinato  di  fare  il  mio  testa- 
mento in  forma  segreta,  perciò  dispongo  nel  modo  seguente: 

1. °  Raccomando  l’anima  mia  ecc. 

2. °  Riguardo  ai  mici  funerali  mi  riferisco  a quanto  sarà 
per  disporre  la  mia  amatissima  consorte,  rimettendomi 
pure  alla  conosciuta  pietà  della  medesima  per  la  celebra- 
zione di  quel  numero  di  messe  che  crederà  conveniente. 

3. °  Lego  lire  caduna,  alle  persone  che  si  troveranno 
già  da  un  anno  al  servizio  di  me  testatore  all’epoca  di  mia 
morte. 

4. °  Instiluisco  una  cappellani  laicale  col  patronato  attivo 
e passivo,  in  favore  della  famiglia  di  Anna  G.  mia  sorella, 
moglie  del  signor  Diego  R.,  dichiarando  che  il  patronato 
attivo  debba  spettare  al  seniore,  però  sempre  ai  maschi 
preferibilmente  che  alla  femmine,  e nel  passivo  saranno 
preferiti  quegli  individui  della  stessa  famiglia  che  avessero 
conseguiti  gli  ordini  sacri,  e qualora  più  individui  si  tro- 
vassero contemporaneamente  nella  medesima  circostanza, 
sarà  preferito  quello  che  sarà  teologo,  od  in  difetto  sarà 
più  inoltrato  nelle  scuole  comparativamente  all’età. 

Sossi , Voi.  III.  26 
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Il  cappellano  od  in  sua  vece  i patroni  dovranno  celebrare 
o far  celebrare  in  perpetuo  due  messe  in  ciascuna  settimana 
io  suffragio  delle  aoime  purganti,  e ciò  olire  ad  una  messa 
cantata  nel  giorno  in  cui  seguirà  il  mio  decesso. 

Assegno  per  dote  alla  suddetta  cappellani  la  cascina 
che  possiedo  in  territorio  di  Gcnlaliu,  denominata  la 

di  giornate  circa.  Nel  rimanente  di  mia  eredità 
instituisco  erede  la  L.  S.  mia  amatissima  consorte,  e per 
caso  pur  troppo  non  più  sperato  che  dal  nostro  matrimo- 
nio nascesse  prole  , revoco  la  sovra  fatta  instituzione  di 
cappellani  , limito  l’instituzione  fatta  in  favore  di  mia 
moglie,  a quella  sola  porzione  che  la  legge  in  tal  caso  mi 
permette  di  lasciarle,  e chiamo  i miei  nascituri  in  miei 
eredi  a parti  uguali  senza  distinzione  di  sesso. 

Revoco  ogni  precedente  mia  disposizione  testamentaria,  e 
mi  riservo  la  facoltà  di  fare  una  o più  note,  in  aggiunta 
a questo  mio  testamento,  nel  quale  si  contiene  la  mia  pre- 
cisa volontà,  aveodolo  tutto  scritto  di  mio  pugoo,  sotto- 
scritto come  infra. 

Torino,  il  ecc.  (Sottoscrizione  del  testatore). 

- (Dal  testatore  istruito ) (l). 

FORMOLA  CCXLII. 

Altra  schedula  di  testamento  da  presentarsi  al  Magistrato, 

con  esempio  di  diseredazione,  sostituzioni  a minori  e 

nomina  di  esecutore  testamentario. 

Testamento  di  Gioachino  M. 

Volendo  io  sottoscritto  disporre  delle  mie  sostanze  col 
mezzo  di  testamento  segreto,  ordino  quanto  segue  : 

(1)  Questa  schedula  viene  quindi  chiusa  e sigillata,  e dal  testatore 
personalmente  presentata  al  R.  Senato  o Tribunale,  nel  cui  distretto 
egli  si  trova,  richiedendo  testimoniali  che  dichiarino  essere  quella  la 
disposizione  della  sua  ultima  volontà  (Cod.  civ.  art.  758,  760,  774). 

La  schedula  può  anche  essere  scritta  da  un  terzo,  ma  dee  il  testa- 
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1. °  Diseredo  ii  mio  figlio  Camillo  per  avere  contratto 
matrimonio  prima  degli  anni  trenta  senza  il  mio  consenso; 
anzi  in  isprezzo  del  preciso  divieto  fattogliene,  con  una 
persona  d’infima  condizione  e di  non  castigati  costami  : 
lascio  però  ai  figli  nati  e nascituri  di  detto  Camillo  lire 

a titolo  di  legittima,  di  cui  quest’ultimo  non  potrà 
conseguirne  i frutti  satvochè  non  abbia  altrimenti  mezzi 
per  vivere,  e sino  alla  concorrente  strettamente  necessaria 
per  gli  alimenti  suoi  : e l’interesse  di  quella  somma  o quella 
parte  che  ne  rimarrà,  verrà  capitalizzata  in  favore  dei 
detti  miei  nipoti , finche  sieno  giunti  alla  maggiore  età  ri- 
spettivamente. 

2. °  Lego  la  porzione  disponibile  alti  Edoardo  ed  Angelo, 
altri  miei  figli. 

3. °  Nel  rimanente  mi  riferisco  a quanto  dispone  la  legge, 
lasciando  cosi  eredi  i predetti  Edoardo,  Angelo,  Achille, 
non  che  l’Adolfo  altro  mio  figlio,  tutti  legittimi  e naturali; 
qualora  però  i due  ultimi,  od  uno  di  essi  venga  a morire 
prima  degli  anni  sedici,  vi  sostituisco  gli  Edoardo  ed  An- 
gelo predetti. 

4 . °  Nomino  per  tutore  a quello  dei  miei  figli  sunnomi- 
nati che  si  trovassero  ancora  nell’età  minore  il  sig.  Federico 
M.  mio  cugino  germano,  e per  protutore  il  sig.  Emilio  G. 

tore  sottoscriverla , e ciò  dichiarare  nell’atto  della  presentazione 
(Art.  760). 

Quegli  che  non  sa  o non  può  leggere,  non  può  fare  testamento  in 
questa  forma  (Art.  759). 

Il  Senato  o Tribunale,  riconosciuta  l’identità  della  persona,  fa  di- 
stendere l’atto  della  presentazione  che  viene  sottoscritto  dal  P.  e dal 
Segreta  ro. 

Quest’atto  si  scrive  sopra  un  foglio  nel  quale  si  chiude  il  testa- 
mento, e gli  si  appone  sopra  il  sigillo  R.  , il  che  fatto,  il  testamento 
avrà  il  suo  eflello  (Art.  761). 

Codesti  testamenti  sono  custoditi  hi  archivio  apposito  presso  il  Se- 
nato o Tribunale,  le  cui  chiavi,  che  debbono  essere  diverse,  si  con- 
servano una  dal  P.  P.  e l'altra  dal  Segretaro  ; nè  può  aprirsi  se  non 
in  presenza  di  chi  regge  il  Magistrato  e di  due  Senatori  od  Assessori 
Oàrt.  763). 
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mio  cognato,  al  quale  commetto  di  far  procedere  privata- 
mente  all'inveutaro  della  mia  eredità  per  mezzo  del  No- 
taio collegiato  N.  N.  il  quale  per  tal  fine  nomino  ed  eleggo 
anche  per  procedere  alla  vendita  cogli  incanti  di  quei  mo- 
bili che  il  detto  signor  tutore  riputerà  superflui  ai  pupilli. 

Nomino  inoltre  in  mio  esecutore  testamentario  il  signor 
avvocato  Evasio  , persuaso  che  vorrà  accettare 

tale  incarico,  come  ultima  prova  dell’amicizia  sempre  pro- 
fessatami, pregandolo  di  assistere  i miei  eredi  nella  liqui- 
dazione  della  mia  eredità,  e di  accettare  per  una  mia  me- 
moria n.°  posate  d’argento. 

Tale  è la  mia  volontà,  che  dichiaro  aver  fatta  scrivere 
da  persona  di  mia  confidenza,  di  averla  letta  e ritrovata 
conforme  alla  mia  precisa  iutenzione,  in  conferma  del  che 
mi  sottoscrivo. 

(Sottoscrizione  del  testatore). 

NB.  Se  la  schedula  contenesse  più  di  un  mezzo  foglio 
di  scritto,  dovrebbe  anche  essere  sottoscritta  in  ciascun 
mezzo  foglio. 


FORMOLA  CCXLIII. 

Nomina  di  tutore  per  atto  notarile  separalo  dal  testamento. 
: Nomina  di  tutore  falla  da  detto  Domenico  G.  ai  suoi  figli 
minori  ( Cod . civ.  art.  250). 

L’anno  del  Signore  mille  ottocento  trentanove,  il 
del  mese  circa  le  ore  di  Francia  avanti 

mezzogiorno  in  iu  una  camera  della  abitazione 

del  sig.  posta  nella  casa  propria  contrada 

porla  n.°  avanti  me  regio  Notaio,  ed  alla 
presenza  di  Emilio  R.  nativo  di  e Francesco  A.  di 

amendue  domiciliati  in  , testimoni  idonei 

ed  aventi  le  qualità  dalla  legge  richieste. 

Comparisce  personalmente  il  sig.  Domenico  G.  fu  Angelo, 
nato  in  dimorante  , cognito  a me  Notaio,  il 

quale  considerando  che  la  legge  provvede  conforme  la  sua 
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volontà,  e che  perciò  non  gli  occorre  di  far  testamento 
(oppure  riflettendo  che  nel  testamento  da  esso  condito 
avrebbe  dimenticato  di  provvedere  alla  tutela  dei  suoi  ligli 
minori)  e restandogli  solo  di  Dominare  un  tutore  e prolu- 
tore  ai  suoi  ligli  minori,  in  virtù  del  presente  pubblico 
instromenlo  nomina  ai  delti  suoi  figli  minori  per  tutore  il 
sig.  Andrea  Gal.  socio  nel  negozio  esercito  in  sotto 
la  ditta  di  esso  sig.  comparente  Domenico  G.  e Comp. , e 
per  protutore  ha  nominalo  il  signor  Felice  G.  cugino  ger- 
mano di  esso  sig.  Domenico,  nominando  me  Notaio  per 
l’opportuno  inventaro  da  farsi  in  detta  tutela. 

E richiesto  io  Notaio  predetto,  ricevo,  pubblico  e leggo 
quest’atto  a chiara  ed  intelligibile  voce  al  sig.  comparente 
ìd  presenza  dei  testimoni  , che  tutti  meco  sottoscrivono,  e 
per  l’insinuazione  e tabell ione  alla  regia  tariffa 

(Seguono  le  firme) 

• (Testatore  istruito) 


FORMOLA  CCXL1V. 

Alto  di  riliramento  di  testamento  segreto 
( Cod  eie.  art.  757). 

L’anno  del  Signore  mille  ottocento  trentanove,  il 
del  mese  circa  le  ore  di  Francia  dopo  mezzo 

giorno,  in  contrada  nell'ufficio  della  Giudi- 
catura di  tenuta  in  avanti  me  regio  Notaio 

coll’assistenza  deirill.mo  sig  Avvocato  N.  N.  Giudice  per 
S.  M del  mandamento,  ed  alla  presenza  di  Enrico  S.  di 

e Battista  L.  di  ed  amendue  dimoranti  in 

testimoni  aventi  le  qualità  dalla  legge  richieste. 

PersoDalmeute  costituito  il  sig  Antonio  C.  nativo  di 
e dimorante  in  allega  avere  con  atto  del 

mese  anno  consegualo  a me  Notaio  il  suo  te- 

stamento, quale  intendendo  di  ritirare,  fa  perciò  instanza 
(arsegliene  la  rimessione. 
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Quale  instanza  io  Notaio  seguendo,  presento  qui  un  mi- 
nularo  n.°  di  fogli  aflfogliati  n.°  dove  al  foglio  nu- 
mero esiste  l’atto  n.°  di  consegnazione  del  testa- 
mento del  sig.  Antonio  C.  insinuato  in  ecc. 

Quindi  essendosi  il  prelodato  III .mo  sig.  Giudice  partico- 
larmente accertato  dell’identità  della  persona  del  sig.  com- 
parente, ed  il  medesimo  adendo  riconosciuto  per  quello 
stesso  e medesimo  sig.  Antonio  C. , che  consegnò  il  testa- 
mento di  cui  risulta  dal  menzionato  atto,  manda  perciò  a 
me  Notaio  di  devenirne  al  dissigillamento  e remissione, 
concesse  testimoniali  dell’integrità  della  schedala  e degli 
apposti  sigilli. 

Il  che  stante,  estraggo  io  regio  Notaio  dal  sigillato  plico 
la  carta  nel  medesimo  chiusa,  e quella  consegno  al  signor 
comparente  Antonio  C.,  in  presenza  del  lodalo  sig.  Giudice 
e dei  testimoni  predetti , ricevendone  di  tutto  quanto  sopra 
il  presente  processo  verbale , in  piè  di  cui  dopo  lettura 
datane  ad  alta,  chiara  ed  intelligibile  voce  al  detto  signor 
comparente  e testimoni,  tulli  meco  si  sottoscrivono,  e per 
l’insinuazione  e tabellione  alla  regia  tariffa  (1). 

(Seguono  le  sottoscrizioni). 

FORMOLA  CCXLV. 

Testamento  col  quale  un  padre  pei  motivi  a lui  noli  instiluisce 

erede  particolare  nella  legittima  il  suo  figlio,  ed  in  eredi 

universali  li  suoi  nipoti , figli  del  suddetto  suo  figlio. 

L’anno  ecc.  1 

Personalmente  constituito  il  signor  Francesco  A.  del  fu 
Domenico,  nativo  di  e residente  in  , cognito  a me 
Notaio  e sano  di  mente,  il  quale  aveodo  determinato  di 
dar  sesto  ai  suoi  affari,  e disporre  per  testamento  pub- 
blico, ha  dichiarato  e dichiara  a me  Notaio,  in  presenza 

(1)  Quest’atto  dee  inserirsi  alla  sua  data  nel  minutaro  corrente  del 
Notaio,  e copia  di  esso  dee  parimente  inserirsi  nel  luogo  dell'estratto 
testamento  (Cod.  civ.  art.  757). 
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de’  signori  testimoni,  la  9ua  volontà  nei  precisi  termini 
seguenti  : 

1."  Fatto  il  mio  corpo  cadavere  ecc. 

2 0 In  suffragio  dell’anima  mia  si  faranno 

3. °  Interrogalo,  anzi  esortato  a fare  qualche  lascito  agli 

Ospedali  , 

4. °  Lego  ed  a titolo  di  legato  lascio  ecc. 

5. °  Instituisco  erede  particolare  nella  proprietà  della 

cascina  di  giornate  circa,  posta  sul  territorio  di 

detta  la  cascina  il  mio  figlio  Filippo, 

coll’obbligo  al  medesimo  di  pagare  le  contribuzioni  prediali 
che  saranno  arretrate  all’epoca  del  mio  decesso,  e colla 
facoltà  di  poter  appropriarsi  di  tutti  i raccolti,  ed  oggetti 
alla  medesima  appartenenti  ed  ivi  esistenti  ; da  tenere 
questa  inslituzioue  particolare  luogo  di  legittima. 

6°  Ed  in  tutti  i beni  stabili,  mobili,  credili  ragioni 
ed  azioni,  ovunque  siano  e ritrovar  si  possano,  nomino 
ed  instituisco  in  eredi  universali  (come  di  bocca  sua  pro- 
pria dichiara  alla  presenza  di  me  regio  Notaio,  e degli 
infrascritti  signori  testimoni!  ) gli  amatissimi  miei  nipoti 
ex  fitto,  nominati  Dionisio,  Elìsio  ed  Ermenegildo,  figliuoli 
di  Carlo  altro  mio  figlio  premorto , coll’  obbligo  ai  mede- 
simi di  adempire  in  tutto  o in  parte  la  presente  mia  te- 
stamentaria disposizione. 

E siccome  li  detti  signori  Dionisio,  Efisio,  Ermenegildo 
fratelli  A.  figliuoli  del  detto  suo  figlio  Filippo  si  trovano 
costituiti  ancora  in  minore  età,  nomino  tutore  ai  medesimi 
il  mio  cugino  Giovanni  ed  a protutore  il  sig.  N.  N. 

Incaricando  per  l’inventaro  voluto  dalla  legge  me  No- 
taio sottoscritto,  mandandomi  di  procedervi  senza  solennità. 

Del  che  richiesto  ece. 

I 

(Dal  Beimondo  con  modificazioni). 

) 
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Testamento  di  un  padre,  con  cui  instiluisce  erede  nella 
legittima  tin  suo  figliuolo,  ed  erede  universale  l’altro. 

L’anno  del  Signore  eco. 

Personalmente  costituito  il  sig.  Francesco  A.  del  fu  Do- 
menico, nativo  di  e residente  sano  di  mente 

e cognito  a me  Notaio,  dichiara  a me  Notaio,  predetto  , 
in  preseuza  dei  signori  testimoni,  la  sua  volontà  nel 
modo  seguente: 

1. °  Che  la  mia  spoglia  mortale  sia  ecc. 

2. °  In  suffragio  dell’anima  mia  si  faranno 
S.°  Interrogato,  anzi  esortato  ecc. 

4.°  Instituisco  erede  particolare  nel  sesto  della  mia  ere- 
dità, cioè  nella  legittima,  il  mio  figlio  primogenito  Gia- 
cobbe, porzione  dalla  legge  voluta,  e che  gli  appartiene. 

Ed  intuiti  gli  altri  suoi  beni  mobili,  crediti,  stabili, 
ragioni  ed  azioni,  ovunque  sieno  e ritrovar  si  possano,  ha  " 
esso  sig.  testatore  alla  preseoza  di  me  Notaio  e degli  in- 
frascritti signori  testimonii  instituito  e nominato  in  erede 
universale  di  bocca  sua  propria  il  suo  secondogenito  Paolo, 
e ciò  in  ricompensa  delle  attenzioni  e sommessioni  che  ha 
dimostrato  sempre,  ed  usato  verso  del  sig.  Testatore. 

E richiesto  io  regio  Notaio  ecc.  (Beimondo). 

' FORMOLA  CCXLVH. 

Testamento  fatto  da  un  Ebreo,  con  cui  istituisce  eredi  uni- 
versali li  suoi  due  figliuoli  per  egual  parte  e porzione , 
e disposizioni  secondo  li  suoi  riti.  ' ' 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Ad  ognuno  sia  manifesto  che  personalmente  constituito 
il  Marco  A.  dei  fu  nativo  di  e dimorante  in 
nel  ghetto,  sano  di  mente,  dichiara  a me  Notaio  in  pre- 
senza dei  signori  testimoni  disporre  per  testamento  delle 
cose  sue  nel  modo  seguente: 
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1. °  Interrogato  anzi  esortato  detto  testatore  a lasciar 

qualche  cosa  alli  venerandi  Ospedali  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  di  S.  Giovanni  o di  Carità,  o di  altra  pia  opera, 
ha  risposto 

Lego  alla  scuola  del  rito  Tedesco  in  questa  città  franchi 
annui,  per  il  corso  di  anni,  affinchè  la  medesima 
tenga  oltre  il  numero  ordinario  quattro  lumi  sempre  accesi 
per  detto  tempo;  inoltre  altri  franchi  da  distribuirsi  dal 
nostro  Maestro  (Rabbino)  ai  poveri  Israeliti  viaggiatori. 

2. °  Ed  in  tulli  li  miei  mobili,  crediti,  ragioni,  ed  azioni 
ovunque  siano  o ritrovar  si  possano,  instituisco,  come  ha 
esso  testatore  di  bocca  sua  propria  espresso,  in  miei  eredi 
universali  li  David  e Kuben,  miei  amatissimi  figli  legit- 
timi e naturali  avuti  dal  matrimonio  contratto  colla  fu 
Rebecca  B.,  per  ugual  parte  e porzione. 

Quanto  sovra  ecc.  ( Jd . Beimondo). 

FORMOLA  CCXLVIII. 

Testamento  col  quale  un  padre  disereda  un  figliuolo  per 

le  cause  ivi  enunciate,  ed  inslituisce  erede  universale  un 

altro. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  costituito  avanti  me  regio  Notaio,  ed  alla 
presenza  degli  infrascritti  sig.  testimonii,  ITU.®0  signor 
del  fu  nativo  di  e dimorante  in  sano  di  mente 
ed  a me  Notaio  cognito,  dichiara  la  sua  ultima  volontà 
nel  modo  seguente  a me  Notaio  in  presenza  dei  suddetti 
signori  testimonii: 

1. °  Fatto  il  suo  corpo  cadavere  ecc. 

2. °  In  suffragio  dell’anima  sua  ecc. 

3 ° Interrogato  anzi  esortato  a fare  qualche  legato  alli 
venerandi  ospedali  dei  Ss.  Maurizio  e Lazzaro,  o S.  Gio- 
vanni od  altra  opera  pia,  rispose  negativamente. 

4.°  Riconosce  le  doti,  e ragioni  dotali  dell’amatissima 
sua  sig.  consorte  Metilde  C.,  sì  e come  risultano  dal  di 
lei  inslromento  dolale  rogato  a cui  si  riferisce,  ed  ha 
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legato  e lega  alla  medesima  l'usufrutto  della  metà  dell’e- 
redità sua,  eoo  che  viva  vedova  casta  ed  onesta,  ed  io 
caso  passasse  a seconde  nozze.  la  priva  dell’usufrutto  pre- 
detto. e le  lega  sua  vita  naturai  durante  Tannua  pensione 
di  franchi  pagabile  a semestri  maturali  dal  suo  erede 
universale  infra  nominato  e con  ciò  che  lasci  incorporate 
nella  sua  eredità  le  doti  e ragioni  dotali,  colla  facoltà  però 
di  percevere  gli  interessi  alla  ragione  del  per  cento; 
ma  venendo  poi  il  caso  che  delta  sua  moglie  volesse  riti- 
rare le  sue  doti  e ragioni  dotali,  la  delta  pensione  vita- 
lizia come  sovra  constiluita  alla  medesima  verrà  ristretta 
solamente  alla  somma  di  franchi  annui. 

5. °  Instituisce  esso  sig.  testatore  in  suo  erede  universale 
il  suo  Aglio  Gaspare  quale  ha  qui  di  sua  propria  bocca 
alla  presenza  di  me  Notaio  e degli  infrascritti  sigoori  le- 
stimonii,  nominato  ed  instituito,  coll'obbligo  al  medesimo 
di  adempire  esattamente  alla  presente  sua  testamentaria 
disposizione. 

6. °  Rispetto  al  Giovanni  altro  figlio  di  esso  signor 
testatore,  e della  delta  sig.  McLilde  C.,  siccome  il  mede- 
simo non  ha  mai  voluto  ascoltare  le  paterne  ammonizioni 
da  esso  testatore  a lui  date,  ma  auzi  (e  qui  si  esprima 
la  causa  della  diseredazione),  perciò  esso  testatore  alla 
presenza  di  me  regio  Notaio  e delti  suddetti  ed  infra- 
scritti sig.  testimonii,  ha  dichiarato  diseredare  come  dise- 
reda sho  tiglio  Giovanni  non  considerandolo  più  ap- 
partenente alla  sua  famiglia  per  le  cause  sovra  narrata 

E richiesto  io  regio  Notaio  ecc.  ( Id . Belniondo). 

FORMULA  CCXLIX. 

Testamento  di  un  padre  che  instituisce  eredi  universali  tre 
altri  suoi  figliuoli,  due  minori  ; li  provvede  per  la  loro 
minore  età  di  tutore  e protulore,  e disereda  it  figlio  pri- 
mogenito assente. 

Ad  ognuno  sia  manifesto  che  qui  avanti  me  regio  No- 
taio, ed  alia  presenza  degli  infrascritti  sigg.  testimoni!  per- 
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sonalmente  constituito  il  sig.  Amedeo  del  fu  na- 
tivo di  e residente  in  il  quale  ha  dichiarato  come 
dichiara  a me  Notaio  in  presenza  de’  testimonii  il  suo  te- 
stamento come  segue  : 

1. °  Fatto  il  suo  corpo  cadavere  ecc. 

2. °  In  suffragio  della  sua  anima  ecc. 

3 0 Interrogato  anzi  esortato  ecc. 

4.°  Lega  al  suo  fratello  Pietr'o  una  caffettiera  d’ar- 
gento, zuccheriera,  e dodici  cucchiarini  pure  d’argento,  da 
prelevarsi  al  momento  che  li  medesimi  saranno  inventa- 
rizzali. 

3. °  In  tutti  li  suoi  beni  stabili,  mobili,  credili,  ragioni 
ed  azioni,  ovunque  siano  e ritrovar  si  possano  ha  esso  si- 
gnor testatore  qui  di  bocca  sua  propria  nominato  e nomi- 
na in  suoi  eredi  universali  i suoi  figliuoli  Elìsio,  Fortunato 
e Carlo,  li  ultimi  due  constituiti  in  minor  età. 

E benché  esso  sig.  testatore  dal  suo  matrimonio  con- 
tratto colla  fu  Teresa  B.  abbia  avuto  oltre  i tre  suddetti 
figliuoli  un  altro  figlio  ora  assente  da  questi  Begli  Siati,  il 
quale  siasi  reso  indegno  di  poter  pretendere  all’eredità  di 
detto  sig.  testatore,  per  aver  avuto  l’ardimento  di  mettergli 
le  mani  addosso,  e lo  abbia  battuto,  maltrattato  e ferito, 
e ciò  constare  dalla  deposizione  giurata  di  due  testimonii, 
esistente  alia  segreteria  della  Giudicatura  di  perciò 

il  medesimo  sig.  testatore  alla  presenza  di  me  Notaio  e 
degli  infrascritti  signori  testimonii,  di  bocca  sua  propria 
ha  detto,  e dice: 

Diseredo  il  mio  figlio  Giacomo  primogenito  da  ogni 
parte  della  mia  eredità  per  le  cause  sovra  narrate,  e di- 
chiaro che  siccome  egli  non  ha  avuto  ribrezzo  a maltrat- 
tarmi e ferirmi,  e così  non  riconoscermi  per  padre,  io  sono 
obbligato  a privarlo  perda  della  legittima  e non  ricono- 
scerlo per  figlio. 

6.°  Siccome  li  delti  Efisio  e Carlo  si  trovano  costituiti 
in  minor  età,  ha  esso  sig.  testatore  nominato  loro  a tutore 
il  detto  suo  fratello  Pietro , ed  a protutore  il  sig.  A. 
M.  pregandoli  di  assumersi  tale  incarico  rispettivo:  e 
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per  l’ inventerò  ha  deputato  e deputa  me  Notaio  sotto- 
scritto. 

E richiesto  io  regio  Notaio  ecc.  ( Id.  Beimondo). 

FORMOLA  CCL. 

Testamento  d'uti  ammalato. 

L’anno  ecc  , e nella  stanza  cobiculare  del  testatore,  nella 
di  lui  casa  d'abitazione  nella  contrada  ivi  alla  pre- 

senza ecc. 

Personalmente  ecc  , il  quale,  sano  di  mente  e dei  suoi 
sensi,  quantunque  infermo  di  corpo  e giacente  a letto,  alla 
presenza  dei  nominali  lestimonii  ecc. 

( Il  qual  testamento  venne  da  me  letto  a chiara  ed  intel- 
ligibile voce  alla  presenza  dei  teslimonii,  e poscia  sotto- 
scritto dal  testatore  unitamente  ai  teslimonii. 

Accade  pur  sovente  che  un  testatore  infermo  crede  di  po- 
tere sottoscrivere  il  testamento,  e quando  vi  si  mette,  la  mano 
gli  trema  e non  si  presta  a quell’ufjìzio.  Il  Notaio  in  questo 
caso  potrebbe  fare  la  seguente  dichiarazione  : 

II  testatore,  presa  la  penna  e studiatosi  di  sottoscrivere 
il  testamento,  non  potè  riuscirvi  per  l’abbattimento  delle 
sue  forze  (1),  e date  lettura  al  testatore  anche  di  questa 

(1)  Egli  è necessario  di  spiegare  la  causa  per  coi  il  testatore  non 
potendo  riescire  a soltoscriversi,  si  soltoscgnò,  perché  altrimenti  il 
testamento  peccherebbe  di  nullità,  quantunque  si  abbia  a presumere 
che  il  testatore  non  potesse  soltoscriversi  per  cagion  della  malattia. 
I.a  Corte  di  Poiliers  dichiarò  nullo  un  testamento,  in  cui  il  testatore 
dopo  d’aver  detto  di  essere  capace  di  sottoscriversi,  e provatosi,  di- 
chiarò di  non  potere,  e cosi 'diede  ragione  del  suo  giudicato  coi  se- 
guenti molivi: 

• Atteso  che  il  testatore  non  si  sottoscrisse,  e che  dichiarò  di  non 
potere,  ma  che  non  s’incontra  nel  testamento  una  indicazione  chiara 
e precisa  della  causa  che  impedi  il  testatore; 

• Atteso  che  nulla  dimostra  che  la  malattia  del  testatore,  di  col 
si  parlò  nel  testamento,  sia  la  c<usa  che  impedi  di  sottoscrivere  . . . 
(Revue  do  Notoria!,  1836,  pag  265). 

< \ 


Digitized  by  Google 


413 

dichiarazione  alla  presenza  dei  testimoni!  che  si  sottoscri- 
vono, il  testatore  si  sottosegnò. 

Può  similmente  accadere  che  un  testatole  non  possa  nem- 
meno soltosegnare  il  testamento,  ed  in  questo  caso  converrà 
dire. 

Il  testatore  presa  la  penna,  s studiatosi  di  sottoscrivere 
non  solamente  non  potè  riuscirvi,  ma  nemmeno  di  sottose- 
gnare il  testamento,  come  il  medesimo  dichiara  a cagion 
dcH’ubbatlimento  di  sue  forze,  e pertanto,  data  lettura 
anche  di  questa  dichiarazione  al  testatore  alla  presenza 
dei  testimonii,  questi  si  sottoscrivono. 

Non  è parimenti  fuori  del  caso  che  un  testatore  nel  fare 
uno  sforzo  per  sollevarsi  a sottoscrivere  o soltosegnare  il 
testamento,  perda  la  vita.  Per  me  sarei  di  parere  di  con- 
statare questo  fatto  e direi  (1); 

Il  testatore,  che  dichiarò  di  poter  sottoscrivere  o sotto- 
segnare il  testamento,  il  che  diede  luogo  alla  fattane  men- 
zione, mentre  fece  per  sollevarsi  cadde  e spirò,  del  che 
datane  lettura  ai  testimonii,  questi  si  sono  sottoscritti  (2). 

(Devecchi) 

(I)  La  Corte  di  Ganci  dichiarò  nullo  nn  lesta  mento,  a cui  si  sot- 
toscrissero il  Notaio  ed  i testimonii  dopo  la  morte  del  testatore,  e 
sanzionò  parimenti  la  massima,  che  si  ammette  la  prova  testimoniale 
a provare  quel  fatto,  se  il  testamento  non  fa  mcnoone  che  il  Notaio 
ed  i testimonii  si  sottoscrissero  vivendo  il  testatore  (Revue  du  Noia- 
rial,  1835,  peg.  103). 

(3)  Avvenne  tal  caso  al  notaio  Sii  ' a,  il  quale  non  credendo  più  suo 
dovere  di  fare  sottoscrivere  il  testamento  dai  testimonii  e di  sotto- 
scriverlo egli  stesso,  custodi  la  minuta,  che  presentò  alla  Camera  as- 
sieme aduna  dichiarazione  dei  testimonii.  Quel  magistrato  commise 
al  Giudice  ....  di  accertare  l'identità  della  minuta  alla  presenza  dei 
testimoni!,  di  parafrasa,  e di  mandarla  inserire  nel  minutario  del 
Notaio  (Diar  o forense,  voi.  35,  pag.  213). 

La  precauzione  che  indicammo  nel  nostro  formolario  sembra  che 
supplisca  e liberi  nello  stesso  tempo  il  Notaio  da  fastidii  c spese. 
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TESTAMENTI  PRIVILEGIATI 


FORMOLA  CCLI. 

Testamenti  in  occasione  di  peste , o di  altra 
malattia  contagiosa  (1). 

Testamento  di  Carlo  V.  da  (2). 

L’anno  il  del  mese  di  in  essendo  interrotte 
le  comunicazioni  per  disposizioni  di  governo,  a cagione 
della  peste  dominante,  avanti  me  (3)  , ed  alla  presenza 

dei  (4)  testimonii  richiesti  (5). 

Il  Carlo  V.  fu  (6)  , nativo  di  e dimorante  in  il 

quale  alla  presenza  dei  citati  teslimonii  mi  dichiarò  la  sua 
volontà  nel  modo  che  segue: 

Ha  legato  ecc. 

Del  quale  atto  ne  diedi  lettura  al  testatore  alla  presenza 
dei  testimonii,  ed  avendo  il  medesimo  dichiarato  che  questa 

(1)  Questa  forinola  non  serve  per  il  Notaio,  dovendo  questi  osser- 
vare le  formalità  prescritte  dai  regolamenti  e dalle  leggi,  tranne  di 
quanto  specialmente  si  eccettua  nell’art.  778  del  Cod.  civ.  sul  numero 
dei  testimonii. 

(3)  Non  basta  cbe  domini  in  nn  paese  una  malattia  contagiosa,  ma 
vuoisi  pur  cbe  per  ordine  di  governo  siano  interrotte  tutte  le  como- 
nicazioni.  La  Corte  di  Aix  giudicò  cbe  non  era  il  caso  di  applicare 
l'art.  985  (cbe  corrisponde  al  citalo  art.  778)  quantunque  il  cbolera 
Imperversasse  nella  più  gran  parte  dei  comuni  del  dipartimento  del 
Varo,  perché  il  governo  non  stimò  d'intercettare  la  comunicazione  di 
quel  dipartimento  cogli  altri  paesi  del  regno  (Revue  du  Notariat, 
1837,  pag.  156). 

(3)  Indicare  il  nome,  cognome  e qualità  di  chi  riceve  il  testamento. 

(4)  Il  nome  e cognome  dei  due  testimonii. 

(5)  In  questi  testamenti  possono  servire  per  testimonii  persone  del- 
l'uno e dell’altro  sesso,  purché  sane  di  mente  e maggiori  d'anoi  se- 
dici. (Cod.  civ.  art.  778,  alinea  ult.). 

(6)  Indicare  la  paternità  del  testatore. 
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è la  sua  precisa  volontà,  e che  persiste  in  essa,  si  è sotto- 
scritto  coi  teslimonii. 

Firma  del  testatore:  id.  dei  due  teslimonii:  id.  dell'uf- 
ficiale che  riceve  l’atto  (1).  (Devecchi) 

FOUMOLA  CCLII. 

Testamento  in  cui  il  testatore  od  i teslimonii. 
non  si  sono  sottoscritti,  nè  sotlosegnati  (2). 

Del  quale  atto  ne  diedi  lettura  al  testatore  in  presenza 
dei  citati  due  lestimonii,  e per  non  avere  il  testatore  ed 
ed  i lestimonii  voluto  sottoscriversi  o sottosegnarsi,  per 
timore  di  contrarre  il  morbo  dominante  per  via  di  con- 
tatto, io  mi  sono  sottoscritto  (3). 

(Devecchi) 

> 

(i)  Il  testamento  sari  sempre  sottoscritto  da  chi  Io  riceve  ( Cod. 
civ.  art  778,  alinea  I ) a pena  di  nullità  (Cod.  oiv.  ari.  802). 

(3)  Il  testamento  sari)  sottoscritto  o sotto  segnato  dal  testatore  e dai 
teslimonii  «e  lo  circostanze  lo  permettono.  Sarà  tuttavia  valido  anche 
senza  la  sottoscrizione  o i segni,  purché  si  faccia  in  tal  caso  menzione 
espressa  della  causa  per  cui  il  testatore  ed  i teslimonii  non  hanno  sot- 
toscritto nè  soltosegnato  (Cod.  civ.  art.  778.  alinea  ultimo). 

(3)  Ove  il  testatore  muoia  prima  che  le  comunicazioni  siano  rista- 
bilite, o prima  dei  sei  mesi,  di  cui  neli'art.  781,  il  testamento  sarà 
depositato  tostochè  sarà  possibile  nell’archivio  d’insinuazione  del  luogo 
dove  è stalo  ricevuto  ( Cod.  civ.  art.  77g  ). 

Tali  testamenti  diventano  nulli  sei  mesi  dopo  che  le  comunica- 
zioni saranno  state  riaperte  nel  luogo  in  cui  trovasi  il  testatore,  ov- 
vero sei  mesi  dopo  che  questi  si  sarà  trasferito  in  un  luogo  in  cui 
non  saranno  interrotte  (Cod.  civ.  art.  781 }. 
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TESTAMENTI  SUL  MARE  (i) 


FORMOLA  CCLII1. 

Testamento  d’  uno  dell'  equipaggio  (2) 
di  un  bastimento  della  regia  marina. 

Innanzi  alti  ufficiale  Comandante  il  vascello  Carlo 
Alberto,  e Commissario  di  marina  (3),  ed  alla  presenza 
delti  (4)  , testimonii  idonei,  ed  alti 

Il  della  città  di  Genova  ha  dichiarato  la  sua  volontà 
come  segue  • 

Ha  legato  ecc.  (5). 

Del  qual  testamento  fatto  per  doppio  originale  (6),  da- 
tane lettura  al  testatore  dall'ufficiale  Comandante  alla  pre- 
senza dei  Commissario  e dei  testimonii,  il  testatore  dichia- 

(1)  Il  testamento  fatto  sul  mare  non  avrà  effetto  se  non  quando  il 
testatore  morirà  sul  mare,  e nei  tre  mesi  dopo  che  sarà  disceso  a 
terra  od  in  un  luogo  in  cui  avrebbe  potuto  nuovamente  far  testamento 
09lle  forme  ordinarie  ( Cod.  civ.  art.  790  ). 

(?)  Possono  testare  in  questa  forma,  durante  il  viaggio  non  solo 
quelli  che  formano  parte  dell’equipaggio,  ma  aochei  semplici  passeg- 
geri ( Cod.  civ.  art.  791  ). 

(3)  A bordo  dei  vascelli  ed  altri  bastimenti  della  regia  marina,  i 
testamenti  saranno  ricevuti  dall’  ufficiale  comandante  il  bastimento, 
od  in  difetto  da  quello  che  ne  fa  le  veci  per  ordine  di  servizio,  l'uno 
o l’altro  unitamente  al  Commissario  di  marina,  od  a colui  che  ne 
adempie  le  funzioni  ( Cod.  civ.  art.  782  alinea  1 ). 

(4)  In  lutti  i casi,  questi  testamenti  debbono  riceversi  alla  presenza 
di  duj  testimonii  maschi  e maggiori  ( Cod.  civ.  art.  78?  ultimo  alinea). 

(5) .  Nei  testamenti  sul  mare  non  si  può  disporre  a favore  di  alcuna 
persona  dell’equipaggio,  quando  però  non  sia  stretta  al  testatore  con 
Vincolo  di  parentela  o di  affinità  (Cod.  civ.  art.  786). 

(6)  Tutti  i testamenti  sul  mare  voglionsi  fare  per  doppio  originale 
(Cod.  civ.  art.  784  ).  La  legge  però  non  pronuncia  la  nullità  del  te- 
stamento per  il  caso  che  nou  siasi  por  osservare  questa  disposizione. 
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rando  di  persistere  nella  volontà  per  esso  spiegala  si  sono 
sottoscritti  lutti  (1).  ( Devecchi  ) 

FORMOLA  CCLIV. 

Testamento  di  chi  non  sa  o non  può  scrivere  (2). 

Dei  qual  atto  ecc.  il  testatore  si  è sottosegnato  coi  te* 
stimonii  per  essere  tutti  iililerati,  ed  il  signor  Commissario 
si  è con  me  sottoscritto. 

FORMOLA  CCLV. 

Testamento  a bordo  d’un  bastimento  di  commercio  (3). 

Davanti  a noi  Secondo  del  bastimento  (4)  , e 

Capitano  del  medesimo,  ed  alla  presenza  deili  (5) 

, «I  , 

Il  trovandosi  ammalato,  e desiderando  di  dispor- 

re del  suo  patrimonio,  ha  dichiarato  la  sua  volontà  nel 
modo  che  segue: 

(1)  11  testamento  fatto  a bordo  dei  bastimenti  cosi  della  regia  ma- 
rina come  di  commercio,  dovrà  essere  sottoscritto  dal  testatore,  dalle 
persone  che  l’avranno  ricevalo  e da  due  (estimonii  ( Cod.  civ.  art.  785  ). 

(3)  Qualora  il  testatore  non  sappia  o non  possa  sottoscrivere,  dovrà 
sottosegnarlo,  e non  potendo  verrà  falla  menzione  nei  testamento  del 
motivo  che  avrà  impedito  la  sua  sottoscrizione  e segno.  E nel  caso  in 
cui  i testimoni  non  sapessero  scrivere,  vi  apporranno  parimenti  il  loro 
segno,  e tale  circostanza  verrà  pure  espressa  nel  testamento  ( Cod. 
civ.  art  785  ). 

(3)  A bordo  dei  bastimenti  di  commercio  i testamenti  potranno 
essere  ricevuti  dal  Secondo,  o da  chi  ne  fa  le  veci  l’uno  e l'altro  unita- 
mente al  Capitano  o Patrone  od  io  difetto  ai  loro  supplenti  ( Cod. 
civ.  art.  183  alinea  3 ). 

(4)  Indicare  il  nome  del  bastimento. 

(5)  Vedi  la  nota  quarta  della  forinola  COLUI  che risgaarda i testa- 
menti fatti  sul  mare. 

Sosst , Voi.  111.  37 


Digitized  by  Google 


Ha  legato  eco.  (1). 

Del  qual  atto  ricevuto  da  me  (4)  , e datane  lettura 

al  testatore  alla  presenza  del  Capitano  e dei  due  lestimonii, 
il  testatore  non  si  sottoscrisse,  nè  si  sottosegnò  (3),  per- 
chè estenuato  di  forze,  ed  i lestimonii  sottoscrissero  con 
me  e col  Capitano  (4). 

(Devecchi) 


(1)  Vedi  la  nota  qoiota  della  saddetta  forinola  COLUI. 

(9)  Il  nome  del  Secondo,  o di  quello  che  ne  fa  le  veci. 

(3)  Vedi  la  nota  3 alla  pag.  951. 

(4)  Sai  bastimenti  della  regia  marina,  il  testamento  del  Capitano , 
quello  del  Commissario  di  marina,  e sui  bastimenti  di  commercio  il 
testamento  del  Capitano,  del  Patrone  e dei  Secondo  potranno  essere 
ricevuti  da  quelli  che  loro  succedono  iu  ordine  di  servizio  (Cod.  civ. 
art.  783),  uniformandosi  però  alle  disposizioni  di  coi  fecirno  cenno 
nelle  note  di  questo  paragrafo. 
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FORMOLA  CCLVI.  * 

9 

Formolo  di  testamento  militare,  quando  ' 
il  testatore  i sano. 

Davanti  me  (2)  , ed  alla  presenza  delli  (S) 

testimoni!  richiesti,  il  nel  luogo  di 

Il  Domenico  S.  fu  Carlo,  della  città  di  e capitano 
del  reggimento  ha  dichiarato  la  sua  folontà  come  segue: 

Ha  legato  ecc. 

Del  qual  testamento  da  me  compilato  ne  diedi  lettura 
alla  presenza  dei  citati  testimonii,  ed  il  testatore  dichia- 
rando di  persistere  in  questa  sua  volontà  si  è sottoscritto 
con  me  e coi  testimonii. 

Quando  il  testatore  non  sa  scrivere  : 

Del  qual  atto  ecc.  dichiarò  il  testatore  di  non  saper 

(t)  I testamenti  dei  militari  e delle  persone  impiegale  presso  I’  e- 
sercilo  potranno  dovunque  essere  ricevuti  da  nn  Maggiore  o da  qua- 
lunque ufllziale  di  grado  superiore,  o da  un  Uditore  di  guerra  desti- 
nato al  seguito  dell’esercito,  o da  un  Commissario  di  guerra  in 
presenza  di  due  testimonii. 

Trattandosi  di  corpi  o posti  staccati  dall'  esercito , il  testamento 
potrà  pure  essere  ricevuto  dal  Capitano  od  altro  ufììziale  subalterno 
ebe  ne  abbia  il  romando  ( Cod.  civ.  art.  793). 

Ma  il  benefìcio  di  disporre  in  questa  forma  non  ba  luogo  che  in 
favore  di  coloro  che  trovansi  in  ispedizione  militare  tanto  all’estero 
come  nell’Interno  di  uno  stato,  od  acquartierati,  o di  presidio  fuori 
dello  stesso  territorio,  o prigionieri  presso  il  nemico,  o di  quelli  ebe 
si  trovano  in  una  piazza  o fortezza  circondata  dal  nemico,  od  io  altri 
luoghi  le  di  cui  porte  siano  chiuse,  ed  abbiano  interrotte  le  comuni- 
cazioni a cagione  della  guerra  ( Cod.  civ.  art.  795). 

(3)  Nome  e cognome  e qualità  di  chi  riceve  ii  testamento. 

(3)  Nome,  cognomo  e patria  dei  testimonii. 
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scrivere,  e si  soltoseguò,  ed  i testimonii  si  sodo  eoo  me 
soltoscrilli. 

Quando  il  testatore  non  può  sottosegnarsi  ed  i testimonii 
non  sanno  scrivere  : 

Dei  qual  atto  ecc.  il  testatore  non  si  sottoscrisse  né  si 
* sottosegnò,  perchè  (i)  , ed  i testimonii  si  .suttosegoe- 

ranno  perchè  non  sanno  scrivere. 

FORMOLA  CCLVn. 

Testamento  militare  d'un  ammalato  o ferito  (2) 

Innanzi  a me  (3)  , ed  alla  presenza  delti  testimonii 

richiesti  il  nel 'campo  militare  di 

Il  trovandosi  ferito  vuole  disporre  del  suo  patrimonio 
epperciò  mi  ha  dichiarato  alla  presenza  dei  citati  testi- 
monii la  sua  volontà  nel  modo  che  segue; 

Ha  legalo  ecc. 

Il  presente  testamento  fu  da  me  ridotto  in  iscritto,  e 
ne  diedi  lettura  in  presenza  dei  testimonii  e si  sono  tutti 
meco  sottoscritti  (4). 

(I)  Indicare  la  causa  ebe  impedisce  il  testatore  di  sottoscriversi  e 
sottosegnarsi.  • 

(3)  Se  il  testatore  è ammalalo  o ferito,  il  testamento  potrà  essere 
ricevuto  dal  Cappellano  o dal  Chirurgo  di  servizio  in  presenza  di  due 
testimoni  ( Cod.  civ.  art.  793. 

(3)  Indicare  il  nome,  cognome  e la  qualità  di  chi  riceve  il  testamento. 

(4)  I testamenti  militari  dovranno  essere  il  più  prontamente  che 
sia  possibile  trasmessi  al  qoartier  generale,  e da  questo  alla  regia 
Segreteria  di  guerra,  che  ne  ordinerà  il  deposito  nell’Archivio  d’insi- 
nuazione nel  distretto  in  cui  il  testatore  ha  il  domicilio  e non  essendo 
questo  conosciuto  nell’Archivio  di  Torino  (Cod.  civ.  art.  794). 

Questi  testamenti  diventano  nulli  nei  sei  mesi  dopo  il  ritorno 
del  testatore  in  un  luogo  ove  si  possa  far  testamento  nelle  forme  or- 
dinarie (Cod.  civ.  art  796  ).  ( Devecchi,  Formulario  dei  testamenti. 
Kovara  1839,  tip  Morati  e Comp.  ) 
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TESTAMENTI  ORDINARI 


FORMULA  CCLVIII. 

Testamento  con  sola  instiluzione  di  erede. 

L’anno  del  Signore  ecc.  ecc. 

Personalmente  costituito  avanti  me  regio  Notaio  ecc.  il 
sig  Giovanni  B.  del  fu  , nato  in  Torino  ed  ivi  di- 

morante, il  quale  mentre  si  trova  sano  di  mente  e avendo 
determinato  di  disporre  per  testamento  pubblico  di  quanto 
la  divina  Provvidenza  degnassi  di  accordargli  in  usufruito 
in  questa  peregrinazione,  e dopo  le  dovute  raccomandazioni 
ed  invocazioni  solite  a farsi  da  ogni  fede!  cristiano,  ha 
dichiarala  la  sua  volontà  nei  seguenti  termini,  a me  No- 
taio ed  in  presenza  dei  testimonii. 

l.°  Fatto  suo  corpo  cadavere,  ordina  che  il  mede- 
simo venga  lasciato  ore  ventiquattro  nel  proprio  letto,  indi 
altre  ore  ventiquattro  nella  bara  scoperto , di  poi  venga 
trasportato  nella  città  di  sua  patria,  e sepolto  nella 

sepoltura  di  sua  famiglia. 

2 ° In  suffragio  dell’anima  sua  si  faranno  celebrare 
fra  tre  giorni  dopo  il  suo  decesso  messe  basse  uumero 
oltre  la  cantata  presente  cadavere  in  detta  città. 

3. °  Interrogato,  anzi  esortato  ecc. 

4, °  In  tutti  li  suoi  beni,  mobili,  crediti,  ragioni  ed 
azioni,  ovunque  siano  e ritrovar  si  possano,  ha  esso  signor 
testatore  nominato  ed  instìtuilo,  come  qui  di  bocca  sua 
propria  alla  presenza  di  me  regio  Notaio  e degli  infrascritti 
signori  testimonii,  nomina  ed  instiluisce  in  erede  universale 
il  suo  amico  il  sig.  Giuseppe  L.,  persuaso  che  il  medesimo 
adempirà  esattamente  la  presente  sua  testamentaria  dispo- 
sizione (1). 

(1)  Se  il  testatore  avesse  avolo  discendenti  od  ascendenti,  non  avrebbe 
potuto  lasciare  ad  on  estraneo  l'intera  sua  eredità,  ma  soltanto  la  por- 
zione disponibile,  che  non  può  mai  esser  maggiore  dei  due  terzi. 
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Quaoto  sovra  ha  il  prefato  sig.  testatore  detto  e dice, 
essere  sua  ultima  volontà  e testamento.  ' 

E richiesto  ecc. 

(Beimondo) 


FORMOLA  CCLIX. 

Testamento  di  un  padre  che  ha  figliuoli  di  primo,  secondo, 
terzo  letto  j nomina  eredi  universali  li  medesimi,  con 
usufrutto  di  parte  della  sua  eredità  alla  sua  moglie 
di  terzo  letto. 

L’aono  ecc. 

Personalmente  costituito  il  signor  Paolo  A.  del  fu  Bar- 
tolomeo, nativo  di  ed  in  essa  residente,  il  quale 

ecc  ha  disposto,  e dispone  come  segue  cioè: 

1. °  Fatto  il  suo  corpo  cadavere  ecc. 

2. °  In  suffragio  della  sua  anima  ecc. 

3. °  Lega  al  ecc. 

4. °  lnstituisce  erede  particolare  nell’  usufrutto  del 

terzo  della  sua  eredità  la  sua  amatissima  moglie  Barbara 
C.  di  terze  nozze,  con  ciò  che  la  medesima  viva  casta  ed 
onesta  in  compagnia  de  suoi  figliuoli  di  terzo  letto  di  esso 
testatore,  lasciandola  padrona  nel  pieno  e formale  usufrutto 
del  terzo  di  detta  sua  eredità;  e nel  caso  che  non  potesse 
convivere  coi  medesimi,  le  lega  l’annua  vitalizia  pensione 
di  franchi  pagabili  a semestre  scaduti, 

senza  poter  pretendere  nienl’altro  sulla  sua  eredità:  dispen- 
sando sua  moglie  dalla  cauzione  pel  legatole  usufruito  (i). 

5. °  la  tutti  li  suoi  beni,  mobili,  crediti,  ragioni  ed 
azioni,  ovunque  siano  o ritrovar  si  possano,  ha  esso  signor 
testatore  nominato  ed  instiluito,  come  qui  di  bocca  sua 
propria  alla  presenza  di  me  regio  Notaio  e degli  infrascritti 

(I)  Avverta  il  Notaio  di  non  obbliare  questa  dispensa  dalia  cauzione, 
altrimenti  gli  eredi  potrebbero  pretenderla,  salvo  per  la  porzione  spet- 
tante al  balio  dell'usufrutluaria,  di  cui  ha  l'usufrutto  legale  (Codice 
ciy.  art.  513). 


Digitized  by  Google 


423 

sigg.  testimoni!  nomine  ed  insti toisce  in  eredi  universali 
li  Gioanni,  Alberto,  Adalberto,  figliuoli  avuti  dal  primo 
matrimonio  contratto  colla  fu  signora  ; Vittorio  e 

Lucia,  figliuoli  di  secondo  matrimonio  contralto  colia  fu 
signora  e Gio.  Battista,  altro  figliuolo  di  terzo  letto 

cioè  di  esso  testatore,  e di  D.  Barbara  C.  sua  presentauea 
moglie. 

6.°  Interrogato,  anzi  esortato  ecc. 

Quanto  sopra  ha  esso  sig.  testatore  detto  ecc. 

(Beimondo) 

FORMOLA  CCLX. 

Testamento  con  cui  un  padre  provvede  alla  sua  figliuo- 
lanza  legittima  e naturale,  istituisce  pure  erede  uni- 
versale un  suo  figliuolo  legittimo,  e lega  una  porzione 
a titolo  di  alimenti  a tre  suoi  figli  naturali. 

L’anno  ecc.  ad  ognuno  sia  ecc. 

Personalmente  conatituito  avanti  me  regio  Notaio  ed  in- 
frascritti signori  testimonii,  il  signor  Paolo  A.  del 

fu  sig.  Vincenzo,  nativo  di  e residente  in 

sano  di  mente,  ed  a me  cognito,  il  quale  di  bocca  sua  pro- 
pria avanti  me  regio  Notaio,  ed  alla  presenza  degli  infra- 
scritti signori  testimonii,  ha  disposto  e dispone  la  sua 
volontà  come  segue  : 

1. °  Fatto  il  suo  corpo  cadavere  ece, 

2. °  In  suffragio  ecc. 

3. °  Lega,  ed  a titolo  di  legato  lascia  ecc. 

4. °  Lega  a Giacomo,  Battista  e Gioanni  suoi  figli  natu- 
rali io  minore  età  ancor  conslituili , portanti  il  nome  di 

ritirali  nel  collegio  , l’annua  pensione  di 

da  pagarsi  dal  suo  erede  universale  infrascritto  a 
semestri  maturati,  affinchè  con  detta  pensione  possano  con- 
tinuare il  corso  de’loro  studii,  e prendere  una  professione 
stabile,  e cosi  poter  provvedere  alla  loro  sussistenza,  a 
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qual  tempo  cesserà  detta  annua  pensione  di  franchi 
annui  (1). 

5. °  Nel  resto  di  sua  eredità,  chiama  ad  erede  uni- 

versale il  suo  sig.  figliuolo  Bernardino  solo  legittimo  e na- 
turale, nato  dal  matrimonio  contralto  colla  fu  Caterina  L., 
persuaso  che  il  medesimo  adempirà  esattamente  alla  pre- 
sente sua  ultima  volontà,  ed  in  caso  non  pagasse  a tempo 
debito  la  pensione  sovra  legata  a’detli  suoi  figliuoli  natu- 
rali, allora  lo  priva  delta  qualità  di  erede  universale,  e non 
potrà  pretendere  altro  che  la  legittima  a tenor  della  legge, 
qual  ritardato  pagamento  basterà  che  sia  dichiarato  dal 
tesoriere  od  economo  del  collegio,  ove  sono  ritirali  delti 
suoi  figliuoli  naturali,  instituendo  ora  per  allora  erede  uni-  - 
versale  il  sig.  Gaspare  A.  fratello  di  esso  sig.  testatore 
dimorante  in  , coll’obbligo  a questo  di  sommi- 

nistrare detta  pensione,  coll’aggiunta  di  altri  franchi 
cadono  annualmente  pagabile  a semestri  maturati. 

6. °  Interrogato,  ecc. 

E richiesto  ecc.  (Beimondo) 


FORMOLA  CCLXI. 

Testamento  col  quale  si  inslituiscono  eredi  tre  figliuoli  ed 
una  figlia  naturali,  fatti  legati  ai  domestici. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Ad  ognuno  ecc. 

l.°  Fatto  il  suo  corpo  cadavere  ecc. 

2 ° In  suffragio  della  sua  anima  ecc. 

3.°  Lega,  ed  a titolo  di  legato  lascia  alla  Caterina , 
attuale  serva  di  esso  sig.  testatore,  franchi  da  pa- 

garsi da’suoi  eredi  universali  infrascritti  fra  il  termine  di 
, oltre  il  suo  letto  con  coperta  da  estate  e 

(I)  Quando  però  la  pensione  legala  rispettivamente  ai  tigli  naturali 
eccedesse  quella  quantità  che  a titolo  d’alimenti  è proporzionala  alla 
condizione  del  testatore,  si  può  sull  ) [istanza  del  tiglio  legittimo  e na- 
turale ridurre. 
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da  inverno,  quattro  paia  lenzuoli,  una  ramina,  una  posata 
d’argento  compita,  dieci  bottiglie  di  vetro  nero,  una  cas- 
seruola di  rame,  quattro  tondi  piccoli,  e due  mediocri  di 
stagno,  e due  sedie,  quali  oggetti  si  rimetteranno  alla  me- 
desima da’  suoi  eredi  universali  infrascritti  fra  il  termine 
di  giorni  dopo  il  suo  decesso. 

4. °  Lega  al  Giorgio  L.,  attuale  suo  domestico,  in  ri- 
compensa dei  lunghi  servizi  a lui  testatore  prestati,  e par- 
ticolari attenzioni  in  diverse  malattie  da  lui  sofferte,  franchi 

annui,  pendente  sua  vita  naturai  durante,  pagabili 
da’suoi  eredi  infra  nominati  a semestri  anticipati;  inoltre 
tutti  gli  abiti  e lingerie,  argenterie  e gioie  destinale  al 
puro  portamento  quotidiano  di  esso  sig.  testatore. 

Quali  due  legati  si  pagheranno  con  ciò  che  li  suddetti 
siano  all’atlual  servizio  di  esso  signor  testatore  all’epoca 
del  suo  decesso. 

5. °  In  tutto  il  resto  di  sua  eredità  chiama  ad  eredi 
universali  li  Giacomo,  Lucullo,  Battista  e Felicita,  figliuoli 
e figlia  di  esso  signor  testatore  portanti  il  cognome  di 

, per  egual  parte  o porzione  cadono,  quale  instiluzione 
di  eredi  nella  persona  dei  suddetti  suoi  figliuoli  fa,  col  peso 
ai  medesimi  di  pagare  annualmente  ed  a semestri  anti- 
cipati la  somma  di  franchi  , alla  persona  che  dopo 
il  decesso  di  esso  sig.  testatore,  presenterà  ai  medesimi  le 
rispettive  fedi  di  battesimo,  la  quale  loro  comanda  di  con- 
siderarla per  loro  madre  e come  tale  rispettarla  ed  obbedirla. 

6. °  Interrogato,  anzi  esortato  ecc. 

E richiesto  occ. 

FORMOLA  CCLXII. 

Testamento  col  quale  un  padre  disereda  un  suo  figliuolo 
legittimo  e naturale,  ed  instiluisce  erede  universale  altro 
suo  figlio  legittimato  per  rescritto  del  Principe. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  conslituito  il  sig.  Battista  B.  del  fa  Gia- 
como, nativo  di  e residente  in  • , sano  di 
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mente,  ed  a me  Notaio  cognito,  il  qoale  avanti  me  regio 
Notaio  ed  infrascritti  signori  lestimooii,  ha  disposto  e di- 
spone la  sua  ultima  volontà  come  segue  : 

1. °  Ordina  che  la  sua  spoglia  mortale  ecc. 

2. °  In  suffragio  dell’anima  sua  lega  ecc. 

3. °  Interrogato  anzi  esortalo  ecc. 

4. °  Lega  alla  Vittoria  , serva  di  esso  signor 

testatore  da  anni  , l’annua  pensione  vitalizia  di  franchi 

, da  pagarsi  atta  medesima  a semestri  maturali,  in 
denari  contanti,  pendente  sua  vita  naturai  durante,  con 
ciò  però  che  trovisi  all’attuale  servizio  all’  epoca  del  suo 
decesso. 

5°  Il  signor  testatore  per  le  cause  al  medesimo  note, 
risultanti,  comprovale  e certificate  dalle  carte  dal  mede- 
simo ritenute  ed  esistenti  nello  scrigno  di  esso  signor  te- 
statore, qui  di  bocca  sua  propria  alla  presenza  di  me  regio 
Notaio  ed  infrascritti  signori  testimoni,  dichiara  che  il  Pietro 
B.  essendosi  reso  indegno  per  le  azioni  e cause  risultanti 
dalle  sovra  enunciate  carte,  e nel  presente  instrumenlo  per 
prudenza  taciute,  perciò  lo  ha  qui  formalmente  diseredato, 
come  lo  disereda  e proibisce  espressamente  il  suo  erede 
universale  infrascritto  di  dividere  col  suddetto  la  benché 
menoma  parte  dell’eredità,  sotto  pena  di  essere  privato  lui 
stesso,  e non  poter  altro  pretendere  che  la  legittima  dovuta 
dulia  legge. 

6.®  Nel  resto  di  sua  eredità,  niente  escluso  nè  riser- 
vato, chiama  ad  erede  universale  di  bocca  sua  propria  il 
signor  Agapito  B.  tiglio  suo  naturale  legittimato  per  R.  Pa- 
tenti di  S.  M.  io  seguilo  a supplica  alla  delta  M.  S.  del 
del  mese  dell'anno  presentata  dal  signor 

testatore,  persuaso  che  detto  sig.  erede  universale  puntual- 
mente eseguirà  quanto  nella  presente  sua  volontà  si  con- 
tiene, ed  in  caso  contrario  chiama  in  vece  sua  in  erede 
universale  il  sig.  Petronio  B.  suo  fratello,  instituendo  nella 
pura  legittima  detto  suo  Oglio  legittimato. 

Del  che  richiesto  io  regio  Notaio  : 

B per  finsionazione  e tabellione,  ecc. 
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Essendovi  nel  corso  della  minata  qualche  parola  can- 
cellata, si  dirà  : 

Dichiara  il  testatore  che  nel  corso  della  presente  minata 
esistono  N.°  parole  cancellate. 

Similmente  essendovi  qualche  postilla  si  dirà: 

Dichiara  ecc. , che  vi  esisloao  N.°  appostine  di  suo 
ordine. 

FORMOLA  CCLXIII. 

t » 

Testamento  con  elezione  di  sepoltura  per  si  e suoi  discen- 
denti in  linea  mascolina,  sepoltura  con  gran  accompa- 
gnamento j istituzione  di  cappellania;  nomina  di  ese- 
cutore testamentario,  legali  ed  erede  universale. 

' » 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Ad  ognuno  sia  manifesto  che  qui  avanti  me  regio  Notaio, 
ed  alla  presenza  dei  suddetti  sigg.  testimonial  personal- 
mente costituito  S.  E.  il  marchese  D.  Luigi  F.  cav.  del- 
l’Ordine Supremo  della  SS.  Annunziata,  Gran  Croce  ecc. 
nativo  di  , e residente  in  sano  di  mente, 

ed  a me  Notaio  cognito,  il  quale  avanti  me  regio  Notaio 
ed  infrascritti  sigg.  testimoni,  ha  dichiarato  e dichiara  la 
sua  ultima  volontà  nel  modo  seguente  : 

i.°  Fatto  il  suo  corpo  cadavere,  ordina  S.  E.  che 
venga  imbalsamato,  indi  riposto  in  una  cassa  di  piombo, 
e depositato  provvisoriamente  nella  cappella  di  suo 

feudo,  previa  l’ inscrizione  da  farsegli  sulla  detta  cassa  , 
non  tanto  de’ suoi  impieghi,  decorazioni  ed  onori,  ma  anche 
colla  descrizione  esatta  del  principio,  corso  & fine  della  sua 
malattia,  il  giorno  e l’ora  precisa  della  sua  morte,  gli  onori 
che  furono  fatti  al  feretro. 

Nel  tempo  che  la  detta  cassa  sarà  in  deposito  provvi- 
sionale nella  detta  cappella,  si  farà  fabbricare  dal  soo  si- 
gnor erede  universale  infrascritto  un  sepolcro  sul  disegno 
di  con  attigua  cappella  sul  territorio  di  , 

ove  l'eccellentissimo  signor  Marchese  testatore  possiede  la 
cascina  di  e nel  campo  di  giornale  , 
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qnale  sepolcro  abbia  un  sufficiente  spazio  di  recioto  per 
poter  mettere  tutti  i cadaveri  dei  discendenti  in  linea  ma- 
scolina di  detta  S E.  sino  all’estinzione  di  delta  linea. 

Oltre  la  della  cappella  si  farà  a spese  dell’eredità  un 
piccolo  appartamento  sufficiente  per  l'abitazione  di  quel 
sacerdote  che  sarà  di  tempo  in  tempo  nominalo  dal  Paroco 
di  1 il  quale  avrà  l’ usufrutto  di  quanto  sopravan- 
zerà di  sito,  fatta  detta  fabbricazione  di  recinto,  sepolcro, 
cappella  ed  appartamculo,  oltre  la  pezza  prato  di  gior- 
nate nella  regione  di  coerenti  a levante 

, a mezzogiorno,  , a ponente  , 

ed  a mezzanotte  con  tulli  i suoi  diritti,  servitù 

attive  e passive  alle  medesime  due  pezze  appartenenti,  e 
colL’obbligo  a detto  sig.  cappellano  prò  tempore  di  cele- 
brare in  suffragio  di  esso  eccellentissimo  sig.  Marchese  te- 
statore un  anniversario  in  perpetuo  uel  giorno  del  suo  de- 
cesso, ollry  una  messa  cadun  giorno  festivo  dell'  anoo  in 
suffragio  della  sua  anima,  ma  anche  per  maggior  comodo  di 
quei  contadini  che  per  indisposizione  o per  cattivo  tempo 
non  possono  portarsi  alla  parrocchiale  del  luogo. 

Eseguilo  quanto  sovra,  si  farà  l’anno  seguente  al  decesso 
di  S.  E.  il  trasporto  del  suo  cadavere  dalla  cappella  sovra 
accennata  al  luogo  di  recente  fabbricato,  coll’accompagna- 
mento di  tutti  quei  sacerdoti  e preti  che  nei  luogo  di 
si  troveranno,  ai  quali  si  corrisponderà  , cioè  al  Parroco 
franchi  , al  signor  Vice-Parroco  franchi  , ed 

ai  preti  franchi  , oltre  la  torchia  di  peso  libbre 

tre  caduna;  inoltre  si  pregheranno  le  confraternite  e com- 
pagnie esistenti  in  dello  luogo  d’intervenire  all’  accompa- 
gnamento del  cadavere  io  quel  numero  maggiore  di  confra- 
telli che  potranno  radunarsi,  a'quali  si  distribuiranno  due 
candele  d’oncie  * per  cadun  individuo,  e più  si  farà 
l'elemosina  per  caduna  compagnia  e confraternita  di  lire 
, cou  ciò  che  facciano  celebrare  una  messa  can- 
tata in  suffragio  di  sua  anima  ; infine  si  distribuirà  a (ulti 
i poveri  che  interverranno  alla  detta  sepoltura  l’elemosina 
di  franchi  caduno. 
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2. °  Interrogata  ia  detta  S.  E.  a legar  qualche  cosa 
olii  venerandi  spedali  dei  ss.  Maurizio  e Lazzaro,  di  S.  Gio- 
vanni, della  Carità,  od  altra  opera  pia,  ha  risposto  e ri- 
sponde ecc. 

3. °  Lega  alti  attuali  suoi  domestici  ecc. 

4. °  Lega  alle  sue  cameriere  e gover- 

nanti, ecc. 

3.°  Lega  a . suo  cameriere,  la  somma  di 

franchi  , sua  vita  naturai  durante,  oltre  lo  spoglio 

intiero  della  detta  S.  E. 

6. °  Nomina  in  suo  esecutore  testamentario  il  signor 

cav.  IX  Vittorio  L.,  pregandolo  di  dar  esecuzione  in  tutto 
e per  tutto  ed  in  ogni  parte  alla  presente  sua  volontà,  e 
farsi  somministrare  quelle  somme  che  crederà  necessarie 
per  l’esecuzione  di  quanto  sopra;  pregandolo  di  accettare 
in  ricompensa  de’suoi  incomodi  una  tabacchiera  col  ritrailo 
della  M.  di  dalla  medesima  regalatale  in  occasione 

, l’orologio  a ripetizione  contornato  di  diamanti, 
catena  chiave  e sigillo  d'oro,  ed  inoltre  un  anello  di  franchi 

7. °  Nel  resto  di  sua  eredità,  niente  escluso  nè  riser- 

vato, l’eccellentissimo  sig.  Marchese,  di  bocca  sua  propria 
avanti  me  regio  Notaio  ed  infrascritti  signori  teslimonii , 
chiama  in  suo  erede  universale  il  marchese  Pietro,  Maggior 
Generale  nelle  truppe  di  S.  M.  , suo  unico  figlio  legittimo 
e naturale  nato  in  , obbligando  questo  di  adempire 

esattamente  alla  presente  sua  volontà,  e di  somministrare 
quelle  somme  che  dall’esecutore  testamentario  le  verranno 
domandate  di  tempo  in  tempo,  oltre  la  rimessione  dei  le- 
gali a sua  riQhiesta,  in  difetto  alla  menoma  contestazione 
provata  con  sentenza  senatoria,  lo  priva  della  qualità  d'erede 
universale  di  sua  eredità,  e lo  inslituisce  erede  solamente 
della  legittima  dalla  legge  dovuta,  nominando  in  tal  caso, 
come  di  bocca  sua  propria  nomina  ed  inslituisce,  a luogo 
di  suo  figlio,  il  detto  sig.  cav.  D.  Vittorio  L. 

E richiesto  io  ecc. 
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• F0RM0LA  CCLXIV. 

Testamento  con  diversi  legali  pii 
ed  istituzioni  d’eredi. 

* * * * 

L’anno  ecc. 

Personalmente  constituita  la  signora  Paola  A. 
del  fu  illustrissimo  sig.  cav.  Pietro,  vedova  dell’illustris- 
simo sig.  car.  D.  Efisio  B. , nativa  di  . e residente 
in  , sana  di  mente,  ed  a me  Notaio  cognita,  aranti 

me  regio  Notaio  ed  infrascritti  signori  testimoni,  dichiara 
la  sua  ultima  rolontà  nel  modo  seguente  : 

1. °  Ordina  che  la  spoglia  sua  mortale  ventiquattro  ore 
dopo  il  suo  decesso  venga  ecc. 

2. °  In  suffragio  della  sua  anima  si  faranno  celebrare 
messe  cantate  N.  nella  chiesa  da  franchi 

per  caduna,  e si  diranno  messe  lette  N.°  pure  in  detta 
chiesa,  e queste  nello  spazio  di  dopo  il  suo  de- 

cesso. 

3. °  Interrogata,  aozi  esortata  essa  signora  testatrice 
a far  qualche  legato  alli  venerandi  spedali  dei  santi  Mau- 
rizio e Lazzaro,  od  altra  opera  pia,  risponde: 

1. °  Lega  all’ospedale  de’ Santi  Maurizio  e Lazzaro, 

detto  dei  Cavalieri,  la  somma  di  franchi  , da  pa- 

garsi dall’  infrascritto  suo  erede  universale  fra  il  termine 
di  mesi  dopo  il  suo  decesso. 

2. °  All’Ospedale  Maggiore  di  S.  Giovanni  di  Torino 

franchi  , da  pagarsi  fra  mesi  pure  dopo 

il  suo  decesso. 

3. °  Lega  all’Ospedale  di  altri  franchi  , 

quali  si  pagheranno  fra  dopo  tal  epoca. 

4. °  Lega  al  ritiro  delle  Orfane  di  , franchi 

, da  pagarsi  parimente  ecc. 

5. °  Lega  alla  Carolina  E.,  sua  attuale  governante,  la 

somma  di  franchi  annui,  pagabili  a semestri  ma- 

turali, pendente  sua  vita  naturai  durante  , oltre  la  sua 
guardaroba  compita,  e lutto  ciò  che  è destinato  al  suo  uso 
e portamento. 
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6. °  Lega  alti  Pietro  D.  e Loca  F. , suoi  domestici, 
franchi  annui  da  pagarsi  come  sovra. 

7. °  Lega  al  Matteo  G.,  suo  cuoco  da  veoti  anni  a questa 
parte,  franchi  annui  pagabili  come  sovra  a semestri 
maturati,  pendente  sua  vita  naturai  durante. 

8. °  Nel  resto  della  sua  eredità,  niente  escluso  nè  ri- 
servato, chiama  essa  testalrice  ad  erede  ecc.  (1). 

FORMULA  CCLXV. 

Tetiamenlo  con  erezione  di  cappellania  laicale. 

• • 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Ad  ognuno  sia  manifesto,  che  personalmente  constituito 
avanti  me  regio  Notaio  ed  alla  presenza  degli  infrascritti 
sigg.  testimoni^  il  sig.  Pietro  <1.  del  fu  Notaio,  nativo  di 
e residente  in  , sano  di  mente,  ed  a 

me  cognito,  dichiara  avanti  me  regio  Notaio  ed  infrascritti 
signori  lestimonii  la  sua  volontà  come  segue  : 

1. °  Ordina  che  la  sua  spoglia  mortale  venga  alla  se- 
poltura accompagnata  da  sacerdoti  N.°  e da  N.° 

figli  e figlie  della  Carità,  e dai  Cappuccini  della  madonna 
di 

2. °  In  suffragio  della  sua  anima  ordina  che  vengano 
celebrate  messe  cantate  N.°  ecc. 

3. °  Interrogato,  anzi  esortato  a voler  lasciare  qualche 

cosa  alli  venerandi  ospedali  de’  santi  Maurizio  e Lazzaro, 
ecc. , risponde  ecc.  ' . 

4. °  Lega  al  domestico  che  si  troverà  all’  attuale  ser- 
vizio all’epoca  del  suo  decesso,  franchi 

5. ®  Riconosce  le  doti  e ragioni  dolali  della  sua  con- 
sorte. Margarita  G.  ecc. 

6. °  Ha  esso  signor  testatore  eretto,  come  per  il  pre- 
sente testamento  erige  una  cappellania  meramente  laicale 

(1)  Anche  senza  l’instituzione  d’erede,  il  legalo  sussisterebbe  , ma 
io  tal  caso  il  rimanente,  soddisfatti  i legati,  si  devolve  agli  eredi  le- 
gittimi. 
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a favore  del  signor  sacerdote  D.  Carlo  suo  figliuolo,  ed  al 
decesso  di  questo  si  nominerà  quel  sacerdote  che  sarà  be- 
neviso  ai  discendenti  di  qsso  signor  testatore,  cominciando 
dal  primogenito  e suoi  discendenti  in  linea  mascolina  ; al- 
l’estinzione di  questa,  tale  nomina  passerà  al  secondogenito 
od  ai  suoi  discendenti  primogeniti,  indi  al  secondo  , terzo 
e quartogeuiti;  estinta  questa  linea  mascolina,  il  diritto  di 
tale  nomina  passerà  ai  figliuoli  maschi  della  prima  figlia  di 
esso  signor  testatore,  e cosi  per  tutta  questa  linea  femmi- 
nile, e venendo  anche  questa  e tutte  le  linee  mascoline  e 
femminine  ad  estinguersi,  tale  nomina  spetterà  al  superiore 
ecclesiastico  prò  tempore  sulla  proposta  del  Parroco  di 
coll’obbligo  a’  detti  cappellani  prò  tempore  di  celebrare  una 
messa  perpetua  quotidiana  nella  cappella  di  , e 

nel  giorno  anniversario  al  decesso  di  detto  signor  testatore 
si  celebrerà  una  messa  solenne  in  perpetuo  in  suffragio 
della  sua  anima. 

Qual  cappellata  ed  obbligo  annuale  come  sovra  ha  im- 
posto e fondato,  come  impone  e fonda  sulla  cascina  da  dello 
signor  testatore  posseduta  sul  territorio  di  , re- 
gione di  , di  giornate  , tavole  , sotto  le 

coerenze  risultanti  dull’instrumento  d’  acquisto  fatto  dal- 
Pili  mo  signor  testatore  dal  fu  avv.  Luigi  B.  in  data  del  , 
rogato  , quale  cascina  intende  e vuole  che  resti  in 

perpetuo  affetta  in  favore  d’essa  cappellani , proibendo 
ogni  ingerenza  del  superiore  ecclesiastico,  c qualunque  atto 
tanto  diretto  che  indiretto  di  dipendenza  della  Curia  eccle- 
siastica, volendo  che  tale  cappellani  resti  perpetuamente 
secolare,  sì  e come  resta  presentemente  ordinata  da  esso 
signor  testatore  (t). 

7.°  In  tutto  il  resto  deli  sua  eredità,  chiama  di  bocca 
sua  propria  in  erede  universale  avanti  me  regio  Notaio  ed 
infrascritti  teslimonii  il  signor  ecc. 

E richiesto  io  regio  Notaio  ecc. 

(I)  Quando  i pesi  annessi  alla  cappellani  non  fossero  proporzio- 
nali colla  dote,  sarebbe  un  vero  fedecommesso  pallialo , e come  tale 
riducibile,  a mente  deipari  885  del  Codice  civile. 
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FORMOLA  CCLXVI. 

Altro  testamento  con  erezione  di  cappellania  laicale. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  costituito  Fili.™0  e mollo  reverendo  si- 
gnor teologo  (ìioanni  li.,  del  fu  medico  Giacomo,  nativo 
di  , ed  ivi  residente,  a me  Notaio  cognito,  e sano 

di  mente,  dichiara  avanti  me  regio  Notaio , alla  presenza 
degli  infrascritti  signori  testimoni  il  suo  volere  come  segue: 

1. °  Ordina  che  la  sua  spoglia  mortale  venga  tumu- 
lata secondo  la  sua  condizione  e stato. 

2. °  Si  faranno  celebrare  messe  cantate  N.° 

da  franchi  caduna  ; e dirsi  messe  lette  N.° 

r 

da  franchi  caduna,  e tutte  queste  da  cantarsi  e dirsi 

entro  lo  spazio  di  dopo  il  suo  decesso  nella  chiesa  ecc. 

5.°  Lega  alla  sua  famula,  la  pensione  vitalizia 

di  franchi  , a semestri  anlipipati  per  ricompensa 

dei  molti  servigi  prestati  dalla  medesima  per  anni  , 
durante  cui  si  trova  al  suo  servizio. 

4. °  Lega  inoltre  alla  medesima  sua  famulo  in  proprietà 
tutto  quanto  trovasi  nell'attuale  camera  da  letto  di  esso  te- 
statore, niente  escluso  nè  riservato,  tanto  fuori  che  sotto 
chiave,  non  che  tulli  gli  oggetti  di  cucina. 

5. °  Il  medesimo  signor  testatore' ha  eretto  ed  erige 

una  cappellania  laicale  a favore  del  signor  sacerdote  D.  Fi- 
lippo Luigi,  suo  nipote  ex  fratre,  coll’obbligo  di  una  messa 
ebdomadaria  perpetua  a tutti  li  chiamati,  da  celebrarsi  in 
una  chiesa  parrocchiale  di  questa  città,  ad  arbitrio  ed  ele- 
zione di  caduno  dei  cappellani  di  tempo  in  tempo  nomi- 
nandi  , e detta  cappellania  ha  esso  signor  testatore  imposta 
e fondata,  come  impone  e fonde  in  e sopra  giornate 

prato  simultenenti,  site  nel  territorio  di  , 

regione,  delta  sotto  le  sue  notorie  coerenze,  e risul- 

tanti da  inslromento  d’acquisto  fatto  dal  prefato  111.™0  si- 
gnor testatore  Giuseppe  A.  in  data  , rogato  , 

quali  giornate  intende  c vuole  restino  affette  e soggelle  in 
favore  di  essa  cappellania,  proibendo  l’ingerenza  dell’Ordi- 

Sossi , t'ol.  III.  38 
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nario,  e qualsivoglia  atto  tanto  diretto  che  indiretto  di  di- 
pendenza dalla  Curia  ecclesiastica,  dispensando  il  cappellano 
prò  tempore  di  rapportare  l’approvazione,  ossia  instituzione 
dell’Ordinario. 

Chiama  alla  nomina  attiva  di  essa  cappellata  la  linea 
mascolina  dei  discendenti  del  suo  primogenito  signor  dot- 
tore medico  Fortunato,  ed  in  mancanza  della  medesima,  la 
linea  mascolina  del  suo  sig.  secondogenito  avv.  Emanuele  : 
venendo  il  caso  d’estinzione  di  questa,  la  nomina  attiva  spet- 
terà alle  rispettive  linee  mascoline  delle  figlie  del  detto  suo 
sig.  fratello  medico  Fortunato,  con  prelazione  sempre  dei 
seniori,  ed  in  mancanza  pure  di  dette  linee  mascoline  e 
femminili,  intende  e vuole  che  detta  nomina  attiva  faccia 
transito  alla  molto  veneranda  confraternita  di  , ed 

in  caso  di  discrepanza  dei  membri  del  consiglio  di  essa, 
intende  e vuole  che  debba  preferirsi  il  cappellano,  su  di 
cui  sarà  caduta  la  voce  dei  priore  prò  tempore  di  essa  con- 
fraternita. 

Ed  alla  nomina  passiva  di  essa  cappellania  ha  chiamato 
e chiama  li  discendenti  maschi  con  ordine  successivo  del 
signor  Pietro,  altro  suo  fratello  di  esso  sig.  testatore,  pur- 
ché al  tempo  di  ciascheduna  vacanza  di  essa  cappellania 
delti  chiamati  abbiano  attualmente  l’abito  cbiericale,  e siano 
iniziati  ai  gradi  teologici  precisamente  e non  altrimenti, 
ed  in  mancanza  di  tutti  essi  discendenti , intende  e vuole 
detto  signor  testatore,  che  venga  nominato  a detta  cappel- 
lania quello  dei  chierici  più  bisognosi , che  sarà  nativo  ed 
allora  residente  in  , con  che  però  mai  la  nomina 

attiva  si  possa  consolidare  nella  passiva,  ma  restino  per- 
petuamente separate  e distinte. 

6.°  Nel  resto  della  sua  eredità,  niente  escluso  nè  riser- 
vato, chiamo  avanti  me  regio  Notaio  ed  infrascritti  signori 
teslimonii,  il  venerando  Ospedale  di  Carità,  in  questa  città 
esistente,  con  che  adempisca  puntualmente  alla  predetta  sua 
volontà;  in  difetto  chiama  ad  erede  universale  la  predetta 
ancella. 

E richiesto  io  regio  Notaio  ecc. 
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Testamento  con  legato  condizionale. 

L’anno  ecc. 

Personalmente  constituito  ecc. , dichiara  ecc. 

1. °  Ordina  che  la  sua  spoglia  mortale  venga  accom- 
pagnata alla  chiesa  more  pauperum. 

2. °  Ordina  che  in  suffragio  della  sua  anima  nel  giorno 
della  sepoltura  siano  distribuite  lire  cinquecento  ai  poveri. 

3. °  Lascia  alli  poveri  del  luogo  di  # l’annua 

somma  di  , da  distribuirsi  nell’inverno  dall’erede 

infrascritto  e suoi  discendenti  o rappresentanti  in  perpetuo, 
e Gssa  detta  pensione  sulla  cascina  sita  nel  detto  luogo  , 
regione  di  ecc. 

4. "  Interrogato,  anzi  esortato  ecc. 

5. °  Lega  alla  Crisiina  S.  l’annua  vitalizia  pensione 

di  franchi  da  pagarsele  a semestri  maturati  dal  suo 

erede  universale,  oltre  il  Ietto  compito  ad  uso  di  detta 
Cristina  S.  con  una  coperta  da  inverno,  una  da  estate  ecc., 
con  ciò  che  la  medesima  entro  quindici  giorni  dopo  il  suo 
decesso  parta  da  questa  città,  e si  porti  in  suo  paese,  in 
difetto  ritardando  un  giorno  la  sua  partenza  da  questa  città, 
s’intenderà  decaduta  dui  poter  percevere  la  pensione  sovra 
legatale  e li  mobili  sovra  descritti. 

6. °  Lega  l’annua  vitalizia  pensione  di  franchi 

al  signor  Roberto  Gglio  legittimo  e naturale  di  esso  testa- 
tore e della  fu  Veronica  8.  sua  consorte,  capitano  nel  reg- 
gimento della  Regioa,  da  pagarsi  dal  suo  erede  universale 
infrascritto  a quartieri  anticipati,  oltre  ecc , e tutti  i libri 
di  materie  militari. 

7.°  Chiama  nel  resto  dell’eredità  in  erede  universale  il 
suo  figlio  Teobaldo. 

E richiesto  ecc.  (Beimondo) 
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FORMOLA  CCLXVIII. 


Testamento  col  quale  ti  lega  ad  una  persona 
un  oggetto  altrui. 


L'anoo  ecc. 

Personalmente  conslituito  il  molto  reverendo  sacerdote 
D.  Luigi  del  fu  Matteo,  nativo  di  , residente  io 
sano  di  mente,  ed  a me  cognito  dichiara  avanti  me  regio 
Notaio  ed  infrascritti  signori  testimoni,  la  sua  volontà  nel 
modo  che  segue 

1. °  Ordina  che  l’accompagnamento  del  suo  cadavere 
consti  di  dozzine  N.°  di  figli  ed  altrettante  di  figlie 
dell’Ospedale,  che  siauo  pregati  ad  intervenire  i venerandi 
Padri  cappuccini  ai  quali  tutti  verrà  corrisposta  la  cera 
bianca,  secondo  l’uso,  riguardo  al  numero  delle  candele  da 
distribuirsi,  quale  distribuzione  pure  ordina  che  si  faccia 
alli  signori  sacerdoti  che  precederanno  il  suo  feretro,  oltre 
la  torchia  del  Parroco,  ed  il  mazzo  a chi  è d’uso,  e si 
celebri  la  messa  cantata  presente  cadavere. 

2. °  Si  facciano  cantare  messe  N.°  nella  chiesa  ove 
verrà  tumulato,  ed  altrettante  messe  lette,  per  le  prime 
corrispondendo  per  elemosina  lire  , per  le  seconde  lire 

, e ciò  tutto  doversi  eseguire  entro  l’ anno  dopo  il 
suo  decesso. 

3. °  Lega  alla  sua  serva  N.  N.,  che  da  trentanni  è al  suo 
servizio,  la  pensione  annua  vitalizia  di  lire  , da  pagar* 
seie  a semestri  maturati  dall’  infrascritto  suo  erede  uni* 
versale. 

4. °  Lega  al  signor  Ignazio  F.,  suo  intrinseco  amico,  la 
pendula  di  argento,  ed  i due  mazzetti  di  fiori,  colle  rela- 
tive loro  campane,  tali  quali  esistono  ora  sul  camminetlo 
nella  camera  cubiculare  di  esso  testatore,  quale  legato 
avrà  luogo  subito  dopo  il  decesso  di  esso  signor  testatore. 

5 ° Lega  al  sig.  Francesco  G.,  altro  suo  amico,  il  cala- 
maio e due  candellieri,  e ciò  tutto  d’argento,  proprio  ed 
esistente  nella  casa  del  signor  Giuseppe  P.,  suo  amico 
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in  ricompensa  dei  consigli  sempre  da  lui  dati  al  sig.  testa- 
tore in  varie  sue  circostanze,  pregando  detto  sig.  Giuseppe 
P.  di  rimettere  tali  oggetti  al  sig.  legatario,  fra  giorni 
dopo  il  suo  decesso,  intendendo  che  verrà  pienamente 
soddisfatto  del  pieno  suo  valore  (1). 

6. °  Lega  al  detto  signor  Giuseppe  P.,  in  ricompensa 
della  sua  privazione  delli  oggetti  sovra  designati,  tutti  i 
libri  esistenti  in  sua  casa  di  qualunque  natura  sieno. 

7. "  Nel  resto  della  sua  eredità  chiama  ad  eredi  univer- 
sali avanti  me  regio  Notaio  ed  infrascritti  signori  testimonii 
li  amatissimi  nipoti  ex  sorore  Gaetano,  Luigi,  Pietro  ed 
Angelo  in  parti  uguali,  tìgli  della  sua  sorella  Carola  0. 

E richiesto  io  ecc. 

E per  insinuazione  e tabellione  ho  esatto 

( Beimondo) 

FORMOLA  CCLXIX. 

Testamento  con  cui  si  fanno  diversi  legati,  e si  erige  un 
collegio  per  l’educazione,  insliluzione  dei  figliuoli  nati 
nella  patria  di  esso  testatore  che  per  la  loro  ristretta 
fortuna  non  potrebbbero  applicarsi  agli  sludii:  inslituisce 
l’erede  universale,  e nomina  un  esecutore  testamentario. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constituito  avanti  me  regio  Notaio  ed  in- 
frascritti sigg.  testimonii  il  molto  illustre  Avv.  Luigi  B.  del 
fu  Pietro  nativo  di  e residente  in  , sano  di  mente 
e cognito,  dichiara  la  sua  volontà  nel  modo  che  segue  a 
- me  Notaio  alia  presenza  dei  testimonii. 

1. °  Ordina  che  la  sua  sepoltura  venga  fatta  senza  al- 
cune pompe  solite  a farsi. 

2. °  Ordina  vengano  distribuite  lire  a caduno  dei  po- 
veri che  assisteranno  alla  messa  cantala  presente  cadavere. 

(1)  Il  legato  della  cosa  altrui  è nullo  quando  il  testatore  non  abbia 
espresso  sapere  non  appartenergli  la  cosa  legata  cod.  civ.  art.  814. 
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3. °  Lega  alti  poveri  della  parrocchia  annualmente  in  per- 
petuo la  somma  di  lire  , da  distribuirsi  nella  stagion 
d’inverno  ai  più  bisognosi  e massime  alle  persone  deca- 
dute, quale  distribuzione  verrà  fatta  dal  parroco  od 
elemosiniere  della  parrocchia. 

4. °  Lega  al  suo  amico  Ignazio  P.  tutti  i mobili  esistenti 
nella  sua  camera  cubiculare,  eoo  ogni  oggetto  che  possa 
esistere  sotto  chiave  di  delti  mobili. 

5. °  Lega  ad  un  altro  suo  amico,  sig.  Augusto  C.  tutti  i 
libri  di  letteratura  che  possono  essere  in  sua  casa. 

6. °  Lega  poi  ad  altro  suo  amico,  signor  Giuliano  («. 
tntti  i libri  legali,  e più  lire  , per  potere  proseguire 
i suoi  studii  di  legge,  a’  quali  attende. 

7. °  Esso  signore  testatore  instituisce  ed  erige  un  colle- 
gio nella  sua  casa,  posta  nella  città  di  , contrada  di 

, di  camere  , di  quattro  piani  per  educare  ed  in- 
slruire  que’giovani  inclinati  agli  studii,  e che  per  man- 
canza di  fortuna  a quelli  non  possono  aspirare,  e per  poter 
ciò  fare  Gssa  l’annuo  reddito  di  , 

quale  reddito  verrà  tratto  dalle  cascine  c beni  posti  sui 
territorio  di  denominati  la  , regione  di  , 

di  giornale  , quali  beni  avuti  per  eredità  paterna  del 
fu  suo  padre  Pietro,  lascia  in  piena  proprietà  di  detto 
collegio. 

8. ®  Nel  resto  di  sua  eredità  chiama  ad  erede  universale 
la  sua  sorella  Angela,  io  ricompensa  della  lunga  ed  assi- 
dua attenzione  prestata  ad  esso  signor  testatore,  con  cui 
essa  conviveva. 

9. °  Nomina  poi  ad  esecutore  testamentario  il  sig.  avvo- 
cato Augusto,  al  quale  in  ricompensa  dei  suoi  incomodi  per 
delta  qualità  patiti,  lega  i due  orologi  d'oro  montati  sul 
diamante,  oltre  la  penduta  d’argento  che  esiste  sullo  scrit- 
toio, e più  due  candelieri  pure  d’argento. 

10.  Interrogato  anzi  esortato  ecc. 

E richiesto  io  regio  Notaio  ecc. 

(Beimondo) 
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Testamento , col  quale  fra  le  altre  disposizioni 
si  tega  un  credito  esigibile  portante  interesse. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constituilo  avanti  me  regio  Notaio  ed 
infrascritti  signori  teslimouii , il  sig.  Carlo  A , figlio  eman- 
cipato del  vivente  sig.  Giacomo,  nativo  di  c residente 
in  , sano  di  mente  e cognito,  dichiara  a me  Notaio  , 
in  presenza  de’  teslimouii,  la  sua  ultima  volontà  nella  se- 
guente conformità  circa  gli  stabili  e guadagni  fatti  da  esso 
testatore  dopo  l’emancipazione  fattagli  dal  suo  sig.  padre 
il  in  seguito  a supplica  e decreto  delllll.  signor  Giu- 
dice di  il  ricevuto  dal  sig.  Segretaro  della  detta 
giudicatura,  Francesco  0. 

1. °  Ordina  che  il  suo  cadavere  ecc. 

2. °  Si  celebreranno  in  suffragio  ecc. 

3. °  Interrogato,  anzi  esortalo  esso  signor  testatore  ecc. 

4. °  Lega  al  detto  sig.  Giacomo  A.,  suo  amatissimo  padre 
il  credito  di  franchi  , che  esso  signor  testatore  tiene 
verso  il  sig.  sacerdote  Canonico  Francesco  B.  residente  in 

, e scadente  il  co'suoi  interessi  pagabili  a seme- 
stri maturati  alla  ragion  legale,  portato  da  scrittura  del 
dal  detto  sig.  Canonico, 

5 ° Lega  al  suo  fratello  sig.  Celestino  A.  franchi  ecc 

6.°  Nel  resto  dell’eredità  di  esso  sig.  testatore  chiama 
di  bocca  sua  propria  avanti  me  regio  Notaio  ed  infrascritti 
signori  testimonii  in  eredi  universali  i suoi  carissimi  fra- 
telli e sorelle  Celestino  sovra  nominato  , Onorato , Isidoro , 
Alberto,  Luigia,  Carlotta  e Giacinta  per  egual  parte  e por- 
zione tra  essi. 

£ richiesto  io  Notaio  ecc. 

E per  insinuazione  e tabellione  ecc.  (Beimondo) 
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F0RM0LA  CCLXXI. 


Testamento,  col  quale  si  fanno  diversi  legati  a persone  che 

si  indicano  senza  nominarle  per  nome  , ignorando  i 

rispettivi  nomi  delle  medesime. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constituito  ecc.  dichiara  ecc. 

1. °  Ordina  che  il  suo  cadavere  ecc. 

2. °  In  suffragio  della  sua  anima  ecc. 

5.®  Lega  alli  figliuoli  del  suo  amico  Desiderio  C.,  di  cui 
ignora  il  loro  nome  rispettivo  di  battesimo  cioè  a quello 
che  ha  i capelli  rossi,  franchi  per  una  volta  tanto, 

da  pagarsegli  fra  mesi  dopo  il  suo  decesso;  a quello 
che  ha  i capelli  neri  e naso  schiacciato,  franchi  annual- 
mente sua  vita  naturai  durante,  ed  all’altro  rachitico  colle 
stampelle  lega  franchi  da  pagarsi  annualmente  dal  suo 
erede  universale  a semestri  maturati,  rincrescendogli  di  non 
poterli  qualificare  per  nome. 

4.®  Lega  alle  figlie  del  suddetto  suo  amico  Desiderio  C., 
nominate  una  Clara,  l’altra  Margherita,  e l’ ultima  ( di  cui 
ignora  il  nome  di  battesimo,  ma  da  esso  sig.  testatore  no- 
minata A'ma)  la  somma  di  franchi  per  caduna  da  pa- 
garsi dette  somme  dal  suo  crede  all’epoca  del  loro  collo- 
camento temporale  solo,  e non  altrimenti,  c venendo  a 
decedere  una  di  esse.  le  superstiti  avranno  il  dritto  di  esi- 
gere la  stessa  pensione,  la  quale  in  parte  eguale  tra  esse 
si  dividerà.  Che  se  il  caso  arrivasse  che  alcuna  di  esse  non 
si  collocasse  a matrimonio  avanti  li  anni  di  sua  età, 
allora  potranno  ritirare  detta  somma  dall’erede,  loro  spet- 
tante, ogni  opposizione  ed  eccezione  cessante. 

Interrogalo,  anzi  esortalo  ecc. 

E richiesto  io  regio  Notaio  ecc.  (Beimondo) 


Digitized  by  Googte 


FORMOLA  CCLXXn. 


441 


Testamento  di  un  padre  di  famiglia,  con  cui  riconosce 
i diritti  e ragioni  della  sua  moglie. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constitnito  il  signor  Giuseppe  B.  del  vi- 
vente Pietro  nato  in  e residente  in  , sano  di  meute, 
ed  a me  Notaio  cognito  il  quale  avanti  me  regio  Notaio 
ed  infrascritti  signori  testimonii  dichiara  sua  volontà,  come 
segue  : 

1. °  Ordina  che  la  sua  spoglia  mortale  sia  accompa- 
gnata ecc. 

2. °  Ordina  che  siano  cantate  messe  ecc. 

3. °  Interrogato  ed  esortalo  ecc. 

4. °  Ha  riconosciuto  e riconosce  le  doti  e ragioni  dotali 
della  signora  Prassede  C.  amatissima  consorte,  risultanti 
dal  di  lei  instromento  dotale  del  rogato  a cui  si  ri- 
ferisce, dichiarando  che  sono  di  sua  spettanza  ed  a lei  ap- 
partenenti tutte  le  vestimenta,  abiti  donneschi,  gioie  ed 
argenterie  al  di  lei  uso  proprie  destinale,  quali  potrà  senza 
alcuna  contestazione  ritirare  ed  appropriarsi. 

(Beimondo) 


FORMOLA  CCLXX1II. 

Testamento  con  legato  per  dote  ad  un’  estranea. 

Personalmente  consti tuito  il  signor  Marco  B.  del  fu  Alberto 
nativo  di  e residente  in  , sano  di  mente,  ed  a me 
Notaio  cognito,  il  qualeavanti  me  regio  Notaio,  ed  alla  pre- 
senza delti  infrascritti  signori  testimonii  dichiara  la  sua 
volontà  nel  modo  seguente  : 

1. °  Ordina  che  la  sua  spoglia  mortale  sia  accompa- 
gnala ecc. 

2. ®  In  suffragio  della  sua  anima  ordina  che  vengano  ce- 
lebrate messe  ecc. 
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3. °  Interrogato,  anzi  esortato  detto  signor  testatore  eoe. 

4. °  Lega  all’ospedale  ecc. 

5. °  Lega  al  conservatorio  delle  Orfane  ecc. 

6. °  Lega  alla  Paola  C.,  sua  attuale  governante,  la  somma 
di  franchi  , da  pagarsi  alla  medesima  dal  suo  erede 
universale  infrascritto  per  una  volta  tanto  in  titolo  di  dote, 
mesi  sei  dopo  che  essa  sarà  collocala  in  matrimonio,  (1), 
e venendo  questa  a collocarsi  in  matrimonio,  pendente  la 
vita  di  esso  signor  testatore,  la  detta  somma  verrà  pagata 
dal  suo  erede  infrascritto  un  anno  dopo  il  di  lui  decesso, 
e pendente  il  tempo  che  la  medesima  resterà  nubile  si  cor- 
risponderà dal  suddetto  suo  erede  universale  l’annua  pen- 
sione di  franchi  , da  pagarsele  sua  vita  naturai  durante 
in  isiato  nubile. 

Nei  resto  di  sua  eredità  detto  signore  chiama  in  erede 
universale  ecc. 

£ richiesto  io  regio  Notaio  ho  ricevuto  ecc.  E per  insi- 
nuazione e tabellione  ho  ecc.  (Beimondo) 

FOKMOLA  CCLXX1V. 

Testamento  con  legalo  condizionato  per  iole 
ad  un’estranea,  e nomina  di  un  esecutore  testamentario. 

t _ 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Ad  ognuno  sia  manifesto,  che  qui  avanti  me  regio  Notaio 
ed  infrascritti  signori  testhnonii,  personalmente  constiluita 
la  signora  Rosa  A.,  dei  fu  signor  Prospero,  nativa  di 
provincia  di  , ed  in  questa  città  di  passaggio  presen- 
temente e residente  in  , sana  di  mente,  ed  a me  co- 
gnita, dichiara  a me  Notaio,  alla  presenza  dei  teslimonii 
la  sua  volontà  come  segue  cioè: 

i.°  Quanto  a sepoltura,  pompe  funebri  e messe  si  ri- 
mette  ai  giudizio  del  suo  esecutore  testamentario. 

(I)  Questo  legalo  è di  soa  catara  condizionale  essendo  fatto  da  chi 
non  ha  obbligo  di  dotare,  cosicché  non  maritandosi  la  legatari*,  non 
è dovalo. 
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2.°  Interrogata,  aozi  esortata  ecc. 

3. 3 Lega  alle  Orfane  di  questa  città  per  una  volta  tanto 
franchi  ecc. 

4. °  Per  ricompensare  la  fedele  servitù  sempre  usatale 
da  urini  a questa  parte  dalla  Caterina  B.,  lega  alla  me- 
desima l’annua  pensione  vitalizia  di  franchi  , pagabile 
a quartieri  anticipati  nella  città  di  od  altrove,  sì  e 
come  stimerà  detta  legataria,  dal  suo  erede  universale  in- 
frascritto, pendente  sua  vita  naturai  durante. 

5. °  Lega  alla  Vittoria  C.  la  somma  di  franchi  a ti- 
tolo di  dote,  da  pagarsele  dal  suo  erede  universale  infra- 
scritto all’epoca  del  suo  collocamento  in  matrimonio,  od 
all’epoca  della  sua  professione,  ove  bramasse  entrare  in  un 
monastero,  senza  interessi  però,  pendente  il  trascorso  del 
tempo,  cioè  dal  decesso  di  essa  signora  testatrice,  a quello 
del  collocamento  della  legataria  sì  temporale  che  spirituale 
e con  ciò  che  la  medesima  nulla  possa  più  pretendere  sulla 
sua  eredità  (1). 

€.°  Nel  resto  di  sua  eredità  chiama  essa  testatrice  ad 
erede  universale  ecc. 

7. °  Per  dare  poi  esecuzione  alla  sua  presente  ultima  vo- 
lontà, nomina  in  suo  esecutore  testamentario  il  molto  re- 
verendo signor  sacerdote  Edoardo  F.,  ed  in  corrispettivo 
degli  incomodi  che  questi  in  detta  qualità  prendcrassi,  lega 
la  somma  di  franchi  da  pagarsi  dal  suddetto  suo  erede 
universale  entro  dopo  il  di  lèi  decesso,  senza  interessi 
pendente  tal  mora  (2). 

8. °  Nel  resto  della  sua  eredità,  chiama  essa  testatrice 
in  erede  universale  la  signora  Angela  B.  sua  sorella,  pre- 
gandola di  ricordarsi  sovente  di  essa  nelle  sue  preghiere. 

(Belmondo) 


(I)  Lo  stesso  che  nella  forinola  precedente. 

(9)  Quando  niente  fosse  lasciata  all'  esecutore  testamentario,  niente 
può  pe'  suoi  incomodi  pretendere. 
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FORMOLA  CCLXXV. 

Testamento  col  quale  un  padre  avente  una  figlia  sola,  in- 

stituisce  questa  erede  particolare  nella  legittima  dalla 

legge  dovuta,  ed  instiluisce  erede  universale  il  suo  fra- 
tello germano. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constiluito  avanti  me  regio  Notaio,  ed 
alla  presenza  delli  signori  testimonii  infrascritti,  il  signor 
professore  in  leggi  Gioanni  V.,  del  fu  pure  Giovanni,  nativo 
di  ed  in  residente,  sano  di  mente  e cognito,  dichiara 
la  sua  ultima  volontà  nella  conformità  seguente  a me  No- 
taio in  presenza  dei  testimonii. 

1. °  Ordina  che  la  sua  spoglia  mortale  venga  alla  chiesa 
accompagnata  con  quelle  pompe  dovute  alla  sua  condizione 
e dopo  cantata  la  messa  presente  cadavere,  sia  trasportata 
nel  suo  tombino  al  Campo  Santo  N.,  numero  , destinato 
a tutta  la  famiglia  di  esso  testatore. 

2. °  Riguardo  alle  messe,  si  rimette  alla  discrezione  del- 
l’infrascritto erede  universale. 

3. °  Interrogato  anzi  esortato  ecc 

4. °  Lega  all’Ospizio  di  carità  ecc. 

5. °  Lega  al  Ricovero  degli  infermi  abbandonati  di  ecc. 

6. °  Instiluisce  erede  particolare  nella  legittima  la  sua 
unica  figlia  legittima  e naturale  Angela,  da  rimettersi  alla 
medesima  dal  suo  erede  universale  infrascritto  in  stabili 
od  in  denari  contanti,  a beneplacito  della  suddetta  sua  fi- 
glia all’epoca  del  suo  matrimonio. 

7. °  Nel  resto  della  sua  eredità  ha  esso  signor  testa- 
tore di  bocca  sua  propria  avanti  me  regio  Notaio,  ed 
alla  presenza  degli  infrascritti  signori  testimonii,  chia- 
mato come  chiama  in  suo  erede  universale  il  suo  ama- 
tissimo fratello  Giuseppe,  residente  in  questa  città,  con 
che  adempia  puntualmente  a quanto  ha  esso  testatore  le- 
gato e provvisto  riguardo  alla  sua  sovrascritta  figlia. 

£ siccome  detta  Angela  è ancora  consliluita  in  minore 
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età,  per  tutrice  di  essa  nomina  ia  sua  amatissima  moglie 
Crisliua  R. 

8.°  Chiama  poi  essa  signora  moglie  in  erede  usufrut- 
tuaria  della  porzione  disponibile. 

E richiesto  io  regio  Notaio  ecc. 

E per  l'insinuazione  e labellione  ho  ecc. 

(Beimondo) 

FORMOLA  CCLXXVI. 

Testamento  di  una  madre,  con  cui  lascia  una  somma  da 
tener  luogo  di  legittima  porzione  ad  una  sua  figlia,  ben- 
ché già  dotata  e collocata  in  matrimonio,  ed  inslituisce 
erede  universale  un  figlio. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Persooalmente  consliluita  l'ill.ma  signora  Barbara  C., 
vedova  deU’iil.mo  signor  Presidente  Gio.  Pietro  B.,  nativa 
di  e residente  in  , sana  di  mente,  ed  a me  No- 
taio cognita,  la  quale  avanti  me  regio  Notaio,  ed  in  pre- 
senza degli  infrascritti  signori  testimonii  dichiara  la  sua 
ultima  volontà  nel  modo  che  segue  : 

1. °  Ordina  che  il  suo  cadavere  ecc. 

2. °  Ordina  che  sien  cantate  messe  num.  e lette 
basse  num.  da  dirsi  entro  lo  spazio  dopo  il  suo 
decesso  nella  chiesa  di 

3. ®  Lega  franchi  da  distribuirsi  ai  poveri  della  par- 
rocchia nella  prossima  stagion  d’inverno. 

4. °  Interrogata,  anzi  esortata  ecc.  risponde  : 

5. °  Lega  all'ospedale  de’  santi  Maurizio  e Lazzaro 
franchi  ecc. 

6. ®  All’ospizio  dei  Catecumeni,  ossia  di  quelli  che  ven- 
^ gono  alla  santa  fede,  lega  la  somma  di  da  pagarsegli 

dal  suo  erede  universale  infrascritto  fra  il  termine  di 
mesi  dall’epoca  del  sno  decesso,  qual  somma  verrà 
impiegata  dai  signori  Amministratori  nell’acquisto  di  quei 
mobili,  utensili  o suppellettili  più  necessarii  in  detto  ospizio. 
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7.°  Lega  al  convento  dei  Padri  cappuccini  della  Ma- 
donna di  messe  num.  da  franchi  caduna,  da  dirsi 
dalli  medesimi  entro  lo  spazio  di  dopo  il  suo  decesso 
da  pagarsele  dal  suo  erede  universale. 

8°  Insti tuisce  erede  particolare  nella  somma  di  lire  IO 
mila  a titolo  di  legittima  la  signora  tieltrude  D.,  moglie 
del  sig.  Avvocato  Elisio  F.,  sua  amatissima  e del  fu  suo 
signor  sposo  figlia  legittima  e naturale,  qual  somma  da 
pagarsele  dal  suo  erede  universale  fra  il  termine  di  , 
corrispondendo  l’interesse  alla  ragion  legale. 

E nel  caso  che  la  medesima  non  volesse  acquietarsi  a 
delta  somma,  qual  cosa  dovrà  dichiarare  fra  il  termine 
di  , si  procederà  ad  un  inventerò  per  mezzo  di  me 
regio  Notaio,  senza  alcun  intervento o formalità  giudiciale 
di  tutto  ciò  e quanto  constituerà  l'asse  ereditario,  secondo 
l’estimo  che  verrà  dato  dal  signor  architetto  idraulico 
ed  estimatore  Ignazio  M , a cui  per  tal  effetto  Io  nomina 
con  me  regio  Notaio,  e sulla  base  risultante  da  dello 
inventaroed  estimo  sarà  la  pura  legittima  stabilita. 

Nel  resto  di  sua  eredità  la  signora  testatrice  di  bocca 
sua  propria  chiama  in  erede  universale  il  sig.  Francesco 
suo  e di  detto  fu  suo  marito  figlio  legittimo  e naturale, 
persuasa  che  il  medesimo  adempirà  in  lutto  alla  presente 
sua  volontà. 

E richiesto  io  regio  Notaio  ecc. 

(Beimondo) 

FORMOLA  CCLXXV1I. 

t * 

Testamento,  col  quale  si  fanno  diversi  legati  pii  e profani, 

l’ammontare  dei  quali  oltrepassa  i due  terzi  dell’ eredità 

nel  restante  s’instituisce  erede  universale  un  estraneo  . 

L’anno  del  Sigaore  ecc. 

Personalmente  constituito  avanti  me  regio  Notaio,  ed 
alla  presenza  degli  infrascritti  signori  testimoni!  il  signor 
mollo  reverendo  D.  Federico  B.,  del  fu  signor  avvocato 
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Stefano,  nativo  di  residente  in  sano  di  mente  ed  a 
me  Notaio  cognito,  dichiara  alla  presenza  di  detti  signori 
testimonii  la  sua  ultima  volontà  nella  conformità  che  segue: 

4.°  Fatto  che  sia  il  suo  corpo  cadavere,  ordina  che  si 
lasci  dodici  ore  nel  letto,  indi  si  collochi  nella  bara,  ivi 
si  pregheranno  le  rispettive  confraternite  e compagnie  in 
cui  esso  si  trova  ascritto,  afTiochè  recitino  ad  ore  deter- 
minate ed  opportune  l'ufficio  dei  morti,  distribuendo  a ca- 
dun  confratello  due  candele  d’oncie  tre  caduna,  ed  ai  si- 
gnori Sacerdoti  una  torchia  di  due  libbre,  al  clero  della 
parrocchia,  sotto  cui  seguirà  il  suo  decesso,  all’epoca  della 
recitazione  dell'Ufficio  si  distribuirà,  cioè  al  signor  Par- 
roco una  torchia  di  libbre  tre,  al  vice-Parroco  una  torchia 
di  libbre  due  e mezza,  ai  sacerdoti  una  torchia  caduno  di 
libbre  due,  ai  laici  o clerici  una  torchia  di  libbre  una  e mezza. 

La  sepoltura  sarà  accompagnata  da  tutti  quelli  che  in- 
terverranno alla  recitazione  predetta,  e si  farà  loro  la  me- 
desima distribuzione  di  cera,  oltre  il  mazzo  parrocchiale 
ed  emolumento  di  franchi  dovuto  al  signor  Parroco  ; 

accompagneranno  il  cadavere  num.  poveri  dell’Ospe- 
, dale  di  carità,  e si  distribuiranno  ai  medesimi  due  candele 
caduna  d'oncie  due,  centesimi  , coll’obbligo  a questi  di 
dire  la  terza  parte  del  Rosario  in  suffragio  dell’anima  del 
signore  testatore;  interverranno  anche  num.  orfane  del 
Conservatorio  di  Torino,  alle  quali  si  distribuiranno  due 
candele  d’oncie  tre  caduna,  e lire  una,  affinché  queste  reci- 
tino l'Ufficio  dei  fedeli  defunti  in  suffragio  della  sua  anima. 

2.°  Si  celebrino  fra  il  termine  di  dopo  il  suo  decesso, 
le  messe  basse  seguenti  cioè,  ceBto  al  santuario  della  Con- 
solata della  città  di  Torino; 

Cento  alla  Madonna  delle  Grazie  di  Savona; 

Cento  alla  Parrocchia,  sotto  cui  seguirà  il  suo  decesso; 

Cento  per  caduna  Confraternita , Arciconfraternita  e 
Compagnia  che  interverrà  alla  recitazione  dell’Ufficio; 

Cento  alla  chiesa  delle  Orfane  ; 

E cento  all’ospedale  di  Carità,  e ciò  oltre  la  cantata 
presente  cadavere  alla  Parrocchia. 
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3. ®  Interrogato,  anzi  esortato  ecc. 

4. ®  Lega  alla  Margherita  F.,  sua  attuai  governante,  la 
somma  di  franchi  per  una  volta  tanto,  oltre  tutti  gli 
oggetti  di  cuciua  in  essa  esistenti,  e l’annua  pensione  vita- 
lizia, sua  vita  naturai  durante,  di  franchi  , pagabile  a 
semestri  maturati,  e con  ciò  che  si  trovi  all’attuale  servizio 
all’epoca  del  suo  decesso. 

5. ®  Lega  al  suo  caro  fratello  nipote  ex  fratre  Bartolo- 
meo B.  lutti  i mobili  esistenti  nella  presente  sua  casa  d’a- 
bitazione, niente  escluso,  nè  riservato,  in  ricompensa  delle 
attenzioni  ad  esso  signor  testatore  sempre  usate,  eccettuali 
però  quelli  della  cucina  suddetti. 

f .®  Lega  all’altro  suo  caro  nipote  ex  fraire  Edoardo  D. 
tutti  i mobili,  attrazzi,  bestiami,  raccolti  ed  ogni  cosa  fissa 
ed  infissa  a chiodo  ed  a caviglia,  niente  escluso,  nè  riser- 
vato, insieme  colla  sua  cascina  detta  , posta  sui  conGni 
di  , in  ricompensa  pure  delle  attenzioni  continue  da 
esso  usate  al  signor  testatore. 

7.°  Lega  alla  signora  Lucia  B.,  altra  sua  nipote  ex  fratre, 
la  somma  di  franchi  , da  pagarsele  dal  suo  erede  uni- 
versale infrascritto  entro  il  termine  di  dopo  il  suo 
decesso. 

S.°  Nel  resto  di  sua  eredità  esso  signor  testatore  chiama 
di  bocca  sua  propria,  avanti  me  regio  Notaio  .ed  alla  pre- 
senza degrinfrascrilti  signori  lestimonii,  in  erede  universale 
il  signor  sacerdote  Filippo  D.,  altro  suo  nipote  ex  fratre, 
pregando  il  medesimo  di  adempire  esattamente  in  tutto  ed 
in  parte  la  presenlauea  sua  volontà. 

E richiesto  io  regio  Notaio  ecc.  (Beimondo) 

FORMOLA  CCLXXVIII. 

Testamento  con  sostituzione  volgare  a favore 
di  una  persona  estranea. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  conslituito  avanti  me  regio  Notaio,  ed  alla 
presenza  delli  infrascritti  signori  testimonii  rili.m®  signor 
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Giuseppe  N.,  Professore  in  medicina  nella  R.  Università  degli 
sludi  di  , nativo  di  e residente  in  , sano  di  mente 
ed  a me  Notaio  cognito,  dichiara  la  sua  volontà  come  segue  : 

l.°  Ordina  che  il  suo  cadavere  venga  alla  chiesa  ecc. 

2 0 Ordina  che  in  suffragio  di  sua  anima  si  celebrino  ecc. 

3°  Interrogato,  anzi  esortato  ecc. 

4. °  Lega  al  suo  amico  Luigi  B.  tutti  i libri  esistenti  nella 
sua  casa. 

5. °  Volendo  ricompensare  la  fedele  servitù  ed  attenzioni 
sempre  usategli  dal  Telesforo  C.,  suo  attuale  domestico, 
lega  e lascia  al  medesimo  lutti  i mobili  esistenti  nella  pre- 
sente sua  casa  d’abitazione,  a riserva  delle  carte  che  esi- 
steranno nei  bureau x,  le  quali  apparterranno  all’erede  uni- 
versale infra  inslituito,  ed  inoltre  lega  al  medesimo  Telesforo 
C.  l’annua  vitalizif  pensione  di  franchi  , pagabile  a 
quartieri  maturati  dal  suo  erede  universale  infrascritto, 
pendente  la  vita  naturai  durante  del  suddetto. 

6. °  Nel  resto  della  sua  eredità  esso  signor  testatore  chiama 
in  erede  universale,  alla  presenza  di  me  regio  Notaio  ed 
infrascritti  signori  teslimonii,  il  suo  amatissimo  cugino 
Pietro  B.,  al  quale  professa  (ante  ed  iuliuite  obbligazioni 
per  tanti  incomodi  da  lui  presi,  ed  in  caso  che  questi  non 
volesse  accettare  detta  qualità  d’erede,  o non  potesse  la 
medesima  accettare , detto  signor  testatore  in  suo  luogo 
instltuisce  volgarmente  in  suo  erede  universale  il  figlio  del 
suddetto  Lorenzo  D.,  pregandolo  di  eseguire  esattamente 
alla  presente  sua  volontà. 

E richiesto  ecc.  (Beimondo) 

FORMOLA  CCLXX1X. 

Testamento  con  nomina  d'erede  universale,  e sostituzione 

volgare,  nel  caso  ancora  che  questo  venga  dichiarato  morto 

civilmente,  con  nomina  dell’esecutore  testamentario. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Ad  ognuno  sia  manifesto  che  qui  avanti  me  Notaio,  ed 
alla  presenza  degli  infrascritti  signori  teslimonii,  personal- 

sossi , yoi.  ni.  29 
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mente  constiluito  il  signor  Gustavo  C.  del  fu  signor  Mar- 
cello, nativo  in  ed  in  essa  dimorante,  sano  di  mente  e 
cognito,  il  quale  dichiara  la  sua  volontà  nella  conformità 
seguente  a me  Notaio  alla  preseuza  dei  signori  testimonii  : 

1. °  Ordina  e vuole  che  il  suo  cadavere  venga  seppellito 
more  pauperum. 

2. °  Che  siano  distribuiti  franchi  ai  poveri  che  assi- 
steranno alla  messa  cantata  presente  cadavere. 

3. °  Ordina  e vuole  che  sia  estratta  dalla  sua  eredità  la 
somma  di  franchi  , quale  somma , divisa  in  quattro 
parti,  formi  quattro  doti  per  le  più  bisognose  figlie  della 
parrocchia  d ubitazione  d’esso  testatore,  le  quali  siano  nate 
da  parenti  non  ignobili  che  per  disavventure  sofferte  do- 
vettero cadere  nelle  turpi  strettezze. 

4. °  Interrogalo,  anzi  esortalo  a voler^lasciare  ecc. 

5. °  Nel  resto  di  sua  eredità  esso  signor  testatore  chiama 
in  crede  universale,  avanli  me  regio  Solaio  ed  infrascrilli 
signori  testimonii,  il  signor  Marcello  G.,  assente  da  questi 
regii  Stali. 

6. °  Nel  caso  che  detto  chiamato  erede  universale  non 
potesse  delta  eredità  accettare  per  qualunque  caso  sì  pen- 
salo che  impensato,  ed  anche  quello  di  condanna  a qualche 
pena  per  cui  incorresse  la  morte  civile , sostituisce  esso 
signor  testatore  volgarmente  in  luogo  di  detto  Marcello  G. 
il  signor  Antonio  H.  suo  intrinseco  amico. 

7. °  Per  dar  sesto  alla  sua  eredità  esso  signor  testatore 
nomina  in  suo  esecutor  testamentario  il  signor  Giuliano  P. 
residente  in  , nel  quale  ha  riposta  ogni  sua  fiducia  che 
vorrà  eseguire  puntualmente  alla  presente  sua  volontà. 

£ richiesto  ecc.  (Belmoodo) 

FORMOLA  CCLXXX. 

Testamento  con  sostituzione  volgare,  e legati,  all'uso  ebraico. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constiluito  l’ebreo  Samuel  C.  del  fu  Leon, 
nativo  di  e residente  in  , sano  di  mente  ed  a me 


♦ 
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Notaio  cogoito,  dichiara  avanti  me  regio  Notaio  ed  alla 
presenza  delti  infrascritti  signori  testimonii  la  sua  volontà 
come  segue  : 

1. °  Ordina  che,  resosi  il  suo  corpo  cadavere,  sia  seppel- 
lito, ossia  tumulalo  con  quelle  pompe  che  stimerà  l’iofra- 
scritta  sua  erede  universale,  e secondo  i riti  ebraici. 

2. °  Ordina  e vuole  che  dopo  il  suo  decesso  venga  accesa 
e mantenuta,  pendente  un  anno  ed  un  giorno,  una  lampada 
nella  scuola  grande,  e perciò  si  debba  dalla  sua  erede 
universale  corrispondere  la  somma  necessaria  e solita. 

3. °  Lega  ad  Abram  Leon  D.  la  somma  di  lire  da 
pagarsegli  per  la  recita  dell’oflìcio. 

4. °  Lega  inoltre  alia  Compagnia  della  Misericordia  eretta 
nel  ghetto  di  , per  il  possesso  della  sepoltura  la  somma 
di  lire  , da  pagarseli  fra  mesi  dopo  il  suo  decesso. 

5. °  Lega  alla  Compagnia  Torad  Chese  la  somma  di  lire 

, da  pagarsele  fra  giorni  dopo  il  suo  decesso. 

6. °  Lega  alla  Compagnia  Zerizim  della  città  di  la 
somma  di  lire  , da  pagarsele  dalla  sua  erede  univer- 
sale infrascritta  fra  il  termine,  di  un  anno  come  sovra. 

7. °  Interrogato,  anzi  esortalo  ecc. 

8. °  Nel  resto  di  sua  eredità  esso  signor  testatore  chiama 
di  bocca  sua  propria  in  erede  universale  avanti  me  regio 
Notaio  ed  infrascritti  signori  testimonii  la  sua  sorella  Co- 
lomba C.,  moglie  di  Marco  B.,  residente  in  , ed  in 
caso  che  la  medesima  non  potesse  o non  volesse  detta  eredità 
accettare,  sostituisce  alla  medesima  la  sua  amatissima  cugina 
Èva  D , moglie  di  Salvador  F.,  figlia  di  Abramo  1).,  zio  ma- 
terno di  esso  signor  testatore. 

E richiesto  io  regio  Notaio  ecc.  (Beimondo) 
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FORMOLA  CCLXXXI. 

Testamento  con  sostituzione  nel  caso  di  decesso  di  uno  dei 

figliuoli  minori,  ed  altra  nel  caso  di  morte  di  due-, 

nomina  di  tutore. 

L’anno  del  Signore  eco. 

Personalmente  constimi!»  avanti  me  Notaio  ed  alla  pre- 
senza degli  infrascritti  signori  testimonii,  il  signor  Pietro'G., 
Professore  in  medicina  nella  regia  Università  di  , del 
fu  Martino,  nativo  di  e residente  in  , sano  di 

mente  ed  a me  Notaio  cognito,  dichiara  la  sua  volontà 
nel  tenor  seguente. 

1. °  Fatto  il  suo  cprpo  cadavere  ecc. 

2. °  In  suffragio  della  sua  anima  ordina  ecc. 

3. °  Interrogalo,  anzi  esortato  a voler  lasciare  un  qualche 
legato  alti  venerandi  ospedali  ecc. 

4. °  Lega  alla  confraternita  di  , in  cui  è ascritto, 

franchi  per  una  volta  tanto. 

5. °  Nel  resto  di  sua  eredità  chiama  esso  signor  testatore 
in  suoi  eredi  universali  di  bucca  sua  propria  gli  infanti 
Tigrino  ed  Ermenegildo,  suoi  e della  fu  Rosalia  L.  figli  le- 
gittimi e naturali,  per  egual  parte  e porzione  caduno,  so- 
stituendo l’uno  all’altro  il  sovravvivenle  , e decedendo 
amendue,  sostituisce  a’  medesimi  il  sig.  Avvocato  Michele 
G. , fratello  di  esso  testatore  , coll’  obbligo  ai  suddetti 
di  adempire  in  tutto  e per  tutto  la  preseole  sua  vo- 
lontà (1). 

6. °  E siccome  detti  signori  Tigrino  ed  Ermenegildo  G. 
si  trovano  ancora  in  minore  età  costituiti,  nomina  ai  me- 
desimi per  tutore  il  sig.  Lucca  V. , zio  paterno  di  esso  si- 
gnor testatore,  il  quale  prega,  in  continuazione  dell’amore 
e benevolenza  sempre  dimostratagli,  assumersi  un  (al  peso 
volentieri,  perchè  altrimenti  non  saprebbe  esso  siguur 

(1)  La  sostituzione  ai  tìgli  minori  cessa  quando  questi  giungono  agli 
anni  sedici. 
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testatore  trovar  altra  persona  più  interessata  per  gli  avan- 
taggi della  casa  del  medesimo  che  il  predetto  suo  zio. 

E richiesto  io  regio  Notaio  ecc. 

È per  insinuazione  e tabellione  ecc.  (Beimondo) 

FORMOLA  CCLXXX1I. 

Testamento  con  cui  un  padre  chiama  in  eredi  universali  i 

figlinoli,  e proibisce  ai  medesimi  la  divisione  della  sua 

eredità  fra  un  determinato  tempo. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constiluilo  il  sig.  Luigi  P.  del  fu  signor 
Paolo,  nativo  di  , e residente  in  , sano  di  mente 
ed  a me  Notaio  cognito,  dichiara  avanti  me  regio  Notaio 
ed  alla  presenza  degli  infrascritti  signori  testimoni  la  sua 
volontà  nella  seguente  conformità: 

1. °  Ordina  che  la  sua  spoglia  mortale  sia  ecc. 

2. °  Ordina  che  in  suffragio  della  sua  anima  sieoo  can- 
tate ecc. 

3. °  Interrogato  anzi  esortalo  ecc. 

4. °  Lega  e lascia  al  suo  segretario  ecc. 

5. °  Nel  resto  di  sua  eredità  avanti  me  Notaio  ed  alla 
presenza  degli  infrascritti  signori  testimoni,  chiama  in  suoi 
eredi  universali  li  signori  Andrea,  Giacomo,  Luigi  e Carlo, 
suoi  e della  fu  Cristina  B figliuoli  legittimi  e naturali, 
nati  dal  matrimonio  con  essa  contratto,  per  egual  parte  e 
porzione  caduno,  coll'obbligo  però  a’  medesimi  di  vivere 
sempre  con  quell’unione  fraterna  colla  quale  sono  sempre 
vissuti  pendente  la  vita  di  esso  signor  testatore,  e senza 

« poter  devenire  ad  alcuna  divisione  dell’eredità  ad  essi  la- 
sciata, sino  a che  il  Carlo,  ancora  minore,  abbia  compita 
la  maggiore  età  di  venlun  anno  prescritta  dal  Codice  civile, 
in  difetto,  il  primo  di  essi  che  provocherà  la  divisione  o 
con  parole  in  famiglia,  o con  fatti  giudiciali,  s’  intenderà 
da  quel  momento  privato  della  qualità  di  coerede  univer- 
sale, ma  solamente  considerato  erede  particolare  della  le- 
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giltima,  come  sio  d'ora  per  allora  Io  priva  di  detla  qualità 
d’erede  universale,  e lo  chiama  solo  in  erede  particolare 
della  sua  legittima.  E siccome  il  Carlo  trovasi  ancora 
in  minore  età  constituito,  epperò  esso  signor  testatore  no- 
mina in  suo  tutore  il  di  lui  sovranominato  figlio  primogenito 
Giacomo  suo  figlio,  fratello  di  esso  Carlo;  e richiesto  io 
reaio  Notaio  ecc. 

O 

E per  Pinsinuazione  e tabellione  ecc. 

Art.  1038  del  Codice  civile. 

FORMOLÀ  CCLXXXIH. 

Testamento,  con  cui  il  testatore  dichiara  di  essere  debitore 

verso  Tizio  della  somma  di 

L’anno  ecc. 

Personalmente  constituito  avanti  me  regio  Notaio  ed  alla 
presenza  degli  infrascritti  sigg.  testimoni,  il  sig.  Battista  0., 
del  fu  Bartolomeo,  nativo  di  e residente  in  , sano 
di  mente  ed  a me  regio  Notaio  cognito,  dichiara  nei  ter- 
mini che  seguono  la  sua  volontà,  cioè: 

1. °  Fatto  il  suo  corpo  cadavere  ventiquatlro  ore  dopo 
il  suo  decesso,  ordina  e vuole  che  venga  seppellito  come  po- 
vero ecc. 

2. °  In  suffragio  di  sua  anima  si  faranno  celebrare  messe 
basse,  ossiano  lette  ecc. 

3. °  Interrogato,  anzi  esortato  a voler  lasciare  esso  sig. 
testatore  qualche  legalo  alli  venerandi  spedali  de’  santi 
Maurizio  e Lazzaro  ecc. 

4. °  Per  ricompensare  la  pronta  c fedele  servitù  sempre 
prestatagli  da  Filomena  P. , lega  per  una  volta  tanto  alla  * 
medesima  ecc. 

5. °  In  iscarico  di  sua  coscienza,  dichiara  il  signor  te- 
statoee  di  essere  debitore  verso  il  signor  Teobaldo  M.  suo 
amico  nella  somma  di  franchi  , i quali  sono  portati 
da  scrittura,  la  quale  benché  esistente  nel  bureau  di  esso 
signor  testatore,  pure  appartiene  in  piena  proprietà  al  sud- 
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detto;  epperciò  obbliga  i suoi  eredi  universali  infra  nomi- 
nati di  soddisfare  detta  somma  entro  il  termine  di 
dal  giorno  del  suo  decesso,  cogli  interessi  dalli  sotto 
pena  della  privazione  dell’eredità,  e di  essere  chiamato 
erede  universale  il  medesimo  signor  Tenbaldo  M , come 
fin  d’ora  per  allora  esso  sig.  testatore  avanti  cui  sovra  lo 
chiama. 

6.°  Nel  resto  di  sua  eredità  esso  signor  testatore  chiama 
in  eredi  universali  avanti  me  regio  Notaio  , ed  alla  pre- 
senza del  li  infrascritti  testimonii,  li  signori  Carlo  ed  An- 
tonio fratelli  B. , nipoti  ex  fralre  del  detto  signor  testatore, 
per  egual  parte  e porzione  cadono,  rinnovando  ai  medesimi 
l’obbligo,  come  sovra  ingiuntogli,  di  soddisfare  detto  signor 
Teobaldo  M.  sotto  le  pene  sovra  specificate. 

£ richiesto  io  regio  Notaio  ecc.  (Beimondo) 

FORMOLA  CCLXXXIV. 

Testamento,  con  dichiarazione  di  essere  debitore, 
fatto  in  presenza  del  creditore. 

L’anno  del  Signore  eoe. 

Personalmente  eonsliluito  avanti  me  regio  Notaio  ed  alla 
presenza  degli  infrascritti  suddetti  signori  testimonii  il  si- 
gnor Celso  A.  del  fu  signor  Ignazio,  nativo  di  e resi- 
dente a , sano  di  mente  ed, a me  Notaio  cognito,  in 
presenza  dei  Lestimonii,  dichiara  la  sua  vulonlà  nel  tenor 
che  segue: 

1. °  Ordina  che  il  suo  cadavere  sia  seppellito,  conforme 
al  suo  grado  e condizione. 

2. °  Ordina  che  sieno  celebrate  messe  lette,  cioè  basse, 
in  suffragio  di  sua  anima,  nura.  ecc. 

3. °  Interrogato,  anzi  esortalo  da  me  regio  Notaio  esso 
signor  testatore  a voler  lasciare  ecc.  risponde  avanti 
cui  sovra  negativamente. 

4. °  Non  può  dispensarsi  esso  signor  testatore  dal  dichia- 
rare di  essere  rimasto  contabile  e debitore  verso  il  signor 
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Pantalone  B.  della  somma  di  fr.  , per  altrettanti 

restatigli  in  cassa  in  seguito  alla  società  con  esso  contratta 
nell'anno  , per  cui,  dipendentemente  all’assestamento 
dei  conti,  risultava  detto  signor  Celso  A.,  testatore,  cre- 
ditore lui  stesso  della  somma  di  franchi  ; epperciò 

periscarico  di  sua  coscienza,  alla  presenza  degli  infrascritti 
signori  testimonii,  dichiara  che  la  partita  portata  al  nu- 
mero dell’ultimo  assestamento  de’  conti  delli  , è 
stala  rapportata  due  volte,  in  conseguenza  essere  debitore 
di  , e siccome  a questo  momento  non  è stato  in  caso 
di  questa  somma  restituire,  promette  che  la  medesima  sarà 
pagala  giorni  trenta  dopo  il  suo  decesso,  ed  il  signor 
Anacleto  C.,  del  fu  signor  Battista,  natiyo  di  e resi- 
dente in  , nella  qualità  d’interessato  nella  detta  società, 
accetta  per  conto  della  medesima  la  suddetta  dichiarazione. 

5.°  Nel  resto  di  sua  eredità  esso  signor  testatore  chiama 
avanti  me  regio  Notaio  ed  alla  presenza  degli  infrascritti 
signori  testimonii,  in  erede  universale  il  signor  Appollonio 
D.,  suo  intrinseco  amico,  sperando  che  il  medesimo  adem- 
pirà esattamente  il  disposto  dalla  presente  sua  volontà , 
obbligandolo  di  pagare  detta  somma  di  franchi  alti 
detti  signori  Pantaleone  lì.  e Sooii  fra  giorni  trenta  dopo 
il  suo  decesso,  sotto  pena  della  privazione  della  sua  eredità, 
ed  essere  a suo  luogo  instiluili  suoi  eredi  universali,  come 
ora  per  allora  li  instiluisce  e nomina,  i prelodati  signori 
Pantaleone  B.  e Socii.  , , 

E richiesto  io  regio  Notaio  ecc. 

E per  l’insinuazione  e tabellone  ecc.  (Beimondo) 

FORMOLA  CCLXXXV. 

Testamento  in  cui  si  fanno  diversi  legati,  e si  chiama  in 
erede  universale  l’anima  del  testatore;  nomina  dell’ese- 
cutore testamentario. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constituito  avanti  me  regio  Notaio,  ed  alla 
presenza  degli  infrascritti  signori  testimonii  la  signora  da- 
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migella  Angela  B,,  del  fu  Pietro,  nativa  di  e residente 
in  , sana  di  mente  e cognita,  dichiara  la  sua  volontà 
nel  modo  che  segue  a me  Notaio,  in  presenza  dei  teslimonii: 

1. °  Ordina  che,  fatto  il  suo  corpo  cadavere,  sia  accom- 
pagnato dalle  figlie  delie  Rosine,  e da  sacerdoti  num.  , 
distribuendo  cioè  alle  Rosine  una  candela  di  due  oncie  l’una 
per  caduna,  ed  ai  sacerdoti  quattro  candele  di  due  oncie 
pure  caduna,  oltre  il  mazzo  parrocchiale,  la  torchia  per  il 
Parroco  di  libbre  e l’emolumento  dovuto. 

2. °  Vuole  ed  ordina,  che  sian  cantate  nel  luogo  di 
messe  da  lire  cinque  caduna,  e messe  lette,  ossiano  basse, 
num.  da  dirsi  queste  nella  chiesa  di  san  Dalmazzo  nella 
città  di 

3 ° Interrogata,  anzi  esortata  da  me  regio  Notaio  essa 
signora  lestalrice  a voler  lasciare  qualche  legalo  alti  vene- 
randi ospedali  ecc. 

4. ®  Lega  alla  Madonna  del  Loreto  la  somma  di  franchi 
per  acquisto  di  arredi  per  l’altare. 

5. ®  Lega  alla  signora  Margarita  M.,  damigella,  la  somma 
di  franchi  , in  segno  dell’amicizia  sempre  avutale,  e 
dei  molti  servigi  fallile. 

6. ®  Lega  al  suo  fratello  Luigi  B.  la  somma  di  Trancili 
sua  vita  naturai  durante. 

7. ®  Nel  resto  di  sua  eredità  chiama  avanti  me  regio 
Notaio,  ed  alla  presenza  degli  infrascritti  signori  teslimonii, 
in  erede  universale  l’anima  sua  (1). 

8. ®  E per  l’esecuzione  di  tutto  quanto  sopra  nomina  in 
suo  esecutore  testamentario  il  molto  reverendo  P.  Gio. 
Ambrogio  F.  padre  spirituale,  ed  in  corrispettivo  degli 
incomodi  che  tale  qualità  gli  cagionerà,  lega  al  medesimo 
messe  100  a cinque  lire  caduna. 

E richiesto  io  regio  Notaio  ecc.  (Beimondo) 


(1)  Essendosi  instituita  genericamente  erede  l’anima,  «'intende  fatta 
Pinstituiionc  a favore  dei  poveri  del  luogo  del  domicilio  dol  testatore 
all'epoca  della  sua  morte,  e sarà  dovoluta  alla  Congregazione,  Giunta 
o Consiglio  locale  di  carità  (Cod.  civ.  art.  808). 
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FORMULA  CCLXXXVl. 

Testamento , con  cui  un  padre  chiama  erede  universe  le  un 
suo  nipote  ex  Olio,  e siccome  questo  al  decesso  del  testa- 
tore sarebbe  libero  e non  cadrebbe  sotto  la  podestà  di  alcun 
altro,  nomina  un  tutore  al  medesimo  e sostituisce  al 
medesimo,  e nomina  per  l’inventaro  il  Notaio. 

L’anno  ecc. 

Personalmenle  constituilo  avanti  me  regio  Notaio  ed  alla 
presenzu  degli  infrascritti  signori  testimoni! , il  signor 
molto  illustre  Avvocalo  Massimo  E.,  del  fu  signor  Causidico 
collegiate  Leone,  nativo  di  e residente  , sano 

di  mente  ed  a me  Notaio  cognito,  dichiara  la  sua  volontà 
nel  modo  che  segue,  cioè: 

1. °  Vuole  che  la  sua  sepoltura  sia  seguita  secondo  il 
grado  e condizione,  senza  pompa  alcuna. 

2. °  Ordina  che  la  celebrazione  delle  messe  basse  sia  del 
numero  fra  giorni  , in  suffragio  della  sua  anima. 

3. °  Interrogalo,  anzi  esortalo  esso  signor  testatore  da 
me  regio  Notaio  a voler  lasciare  qualche  legalo  ecc. 

4. °  Nel  resto  di  sua  eredità  chiama  avanti  me  regio 
Notaio  ed  alla  presenza  degli  infrascritti  signori  lestimonii 
in  erede  universale  il  suo  amatissimo  nipote  ex  filio  Massi- 
mino,  unico  figlio  del  defunto  signor  Avvocato  Vincenzo 
suo  tiglio,  e trovandosi  questo  constituilo  in  minor  età, 
sostituisce  al  medesimo  Cornelio,  figlio  minore  del  signor 
Firmino  suo  fratello. 

5. °  E quando  detto  signor  Massimino  E.  si  trovasse  al 
decesso  di  esso  signor  testatore  libero  e sciolto  da  ogni 
patria  podestà,  sebbene  tuttora  minore,  e non  più  ricadesse 
sotto  la  potestà  di  alcuno,  nomina  per  tutore  al  medesimo 
il  signor  Gerolamo  F.,  cognato  del  minore,  ed  in  protutore 
gli  nomina  il  signor  Francesco  B.  di  lui  cugino,  ai  quali 
lega  in  ricompensa  degli  incomodi,  che  detto  rispettivo 
ufficio  gli  cagionerà,  la  somma  di  franchi  * per  una 
volta  tanto. 
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6.°  Dispensa  esso  signor  testatore  il  signor  tutore  sovra 
nominato  dal  far  procedere  ad  alcun  inventaro  giudiciale, 
bastando  una  semplice  descrizione  fatta  da  me  regio  Notaio, 
che  a ciò  mi  nomina  ed  elegge  senza  alcun  intervento  od 
antorilà  giudiciale,  conferendo  a me  regio  Notaio, tutta 
l’autorità  necessaria  ed  opportuna  a tal  oggetto. 

E richiesto  io  regio  Notaio  ecc.  (Beimondo) 

FORMOLA  CCLXXXVII. 

Testamento  di  una  madre,  col  quale  chiama  in  erede  uni- 
versale un  unico  suo  figliuolo,  figlio  di  padre  interdetto 
per  prodigalità;  nomina  di  amministratore  al  detto  suo 
figlio,  e per  allettare  questo  ad  accettare  tal  carica,  lega 
al  medesimo  un’annua  pensione,  pendente  detta  ammini- 
strazione; con  nomina  del  Notaio  per  l’inventaro. 

L’anno  del  Signore  ecc. 

Personalmente  constituilo  avanti  me  regio  Notaio  ed  alla 
presenza  degli  infrascritti  signori  testimonii,  rill.m1  signora 
Contessa  Barbara  P.,  del  fu  S.  E.  il  signor  Cav.  fi.  C.  del- 
l'Ordine militare  de’ Santi  Maurizio  e Lazzaro,  primo  Pre- 
sidente Maurizio,  moglie  dell’II!.mo  signor  Conte  Bernardo 
A.,  nativo  di  e residente  in  , sana  di  mente  e 
cognita,  dichiara  la  sua  volontà  come  segue  a me  Notaio, 
in  presenza  dei  testimoni): 

1. °  Ordina  che  fatto  il  suo  corpo  cadavere,  sia  sepolto 
conforme  il  suo  stato,  condizione  e rango  ecc. 

2. °  In  suffragio  della  sua  anima  ordina  che  sieno  cele- 
brate ecc. 

5.°  Interrogata,  anzi  esortala  essa  signora  Contessa  da 
me  regio  Notaio  a far  qualche  fegato  ecc. 

4.°  Lega  alla  Giuseppa  B.,  sua  governante,  i suoi  abiti 
donneschi,  lingerie  ed  ogni  effetto  destinato  al  suo  uso  e 
portamento,  a riserva  delle  gioie,  ori  ed  argento,  ed  oltre 
l’annua  pensione  vitalizia  di  franchi  da  pagarsele  dal 
suo  erede  universale  infrascritto  a semestri  maturati  sua 
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vita  naturai  durante,  in  ricompensa  della  fedele  servilù  da 
quindici  anni  a questa  parte  dulia  medesima  a lei  lestalrice 
ed  alla  sua  casa  prestati. 

5.°  Nel  resto  di  sua  eredità  essa  signora  Contessa  tesla- 
trice#  chiama  avanti  me  regio  Notaio  ed  alla  presenza  degli 
infrascritti  signori  leslimonii,  in  suo  erede  universale  il 
signor  Conte  lialdassarre  A.,  suo  e di  detto  signor  Conte 
figliuolo  legittimo  e*  naturale,  nato  e procreato  dal  matri- 
monio con  esso  contratto*,  trovandosi  detto  suo  figlio  con- 
stituito  in  età  minore,  non  potendo  essa  illustrissima  signora 
Contessa  testalriee  provvederlo  di  tutore  a termine  delle 
leggi,  nomina  perciò  al  medesimo  per  amministratore  della 
eredità,  di  cui  essa  signora  Contessa  lo  lascia  padrone,  il 
signor  Avvocato  Pietro  C.  residente  in  questa  città , nel 
quale  essa  ha  da  più  anni  riposta  la  sua  confidenza,  ed  è 
persuasa  che  il  medesimo  prenderà  tutto  l’impegno,  affinché 
detto  suo  figlio  non  sia  pregiudicalo  da  chiunque;  in  ri- 
compensa degli  incomodi  che  detto  signor  Avvocato  C.  si 
prenderà  per  delta  amministrazione,  lega  al  medesimo, 
pendente  il  termine  che  sarà  amministratore,  l'annua  pen- 
sione di  franchi  da  ritenerseli  a semestri;  inoltre  non 
volendo  essa  signora  lestalrice  che  si  proceda  ad  alcun  in- 
ventaro  giudiciule,  dovendo  bastare  una  semplice  descri- 
zione, nomina  e delega  por  tale  oggetto  me  regio  Notaio 
infrascritto,  acciò  vi  proceda  senza  alcun  intervento  o 
formalità  giudiciule. 

E richiesto  io  regio  Notaio  ecc. 

Crediamo  riferire  la  seguente  sentenza  come  appendice  ai 
testamenti,  desumendola  dal  Diario  forense  voi.  34,  p.  97. 

Se  in  ogni  pubblico  atto  vuoisi  raccomandare  ai  Notai 
una  somma  diligenza  ed  accuratezza,  perchè  siano  osser- 
vate le  formalità  che  la  legge  prescrive,  a maggior  ragione 
bauno  essi  da  avvertire  di  usare  la  più  scrupolosa  circo- 
spezione quando  loro  occorre  di  ricevere  atti  d’ultima  vo- 
lontà. Quanta  risponsabilità  pesa  sul  Notaio  per  rispetto 
all’estensione  di  un  testamento!  Disse  pur  bene  chi  escla- 
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mava:  « Un’espressione,  che  ben  non  ritragga  ii  pensiero 
» del  disponente  c lasci  adito  ad  interpretare,  può  far  sì 
» che  si  violi  una  volontà  sacrosanta,  che  si  tradisca  il 
» desiderio  di  chi  paga  un  tributo  di  dovere  e di  ricuno- 
» scenza  per  far  ricco  di  un’eredità  chi  disconobbe  e forse 
» anche  calpestò  i legami  del  sangue  ».  V.  Devecchi, 
Formulario  dei  testamenti.  , 

Servirà  di  norma  ai  Notai  la  risoluzione  della  questione 
sulla  redazione  di  testamento  decisa  colla  sentenza  del 
Tribunale  di  Torino,  che  stiamo  per  riferire,  e saranno  pur 
loro  d’opportuno  indirizzo  sulla  materia  stessa  de’lestamenli 
le  altre  discussioni  che  apporremo  in  calce  dell’nrlicolo  in 
una  breve  appendice,  alcune  delle  quali  sono  desunte  con 
qualche  variante  dallo  stesso  Devecchi,  ed  altre  sono  ori- 
ginali. Ecco  intanto  la  fattispecie,  a cui  susseguirà  la  pre- 
citata sentenza: 

Nella  causa  testé  vertita  dinanzi  al  R.°  Tribunale  di 
Prefettura  di  Torino  tra  Felice  Bocca,  residente  nella  città 
di  Biella,  cliente  del  Causidico  Demicbelis,  e Gabriele  e 
Giuseppe  padre  e figlio  Bocca,  il  primo  residente  in  questa 
capitale,  e l’altro  nella  suddetta  città  di  Biella,  clienti  del 
Causidico  Basco,  si  è fra  le  altre  cose  eccitata  la  nullità  del 
testamento  segreto  di  Domenico  Bocca  morto  il  25  di  aprile 
1838,  quale  testamento  fu  presentato  il  18  dello  stesso 
mese  al  Notaio  Deamicis,  che  rogò  l’atto  della  fatta  pre- 
sentazione. 

Si  pretese  dal  Felice  Bocca  duIIo  il  predetto  testa- 
mento, perchè  nell’atto  di  presentazione  del  medesimo  si 
fossero  violate  le  disposizioni  dell'art.  751  de! Codice  civile, 
in  quanto  che  segnatamente  non  risultasse  che  il  testatore 
abbia  fatta  la  sua  dichiarazione  al  Notaio  ed  in  presenza 
dei  lestimonii,  che  il  contenuto  del  piego  sia  stato  conse- 
gnato dal  testatore  al  Notaio  in  presenza  dei  testimoni  J che 
l’atto  di  consegnazione  del  testamento  sia  stalo  scritto  o sul 
piego,  o sulla  carta  che  gli  servisse  d'involto;  ed  inoltre 
risultasse,  che  il  testimonio  Giuseppe  Bénoit,  nativo  della 
città  di  Gras  in  Francia,  non  fosse  suddito  di  S.  M.,  anzi 
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straniero,  senza  che  apparisse  aver  egli  la  sua  dimora  nei 
reali  domimi  almeno  da  tre  anni,  siccome  è prescritto  dal- 
l’art.  754  dello  stesso  Codice. 

Si  sostenne  per  contro  dal  Gabriele  Bocca,  che  non  reg- 
gessero gli  opposti  inolivi  di  nullità  al  testamento  in  discorso, 
essendosi  sufficientemente  adempito  nel  relativo  alto  di 
presentazione  al  cit.  art.  751,  e quanto  al  teste  Bénoit  fu 
dedotto  un  capitolo  per  provare  che  ei  dimorava  in  questi 
stati  da  più  di  tre  anni. 

È da  ritenersi  che  il  Notaio  Deamicis  nel  predetto  atto 
di  presentazione,  dopo  d'avere  nominato  i testimonii,  e 
fra  essi  il  Bénoit  del  fu  Giacomo,  nato  in  Gras  in  Francia, 
e dichiaratolo  dimorante  in  questa  città  da  molti  anni,  pro- 
seguì come  segue  : 

« Personalmente  constituito  il  sig.  Domenico  Bocca  del 
fu  signor  Giorgio,  nato  in  Biella  e residente  in  questa  città, 
il  quale,  alla  presenza  di  delti  testimonii,  ha  presentato  e 
presenta  a me  Notaio  un  piego  in  forma  di  lettera,  sigil- 
lato sul  dorso  in  tre  siti  con  cera  lacca  rossa  di  Spagna, 
col  sigillo  portante  le  lettere  iniziali  D.  B.  in  campo  ovale, 
e la  leggenda  dal  lato  opposto  dicente  Testamento  di  me 
Domenico  Bocca,  in  qual  piego  o carta  dichiara  a me 
Notaio  contenersi  il  suo  testamento  scritto  da  persona  di 
sua  confidenza,  e da  lui  sottoscritto  ad  ogni  facciata,  il 
quale  vuole  che  abbia  l’ intiera  sua  esecuzione,  instando 
ritirarsi  da  me  Notaio  un  tale  piego  per  essere  inserto  nel 
mio  minutaro,  e dissigillato  da  me  dopo  la  sua  morte,  giusta 
il  disposto  dal  Codice  civile. 

•<  Una  quale  instanza  inseguendo,  ho  io  R.°  Notaio  riti- 
rato tale  piego  come  sovra  descritto,  che  ho  incluso  e si- 
gillalo io  mezzo  a questo  foglio  coll'apposizione  di  sei  sigilli 
in  cera  lacca  rossa  di  Spagna,  eguali  a quello  suddescritto 
statomi  presentalo  dal  testatore  ». 

Ha  quindi  lo  stesso  Notaio  Deamicis  chiuso  l’alto  in 
questi  termini: 

« E richiesto  io  regio  Notaio  a ricevere  il  presente  atto, 
ho  il  medesimo  ricevuto,  letto  e pronunciato  a chiara  ed 
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intelligibile  voce,  ed  alla  presenza  di  detto  Signor  testatore  e 
testimoni!  sunnominati,  che  tutti  si  sono  ineco  sottoscritti  ». 

Abbiamo  credulo  opportuno  di  dover  riportare  testual- 
mente quanto  avanti,  perchè  appunto  sulle  espressioni  come 
sovra  adoperate  dal  Notaio  rogante  si  aggira  tutta  la  con- 
troversia di  nullità  del  testamento  di  che  si  tratta  , siccome 
appare  dalla  senteuza  del  Tribunale,  che  è concepita  come 
segue  : 

« II  R.°  Tribunale  di  Prefettura  in  Torino  sedente  udita 
la  relazione  degli  atti , e seulile  le  parli  in  pubblica 
udienza  ; 

« Considerando  in  ordine  al  capo  di  controversia  ecci- 
tatosi sulla  validità  o meno  del  testamento  segreto  dell’ora 
fu  Domenico  Bocca,  di  cui  nell’atto  di  consegnazione  del 
16  di  aprile  1838,  e sopra  quale  capo  chiese  il  Felice 
Bocca  che  si  pronunciasse  preliminarmente; 

« Che  nell’art.  751  del  Codice  civile  fra  altre  prescri- 
zioni sta  ordinato,  che  la  carta  in  cui  sarà  scritto  il  testa- 
mento segreto,  o quella  che  le  servisse  d’involto  sia  chiusa 
e sigillala  in  presenza  del  Notaio  e dei  lestimonii,  allorché 
il  testatore  non  la  presentò  già  chiusa  e sigillata;  che  il 
testatore  dichiari  al  Notaio  in  presenza  dei  lestimonii,  che 
il  contenuto  in  quella  carta  è il  suo  testamento;  che  la 
stessa  carta  sia  consegnala  dal  testatore  in  presenza  dei 
testimonii  al  Notaio  ; che  questi  faccia  espressa  menzione 
della  dichiarazione  del  testatore,  e faccia  pure  menzione 
in  che  carta  fu  chiusa  e sigillata,  ovvero  che  fu  chiusa  e 
sigillala  neU’allo  della  presentazione; 

« Considerando  che  se  la  legge  non  astringe  il  Notaio 
a determinata  costruzione  delle  parole  nel  rogale  l’atto 
di  presentazione  del  testamento  segreto,  egli  è però  co- 
stante principio,  che  il  contesto  deU’allo  debba  essere  tale 
che  somministri  per  se  stesso  prova  certa  e positiva  che 
siasi  eseguito  quanto  fu  come  di  sopra  ordinalo  dalla  legge 
stessa; 

« Considerando  che  nell’alto  di  presentazione  del  testa- 
mento in  contesa,  non  si  riscontra  accennata  la  presenza 
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dei  testiamoli  ripetutamente  io  cadnna  ripartita  menzione 
fatta  della  preaccennala  dichiarazione  del  testatore  della 
consegnazione  al  Notaio  del  testamento,  e del  sigillamento 
del  foglio  d’involto  in  cui  sarebbe  il  medesimo  stato  acchiuso; 

« Considerando  che  non  si  ravvisa  atta  a somministrare 
l’anzidelta  prova  la  dizione  usata  dal  Notaio  rogante,  colla 
quale  avrebbe  egli  innanzi  ogni  altra  cosa  menzionata  la 
presenza  dei  lestimonii,  e narrato  indi  con  discorso  non 
interrotto  la  presentazione  fatta  dal  testatore  del  piego 
sigillato  stato  ivi  descritto,  la  dichiarazione  del  testatore 
ad  esso  Notaio,  che  quel  piego  conteneva  il  suo  testamento 
l'inslanza  fatta  dallo  stesso  testatore  perchè  esso  Notaio 
ritirasse  il  detto  piego,  il  riliramento  e successiva  ripnsi- 
zione  di  questi  in  mezzo  al  foglio  stato  chiuso  e sigillato 
dal  Notaio  stesso;  infatti,  sebbene  a primo  aspetto  sembri 
che  quanto  fu  narrato  dal  Notaio  debba  essere  seguito  in 
presenza  dei  lestimonii,  nuilameno,  riflettendo  che  trattasi 
dell'accertamento  di  piu  falli  distinti,  come  tali  riconosciuti 
dalla  legge  nell’aver  segnato  con  speciali  disposizioni  la 
maniera  d’eseguimento  di  caduno,  ed  apposta  la  cautela 
della  presenza  dei  lestimonii  in  ciascuno;  la  dizione  anzi- 
detta,  che  non  lascia  dubbictà  sulla  presenza  dei  lestimonii 
al  momento  della  presentazione  del  testamento  segreto,  non 
comprova  però  in  modo  certo  e positivo,  e conforme  alle 
speciali  prescrizioni  della  legge,  la  continuazione  della  pre- 
senza dei  lestimonii  durante  l’intiero  tempo  in  cui  segui- 
rono la  dichiarazione  del  testatore,  la  consegnazione  del' 
testamento  ed  il  successivo  sigillamento  fattosi  potendo  in 
quel  frattempo  essi  testimoni  od  alcuni  di  essi  essersi 
momentaneamente  allontanati  dalla  presenza  del  testatore 
e del  Notaio,  il  che  non  resta  escluso  da  siffatta  dizione; 

« Considerando  che  se  la  sollecitudine  del  legislatore 
nelle  narrate  prescrizioni  fu  tale  che  la  menzione  della  pre- 
senza dei  lestimonii  fu  reiteratamente  ripetuta  sia  pel 
sigillamento,  sia  per  la  dichiarazione  del  testatore,  sia  per 
la  consegnazione  del  testamento  al  Notaio,  non  debbe  esservi 
minore  sollecitudine  per  parte  del  Notaio  stesso  nel  fure 
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pur  anco  reiteratamente  menzione  della  presenza  dei  testi- 
moni!, oppure  spiegarsi  in  termini  tali  cbe  tolgono  incertezza; 

« Considerando  pertanto  che,  dietro  al  disposto  dal- 
l’art.  802  del  Codice  civile  dovendo  le  formalità,  di  cui 
nell’art.  751,  osservarsi  a pena  di  nullità  del  testamento, 
non  si  avrebbe  fondato  motivo  per  non  riconoscere  sussi- 
stenti i molivi  di  nullità  opposti  al  testamento  in  discorso, 
e dedotti  dacché  non  consti  siasi  fatta  la  dichiarazione  del 
testatore,  e sia  pure  in  presenza  dei  teslimonii  seguita  la 
consegnazione  al  Notaio  del  piego  in  cui  era  contenuto  il 
testamento,  massime  ancora  nella  circostanza  che  contro 
il  voto  della  legge  stessa  avrebbe  il  Notaio,  a vece  di 
far  seguire  in  sua  presenza  e di  quella  dei  teslimonii  il 
sigiilamenlo  del  foglio  d’involto,  siccome  resta  prescritto, 
proceduto  lui  stesso  a quel  sigiilamenlo; 

« Considerando  in  quanto  al  motivo  di  nullità  dedotto, 
dacché  non  risulti  che  l’ atto  della  consegnazione  del 
testamento  sia  stato  scritto  o sul  piego  o sulla  carta 
che  servì  d'involto; 

« Che,  comunque  il  Notaio  non  abbia  ciò  dichiarato  , 
tuttavia  per  essere  quell’atto  un  fatto  visibile  e perma- 
nente, in  riguardo  al  quale  non  prescrisse  la  legge  altra 
se  non  che  debba  il  Notaio  scriverlo  sulla  carta  medesima 
del  testamento,  ovvero  su  quella  che  le  servisse  d’involto 
ed  essendosi  oltre  a ciò  riconosciuto  nel  verbale  di  dissi- 
gillamento  del  25  di  aprile  1858,  che  il  detto  atto  fu 
scritto  sul  foglio  cbe  servì  d’involto,  non  si  presenta  as- 
sistito in  ragione  tale  motivo  di  nullità  ; 

« Considerando  che,  risultando  sia  dall’  atto  anzidetto 
di  presentazione,  che  il  testimonio  Giuseppe  Bénoit  dimori 
in  questa  città  da  molti  anni,  sia  da  altro  atto  di  presenta- 
zione di  testamento  pure  segreto  del  Domenico  Bocca  del 
2 agosto  1854,  che  in  allora  lo  stesso  testimonio  era  già 
dimorante  in  questa  città,  non  si  ravvisa  neanco  sussi- 
stente l’ultimo  motivo  di  nullità  desunto  dalla  supposi- 
zione che  non  risultasse  che  detto  Bénoit  dimorasse  nei  re- 
gii stati  almeno  da  tre  anni,  come  prescrive  l’art.  754 

Sossi , Voi  III.  30 
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del  Codice  civile,  ed  il  capitolo  a tale  proposito  dedotto 
nell'interesse  del  convenuto  Gabriele  Bocca  sarebbe  super- 
fluo , ed  altronde  non  rilevante  a sanare  la  nullità  deri- 
vante da  altri  motivi  sovra  esposti; 

« Considerando  per  ciò,  che  riflette  alla  assolutoria 
dell’osservanza  del  giudizio  addimandata  dal  Giuseppe 
Bocca  ; 

« Che  nel  corso  del  giudizio  fu  richiesto  dal  Felice  Boc- 
ca, che  quello  prestasse  il  suo  contradditorio  per  1’  assi- 
stenza al  suo  figlio  Gabriele; 

« Che  a tale  instanza  non  si  è fatta  opposizione,  nè  si 
è sinora  dimostrato  che  non  si  faccia  nel  concreto  caso 
luogo  alla  applicazione  deH’art.  235  del  Codice  civile,  mo- 
tivo per  cui  ed  in  vista  anche  delle  riserve  prese  in  atti 
dallo  stesso  Felice  Bocca  si  ha  per  ora  a pronunciare  sul 
solo  punto  concernente  al  testamento  cadente  in  contesta- 
zione; 

« Per  tali  motivi  dichiara,  reietto  il  capitolo  in  atti  de- 
dotto nell’ interesse  del  Gabriele  Bocca,  nulli  e di  niun 
effetto  l’atto  pubblico  del  18  di  aprile  1838  di  presenla,- 
zione  del  testamento  segreto  dell’ora  fu  Domenico  Bocca, 
ed  il  testamento  medesimo,  in  alti  prodotti , mandando 
nel  resto  maturarsi  la  causa;  spese  compensate  ». 

Torino,  4 giugno  1839, 

Mattei,  Sen.  Pref.  Crellin,  Relatore. 

APPENDICE 

Diviva  in  varii  §§,  contenente  parecchie  questioni  in  ordine 

ai  testamenti  estesi  secondo  il  di-posto  del  codice  Albertino. 

§ I. 


Preambolo  dei  testamenti. 

Ques.  Se  il  preambolo,  ossia  la  cosi  detta  intestazione 
dei  testamenti,  abbiansi  a scrivere  presenti  il  testatore  ed 
i testimoni!? 
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Risp.  Non  c necessario  che  il  preambolo  dei  testamenti 
sia  disteso  in  presenza  del  testatore  e dei  testimonii.  Così 
ha  deciso  la  Corte  Suprema  Regolatrice  di  Parigi  con  sen- 
tenza del  14  di  giugno  1837  nella  causa  Mousserou  e 
Mollève  ( Revue  du  notariat  de  fan  1857,  pag.  561); 
anzi  è comune  opinione  che,  secondo  il  nuovo  Codice  ci- 
vile che  ci  regge,  il  Notaio  può  scrivere  il  testamento 
prima  di  chiamare  i testimonii  ; ma  non  vuoisi  omettere 
dal  dichiarare  dal  testatore  al  Notaio  alla  presenza  dei 
testimonii  la  sua  volontà.  Se  il  Notaio  scrivesse  il  testa- 
mento quindi,  richiesti  i testimonii,  ne  Tacesse  loro  la  let- 
tura, il  testamento  peccherebbe  senz’altro  di  nùllità  { art. 
747  del  Codice  civile). 

$n. 

Unità  di  contesto  del  testamento. 

Ques.  Sarà  egli  necessario  che  nell’atto  di  consegnazione 
del  testamento  sia  espresso  che  tale  atto  fu  fatto  tutto  di 
seguito,  e che  non  si  è deviato  ad  altri  atti  ? 

Risp.  Nella  romana  legislazione  già  si  voleva  l’onità  di 
contesto  ed  il  nostro  codice  (art.  7 SI)  ha  ora  riprodotta  quel- 
la prescrizione  ; ma  non  è necessario  che  l’alto  di  consegna- 
zione  contenga  l’ espressa  menzione,  che  si  fece  di  seguito  e 
senza  deviare  ad  altri  atti,  bastando  che  dall’  atto  apparisca 
che  vi  fu  unità  di  tempo  e di  scrittura.  Questa  è l’ opi- 
nione più  comune,  ed  è pur  quella  dei  più  accreditati  com- 
mentatori del  diritto  francese,  e quella  eziandio  che  la 
Corte  d’Aix  sanzionava  come  si  può  vedere  nella  Juri- 
sprudenee  générale  del  sig.  Dalloz  , tom.  VI,  pag.  58. 
Si  ritiene  inoltre  per  costante,  che  un  breve  intervallo 
cagionato  da  un  bisogno  naturale  del  testatore,  del  Notaio 
0 dei  testimonii  non  sarebbe  da  tanto  da  produrre  nullità 
(Delvincourt,  Droit  Civil , tom.  II,  pag.  509). 
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§ m. 

Sigillamento  del  testamento  non  indicato. 


Quei.  Quid,  se  Dell’atto  di  consegnazione  fosse  soltanto 
dello,  che  il  testamento  fu  dal  testatore  chioso,  senza  però 
accennare  che  fu  pure  suggellato?  Sarebbe  egli  valido  o 
nullo  il  testamento  ? 

Risp.  La  Corte  reale  di  Bordeaux  ha  deciso  per  la  vali- 
dità del  testamento,  nel  di  cui  alto  di  consegnazione  si 
accennò  soltanto  che  il  testamento  fu  chiuso  dal  testatore 
senza  aggiungere  che  fu  anche  suggellato,  trovandosi  però 
all’apertura  del  testamento  che  era  chiuso  e sigillato  ( Dal- 
loz,  luogo  citato  nel  numero  precedente,  pag.  4 6).  Il  si- 
gnor Merlin  ed  il  sullodato  Dalloz  criticano  tale  decisione, 
e pare  fondato  il  sentimento  di  questi  due  commentatori, 
poiché  si  vuole  che  la  carta  presentisi  suggellata , ovvero 
che  si  suggelli  io  presenza  del  Notaio,  e che  facciasi  men- 
zione o dell’una  o dell’altra  circostanza,  sotto  pena  di  nul- 
lità del  testamento  (art.  751  e 802  del  Codice  civile). 


§ IV. 


Apposizione  della  firma  del  Notaio. 


Ques.  Quando  la  firma  del  Notaio  non  fosse  apposta  al 
testamento,  presenti  il  testatore  ed  i tesiimonii,  pecche- 
rebbe egli  di  nullità  il  rogato  testamento  ? 

Risp.  Il  regolamento  notarile  del  17  70  pel  Piemonte 
(§  13,  tit  6)  e quello  del  1816  pel  ducato  di  Genova 
(§  13,  cap.  6)  prescrissero  che  il  Notaio  abbia  a sottoscri- 
versi tosto  manualmente,  pronunciando  il  primo  la  pena  di 
lire  100  ed  il  secondo  di  lire  150. 

È comune  opinione  che  trattandosi  d'un  testamento,  se 
il  Notaio  non  si  sottoscrivesse  alla  presenza  del  testatore 
e dei  (estimonii,  H testamento  sarebbe  nullo.  Il  testamento 
0 l’atto  di  presentazione  è ricevuto  dal  Notaio  in  presenza 
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de’  testimonii,  ma  Gnchè  il  Notaio  non  si  sottoscrisse,  non 
si  può  dire  che  l’ atto  sia  ricevuto. 

§ V. 

Testimonio  minorenne  creduto  maggiore, 
adoperato  in  un  testamento. 

Ques.  Sarà  egli  nullo  il  testamento  perchè  fu  assunto  in 
testimonio  un  minore  nella  credenza  ch’eì  fosse  maggiore  ? 

Rìsp.  È qui  opportuna  la  seguente  distinzione:  o 1’  er- 
rore è soltanto  del  Notaio  e di  pochi,  ed  allora,  quand'an- 
che minore,  dichiarasse  di  essere  maggiore  il  testamento 
cade.  Pronunciò  in  tale  senso  la  cessata  Corte  d’  Appello 
di  Torino  il  17  di  aprile  1806.  Ma  se  in  vece  nella  comune 
opinione  il  minore  passa  per  maggiore  in  questo  caso  è 
applicabile  la  nota  massima  : errar  communi s facit  (ut 
(leg  3.,  § De  offic.  praes.). 

V’hanno  pure  molte  altre  decisioni  di  varie  corti  e tri- 
bunali francesi  conformi  a quella  della  mentovata  nostra 
Corte  d’Appello,  e fra  queste  si  possono  citare  quelle  del 
7 di  dicembre  1809  della  Corte  di  Limoges,  del  13  di 
febbraio  1818  della  Corte  di  Colmar,  del  10  di  maggio 
1826  della  Corte  di  Tolosa,  del  9 dì  aprile  della  Corte 
di  Poitiers,  del  20  di  luglio  1838  della  Corte  d’Araiens  ed 
in  ultimo  del  30  dello  stesso  mese  ed  anno  della  Corte 
d’Aix. 

Quest’ultima  decisione  fn  pronunciata  in  causa  utrinque 
Imbert,  ed  è riferita  nel  Journal  du  Palais  ( fascicolo  di 
luglio  1859,  tomo  I,  pag.  367  ). 

Nei  motivi  della  medesima  si  legge  fra  le  altre  cose 
quanto  segue  : 

« Considerando,  che  se  a mente  dell’art.  980  del  Codice 
civile  (art.  754  del  Codice  Alberiino),  i testimonii  nei  testa- 
menti debbono  essere  maggiori,  ('incapacità  però  di  un 
testimonio  derivante  dalla  sua  minorità  non  può  essere 
riguardata  quale  vizio  intrinseco  e radicale,  e non  può 
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quindi  renderlo  nullo  quando  non  è evidente,  facile  a veri- 
ficarsi, e soprattutto  quando  il  testimonio  che  si  è detto 
maggiore  era  stato  già  precedentemente  impiegato  come 
testimonio  in  molti  atti  pubblici  ricevuti  da  un  altro  No- 
taio in  seguito  di  una  credenza  comune  ai  pubblici  uffiziali 
e funzionarli,  a testimonio  stesso  ed  a tutti  coloro  che 
avevano  con  esso  lui  relazioni,  circostanza  questa  che  in- 
duce e determina  la  notorietà  pubblica  in  ordine  alla  mag- 
giorità di  un  testimonio,  obbietto  della  generale  credenza 
che  ciò  stante  il  Notaio  Queirel  ha  potuto  e dovuto  credere 
che  il  testimonio  Kecoux,  che  si  dichiarò  maggiore,  aveva 
la  capacità  dalla  legge  richiesta . 


§ VI. 


.Valeria  per  sigillare  un  testamento. 

Ques.  Quale  sarà  la  materia  da  adoperarsi  per  sigillare 
un  testamento  ? 

Risp.  La  legge  non  ha  specificato  la  materia  con  cui  ab- 
biasi a sigillare  un  testamento.  Iu  ciò  vuoisi  seguire  1’  uso 
comune,  quindi  è che  si  possono  usare  all’uopo  p cera 
lacca  od  ubbiadi. 


§ VII. 


Impronta  ne’  sigilli. 

Ques.  Sarà  egli  peccante  di  nullità  il  testamento  quando 
i sigilli  non  abbiano  impronta? 

Risp.  1 tribunali  francesi  opinano  per  la  nullità  del  te- 
stamento se  i sigilli  non  portano  impronta.  Così  ebbe  a 
pronunciare  la  Corte  di  bouai,  e così  pure  la  Suprema 
Corte  Regolatrice  con  seutenza  del  7 di  agosto  1820.  Ma 
si  può  sostenere  con  ragione  che  quei  tribunali  hanno  creato 
una  nullità  fuori  della  legge,  poiché  questa  non  prescrive 
uè  l’improula  sul  sigillo,  nè  la  di  lui  descrizione;  e diil'atli 
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il  Reale  Senato  di  Piemonte  non  rolle  adottare  la  giuri- 
sprudenza francese,  e sostenne  il  testamento  segreto  di 
un  tale  Antonio  Raugone  avente  quattro  sigilli  senza  im- 
pronta, stato  presentato  al  Notaio  Borone  (seulenza,  refer. 
D.  Chionio,  del  22  di  marzo  1816).  Decise  anche  nella 
stessa  conformità  il  R.  Senato  di  Nizza  nella  causa  Viale 
con  sentenza,  refer.  I).  Spilalieri,  in  data  del  10  di  set- 
tembre 1821.  Trattatasi  ivi  di  un  testamento  chiuso  ad 
ubbiadi  senza  impronta  veruna,  e tale  testamento  venne 
dichiarato  valido  e sussistente. 

§ Vili. 

Testamento  sollosegnato  da  nn  testatore  che  sa  scrivere. 

Ques.  Se  il  testatore  che  sa  e può  sottoscriversi  di- 
chiara di  non  saperlo,  e quindi  sottosegna  il  suo  testa- 
mento, farà  egli  con  ciò  un  testamento  nullo? 

Risp.  In  principio  generale  il  testamento  sarebbe  nullo 
(Codice  civile,  art.  748  e 802),  ma  la  dottrina  e la  giu- 
risprudenza francese  modificarono  la  severità  di  tale  prin- 
cipio, non  facendone  applicazione  quaudo  il  testatore  che 
sapendo  sottoscriversi  dichiarò  di  non  saperlo,  era  in  uso 
ora  di  sottoscriversi,  ora  di  sotlosegparsi  agli  atti  pub- 
blici, e principalmente  quando  il  testatore  non  sa  fare 
che  una  sottoscrizione  grossolana  cd  imperfetta.  Così  la 
Corte  di  Mompellieri  ( Revue  du  nolariat,  1835,  pag.  286). 
Così  pure  la  Corte  di  Bordeaux  ( Revue  du  nolariat,  1837 
pag.  503).  A questi  giudicati  già  era  preceduta  unii  sen- 
tenza della  Corte  di  Cassazione  comprovante  l’uniformità 
della  giurisprudenza  francese  su  questa  materia  (sentenza 
del  5 di  maggio  1831  in  causa  ulrinque  Nicolle). 

Ritenendo  ben  bene  a mente  i Notai  le  norme  che  qui 
sopra, abbiamo  loro  seguale  per  la  estensione  dei  testa- 
menti e per  gli  atti  di  consegnazione  di  schede  testamen- 
tarie, sfuggiranno  essi  quei  gravi  mancamenti  che  possono 
far  nulli  simili  atti. 
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Altre  direzioni  noi  procureremo  ancora  di  porgere  loro 
nel  nostro  Diario  Forense  sempre  che  ne  avvenga  l’oppor- 
tunità; questa  avviene  ogni  volta  che  ci  accade  di  riferire 
qualche  decisione  dei  supremi  magistrali  e tribunali  che 
riguardi  qualche  punto  di  questione  riflettente  l’esercizio 
delle  funzioni  notarili. 

(Dal  Diario  Forense  fol.  7,  2.°  sem  1839). 


QUITANZA 


FORMOLA  CCLXXXVIII. 

Quitanza  a favore  degl'ili. mi  signori  avv.  Pietro  medico 
Michele  ed  architetto  Francesco,  franti  L.  dai  si- 

gnori avv  Candido,  medico  Federico  e Giuseppe  G.  per 
lire  6,000. 

/fi ira  quitanza  a favore  di  questi  ultimi,  dal  signor 
chirurgo  Giacomo  P.  nella  qualità  in  franar  rata,  per  dette 
lire  6,000. 

Contratto  di  matrimonio  tra  la  damigella  Teresa  G.  ed 
il  signor  Giovanni  Battista,  amendue  minori  d’età,  e <o- 
slituzione  di  dote  in  lire  , 10,000,  con  restrizione  d’i- 
poteca autorizzala  dal  consiglio  di  famiglia- 

L’anno  del  Signore  mille  ottocentoquaranla,  addì  27 
gennaio  in  , ed  alle  ore  tre  pomeridiane,  al  piano 
nobile  della  casa  , contrada  d’Italia  porta  numero 

Avanti  me  , Regio  Notaio  Collegiate  nella  residenza 
di  questa  città,  presenti  i signori  Gioachino  T.  di  , 
e Francesco  B.  di  S.  Giorgio  sua  residenza,  il  primo  di- 
morante in  detto  luogo  di  , testimoni  richiesti,  idonei 
colle  parti  cogniti;  meco  sottoscritti. 

Sia  noto  a chi  di  dovere,  che  con  tre  distinti  instru- 
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menti  rogati  da  me  Notaio  sottoscritto,  in  data  del  4 e 

10  aprile  1838,  e 28  febbraio  1840  (insinuati  a questa 
tappa,  il  primo  il  28  stesso  mese  aprile  col  pagamento 
di  lire  185  cent.  65,  il  secondo  il  5 maggio  successivo 
col  dritto  pure  di  lire  202  cent.  75,  ed  il  terzo  sus- 
seguente il  18  marzo  col  dritto  pure  di  lire  134,  cen- 
tesimi 65),  abbiano  i signori  medico  Federico,  avv.  Lan- 
dico  e Giuseppe  fratelli  G.  fatto  vendita  ai  signori  avv. 
Pietro,  medico  Michele,  ed  architetto  Francesco,  fratelli 
L.,  degli  stabili  ivi  descritti,  mediante  il  prezzo  dagli 
stessi  inslruraenti  apparente,  in  conto  del  quale  li  vendi- 
tori delegarono  li  signori  acquisitori  a pagare  alla  loro  so- 
rella signora  Teresa  G.  la  somma  di  lire  6,000,  per  dote 
lasciata  alla  medesima  dal  defunto  loro  genitore  medico 
Giacomo  G. 

Che  i prclodati  signori  fratelli  L.  come  appare  dagli 
stessi  succennati  atti  di  vendita,  e dai  successivi  instru- 
menli  di  quitanza  rogali,  a me  Notaio  sottoscritto  in  data 
del  24  gennaio,  26  giugno,  e 31  luglio  1839,  e 12  maggùf 
16  giugno  1840  (insinuati  a questa  tappa,  il  primo  il 
15  febbraio  successivo  col  pagamento  di  lire  8 cent.  26, 

11  secondo  il  13  luglio  susseguente  col  dritto  di  lire  10 
cent  80,  il  terzo  il  2 successivo  agosto  col  diritto  di 
lire  1 1 cent.  21,  il  quarto  il  30  stesso  mese  di  maggio  col 
pagamento  di  lire  2 cent.  18,  il  quinto  il  3 susseguente 
luglio  col  dritto  pure  di  lire  6 cent.  15),  abbiano  pagato 
ai  signori  predetti  L.  i prezzi  loro  rispettivamente  dovuti 
ed  avuti  per  le  anzidette  vendite,  e siano  in  oggi  rimasti 
solo  contabili  di  lire  2,000  da  caduno  di  essi  signori 
fratelli  G.  delegale  pagarsi  alla  loro  sorella  damigella  T., 
e di  lire  500  verso  il  signor  Giuseppe  G.  per  residuo 
prezzo  degli  stabili  da  esso  venduti. 

Che  sia  in  oggi  venuto  il  caso  del  pagamento  delle  sud- 
dette lire  6,000  alla  damigella  Teresa  G.  stante  il  di  lei 
collocamento  a matrimonio  di  cui  infra,  motivo  per  cui  i 
predetti  signori  fratelli  G.  abbiano  richiesto  i prefati  si- 
gnori fratelli  L.  ad  effettuare  lo  sborso,  e volendo  d’ogni 
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cosa  far  risultare  da  pubblico  instrumento,  si  sono  per- 
ciò qui  avanti  me  Regio  Notaio  collegiato  ed  alla  presenza 
degli  infrascritti  signori  testimoni. 

Personalmente  consliluiti  l'Ut  mo  signor  avv.  Candido  G. 
fu  medico  G.,  nativo  di  e residente  in  questa  città, 
stipulante  tanto  a nome  e per  conto  proprio,  quanto  a nome 
e per  conto  de’  di  lui  signori  fratelli  medico  e <ì. 
loro  procuratore  speciale  copslituito  per  atto  dei  20  e 24 
gennaio  corrente,  rogalo  , infra  originalmente  inserti  e 

L’Ill.mo  signor  medico  Michele  L.  nativo  di  , e re- 
sidente in  questa  città,  stipulante  tanto  a nome  proprio, 
che  per  couto  dei  di  lui  fratelli  grill."11  signori  aw.  P. 
ed  architetto  F.  L. 

I quali  affermando  la  premessa  narrativa  stipulano 
quanto  segue; 

1. °ll  signor  medico  L.  sborsa  e numera  in  buone  valute 
correnti,  e di  denaro  comune  coi  sunnominati  di  lui  fratelli 
la  somma  di  lire  6,0  00  quali  previa  ricognizione  e nuova 
numerazione  vengono  ritirate  dal  sig-  avv.  Candido  G.  nella 
duplice  sunarrala  sua  qualità  e lasciate  sulla  tavola  per 
operare  la  versione  di  cui  infra. 

2. °  Stante  un  tale  pagamento,  lo  stesso  signor  aw  G., 

tanto  a nome  proprio,  che  qual  procuratore  come  sovra 
de’  succennati  di  lui  fratelli,  ha  quitato  e quita  i signori 
fratelli  L.  di  quilanza  finale  e generale  per  dette  lire  6,000 
già  come  avanti  delegate  pagarsi  alla  damigella  Teresa  G. 
loro  sorella,  con  promessa  di  nulla  più  chiedere,  meno  per- 
mettere che  da  altri  chiesta  sìa  cosa  alcuna  a tale  riguardo 
a pena  dei  danni  e spese:  e residuandosi  in  tal  modo  il 
debito  dei  signori  fratelli  L.  pel  prezzo  di  tutti  indistinta- 
mente gli  stabili  loro  venduti  co’succennali  instrumenli  a 
lire  500  verso  il  signor  Giuseppe  G.  , 

3. °  Il  signor  avv.  G.,  sempre  nella  duplice  succennata 

qualità  paga  quindi  le  come  sovra  esatte  lire  6,000  al 
signor  chirurgo  Giacomo  P.  fu  chirurgo  A.,  nato,  e resi- 
dente in  , qui  pure  personalmente  costituito,  nella 

sua  qualità  di  tutore  della  damigella  Teresa  G.,  e ciò  iu 
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saldo  della  dote  di  simil  somma  stata  alla  medesima  lasciata 
dal  comun  genitore  medico  Giacomo  G.,  come  da  testamento 
del  23  novembre  1821,  rogato  Raiani  (insinuato  in  questa 
città  il  20  successivo  dicembre,  col  pagamento  di  lire  6 
cent.  10),  e lo  stesso  signor  chirurgo  P.  come  che  non  gli 
sarebbe  dal  consiglio  di  famiglia  di  detta  minore  stata  in- 
terdetta la  facoltà  di  esigere  capitali  spettanti  alla  mede- 
sima, ha,  stante  un  tale  pagamento,  quitato,  come  quita  i 
signori  fratelli  G.  per  dette  lire  6,000,  con  promessa  di 
nulla  più  chiedere,  meuo  permettere  che  da  altri  chiesta 
sia  cosa  alcuna  a tale  riguardo,  a pena  de’  danni  e spese, 
ed  ha  inoltre  acconsentito,  come  acconsente,  che  cancellata 
sia  Tiscrizione  ipotecaria  stata  presa  contro  i delti  signori 
fratelli  G.  all’uffizio  delle  ipoteche  di  Vercelli  il  13  giugno 
1821,  volume  49,  casella  252  del  registro  d’ordine,  e vo- 
lume 92  art.  16  di  quello  di  formalità,  autorizzando  quel 
signor  conservatore  a devenire  alla  relativa  cancellazione 
sui  di  lui  registri,  mediante  semplice  remissione  di  copia 
autentica  del  presente,  ritenuto  anche  che  coll’etTettuazione 
dell’infra  inteso  matrimonio  verrebbe  a cessare  la  pensione 
alimentaria  accennata  nella  relativa  nota.  Coll’obbligo  che 
lo  stesso  signor  tutore  chirurgo  P.  si  assume  di  fare  tutti  i 
necessari  incnmbenli  acciò  una  tale  cancellazione  ne  abbia  il 
suo  effètto. 

Successivamente  essendosi  iutesoe  conchiuso  matrimonio 
fra  la  prelodata  damigella  Teresa,  fu  medico  Giacomo  G., 
nata  in  , e residente  in  , ed  il  signor  Giacomo 

B.  , fu  Giovanni,  nato  e residente  in  , i me- 

desimi qui  pure  personalmente  costituiti  ed  assistiti  dai 
rispettivi  loro  tutori,  il  signor  chirurgo  Giacomo  P.  e Fio- 
renzio  G.  fu  Pietro,  nato  e residente  nella  città  di  Chivasso, 
ed  autorizzati  dai  verbali  di  cbnsiglio  di  famiglia  dei  24  e 
25  gennaio  corrente,  autentici  , infra  inserii,  stipu- 

lano e convengono  quanlo  segue: 

I signori  Giovanni  B.,  e damigella  Teresa  G.  assistita  ed 
autorizzata  come  sovra,  promettono  e si  obbligano  di  con- 
trarre legittimo  matrimonio  a semplice  richiesta  l’un  del- 
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l’altro , secondo  i riti,  e colle  solennità  prescritte  dalla 
Chiesa  cattolica. 

In  contemplazione  di  detto  matrimonio,  la  sposa  si 
costituisce  in  dote  lire  10,000,  delle  quali  lire  6,000  ven- 
nero qui  dal  signor  chirurgo  P.  di  lei  tutore,  e col  danaro 
come  sovra  esatto,  pagale  al  futuro  sposo,  stale  previa  ri- 
cognizione  ritirate,  e ritenute  dal  di  lui  tutore  signor  Fio- 
renzio  G.  alla  vista  e presenza  di  me  Notaio  e testimoni 
sottoscritti,  e le  altre  lire  4,000  verranno  pagale  tosto  che 
la  della  futura  sposa  avrà  realizzate  e conseguile  le  di  lei 
ragioni  sulla  materna  eredità. 

La  stessa  sposa  si  costituisce  inoltre  un  fardello  composto 
di  vari  effetti  a di  lei  uso  e portamento,  di  un  valore  di 
lire  2,000,  quale  però  sarà  considerato  come  fardello  ine- 
slimato,  e non  opererà  in  conseguenza  il  contralto  di  compra 
e vendita,  con  dichiarazione  che  tale  fardello  s’inLenderà 
entrato  nella  casa  del  futuro  sposo  coH'elFettuazione  di  detto 
matrimonio. 

In  ordine  ai  beni  dotali,  li  sposi  si  riferiscono  al  disposto 
del  Codice  civile,  salvo  però  quanto  a quelli  a favore  della 
sposa,  che  saranno  regolati  nel  modo  statuito  dal  consiglio 
di  famiglia  di  cui  nel  citato  verbale  del  24  Corrente,  cioè 
coll’aumento  della  metà.  . 

4.°  La  signora  sposa,  assistita  sempre  dal  detto  suo  tutore, 
e dietro  la  giudiciale  autorizzazione  contenuta  bei  surriferiti 
verbali  di  consiglio  di  famiglia,  ha  ristretto  e restringe  l’i- 
poteca legale  ad  essa  competente  per  la  dote  e beni  dotali 
surriferiti  sui  seguenti  stabili,  cioè: 

1. °  Prato  in  territorio  S.  Giorgio,  regione  prato  Doneo 
di  tavole  96,  piedi  3,  coerenti  il  signor  cavaliere  Filli,  il 
Ritano  e Domenico  Bnggio. 

2. °  Ivi  campo  e prato,  regione  Lupano  di  tavole  25, 
piedi  7,  coerenti  la  strada  che  tende  ad  Agliè,  altra  strada, 
lo  scaricatore,  ed  Antonio  Tebaudo. 

3. °  Campo  e prato  sulle  fini  di  Luceglio,  regione  Crosa, 
di  tavole  98,  coerenti  Giovanni  Chiavello,  Giovanni  Lolterse, 
Giovanni  Cbiaramonle,  Giorgio  Tronolo. 
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4. °  Pezza  alleno  sulle  fini  di  S.  Giorgio,  regione  Ridetto, 
di  tavole  69,  coerenti  Felice  Bertone,  via  vicinale,  Antonio 
Babando  e Francesco  Verrato. 

5. ®  Alleno  ivi,  regione  Mondisotto,  di  tavole  73,  coerenti 
Angelo  Fumo,  Francesco  Babando,  la  via  vicinale  e la  strada 
comune. 

6. ®  Alleno  ivi,  regione  Borsa,  di  tavole  44,  coerenti  Pietro 
Foglia,  avvocato  Miglio,  Francesco  Babando  e la  parrocchia 
di  S.  Giorgio. 

7. ®  Alleno  ivi,  regione  Ceriale,  di  tavole  71,  coerenti  gli 
eredi  di  Maurizio  Boggio,  la  via  vicinale,  Antonio  Babando 
e Bianchetti. 

8. ®  Alleno  ivi,  regione  Boccerossa,  di  tavole  137,  coe- 
renti Antonio  Babando,  il  torrente  Malesina,  Pietro  Reggio, 
e la  signora  Data. 

9. ®  Bosco  sulle  fini  di  Montalenghe,  regione  Giano,  di 
tavole  43,  coerenti  Giovanni  Bonat,  Antonio  Babando,  ed 
un  particolare  di  Montalenghe. 

10.  Pezza  bosco  sulle  tini  di  Cuceglio,  regione  di  Sondonile, 
di  tavole  62,  coerenti  Domenico  Lunet,  avvocato  Boggio,  e 
la  strada  comune. 

11.  L’orto  sulle  fini  di  S.  Giorgio,  regione  Borsa,  di  tavole 
8,  piedi  6,  coerenti  il  Regio  canale,  Caterina  Rigoletti,  ed 
Antonio  Babando. 

12.  Fabbrica  nel  borgo  di  S.  Giorgio,  Cantone  Molina, 
detto  Ayrale,  coerenti  Giuseppe  Feano,  Francesco  Babando, 
ed  il  signor  conte  Biandrate. 

13.  Altro  corpo  di  fabbrica  ivi,  coerenti  Antonio  Ba- 
bando, Antonio  Mena,  la  strada  pubblica,  Battista  Chiara- 
monte  e Giuseppe  Babando. 

Tutti  delti  beui  pervenuti  in  divisione  ai  futuro  sposo 
con  instrumento  gindiciale  del  3 aprile  1841,  rogalo 
, insinualo  a S.  Giorgio  il  19  stesso  mese,  col 
pagamento  di  lire  4 centesimi  3,  e descritti  al  lotto  terzo 
pertoccato  al  medesimo. 

14.  Altro  corpo  di  casa  posto  in  S.  Giorgio,  cantone  di 
piazza,  per  la  metà  ad  esso  signor  Babando  spettante,  anco 
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posseduto  io  comune  col  di  lui  fratello  Francesco,  coerenti 
la  pubblica  piazza.  Maria  Toscana,  speziale  Macario,  e la 
strada  pubblica. 

15.  La  metà  delle  giornate  19,  tavole  7,  ancor  indivise 
Coi  detto  di  lui  fratello,  in  una  sol  pezza  di  alteno,  e bosco, 
in  coerenza  della  cappella  di  S.  Carlo  detta  di  Raspagliè, 
Bartolomeo  Marghèrio,  ed  Antonio  Tapparo,  poste  in  terri- 
torio di  S.  Giorgio,  regione  Raspagliè,  facenti  parte  della 
cascina  denominata  la  Commenda. 

Su  quali  stabili,  che  si  dichiarano  franchi  e liberi,  Verrà 
iscritta  l’ipoteca  legale  a mente  della  Regia  legge. 

Si  dichiara  infine  che  tutti  i regali,  che  in  occasione  di 
(in  tale  matrimonio  venissero  fatti  alla  sposa,  saranno  di 
precipua  sua  spettanza. 

Lo  che  tutto  promettono  le  parli  di  attendere  ed  invio- 
labilmente osservare  a pena  de’  danni  e spese. 

£ richiesto  io  Regio  Notaio  collegiato,  ne  ho  ricevuto, 
letto  e pubblicato  il  presente  a chiara  e piena  intelligenza 
delle  parti,  e testimoni  tutti  meco  sottoscritti. 

E per  l'insinuazione  e tabellione  alia  Regia  Tariffa. 


INSERZIONI 


Verbale  di  consiglio  di  famiglia  (1) 
nell’inleresse  del  minore  Giovanni  B. 

L’anno  del  Signore  1842,  ed  al  del  mese  di 

, in  , ivigiudicialmente  avanti  1*111.“°  signor 

avv.  , giudice  per  S.  M.  di  questo  borgo,  e suo  Man- 
damento, nominalo  con  RR.  Patenti  del  , ed  appro- 

(I)  L’arl  916  dei  Codice  di  procedura  civile  a spiegazione  dell'ar- 
ticolo 262  del  Codice  civile,  prescrive  l’intervento  anche  del  segrelaro 
del  Giudice. 
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vaio  con  altre  senatorie  del  , debitamente  spedite, 

sigillate  e sottoscritte  Pron,  sostituito  segretaro  civile,  poste 
al  registro  12,  carte  374,  ad  opera  di  ine  segretaro  sosti- 
tuito infrascritto. 

Sia  noto  a chi  di  ragione,  essersi  contralti  sponsali  di 
futuro  matrimonio  tra  i signori  Giovanni  di  Giovanni  B.,  e 
damigella  Teresa,  fu  medico  Giacomo,’ nativo  di  , 

e quella  del  presente  Borgo , ove  ambi  risiedono,  colla 
rispettiva  assistenza  de'  loro  signori  tutori,  siccome  amen- 
due  i detti  contraenti  posti,  in  minorenne  età. 

Essersi  stabilito  che  delta  damigella  Teresa  G.  abbia 
per  dote  a dare  al  detto  futuro  sposo  la  somma  di  lire 
10/m.  oltre  un  fardello  inestimato,  ed  essersi  inteso  che 
le  dovesse  il  detto  futuro  sposo  far  l’aumento  nuziale  della 
metà  di  detta  dote. 

Desiderando  esso  signor  Giovanni  B.  che  l’ipoteca  legale, 
che  in  seguito  alla  relativa  constiluzione  di  dote  viene  ad 
avere  sul  suo  patrimonio  in  generale,  sia  ristretta  alla 
porzione  di  beni  sufficienti  per  far  cauta  detta  dote  ed 
aumento,  come  di  persuadere  detta  fidanzata  della  suffi- 
cienza e libertà  degli  stabili  su  de’  quali  abbia  ad  ascen- 
dersi la  relativa  ipoteca  , abbia  il  di  lui  signor  tutore 
Francesco  Golzio  fatto  chiamare  in  apposita  adunanza, 
come  persone  adatte  a dar  il  loro  giudizio  in  proposito,  i 
Signori  B.,  Francesco  di  Giovanni  L.,  Francesco  geometra 
del  vivente  Domenico,  fratello  il  primo,  e cugino  l’altro 
dal  canto  di  padre  di  detto  sposo. 

B.  signor  Francesco  fu  signor  Notaio  Giuseppe  T.,  Gia- 
como fu  Giuseppe  quai  amici  di  casa  ed  aventi  avuto 
abituali  relazioni  di  amicizia  colla  madre  di  detto  sposo, 
tutti  nativi  e residenti  in  questo  borgo,  ai  quali  signori 
comparenti  si  sono  anteposti  i seguenti  titoli  con  instanza 
di  voler  deliberare  in  proposito: 

1. °  Testamento  della  fu  Marianna  P.  vedova  L.  del  3 
settembre  1829,  ricevuto 

2. °  Testamento  del  fu  Francesco  Antonio  B.,  rogato 

, del  6 giugno  1835-  - 
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3. °  Testamento  della  fu  Teresa  T.  vedova  B.  del  18 
agosto  1840,  rogalo  G. 

4. °  lustramento  di  divisione  del  io  aprile  anno  scorso, 
rogato 

5. °  Atto  di  vendita  giudiciale,  rogato  Ripa,  del  9 marzo 
1832. 

6. °  Ed  in  fine  gli  stati  delle  ipoteche  state  inscritte  sul 
patrimonio,  e beni  pervenuti  a detto  futuro  sposo. 

Il  consiglio  di  famiglia  come  avanti  composto,  sotto  la 
presidenza  del  prefato  lll.mo  signor  Giudice  inesivamente  ai 
sovra  fatti  eccitamenti,  ha  preso  a considerare. 

Che  le  doti,  fardello  ed  aumento  obnuziale  tutto  compreso 
per  essere  ineslimato  il  fardello  ascende  alla  somma  di  lire 
15,000. 

E siccome  da  dette  produzioni  ampiamente  ne  consta  che 
il  signor  sposo  Giovanui  B.  si  trovi  d essere  proprietario  non 
solo  del  terzo  delia  cascina  ereditata  con  detto  testamento 
della  fu  Marianna  P.  L , del  valore  di  lire  10/m.  più  ; ma 
ancora  della  quarta  parte  della  cascina  detta  la  Commenda 
di  un  valsente  di  lire  30  m.  e più  comprensivamente  alla 
metà  del  corpo  di  casa  sito  in  questo  borgo,  come  ne  risulta 
dal  predetto  testamento  ricevuto  , del  fu  di  lui  avo. 

Che  se  dagli  stati  ipotecari  sovra  esibiti  si  rilevi  che  la 
terza  della  cascioa  detta  di  Molinatto  non  sia  gravala  da 
alcuna  inscrizione  ipotecaria,  e serva  di  già  a render  sicura 
la  somma  dotale  anzidetta,  non  possuno  perù  presentare 
alcun  ostacolo,  nè  lasciar  dubbio,  che  sia  per  essere  egual- 
mente cauta  ogni  maggior  ragione  e costituirsi  in  favore  di 
delta  fidanzata  quelle  che  compaiono  tutta  esistere  sui  beni 
ercditarii  da  detto  Francesco  Antonio  e detti  della  Com- 
menda constando  da  detto  inslrumento  di  divisione,  testa- 
mento del  6 giugno  1835,  ed  inslrumento  di  vendita  giu- 
diziale del  9 marzo  1832. 

l.°  Che  l'ipoteca  inscritta  in  favore  della  signora  Maria 
T.  vedova  del  fu  signor  Giuseppe  Antonio  B.  risieda  spe- 
cialmente sui  beni  ceduti  con  detta  divi  Aae  sul  lotto  primo 
perfoccato  al  sigaor  di  lei  figlio  Giuseppe  Antonio  B.,  e non 
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possa  afficere  quelli  de’  quali  si  (ratta  perchè  non  ebbe  la 
medesima  uou  ostante  la  sua  vedovanza  rinnovata  la  com- 
petente inscrizione,  e perchè  non  avrebbe  diritto  di  esperire 
su  quelli  in  discorso,  che  in  via  subordinata,  e così  nella 
total  mancanza  degli  stabili  pervenuti  al  signor  di  lei  figlio 
predetto. 

2.°  Che  essendo  predeceduta  l’Anna,  avendo  al  detto  fu 
di  lei  marito  ed  avo  del  signor  sposo  Francesco  Antonio  B. 
questi  dett  ivi  nominata  dote  lucrata  la  metà,  e ne  pagasse 
l'altra  metà  in  dominio  dei  figli  di  primo  letto  F.  Antonio 
in  seguilo  all’ultima  di  lei  disposizione,  e che  una  tal  dote 
non  possa  godere  di  presente  dì  alcun  privilegio  su  delti 
stabili,  per  non  essere  stata  neanco  dalla  medesima  ripe- 
tuta l'iscrizione. 

3 0 Che  per  la  morte  pervenuta  alla  madre  di  detto  sposo 
Teresa  T.  B.,  essendosi  le  di  lei  ragioni  trasfuse  ue’  di  lei 
figli,  questi  per  la  rispettiva  tangente  non  possono  che  ri- 
siedere sulla  porzione  dei  beni  ad  essi  come  avanti  pertoc- 
cati  in  successione  e susseguente  divisione,  e così  suscetti- 
bili per  la  concorrente  dovutasi  al  detto  signor  sposo  della 
presente  iscrizione. 

4.°  Che  se  di  nissun  riguardo  sia  quella  stala  presa  al 
numero  quarto  di  detto  stato  io  favore  <li  C>  brachino  C., 
siccome  eventuale,  tanto  meno  di  riguardo  sono  quelle 
inscritte  ai  numeri  quinto  e settimo  del  ridetto  stalo  in  fa- 
vore della  Caterina  B.  Faiebrio,  e della  signora  Teresa  B , 
e suo  erede,  perchè  soltanto  apparenti,  e prodotte  da  sem- 
plice incuria  nel  sollecitarne  la  radiazione,  siccome  state 
compiutamente  estinte  coll’atto  giudiciale  predetto,  rogato 
, del  9 marzo  1832. 

Considerando  che  l’ipoteca  inscritta  in  favore  del  comu- 
ne di  questo  borgo  al  numero  sesto,  non  pesi  sui  beni  di 
detto  sposo  che  per  una  quarta  parte,  dovendo  la  relativa 
passività  , per  altra  quarta  parte  del  di  lui  signor  fra- 
tello e componente  Francesco  B.  e per  la  restante  metà  dal 
di  lui  cugino  signor  Giuseppe  Antonio  B.,  non  possasi  la 
relativa  somma  presentare , avuto  riguardo  al  cospicuo  pa- 

Sussi , Voi  IH.  31 
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trimonio  come  oggetto  valutabile  e capace  a render  meno 
che  sicure  le  doti  e ragioni  dolali  di  delta  signora  fidanzata. 

Considerando  in  fine  che  il  signor  sposo  possegga  i detti 
stabili  pacificamente  da  anni  30  e più  a questa  parte,  giunto 
il  tempo  de'  di  lui  autori,  e che  questi  non  ebbero  in  loro 
vivente  ad  esercire  veruna  carica  di  tutore  o curatore  di 
persone  minori  interdette,  assenti  e simili;  nè  avuta  ammi- 
nistrazione di  corpi  stabilimenti  privilegiati,  e che  in  fronte 
ai  diritti  di  usufrutto  competenti  all’  interdetto  del  di  lui 
genitore  Giovanni  B.  non  colpienti  che  per  una  sesta  parte 
il  lotto  spettante  allo  sposo,  si  trovino  ad  essere  nel  piti 
ampio  modo  cautelate  le  doti  e ragioni  dolali  di  cui  si  tratta. 

Il  consiglio  di  famiglia  nelle  persone  premesse  presieduto 
dal  prefato  signor  Giudice , avvisando  di  lunga  mano  certa 
la  signora  fidanzala  per  le  sue  doti  e ragioni  dotali,  ha 
autorizzato,  come  autorizza  il  futuro  sposo  Giovanni  B.  ed 
a contemplazione  di  matrimonio  colla  damigella  Teresa  G , 
inteso  ad  acconsentire  che  l’ ipoteca  legale  competente  a 
questa  in  seguilo  al  contratto  di  matrimonio  il  quale  sta  per 
accostarsi  sia  presa  : 

1. °  Suiti  beni  componenti  il  terzo  lotto  della  cascina 
detta  di  Moìinetto  e del  valore  di  lire  1,144  cent.  83. 

2. °  Sulla  metà  proindivisa  posseduta  col  di  lui  fratello, 
e comparente  Francesco  B.  della  casa  sita  in  questo  borgo 
e cantone  di  piazza  del  peritato  valore  di  lire  5|m. 

3. tì  Sulla  metà  delle  giornate  19,  tavole  7 del  valore  di 
lire  13,422  situate  in  territorio  di  , ed  alla  regione 
detta  di  , facienti  parte  della  cascina  della  Commenda, 
come  sovra  proindivisa  posseduta  col  signor  di  lui  fratello. 

Del  che  tutto  se  ne  sono  concesse,  come  se  ne  concedono 
dal  prefalo  signor  giudice  le  opportune  testimoniali , con 
essersi  lutti  quali  sovra,  previa  lettura  e conferma,  sotto- 
scritti. 
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FORMOLA  CCLXXXIX. 

Verbale  di  consiglio  di  famiglia  nell’  interesse  della 
minore  damigella  Teresa  G. 

L'anno  del  Signore  , ed  alti  , del  mese  di  gennaio 
in  , ivi  giudicialmcnle  avanti  FUI.  signor  avv.  , 

giudice  per  S.  M.  di  questo  borgo  e mandamento,  nominato 
con  Regia  Patente  del  43  maggio  ecc.  ecc. 

Informata  la  damigella  Teresa  fu  signor  medico  Giacomo 
G.  nativa  di  B.  ed  in  questo  borgo  domiciliata,  che  in  di- 
pendenza degli  sponsali  di  futuro  matrimonio  per  essa  de- 
bitamenle‘autorizzata , contratti  col  signor  Giovanni  di 
Giovanni  B.  del  pari  debitamente  autorizzato,  abbia  con 
verbale  del  giorno  di  ieri  ottenuta  la  facoltà  da)  di  lui  con- 
siglio di  famiglia,  che  la  di  lei  dote,  c ragioni  dolali  ve- 
nissero in  di  lei  garanzia  assicurale  su  cerli  determinati 
fondi  stabili  in  tal  verbale  declinati  e fatta  prova  della  loro 
libertà,  c sufficienza  pel  servizio  di  dette  di  lei  doti  e ra- 
gioni dotali,  abbiano  richiesto  di  venire  autorizzali  ad  ac- 
consentire alla  restrizione  dell’ipoteca  legale  generale,  com- 
petente suiti  stabili  in  detto  atto  descritti  a termine 
dell'art.  2264  del  Cod-  civile,  indicando  come  persone  atte 
a dare  su  di  ciò  il  loro  sentimento  i signori, 

Sacerdote  Pietro  di  Giacomo  P.  di  lei  cubino  dal  canto 
di  madre,  B.  Felice  del  vivente  Vittorio,  B.  Cesare  del  vi- 
vente Giorgio  Domenico  e 

M.  signor  speziale  Giuseppe  fu  Valentino,  il  secondo  per 
lato  materno  e gli  ultimi  due  per  lato  paterno  per  difetto 
tanto  dell’una  che  dell’altro  canto  di  rispettivi  parenti,  e 
cosi  quali  aventi  avuto  relazioni  d’amicizia  colla  famiglia 
di  detta  richiedente  tulli  nativi  e residenti  in  questo  borgo 
meno  del  signor  M.  nativo  di 

Che  avuta  qui  la  presenza  de’  prenunciati  signori  consi- 
glieri, siansi  da  noi  informati  dell’inslanza  come  sovra  dalia 
predetta  futura  sposa  fattaci,  e dopo  d’aver  loro  data  chiara 
lettura  si  del  verbale  di  famiglia  nell’interesse  dello  sposo 


Digitized  by  Googte 


484 

rogatosi  nel  giorno  di  ieri  sì  decitoli  tutti  in  esso  dettati  e 
riferiti,  si  sono  i medesimi  eccitati  a dare  il  loro  sentimento. 

1 signori  congregali  dopo  d’aver  presa  esatta  conoscenza 
tanto  de’  titoli,  che  del  verbale  di  famiglia  succennati  , 
ritenendo  come  esatte  e fondale  tutte  le  osservazioni , rilievi 
e circostanze  addotte  nel  più  volle  menzionato  verbale  di 
famiglia  dal  giorno  di  ieri,  anzi  adottando  pienamente  ed 
in  ogni  sua  parte  le  medesime,  ad  un  suffragio  sono  en- 
trati in  sentimento,  che  la  predetta  signora  damigella  Te- 
resa G.  abbia  ad  acconsentire  alle  restrizioni  dal  di  lei  si- 
gnor futuro  sposo  deliberate  sì  e come  trovansi  espresse 
nella  ripetuta  congrega,  certi  i medesimi  non  possa  detta 
signora  sposa  temere  nè  danno,  nè  pregiudizio  di  sorta 
a Icona. 

Quali  cose  ravvisando  il  signor  chirurgo  Giacomo  P.  tu- 
tore di  detta  signora  damigella  G.  commendevoli,  nè  di 
alcun  pregiudicio  per  la  medesima,  vi  ha  prestato  come 
presta  l’opportuno  consenso  suo  alla  domanda  ed  inslanza, 
come  alle  deliberazioni  sovra  prese. 

Ad  un  qual  sentimento  dopo  d'aver  noi  Giudice  colla 
dovuta  maturità  esaminale  e bilanciate  le  cose  tutte,  ac- 
costandoci ed  accogliendo  l’instanza  dalla  predetta  signora 
damigella  G.  fattaci , abbiamo  autorizzala  come  autoriz- 
ziamo h medesima  ed  a contemplazione  deH’inleso  matri- 
monio che  l’ipoteca  legale  generale  competente  in  seguito 
al  contratto  di  matrimonio  che  sta  per  contrattare,  sia  ri- 
stretta ai  beni  stabili  posti  in  questo  territorio  e suoi  con- 
tini ed  ampiamente  descritti  nell’adunanza  di  ieri  tenutasi 
nell’interesse  del  signor  sposo. 

E di  ciò  tutto  se  n’è  concesso  come  se  ne  concede  pub- 
blico atto. 

E precedente  lettura  c conferma  si  sono  tutti  sottoscritti. 

Sentenza  del  II.  Senato  di  Piemonte. 

Avendo  noi  a pagina  305  e seguenti  del  presente  volu- 
me riferita  la  sentenza  dal  Tribunale  di  Prefettura  sedente 
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in  Torino  proferta  addi  4 giugno  1839,  a relazione  del  si- 
gnor assessore  Crettin  nella  causa  Bocca  contro  Bocca  intorno 
alla  validità  o non  del  testamento  segreto  del  signor  Dome- 
nico Bocca,  ed  avendo  il  K.  Senato  di  Piemonte  emendala 
quella  seuteoza  in  grado  d’appello,  e dichiarato  valido  il 
testamento  che  il  Tribunale  aveva  giudicato  nullo,  crediamo 
indispensabile  il  riferire  quivi  la  sentenza  in  appello  per 
norma  dei  signori  Notai,  ed  a più  retta  intelligenza  dell’ar- 
ticolo 751  del  Cod.  civile  in  ordine  all'atto  di  presentazione. 

Nella  causa  d’appellazione  di  Giuseppe  c Gabriele  padre 
e figli  Bocca. 


Contro  Felice  Bocca. 

11  Senato,  sentite  le  parti  nelle  loro  conclusioni,  e*  re- 
lazione; 

Atteso  che  in  diritto  l’art.  751  del  Cod.  civ.  prescrive 
in  ordine  alla  presentazione  del  testamento  segreto,  come 
formalità  sostanziali,  senza  le  quali  l’atto  mancherebbe  della 
legale  sua  esistenza,  che  il  testatore  presenti  chiusa  e sigil- 
lata, o faccia  chiudere  e sigillare  in  presenza  del  Notaio  e 
di  cinque  testimoni  la  carta  in  cui  sta  scritto  il  testamento 
a quella  che  le  serve  d’involto:  che  dichiari  al  Notaio  in 
presenza  de’  testimoni,  che  il  contenuto  in  quella  carta  è 
il  suo  testamento;  che  questa  carta  sia  dal  testatore, sempre 
in  presenza  dei  testimoni,  consegnata  al  Notaio,  il  quale  sulla 
carta  medesima  scriva  l’atto  della  fatta  consegnazione,  fa- 
cendo espressa  menzione  della  dichiarazione  del  testalore  ; 
che  il  Notaio  faccia  inoltre  menzione  che  la  carta  fu  pre- 
sentata chiusa  e sigillata,  ovvero  che  fu  chiusa  e sigillata 
nell’atto  della  presentazione,  indicando  anche  il  numero 
degli  apposti  sigilli  ; che  l'atto  sia  sottoscritto  dal  testatore, 
dal  Notaio  e da  tre  almeno  dei  testimoni,  e che  tutto  ciò 
sia  fatto  di  seguito,  e senza  divertire  ad  altri  atti  ; 

• Che  in  fatto  l’atto  di  presentazione  del  testamento  del 
Domenico  Bocca  sta  così  scritto: 

<<  Avanti  di  me  regio  Notaio,  ed  alla  presenza  dei  testi- 
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» moni  si  è personalmente  conslituito  il  Domenico  Bocca, 

> il  quale  alla  presenza  di  detti  testimoni  ha  presentato  e 
» presenta  a me  Notaio  un  piego  in  forma  di  lettera  sigillato 
» al  dorso,  in  tre  siti  con  cera  lacca  rossa  di  Spagna  con 

> sigillo  portante  le  lettere  iniziali  D.  B.  in  campo  ovale, 
b e la  leggenda  dal  lato  opposto  diccntc  Testamento  di  me 
b Domenico  Bocca,  il  quale  piego,  o carta  dichiara  a me 
b Notaio  contenere  il  suo  testamento  scritto  da  persona  di 
» sua  confidenza,  e da  lui  sottoscritto  ad  ogni  facciala,  il 
■>  quale  vuole  che  abbia  l’intiera  sua  esecuzione,  instando 
b ritirarsi  da  me  Notaio  un  tale  piego  per  essere  inserto 
9 nel  mio  minntaro,  e dissigillato  da  me  dopo  di  sua  morte 

> giusta  il  disposto  del  codice  civile,  una  quale  instanza 
n inseguendo,  ho  io  regio  Notaio  ritirato  tale  piego  come 
b sovra  descritto,  che  ho  incluso  e sigillato  in  mezzo  a que- 
v>  sto  foglio,  coll’apposizione  di  sei  sigilli  su  cera  lacca 
b rossa  di  Spagna,  eguali  a quello  suddescritto  statomi  pre- 
b sentalo  dal  detto  testatore,  e richiesto  io  Notaio  a riee- 
b vere  il  presente  atto,  ho  il  medesimo  ricevuto,  letto  e 
b pronunciato  a chiara  ed  iutelligibiie  voce  alla  presenza 
b di  detti  testatore  e testimoni  che  tutti  si  sono  meco  sol- 
toscritti  « ; 

« Che  raffrontato  il  disposto  dal  citato  art.  751  col  con- 
tenuto nell’atlo  di  presentazione  del  testamento  Bocca,  si 
fa  manifesto,  come  tutte  le  formalità  da  quello  prescritte 
furono  in  questo  adoperale  in  un  modo  se  non  afTalto  iden- 
tico, quanto  meno  abbastanza  equipollente,  certo  ed  ade- 
( piato  al  voto  della  legge; 

« Che  in  effetto  l’atto  di  presentazione  fa  fede  che  il 
testatore  dopo  essersi  personalmente  costituito  avanti  al 
Notaio  ed  ai  testimoni,  in  presenza  di  questi  presentò  allo 
stesso  Notaio  un  piego  sigillato,  c dichiarò  che  in  quello  si 
conteneva  il  suo  testamento  come  prescrive  la  legge,  che 
fece  instanza  al  Notaio  di  ritirare,  e che  questi  ritirò,  come 
prescrive  la  legge,  tale  piego; 

« Che  detto  piego  fu  dal  Notaio  incluso  in  mezzo  al  fo- 
glio di  carta  in  cui  fu  scritto  l’atto  di  presentazione,  e fu 
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a Mietile  della  legge  sigillato  con  numero  sei  sigilli  eguali 
a quelli  che  servivano  pel  sigillamento  del  piego  preservato 
e che  l’alto  dopo  essere  slato  ricevuto  dal  Notaio,  e dallo 
stesso  letto  e pubblicato  alla  presenza  del  testatore  e dei 
testimoni,  fu  pure,  come  prescrive  la  legge,  da  tutti  sot- 
toscritto; • 

<i  Che  l’osservazione  che  si  fa  in  contrario,  che  cioè  nel- 
l’atto di  presentazione  del  testamento  non  fu  fatta  menzione 
della  presenza  dei  testimoni  tante  volte,  quante  1 a fa  l'ar- 
ticolo 751,  riesce  affatto  insignificante  quando  si  consideri 
che  non  altro  si  fu  l’oggetto  di  questo  specifico  dettaglio 
di  cose  salvo  che  quello  di  far  conoscere  che  il  contesto 
intiero  dell’atto  doveva  essere  esteso  alla  presenza  dei  te- 
stimoni, onde  impedire  che  al  vero  fosse  dolosamente  so- 
stituito un  testamento  supposto; 

« Che  intanto  si  è fatta  in  detto  articolo  replicata  men- 
zione dei  testimoni,  in  quanto  che  esso  fu  ridotto  in  altret- 
tanti distinti  ed  isolati  paragrafi,  quante  souo  le  solennità 
da  cui  volevasi  fosse  accompagnato  il  testamento  , e che 
non  è prescritto,  ne  quindi  necessario  che  si  adoperino  le 
strette  o letterali  locuzioni  usate  dallo  stesso  articolo,  ma 
bastano  le  equipollenti  le  quali  valgano  ad  assicurare  l’os- 
servanza delle  prescritte  formalità,  e la  identità  della  scheda; 

« Che  questa  equipollenza  di  espressioni  si  riscontra  in- 
dubitatamente nel  controverso  atto  di  presentazione,  il  quale 
scevrato  dalie  frasi  intermedie  che  non  hanno  tratto  alla 
sostanza  delle  formalità,  e per  nulla  interrompono  il  con- 
testo dell’atto,  si  vede  scritto  in  un  solo  ed  unico  periodo 
e fa  prova  che  questo  fu  scritto  alla  presenza  del  te- 
statore e dei  testimoni,  per  modo  che  la  semplice  di  lui 
lettura  persuade  che  il  testatore,  i testimoni  ed  il  Notaio 
furono  in  tatto  il  di  lui  contesto  inseparabili,  ed  esclude 
ogni  possibile  allontanamento  anche  momentaneo  di  tutti, 
o di  taluno  di  detti  testimoni,  ed  ogni  possibile  surroga- 
zione di  altra  carta  a quella  presentala  dal  testatore; 

« Che  rivendicato  così  il  testamento  di  Domenico  Bocca 
dai  vizii  di  nullità  che  se  gli  opposero  dal  Felice  Bocca, 
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resta  che  si  ripari  la  sentenza  che  li  riconobbe  per  sussi- 
stenti, e che  si  richiami  uel  pieno  suo  essere  il  testamento 
suddetto; 

« Per  questi  molivi  ha  dichiaralo  c dichiara  essersi  bene 
pel  Giuseppe  e Gabriele,  padre  e figlio  Bocca,  appellato 
dalla  sententi  del  Tribunale  di  Prefettura  di  questa  città 
4 giugno  1859,  e male  colla  medesima  giudicato,  e quella 
riparando,  non  ostare  alla  validità  dell'atto  di  presentazione 
del  testamento  del  Domenico  Bocca,  18  aprile  1838,  i mo- 
tivi di  nullità  dal  Febee  Bocca  in  atti  opposti;  spese  com- 
pensale » . 

Torino,  il  15  dicembre  1840. 

Mostiglio  P.  P. 

Or  erigo  Relatore. 

FORMOLA  CCXC. 


Vendita  di  un  bastimento  secondo  le  forme  prescritte 
dall' art  210  dtl  Cod.  di  commercio. 

L’anno  ecc. 

Sono  personalmente  comparsi  il  sig.  E.  D.  del  fu 
nato  armatore  ed  il  sig.  R.  B.  del  fu  com- 
merciante, nato  in  ove  amendue  sono  domiciliati  : 

Ameudue  sono  muniti  della  voluta  patente  per  la  cor- 
rente annata,  iscritte  quella  del  sig.  E.  D.  al  numero 
e quella  del  sig.  R.  B.  al  numero 

Li  medésimi  richiedono  me  R.  Notaio  di  far  constare 
per  alto  pubblico  delle  seguenti  loro  dichiarazioni  e stipu- 
lazioni. 

Il  prefato  sig.  E.  D.  in  virtù  del  presente  dichiara  di 
vendere  come  vende  al  sig.  R.  B.  predetto  un  bastimento 
a due  ponti,  doppiato  in  rame  nella  sua  parte  inferiore, 
denominato  il  Nettuno  della  capacità  di  cinquecento  ton- 
nellate con  tutte  le  sue  alberature,  gomene,  cordaggi,  an- 
core navicelli  ed  attrezzi  : insemina  con  lutti  i suoi  acces- 
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sori  niente  escluso  nè  riservato  e sì  e come  trovasi  indi- 
cato nella  specifica  nota  dalle  parli  sottoscritta  che  s’inserisce 
al  presente  per  farne  parte  integrante. 

Dichiara  il  venditore  essere  tale  bastimento  di  sua  pro- 
prietà in  virtù  dell’acquisto  fattone  dal  sig.  per 

atto  debitamente  insinuato  (oppure  per  averlo  egli 
stesso  fatto  coslrurre  dal  sig.  nel  cantiere  di  ) 

Quale  bastimento  esiste  attualmente  nel  porto  o rada  di 
( oppure  in  viaggio  per  Lima). 

Promette  il  venditore  la  piena  libertà  del  bastimento 
da  ogni  vincolo  o privilegio,  con  facoltà  al  compratore  di 
disporne  dal  giorno  d’oggi  in  poi  come  di  cosa  sua  propria 
libera  e franca  d’ogni  debito  o peso. 

Il  detto  sig.  R.  B.  accetta  questa  vendila  la  quale  è fatta 
al  prezzo  di  lire  che  egli  paga  quivi  in  tanti  biglietti 
della  Banca  Nazionale  al  sig.  E.  D.  che  li  ritira,  previa  ri- 
cognizione  loro,  e dà  definitivo  e legale  scarico. 

La  vendila  va  inoltre  soggetta  alle  seguenti  condizioni: 

1. °  Il  compratore  accetta  il  bastimento  con  tutti  i suoi 
accessori  senza  eccezione  nè  riserva; 

2. °  Si  obbliga  di  osservare  gli  impegni  in  corso,  presi 
dal  venditore  col  capitano  dello  stesso  bastimento  sig. 

e coll’equipaggio  del  medesimo,  sì  e come  risultano  dalle 
relative  capitolazioni  che  quivi  il  sig.  E.  D.  rimette  al  si- 
gnor R.  B. 

3. °  Che  tutte  le  spese  del  presente  siano  a carico  del 
compratore. 

Le  parti  per  ogni  effetto  che  di  ragione  eleggono  domi- 
cilio nello  studio  di  me  Notaio 

E previa  lettura  ecc. 
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Retrovendila  di  stabili  dal  signor  Giuseppe  D.  a Giu- 
seppe G.,  per  lire 

Fendila  di  altri  stabili  dal  Giuseppe  G.  ai  signori  An- 
gelo e Ferdinando  fratelli  li.,  per  lire 

Vendita  pure  di  stabili,  colla  riserva  di  riscatto,  dallo 
stesso  G.  alti  stessi  fratelli  B.,  per  lire 

L’anno  del  Signore,  ecc. 

Ivi  avanti  me  Regio  Notaio  ecc. 

Si  premette  in  fatto,  che  con  iuslrumento  del  , 

rogato  , insinuato  in  , il  , col  pagamento  di 
lire  , Giuseppe  G.  abbia  fatto  vendila  al  signor 

Giuseppe  D.  di  un  corpo  di  casa,  stalla,  travate,  erotta, 
aia,  orto,  e campo  attiguo,  di  tavole  circa,  posto 

nel  territorio  di  , sezione  , regione  , fra  lo 
coerenze  (si  descrivono  le  coerenze),  e meglio  come  il 
tutto  trovasi  descritto  in  detto  instrumento,  mediante  il 
prezzo  di  lire  , colia  riserva  del  riscatto,  pendenti 

anni  allor  prossimi,  quali  sarebbero  in  scadenza  con 

tutto  il  giorno  d’oggi. 

Che  il  detto  G.  all’oggetto  di  riscattare  i detti  caseg- 
giati e beni,  abbia  inteso  la  vendita  di  alcuni  altri  suoi 
beni  a favore  dei  signori  Angelo  e Ferdinando  fratelli  B. 
del  fu  , ed  essendosi  intesi  i patti  e clausole  del 

contratto,  quali  volendo  far  risultare  per  atto  pubblico,  si 
sono  qui  avanti  me  Notaio,  ed  alla  presenza  degl'infrascritti 
• testimoni. 

Personalmente  costituiti  Giuseppe  G.,  fu  Giuseppe,  nato 
e residente  in  , signor  Giuseppe  D.  fu  Michele  del 

luogo  di  , e dimorante  in  , e li  signori  Angelo  e 
Ferdinando  fratelli  B.  nati  e dimoranti 

I quali  affermando  la  fatta  narrativa,  in  dispositiva  ri- 
ducendo la  medesima,  in  sua  esecuzione  convengono  quanto 
segue  : 

l.°ll  signor  Giuseppe  D.  ha  col  presente  retroceduta. 
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come  retrocede  e retrovende  a favore  del  Giuseppe  G., 
gli  stabili  tutti  descritti  e designati  nel  citato  instrumento 
del  , reinvestendone  il  medesimo  di  tutti  e singoli,  i 
diritti  ad  esso  spettanti,  niente  escluso,  nè  riservato,  e come 
se  non  avesse  avuto  luogo  la  seguita  vendita,  con  promessa 
dell’evizione,  e libertà  pel  fatto  proprio  solamente,  e non 
altrimenti,  cosicbèil  G.  s’intenderà  ripristinato  nelle  ragioni 
di  proprietà  e possesso  dei  detti  caseggiati  e beni. 

2. "  La  detta  retrovendita  viene  fatta,  e si  fa  per  e 

mediante  la  somma  di  lire  , rilevare  del  capitale  di 
lire  , stato  pagato  pel  prezzo  di  detti  stabili,  e degl’in- 
teressi decorsi  su  detta  somma,  c non  pagati,  che  tennero 
luogo  di  fitto  degli  stessi  beni  stati  ognora  usufruiti  dal 
detto  G.,  quale  somma  di  lire  venne  qui  sborsata  e 
numerata  dai  detti  fratelli  B.,  in  iscarico  del  G.,  ed  io  conto 
prezzo  degli  stabili,  di  cui  nella  infrascritta  vendila  e,  pre- 
via ricognizione,  e nuova  rinumerazione  di  detta  somma 
di  lire  , venne  la  medesima  ritirata,  e ritenuta  da) 
signor  Giuseppe  D.,  alla  vista  e presenza  di  me  Notaio,  e 
signori  testimoni  sottoscritti,  e nel  mentre  il  detto  signor 
D.  quita,  e libera  il  G.  pei  corrcspettivo  di  detto  riscatto, 
ha  surrogato  e surroga  i signori  fratelli  B.  in  tutti  indi- 
stintamente i di  lui  diritti  d’ipoteca  nascenti  da  detto  in- 
strumento, e segnatamente  in  quella  presa  alla  Conserva- 
toria di  , e provincia  sotto  il  , volume  , 

articolo  , autorizzando  il  signor  Conservatore  a 

devenire  all'opportuna  annotazione  , ed  emarginazione  sui 
registri  del  suo  uffizio  per  l’efTetlo  di  una  tale  surrogazione, 
e ciò  a cautela  dell’evizione  e libertà,  che  viene  a promet- 
tersi, come  infra  dal  G.  ai  delti  fratelli  B.  per  i beni,  di 
cui  se  ne  è intesa  la  vendita. 

r 

3. °  Il  detto  G.  ha  quivi  venduto,  ceduto,  ed  alienato, 
come  vende,  cede,  ed  aliena  a favore  dei  sunnominati  si- 
gnori Angelo  e Ferdinando  fratelli  B.,  fu  Francesco,  nati  e 
recidenti  in  , i seguenti  stabili  posti  sul  territorio  di 

, cioè  : 

l.°  Campo  nella  sezione  , descritto  in  mappa  ai 
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numeri  , del  quantitativo  di  tavole  circa,  fra 

le  coerenze  (e  si  descrivono),  state  contrattate  in  ragione 
di  lire  , caduna  tavola. 

2. °  Altra  pezza  campo,  già  alleno,  in  cui  vi  esistono 

diverse  piante  noci,  posta  nella  sezione  , di  tavole 
circa,  descritta  in  mappa  coi  numeri  , fra  le  coerenze 
(si  descrivono),  convenuta  al  prezzo  di  lire  , per 

caduna  tavola. 

3. °  Pezza  prato  di  tavole  , posta  nella  sezione 

, indicala  in  mappa  coi  numeri  , fra  le  coerenze 

(si  descrivono),  convenuta  al  prezzo  di  lire  , per  ca- 

duca tavola. 

4. °  Bosco,  vigna  e prato,  sezione  , descritta  ai 
numeri  di  mappa  , del  quantitativo  di  tavole 
circa,  fra  le  coerenze  (e  si  descrivono). 

5. °  E finalmente,  pezza  prato,  sezione  , di  tavole 
, divisa  in  due  pezze,  descritta  in  mappa  ai  numeri 
, fra  le  coerenze,  ecc. 

Salve  a tutti  i beni,  veriori  coerenze,  ed  indicazioni, 
quali  benché  mnmesse,  o variate,  non  pregiudicheranno  la 
validità  della  presente  vendita,  riferendosi  le  parti  a quanto 
resta  designato  nel  pubblico  cadastro,  e ciò  a maggior  spe- 
cificazione dei  medesimi. 

Di  quali  stabili  tutti,  colle  ragioni  ad  essi  inerenti,  niente 
escluso  nè  riservalo,  e si  c come  vennero  goduti  e posse- 
duti dal  venditore,  e di  lui  autori,  e col  diritto  d’  acqua 
per  la  loro  irrigazione,  spogliandosene  il  ti.,  ne  ha  investito, 
e ne  investe  i signori  fratelli  B.,  colla  clausula  abdicativa, 
e translativa  di  dominio  e possesso,  salvo  del  riscatto  in- 
fraspecificato  per  le  pezze  descritte  ai  numeri  , pro- 
mettendone il  venditore  la  più  ampia,  ed  indistinta  evizione 
tanto  di  diritto,  che  di  fatto,  che  la  libertà  da  ogni  vincolo 
d'ipoteca,  o peso  qualunque,  salvo  di  quelli,  che  col  pre- 
sente vengono  ad  estinguersi , e dell’  ipoteca  legale  a fa- 
vore della  moglie  del  venditore  rilevante  a lire  , e 
di  un’  altra  di  lire  , a favore  di  certo  G.,  che  il 

venditore  dichiara  non  ufTìcerla  , e non  conoscerne  la 
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causale  , per  il  che  ciò  non  di  meno  resta  anche  infra 
provvisto. 

6.°  La  vendita  di  delti  beni  viene  fatta  e si  fa  al 
prezzo  già  avanti  stabilito,  rapporto  alle  pezze  descritte  ai 
numeri  , e che  pel  quantitativo  dichiarato,  forma  la 
somma  totale  di  lire  , e quanto  alle  pezze  descritte 

alti  numeri  , mediante  la  complessiva  somma  di 

lire  , a corpo,  e non  à misura,  faciente  io  tutto 

la  total  somma  di  lire  , le  quali  per  la  concorrente  di 
lire  , si  compensano  per  simile  somma  già  dalli  detti 
signori  fratelli  B.  avanti  sborsata,  numerata,  e ritirata  dal 
signor  D.,  per  correspellivo  della  retrovendita,  di  cui,  in 
primo  luogo  del  presente  contratto;  lire  , il  venditore 
delega  gli  acquisitori  di  pagarle  per  suo  conto  e scarico 
alla  Teresa  P.,  moglie  di  Pietro  D.,  per  le  cause  risultanti 
dalla  nota  ipotecaria  del  , volume  , articolo  , 
e le  rimanenti  lire  , furono  qui  dalli  stessi  signori  fra- 
telli B.  sborsale,  e numerate,  e previa  rinumerazione  riti- 
rate, e ritenute  dal  G.,  alla  vista,  e presenza  di  me  Notaio, 
ed  infrascritti  signori  testimoni. 

£ ciò  stante,  quest’ultimo  quita,  e libera  definitivamente 
i signori  acquisitori  pel  correspellivo  dei  detti  stabili. 

7.°  Le  parti  convengono  inoltre  quanto  segue: 
l.°  Tutti  i frutti  ancora  pendenti  della  corrente  annata 
rurale  spetteranno  agli  acquisitori  signori  B.  fratelli,  riser- 
vato solo  al  G.,  il  fieno  ricetta  esistente  nelle  pezze  prato 
cadenti  in  vendita,  ben  inteso,  che  il  taglio  di  detto  fieno 
dovrà  effettuarsi  ne'  tempi,  e modi  portati  dalla  consuetudine 
del  luogo,  e conte  si  praticherà  ne’  luoghi  circonvicini. 

2 ° Resta  riservala  la  facoltà  al  Giuseppe  G.,  di  riscat- 
tare le  pezze  descritte  ai  numeri  , e cosi  quelle  notate 
in  mappa  ai  numeri  , e fra  tutto  il  , dell’anno  , 
mediante  il  rimborso  del  pattuito  corrispettivo  in  lire  , 
spese  del  presente  contratto,  rapporto  alla  vendita  di  tali 
beni,  non  che  qualunque  altra  relativa,  che  fosse  per  farsi 
dagli  acquisitori,  onde  assicurarsi  del  fattone  acquisto,  con 
dichiarazione,  che  tal  termine  trascorso,  senza  che  siasi 
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effettuato  un  tale  riscatto,  tali  beni  passeranno  in  pieno 
ed  irrevocabile  dominio  dei  signori  fratelli  B.,  sì  e come 
vennero  vendute  le  altre  pezze  ai  numeri. 

3. °  Si  dovrà  far  procedere,  entro  il  termine  di  , 

prossimi,  a spese  del  G.  alla  misura  dei  beni  venduti  senza 
riserva  di  riscatto,  e riconoscendosi  un  maggiore  o minore 
quantitativo,  le  parti  dovranno  rispettivamente  buoniiicarsi 
in  ragione  dello  stabilito  prezzo,  con  patto  che  dovendo  i 
fratelli  B.,  rimborsare  qualche  somma  al  G.,  la  medesima 
rimarrà  presso  gli  acquisitori  slessi,  e verrà  scontata  sulla 
somma  voluta  pel  riscatto  dei  beni  venduli  sotto  una  tale 
riserva. 

4. °  In  fine,  a cautela  dell’evizione  avanti  promessa,  e 
delle  ipoteche  tuttora  esistenti  sui  delti  beni,  che  non  ven- 
gono ad  estinguersi  col  presente,  si  stabilisce,  che  sarà 
lecito  ai  signori  fratelli  B.,  di  prendere  apposita  inscrizione 
ipotecaria  sui  beni  stati  retrovenduti  dal  signor  D.  al  G., 
avanti  descritti,  come  quest’ultimo  vi  consente:  ben  inteso 
che.  tale  inscrizione  verrà  cancellata,  sempre  che  il  G.  di- 
mostri in  modo  legale  la  libertà  dei  detti  beni  come  sovra 
acquistali  dai  signori  fratelli  B.,  e con  patto,  che  il  G.,  debba 
tosto  effettuato  il  riscatto  suddetto,  far  restringere  sugli 
altri  beni  di  lui  propri  l’ipoteca  legale  della  di  lui  con- 
sorte, sotto  pena  che  sia  lecito  agli  stessi  fratelli  B.  di  far 
ciò  seguire  a spese  del  G. 

Tutto  quanto  sovra  si  dichiara  corrcspettivo,  e corre- 
lativo, ed  individuo,  e le  parli  ne  promettono  l’esatta  os- 
servanza, sotto  pena  di  stare  al  ristoro  di  ogni  danno  e 
spesa,  del  che  richiesto  io  Regio  Notaio,  ecc. 

E per  l’iDsinuazionc  e labcllione,  ecc. 

( Seguono  le  sottoscrizioni). 
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FORMOLA  CCXCII. 

Vendita  di  beni  immobili  spettanti  ad  un  minore. 

Processo  verbale  d'incanto  e di  deliberamento. 

L’anno  ecc. 

Si  premette  essere  addì  passalo  ad  altra  vita  il 

signor.  superstite  ad  esso  ed  ab  intestato  l'unico  suo 
Gglio  il  minore  A. 

11  consiglio  di  famiglia  con  deliberazione  del 
nominavagli  a tutore  il  suo  zio  paterno  il  sig.  B.  (essendo 
la  madre  del  minore  premorta  ai  marito)  ed  a protulorc 
il  signor  C. 

Accettalo  dal  tutore  l’ufljcio,  e prestato  il  giuramento , 
egli  consegnava  aU’uflìcio  di  la  successione  morendo 

dismessa  dal  padre  del  minore,  e ne  pagava  la  corrispon- 
dente tassa  come  da  ricevuta  del  in  data  dell! 

Essendo  stata  dall’inventaro  cui  lece  il  tutore  nelle  de- 
bite forme  procedere  sotto  li  a rogito  dimo- 

strata la  necessità  di  provvedere  al  soddisfacimento  di 
ragguardevoli  passività  ereditarie,  il  consiglio  di  famiglia 
con  deliberazione  delti  riconosceva  tale  necessità  e 

determinava  di  vendere  il  lenimento  proprio  del  minore 
denominato  il  Castello  situato  in  territorio  di 

Questa  deliberazione  veniva  omologata  dal  Tribunale  di 
prima  cognizione  sedente  in  con  apposito  decreto 

delli  in  cui  a seconda  dell’avviso  couforme  del  pub- 

blico Ministero  venivano  ammesse  ed  adottate  le  condizioni 
proposte  per  la  vendita  dal  consiglio  di  famiglia  nella  men- 
tovata ultima  sua  deliberazione  delli 

Colio  stesso  decreto  il  Tribunale  a seconda  dell’articolo 
938  del  Codice  di  procedura  civile  commetteva  la  perizia 
del  detto  lenimento  al  sig.  architetto  ed  a me  Notaio 
sottoscritto,  la  vendila  successiva  del  tenimento  medesimo 
con  lutti  i suoi  alti  accessori  o dipendenti. 

Il  prefato  sig.  architetto  fece  la  sua  relazione  di 
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perizia  previo  suo  giurameuto,  e la  medesima  depositò 
presso  di  me  Notaio  sottoscritto  a mente  dell'alinea  dell’ar- 
ticolo 939  del  Codice  predetto,  quale  perizia  ho  inserita 
nel  mio  minularo  corrente  a fog.  previa  registra- 

zione e pagamento  della  prescritta  relativa  tassa  od  emo- 
lumento, siccome  evincesi  dal  relativo  verbale  io  data  delli 
a me  rogato. 

A seconda  quindi  dell’avuto  incarico  ho  redatto  e fatto 
stampare  il  voluto  bando  per  la  vendita  e deliberamento 
del  lenimento  da  effettuarsi  a questo  giorno  ed  ora  nel 
mio  studio  situato  come  sopra  (art.  941  del  Codice  di 
procedura  civile).  (1). 

Il  verbale  di  relazione  io  data  del  dell’usciere  N.  N. 
da  me  sottoscritto  delegato  accerta  essersi  adempiute 
e rinnovate  debitamente  e nei  prescritti  termini  tutte  e 
singole  le  pubblicazioni  ed  aflìssioni  di  detto  bando  volute 
dall’art.  940  (2)  di  detto  Codice;  pure  di  notificanza  al 
detto  sig.  C.  protutore  a mente  dell’art.  942. 

(1)  Art.  941.  — Il  bando  dovrà  contenere: 

1.  La  enunciazione  del  decreto  che  ha  autorizzato  la  vendita; 

3.  La  designazione  della  natnra,  situazione  e misura  dei  beni,  e 
di  dne  coerenze  almeno; 

3.  L'indicazione  del  prezzo  fissato  dalla  perizia  sul  quale  I’  in- 
canto dovrà  aprirsi,  e delle  condizioni  sotto  cui  la  vendita  deve  es- 
sere fatta; 

4.  Il  nome,  cognome,  e domicilio  del  minore,  del  tutore  e del 
prolalore; 

5.  Il  nome  dell’uflizialo  incaricato  della  vendita; 

G.  11  giorno,  ora  e luogo  della  medesima. 

Art  94ì.  — Otto  giorni  almeno  prima  della  vendita  il  bando  dovrà 
essere  notificato  al  protutore  nella  conformità  stabilita  dall’art.  9i9  per 
tutti  gli  effetti  io  detto  articolo  dichiarati. 

(S)  Art.  940.  — L'ufliziale  incaricato  della  vendita  l’annuozierà  con 
bando  stampato  da  pubblicarsi  ed  affìggersi: 

1.  Alia  porta  del  Tribunale  che  ba  ordinato  la  vendila,  e nella 
piazza  principale  della  città  ove  il  medesimo  risiede; 

3.  Alla  porta  del  Tribunale  e della  Giudicatura  nel  cui  distretto 
e mandamento  sono  situali  i beni,  o nella  piazza  principale  del  ri- 
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Il  n.°  poi  della  Gazzetta  Piemontese  in  data  delli  la 
cui  copia  stampata  sarà  pure  infra  inserta,  prova  che  l’e- 
stratto sommario  del  bando  fu  reiteratamente  e nel  voluto 
termine  inserito  io  quel  giornale. 

Ciò  premesso  in  esecuzione  del  surriferito  decreto,  ed 
a seconda  anche  dell’instanza  quivi  fattami  personalmente 
dal  sig.  B.  dal  nella  sua  detta  qualità  di  tutore  del 
minore  A.  alla  presenza  e con  intervento  personale  del 
protutore  sig.  C.  ed  assunti  abbondantemente  a testi- 
moni li  signori  M.  e P.  dichiarai  aperto  l’incanto  e 
diedi  lettura  del  bando  a voce  chiara  ed  intelligibile  agli 
accorrenti  che  prima  si  erano  da  me  fatti  inscrivere  a 
mente  dell’art.  781  del  Codice  di  procedura,  con  invito 
di  fare  partito  in  aumento  del  detto  prezzo  di  av- 
vertendo che  ciascun  aumento  non  potrà  essere  minore 
di  lire  (i). 


■pettivo  capo-luogo,  dod  che  del  cornane  ove  gli  stessi  beni  sodo 
situati; 

3.  Ove  sia  stato  incaricato  della  vendita  od  notaio,  alla  porta  del 
di  lui  uffizio; 

4.  Alla  porla  del  domicilio  del  minore; 

5.  A quella  delle  case  e fabbriche  da  vendersi. 

Estratto  sommario  del  bando  dovrà  inoltre  inserirsi  Del  giornale  a 
ciò  destinato  Del  distretto  del  luogo  ove  esistono  i beni. 

Le  pubblicazioni,  affissioni  ed  inserzioni  suddette  potranno  princi- 
piarsi trenta  giorni  prima  di  quello  Gssato  per  la  vendita,  e dovranno 
rinnovarsi  con  un  intervallo  di  tempo  dod  minore  di  giorni  dieci,  in 
modo  però  che  l’ultima  pubblicazione  abbia  luogo  almeno  cinqae 
giorni  prima  della  vendita  ; e se  ne  farà  risaltare  nel  modo  indicato 
dall'art.  T76 . 

(1)  Art.  778.  — All’udienza  fissata  per  l’incanto,  sull’istanza  del 
creditore  che  promuove  la  vendita,  si  pubblicherà  il  bando  mediante 
lettura  da  farsene  dal  Segretario,  e si  procederà  immediatamente  al- 
l’incanto. 

A quest’effetto  si  accenderanno  delle  candele  preparate  in  tal  guisa 
che  ciascuna  di  esse  duri  un  minuto  incirca. 

Se  accesa  la  prima  candela , questa  e due  altre  accese  successiva- 
mente si  spegneranno  senza  alcuna  offerta , sarà  dichiaralo  delibera- 

Sosai , Voi.  III.  33 
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Successivamente  accesasi  per  opera  del  sig.  appli- 
calo al  mio  ufficio  una  fra  le  varie  candele  appositamente 
preparale  per  l’incanto  e della  durata  di  un  minuto  circa 
ciascuna,  rinnovai  l’invito  a fare  aumento. 

Durante  l’ardore  di  detta  candela  il  sig.  propose 

l’aumento  di  lire 

Accesa  l’altra  candela  e messo  a partito  il  prezzo  cosi 
aumentato  il  sig.  gli  aggiunse  la  somma  di  lire 

Estinta  per  conseguenza  la  candela  ancor  ardente,  un’altra 
venne  accesa  con  rinnovazione  d’invito  a fare  offerte  sul 
prezzo  aumentato  dalla  seconda  di  dette  offerte. 

Se  non  che  nissun’altra  offerta  essendo  stata  fatta  du- 
rante l’ardore  di  detta  candela  e di  due  altre  successiva- 
mente accese  l’una  dopo  l’estinzione  dell’altra 

Io  Notaio  come  sovra  delegato  ho  dichiarato  e procla- 
mato come  in  virtù  del  presente  dichiaro  deliberatario  del 
terreno  suoi  accessori  e dipendenze  il  sig.  N.  N.  del 
proprietario,  nato  e dimorante  a quivi  personal- 
• mente  comparso.,  e ciò  secondo  i patti  e condizioni  inserti 
io  detto  bando  enunziati  e non  altrimenti. 

Quale  bando  insieme  colle  suenunciate  deliberazioni  del 
consiglio  di  famiglia,  decreto  del  Tribunale,  relazioni  di 
pubblicazione  e significazione  non  che  la  detta  copia  della 
Gazzetta  unisco  al  presente  per  farne  parte  integrante. 

Concedo  testimoniali  della  dichiarazione  che  fa  il  detto 
sig.  N.  N.  del  di  accettare  il  deliberamento  e di  os- 
servarne rigorosamente  le  condizioni  quando  nei  giorni 
quindici  successivi  al  presente  non  sia  fatto  aumento  non 
minore  del  sesto  a mente  dell’art.  784  del  Cod.  di  pro- 


fano il  creditore  a di  coi  instanza  emanò  la  sentenza  di  sproprla- 
zione  pel  prezzo  portalo  dal  bando. 

Se  nell’ardere  di  dette  tre  candele  vi  saranno  offerte,  non  si  farà 
luogo  al  deliberamento  in  favore  dell’oltimo  miglior  offerente  se  non 
dopo  che,  spenta  la  candela  nell' ardere  della  quale  l'ultima  offerta 
migliore  fu  fatta,  si  saranno  successivamente  accese  e spente  due  altre 
candele  senza  alcuna  nuova  offerta. 
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cedura  civ.  e ciò  lutto  sotto  pena  (1)  di  reincanto  e del 
risarcimento  d’ogui  danno,  interesse  e spesa. 

Dichiara  il  prefato  sig.  N.  N.  nella  sua  qualità  di  deli- 
beratario di  eleggere  per  ogni  effetto  che  di  ragione  do- 
micilio 

Di  quale  atto  faccio  pubblicare  e do  lettura  a chiara  ecc. 
_ » 

(' Seguono  le  sotlos frizioni) 

a II  tutore 

b li  protutore 

c II  deliberatario 

d ( per  abbondanza ) I due  testimoni 
e II  Notaio  che  procedette  alla  vendita 

(1)  Art.  945,  n.  3.  — Non  giustificando  il  deliberatario  fra  giorni 
venti  dalla  scadenza  de’  fatali  di  aver  adempito  agli  obblighi  portati 
dal  deliberamento , il  Tribunale  che  autorizzò  la  vendila  ordinerà, 
sull'istanza  del  tutore  e sentilo  o citato  il  deliberatario,  il  reincanto 
dei  beni  a rischio  e pericolo  di  esso  deliberatario,  sul  prezzo  che  lo 
stesso  Tribade  arbitrerà,  entro  un  termine  da  fissarsi  nella  sentenza 
medesima,  minore  di  giorni  venti,  e previa  pubblicazione,  affis- 
sione ed  inserzione  di  un  nuovo  bando  da  farsi  una  sola  volta  otto 
giorni  almeno  prima  della  vendila  in  conformità  dell’art.  910. 

Il  bando  dovrà  essere  pare  nello  stesso  termine  notificato  al  de- 
liberatario. 


FINE  DELLE  FORMOLK. 
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123.  Contralto  di  matrimonio  colla  comunione  dei 

beni . . . . . . . . . , * » 198 

EMANCIPAZIONE 

124.  Emancipazione  semplice  fatta  da  Giacomo  R.  e 

Giambattista  suo  figlio » 200 


125.  Emancipazione  di  Gioanni  P.  a Bartolomeo  suo* 
figlio,  con  obbligo  di  questi  verso  di  quello  del 
pagamento  d una  somma  in  danaro  . . » 201 
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126.  Emancipazione  di  Domenico  M.  a favore  di 
Gioanni  Pietro  sito  figlio,  con  obbligazione  del 
primo  verso  di  questo,  e subordinala  dazione 


per  lire pag.  202 

DELLE  FIDEIUSSIONI 

127.  Fideiussione  semplice » 205 

128.  Fideiussione  a tempo,  condizionale,  pura  me- 

diante corrispettivo > 

129.  Fideiussione  solidario » 


130.  Fideiussore  solidario  di  un  fideiussore  . . » 

131.  Fideiussione  semplice  solidario  . » 

1NVENTAR0 

132.  Inventaro  dell’eredità  lasciata  e dismessa  dal  fu 

signor  Giuseppe  M.  negoziante,  e spettante  ai 
signori  Pietro,  Vincenzo,  Giuseppe , Luigi , 
Gaetano,  Eugenio,  Anna  e Maria  suoi  figli 


e figlie 

. > 208 

INCANTO 

133.  Tiletto  per  vendita  volontaria 

» 213 

INSCRIZIONE  IPOTECARIA 

• 

134.  Mota  d’inscrizione  ipotecaria 

. . 217 

135.  Licitazione  fra  maggiori  d'età  . . . 

. > 218 

MAGGIOR  ASPO 

136  Erezione  d’un  maggiorasco  fatta  dalì’illustris- 
simo  signor  cavaliere  D.  Casimiro  Modesto  G., 
in  concorso  dell’illustrissimo  signor  cavaliere 
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Filippo  Luigi  B.,  di  C. , d’un  annuo  reddito 
di  lire  diecimila,  a mente  del  regio  Editto 
14  ottobre  1857  pag,  990 

CONTRATTO  DI  MATRIMONIO 


MANDATI 


138,  Mandalo  speciale  per  vendere  e per  acquistare  » 997 

139,  Mandato  per  ricevere  un  credito  nascente  da  ob- 

bligazione e per  agire  in  via  giudiziale  contro 
il  debitore  del  medesimo,  onde  ottenerne  il 
pagamento » 998 

140,  Procura  per  acconsentire  ad  un  matrimonio  e 

fare  donazioni  al  futuro  spoto  . . . » 999 

141,  Procura  generale  » 930 

H2,  Revoca  di  procura » 939 

143.  Rinuncia  di  procura  che  fa  il  mandatario  » 933 

144.  Revoca  dì  un  procuratore  alle  liti  con  constitu- 

zione  di  un  altro , con  facoltà  a questo  anche 
di  transigere . » 

DELLE  NOVAZIONI 

145.  Novazione  di  contratto  fra  il  creditore  e il  de- 

bitore . . , , ± , , , , , . k 234 

1 46.  Novazione  con  sostituzione  di  un  nuovo  invece 

dell' antico  creditore  riconosciuto  dal  debitore  ■>  935 

147.  Cauzione  di  un’  obbligazione  per  mutuo,  me- 

diante concessione  di  nuova  mora  . . 1 237 

148.  Cauzione  di  cauzione  per  un  affinamento  . » 238 

OBBLIGAZIONI 

149.  Obbligazione  con  pegno » 259 

150.  Obbligazione  con  anticresi » 240 
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151.  Ricognizione  di  debito  con  pegno  . . pag.  241 

152.  Obbligazione  per  mutuo  senza  ipoteca  . . » 242 

155.  Obbligazione  con  ipoteca » ivi 

154  Obbligazione  con  ipoteca  eventuale  su  d'un  im- 
mobile venduto  col  patto  del  riscatto  . « 244 

155.  Obbligazione  di  un  mandatario  con  ipoteca  sopra 

beni  avvenire 245 

1 56.  Obbligazione  per  mutuo,  col  patto  che  la  somma 

sborsata  resterà  presso  del  Notaio  rogante 
l’atto  sino  a verificazione  dello  stato  delle  in- 
scrizioni gravanti  il  patrimonio  del  mutua- 
tario . » 246 

157.  Obbligazione  con  cessione  di  credito  . . ..  248 

158.  Obbligazione  con  cessione  di  diritti  ereditari  n 24!) 

159.  Obbligazione  d'un  capomastro  con  delegazione 

del  prezzo  dei  lavori  da  eseguirsi  su  di  ima 
certa  fabbrica »25l 

160.  Obbligazione  per  mutuo  con  fideiussione  ed  ipo- 

teca, deposito  di  parte  della  somma,  con  in- 
carico al  mutuante  di  versarla  in  acquisto 
stabili  neU’interesse  del  mutuatario  . . ® 252 

DELLE  PERMUTE 

161.  Permuta  di  due  cascine » 255 

162.  Permuta  di  due  stabili  con  rifatta  . . . » 256 

165.  Permuta  di  un  molino  con  una  filatura,  con 

rifatta  e patti  di  servitù » 258 

164.  Permuta  con  rifatta,  e delegazione  del  paga- 

mento della  medesima  a terze  persone  . » 260 

165.  Permuta  di  due  servitù  di  passagio  . » 264 

166.  Risoluzione  di  permuta  ....;.»  265 

167.  Promessa  di  rilievo  d’un’ obbligazione  contralta 

per  il  pagamento  di  lire » 266 
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DELLE  QUITANZE 

168.  Formolo  di  quitanza  di  quattro  interessati  in  un 

affittamento  di  beni  a favore  del  loro  agente, 
e vicendevole  fra  i medesimi  . . . pag.  26& 

169.  Formala  di  quitanza  con  subingresso  di  ragioni 

a favore  del  sicurtà  in  seguito  al  pagamento 
da  esso  fatto  iniscarico  del  principal  debitore  » 969 

1 70.  Formolo  di  quitanza  con  radiazione  d’ inserì- 

sione  . . . . , . . . . . . i 970 

171.  Formolo  di  quitanza  con  revoca  di  sequestro  » 971 
179.  Formolo  di  quitanza  con  surrogazione  a favore 

d’un  terso,  il  quale  paga  in  iscarico  del  de- 
bitore ; accettazione  per  parie  di  questo  del 
nuovo  invece  dell’antico  creditore,  con  proroga 
concessa  da  questo  a quello  senza  pregiudizio 
della  suddetta  surrogazione  . > 279 

175.  Formolo  di  quitanza  del  creditore  al  debitore 
con  surrogazione  a favore  del  creditore  di 
questo  per  la  somma  imprestatagli  in  estin- 
zione del  di  lui  debito  ■ , . * , , » 273 

1 74.  Formolo  di  quitanza  a favore  d’un  depositario  > 974 

CONVENZIONE  TEATRALE 

175.  Scrittura  rilasciata  dall’agenzia  teatrale  del 

tig.  N.  N.  a Bartolommeo  M » 275 


RENDITE  E CENSI 

176.  Rendita  pura  e semplice  . . : . . ■ » 277 

177.  Rendita  con  patto  che  il  capitale  non  potrà  rim- 

borsarsi prima  di  sei  anni  e in  due  pagamenti 
eguali,  e mediante  anticipato  avviso  di  mesi 
tre.  Delegazione  del  creditore  ad  un  affitta- 
vote  del  debitore  per  ricevere  le  annualità  » 278 
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178.  Costituzione  di  censo  vitalizio  ■ ■ . pag.  S8Q 

179.  Censo  vitalizio  a favore  di  tre  persone  successi- 

• vomente,  coll' obbligo  del  p aqamento  delie  an- 
nualità alta  casa  del  creditore . * * » 281 

180.  Censo  vitalizio  fatto  su  due  persone  . ■ » 282 

181.  Censo  vitalizio  non  soggetto  a sequestro,  consti- 

telo sulla  persona  d’un  terzo  ed  in  favore 
d’una  persona  diversa  da  quella  che  ha  prov- 
veduto il  capitale » 283 

IMPOSIZIONE  E VENDITA 

182  Vendita  di  rendila  vitalizia  con  retrovendila  w 28  A 

185.  Imposizione  e vendita  di  due  annui  censi,  l'uno 

vitalizio  e l'altro  perpetuo  . . . ‘ . ■ >.286 

184.  Consenso  a cancellazione  d’ipoteca  che  presta  il 

signor  avvocato  Giovanni  Battista  C.  a favore 
del  signor  Luigi  V >288 

185.  Liberazione  d'amministrazione  in  seguito  a due 

procure  passate  dall’illustrissimo  signor  av- 
vocato Vespasiano  B.  in  capo  del  signor  ' 
Notaio  Guido  M. » 289 

186.  Patto  di  famiglia  tra  i signori  Teresa  e Seba- 

stiano C , madre  e figlio,  contenente  rinuncia 
di  usufruito  da  quella  a questo,  mediante 
un’annualità  vitalizia  di  lire  . . * . » 290 

187.  Patto  di  famiglia  fra  i signori  Olimpia  G.  e 

Massimo  M , madre  e figlio,  portante  vendita 
di  stabili  da  questa  a favore  di  quella  me- 
diante lire  e rinuncia  per  compenso  da’di- 
ritti  e ragioni  dotali,  e di  credito  in  lire  » 292 


188.  Quitanse  varie  e unite » 296 

RATIFICA 

189.  Ratifica  semplice . » 30 1 


iM.  Ratifica  nell’atto  d’una  gnitanza  ...»  302 
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191.  Ratifica  da  una  donna  autorizzala  da  suo  ma- 

rito di  un ' obbligazione  passala  senza  il  suo 
assenso  pag.  503 

RECESSO 

192.  Recesso  da  una  lite  fatto  da  ecc.  ecc.  . . » 504 

RESOLUZIONE 

193.  Resoluzione  di  vendila » 303 

REVOCA 

1 94.  Revoca  di  donazione.  ivi 

RINUNCIA 

195.  Rinuncia  al  diritto  di  riscatto 

a RISCATTO 

r 

196.  Retrovendila  di  stabili  in  tempo  utile  . . » 307 

197.  Retrovendita  in  tempo  utile  d'uno  stabile  per 


parte  di  minori » ivi 

198  Cessione  di  diritto  di  riscatta  . . . . » 309 


199.  Riscatto  di  censo  perpetuo » 310 

SOCIETÀ’ 

200.  Saldo  conio  di  società  ■ , , ; = . ? > 311 

SURROGAZIONE  MILITARE 

201.  Convenzione  per  r impiazzamento  al  militar 

servizio  » 312 


Digitized  by  Google 


522 


Forinola 

SOCIETÀ’ 

202.  Società  universale  fra  due  di  tutti  i loro  beni 

presenti  ed  utili  dei  futuri  giusta  l'art.  1859 
del  Cod.  citi.  pag  514 

203.  Proroga  di  società  . . . . . . » 315 

204.  Risoluzione  di  società » 516 

205.  Società  di  due  in  un  negozio  da  fondachiere  • 317 

206.  Società  in  nome  collettivo « 320 

207.  Società  fra  due  mercanti > 322 

208.  Società  in  commandita n 324 

209.  Società  in  commandita  molto  più  complicata  » 325 

210.  Società  anonima »334 

211.  Di  società  in  partecipazione 349 

212.  Come  nella  precedente » 350 

213.  Continuazione  e prorogazione  della  società  » 351 

214.  Atto  di  scioglimento  di  società  ....>•  352 

US.  Come  nell’antecedente » ivi 

DEI  TESTAMENTI 

216.  Verbale  di  presentazione  di  testamento  segreto 

che  il  testatore  presenta  chiuso  e sigillato  * 353 

217.  Verbale  di  presentazione  di  testamento  che  il  te- 

statore presenta  aperto » 357 

218.  Verbale  di  presentazione  del  testamento  d’uno 

che  per  impedimento  sopraggiunlo  non  possa 
più  sottoscrivere  l’atto  di  consegnazione  . » 358 

219.  Verbale  di  presentazione  del  testamento  di  un 

muto >359 

220.  Verbale  di  presentazione  del  testamento  di  chi 

sa  leggere , ma  non  sa  o non  può  scrivere  > 360 

221.  Altro  atto  di  presentazione  di  testamento  si- 

gillato   >361 

222.  Processo  verbale  di  remissione  di  un  testamento  » 362 

223.  Allo  di  revoca  di  testamento  ....  » 363 
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224  Presentazione  di  testamento  aperto  per  esser 

chiuso pag.  ivi 

225.  Processo  verbale  d’apertura  di  testamento  ■>  364 

DELLE  TRANSAZIONI 

226.  Transazione  tra  Domenica  vedova  T.,  e Gia- 

como, zia  e nipote  C,  circa  ragioni  ereditarie  » 566 

227.  Transazione  d una  lite  in  punto  di  rescissione 

d'un  contrailo  di  vendita  con  restrizione  d’i- 
poteca da  un  creditore  ipotecario  consentila  » 56S 

228.  Trasazione  in  seguito  a supposta  inefficacia 

della  revoca  di  testamento  , . . * ± » 572 

229.  Transazione  e patto  di  famiglia  intorno  a ragioni 

. primogéniali >378 

VENDITA 

250.  Vendita  d'una  pezza  campo  ....  . » 383 

251.  Vendita  di  stabili  con  pagamento  di  parte  del 

prezzo  in  rogito , compensa  d’altra  parte,  as- 
segno d’altra  somma  ai  creditori,  costituzioni 
di  vitalizio  per  una  tangente  ....  » 584 

252.  Testamento  pubblico  ricevuto  da  Notaio  a mente 

degli  art.  745  e seguenti  del  Codice  tirile  ■>  388 
233.  Testamento  pubblico  di  un  sordo  che  sappia  leg- 
gere (art.  756  del  Codice  civile).  . . » 391 

254.  Testamento  pubblico  di  un  sordo  che  non  sappia 

leggere  (art.  756,  2,°  periodo)  ...»  592 

255.  Testamento  pubblico  di  un  cieco  {art  cit.  del  Co- 

* dice  civile)  . . . . ' » 395 

236,  Allo  di  conseqnazione  di  testamento  segreto  pre- 
sentato  chiuso , e sigillato  (Codice  civile  arti- 

colo  750,  751) « 595 

257,  Allodi  conseqnazione  di  testamento  segreto  pre- 
sentalo nè  chiuso  nè  sigillato  ....  » 396 
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238.  Alto  di  consegnacene  di  testamento  segreto  di 
un  sordo-muto  che  sa  scrivere  Codice  civile 

art  755) pag. 

239  Atto  di  apertura  di  testamento  segreto:  Verbale 
di  apertura  del  tesstamenlo  segreto  del  signor 
Ignazio  L.  ( Codice  civile  art.  886)  . . > 

240.  Nota  testamentaria  ( Cod . civ.  art.  776,  777)» 

241.  Schedula  di  testamento  segreto,  o presentato  al 

Senato  a Tribunale . . . . . . » 

242  Altra  schedula  di  testamento  da  presentarsi  al 
Magistrato , con  esempio  di  diseredazione,  so- 


stamentario » 

243  Nomina  di  tutore  per  atto  notarile  separato  dal 
testamento. 

Nomina  di  tutore  fatta  da  detto  Domenico 
G.  ai  suoi  figli  minori  (Cod.  civ.  art.  250)  » 

244.  Atto  di  ritiramento  di  testamento  segreto  (Cod. 

civ.  art.  757) » 

245.  Testamento  col  quale  un  padre  pei  motivi  a lui 

noti  instituisce  erede  particolare  nella  legit- 
tima il  suo  figlio,  ed  in  eredi  universali  li  suoi 
nipoti,  figli  del  suddetto  suo  figlio  , . » 

246.  Testamento  di  un  padre,  con  cui  instituisce  erede 

nella  legittima  un  suo  figliuolo,  ed  erede  uni- 
versale Valtro * * . x * . - . =» 

247.  Testamento  fatto  da  un  Ebreo,  con  cui  istituisce 

eredi  universali  li  suoi  due  figliuoli  per  egual 
parte  e porzione,  e disposizioni  secondo  li 
suoi  riti  . x x , * . . , , , » 

248.  Testamento  col  quale  un  padre  disereda  un  figli- 

uolo per  le  cause  ivi  enunciate,  ed  instituisce 
erede  universale  un  altro * . , s 5 » 

249.  Testamento  di  un  padre  che  instituisce  eredi 

universali  tre  altri  suoi  figliuoli,  due  minori  : 
li  provvede  per  la  loro  minore  età  di  tutore  e 
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ivi 

409 
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protutore,  e disereda  il  figlio  primogenito 

assente pag.  410 

25Q,  Testamento  d’un  ammalalo * ± . , ± a 412 

TESTAMENTI  PRIVILEGIATI 

251.  Testamenti  in  occasione  di  peste,  o di  altra  ma- 

• lallia  contagiosa » 414 

252.  Testamento  in  cui  il  testatore  od  i teslimonii 

non  si  sono  sottoscritti,  nè  soltosegnali  . » 413 

TESTAMENTI  SUL  MARE 

253.  Testamento  d'uno  dell’ equipaggio  di  un  basti - 

mento  della  regia  marina » 416 

254.  Testamento  di  chi  non  sa  o non  può  scrivere  » 417 
255  Testamento  abordo  d’un  bastimento  dicommercio*  ivi 

TESTAMENTI  MILITARI 

256.  Formolo  di  testamento  militare,  quando  il  testa- 
tore è sano » 419 

252.  Testamento  militare  d’un  ammalalo  o ferito  » 420 

TESTAMENTI  ORDINARI 

258,  Teftamento  con  sola  instituzione  di  erede  . » 421 

259,  Teftamento  di  un  padre  che  ha  figliuoli  di  primo, 

secondo,  terzo  letto  : nomina  eredi  universali 
li  medesimi,  con  usufrutto  di  parte  della  sua 
eredità  alla  sua  moglie  di  terzo  letto  . » 422 

260,  Testamento  con  cui  un  padre  provvede  alla  sua 

figliuolanza  legittima  e naturale,  instituisce 
pure  erede  universale  un  suo  figliuolo  legittimo 
e lega  una  porzione  a titolo  di  alimenti  a tre 
suoi  figli  naturali 
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. 261.  Testamento  col  quale  si  instiluiscono  eredi  tre 
figliuoli  ed  una  figlia  naturali , falli  legali  ai 
domestici pag. 

262.  Testamento  col  quale  un  padre  disereda  un  suo 

figliuolo  legittimo  e naturale , ed  instituisce 
erede  universale  altro  suo  figlio  legittimato 
per  rescritto  del  Principe » 

263.  Testamento  con  elezione  di  sepoltura  per  si  e 

suoi  discendenti  in  linea  mascolina,  sepoltura 
con  gran  accompagnamento-,  ii istituzione  di 
cappellania-,  nomina  di  esecutore  testamenta- 
rio, legali  ed  erede  universale  . • 

264.  Testamento  con  diversi  legali  pii  ed  inslituzioni 

d’eredi , * , , , , , , ^ . n 

265.  Testamento  con  erezione  di  cappellania  laicale  » 

266.  Altro  testamento  con  erezione  di  cappellania 

laicale , * * , , , , , . „ » 

267.  Testamento  con  legato  condizionale  ...» 

268.  Testamento  col  quale  si  tega  ad  una  persona  un 

oggetto  altrui » 

269.  Testamento  con  cui  si  fanno  diversi  legali , e si 

erige  un  collegio  per  l’educazione,  instituzione 
dei  figliuoli  nati  nella  patria  di  esso  testatore 
che  per  la  loro  ristretta  fortuna  non  potrebbero 
■ applicarsi  agli  si  udii  : instituisce  l’erede  uni- 
versale, e nomina  un  esecutore  testamentario  » 

270.  Testamento,  col  quale  fra  le  altre  disposizioni  si 

lega  un  credito  esigibile  portante  interesse  » 

271.  Testamento  col  quale  si  fanno  diversi  legali  a 

persone  che  si  indicano  senza  nominarle  per 
nome  ignorando  i rispettivi  nomi  delle  me- 
desime   » 

272.  Testamento  di  un  padre  di  famiglia , con  cui  ri- 

conosce i diritti  e ragioni  della  sua  moglie  » 

273.  Testamento  con  legato  per  dote  ad  un'estranea  » 

274.  Testamento  con  legato  condizionato  per  dote  ad 
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un'estranea,  e nomina  di  un  esecutore  testa- 
mentario   pag. 

27  5.  Testamento  col  quale  un  padre  avente  una  figlia 
sola , instituisce  questa  erede  particolare  nella 
legittima  dalla  legge  dovuta,  ed  instiluisce 
erede  universale  il  suo  fratello  germano  . » 

276.  Testamento  di  una  madre , con  cui  lascia  una 
somma  da  tener  luogo  di  legittima  porzione 
ad  una  sua  figlia  benché  già  dotata  e collocala 
in  matrimonio,  ed  iìtstiluisce  erede  universale 

un  figlio » 

27  7.  Testamento,  col  quale  si  fanno  diversi  legati  pii 
e profani,  l’ammontare  dei  quali  oltrepassa  i 
due  terzi  dell’ eredità,  ne  {restante  s’instituisce 
erede  universale  un  estraneo * . , . » 

278.  Testamento  con  sostituzione  volgare  a favore  di 

una  persona  estranea » 

279.  Testamento  con  nomina  d’erede  universale,  e so- 

stituzione volgare,  nel  caso  ancora  che  questo 
venga  dichiarato  morto  civilmente,  con  nomina 
dell'esecutore  testamentario  ....  » 

280.  Testamento  con  sostituzione  volgare,  e legati  al- 

l’uso ebraico . ■ , * , , . » 

281.  Testamento  con  sostituzione  nel  caso  di  decesso 

di  uno  dei  figliuoli  minori  ed  altra  nel  caso  di 
• morte  di  due,  nomina  di  tutore  . . . » 

282.  Testamento  con  cui  un  padre  chiama  in  eredi 

universali  i figliuoli,  e proibisce  ai  medesimi 
la  divisione  di  sua  eredità  fra  un  determinalo 

tempo  . » 

284.  Testamento  con  cui  il  testatore  dichiara  di  es- 
sere debitore  verso  Tizio  della  somma  di  » 
284.  Testamento  con  dichiarazione  di  essere  debi- 
tore fallo  in  presenza  del  creditore  . » 

^85,  Testamento  in  cui  si  fanno  diversi  legati,  e si 
chiamalueredi.mmrsale^nmaÀdltslaLore 
nomina  dell’esecutore  testamentario  . . » 
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Formo  la 

286.  Testamento  con  cui  un  padre  chiama  erede  uni- 

versale un  suo  nipote  ex  figlio  e siccome  questo 
al  decesso  del  testatore  sarebbe  libero  e non 
cadrebbe  sotto  la  podestà  di  alcun  altro  nomina 
un  tutore  al  medesimo  e sostituisce  al  mede- 
simo e nomina  per  l’inventaro  il  Notaio  pag.  458 

287.  Testamento  di  una  madre  col  quale  chiama  in 

erede  universale  un  unico  suo  figliuolo,  figlio 
di  padre  interdetto  per  prodigalità;  nomina 
di  amministratore  al  detto  suo  figlio,  per  al- 
lettare questo  ad  accettare  tal  carica,  lega  al 
medesimo  un'annua  pensione  pendente  detta 
amministrazione  :on  nomina  del  Notaio  per 


l’inventaro 4SI 

• QUITANZA 

288.  Quitanze  diverse  e unite t 472 


INSERZIONI 

Verbale  di  consiglio  di  famiglia  nell'interesse  del 
minore  Giovanni  B » 478 

289.  Verbale  di  consiglio  di  famiglia  nell’interesse 

. della  minore  damigella  Teresa  G 

290.  Vendita  di  un  bastimento  secondo  le  forme  pre- 

scritte dadi' art.'iV^  del  Cod.  di  commercio  » 488 

291.  Retrovendita  di  stabili  dal  signor  Giuseppe  D. 

a Giuseppe  G.,  per  lire 
Vendila  di  altri  stabili  dal  Giuseppe  G.  ai  si- 
gnori Angelo  e Ferdinando  fratelli  B.,  per  lire 
Vendita  pure  di  stabili,  colla  riserva  di  ri- 
scatto, .dallo  stesso  G.  olii  stessi  fratelli  B,, 
per  lire » 490 

292.  Vendita  di  beni  immobili  spettanti  ad  un  minore  » 495 


FINE  DEI.  TERZO  ED  ULTIMO  VOLUME 
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